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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Le dimissioni 
di Argan 
accolte 
dal Consiglio 
comunale 


Ma na vado con molti rimpianti ma senza alcun ri¬ 
morso. Cosi Argan ha annunciato al consiglio comunale 
la sua dimissioni dall'Incarico di sindaco. Una decisione 
presa par motivi di saluta a di età. Alla fina della se¬ 
duta il consiglio ha accolto con voto unanime le dimis¬ 
sioni. Domani mattina il Campidoglio tornerà a riunirsi: 
all'ordine del giorno l'elezione del nuovo sindaco. Desi¬ 
gnato a questo incarico è II compagno Luigi Petroselll, 
segretario regionale dal PCI a membro della Direziona. 

A PAGINA 10 


La criminalità politica colpisce un altro magistrato integerrimo 

Anche il giudice Terranova massacrato 

I processi più scottanti Stavano per giungere nette sue mani 

Doveva assumere la responsabilità dell’ufficio istruzione di Palermo - L’agguato mentre con il maresciallo Mancuso si recava in auto a Palazzo di 
giustizia - La guardia di scorta è deceduta in ospedale - Quarantanovesimo delitto in nove mesi - Il salto di qualità della violenza mafiosa nell’Isola 


Ce.sarc Terranova come Emilio Alessandrini: massacrato 
per essersi opposto con sereno coraggio, in nome del dirit¬ 
to democratico — sì, del diritto democratico — alle leggi 
del partito criminale che ammorba da gran tempo la vita 
politica e economica del Paese. Stava per assumere un in¬ 
carico altissimo nella magistratura siciliana. I dossier pili 
scottanti stavano per venire sul suo tavolo. Perciò lo hanno 
ucciso. Come Ale.ssandrini, appunto. Ma anche come Aldo 
Moro: ucciso per ucciderne la politica. 

Siamo a questo. Bisogna prenderne atto con lucidità, e 
reagire di conseguenza. Si uccide un alto magistrato per¬ 
chè non abbia a mettere le mani sulle prove del grovi¬ 
glio mafioso tra profittatori, saccheggiatori, contrabban¬ 
dieri e potere politico; si fa sparire un losco finanziere come 
Sindona per impaurire, ricattare qualche potente della po¬ 
litica e, forse, per impedirgli di giuocare un ruolo nell’im- 
minente congresso democristiano. E’ la legge e il linguag¬ 
gio della mafia, lo stesso che usa anche Piperno dalle colon¬ 
ne impassibili dell’Espresso. Costui non dice semplicemen¬ 
te: sono innocente, perciò non so; dice; ammesso che le 
cose stiano come voi dite per ciò che riguarda il mio ruolo 
nel terrorismo e nell’affare Moro, io non parlerò. A chi sì 
rivolge? A chi manda questo segnale di rassicurazione e 
minaccia insieme? 

Ha ragione Lotta continua a scrivere che ci troviamo 
di fronte ad una < americanizzazione della politica italiana, 
alla gangsterizzazionc, all’assunzinne di un modello ma¬ 
fioso che si allarga e occupa direttamente i campi della 
finanza, della politica, della vita quotidiana >. E’ cosi, e 
noi lo andiamo dicendo da tempo. 

Ma se questa è la realtà, allora bisogna dire fuori dai 
denti un paio di verità. La prima: è una vergogna la cam¬ 
pagna, continuamente rinfocolata, contro il PCI per una 
sua presunta insensibilità verso le garanzie democratiche. 
Parlano i fatti. Siamo l’unico partito che possa vantarsi di 
non essere mai stato corrotto e neppure lambito dalla mel¬ 
ma criminale che sta emergendo. Tanto pulite sono le mani 
di questo partito che un giudice non comunista ma forte 
e combattivo come Terranova è con noi che si è unito 
per condurre la sua battaglia. L’avere posto al centro della 
critica sullo stato delle libertà la politica del PCI, da 
pai*te di una certa sinistra, è più di una menzogna, è una 
prova di cecità, di autolesionismo, come colui che taglia 
il ramo su cui sta seduto. Se questo ramo crolla, cosa re¬ 
sta — di forte, di incorrotto — a reggere la nostra demo¬ 
crazia? 

La seconda verità: la sinistra non può continuare a di¬ 
vidersi in una disputa esasperata su una questione che i 
fatti mostrano essere artificiosa. Tutta la lotta per i diritti 
e le garanzie è sacrosanta, ma si deve capire che essa è 
una lotta che si svolge a valle di una lotta ancor più vasta, 
più politica, più decisiva che sta a monte e che è la lotta 
contro i fattori potenti di dissoluzione che operano ormai 
iieH’intcro organismo della nostra convivenza democratica. 
Se perdiamo questa battaglia perdiamo ogni altra lotta. Se 
non sconfiggiamo il partito criminale, mobilitando nella di¬ 
rezione giusta e contro i giusti nemici le masse popolari e 
la coscienza del paese, non ci sarà codice di procedura che 
potrà salvarci. 



PALERMO — Il corpo dei giudice Cesare Terranova crivellato di colpi nell'auto 


Perché lottava con noi 

Un intellettuale che non denunciava il potere solo a parole ma che per primo 
aveva fatto i nomi dei capi-banda di Palermo - Deputato nelle liste del Pei 


Nel 1972, per la prima 
volta si sciolsero antici¬ 
patamente le Camere. La 
situazione era torbida. 
C'erano stati Piazza Fon¬ 
tana, altre stragi, nitri 
spaventosi attentati di 
cui solo ora — anche at¬ 
traverso la sentenza di 
Catanzaro — si ricostrui¬ 
sce la trama. Ma già al¬ 
lora non era difficile ca¬ 
pire quale ampiezza e pro¬ 
fondità avesse l'attacco 
eversivo alla democrazia 
italana. 

Nel Mezzogiorno, i fat¬ 
ti di Reggio e le elezioni 
regionali dell'anno prima 
in Sicilia avevano messo 
in evidenza come il ter¬ 
rorismo potesse essere, 
utilizzato dalla destra fa¬ 
scista che .sollecitava il 
ribellismo antistatale di 
strati popolari disorienta¬ 


ti e in crisi con il con¬ 
corso determinante di 
gruppi agrari e di quel 
ceto cresciuto nelle città 
attorno alla spesa pub¬ 
blica. alla speculazione 
edilizia, all’intermediazio¬ 
ne parassitaria e ma¬ 
fiosa. 

A Palermo quest'intrec¬ 
cio assumeva caratteristi¬ 
che tutte particolari per 
il ruolo che in esso gio¬ 
cava la criminalità ma¬ 
fiosa. Da Milano a Reg¬ 
gio a Palermo emergeva 
d’altra parte un dato di 
estrema gravità: il nes.sn 
tra l’eversione terroristi- 
co-mafiosa, alcuni centri 
dell’apparato statale, e 
certi gruppi politici che 
avevano posizioni rilevan¬ 
ti anche nel governo e 
nelle amministrazioni lo¬ 
cali. 


Non sto qui a ricorda¬ 
re il tipo di risposta po¬ 
litica che il nostro par¬ 
tito diede in quel momen¬ 
to. Mi preme invece ricor¬ 
dare come e perché Ce¬ 
sare Terranova accolse, 
allora, la nostra propo¬ 
sta di candidarsi come 
indipendente nelle liste 
del PCI. Proprio in quei 
giorni il suo nome era 
.sulle prime pagine di tut¬ 
ti i giornali per la tragi¬ 
ca vicenda delle tre bam¬ 
bine scomparse e uccise 
a Marsala dove Terrano¬ 
va esercitava la funzione 
di Procuratore della Re¬ 
pubblica e dove, come ta¬ 
le. condusse — con gran¬ 
de sagacia e umanità — 
l’indagine che portò alla 
identificazione deU’assas- 
sino. 

Ma il nome di Cesare 


Terranova a Palermo era 
ben noto, da tempo, co¬ 
me il giudice istruttore 
dei processi più clamoro¬ 
si e più difficili contro la 
mafia. Io non lo conosce¬ 
vo personalmente a quel¬ 
l’epoca: ma ero rimasto 
colpito dalla lettura del¬ 
la sentenza istruttoria 
con la quale aveva incri¬ 
minato il potente e fero¬ 
ce gruppo dei La Barbe¬ 
ra per la strage di viale 
Lazio. Per la prima col¬ 
ta. con questa sentenza, 
un magistrato indicò nel 
comune di Palermo il cen¬ 
tro d’interessi che alimen¬ 
tava la speculatone edi¬ 
lizia e mafiosa; e negli 
uomini — chiamati in 
causa per nome e per co¬ 
gnome — che quel comu¬ 
ne amministravano, i di¬ 
retti protettori dei La 


Barbera e di altri poten¬ 
ti personaggi via via com¬ 
parsi nelle cronache ne¬ 
re dei giornali e negli at¬ 
ti dell’Antimafia. 

Un fatto clamoroso, 
questo, in un Palazzo di 
Giustizia dove per anni 
— durante lo scempio di 
Palermo — un Procura¬ 
tore capo della Repubbli¬ 
ca come Scaglione aveva 
evitato ogni iniziativa 
giudizaria che coinvolges¬ 
se i responsabili di que¬ 
sto scempio, rimanendo 
infine vittima — nel mo¬ 
mento in cui lasciava l’in¬ 
carico — proprio delle 
forze che non aveva col¬ 
pito. 

Nei giorni del 72 in cui 

Emanuele Macaiuso 

(Segue in ultima) 


Collinari preparavo 
un attentato al 
generale Dalla Chiesa? 

Il brigatista Prospero Gallinari è ancora in gravissi¬ 
me condizioni, dopo la drammatica cattura dcIPaltra sera 
a Roma. La polizia è convinta che il suo gruppo stesso 
preparando un attentato in grande stile da compiere sa 
bato prossimo, in coincidenza con la sentenza al proces.so 
dei N.'XP che si celebra nella capitale. Tra le ipotesi di prì 
mo piano, c’è quella di un agguato al generale Carlo .M 
berto Dalla Chiesa. Intanto i due terronsti fuggiti sarcb 
bero stati identificati, mentre .sono in corso accertamenti 
su tre autonomi arrestati con munizioni in una casa a 
pochi pa.s.si dal luogo della sparatoria. A PAGINA 5. 






Dalla nostra redazione 

PALERMO — Stavolta non si 
parli del solito « mi.stcro pa¬ 
lermitano >: hanno barbara¬ 
mente assassinato il giudi¬ 
ce-simbolo della lotta alla 
mafia. Cesare Terranova. 58 
anni, deputato per due legi¬ 
slature. eletto nelle liste del 
PCI, protagonista di tanti 
processi e Ueirinchiesta par¬ 
lamentare suirintrico mafia- 
potere. L’hanno ucciso con la 
sua guardia del corpo. Lenin 
Mancuso. 57 anni a novembre, 
maresciallo di PS. fedelissi¬ 
mo custode-amico-scorta del 
magistrato. 

E la città, le forze demo¬ 
cratiche, la gente, hanno su¬ 
bito capito, mobilitandosi in 
piazza in una eccezionale 
giornata di lotta contro il 
c terrore mafioso ». Gli operai 
del grande cantiere navale 
hanno incrociato le braccia 
fin dalla mattinata c si sono 
riuniti in una affollatissima e 
tesa assemblea. Cosi nelle al¬ 
tre fabbriche, negli uffici, al 
palazzo di giustizia.,Esciti con 
un’ora d’anticipo dai luoghi 
di lavoro, i palermitani in 
sciopero generale hanno dato 
vita nel pomeriggio ad una 
grande manifestazione di 
massa, concentrandosi in mi¬ 
gliaia nella piazza Massimo. 

Terranova era appena tor¬ 
nato all’attività giudiziaria, 
dopo aver concluso il man¬ 
dato parlamentare. Era de¬ 
stinato ad Un ufficio-chiave 
del palazzo di giustizia; ave¬ 
va appena presentato, l’altro 
giorno, al Consiglio superiore 
della magistratura, la docu¬ 
mentazione per la nomina a 
capo deH’ufTicio istruzione, un 
posto d’osservazione di impor¬ 
tanza unica, ora. nel vivo 
della nuova fiammata di de¬ 
litti mafiosi. 

Il record dell’anno scorso 
(58 omicidi) rischia d’esser 
tragicamente valicato. Questo 
anno, a settembre, sono già 
49 le vittime accertate; 19 gli 
scomparsi, in una catena di 
avvenimenti che portano alla 
identificazione, ormai eviden¬ 
te. di un chiaro intreccio di 
delinquenza comune, cosche 
mafiose. sistema di potere. E. 
in coincidenza con l’incre¬ 
mento quantitativo, in nove 
mesi è cambiata anche la 
« qualità > degU obiettivi del¬ 
la violenza; un vice brigadie¬ 
re di polizia, un vice questo¬ 
re. il capo delle guardie del- 
rUcciardone. due metronotte, 
due agenti di PS. il magistra¬ 
to e un altro sottufficiale di 
Polizia ieri. 

La sfida è, dunque, altissi¬ 
ma; alle 8.40 un commando 
di killer professionisti atten¬ 
deva il magistrato sotto casa, 
davanti al numero 38 di via 
Rutelli, nel cuore della Paler¬ 
mo residenziale. I due entra¬ 
no in auto — la Fiat 131 
azzurra di Terranova — per 
dirìgersi verso il palazzo di 
giustizia, dove a cominciare 
da oggi, mercoledì. Terrano¬ 
va avrebbe dovuto iniziare a 
presiedere, le sue prime u- 
d:enze nella seconda sezione 
penale della corte d’appello 

Sono almeno tre gli uomini 
che hanno sparato; tre tipi 
di bossoli e pallottole (in tut¬ 
to una trentina) verranno ri¬ 
trovati per terra. Per l’ag¬ 
guato sono state utilizzate va¬ 
rie macchine — una DF. una 
Peugeot con targa, bollo e 
tagliando d’assicurazione con¬ 
traffatti, rubata, sarà rintrac¬ 
ciata poco lontano — ed una 
carabina a ripetizione Win¬ 
chester. una calibro 38 e una 
3-57 Magnum. 

Il magistrato è al volante, 
il maresciallo gli .sta accanto. 
FT Mancuso il primo ad ac¬ 
corgersi dell’imboscata. For¬ 
se sì getta su Terranova per 
fargli scudo col proprio cor¬ 
po. Viene colpito subito. II 
giudice, intanto, ha innestato 

Vincenzo Vasìle 
Sergio Sergi 

(Segue in ultima pagina) 


Sparatoria 
tra bande 
a Roma; 
un morto e Z feriti 
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PALERMO — Cesare Terranova con il maresciallo di PS Man¬ 
cuso durante un sopralluogo 


Condannato per lo scandalo Lockheed 

Camillo Crociani 
arrestato in Messico 

CITTA’ DEL MESSICO — Camillo Crociani, e.x presidente 
della Finmeccanica, è stato arrestato a Città del Messico da¬ 
gli agenti dell’Interpol. La notizia ■ dell’arresto è stata confer¬ 
mata direttamente anche dalla sezione itabana dell’Interpol. 

Crociani era stato condannato a oltre 2 anni di carcere 
per lo scandalo Lockheed assieme all’ex ministro socialdemo¬ 
cratico Tanassi, ai fratelli Lefebvre e a imputati minori. Cro¬ 
ciani era però riuscito a fuggire nel Messico dove era stato 
rintracciato. Da qui la richiesta italiana di estradizione. Fun¬ 
zionari di polizia italiani si erano recati a Città del Messico 
per seguire gli sviluf^i della situazione.- Ieri sera l’arresto. 

Ckime si sa Crociani aveva presentato ricorso contro la ri¬ 
chiesta di estradizione al tribunale amministrativo del di¬ 
stretto federale di Città del ^lessico. Ora — secondo quanto 
riferiscono le agenzie — potrebbe chiedere la libertà provvi¬ 
soria prevista dalla legge messicana per condanne inferiori 
ai 5 anni. 


Autoferrotranvieri in sciopero 

Oggi bus e tram 
fermi per 4 ore 

ROM.A — Lo sciopero degli autoferrotranvieri è confermato. 
Stamane dalle 9 alle 13 si fermeranno tutti i servizi di trasporto 
urbano e di linea, le metropolitane, le ferrovie in concessione, 
i traghetti. La fascia oraria scelta dalle organizzazioni sinda¬ 
cali unitarie per l’astensione dal lavoro ha lo scopo di ridurre 
al minimo le difficoltà per gli altri lavoratori e gli studenti. 

Nei giorni scorsi c’era stata una iniziativa congiunta della 
Cispel (aziende municipalizzate) e dell’Anci (Comuni) per cer¬ 
care dì sbloccare la situazione. Ma la controparte (Federtra- 
sporti. Fenit, Anac. Intersind) — rileva il sindacato — solo 
ieri alle 13 ha comunicato la data di convocazione dei sindacati; 
venerdì prossimo. Questo ritardo nella convocazione — afferma 
una nota della Federazione di categoria Cgil, Cisl, Uil — c non 
ha consentito ai sindacati di verificare in sede di trattativa se 
effettivamente vi siano le condizioni per l’avvio di un serio 
confronto tra le parti e per condurre in porto la vertenza ». 


Un magistrato 
democratico 
e coraggioso 


La segreteria e la presi¬ 
denza del gruppo dei depu¬ 
tati del PCI, profondamen¬ 
te commossi, esprimono il 
loro sdegno e dolore per 1' 
infame assassinio di Cesare 
Terranova e del marescial¬ 
lo Lenin Mancuso, 

Cesare Terranova è stalo 
un magistrato idtegro e co¬ 
raggioso, protagonista di 
primo piano nell'attività 
giudiziaria e in Parlamen¬ 
to per la battaglia contro la 
mafia e per il rinnovamen¬ 
to democratico della vita 
civile e dello Stato. 

Cesare Terranova fu can¬ 
didato ed eletto come indi- 
pendente nelle liste del PCI 
per due legislature anche 
per proseguire e sviluppa¬ 
re sui terreno politico, nel¬ 
l'assemblea e nella commis¬ 
sione antimafia, un impe¬ 
gno che già come magistra¬ 
to aveva affrontato, con In¬ 
telligenza e rigore, riuscen¬ 
do ad individuare e a colpi¬ 
re alcuni centri dell'orga¬ 
nizzazione mafiosa. 

Con lo scioglimento delle 
Camere aveva deciso di ri- 
prendere'il suo posto di ma¬ 
gistrato e appena qualche 
giorno fa aveva presieduto, 
con lo spirito di sempre, la 
prima udienza della Corte 
d'Appello di Palermo. 

Le forze criminali che Ce¬ 
sare Terranova aveva In¬ 
dividualo e combattuto in 
ogni momento della sua vi¬ 
ta e della sua attività di 
magistrato e di parlamen¬ 
tare, hanno voluto compie¬ 
re non solo una barbara 
vendetta per la sua opera 
di giustizia, ma anche im¬ 
pedire che da una nuova e 
rilevante posizione dell'ap¬ 
parato giudiziario egli po¬ 
tesse infliggere colpi decisi¬ 
vi a tutta quella rete di in¬ 
teressi a cui la mafia fa 
capo. 

I comunisti esprimono le 
più profonde condoglianze 
alle famiglie di Cesare Ter¬ 
ranova e di Lenin Mancu¬ 
so e la toro solidarietà alla 
magistratura e alla polizia, 
duramente esposte all'at¬ 
tacco sanguinoso della cri¬ 
minalità mafiosa e del ter¬ 
rorismo, e riaffermano la 
loro determinazione e il lo¬ 
ro impegno a continuare la 
lotta per liberare la Sicilia 
e il nostro Paese dalla pia¬ 
ga sempre più intollerabile 
della violenza mafiosa • 
politica. 


c’era anche « Tamico Tesini 


TORINO — Prospere Gallinari (a destra) durante il precesse alle Br 


A PAG. 4 


I^ENTRE noi stiamo qui 
a tribolare dt fronte 
ai grandi problemi che an¬ 
gustiano il nostro Paese, 
un gruppo di democristia¬ 
ni ha concluso l’altro ieri 
a Fiuggi una riunione, dal¬ 
la quale due cose abbia¬ 
mo appreso sema possibi¬ 
lità di equivoco: a) che pri¬ 
ma SI chiamavano s i cen¬ 
to» e ora si raccolgono 
sotto il nome di » propo¬ 
sta»; b) che il loro ideo¬ 
logo, per unanime ricono¬ 
scimento, è il giovane on. 
Mano Segni, del quale non 
si sa come sia pervenuto 
a questa lusinghiera desi¬ 
gnazione. Che noi si sap¬ 
pia, non c’è un’opera sua, 
un suo saggio, un suo cor¬ 
so di lezioni o di conferen¬ 
ze che gli abbiano valso la 
fama di cui gode. Un gior¬ 
no è apparso, lo hanno 
guardato a lungo e poi 
hanno detto in coro: « Tu 
sei un ideologo». E tale 
fu. Tornato a casa l’on. Se¬ 
gni confidò ai familiari 
che era un ideologo e che 
la cosa era stata accerta¬ 
ta verso le 10 e mezzo, mi¬ 


nuto più minuto meno: noi 
non starno nozionisti. 

Certo, I detti dell’ideolo¬ 
go di « proposta » sono sor¬ 
prendenti per originalità e 
per acume. Uno dei più re¬ 
centi e dei più ispirati è 
questo: «Speriamo — ha 
proclamato senza lasciarsi 
impressionare dalla sua au¬ 
dacia — che tulli si ren¬ 
dano conto dei fatto che 
gii spazi di manovra si 
sono ridotti al minimo e 
che ogni concessione al 
tatticismo sarebbe esiziale 
per il partito e per la de¬ 
mocrazia ». Cosi dicendo, 
ton. Segni aveva lo sguar¬ 
do velato di nostalgia: ^ll 
pensava ai tempi felici in 
cut egli spazi di mano¬ 
vra» erano larghi, agevo¬ 
li, verdeggianti ed ombro¬ 
si e sogni concessione al 
tatticismo » risultava be¬ 
nefica e salutare. Adesso 
sono sul palcoscenico i co¬ 
munisti e addio cuccagna, 
ì suoi amici di mproposta» 
lo hanno ascoltato sgomen¬ 
ti, consolati dal solo pen¬ 
siero che hanno con loro, 
appena, si può dire, in¬ 
stallato, un ideologo di 


questa forza: se no chi 
avrebbe capito e riassunto 
con tanta lucidità la si¬ 
tuazione? 

«L'amico Tesini — ha 
anche detto Segni a cut 
cervello va come un moto¬ 
rino — ha partecipato al 
nostro convegno con un 
ottimo intervento. Mi sem¬ 
bra un fatto significati¬ 
vo». Certo, uno alza gli 
occhi e vede poco distan¬ 
te e Vomico Tesini». E" 
una bella consolazione e 
sarebbe addirittura un 
evento trionfale se « Vami- 
co Tesini» non fosse no¬ 
toriamente « vicino » al- 
Von. Bisaglia, « Vicino » è 
un termine tipicamente 
democristiano: nessun par¬ 
tito tranne la DC ha ol¬ 
tre i compagni di corren¬ 
te, anche i « rtcinf »: stan¬ 
no li accanto al loro mae¬ 
stro e ciononostante non 
si impegnano. Sono te an¬ 
guille dello Scudocrocìato 
e adesso sono inquiete per¬ 
ché, da quando premono i 
comunisti, è diventato sem¬ 
pre meno probabile il loro 
avvenire di capitoni. 

Fortabraccto 
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PAG.2/vita italiana 


rUnitd / mercoledì 26 settembre 1979 


Sotto il segno deirìntimidazìone e del terrore Tatroce assassinio del giudice Terranova e del maresciallo Mancuso 


L'atroce scalata mafiosa: 49 morti in 9 mesi 


Di altre diciannove persone non si è trovata più traccia - All’inaugurazione dell’anno giudiziario che denunciava il fenomeno erano presenti Terrano¬ 
va, il vicequestore Boris Giuliano e il cronista Mario Francese: tutti uccisi - « Adesso ammazzano gli uomini simbolo per intimorire intere categorie » 


Se qualcuno 
ancora non capisce 


Se c’era bisogno di una 
conferma, tragica ed ine¬ 
quivocabile, alle nostre in¬ 
tuizioni divenute in questi 
ultimi mesi una certezza, 
questa è avvenuta ieri con 
l’assassinio di Cesare Ter¬ 
ranova. Adesso chi non ha 
ancora compreso dove ren¬ 
dersi conto della assoluta 
novità e del pericolo a cui 
da tempo è sottoposta la so¬ 
cietà italiana: questo de¬ 
litto non consente a nessu¬ 
no di non capire, e, a chi 
deve farlo, dì non agire. 

Bisogna che il Paese ab¬ 
bia coscienza che esìste un 
terrorismo mafioso, che si 
è rinnovato ed adeguato, 
che colpisce in profondità 
la convivenza democratica. 

Si uccide un giornalista 
per intimidire la stampa; 
il capo della « mobile » per 
dare la sensazione dell’im¬ 
potenza e della solitudine 
ad ogni uomo che lavora 
per lo Stato; un magistra¬ 
to, intellettuale c politico 
coraggioso, per minacciare 
tutti i magistrati. Questo è 
successo, insieme ad altri 
48 omicidi, in questo anno 


a Palermo. Non è terrori¬ 
smo contro lo Stato, per 
impadronirsi di un dominio 
incontrastato sulla società, 
su una città, su chi non 
può più vivere e lavorare 
in pace? E non è politico 
questo terrorismo, non ri¬ 
caccia indietro ogni spinta 
verso una società più giu¬ 
sta e più onesta, verso 
qualsiasi progresso civile c 
politico del paese? 

Si sappia che questo non 
era mai accaduto in que¬ 
ste forme, e che è segno 
di un mutamento qualita¬ 
tivo, di una guerra dichìa- 
l’ata, da chi si sente forte, 
alla società organizzata, al¬ 
le istituzioni e ai diritti di 
ogni singolo cittadino. Si 
sappia che qui si respira 
un’aria greve, e che ognu¬ 
no deve prendersi delle re¬ 
sponsabilità. 


Bisogna reagire su tutti 
i terreni, quello della lot¬ 
ta politica democratica, 
quello del risanamento del¬ 
le istituzioni, c quello de¬ 
gli strumenti e delle leggi. 
Oggi questa mafia è un fat¬ 
to nazionale, ha una diffu¬ 
sione e penetrazione ecce¬ 
zionali, grazie ai mezzi 
enormi forniti dalla droga 
e dai sequestri. E’ una « po¬ 
tenza » che stringe allean¬ 
ze economiche e politiche, 
e si incontra con chiunque 
lavora alla distruzione del¬ 
lo Stato e della democra- 
zia: essa è un fattore di 
eversione. ' 

Se vogliamo che ci sia 
un insieme di foi'ze decise 
a contrastarla ed a sconfìg¬ 
gerla, bisogna affrontare la 
questione da 'due lati. Se è 
vero che la mafia oggi è 
terrorismo contro la demo¬ 


crazia, allora c’è anche 
una nuova discriminante 
politica che mette alla pro¬ 
va i partiti per una lotta 
.senza quartiere al malgo¬ 
verno e alla collusione di 
settori delle amministrazio¬ 
ni c dello Stato. Questo 
non è successo e non suc¬ 
cede, e la responsabilità ri¬ 
cade su governi e partiti di 
governo. In secondo luogo, 
tocca a tutti, anche a noi, 
esaminare con la consape¬ 
volezza della estensione, 
modernità e pericolosità del 
fenomeno, tutte le misure 
legislative, gli strumenti e 
te riforme necessarie per¬ 
chè si possa combattere e 
vincere questa lotta essen¬ 
ziale per il progresso del 
paese, per il diritto dì ognu¬ 
no a vivere, lavorare e fa¬ 
re politica in piena liber¬ 
tà. Per impedire che i tan¬ 
ti nemici di questa demo¬ 
crazia riescano a saldare le 
proprie convenienze crimi¬ 
nali 0 eversive, e a colpir¬ 
la profondamente. 

Luigi Colajanni 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Palazzo di 
Giustizia di Palermo. l'S 
gennaio scorso. E’ Il giorno 
di Inaugurazione del nuovo 
anno giudiziario. Il procu¬ 
ratore generale della Re 
pubblica. Giovanni Pizzlllo 
consegna a tanti t addetti 
al lavori » un rapporto al¬ 
larmante. « Certe forme di 
delinquenza organizzata, 
come quella mafiosa, sono 
ormai di casa nelle nostre 
zone... la -persistenza del 
fenomeno continua a ma¬ 
nifestarsi in forma sempre 
più virulenta, e in un in¬ 
treccio inestricabile di in¬ 
teressi... >. Seduti, tra gli 
invitali, l'a.scoltano l'on. 
Ce.sare Terranova, accom¬ 
pagnato dal mare.sclallo 
Mancuso, il capo della 
Squadra Mobile Boris Giu¬ 
liano. il cronista giudizia¬ 
rio Mario Francese. Quat¬ 
tro uomini che nello spazio 
di nove mesi, saranno bar¬ 
baramente assassinati. 

Bruno Contrada, capo 
della Crlmlnalpol, il fun¬ 
zionarlo che ha preso 11 
posto di Boris Giuliano, 
dinanzi al corpo marto¬ 
riato del giudice dice: 
« Tutto lo conferma. Ucci¬ 


dono ormai gli iioìnini-siìti- 
bolo: il magistrato, il gior¬ 
nalista, il poliziotto. Lo 
fanno non solo per libe¬ 
rarsi di un nemico. Ma an¬ 
che per intimidire intere 
categorie, perché chi deve 
capire capisca. La mafia 
mutua non solo i metodi 
del terrorismo. Vuol dare 
segnali terribili e precisi. 
Destinatari tutti gli altri 
che ricoprono nella società 
ruoli analoghi a quelli de¬ 
gli uccisi *. 

Da febbraio a settembre 
sono caduti ancora Fran- 
cp.se. 11 vice brigadiere dì 
PS Flladelflo Aparo. Giu¬ 
liano che era anche vice 
questore: scompare — or¬ 
mai lo si dà per ucciso — 
il comandante delle guar¬ 
die deirUcclardone. il ma¬ 
resciallo Calogero Di Bona. 

Quarantanove le vittime 
di questo anno. Ma biso¬ 
gnerebbe contare anche le 
diciannove per.sone miste¬ 
riosamente scomparse, eli¬ 
minate dalla cosiddetta 
« lupara bianca >. 

«Una situazione — dice¬ 
va allora Plzzillo — tale da 
suscitare non poca preoc¬ 
cupazione. specie a riguar¬ 
do del delitti di sangue 
Ma questo « alzare 11 tiro » 
contro i < simboli > ha ap¬ 


pesantito il quadro. Il 21 
luglio scorso il vice que- 
.store Giuliano veniva as¬ 
sassinato davanti a un bar 
in via Di Blasl, proprio 200 
metri in linea d’aria da 
via Rutelli, luogo dell’ag- 
guato di Ieri. Poliziotti e 
funzionari della Questura 
gridarono la loro protesta 
al funerali, in faccia al mi¬ 
nistro Rognoni. 

Gli « cheqiies » 

Dice ora Contrada: « Le 
misure indicate dalla com¬ 
missione Antimafia non 
sono mai state discusse dal 
Parlamento. E noi rima¬ 
niamo qua a combattere 
un nemico sempre più ag¬ 
guerrito. Anni fa c’erano 1 
grandi proce.ssi. quelli di 
Terranova. E le "misure 
di prevenzione", pur criti¬ 
cabili. pur insufficienti, a 
qualcosa servivano. Ora 
tutto sembra fermo. Per¬ 
ché, per esempio, non ci si 
dà la possibilità di scavare 
in certi repentini arricchi¬ 
menti? ». 

Giuliano aveva imbocca¬ 
to proprio questa strada. 
E aveva gettato più di uno 
sguardo su certi conti ban¬ 
cari. Seguiva le tracce de¬ 
gli cheques rinvenuti nelle 


tasche del boss di Riesl, 
Giuseppe Di Cristina, un 
altro del grandi inquisiti 
di Terranova, ucciso due 
anni fa: aveva assestato 
alcuni colpi alla piccola cri¬ 
minalità organizzata, che 
riteneva ormai una appen¬ 
dice del «grande affare» 
multinazionale dell’eroina 
e del riciclaggio di denaro 
sporco. 

Oltre agli uomini-simbo¬ 
lo che « fanno 11 loro do¬ 
vere », infatti, la tragica 
e lunga statistica degli as¬ 
sassinati è composta a Pa¬ 
lermo prevalentemente da 
gente «.senza passato»: 
confidenti dei vari corpi 
di polizia, pregiudicati, 
millemestieri. un po’ il 
sottobosco della delinquen¬ 
za < minore », ma comun¬ 
que utilizzata per servire 
il groviglio dei grossi inte- 
re.ssi nascosti. 

Impressionanti qualità e 
quantità dei delitti d’estor¬ 
sione. dei piccoli racket, 
delle rapine consumate a 
volte con spietata ferocia. 
Tanti sotterranei, ma non 
meno pericolosi e inquie¬ 
tanti segnali, di un pano 
rama vasto che chiama In 
causa i traffici legati ai 
grossi appalti, alle forni¬ 
ture pubbliche. Senza che 


— aveva detto Pizzillo — 
«si moralizzi l’attività di 
enti. Istituzioni ed uffici, 
per costituire una barrie¬ 
ra contro lo Infiltrazioni 
e gli Intrighi del potere 
mafioso ». 

V. va. 


Obiettività e 
completezza della 
informazione 

Nella edizione delle /.I e 
30 del GR 2 (direttore Gu¬ 
stavo Selva} — le altre 
edizioni non le abbiamo 
seguite — il servizio di a- 
pertura, lungo c dettaglia¬ 
to com'era doveroso, è sta¬ 
to dedicato all'assassinio 
di Cesare Terranova. 

Durante i molti minuti 
di trasmhsione non si è 
fatto alcun cenno alla ele¬ 
zione di Terranova nel '72 
e nel '76 come indipenden¬ 
te nelle liste del PCI. 

Dell'appassionato impe¬ 
gno politico e parlamen¬ 
tare di Terranova, l’ascol¬ 
tatore del GR 2 ha sapu¬ 
to soltanto che egli è sta¬ 
to membro della commis¬ 
sione antimafia. 

Ogni commento è super¬ 
fluo. 


Dalia seatenza coatro Liggio 
al tragico caso di Marsala 

n coraggioso lavoro del giudice negli anni roventi delle lotte fra i clan 
per il primato a Palermo — Lucide accuse ai protettori politici dei capo¬ 
rioni *— Rifiuto del linciaggio per scoprire Tassassino delle due bambine rapite 


RO.'ifA — Ho avuto la rara 
ventura di fare il mio appren¬ 
distato di giornalista dietro al 
giudice Cesare Terranova: e 
di concludere con lui, otto an¬ 
ni fa, il mestiere di cronista 
di « nera > in una terra cosi 
carica di drammatici umori 
come la Sicilia. Quattordici an¬ 
ni filati di fatti spaventosi e 
carichi di grandi significati po¬ 
litici, sociali, umani. E siglati 
dall’ostinazione — cioilLssima ' 

— con cui, procuratore a Mar- 
.sala all’epoca della tragedia 
delle bimbe rapite e uccise, 
si rifiutò di assecondare un’in- 
.sensata « caccia al mostro », 
cercando sempre e soltanto il 
responsabile dell’atroce delitto, 
non un assassino come che sia. ' 
Fu una lezione esemplare. E 
.servi anche a fornire un'ul¬ 
teriore riprova, a posteriori, 
dell’animo con cui, anni pri¬ 
ma a Palermo, Cesare Terra¬ 
nova aveva potuto — ostina¬ 
tamente, ma con piena sere¬ 
nità di giudizio — ricercare, 
individuare e denunciare da 
giudice istruttore non solo i 
caporioni mafiosi, ma anche 
le essenziali complicità loro 
fornite da un sistema di po¬ 
tere corrotto e corruttore sen¬ 
za il quale la mafia non so¬ 
pravviverebbe, non sarebbe 
neppure tale. 

A questo assunto fondamen¬ 
tale Terranova àncora tutta la 
sua iniziativa quando, da ma¬ 
gistrato di provincia, compa¬ 
re sulla scena giudiziaria pa¬ 
lermitana. E’ l’anno t05S, 
e tra gli incartamenti che 
trova nel nuovo ufficio di 
giudice istruttore c’è un dos¬ 
sier alto così su Luciano Lig- 
gio. Si riferisce alla spaven¬ 
tosa guerra di Corleone at¬ 
traverso la quale il già fa¬ 
moso gangster (che, non di¬ 
mentichiamolo. ha cominciato 
la sua carriera come sgher¬ 
ro dell’agraria. as.snssinando 
il segretario della Federterra 
Placido Rizzotto) ha liquida¬ 
to tutti t concorrenti, a co i 
minciarc dal capomafia, e ca- ; 
po della bonomiana. Michele j 
Navarca. Liggio è da sempre j 
inafferrabile: troppo latitan- j 
te per non essere ben pro¬ 
tetto. Cesare Terranova fa fa¬ 
re lentamente, ma inesorabil¬ 
mente, il vuoto intorno a lui. 

Nel maggio del ’64 è final¬ 
mente catturato. Tre mesi do- : 
po Terranova — che sino a 1 
quel momento aveva lavorato 
pazientemente, e in silenzio — 
ha pronto il rinvio a giudizio 
di Luciano Liggio. Ma solo 
parecchi anni dopo (dopo al¬ 
tre fughe, assoluzioni di co¬ 
modo) la « primula * comin 
cerà a scontare l’ergastolo. E 
nel rinviarlo a giudizio for¬ 
nisce le prime preziose do¬ 
cumentazioni. dopo quella del¬ 
la ormai lontana sentenza di 
Viterbo sulla banda Giuliano, | 
del retroterra che ha fatto 
la forza della mafia sì. ma 
anche le fortune dei notabili 
democristiani « che (Liggio) 
appoggia e fa appoggiare dal¬ 


la sua cricca durante le ele¬ 
zioni nazionali e regionali », 
E’ un campo essenziale, ma 
praticamente vergine. E sarà 
arato ancor più a joiido in 
altre due sentenze, di qualche 
anno successive, con le quali 
Cesare Terranova decide il 
rinvio a giudizio di oltre cen¬ 
to grossi mafiosi: quel che 
resta delle bande che s’erano 
date battaglia tra il ’62 e il 
’63 sulle aree edificabili di 
Palermo per orientare le di¬ 
rettrici del sacco urbanistico 
della città. Anche qui c’è lo 
zampino di Liggio, ma qui 
.soprattutto emerge la « nuo¬ 
va », ancor più sbrigativa ma¬ 


fia dei fratelli La Barbera, 
dei Greco (alleati di Liggio), 
dei Buscetta. 

Com’erano cresciuti tanto, 
e così in fretta?, si chiese 
Terranova. E forni qualche 
indicativa risposta. I La Bar¬ 
bera: « conoscevano l’allora 
primo cittadino di Palermo 
Salvo Lima (poi deputato e 
anche sottosegretario, ndr) ed 
erano in rapporti tali da chie¬ 
dergli favori » e « influire su 
di lui ». Giuseppe Annaloro e 
Tommaso Buscetta: quello « ot¬ 
tenne l’integrale approvazione 
di un progetto di costruzio¬ 
ne ». e questo .si fece ripagare 
dell’intermediazione a suon di 


Sono 9 ì magistrati 
uccisi in 8 anni da 
mafia e terroristi 

ROM.-\ — Cesare Terranova è il nono magistrato ucciso 
in un agguato negli ultimi anni e il secondo a Palermo. La 
lista dei giudici colpiti quasi indistintamente da terrori¬ 
sti di « sinistra » e « destra > e da elementi della mafia si 
apre il 5 maggio 1971 a Palermo. Ad essere ucciso è Pietro 
Scaglione, procuratore capo del capoluogo siciliano, al qua 
le due uomini sparano una decina di colpi di pistola men¬ 
tre. a bordo deH’automobile guidata dal suo autista. Anto 
nio Lo Russo — che resterà anch'egli ucciso — si sta 
recando al cimitero per deporre fiori sulla tomba della 
moglie. Gli assassini non verranno mai identificali ma p>cr 
gli investigatori non ci sono dubbi: è stata la mafia. 

Quattro anni dopo, il 3 luglio 1975, la seconda vittima; 
Francesco Feriaino. avvocato generale dello Stalo presso 
la corte d’appello di Catanzaro. .Anche in questo caso 
romicidio resterà insoluto, ma le indagini si orientano su¬ 
bito verso ambienti della mafia locale. 

L*8 giugno 1976 comincia la spirale terrori.stica delle 
organizzazioni clandestine, che in altri sei casi accertali 
avrà al suo centro la vita di un magistrato Quel giorno a 
Genova cade sotto il piombo delle « brigale rosse » Fran¬ 
cesco Ceco, procuratore generale del capoluogo ligure. Con 
Coco sono uccisi anche due uomini della sua scorta. 

Un mese dopo’, il IO luglio 1976. a colpire sono i terro¬ 
risti fascisti di « Ordine nuovo ». Quel giorno a Roma viene 
ucciso V’ittorio Occorsio. magistrato della Procura. Viene 
abbattuto a colpi di mitra mentre usciva dalla sua ahi 
lazionc. 

II 1973 è un anno particolarmente nero. Tre magistrati 
cadono sotto i colpi dei terroristi. Il primo attentato si re 
gistra a Roma il 14 febbraio. Viene ucciso Riccardo Palma, 
consigliere di cassazione con incarichi presso la direzione 
generale degli Lstiluli di pena. L’oinicidio è rivendicato 
dalle « brigate rosse ». Otto mesi dopo, il 10 oUt^re. sem 
pre a Roma, \iene assassinato Girolamo Tartaglione, pre 
sidente della sezione della Corte di cassazione, direttore 
ceneraio degli affari penali del ministero di Grazia e giu 
stizia. Anche questo omicidio è rivendicato dalle «briga 
le rosse ». 

Dopo una ventina di giorni, l'S novembre, la strage d’ 
Patrìca. in provincia di Fresinone. Sotto i colpi incrociati 
dei terroristi cade Fedele Calvosa. procuratore della Rs 
pubblica del capoluogo frusinate e due uomini della scorta: 
l’agente di custodia Giuseppe Paglicri e l'impiegato Lu 
ciano Rossi. Anche uno dei terroristi. Roberto Capone, vie¬ 
ne ucciso per errore dai suoi compagni. 

L’ottavo magistrato ucciso è Emilio .Alessandrini, della 
procura di Milano. L’assassìnio avviene a Milano il 29 feb 
braio 1979. .A rivendicarlo sono i terroristi di « Prima 
linea ». 


Camera ardente in tribunale 


PALERMO - I funerali di 
Cosare Terranova e di Lenin 
Mancu.so sì svolgeranno do¬ 
mani giovedì alle ore 11,30 


con una cerimonia m catte¬ 
drale. Da oggi sarà allestita 
una camera ardente in tri¬ 
bunale. 


milioni « destinati agli amici 
del comune di Palermo ». Giu¬ 
seppe Marsala: « Vito Cian- 
cimino (allora segretario pro¬ 
vinciale della DC, poi sinda¬ 
co di Palermo, ndr) gli fece, 
ottenere una casa popolare, ' 
c il figlio era il suo autista ». 

fi clamore per le denunce 
di Terranova (poi puntualmen¬ 
te confermate dall’inchiesta 
della Commissione parlamen¬ 
tare antimafia) è enorme; 
ma ancor di più lo sgomenta 
dei chiamali in causa, che 
non hanno neanche un appi¬ 
glio cui aggrapparsi. Del re¬ 
sto. lo scrupolo di Cesare Ter¬ 
ranova è tale da spingerlo 
— quando dalla sua inchie¬ 
sta saltano fuori altri sospet¬ 
ti. tuttavia non confermati da 
prove — a franche ammissio 
Ili d’impotenza. « Non è stato 
t possibile chiarire — scrive a 
proposito di un altro boss — 
la natura dei suoi rapporti 
con l'ex sindaco Lima e con 
i gli onn. Gioia e Barbaccia ». 

] Questo tipo di scrupolo — 

1 prima di decidere e di accu- 
I sare — sarà ancora accen- 
I tiiato nell'ultimo caso giudi¬ 
ziario che Cesare Terranova 
affronta e dipana prima di 
diventare deputato per la Si¬ 
nistra indipendente. Il 21 ot¬ 
tobre del '71. a Marsala dove 
da appena due mesi è procu¬ 
ratore, sono rapite Antoniet- 
[ fa Valenti, nove anni, e le 
I sorelline Ninfa e Virginia 
I Marche.se, cinque e sette an- 
i ni. Antonella verrà trovata 
uccisa cinque giorni dopo. 
Ninfa e Virginia qua.si un me¬ 
se dopo. Ed è un mese di 
' tensione fortissima, oltre che 
' di sgomento e di emozione: 

I decine di segnalazioni anoni- 
j me sul tavolo di Terranova. 

I il rischio continuo di crimi- 
' nalizzare tutti i « diversi * di 
Marsala, l’incubo del « mo- 
I stro » e una campagna di de- 
j stra per trovarlo, comunque e 
I dovunque, ma soprattutto su- 
1 bito. 

« Non arresterò un colpevo¬ 
le — mi ripeteva os.sessira- 
menle Terranova in quei gior¬ 
ni —, ma il colpevole ». Ci 
riesce, una notte dopo quat¬ 
tordici ore di interrogatorio 
.sempre più incalzante, ma tut¬ 
to puntato su torti contenuti 
umanissimi, di quella scon¬ 
certante e .sciagurata figura di 

I Michele Vinci, lo zio di An- 
i fonella. E non lo arresta nep- 
i pure al momento della dram¬ 
matica confessione ma solo 
quando, sulla base delle sue 
indicazioni, i vigili dei fuo¬ 
co recuperano in fondo ad 
una cava abbandonata, i cor¬ 
pi delle due bambine. Solo 
allora, alle quattro e dieci 
di un’alba di mezzo novem¬ 
bre, il brigadiere Lenin Man 
caso (l’ombra di Terranova, 
da sempre e ancora ieri sino 
all’ultimo istante) si stacca 
dal procuratore. Con passo 
lento dalla cava raggiunge, 
poche decine di metri più in 
là, l’auto in cui, sorvegliato 
a vista, c’è Michele Vinci. 
E lo ammanata. Oggi anche 
a .Marsala, lutto cittadino. 

Giorgio Frasca Polara 


I 



«Torno alla toga per proseguire 
neirimpegno dì sempre» 


Ecco la lettera che Cesare Terranova 
inviò al compagno Emanuele Macaiuso al 
momento di rinunciare alla candidatura 
per Id Camera per le ultime elezioni. 

I Caro Emanuele, ti ringrazio molfwsi- 
mo per le espressioni usate nei miei con¬ 
fronti, nel momento in cui mi accingo a 
lasciare l'incarico parlamentare ricoperto 
in questa e nella passata legislatura. 

€ Sette anni fa aderii ai tuo invito di 
e.ssere candidato, quale indipendente nelle 
liste del PCI. con enttusiasmo e con la 
convinzione di poter svolgere un ruolo po- 
.sit’vo per la difesa e la salvaguardia delle 
istUuzioni e di poter, in qualche misura, 
contribuire direttamente al proce,sso di rin- 
noramento e di miglioramento della nostra 
società. Ed è per me motivo di soddisfa¬ 
zione li riconascimenfo manife.statomi per 
la maniera con cui in questi anni ho svolto 
il mandato parlamentare. 


« D’altra parte la mia scelta di allora, 
come tu ben sai. non fu affatto una scelta 
definitiva, perché era ben lontana dalle 
mie intenzioni quella di spogliarmi per sem¬ 
pre della toga indossata per lunghi anni 
e solo temporaneamente dimessa. 

« E credo che per me sia ormai giunto, 
come abbiamo avuto occasione di parlarne, 
il momento di rientrare nella vita giudi¬ 
ziaria — anche rinunziando alla presti¬ 
giosa candidatura al Parlamento europeo — 
e di proseguire, arricchito delle interessanti 
esperienze acquisite, nell’impegno civile e 
morale che è stato, in ogni momento, il 
mio riferimento fermo e costante. 

€ Un abbraccio fraterno 

CESARE TERRANOVA » 


Nella foto in allo; il giudice Cesare Ter¬ 
ranova al tavolo di lavoro nel suo ufficio 
a Palazzo di Giustizia. 


Lenin Mancuso, 
da anni scorta 
e amico fedele 

E' caduto sul petto del magistrato con la 
mano sulla pistola - Non ha potuto reagire 


Dalla nostra redazione 

PALERMO - L’agente della 
prima < Volante » accorsa in 
via de Amicis Io trova, mo¬ 
rente, le robuste spalle a 
coprire il . petto di Cesare 
Terranova. U magistrato è 
già spirato; se ne sta con il 
capo reclinato sulla destra. 
E’ Tultima immagine del ma¬ 
resciallo Lenin Mancuso. a- 
gente di scorta del magistra¬ 
to. 57 anni, il poliziotto che 
ormai da svariati anni si oc¬ 
cupava di proteggerlo, in o- 
gni spostamento. Mancuso, 38 
anni nella polizia — vi era 
entrato non senza difficoltà 
durante la guerra — era pra¬ 
ticamente l’ombra di Terra¬ 
nova. Lo seguiva dovunque, 
gli stava dappresso. Ma era 
anche qualcosa dì più; un a- 
mico fratertM), uno della fa¬ 
miglia. 

I due uomini avevano for¬ 
mato un sodalizio che si era 
cementato in cento, mille oc¬ 
casioni. « Ormai, per me — 
diceva il maresciallo Cesa¬ 
re è come un parente. Co¬ 
mincio a persuadermi clie 
siamo indispensabili l'uno al¬ 
l’altro ». A Terranova bastava 
un cenno del capo, un im¬ 
percettibile gesto e il mare¬ 
sciallo era lì pronto a coglie¬ 
re al volo e a seguire rindi- 
cazionc- 

Mancuso. che la.scia la 
moglie. Caterina Del Tufo. 51 
anni, quattro figli. Carmine 
di 31 anni. Franco 28 anni. 
.Antonietta 25 anni e Marco 
15 anni, era nato a Rota Gre¬ 
ca. un paesino in provincia 
di Cosenza, il 6 novembre del 
1922. Quasi coetaneo di Ter¬ 
ranova. che era più anziano 
di un anno. 

Quando, nei difficili mo^ 
menti della seconda guerra 
mondiale, chiese di arruolarsi 
nel corpo di Pubblica Sicu¬ 
rezza lo guardarono con so¬ 
spetto. Per il fascismo era 
anche il suo nome di batte¬ 
simo che non andava. Così. 
Lenin. Io aveva chiamato il 
padre, un uomo dichiarata- 


mente antifascista, di spirito 
libertario, che lanciò in que¬ 
sta maniera la sua personale 
sfida al regime. Ancora oggi 
neH’elcnco telefonico il nome 
Lenin è stato trascritto in 
Lenino. Alla fine comunque 
Io accettarono c Io inviarono 
per i primi due anni al bat¬ 
taglione mobile di Torino. 

Poi Tu trasferito a Palermo. 
Terranova era già magistrato 
(le prime esperienze compiu¬ 
te nelle preture e nei tribu¬ 
nali del distretto della Corte 
di Appello di Messina, città 
nella quale vive l’anziana 
madre) e non passa molto 
tempo prima deH’incontro tra 
i due uomini. Il maresciallo 
Mancuso — il più grande dei 
suoi Figli lavora anch’egli nel 
la polizia — diventa cosi il 
braccio de.stro di Terranova. 
Da vicino segue le vicende 
giudiziarie, anche le più cla¬ 
morose. che capitano nelle 
mani del magistrato: le in¬ 
chieste sulla mafia, ruccisio- 
ne delle bimbe di Marsala. 
Mancuso è sempre presente, 
vigile, un filtro di.screto. ma 
cordialissimo e inflessibile, 
che protegge il lavoro di 
Terranova, fi maresciallo non 
s’allontana da lui, quando il 
giudice svolge per sette anni 
la sua esperienza parlamen¬ 
tare. \'a con lui a Roma. 

•Adesso si preparava a fi- 
cominciare nelle aule di giu¬ 
stizia. nelle carceri, fra le 
mille incombenze delle in¬ 
chieste, cosciente di nuove 
responsabilità nel momento 
in cui Terranova rimetteva 
piede nel palazzo di giustizia 
di piazza Vittorio Emanuele 
Orlando a Palermo. 

Ieri Mancuso si era presen¬ 
talo puntuale sotto casa di 
Terranova, al n. 38 di via Ru¬ 
telli. Aveva preso posto nel¬ 
l'auto accanto al suo amico 
giudice. Ma non ha fatto in 
tempo a difenderlo. La mano 
destra gli è rimasta appog¬ 
giata sulla fondina della pi¬ 
stola. 

s. ser. 


Commozione e sdegno nei ricordo alla Camera 

Intervento di Nilde Jotti • Messaggi di cordoglio del presidente Pertini, di Berlinguer, magistrati, personalità politiche 


De) tragico agguato di ieri 
a Palermo lo slesso presiden¬ 
te delia Camera. Nilde Jotti. 
ha voluto mlormare nel p(> 
meriggio, airinizio dei lavori, 
quell'assemblea di cui il dr. 
Cesare Terranova aveva fat¬ 
to parte nelle due precedenti 
legislature. NeU'esprimere al¬ 
le famiglie il commosso cor¬ 
doglio e la solidarietà del Par¬ 
lamento. la compagna Jotti 
ha rilevato che le parole di 
sdegno e di condanna potreb¬ 
bero apparire addirittura lo¬ 
gore «se dietro ad esse non 
vi fossero la tenacia, la gran¬ 
de torta morale, Tattocca- 
mento alla libertà e alla de¬ 
mocrazia del nostro popolo che 
resiste, ormai da molti anni, 
a una strategìa di violenza, 
di eversione, di terrorismo ». 

Dopo aver sottolinealo co¬ 


me sia indifferibile compito 
del governo individuare e per¬ 
seguire i responsabili del bar¬ 
baro delitto, e tutelare con 
efficacia e nelle forme più 
opportune la vita, la sicurez¬ 
za e la libertà di tutti 1 citta¬ 
dini. il presidente della Ca¬ 
mera ha ribadito l'esigenza 
che il Parlamento, m proprio 
in memoria di tante e tante 
vittime », renda « ancora più 
incisiva e concreta Vopera di 
difesa dèlia democrazia, di 
adeguamento delle strutture 
e degli ordinamenti dello Sta¬ 
to, di mobilitazione delle for¬ 
ze intelUttuali e sociali del 
Paese s. mta battaglia con¬ 
tro la violenza polttiea e ma¬ 
fioso — ha concluso — non 
sarà nè facUe nè breve, ma 
deve accrescersi in ognuno di 


noi la determinazione e firn- 
pegno di far vivere e di por¬ 
tare avanti quei valori e quei 
beni fondamentali della no¬ 
stra democrazia per cui il 
magistrato Terranova e il ma¬ 
resciallo Mancuso hanno da¬ 
to la loro vita ». 

Alle parole di Nilde Jotti 
si è associato, a nome del go¬ 
verno. il ministro Sarti. 

Il presidente della Repub¬ 
blica Pertini. da parte sua, 
ha inviato messaggi di cordo¬ 
glio ai familiari del magi¬ 
strato e del sottoffuciale di 
PS. 

Anche il compagno Berlin¬ 
guer ha inviato telegrammi 
di cordoglio. « Le es^mo il 
mio sdegno — si legge tra 1’ 
altro in quello inviato alla si¬ 
gnora Terranova —per la mor¬ 


te di suo marito, assassinato 
da quelle forze criminali che 
egli aveva sempre coraggiosa¬ 
mente combattuto. Aveva la 
stima e faffetta di tutti i de¬ 
mocratici, e in particolare dei 
comunisti, per la sua assolu¬ 
ta integrità morale, per la 
sua opera di magistrato e di 
parlamentare, rivolta alla bat¬ 
taglia contro la mafia e per 
il rinnovamento demovatico 
della vita civile e dello Sta¬ 
to ». 

Berlinguer ha scritto anche 
alla moglie di Lenin Mancu¬ 
so; « L’assassinio di suo ma¬ 
rito riempie il nostro animo 
di grande cordoglio e sdegno. 
I comunisti, mentre riaffer¬ 
mano la volontà di lottare fi¬ 
no in fondo contro !a mafia 
e il terrorismo, si stringono 


intorno a lei con affetto e so¬ 
lidarietà ». 

Prese di posizione di ese¬ 
crazione del feroce delitto, 
son venute anche dal ministro 
Ruffini, dal Procuratore ge¬ 
nerale Viola, dal sindaco di 
Firenze CabbuggUmi. dal se- 
gretarlo regionale siciliano del 
PCI Parisi. A Palermo, nel 
pomeriggio, si è svolta una 
forte manifestazione antifa¬ 
scista, promossa dai sindaca¬ 
ti CGIDCISL-UIL. A Milano, 
il giudice Cesare Terranova 
è stato commemorato in una 
breve cerimonia che si è te¬ 
nuta nell’aula della prima se¬ 
zione de! Tribunale 

Interrogazioni a Cosslga e 
al ministro deirintemo Ro¬ 
gnoni sono state presentale 
dal deputati comunisti, socia¬ 
listi e radicali. 
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Una discussione sul metodo 
tra scienza e politica 

Le regole 
vanno 

violate? 

Una immagine delle contraddizioni 
del mondo contemporaneo 
nel rapporto tra progresso della 
conoscenza e trasformazioni sociali 
Le tesi di Feyerabend 


Non ^ una ratti\a idea 
niiclla (li (Iure uno snuar- 
(lo al tncloilo seienlirien 
qiiaiuin $i aidiia n elio fa¬ 
re col prnlitcìiia di indivi¬ 
duare dei iiieccaui'iui clic 
roii-eiilann di seejiliere e 
di iiieltere in allo il mi¬ 
glior |irii»elln di deiiiiicia- 
yia c di Ira-fnrina/ione io- 
riale. Sia perclié il «aiie- 
re 'cienlifiro — e "ià i 
ri\nlii/ioiiari del Seicenlo 
IIP erano Iteii coii-aiievoli 
— è un «apere in de- 
inorralieo. a differeii/a di 
(piello magico, ad e-enipio, 
nei modi di Iraiuii'-ionc 
tanto (pianto nei contenii- 
li. Sia. e soprattutto, 
perclii' retrospettiv amenle 
«eiiilira die ogni volta die 
«i è trovala di fronte a 
delle allcrnalive. la -cieii- 
ya ahliia «cello lieiie: lia 
rrilicato lutto dii die ap¬ 
parteneva al «un |ia«saln. 
ha rnn<ervatn Ì miziinri Ira 
I ri«iillati nc(pii«ili f-ia 
pure riforinnlandoli. poi- 
di(' la loro forma origina¬ 
ria — riianno dimo«tralo 
Diiliem e Popper — f- più 
«pe«=o die non «ì peii'i 
in coiilraddi/ione con le 
teorie «ncce««ive) e attra¬ 
verso le riv olii/ioni ha 
prnpmliln, in maniera iii- 
neaahile. 

Se il prn!!re««n della 
«cienya iii-e 2 na (pialcosa, 
è die la demoerayia paga. 
T.a società «cienlifiea è in¬ 
fatti una «orielà aperta. 
Onesto tuttavia non signi¬ 
fica affatto che in c««a 
sia «lata aholila « la iio/io- 
ne «lessa di ”Pnlcre” (an- 
rhe nella forma masdie- 
rala e sofisticala di ”e 2 e- 
nioiiia”) n — come ha re- 
renlemonle affermalo Mar- 
rello Pera. Il controllo e 
la critica — (pie«la è Pes- 
senya della demoerayia 
nella società afierta delia 
«cieny.a — non hanno af¬ 
fatto escluso storicamente 
che alcune teorie, o para- 
diurni. o proarammi di ri¬ 
cerca. ahhiano esercitalo 
una eueiiionia tanto po¬ 
lente qiianlo è difficile ri¬ 
trovare nella «ociclà poli¬ 
tica: il paradigma di Ari¬ 
stotele e quello di Newton 
«uno cerlamenle «tali delle 
ecemonie. e delle più dii- 
raliirc. iionostanlc i molti 
punti (lehnii. le anomalie e 
le falsifirayioni che li ren¬ 
devano crilicahili. Ala. e 
questo è c««cnyiale. tali 
egemonie erano meritale, 
per così (lire. Nonostante 
le anomalie in cui «i muo¬ 
vevano. esse rimasero per 
litnuo tempo quanto di 
meslio esistesse. T.a «loria 
della «cienya — e questo 
è il secondo pillilo — sem- 
hra dimostrare che e-islono 
criirri npsrllìrì per v.(lu¬ 
tare le cose, e alla luce dei 
quali parlare del progetto 
mi "//ore. 

Qii.iiviln «i voelia ìmiia- 
rare qualcosa dalla «cieii- 
ra e dalla «ua «loria. ad 
esempio |ier applicarla in 
un coiilesio exlrascleniifiro 
al prnhienia di trovare le 
forme più pro:re-sive del¬ 
la democra/ia. che pcr- 
mellano di conservare 
quanto di n'calio ahhia il 
presente (tra cui la demo¬ 
crazia «less^iA c di mizlio- 
rarlo. può essere utile al¬ 
lora riv oliere Io «aiiardo 
alle micliori Ira le islilii- 
yioni «cienlificlie storica¬ 
mente date. Onesto vale 
cerlamenle anche qiiando 
il prohlema «ìa quello di 
riors.aniy/are le «lesse no¬ 
stre isiiiiizioni scienll*^iche 
(l'Pniversiià italiana, ad 
e-empio). Ala pos-iamo 
anche rivolierci. più dircl- 
lanienle. a niiesli «le«-i cri¬ 
teri che nella «cien/a ren¬ 
dono possibile un confron¬ 
to o-rellivo Ira le varie 
proposte e di decidere 
/certo provv isorìanienleA 
Oliale sia la migliore. In 
qi'eslo rnn-i-le il metodo. 

Ala esi-ie un metodo 
scientifico^ F «e esiste, è 
nitello individuato dalli 
epislemolnei empiristi? Uno 
Ira i mi"Hori rpistemolosi 
rhe l'ep'nlrismo ald»ia nro- 
d »llo. U K. Feverahend. lo 
pe"a. Il suo «aislo C onfro 
il 1/efodo. l/ihoizo dì tinn 
Irnna nnnrrf^ìrn ftffin ro- 
nosee —20 /Feltrinelli, pa¬ 
gine 2f>'2 T,. 7.-vOOÌ. antiem¬ 
pirista perfino nello «tile 
in mi è scritto, è «opral- 
Intlo nn lungo elenco di 
falli storici /naturalmente 
falli interpretati, perrbé 
dono meyyo «renio di di¬ 
scussioni «lilla dislinrione 
teorico - o«-ervativ a non 

1_ 


«emhra proprio che ne e«l- 
«laiio altri) che coslitiii- 
.«(■0110 allicitiinle anomalie 
o prohlemi per Pempiri- 
.«mo. T.mto più clamoroso, 
in (|u.iiito da sempre pa- 
I .idigmalico di'l metodo ih'I- 
la 'cieii/a nioilcriia, è il 
ca-o (li Cialileo. Secondo 
Feyeraheiid. Galileo non 
procede spcimdo il metodo, 
ma contro il metodo: non 
raccoulie jirove delPìpole-i 
copernicana, ignor.i con¬ 
sapevolmente i fatti falsi¬ 
ficanti. inventa nuovi falli 
con Pii'O dei telescopio, di 
cui non dà ginslificay.ioni 
teoriche. Fa uso di ipo¬ 
tesi od /((ir. (li asinyie pro¬ 
pagandistiche invece di 
argomenti (( scientifici », 
propone teorie meno ge¬ 
nerali di (pielle che inten¬ 
deva «osliliiire. 

l,a conclusione di tale 
esame è semplirenienle 
questa: non esi-ic un me¬ 
todo scientifico, e neppu¬ 
re csi-lnnn melodi locali 
e molteplici per la «olu- 
y.ione di nrohlemi determi¬ 
nali: (|ualnu>ini>'norma in¬ 
ventala (la‘'li episleiiiiilogi 
si risolvcrehhe nelPimiios- 
sihililà dello svihipoo 
scientifico: la «cieii/a de¬ 
ve procedere Mherameiiie. 
impiegando tutte le risor¬ 
se intelleitnali degli scicn- 
yiati. la loro fantasia come 
le loro caiiacità retoriche, 
e non «(do gli schemi 
astratti della Ragione. F' 
una « teoria anarchica del¬ 
la conoscenya ». il «un mot¬ 
to è a Tulio va Itene ». 

Questa conclusione può 
non piacere /c di fatto an¬ 
zi non piare). E certo è 
piulloslo deludente per 
chi «i rivolga alla «cienya 
l>er avere dei suggerimenti 
«u come procedere in altri 
anihili. /Ala il .«iiggeri- 
nienlo di guardare alla 
scienza non doveva far 
supporre che «i lralla«sc 
seuiplirenieiile di ropìore 
ci/i che vi «i trova, ollc- 
netidniie garanzie e ecrlez- 
ye. e rcliminazione dei ri¬ 
schi). Tanto più «c ri «i 
trova nella disgrarìala 
condizione di dover fare 
delle «cellei in questo ra¬ 
so certo non è vero che 
tulio inin andar bene. 
Fevcrahend ha for«e in 
mente «olo prom'ammi 
esclusiv amenle teorici e 
privi di costi di qualunque 
lino: in questo raso, per¬ 
ché scegliere? Afa in real¬ 
tà nella «loria della «rien- 
7.1 le «celle «ono «tale roni- 
piiile. a riprova del fallo 
che la prosecuzione di un 
nnahinqne programma di 
ricerca presenta dei costi 
/personali «e non altro). 

K’ però un grave erro¬ 
re non rendersi conto che 
i pml'letnl sollevali da 
Feverahend «ono ascohila- 
menle reali e lasciarsi ab¬ 
bagliare dal suo stile, irri¬ 
verente e provocatorio. 11 
prohlema delFìnromniensu- 
rahililà Ira teorie diverse, 
ad esempio, è problema 
teorico centrale in tut¬ 
ta la filosofìa empirista in 
senso Iato. Non è del resto 
neppure una «coperta di 
pevez-ahend. poiché in al¬ 
tra forma è emerso da 
lemno nella filosofia del 
linguaggio: Kuhn ha e«pli- 
ciMmenle fatto riferimento 
a Odine. ATi è merito di 
Ffveralvend di aver esem¬ 
plificalo le «ne drammati¬ 
che conseguenze nella «lo¬ 
ria della «cienza. 

Credo quindi che abbia 
ragione Giulio Giorello 
nella prefazione a «olloli- 
neare rhe Io «logan • tulio 
va bene » non va inteso co¬ 
me una regola /magari 
l’unica) di una nuova me¬ 
todologia. ma che è per 
In tlrf*n Frvrrnhrniì * T 
ineviiahile conclusione cni 
perveniamo «e hasìamo i 
nostri giudizi - sugli stan¬ 
dard* accettali » — c qui 
«i intendono gli «landard» 
dell’empirismo. Dobbiamo 
dunque respingere «empli- 
cemeole questi «land.ird*? 
No. dobbiamo criticarli e 
mi-Iiorarli. come sempre. 
Può certo trattarsi di una 
revisione radicale, può 
darsi che Feverabend *ia 
m il «intorno della cri«i in¬ 
terna della epistemologia 
no«tpnsitivi<tira ». come 
dire Rovatti, e che «i trat¬ 
ti di una cri*i mortale. Ala 
questo lo «apremo, come 
«empre. qu.’ndo avremo 
trovato un'epistemologia 
migliore. 

M. Santambrogio 


TEHERAN - Polvere e fan¬ 
go. Fango quando piove, la 
polvere gialla, sottile che pe¬ 
netra uomini e cose quando 
non è bagnata. E’ questo il 
paesaggio dei ghod, delle 
grandi fosse circolari del sud 
di Teheran dove vivono al¬ 
meno 10 mila famiglie. Erano 
cave abbandonate d'argilla. I 
contadini immigrati avevano 
cominciato a .scavarvi le 
proprie tane già agli inizi del 
.secolo: paglia, fango e calce: 
pochi mattoni, qualche palo 
di legno e qualche spranga 
per tener .su il tutto. Ora so¬ 
no lo .slum di queirimmenso 
slum che è la Teheran dei 
«senza scarpe». 

La vita ruota attorno alla 
polvere e all’acqua. Dentro il 
ghod l’acqua non .si può por¬ 
tare: i tubi scoppierebbero 
por la pressione. Ci sono i 
pozzi ma le infiltrazioni degli 
.scarichi li hanno inquinati. 
Co.si un secchio d’acqua si¬ 
gnifica cento-duecento scalini. 
E poi bisogna riportare su 
quella sporca per non affo 
garvi dentro. Lo fanno le 
donne: più spesso i bambini. 
Nessuna delle radazzine che 
lavano 1 panni alla fontana, 
in cima a) cratere del ghod. 
ha più di dieci anni. La 
bambina che trascina due 
secchi più grossi di lei ne 
avrà si o no cinque. 

Scendiamo nel cratere tra 
IKìIverc. immondizia, ruggine 
delle latte filo spinato, f.’a- 
hisso sembra senza Laido. Da 
un vicolo si scende in un al¬ 
tro vicolo, e poi in un altro 
ancora. Si ('ofra nelle cata¬ 
pecchie c si .scende di nuovo: 
i cortili centrali e molte 
.stanze sono ancora più .sotto 
del livello del vicolo. Nei po¬ 
chi metri quadrati attorno al 
cortile dormono in 4.5. 

Niente acqua, niente .servo- 
zi. Vicn v'oglia di tanpar.si gli 
occhi per non vedere, turarsi 
il naso per non sentire. Ma 
la polvere, il fango, gli odori, 
la luce violenta del sole esti¬ 
vo non danno tregua. 

Oli chiediimo se r'terne- 
rebhero in campa"na. La ri- 
snosta è: "No diPe ca'Tina- 
gne .sono venuti i ncstri ni- 
dri" nfvi si"nin e''''s"inf< "■ii'' 
vo^tinnio che onesta C'ttà ci 
/t*'i la ness*ts»ti(n -t! 

E’ stata fatta una indagine: 


La rivoluzione islamica vista dai suburbi della capitale iraniana 


I dannati di Teheran 


L*impressìonante scenario dei «ghod», le cave d’argilla abbandonate, 
grandi fosse circolari dove diecimila famiglie hanno scavato le proprie tane 
Dalla fragile esperienza dei « consigli » airintegralismo di Khomeini 



Contadini immigrati a Teheran in attesa di lavoro 


nove su dieci tra gli urbaniz¬ 
zati dcU'uItimo ventennio 
provengono dalle campagne, 
ma nai hanno mai fatto il 
contadino: .solo uno su tre è 
disposto a tornare sui campi. 
L'inchiesta l’Iianno fatta quel¬ 
li di un istituto nato do|X) 
rinsurrez.ione che ha come 
compito il risanamento del 
.sud e in particolare dei ghod. 
Sono giovani volontari, .so¬ 
prattutto «smistra» islamica, 
ma anche laici. 


■cNo, il problema dei ghod 
— ci spiega uno dei respon¬ 
sabili — non è solo una 
questione di risanamento ur¬ 
bano. E’ un problema nazio¬ 
nale. C’è chi pensa che l’Iran 
possa tornare ad essere so¬ 
prattutto un paese agricolo. 

« Noi pensiamo die il sottopro- ; 
letariato dei ghod possa di¬ 
ventare classe operaia. Non è 
quindi solo questione di 
co.struire ca.se o elargire l’as¬ 
sistenza: si tratta di fare la i 


.scelta dello sviluppo. Su 
questo si misurerà la rivolu¬ 
zione*. 

Il nostro interlocutore è un 
architetto. E’ islamico. Ci pa¬ 
re di capire che sia un mili¬ 
tante dei mugiaidin khalq. 
Ma nel suo linguaggio si sen- 
: le una influenza marxista. 
«Si — ammette — facevo 
parte di una formazione 
marxi.sta IcninisUi fin'. 'Ha 
fine degli anni "60. Poi c’è 
stala l’invasione della Ceco 


Slovacchia e, quasi contem¬ 
poraneamente, il mio incon¬ 
tro con gli scritti del dottor 
SciariaU*. Ora è convinto che 
solo l’Islam possa essere ri¬ 
voluzionario. Per luì non ci 
sono tre «mondi» ma solo 
due: quello dei paesi sfruttati 
e quello dei paesi sfruttatori. 

Quelli come luì potevano 
es.scre la speranza di un’ori¬ 
ginalità di questa rivoluzione. 
Ma ora ikxi na.scondono un 
profondo pessimismo. Tale- 


ghani che li proteggeva non 
c’è più. Gli altri leaders reli¬ 
giosi non .sembrano avere li¬ 
na per.s<]nalità abbastanza 
forte da opporsi alle spinte 
integralistiche. E sono co- 
.scienti di poter e.ssere travol¬ 
ti anche loro da un momento 
aH’altro dal fanatismo di 
quelli del partito di Allah, 
dai fascisti — così li chiama¬ 
no — «neri». 

Intanto lavorano, lottano 
tra i miserabili dei ghod. Il 
rapporto non è facile. < .Ab¬ 
biamo proposto di fare i 
consigli di ghod, .AH’inizio 
siamo stati insultati. Abbia¬ 
mo discusso animatamente: 
con altri insulti siamo riusci¬ 
ti a convincerli. Ora ci sono i 
consigli. Si è ottenuto qual¬ 
cosa. Seno aumentate le fon¬ 
tane pubbliche. C’è una bi¬ 
blioteca. Ma si tratta di ben 
p{x:o: il vero problema dei 
ghod è che non dovrebbero 
più esistere». 

Mentre percorriamo i vicoli 
dell’abisso, si formano ca¬ 
pannelli. « Quando ci darete la 
casa? ». chiedono. Una donna 
in lacrime si lamenta: un 
commerciante ha deviato un 
canale di .scarico, l’acqua di 
fogna ha finito per invadere 
alcune abitazioni: chiede 
giustizia. Quelli del consiglio 
prendono nota: corrono a 
provvedere. I minuti problemi 
della sopravvivenza quotidia¬ 
na fanno aggio su quelli del 
destino della rivoluzione. 

Così come l’integralismo 
puritano di Khomeini non 
riesce a spezzare le leggi del¬ 
l’abisso. 

Le facce inebetite dall’op¬ 
pio dei vecchi e dei giovani 
accovacciati fuori dalle bot¬ 
teghe luride che circondano i 
ghod sono qualcosa per cui 
forse occorreranno genera¬ 
zioni. Un abitante su quattro 
vive di espedienti e piccola 
delinquaiza. Subito dopo 


rinsurrczione la cosa ha avu¬ 
to un freno. Poi però sono 
ricominciati assassinii, furti, 
contrabbando. Molto meno la 
prostituzione, che è tollerata 
dalla popolazione più a fatica 
degli altri espedienti della 
«vita violenta*. E.stirpare tut¬ 
to qiie.sto sembra una fatica 
di Sisifo. 

Chiediamo a chi ci accompa¬ 
gna .se i «comitati* islamici 
collabornno con loro. Dalle 
ris|)osle ci pare di capire die 
più che altro sono di ostaco¬ 
lo. «Rispecchiano la realtà 
del ghod — ci spiegano — le 
armi le ha avute chi si agita- 
\’a e gridava di più. Dodo 
l’insun-ezione gli elementi più 
semplici cd onesti sono tor¬ 
nati al loro lavoro. Nei comi¬ 
tati .sono rima.sti .soprattutto 
gli altri, compresi alcun! tra 
i più corrotti dei lumpen*. 
.Anche loro magari vivono di 
espedienti? «Sì. tutta la vita 
di questa gente è un espe¬ 
diente». 

Qui ncH’intemo di polvere 
e fango ci si ronde meglio 
confo che la carica «moraliz¬ 
zatrice». anche con quanto di 
«totalitario» ha nel suo seno, 
può avere un .senso c una 
presa sul «popolo dell’abi.s- 
.so». Ma ci si rende anche 
conto dei limiti di un movi¬ 
mento che considera come 
fine l’Lslam anziché quel pro¬ 
fondi rivolgimenti sociali e 
quell’unità tra settori diversi 
della società che sarebbero 
indispensabili alla liberazione 
delle forze produttive. Sem¬ 
pre che questi limiti non 
portino prima o poi il «popo¬ 
lo deH’abisso* a massacrare 
magari chi — islamico o me¬ 
no — vorrebbe emanciparlo, 
anziché fargli prendere co¬ 
scienza contro i nuovi «tallo¬ 
ni di ferro». 

Siegmund Gìnzberg 


L’arte di un maestro del ’500 

Tiziano: 
per i ritratti 
consiglio 
Moroni 


BERG.-\MO — Morto nel 1.578, 
.'iictiramente prima della Pa- 
sgiia di quell'anno, non si .sa 
però, con precisione quando 
sia nato Giovan Battista Mo¬ 
roni. Il suo paese è Albino, 
dodicimila abitanti, 347 me¬ 
tri di altezza, tredici chilo¬ 
metri di distanza da Berga¬ 
mo. Ed è nella Bergamo Al¬ 
ta, al Palazzo della Ragio¬ 
ne, che si è aperta il 15 set¬ 
tembre scorso la bellissima 
mostra, a cura dell’.Azienda 
Autonoma di Turismo, che si 
chiuderà il 15 novembre. Iai 
mostra si è dunque inaugu¬ 
rata con un anno di ritardo 
rispetto al quarto centenario 
della morte, ma un tale slit¬ 
tamento ha scarso rilievo. 
L'importante è che Bergamo 
si sia ricordata di uno dei 
suoi figli più grandi e che 
abbia riunito, per celebra¬ 
re degnamente l’anniversa¬ 
rio, ben 87 opere: 37 qua¬ 
dri di soggetto sacro commts- 
sionati dalle chiese del Ber¬ 
gamasco e 50 ritratti. 

L’impegno degli organizza¬ 
tori è stalo presso e i ri¬ 
sultati sono andati oltre ogni 
speranza. Alla mostra han¬ 
no inviato quadri i mu.sei di 
Lisbona. Chicago, New York, 
Richmond, Londra, Berlino, 
Vienna, Zurigo, Edimbur¬ 
go. Rotterdam. Amsterdam, 
Ottawa, nonché le pinacote¬ 
che più importanti del nostro 
Paese, dagli Uffizi a Brera, 
da Pitti alla Tosio-Martinen- 
go di Brescia, dall'.Ambrosia¬ 
na al mu.seo di Siena. E poi 
ci sono le opere delle rac¬ 
colte private. Manca il « Sar¬ 
to » della National Gallerg 
di Ij)ndra. di cui il Bo.se/iini 
nella sua « Carta del navigar 
pitoresco » .scrisse: « L’ha in 
man la forfè e vù el vede a 
tagiar >. che è la più bella 
lode che si potesse fare a un 
artista. 

La riunione delle ojwre é 
la più grande che si sia mai 
vista. E’ una occasione ra¬ 
ra. dunque, unica, di godere 
questi capolavori, questi ri¬ 
tratti € COSÌ ceri, .semplici, 
documentari da comunicarti 
addirittura la certezza di 
avere cono.sciuto i modelli », 
ha scritto Roberto bonghi. 

Ma chi era questo Moroni 
Giovan Battista, che ha la- 
.sciato una impronta tanto 
importante nella storia del- 



G. B. Moroni, bambina 


l’arte? Nacque, for.se, nel 
1524. « /io/ de mistro Fran¬ 
cesco d’Albin ». Il padre fa¬ 
ceva il maestro di muratura 
in vai Seriana. La madre si 
chiamava Maddalena Briga¬ 
li. Giovan Battista era il pri¬ 
mo di quattro fratelli. Gli 
altri si chiamavano Marghe¬ 
rita. Anna e Antonio. Po¬ 
chissime altre cose sappia¬ 
mo del Moroni, ma una è 
fondamentale: il suo discepo¬ 
lato nella bottega bresciana 
di Alessandro Buonvicino, 
detto il Moretto. Le sue pri¬ 
me opere nacquero sotto il 
segno del grande maestro 
hre.sciano, ma sicurarncnlc il 
Moroni non mancò di guar¬ 
dare anche le opere degli al¬ 
tri grandi bre.sciani. il Pop¬ 
pa e i coevi Savoldo e Ro- 
manino. Da Brescia si spostò 
a Trento, negli anni del Con¬ 
cilio. e poi fece ritorno a 
Bergamo e visse soprattutto 
nel suo paese. 


La straordinaria 
personalità 
del pittore 
lombardo di cui 
i contemporanei 
ammirarono la 
naturalézza : 
Grande mostra 
a Bergamo 

A Trento, probabilmente, 
incontrò altri artisti. Venne 
in contatto, comunque, con 
personalità di spicco. Ma il 
SHO carattere doveva essere 
schivo e sedentario. Non gli 
venne neppure la curiosità di 
fare un viaggio a Venezia. 
.Avrebbe potuto incontrarvi 
Tiziano, che, di lui. dette un 
giudizio un po’ ambiguo e un 
po’ ironico, che è stato va¬ 
riamente interpretato. Si rac¬ 
conta che alcuni dignitari di 
Bergamo si recassero da Ti¬ 
ziano per farsi ritrarre e che 
il mae.stro abbia consiglialo 
loro di recarsi dal bergama- 
.sco Moroni. che i ritratti li 
faceva « naturali ». Compli¬ 
mento oppure un modo indi¬ 
retto per dire che lui i ri¬ 
tratti ti faceva in ben altro 
modo e che non si abbassava 
ad avere per modelli perso¬ 
naggi che non fossero duchi 
o imperatori? Sarò stata una 
frecciata, ma è pur vero che 



G. B. Moroni, ritratto di Isotta Brembatl 


il Moroni i .suoi ritratti li 
faceva « naturali > e veri. 

Il Burckhardt, nel suo ce¬ 
lebre « Cicerone », scrisse che 
l’artista di Albino < non rap¬ 
presenta la persona alla ma¬ 
niera euforica veneziana, ma 
ritraendola con grande veri¬ 
tà e con molto spirito, non 
le risparmia le pieghe che 
il destino le ha tracciato nel 
imito*. E se il personaggio 
ha un bozzo frontale (si ve¬ 
da il « Magistrato » di Bre- 
.scia) è così che il Moroni lo 
rappresenta. E nella « Ba¬ 
dessa », scrice Mina Gregari 
nella bella presentazione del 
catalogo, « il rifiuto dell’idea¬ 
lizzazione spinge il pittore a 
rappresentare ì difetti e la 
decadenza della vecchiaia 
.senza farsi travolgere dal- 
rinteres.se per il particolare, 
in una visione quasi bruta¬ 
le che colloca il dipinto ac¬ 
canto a certi ritratti olande¬ 
si coevi, ma con in più una 


essenzialità pittorica di in- 
di.scutibile efficacia che si 
ritroverà solo nel Caravag¬ 
gio e che sembra andare più 
a fondo dei grandi spagno¬ 
li del Seicento ». 

Un lirismo non freddo ma 
.sereno, una vena di dolce 
malinconia, una « semplicità 
accostante ». sono le note ri¬ 
correnti nei suoi ritratti. Ma 
che peccalo che non si sap¬ 
pia qualcosa di più di que¬ 
sto maestro. Non si conosce 
neppure il volto. Per molto 
tempo si era creduto che il 
€ coppiere » deir« ultima ce¬ 
na » fosse il suo autoritrat¬ 
to (e ancora oggi, per la ve¬ 
rità. nel medaglione com¬ 
memorativo del quarto cen¬ 
tenario della morte è al 
€ coppiere » che lo scultore 
Locatelli si è ispiralo), ma 
poi t più hanno scartato Tipo¬ 
tesi. C’è anche chi ritiene 
che il « Ritratto virile * di 
collezione privata inglese. 



G. B. Moroni, ritratto di Giovan Gerolamo Albani 


esposto alla Mostra, sia il 
Moroni. Qui il personaggio 
ritratto è un uomo sui cin- 
quant’anni, barbuto, serio, 
con berretto e un vezzoso col¬ 
larino bianco. Ma nessuno 
può dire che si tratti pro¬ 
prio di un autoritratto. Ri¬ 
mane. dunque, l’incertezza. 

Del « privato », quindi, non 
si sa quasi nulla. I documen¬ 
ti parlano di terreni affitta¬ 
ti. di impegni a consegnare 
tele, di ricevute di pagamen¬ 
ti, di presenza come teste 
ad atti notarili, della sua 
partecipazione come Console 
alle assemblee del comune 
di .Albino, ma dei suoi fatti 
privati non c’è traccia. 

Il clima culturale di Albi¬ 
no. pur temperato dalla « tol¬ 
lerante » repubblica venezia¬ 
na. non doveva essere dei 
più aperti. Da un proce.s.so 
del 28 marzo 1545 si viene a 
sapere (è Giulio Orazio Bra¬ 
vi che lo scrive nel catalogo 


della Mo.dra) che il prete di 
Poscante è so.spettato di ere¬ 
sia perché « gli soi scholari 
hanno a dire che lui magna 
avanti ch’el dica Messa di- 
gendo lui che anche Cristo 
consacrò il Corpo dopo la 
cena ». Quale .sia stata la po¬ 
sizione del Moroni non sap¬ 
piamo. Come artista il suo 
spirito è € vero » e « laico ». 
I suoi quadri per le chiese, 
alcuni anche belli ma non 
certo all’altezza dei ritratti, 
ce lo fanno apparire come 
artista rispettoso delle rego¬ 
le dettate dal Concìlio di 
Trento. E’ artista sommo, co¬ 
munque, lucido e penetrante. 

.Alimentatosi alla sorgente 
dei grandi lombardi, è figlio 
di quella terra che darà t 
natali al Carav-aggìo e qua¬ 
si due .secoli dopo a Fra Gal- 
gario. il più grande ritratti¬ 
sta del Settecento. 

Ibìo Paolucci 


Un congresso sul 
« progetto uomo » 

Anche 

il 

teologo 
si occupa 
della 
crisi 

I caratteri dì una espe¬ 
rienza religiosa e cultu¬ 
rale a confronto coi pro¬ 
blemi del nostro tempo 


L'VIII congro-siso naziopale di teologia, svoltasi a Roma la 
scorsa settimana sul tema: « Teologìa e progetto-uomo in Ita¬ 
lia ». ha reso più chi^.ra la scucita compiuta dall’.Associazione 
Teologica Italiana — da alcuni ami e non senza difficoltà ri¬ 
spetto alia gerarciiia - di porsi in dialogo con i diversi pro¬ 
getti storici nel .segno della « riconciliazione» fra cristianesimo 
è cultura mcKlema. Non a ca.so. aprendo i lavori, il presidente 
deir.Associazione, mons. Luigi Sartori, si è chiesto, autocriti¬ 
camente, fino a qual punto, dopo il 1968. i teologi italiani sono 
stati sensibili non scio al « trapasso culturale ki Italia », ma 
anche ai più urgenti problemi che la vita quotidiana della 
nostra gente è costretta ad affrontare. 

Da uno studio, presentato al congresso dal padre gesuita 
Vanzan. è ri.mitato che solo a partire dal 1976 è entrato nella 
ricerca teologica italiana un criterio metodologico che fa rife¬ 
rimento alla * c(*nieslualità » (studio dei problemi della società 
industriale, del Mezz<»giomo. della crisi energetica e dei limi¬ 
ti dello sviluppo, della crisi della famiglia, ecc.) e alla « con¬ 
temporaneità * (cenfronto con le diverse culture fra cui quella 
marxista). 

Si è andata sempre pii) precisamente delineando, a livello dì 
ricerca e <ii insegnamento — ha affermato padre Vanzan — 
« una teologia in ogni caso provocata dalla storia e costretta a 
ripeasare con coraggio il suo ruolo storico ». Una volta operata 
la rottura con la tradizione oontroriformistica. in cui la teo¬ 
logia polemizzav.i cc'n tutto ciò che nijo fosse rigorosamente 
cal*olico, i teologi itah'ani hanno cominciato a percorrere nuovi 
sont’cri, da quello ermeneutico a quello «secolare», da quello 


politico a qiK?llo dc-Pa liberazione attraverso tu confronto con 
i progetti emergenti di uomc e di società. « Una teoria teologi¬ 
ca — ha detto ancora Vanzan — che non attinga alla pra.ssi 
è vuota perché è nel vivente orizzonte ermeneutico della co¬ 
munità situata nella storia che la verità della Parola si disvela 
e può essere concretamente vissuta; ma una prassi che non 
sia orientata dalla teorìa è cieca, senza discernimento e perciò 
senza meta né senso ». 

E’ con questo spirito nuovo, che rifiuta ogni giudizio asso¬ 
luto -sui diversi progetti storici ed ogni pretesa di visione tota¬ 
lizzante. che sono state svolte anche le Mtre relazioni. G. Rug¬ 
gieri. clw insegna teologia fondamentale a] seminario di (>ta- 
nia. si è soffermato su « Progetto-uomo in prospettiva teologi- 
co-politica »; S. Dianich. dell’università di Pisa e vice presi¬ 
dente deir Associazione, su < Incidenze ecclesiologiche del Pro¬ 
getto-uomo». Al fine, poi. di offrire ai congressisti un pano¬ 
rama culturale del rostro paese oggi, è stata organizzata una 
tavola rotonda alla quale sono stati chiamati a partecipare 
Massimo (^acciari, il sociologo salesiano G. Milanesi e Tantro- 
pologa Maria Vincenza Zongoli. 

Numerosi e \ ivaci i contributi, fra cui quello di mons. Carlo 
Molari (.segretario della Associazione), che ha sollecitato una 
i maggiore ricerca pluralistica per aiutare la società a indivi¬ 
duare le linee emergenti di una nuova umanità », di Casavola. 
che ha messo in rilk-vo i ritardi della gerarchia verso gli .studi 
teologici (l’arcive.scovo di Perugia Lambruschini ha detto che 
« in genere quando un vescovo diventa pastore si .stacca dalla 
cultura *), di Adriana Zarri e Vera Gozzini, che hanno richia- 


I maio rattcnzionc dei coi:gre.ssisti sui forti ritardi della Chiesa 
j nel cor(Sidcrare il proli’ema della donna nella società e nella 
I \ila ecclesiale. Ricco di spunti problematici è stato l’interx'Cfi- 
j to del Superiore maggiore dei salesiani, Viganò. il quale ha svi- 
1 luppato due punti: gli studi teologici — egli ha detto — devono 
es-sere caratterizzati df.l « primato del vissuto ». cioè da un 
rapporto diretto con i grandi problemi e le esigenze di rinnova¬ 
mento del nKTodo contemporaneo e si è richiamato, a tale pro¬ 
posito. alla sua lunga esperienza in .America Latina; la Chiesa 
dove dare più spazio alia teologia auspicando che la consi¬ 
derazione dei problemi reali e delle varie culture che li riflet- 
toRo diventi un metodo permanente. 

Con rvin congresao — come ha affermato mons. Sartori — 
« la teologia italiana rion va in cerca di un modello cristiano di 
uomo, ma sembra piulListo prevalere la tendenza a mettere la 
teologia al servizio della ricerca collettiva, dal basso, del nuo¬ 
vo modello di ucmio ». In questo Caedari ha visto il segno « del 
rinnovato interesse per rincontro tra culture diverse che va 
oltre il dialogo vecchio stampo |»r affrontare anche le questio¬ 
ni fcwdamentali ». Si potrebbe dire che è cominciata una nuova 
stagiime del dialogo in cui non sì ricercano solo le convergenze 
attorno al progeUo di una nuova società nel quadro di un cam¬ 
biamento di cui si avi-erte sempre più Turgenza, ma anche i 
punti di differenza, come condizione necessaria per una mi¬ 
gliore comprensione dei ruoli e delle funzioni nello sforzo 
comune di trasformazione. 

Alceste Santini 
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Pressioni per una legge elettorale maggioritaria 

Una parte della DC 
I sogna la legge truffa 

i 

Un'intervista del ministro Ruffini tende a porre la questione al 
centro del Congresso de — Il PSI: seminario o Congresso? 


La rabbia dei marittimi per il blocco della pesca sul canale 

Incìdenti e devastazioni a Mazara 

Violenta protesta al termine della giornata di sciopero - Assalto al municipio e alle sedi degli 
armatori - Il PCI chiede le dimissioni della giunta comunale - Intollerabile inerzia del governo 




ROMA — Una parte della 
! Democrazia cristiana con- 
. tlnua a Inseguire 11 pro- 

■ getto di una modlflca del- 
' la legge elettorale. Vuole 

cancellare la proporziona¬ 
le, che assicura In Parla- 
' mento una rappresentan- 

• za corretta dei rapporti di 
; forza esistenti nel paese, 

1 per aprire la strada a un 
. .-sistema maggioritario, dal 
' contorni tuttora' incerti, 

J che In ogni caso penaliz- 
I zerebbe 1 partiti minori, 

• se non addirittura 11 can- 
' celierebbe. Stavolta è il 
; ministro della Difesa, Ruf- 

• fini, doroteo, a rilanciare 
la palla, dopo che nel gior¬ 
ni scorsi — durante il con¬ 
vegno di Fiuggi — Il grup¬ 
petto di destra dei « cen¬ 
to » aveva parlato di Ipo¬ 
tesi dì cambiamento del¬ 
la Costituzione e della leg¬ 
ge elettorale, in senso gol¬ 
lista. 

L’offensiva viene lancia¬ 
ta In vista del Congresso 
democristiano di gennaio. 
SI cerca di fare della ri¬ 
vendicazione del < maggio¬ 
ritario > una piattaforma 
capace di aggregare grup¬ 
pi moderati. aH’interno e 
aH’estemo della DC. Ruf¬ 
fini, con un’intervista al- 
l’Asca, ha parlato generi¬ 
camente di € correttivi al¬ 
le nostre leggi elettorali 
tali da garantire « nel con- 

■ creta l’esercizio della effet¬ 
tiva responsabilità della 
direzione politica del pae¬ 
se a chi riceve il consenso 
elettorale necessario >. Il 
ministro doroteo giudica 
unica responsabile della 
difficoltà di creare mag¬ 
gioranze valide la legge 
elettorale proporzionale 
(dimenticando, tra l’altro, 
che l’introduzione della 
proporzionale è stata in 
Italia una rivendicazione 
fondamentale, e per molti 
anni, del cattolici demo¬ 
cratici. da Sturzo In poi). 

E’ paradossale che alcu¬ 
ni esponenti dì primo pla¬ 
no della DC tendano a 
scaricare sul sistellia elet¬ 
torale proporzionale tutti 
. i problemi della € gover¬ 
nabilità > (o ingovernabi¬ 
lità) del paese. Seguendo 
il loro ragionamento, si 
dovrebbe arrivare a con¬ 
cludere che l’unico modo 
di € ricomporre la fiducia 
nella democrazìa* (parole 
di Ruffini) sarebbe quel¬ 
lo di assicurare alla DC 
di governare ancora, sta¬ 
bilmente. con la modifica 
dei meccanismi elettorali, 
con una specie di legge 
truffa. Ma la DC ha il 
38 per cento dei voti, non 
il 50 più uno. come in¬ 
vece hanno certi partiti 
maggioritari di altri pae¬ 
si europei. 

Probabilmente, nell’inter¬ 
vista di Ruffini vi è an¬ 
che l’intento di criticare, 
o di ammonire, il capo 
dello Stato, che nel corso 
della sua visita in Germa¬ 
nia occidentale ha chiara¬ 
mente contraddetto l’ipote* 
.si di un cambiamento del¬ 
le leggi elettorali che .spaz¬ 
zi via le forze politiche 
intermedie. E del resto, il 
problema della c governa¬ 
bilità > è problema politi¬ 
co. non di tecnica legisla¬ 
tiva. * La vera causa del¬ 
la cosiddetta ingovernabi¬ 
lità — ha dichiarato il 
capo-gruppo repubblicano 
Mommi — non deriva dal 
sistema elettorale italiano, 
ma dall’esistenza di una 
questione che un diverso 
sistema elettorale non can¬ 
cellerebbe », la « questione 
comunista ». 

’Tra 1 .socialisti la discius- 
.sione interna è invece po¬ 
larizzata. in questi giorni, 
intorno all’interrogativo: 
si deve andare a un Con¬ 
gresso straordinario o a 
un seminario politico? La 
segreteria del PSI finora 
non si è pronunciata su 
questa alternativa. L’on. 
Balzarne ha detto che nel 
PSI c’è V* esigenza di fare 
il punto complessivo sulla 
situazione politica * sia in 
rapporto aU’inizlaliva .so¬ 
cialista nella legislatura, 
.sia in relazione ai proble¬ 
mi interni. • organizzativi 
p strutturali ». Per far que- 
■sto. ha aggiunto, potrebbe 
< anche bastare l’annun¬ 
ciato seminario*. Contra¬ 
rio al Congresso straordi¬ 
nario è il sindaco di Pa¬ 
via, Elio Veltri, che re.spin- 
ge tanto l’ipotesi di un ar- 
rovesciamento della linea 
politica, ouanfo quella di 
« una conta che sfocereb- 
be in un regolamento di 
conti >. 

C. f. 


Il Comitato dlrettÌTO del frap¬ 
po tomunltt» del Senato i conro- 
cato domani, gloredì 27, alle ore 9 . 

I aanatori comnnlatl SENZA EC¬ 
CEZIONE seno tenuti od onero 
prcaanti alla sodata dì domani, flo- 
vedì 27. allo ora 17. 

I dopatati comunUti fono to¬ 
nali ad «»«fo presenti alla * 000 !» 
di offt. mercoledì 2# aoltembro. 



Gli auguri a Pertini 
per il suo compleanno 

ROM .4 — Molti messaggi di auguri sono giunti ieri al pre¬ 
sidente della Repubblica Pertini. in occasione del suo 
ottantatreesimo compleanno. Tra gli altri quello del presi¬ 
dente della Camera Nilde dotti, che ha inviato il seguente 
telegramma: « Caro presidente, ti giunga, anche a nome 
di tutta l’assemblea, un augurio caloroso ed affettuosis¬ 
simo: che continuino a lungo la tua combattiva presenza 
e il tuo generoso impegno per la libertà, per la democra¬ 
zia. per la piena affermazione di quegli ideali di riscatto 
sociale, di giustizia e di pace, per i quali ti sei sempre e 
cosi coraggiosamente battuto. E‘ l’augurio di tutti gli ita¬ 
liani di buona volontà ». 

Un analogo messaggio è stato inviato dal presidente 
del Senato Amintore Fanfani. Felicitazioni sono giunte a 
Pertini dal mondo della politica, dell’arte, della cultura, da 
semplici cittadini. 

Anche dall’estero sono arrivati numerosi telegrammi. 
Tra i primi quello del mare.sciallo Tito. 

Al presidente Pertini giungano anche i migliori auguri 
deU’Unità. 


Si discute 
sulla riduzione 
del settennato 
presidenziale 

ROMA — Vi sono nuovi in¬ 
terventi nella discussione 
circa l’opportunità di al¬ 
cune modifiche costituzio¬ 
nali. originata dalle Indi¬ 
screzioni sui propositi che 
nutrirebbe in merito il 
presidente della Repubbli¬ 
ca. Propositi che un comuni¬ 
cato del Quirinale si è preoc¬ 
cupato del resto di circoscri¬ 
vere accuratamente. Il Capo 
dello Stato — si legge nella 
nota — «sta valutando sol¬ 
tanto l'opportunità di pro¬ 
spettare una revisione delta 
norma costituzionale che pre¬ 
scrive la durata del mandato 
presidenziale ». Il progetto sa¬ 
rebbe insomma quello di ri¬ 
durre da sette a cinque anni 
l’incarico presidenziale. 

Su questa modifica si sono 
registrate ieri opinioni diver¬ 
se. H capogruppo socialista a 
Montecitorio, Balzamo, è fa¬ 
vorevole a ridurre il mandato 
e aU’abolizione del «semestre 
bianco» (gli ultimi sei mesi 
in cui il Capo dello Stato non 
può scioglere le Camere). 

Per il sen. Giuseppe Bran¬ 
ca. ex presidente della Cor¬ 
te Costituzionale, Importante 
è soprattutto l’abolizione del 
«semestre bianco» e la non 
rieleggibilità del Presidente 
della Repubblica. Il democri¬ 
stiano Pennacchlnl chiede 
invece l’ampliamento dei po¬ 
teri del Capo dello Stato. 


MAZARA DEL VALLO - La 
rabbia a lungo repressa. l'esa¬ 
sperazione di lavoratori e ma¬ 
rinai sono esplose ieri a Ma¬ 
zara in forme di gravissima 
violenza. La giornata — inizia¬ 
ta all'insegna dello .sciopero 
generale indetto dai sindacati 
per t problemi della pesca sul 
canale di Sicilia — si è con¬ 
clusa con gravi incidenti che 
hanno coinvolto tutta la cit¬ 
tadina. I manifestanti hanno 
assaltato e devastato gli uf¬ 
fici municipali e le sedi delle 
associazioni degli armatori. 
Dall'ufficio del sindaco sono 
stati portati via mobili, regi¬ 
stri e documenti ai quali è sta¬ 
to appiccato il fuoco. Nel ro¬ 
go in piazza è stato gettato 
anche il gonfalone del Comu¬ 
ne. Durante i tafferugli alcu¬ 
ni agenti e carabinieri sono 
rimasti contusi. 

Nella mattinata più di sei¬ 
mila persone avevano dato il 
via ad una impotente mani¬ 
festazione: mentre a Roma le 
donne dei pescatori ormai da 
otto giorni sostano davanti a 
Montecitorio in attesa che il 
governo faccia qualcosa per 
i loro uomini prigionieri in 
Libia, l'appello dei sindacati 
trovava la risposta compatta 
della cittadinanza. Un corteo 
pieno di giovani, donne, con¬ 
tadini. pe.scatori. commercian¬ 
ti. ha sfilato per le vie cit¬ 
tadine per fermarsi poi da¬ 
vanti al palazzo comunale. 

E' a questo punto che so¬ 
no scoppiati gli incidenti. Con¬ 
tro il sindaco democristiano 
e l'amministrazione comunale 
(DC. PSI e PRl) che avevano 
praticamente deciso di non 


Tragico regolamento di conti alla borgata Casalotti 


Un morto e 2 feriti a Roma 
in una sparatoria tra bande 

Raggiunti dalle pallottole due ragazzi che parlavano davanti alla chiesa - Pro¬ 
babilmente la vittima è stata abbandonata morente dai suoi amici in fuga 


Interrogazione del PCI 


Magistrati e mafia: il caso 
Natali ieri a Montecitorio 

ROM.A — Mentre la Camera, con le commosse parole del suo 
presidente commemorava il brutale assassinio di un onesto 
magistrato. Cesare Terranova, inflessibile in tutta ia sua vita 
contro la mafia, sia come giudice che come parlamentare, ieri 
la stessa aula di Montecitorio, era costretta ad occuparsi di un 
altro magistrato non altrettanto limpido; il consigliere di cas¬ 
sazione Lorenzo Natali, sospeso dalle funzioni dal Consiglio su¬ 
periore della magistratura per gravi addebiti di collusione con 
ambienti mafiosi in Calabria. 

Il caso è stato portato in Parlamento dal compagno on. Fran- 
ce.sco Martorelli con una interrogazione al ministro della Giu¬ 
stizia. Il sottosegretario Costa ha confermato la gravità degli 
addebiti al magistrato, denunciati dal deputato comunista, e le 
misure disciplinari provvisoriamente prese nonché le iniziative 
di ordine giudiziario che sono state adottate nei confronti del 
Natali. 

Il rappresentante del governo, tuttavia, ha escluso — con¬ 
trariamente a quanto richie-sto dal compagno Martorelli — la 
possibilità di una indagine sull’andamento, il funzionamento c 
gli indirizzi degli uffici giudiziari in Calabria Posizione singo¬ 
lare questa del governo, ha osservato il d''putato comunista, 
perché non è la prima volta che gli stessi uffici si trovano im¬ 
plicati in situazioni di oomprome-sso scandalose e che vengono 
adottati provvedimenti contro magistrati per atti contrari ai 
propri doveri. 

Martorelli ha richiamato la gravità del fenomeno mafiaso 
in Calabria e il suo nuovo e drammatico sviluppo, e i rap¬ 
porti che la delinquenza organizzata intrattiene con pubblici 
poteri e personale politico. Da qui l’esigenza di una più attenta 
vigilanza del governo sui pubblici poteri nella regione. 


ROiLA — Una sparatoria fu¬ 
ribonda, prolungata in mez¬ 
zo alla strada, poi la fuga 
sulle auto e le moto per le 
vie della borgata. Sui gradi¬ 
ni della chiesa restano in 
terra feriti, ma non grave¬ 
mente, un ragazzi) e una ra¬ 
gazza che stavano parlando 
coti un amico. Non si rendo¬ 
no nemmeno conto di quello 
che è accaduto, vi sono ri¬ 
masti involontariamente coin¬ 
volti. 

Passano pochi minuti, cin¬ 
que, forse dieci e un giovane 
di meno di vent’anni viene 
trovato in fin di vita a due 
chilometri dal luogo della spa¬ 
ratoria. Indosso ha soltanto un 
mazzo di chiavi e pochi spic¬ 
cioli. nessun documento. Tra¬ 
sportato d’urgenza al Policli¬ 
nico Gemelli muore senza 
riprendere conoscenza. 

Queste, in sintesi, le dram¬ 
matiche fasi di due episodi 
sanguinosi awenuti ieri se¬ 
ra intorno alle 11 nella bor¬ 
gata Casalotti e sulla via Boc- 
cea. Le indagini stentano a 
prendere una direzione preci- 
S.T ma .sembra da escludersi 
l'ipotesi di un attentato poli¬ 
tico. Dato per scontato che i 
due episodi sono collegati tra 
di loro, tutto lascia pensare 
a un drammatico regolamen¬ 
to di conti tra bande rivali. 
ProbaLilmentc, il giovane tro¬ 


vato morto era uno dei con¬ 
tendenti. poi abbandonato per 
la strada dai complici in fuga. 

Del giovane morto non pos- 
.siamo dare ancora notizie ul¬ 
teriori. .A tarda notte non era 
.stato ancora identificato. Que¬ 
sti invece i nomi dei due ra¬ 
gazzi feriti: Stefano Nevolo di 
21 anni e Mara Sabatini di 20. 
entrambi abitanti a Casalotti 
e assidui frequentatori dei cir¬ 
colo culturale della parrocchia 
di Santa Rita, davanti alla 
quale c’è stata la sparatoria. 

Il fatto è avvenuto verso 
le 22.30 quando ì due. insie¬ 
me a un amico, erano seduti 
a chiacchierare sui gradini 
della chiasa. Improvvisamente 
dal vicolo di Casalotti. ac¬ 
canto alla chiesa, .sentono le 
detonazioni, una sparatoria in¬ 
fernale. Si alzano e si affac¬ 
ciano per vedere e proprio in 
quel momento vengono rag¬ 
giunti dalle pallottole; Nevolo 
ad una cariglia, Mara Saba¬ 
tini (che poi risulterà la più 
grave) di striscio ad una spal¬ 
la e due volte ad una gamba. 
Mentre i due vengono soccorsi 
davanti alla chiesa vengono 
riste sfrecciare almeno due 
auto, due « 128 ». una chiara 
e una scura. 

Secondo alcuni testimoni da¬ 
vanti alla chiesa passano a 
tutta velocità anche due nx>- 
to di grossa cilindrata. 


Decreto-legge che non affronta i problemi veri dell'inquinamento 

Legge Merli: grave atto del 


ROMA — n goveitio. ieri al¬ 
la Camera, ha chiesto il ri¬ 
tiro del disegno di legge di 
proroga della « legge Merli ». 
ed ha contestualmente pre¬ 
sentato il decreto-legge ap¬ 
provato nei giorni scorsi. 
Con i due atti — ha rilevato 
il compagno on. Ugo Si»- 
gnolt — l’esecutivo ha em¬ 
piuto una prevaricazione 
nel confronti del Parlamen¬ 
to, che i deputati comunisti 
hanno fermamente condan¬ 
nato sotto raspetto politico. 

Come è noto, il governo si 
era venuto a trovare, la scor 
sa settimana, in serie diffi¬ 
coltà sul disegno di legge di 
proroga secca, male contrap¬ 
puntata dalla modestia dei 
finanziamento (appena 10 
miliardi) rispetto agli obiev 
tlvi di legge, tanto che U 
commissione Bilancio aveva 
espresso parere negativo. La 
DÒ aveva cavato le castagne 
dal fuoco al governo, con la 
sua assenza in aula, ma fa 
vorendo contemporaneamen¬ 
te l’ostruzionismo radicale e 
neofascista. Nelle more. Il 
governo ha varato il de¬ 
creto-legge. che prevede il 
ritiro del disegno di legge e 
proroga al 31 dicembre la 
« legge Merli », promettendo 
per il futuro una legge or- i 


ganica; decreto contrabban¬ 
dato come migliorativa 
Un disegno di legge giun¬ 
to a] limite del voto della 
assemblea, in uno dei rami 
del Parlamento, non appar¬ 
tiene più al governo — ha 
detto li compagno Spagno¬ 
li —: esso, a quel momento, 
è alla disponibilità della Ca¬ 
mera di CUI, per essere vara¬ 
to, TEsecutlvo deve almeno 
avere U consenso. Ma, al di 
là delle questioni procedura¬ 
li e istituzionaH (sulle obie¬ 
zioni dei comunisti hanno 
concordato Magri per il 
PDUP. mentre riserva ha 
espresso il liberale Bozzi), 
le critiche dei parlamentari 
del rci si incentrano sul 
comportamento del governo 
e su] significato politico 
della sua scelta, la quale 
giunge al termine di un 
«balletto» di provvedimenti 
che evitavano ed evitano di 
affrontare i problemi concre¬ 
ti de] disinquinamento, che 
sono le modifiche normative 
da apportare alla legge Merli 
con adeguati finanziamenti. 

n disegno di legge ora riti¬ 
rata poteva essere portato 
rapidamente a conclusione, 
sol che il governo avesse 
manifestato — ha detto ga¬ 
gnoli — una reale volontà po¬ 


litica. Invece si è giunti a 
due atti dell’Esecutivo che 
soffocano il potere legislati¬ 
vo del Parlamento. Il gover¬ 
no — ha concluso Spagnoli 
— ha imboccato una strada 
sbagliata, nel vano tentativo 
di scaricare le sue contraddi¬ 
zioni e debolezze su altri or¬ 
gani dello Stato. 

La questione della «legge 
Merli» è stata infine rispe¬ 
dita aH’esame delle commis¬ 
sioni, dalle quali dovrà ri¬ 
cominciare il suo iter. 

L’Assemblea — ha repli¬ 
cato a conclusione del di¬ 
battito il prendente della 
Camera Nilde Jotti — non 
può essere chiamata a de¬ 
liberare sull’awenuto ritiro 


governo 

del disegno di legge (come 
aveva chiesto i) demoproleta¬ 
rio Magri) e ciò in confor¬ 
mità di una costante pras¬ 
si. D'altra parte — ha ag¬ 
giunto — il ritiro del dise¬ 
gno di legge è avvenuto nel¬ 
le forme costituzionali cioè 
è stato autorizzato dal pre¬ 
sidente della Repubblica. 
Né va sottaciuto sotto il pro¬ 
filo politico che il disegno di 
legge era stato presentato 
dal governo precedente a 
quello ora in carica al qua¬ 
le — ha ricordato la Joltl — 
non sembra debba esser jwe* 
elusa la facoltà di rivedere 
una normativa che esso non 
aveva formulato. 


I polìgrafìGÌ sollecitano 
la riforma deireditoria 

ROMA — Anche la Federazione unitaria del poligrafici, 
dopo la Federatone della stampa, denuncia — In un docu¬ 
mento — gli Inammissibili ritardi che impediscono la di¬ 
scussione e il varo della riforma deU’editoila. Il sindacato 
del poligrafici polemizza con la Federazione degli editori: 
la deroga accordata a un’azienda de) settore perchè prati¬ 
chi un prezzo ribaesato per un nuovo giornale (L'Occhio 
di Rizzoli, ndr) appare almeno contraddittoria — sostiene 
il sindacato ~ con la battaglia fatta dagli stessi editori 
per ollcnere Taumenlo del prezzo del quotidlanL 



aderire alla giornata di lot¬ 
ta, si sono levate bordate di 
fischi e voci minacciose. Poi 
centinaia di persone hanno 
fatto irruzione dentro la sede 
municipale, travolgendo i po¬ 
chi carabinieri e agenti di PS 
addetti al servizio d'ordine. Il 
successivo assalto alle sedi 
degli armatori è questione di 
pochi minuti; anche qui deva¬ 
stazione, asportazione di sup¬ 
pellettili, scontri con la debo¬ 
le resistenza delle forze del¬ 
l'ordine. Solo l'intervento dei 
dirigenti sindacali ha impedi¬ 
to che il bilancio della gior¬ 
nata fosse davvero pesante. 
Si .'inno evitate cariche da par¬ 
te del gruppo celere di Pa¬ 
lermo, mentre il pronto rila¬ 
scio di due manife.<!tanti fer¬ 
mati dalla polizìa ha scongiu¬ 
rato più drammatici sviluppi. 
L'epi.'iodio resta tuttavia gra¬ 
ve, e sintomo di una situazio¬ 
ne non più tollerabile. 

Come si è giunti a tanto? 
Da diversi giorni tutta la ma¬ 
rineria mazarese è in scio¬ 
pero. i 170 pescherecci di al¬ 
tura sono tutti fermi nel por¬ 
to-canale. contro l'ottuso at¬ 
teggiamento del governo che 
non muove passi concreti ver¬ 
so la CEE per il rinnovo del 
trattato di pesca con la Tu¬ 
nisia scaduto il 19 giugno 
scorso. Si aggiunga a que.tto 
l'insensibilità davvero inqua¬ 
lificabile dimostrata verso la 
sorte dei 2.3 pescatori di Ma¬ 
zara prigionieri in Libia do¬ 
po il .seque.stro di alcuni pe- 
.•icherecci operato dalle auto¬ 
rità di Tripoli. 

Voler attribuire la respun- 
.sabililà dei disordini a seni 


plice provocazione è davvero 
sbagliato, l deprecabili inci¬ 
denti di ieri nascono dalla esa- 
.sperazione dei 2.400 marittimi 
di Mazara. Sembra che nes¬ 
suno voglia interessarsi al lo¬ 
ro destino: il governo e la 
Regione as.senteisti. gli arma¬ 
tori con la provocatoria de¬ 
nuncia contro alcuni coman¬ 
danti dei pe.sclierecci che han¬ 
no « abbandonato » i banchi 
di pesca per partecipare alla 
lotta, l'nmministrazione comu¬ 
nale e il .sindaco che si sono 
dimo.strali sordi ad ogni .solle¬ 
citazione. 

In un comunicato diffn.so 
tempestivamente la segreteria 
provinciale e il comitato co¬ 
munale del PCI hanno indi¬ 
viduato qiie.ste respon.sahilità 
par esprìmendo « condanna 
nei confronti di irrazionali me¬ 


todi di lotta e.stranei agli in¬ 
teressi dei lavoratori e della 
città di Mazara ». La nota co¬ 
munista denuncia i ritardi del 
governo e della Regione nel 
determinare le condizioni per 
un giusto ed equo contratto 
con la Tunisia e per accordi 
bilaterali con i Paesi rivie¬ 
raschi. 

l comunisti chiedono anche 
le immediate dimissioni del¬ 
l’amministrazione comunale, 
che viene definita « incapace 
di svolgere un ruolo di soli¬ 
darietà. di tutela e di inizia¬ 
tiva in difesa della marine- 
tia ». 

Mentre la situazione preci¬ 
pitava a Mazara del Vallo, 
il ministro della Marina mer¬ 
cantile Evangelisti, a Roma, 
ha trovato modo di esprime¬ 
re soddisfazione sulla inizia¬ 


tiva del governo in favore dei 
marittimi italiani detenuti in 
Libia. € Sono vincolato al ri¬ 
serbo più assoluto — ha det¬ 
to Evangelisti — ma vi assi 
curo che non .stiamo dormen¬ 
do e spero presto di poter es¬ 
sere soddisfatto dell’operato 
silenzioso ma efficace del go 
verno italiano ». Sono .sette 
mesi che si chiede pazienza 
e sopportazione: quanto du¬ 
rerà ancora il < riserbo » del 
governo? 

Alla Camera dei deputali 
il governo risponderà oggi 
alle numerose interrogazioni 
— tra le altre quelle dei co- 
mui.sti La Torre, Spalare e 
Pernice — presentate sulla 
drammatica .situazione della 
pesca nel canale di Sicilia. 

Giovanni Ingoglia 


Iniziativa di Fgci, Fgsi, Pdup 

Un «fronte» 
dei giovani 
contro Feroina 


ROM.A — Per la prima rolla 
— dopo la discussione in or¬ 
dine spar.so di queste setti¬ 
mane ~ tre forze della si¬ 
nistra. la FOCI, la FGSI e 
il PDUP, trovano punti in 
comune, propongono obietti¬ 
vi concreti sul problema del¬ 
l’eroina e del .suo mercato 
nero. Le prime proposte, 
contenute in un documento, 
sono accompagnate da un 
appello ad indire, per la 
metà di ottobre, un incontro 
nazionale sulla lolla alle tos¬ 
sicodipendenze: è un appel¬ 
lo rivolto a tutti, ai partiti, 
ai movimenti giovanili, al 
.sindacato e alle organizza¬ 
zioni .sociali e culturali, agli 
enti locali, agli operatori 
.sanitari, alle comunità di 
base che hanno lavoralo con 
i tossicomani. L’esigenza, è 
quella di allargare il fronte 
comune, e dì trovare anche 
una sintesi nel dibattito che 
sull’eroina, si è svolto fino¬ 
ra solo a distanza dalle co¬ 
lonne dei giornali o dai mi¬ 
crofoni delle radio. 

Al convegno, comunque, 
FGCI. FGSI e PDUP ci an¬ 
dranno — naturalmente pron¬ 
ti a discuterle — già con 
una serie di proposte, le 
prime tese a modificare la 
«5S5 ». Ma.s.simo D’Alema 
(FGCI), Enrico Boselli 
(FGSI) e Nicola Manca 
(PDUP). le hanno illustrate 
ieri nel cor.so dì una confe 
rema stampa nella sede dì 
Mondoperaio. Vediamole. 
Somministrazione di eroina, 
legalmente e continuativa¬ 
mente, da parte delle strut¬ 
ture pubbliche, anche in dosi 
di mantenimento: cale a dire 
che gli eroinomani possono 
richiederla anche se non so¬ 
no disposti a sottoporsi ad 
una terapia di disintossica¬ 
zione. Perché? Perché altri¬ 
menti — sì risponde — si 
rischierebbe Vimitìlità: l’uso 
« terapeutico » del metadone 


ha dimo.strato la sua ineffi¬ 
cacia, e poi. questa misura, 
più che alla « cura * servi¬ 
rebbe all’emergenza: a to¬ 
gliere il to.ssicomane cioè, 
dal ricatto del mercato ne 
ro — di cui diventa per 
forza complice — e dalla 
necessità di « criminalizzar¬ 
si » per acquistare la dose, 
a cercare di limitare il nu¬ 
mero delle vìttime, evitando 
il « buco * con le bustine 
da piazza, che non si sa 


mai quale e quanta droga 
contengano. Enrico Boselli 
ha fallo una considerazione 
ili più: si toglierebbe forse 
anche un po’ di fascino a 
questa droga « proibita * e 
cosi demonizzata. 

Legalizzazione di /iashi.<;/) 
e marijuana: bisognerebbe 
— è stato detto — anche 
smetterla di c'niamarle dro¬ 
ghe leggere, data la loro 
irrilevante tossicità. Eppure 
molti giovani sono in gale¬ 


ra proprio per la canapa 
indiana. 

Revisione della definizione 
€ modica quantità *: finora 
la quantità di droga con- 
.sentila per uso personale 
è stata lasciata all’arbitrio 
della magistratura e della 
polizia. 

Pene alternative per i pic¬ 
coli reati legati alla neces¬ 
sità di procurarsi l’eroina: 
una misura anche qui ne¬ 
cessaria per non alimentare 
il circuito chiuso del mer¬ 
cato nero, che trova nel car¬ 
cere uno dei suoi anelli. 

Fin qui. i punti di modi¬ 
fica della legge sulle tossi¬ 
codipendenze, proposti nel 
documento unitario. Si trat¬ 
ta di svolgere — ha detto 
D’Alema — una vera e pro¬ 
pria campagna di persua¬ 
sione. anche nella sinistra, 
fra gli amministratori, nel 
movimento sindacale, nello 
stesso Partito comunista. 

JjOttare contro le tossico- 
manie — è detto nel docu¬ 
mento — vuol dire « rimuo¬ 
vere le ragioni generali e 
di fondo che. insieme alle 
motivazioni personali, con¬ 
ducono al consumo dell’eroi¬ 
na: questo è il compito che 
bi.sogna assumersi, renden¬ 
do concreta e credibile una 
prospettiva di cambiamento 
radicale delle finalità dello 
.sviluppo e della stessa qua¬ 
lità dell’c.sistenza », Questo 
non vuol dire però, non dar 
vita — nel frattempo — a 
misure concrete: oltre a 
quelle legislative se ne pro¬ 
pongono altre per il rein.se- 
rimento dei tossicomani. Bi¬ 
sogna ricercare — afferma¬ 
no le tre organizzazioni — 
forme e strutture per con¬ 
sentire ai tossicodipendenti 
di vivere e lavorare insieme 
ad altri giovani: attraverso 
il loro inserimento, ad e.sem- 
pio, in laboratori artigiana¬ 
li. cooperative agricole, in 
comunità alloggio. 


Stroncato dalla droga 
nel bagno della clinica 

MILANO — « I tossicomani vogliono quasi sempre due 
cose opposte: smettere dì bucarsi e contemporaneamen¬ 
te continuare. Cosi è stato anche per lui ». Il sanitario 
della clinica milanese « Villa Tutto » dà la sua spiega¬ 
zione della morte di Salvatore Bairaco, un paziente ve¬ 
nuto nell’ospedale per disintossicarsi, e ucciso invece da 
una dose troppo forte di eroina nel bagno della clinica. 

Era stato segnalato come un « coso di possibile recu¬ 
pero». e per questo motivo accettato nella clinica. L’al¬ 
tro pomeriggio, però, quando la moglie Fellema Castelli 
(23 anni come lui, abitante assieme a Salvatore e al loro 
figlio di sette mesi a Cinisello) è venute a trovarlo in 
clinica. Salvatore ha chiesto di uscire un attimo con lei. 

Una volta fuori, però, con la scusa di comprare le si¬ 
garette, è andato a comprarsi una dose di eroìna. E non 
deve aver faticato molto per trovarla. La clinica è in¬ 
fatti nel bel mezzo di una zona di Milano (via Padtxva, 
via Arquà) dove lo spaccio di eroina è ormai una tragica 
tradizione. Poi, salutata la moglie. Salvatore è tornato 
a villa Turro e si è chiuso nel bagno. Solo qualche ora 
più tardi, notando che il gabinetto era chiuso da troppo 
tempo, i medici hanno aperto con un passe-partout. A 
terra, accanto al water. Salvatore era rigido, gli occhi 
sbarrati, morto. Accanto, una siringa, un cucchiaino, 1 
fiammiferi. 


Gli amministratori delle grandi città riuniti a Firenze 


Gimuni: no alle misure-casa del governo 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Le proposte 
presentate nei giorni scorsi 
dai ministri del Bilancio e 
dei LL.PP. per fronteggiare 
il dramma degli sfratti e il 
problema del mercato delie 
abitazioni non sono state 
accolte con entusiasmo dagli 
amm'xiistratori delle grandi 
città. Sindaci e assessori 
convenuti a Palazzo Vecchio 
su invito del sindaco di Fi¬ 
renze Gabbuggiani, hanno 
espresso seri dubbi sulle pro¬ 
poste presentate dai due 
rappresentanti del governo. 
Per quanto riguarda i quat¬ 
trocento miliardi per acqui¬ 
stare appartamenti i Comuni 
sì sono dichiarati contrari 
che tale somma venga sot¬ 
tratta alle dispanibilità del 
piano decennale. Sui mille 
miliardi per la costruzione 
di «case parcheggio» i (Co¬ 
muni dovrebbero pagare gli 
Interessi sui mutui; questo 
è un altro punto di disac¬ 
cordo. 

I sindaci tuttavia sono di¬ 
sponibili ad un ulteriore con¬ 
fronto su questo progetto a 
patto che il governo accetti 
la richiesta, avanzata ormai 
da mesi dalla maggior parte 


j delle città e da moltissimi 
comuni, di prorogare per un 
certo periodo di tempo gli 
sfratti in corso di esecuzio¬ 
ne. Solo se il governo pren¬ 
derà in esame seriamente la 
richiesta del blocco degii 
sfratti, gli amministratori ^à 
convocati una settimana fa a 
Roma dai due ministri sono 
disponibili a prendere in con¬ 
siderazione quelle proposte. 

Qualsiasi provvedimento, a 
giudizio dei rappresentanti 
degli enti locali non avrà 


nessuna efficacia se prima il 
governo non approverà una 
proroga degli sfratti: questi 
infatti rappresentano un pro¬ 
blema drammatico e imme¬ 
diato: ci sono subito, men- i 
tre le soluzioni proposte an- • 
che dai due ministri non po¬ 
tranno dare qualche frutto 
che nei giro di alcuni mesi 
e di qualche armo. 

Proprio In questi giorni ha 
avuto termine quel periodo 
di tregua che iniziato alia 
metà di luglio aveva momea- j 


Sardegna: Ghinami (PSDl) 1 

presidente della giunta ! 

* I 

CAGLIARI — n socialdemocratico Alessandro Ghinami è I 

il nuovo presidente della giunta regionale sarda. La ele¬ 
zione è avvenuta alla prima votazione. Ghinami ha ripor¬ 
tato 41 voti. I comunisti hanno votato scheda bianca. I] 
presidente della regione ha ora il compito di formare l’ese¬ 
cutivo che presenterà al consiglio regionale la prossima set¬ 
timana. Ghinami è ii primo laico, in 30 anni di esperienza 
autonomista della Sardegna, ad assumere l'incarico di gui¬ 
dare la giunta. 

I comunisti, pur sottolineando la novità rappresentata 
dalla elezione di un non democristiano alla presidenza della ! 
giunta, hanno annunciato la propria opposizione a qualsiasi | 
governo che li escluda. ... - • I 


taneamente ititerrotto la ese¬ 
cuzione degli sfratti. Adesso 
però le visite degli ufficiali 
giudiziari riprendono il loro 
ritmo come nelle settimane 
airinizio dell'estate. Le am¬ 
ministrazioni comunali si 
trovano senza risposte ade¬ 
guate di fronte a migliaia di 
famiglie che vivono ogni 
giorno con il dramma dello 
sfratto. L’incontro di Firen¬ 
ze è servito a mettere a pun¬ 
to la bozza di un decreto 
legge da sottoporre all’esa¬ 
me e aH’approvazione del go¬ 
verno. Con questa proposta 
si affronta un’altra grossa 
questione dei prob1cma-ca.sa 
quella degli alloggi tenuti 
vuoti ingiustificatamente. Il 
decreto attribuisce incisivi 
poteri agii uffici alloggi dei 
comuni presso i quali 1 pro¬ 
prietari obbligatoriamente 
dovrebbero denunciare gli 
appartamenti vuoti; in caso 
contrario dovrebbero essere 
perseguiti con fortissime am¬ 
mende. Lo stesso provvedi¬ 
mento dovrebbe dare ai sin¬ 
daci i poteri necessari per 
assegnare teniporane,-!mente 
agli sfrattati gli alloggi che 
risultano liberi. 

I. i. 
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Il gruppo di Gallinari preparava un attentato in grande stile in coincidenza c on la sentenza sui NAP 

Sono gli stessi di piazza Nicosia 

Trovata una piantina topografica sulla quale era stato segnato il luogo dove abita il generale Dalla Chiesa - Altre otto auto rubate due mesi fa dai 
terroristi mancano all'appello - La « prigioniera politica » Mara Nanni è accusata anche dell'attacco alla sede democristiana - Gli altri tre arrestati 


ROMA — La sentenza che sa¬ 
bato prossimo concluderà il 
processo dei NAP avrebbe po¬ 
tuto coincidere con un atten¬ 
tato in grande stile nella ca¬ 
pitale: si parla di un aggua¬ 
to ai generale Dalla Chiesa, 
I preparativi erano agli sgoc¬ 
cioli e la drammatica cattu¬ 
ra di Prospero Gallinari e 
Mara Nanni, l’altra sera, a- 
vrebbe inceppato il piano. 

Prospero Gallinari è anco¬ 
ra tra la vita e la morte al¬ 
l’ospedale San Giovanni, sor¬ 
vegliato da un nugolo di agen¬ 
ti. La terrorista arrestata. 
Mara Nanni, ha deciso di ri¬ 
calcare alla lettera il co¬ 
pione della € prigioniera poli¬ 
tica >. non si sa se per libe¬ 
ra scelta 0 per paura di rap¬ 
presaglie: slamo ai livelli più 
alti della gerarchia militare 
delle Br romane, com’è di¬ 
mostrato dalla presenza di 
Gallinari. e certe « debolez¬ 
ze > davanti ai giudici pos¬ 
sono costare care. Ed è si¬ 
gnificativo che. protagonista 
di que.sta vicenda, sia una stu¬ 
dentessa venticinquenne indi¬ 
cata fino a ieri come « auto¬ 
noma >: un altro caso illumi¬ 
nante, certamente non il pri¬ 
mo. a proposito di certi c di¬ 
stinguo » tra r« Autonomia 
organizzata * e Brigate rosse. 

Tra le novità delle prime 
ore di indagini c’è l’arresto 
di tre giovani, a pochi passi 
dal luogo della sparatoria del¬ 
l’altra sera. Sono Gianfranco 
Ix)vien. di 2-5 anni. Carmelo 
Pratticò. di 27. e Nicola De- 
lussu. di 22 Noti alla que¬ 
stura tutti e tre come « auto¬ 
nomi P»-atticò o Dolnssu «-n- 
rehboro collaboratori di « Ra¬ 
dio proletaria Un loro col¬ 
legamento con il gruppo di 
Gallinari. per ora. è soltan¬ 
to una ipotesi, tutta da dimo¬ 
strare. Sono finiti in carce¬ 
re per posse.sso di munizioni 
c ricettazione. Abitavano in 
un appartamento al secondo 
piano di via Lusitania If). do- 
ve nascondevano numerose 
cartucce caricate a panetto¬ 
ni. uguali a quelle usate per 
assa!5.sinare il colonnello del 
carabinieri Antonio Varisco. 
Nell’abitazione c’erano sette 
letti. Da chi erano occupati 
gli altri quattro? E’ un pun¬ 
to ancora da chiarire. La po¬ 
lizia sospetta che la casa ser¬ 
visse da rifugio per terroristi 
in clandestinità. 

Intanto si sta cercando di 
scoprire con precisione — al 
di là delle ipotesi già avan¬ 
zale — quale obiettivo stava 
per essere colpito dai brigati¬ 
sti guidati da Gallinari At¬ 
torno alla « Giulia MOO » blu 
oarcheggiafa In viale Metro- 
nio. erano in auattro che ar¬ 
meggiavano ner sistemare la 
sirena, sostituire le «arghe e 
finire altri ritocchi per fare 
assomigliare iì puì possibile 
l’auto ad una macchina ^ ci¬ 
vetta * della que.sfura. Oltre 

Gallinari e a Mara Nanni, 
c’erano altri due uomini. So¬ 
no scappati, come si sa. ma 
forse la polizia ti ha già iden- 
Mficatir si fanno i nomi di 
Franco Pinna ed Enrico Bian¬ 
co. imputati neH’inchiesta .Mo¬ 
ro, autori di una rapina in 
un’armeria di Viterbo nel 76. 
Pinna è anche imputato per 
l’attacco alla sede de di Piaz¬ 
za Nicosia. 

La « Giulia > blu. è stato 
confermato ieri, è una delle 
otto auto portate via in due 
garage romani all’inizio di 
agosto. Fin da allora, si pen 
•sò ad un’impresa di terroristi 
e scattò nella capitale un 
piano di emergenza, soprat¬ 
tutto sotto Ferragosto, per 
rintracciare le l’etture ruba¬ 
te. La «Giulia» di Gallinan 
è la prima che viene ritro¬ 
vata Mancano airappello an 
cora una * l-T'2 » blu mi.iisie 
riale. due * 131 », quattro 
«128» e un'altra «Giulia 
1300*. 

Il tipo di auto e la quan¬ 
tità fanno pensare ad un'azio¬ 
ne in grande stile, qualcosa 
di ben più c«imples.so di un 
agguato per uccidere — come 
sono soliti fare i brigatisi* - 
un uomo che esce inerme da 
casa. Erano nel mirino il ge¬ 
nerale Dalla Chiesa e gli uo¬ 
mini della sua scorta? L’ipa 
tesi è stata fatta dopo il .*i 
trovamento nell’auto dei fer 
roristi di una piantina ’opo- 
grafica sulla quale era stata 
segnata la zona di Forte --Xn 
tenne. Qui c’è una ca.serma 
dei carabwiieri — già presa 
a raffiche di mitra da un 
commando br fanno scor.so — 
dove abita il generale Dalla 
Chiesa. 

Ma non sì escludono altre 
possibilità. Nella valigetta 24 
ore trovata sulla < Giulia » 
blu di Gallinari c'erano an¬ 
che gli indirizzi del vicecapo 
della polizia. SantiUo. e di 
un funzionario della DIGOS 
(oltre ad un progetto di eva¬ 
sione dall’Asinara) In ogni 
caso, gii inquirenti sono con- 
\Tnti che l’attentato era stato 
predisposto per questa stessa 
.settimana: quasi certamente 
per sabato prossimo, giorno 
in cui sarà pronunciata la 
sentenza al processo per le 
imprese dei Nuclei armati 
proletari. Un particolare raf¬ 


forza questa ipotesi: Maria 
Nanni intrecciava una fitta 
corrispondenza con Franca 
Salerno e Maria Pia Vianale. 

La Nanni, com’è nolo, era 
stata processata per un gra¬ 
ve episodio di criminalità po¬ 
litica avvenuto nel marzo ’77. 
in margine ad una delle vio¬ 
lente scorrerie di « autono¬ 
mi * nella capitale. Era a 
bordo di una « 500 » assieme 
ad altri due « autonomi ». uno 
dei quali — Eugenio Gastal¬ 
di quando l’auto fu ferma¬ 
ta ad un Dosto di blocco, 
aprì il fuoco ferendo grave¬ 
mente tre carabinieri. 

I tre « autonomi » furono 
processati e condannati, ma 
ia donna se la cavò con una 
pena di un anno e otto mesi, 
con la condizionale. Uscita 
subito dal carcere, spari dal¬ 
la circolazione. Dopo l’attac¬ 
co delle Br alla sede de di 
piazza Nicosia. nel maggio 
scorso, alcuni testimoni rico¬ 
nobbero la sua foto 

L’altra sera, dopo l’arresto, 
interrogata dal sastituto pro¬ 
curatore Sica. Mara Nanni 
ha dichiarato che non inten¬ 
de sottoporsi ad un «confron¬ 
to all'americana » con i te¬ 
stimoni di piazza Nicosia. 

Un altro collegamento con 
l’attentato di piazza Nicosia 
sarebbe stato scoperto l’altra 


sera dalla polizia scientifica: 
la pi.stola di Gallinari risul¬ 
terebbe usata anche per l’at¬ 
tacco alla sede de. 

La cattura di Gallinari, 
stando anche alle conferme 
giunte ieri, sarebbe avv*enuta 
del tutto casualmente, dopo 
una segnalazione di un citta¬ 
dino al « 113 ». Però c’è un 
antefatto. La sera prima la 
DIGOS aveva perquisito una 
casa alla Magliana solitamen¬ 
te frequentata da Alvaro 
Lojacono. processato e assol¬ 
to per il delitto Mantakas. e 
da Eugenio Gastaldi (l’auto¬ 
nomo in carcere per il feri¬ 
mento dei tre carabinieri^. 
L'ispezione, dicono in questu¬ 
ra, Ila dato « esito positivo ». 
anche se neH’abiUizione non 
c’era nessuno. Forse i terro¬ 
risti sì sono sentiti braccati 
e per questo hanno affretta¬ 
to i preparativi del loro pia¬ 
no armeggiando attorno alla 
«Giulia» blu in una .strada 
aperta, anche se molto iso¬ 
lata. 

Ultima notizia dal primo 
giorno di indagini: un citta¬ 
dino l'altra sera sarebbe riu¬ 
scito a fotografare le dram¬ 
matiche fasi della sparato¬ 
ria. Forse la polizia ha già 
le immagini dei due terroristi 
riusciti a fuggire. 

lìo Criscuoli 


Sergi 


Arrivati a Roma 
i genitori del 
brigatista ferito 

Le sue condizioni sono ancora molto gra¬ 
vi - Uscirà presto dall'ospedale l'agente 
di P.S. ferito nello scontro con i terroristi 


l/C condizioni tli Prospero Gallinari sono cominciate a 
migliorare nel primo pomeriggio di ieri, dopo il delicatis¬ 
simo intervento chirurgico al quale è stato sottoposto dal¬ 
l'equipe del reparto traumatologico del San Giovanni. Il 
terrorista ha superato lo stato di coma ed è riuscito per¬ 
sino a balbettare qualclie parola, anche se non può ov¬ 
viamente essere sottoposto ad interrogatorio. 

Fino a quel momento si era parlato di condizioni gra¬ 
vissime. coma profondo e gravi menomazioni all’udito e 
aila memoria. « Anche se non possiamo ancora dicliia- 
rarlo fuori pericolo — ha detto il professor Interligi, il 
primario del reparto che ha operato Gallinari — ci sono 
buone probabilità di sciogliere la prognosi. Tutto questo 
è stato possibile per la rapidità con la quale il paziente 
è stato trasportato in ospedale, evitando ulteriore fuori¬ 
uscita di materia grigia». 


« 


nappisti» continuano a minacciare 





ROMA — Nuove minacce del terroristi del NAP (nuclei 
armati proletari) al processo che si svolge davanti al 
giudici della Corte d’Assise di Roma. Dopo la prot^ta 
organizzata lunedi da Giovanni Gentile Schiavone, ieri, 
nell’aula del Foro Italico, è stato il turno di Raffaele 
Piccinino che ha Inveito contro il suo difensore d’uffi¬ 
cio. avvocato Pietro De Vita, mentre questi si apprestava 
a iniziare la sua arringa. II tenprlsta si è alzato e. dal 
gabbione rùservato agli imputati, ha gridato: «Taci lu¬ 
rido servo di stato ». Il presidente della Corte è interve¬ 
nuto per riportare la calma, mentre altri «nappistl* pre¬ 
senti — Nicola Abatangelo. Franca Salerno e Maria Pia 
Vianale — hanno organizzato l’ormai consueta gazzarra. 
Alla fine, i carabinieri, per ordine del presidente, hanno 
portato fuori dall’aula gli imputati. 

De Vita ha proseguito 11 suo Intervento concludendo 


con la richiesta di derubricazione del reato ascritto al 
proprio assistito: dal tentato omicidio del vigile urbano 
Carlo Renzaglia al reato di lesioni volontarie. Il fatto 
contestato a Piccinino avvenne nel 1977. Il « nappista » 
scaricò l'intero caricatore di una pistola .sul vigile quan¬ 
do questi lo fermò per contestargli un’infrazione stra¬ 
dale. Pur avendo riportato numerose ferite, il vigile si 
salvò. 

Dopo De Vita è stata la volta del difensore di Sandra 
Olivares, avvocatessa Lombardi, che ha sollecitato l’as¬ 
soluzione con formula piena della propria assistita. A 
conclusione di questo intervento il presidente Santiapi- 
chi ha sospeso l’udienza in segno di lutto per l’uccisione 
del giudice Terranova. Si riprende questa mattina. 

NELLA FOTO: i < nappisti > alla sbarra. 


Contìnua lo tattica del silenzio degli imputati nell'inchiesta Moro 

Faranda e Moruai: «Non diremo nulla» 

I due brigatisti ascoltati dai magistrati a Rebibbia - Oggi nuova riunione della 
Chambre per l’estradizione dì Piperno - Un’Intervista del leader dell’Autonomia 


ROMA — L’interrogatorio è 
durato soltanto pochi secon¬ 
di: anche ieri manina i due 
brigatisti Adriana Paranaa 
e Valerio Morucci si sono 
rivolti ai magistrati Sica e 
Imposimato. venuti ad ascol¬ 
tarli nel carcere Rebibnia, 
con un secco «non intendia¬ 
mo rispondere ad alcuna do¬ 
manda ». I due giudici che 
conducono rinchiesta Moro 
avrebbero dovuto contesta¬ 
re, tra le altre cose, l’accusa 
di concorso in omicidio nel¬ 
la strage di via Pani e nel¬ 
l’uccisione di Moro (le stes¬ 
se imputazioni di Franco Pi- 
perno e Lanfranco Pace con¬ 
tenute nel mandato di cat¬ 
tura del 29 agosto scorso) 
ma 1 due brlgatlstL eviden¬ 
temente, hanno preferito 
continuare nella tattica, scel¬ 
ta da tempo, del silenzio 
ostinato. 

La prima ad essere Inter¬ 
rogata da Sica e Imposima- 
to è suta Adriana Paranda: 
presenti i suol difensori, gli 
avvocati Tommaso Mancini 
ed Eduardo Di Giovanni, la 
brigatista ha ammesso di co¬ 
noscere tutte le pesanti Im¬ 
putazioni contenute nel man¬ 
dato di cattura deU’agosio 
scorso ma ha subito annun¬ 


ciato che non avrebbe ri¬ 
sposto alle domande dei ziu 
dici, e. dopo pochi mmuii, 
ha lasciato la stanza. Stes¬ 
sa scena per Valerio Monic- 
ci interrogato subito dopo 
Il brigatista ha ascoltato in 
silenzio la contestazione for¬ 
male delle accuse ma ha det¬ 
to di non aver nulla da di¬ 
chiarare in merito. 

Adriana Paranda e Vale¬ 
rio Morucci, come è noto, 
erano stati arrestati il 30 
mag^o scorso nell’apparta¬ 
mento di viale Giulio Cesare 
di proprietà di Giuliana 
Conforta l’amica di Franco 
Pipemo. Pu anche in base 
alle testimonianze della Con¬ 
forto che si sono aggravate 
le posizioni dei due leaders 
di Autonomia Pipemo e Pa¬ 
ce. accusati poi. nel secondo 
mandato di cattura del 29 
agosto scorsa di concorso in 
omicidio nella vicenda Moro 
e in tutte le più clamorose 
imprese delle Br. 

Per restradizione del lea¬ 
der dell’autonomia Franco 
Pipemo. In ogni caso, quel¬ 
la di oggi potrebbe essere 
una giornata decisiva. 

Questa mattina la Cham 
bre D’Accusatlon tornerà a 
riunirsi per esaminare la ri¬ 


chiesta di estradizione avan¬ 
zata il mese scorso dai ma¬ 
gistrati che conducono l’in¬ 
chiesta Moro. La prima u- 
dienza. come è nota si era 
tenuta la settimana scorsa 
ma si era conclusa con un 
nulla di fatto. Oggi la vi¬ 
cenda dovrebbe essere defi¬ 
nita ma non è del tutto e- 
scluso un nuovo rinvio della 
decisione. A questo, almeno, 
sembrano mirare una parte 
dei difensori francesi di Pi- 
perno. 

Se gli avvocati deU’lmpu- 
tato riusciranno ad ottenere 
tre altri rinvìi, saltando la 
data del 18 ottobre, il leader 
di Autonomia potrebbe tor¬ 
nare libero sia pure sotto 
controllo giudiziario. Per 
quel giorno scadranno inlat¬ 
ti 1 termini legali deirarre- 
sto provvisorio contemplati 
dalla convenzione Italo-fran- 
cese del "27. Se invece. Pi- 
perno non dovesse essere e- 
stradato, i giudici italiani po¬ 
tranno ricorrere fci appello 
e ripresentAra con nuove 
documentazioni, reruieslma 
richiesta. 

Diversa, invece, la posizio¬ 
ne dell’altro autonomo Lan¬ 
franco ^ce arrestato nel 
giorni scorsi a Parigi al ter¬ 


mine di una conferenza stam¬ 
pa di Pennella. La magistra¬ 
tura francese ha infatti, an¬ 
cora molto tempo a disposi¬ 
zione per decidere sulla ri¬ 
chiesta di estradizione, in¬ 
viata anche per lui. dai ma¬ 
gistrati deirinchiesta Moro. 
Sembra comunque, che i giu¬ 
dici francesi intendano riu¬ 
nirsi, per esaminare il caso 
di Pace, il 29 settembre. 

Da registrare, infine, una 
conferenza stampa tenuta lu¬ 
nedi a Parigi dal Cinel (cen¬ 
tro di iniziativa per nuovi 
spazi di libertà) in favore 
di Franco Pipemo e di Lan¬ 
franco Pace e per contestare 
la validità di un'eventuale 
decisione di estradizione per 
i due leaders di Autonomia. 
Iniziative sono state annun¬ 
ciata comunque, anche nel 
caso che Pipemo e Pace ven¬ 
gano estradati e condotti 
nelle carceri italiane. 

Nella conferenza stampa 
parigina è stato nuovamente 
denunciato, tra l’altro, il trat¬ 
tamento cui sarebbe sotta 
posto nel canore francese 
Franco Rpemo. L’argomen¬ 
to è ripreso In una nuova 
intervista del leader di Au¬ 
tonomia che pubblica oggi 
un quotidiano napoletano. 


Oltre ai medici, che continuamente controllano il de¬ 
corso post-operatorio, davanti alla stanza numero 19 ai 
sesto piano un gruppo di agenti armali di mitra non la¬ 
scia avvicinare nessuno. Altri agenti sono davanti aH’in- 
gresso del reparto, sopra i tetti al settimo piano e fuori 
dai terrazzini del reparto traumatologico. Un imponente 
schieramento di forze die crea non pochi problemi al- 
l’ospcdale. 

All’ingresso del reparto, dietro una grande porta a ve¬ 
tri. i parenti degli altri degenti as|x>ttano il loro turno 
ammassati in poco spazio. < Non c’è solo Gallinari là den¬ 
tro. c’è anche mio Ùglio ». Ma la pra.ssi è la stessa per 
tutti: controllo dei documenti, i.spezione delle borse con 
cibo, bevande, qualche volta pei'quisizione personale. An¬ 
che infermieri c inservienti vengono afermati, perquisiti 
con un po’ d’imbarazzo. « Scusi signora, ma le precau¬ 
zioni non sono mai troppe... ». Ma non tutti hanno pa¬ 
zienza di aspettare. « Voglio vedere mia moglie ~ grida 
un anziano in attesa da un’ora nell’ingresso — non pote¬ 
te bloccare tutto il reparto per un malato solo, andie se 
fosse il presidente della Repubblica >. Ma gli agenti del¬ 
la sorveglianza nemmeno rispondono. Con i pesanti giub¬ 
botti antiproiettile formano un cordone impenetrabile da¬ 
vanti alla porta a vetri. 

Ogni tanto qualche loro collega torna al sesto piano 
dopo essere stato a trovare l’agente Prinzi, ferito duran¬ 
te lo scontro a fuoco con i terroristi. « Sta bene, tra po¬ 
co lo dimettono ». 

Solo in serata, al San Giovanni, sono arrivati i geni¬ 
tori del terrorista ferito. Sono partiti da Reggio Emilia 
in mattinata con l’auto di un amico della figlia Carla, 
un’infermiera che lavora ed abita a Prato Fontana, in 
Emilia. 

r. bu. 



Mara Nanni, la brigatista arrestata l'altra sera 







Due diverse Immagini di Prospero Gallinari 


Secondo documenti pubblicati da un quotidiano romano 

Anche l'Inps nel '73 fu coinvolto 
negli «interessi neri» di Sindona? 

L’articolo agli atti deirinchiesta • L’allora direttore generale era il de Masini 
Lettera di IZ deputati de chiede piena luce sulle dichiarazioni di De Carolis 


MILANO — Cominciano a 
uscire doc umen ti, con nomi e 
indicazioni di conti correnti , 
sul fronte della sporca vicen¬ 
da Sindona. Ora è Lotta con¬ 
tinua, che inizia la pubblica¬ 
zione di una serie dì docu¬ 
menti relativi agli intrecci 
che Sindona riuscì ad intes¬ 
sere a livello politico-banca¬ 
rio. Secondo questi documen¬ 
ti, anche alcuni dirigenti del- 
l’tNPS sarebbero coinvolti 
nell'erogazione di ' «interessi 
neri» da parte della Banca 
privata finanziaria in cambio 
di miliardi lasciati alla di¬ 
sponibilità operativa del ban¬ 
carottiere latitante. 

Il tutto, si afferma nel ser¬ 
vizio di Lotta continua av¬ 
venne nel 1973 quando diret¬ 
tore generale dell’Inps era 
Carlo Alberto Masinì. demo¬ 
cristiano. E’ questo l’unico e- 
lemento di novità, che con¬ 
ferma una tecnica già accer¬ 
tata dalla magistratura (tanto 
che inchieste vennero aperte 
sulla Gescal e sulla Finmec¬ 
canica) .Anche la vicenda del 
finanziamento diretto di Sin¬ 
dona alla DC (tramite il se¬ 
gretario amministrativo on. 
Filippo Micheli) è ampiamen¬ 
te documentato neirinchìesta 
dei giudici. Anzi, questi han¬ 
no accertato che furono due 
i miliardi erogati alla DC. 
quando segretario era Fanfa- 


nì in cambio di appoggio a 
livello bancario, e non solo 
uno. come si legge nell’arti¬ 
colo del quotidiano. 

Da dove provengono 1 do¬ 
cumenti che Lotta continua 
pubblica? Nel pezzo di presen¬ 
tazione si dice che la ducu- 
mcntazione è stata «ricevuta, 
all’inizio deU’estate, alla ca¬ 
mera dal deputato Marco 
Boato: l’abbiamo studiata, 
messa in ordine, abbiamo 
cercato dì capirla». 

Questa la spiegazione. Nes¬ 
sun accenno che tale docu¬ 
mentazione sìa stata fatta 
pervenire alla magistratura 
tempe.stivamente. Si è prefe¬ 
rito «.studiare » e «mettere 
in ordine» e inserirsi eoo la 
pubblicazione in un momento 
di iniziative che vedono di¬ 
spiegarsi lo scontro di stile 
mafioso, tra fazioni, per il 
controllo delle leve del potere. 

Su questa incenda dell’In- 
ps. do\Tanno intervenire i 
giudici che sì occupano di 
Sindona: occorrerà verificare, 
.se si tratta di fatti che con¬ 
figurano distrazioni di fondi 
che pos-sono rientrare anche 
nel crack della Banca nrivata 
italiana oppure se si tratta dì 
incende cixi una loro auto¬ 
nomia (come già aw-erme per 
Ge.scal e FMnmeccanicaì In 
tanto le agenzie informano 
che la magistratura romana 


ha acquisito l'articolo di fiot¬ 
ta continua, che è annunciato 
come U primo di una serie. 

Per quanto .riguarda De 
Carolis e le sue dichiarazioni, 
che di nuovo puntano il dito 
su di un politico democri¬ 
stiano di alto livello, è da 
registrare una lettera inviata 
da 12 deputati de a] presi¬ 
dente del gruppo ' parlamen¬ 
tare on. Gerardo Bianco. T 
deputati chiedono una «ini¬ 
ziativa energica nei (xinfronti 
di chi finisce per gettare in¬ 
discriminatamente fango su 
tutti». 

Nella lettera si chiede se le 
più recenti - dichiarazioni di 
De Carolis «non siano avvisi 
in codice per destinatari Igno¬ 
ti all’interno o aU’estemo 
della DC»: «Non più confes¬ 
sioni private — conclude la 
lettera — ma impegno con¬ 
creto affinchè De Carolis di¬ 
ca tutta la verità, vuoti il 
.sacco: altrimenti .se ne stia 
zitto, studiando altri modi 
per salire alla ribalta della 
cronaca*. 

La lettera, è sottoscritta 
dagli onorevoli Silvestri 
Ciannamea. Lussignoli. Ver 
noia. Cirino - Pomicino. Pa 
dula. La Rocca Amalfitano. 
Casati. Brocca. .Andreoli 
Sanza. 

m. m. 


Liberata 
la signora 
Cinque 
sequestrata 
in Sardegna 

OLBIA — La signora Luisa 
Scaccabarozzì-Cinque di 40 
anni, moglie di un Industriale 
cartario, sequestrata il 7 lu¬ 
glio insieme alla figlia Cristi¬ 
na di 15 anni, è stata liberata 
dai fuorilegge e si trova in 
una villa non precisata sulla 
Costa Smeralda ospite di ami¬ 
ci. La liberazione della donna 
è avvenuta nella notte tra do¬ 
menica e lunedi ma la noti¬ 
zia è stata tenuta segreta per 
non intralciare l'ultima fase 
delle trattative per il rilascio 
di Cristina. 

L'ingegner Cinque, torinese, 
era stato fra i primi villeg¬ 
gianti colpiti dall'ultima sca¬ 
lata di requestri: dopo di lui 
ricordiamo la moglie e la fi¬ 
glia di mister Schild, inglese. 
Dori Ghezzi e Fabrizio De 
André e due ragazzi, fratello 
e sorella, figli di un altro in¬ 
gegnere del Nord. 


La donna del sequestro Saronio 

Condannata a 12 anni 
scarcerata dopo due 


Oggi decidono azioni di lotta 

Sindacati a fianco 
degli uomini-radar 


I giudici hanno concesso la libertà provvisoria j Ribadita l'urgenza delia smilitarizzazione 

ì 


MILANO — Alice Carrobbio, 
condannata a dodKd anni per 
concorso nel sequestro e nel- 
romicidio dell’ingegnere Car¬ 
lo Saronio. è stata posta ina¬ 
spettatamente in libertà 
provvisoria La decisione è 
della seconda Carle di Assi¬ 
se. presieduta dal dottor An¬ 
tonino Cusumano, presso cui 
ancora giacciono gli atti del 
processo. 

Alice Carrobbio è legata ad 
uno dei maggiori imputati 
condannati. Carlo Casirati, a 
sua volta condannato, sem¬ 
pre per il sequestro Saronio, 
a trent’anni. La decisione di 
concedere la libertà provviso¬ 
ria deriverebbe da un giudi¬ 
zio di ruolo secondarlo, da¬ 
to dalla corte sulla Carroblo. 

Nella richiesta di libertà 
provvisoria avanzata dal di¬ 
fensori e che i giudici hanno 
accolto, gli avvocati Salaro- 
li e Toppetti hanno fatto pre¬ 
sente anche la situazione 
particolare d^a figlia di tre 
anni della Carrobbio, rima¬ 
sta con una parente, dopo I» 
condanna dei genitori. 

Contro il provvedimento 
firmato da Cusumano ha im¬ 
mediatamente interposto op- 
striane in Cassazione il pub¬ 
blico ministero Corrado Cai^ 
ncvall. 


Sequestrati 
dagli jugoslavi 
dodici 
pescherecci 
di Fano 

FANO — Dodici pescherecci 
della flottiglia di Pano so¬ 
no stati fermati nel pome¬ 
riggio di oggi in Adriatico 
da motovedette jugoslave tra 
l’isola di Veruda e Fola sot¬ 
to l’accusa di pesca abusiva 
in acque territoriali slave. 

Si tratta del più consisten¬ 
te sequestro di natanti nel¬ 
la storia della marineria fa- 
nese. Complessivamente sui 
pescherecci dirottati poi nel 
porto di Fola sono imbarcati 
75 uomini di equipaggio. Le 
12 imbarcazioni rispondono 
al nome di « Barbara Ferri », 
«Lisandron», kA riete», «Ro¬ 
berto T. », « Pontemara », 

«Cudisa». «Antonina Mari¬ 
no Seconda», «Adamo Fa- 
dre ». « Massimo S. ». « An¬ 
drea Secondo ». « Tugnon » e 
« Antartide ». 


ROMA — 1 sindacati confe¬ 
derali sono decisi a gettare 
tutto U loro peso sul tavolo 
della trattativa con il gover¬ 
no. per la smilitarizzazione 
e la riforma del servizio di 
controllo del traffico aereo. 
Lo hanno ribadito ien. in 
una conferenza stampa, pre¬ 
sente anche il CTomitato per 
la civilizzazione, gli esponen¬ 
ti della Federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL, che hanno 
llliKtrato le iniziative che si 
intende adottare, allo scopo 
di evitare la minaccia, sem ■ 
pre incombente, delle dimis¬ 
sioni in ma&sa dei controllori. 

La Federazione unitaria ha 
convocato per o^ a Fiumi¬ 
cino una riunione con gli 
Esecutivi dei sindacati del 
lavoratori del trasporto aereo, 
per decidere le « iniziative di 
sostegno » alla vertenza dei 
controllori. Resta comunque 
confermata la decisione di 
una giornata di sciopero, da 
effettuaisi entro il 20 otto¬ 
bre. per 1 problemi della si¬ 
curezza nel eettore. Da par¬ 
te loro 1 controllori hanno 
annunciato per domani gio¬ 
vedì una assemblea naziona¬ 
le (.SI terrà presso la Scuola 


sindacale delle CGIL ad Ar 
eia), per discutere — è sta 
precisato — le modalità 
i tempi » delle eventuali < 
missioni. « Ci dimetterei 
solo e quando — è stato pi 
cisato — l’azione del sind 
calo non sarà riuscita ad i 
tenere t risultati che ci aspi 
tiamo ». 

Nel corso della conferen 
stampa, i sindacalisti hani 
accusato il governo' di n< 
seguire una precisa linea : 
tutta la vicenda, ricordant 
che la smilitarizzazione li 
mediata e i miglioramcr 
economici richiesti, u devoi 
essere solo un primo pas 
verso la completa riforma 6 
servizio, e la ristrutturazìo\ 
della Direzione generale d 
raviazione civile e del K 
gistro aeronautico ». 

Sarà possibile evitare 
sciopero e le dimissioni d 
controllori? La speranza 
che il governo accetti di c 
scutere il provvedimento 
smilitarizzazione, néH’inco 
tro, che dovrebbe tenersi 
fine settimana o aH’inlz 
della prossima, sui dipe 
denti pubblici. 
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Lo sceicco Pharaon ha acquistato il 10% dell"IBP 

Gli arabi 
entrano 
ora anche 


nella Buitoni 

Dalla nostra redazione 

PERUGIA — Se ne parlava da qualche giorno, ma da 
iersera è ufficiale: la IBP o meglio la finanziaria Buitoni 
Spa ha venduto il dieci per cento del pacchetto azionario 
della IBP alla Interedec (Bahamas) che costituisce una 
delle società finanziarie cui fanno capo le attività interna¬ 
zionali della Saudi Research and developement corporation 
di Jeddah, capitale dell’Arabia Saudita, di proprietà del 
finanziere e sceicco arabo Ghadt R. Pharaon che aveva 
già acquistato il 10% del capitale della Montedison. 

Dopo i libici in Fiat ecco dunque gli arabi sbarcare a 
Perugia e prendersi un pezzo della più importante indu¬ 
stria umbra. 

Ma domandiamoci subito il perché di questa operazione. 
La Interedec era il tramite per cui la IBP da qualche anno 
passava per le forniture in Arabia Saudita dal momento che 
in quei paesi non è possibile trattare direttamente con il 
governo. Pharaon era dunque il finanziere il quale garan¬ 
tiva alla multinazionale umbra una fornitura di refezioni 


destinate agli studenti sauditi (la «commessa Arabia»). 
Il tutto per un importo di circa dieci miliardi annui. Non 
poca cosa per una società che fino ad un anno e mezzo fa 
.sembrava sull’orlo del collasso. Adesso comunque Ghait 
Pharaon verserà alla Finanziaria (anche se in giro si dice 
che i soldi li intasclierà direttamente il presidente della 
IBP Bruno Buitoni. Dal suo patrimonio personale infatti 
al proprietario della Interedec arriverà quel pacchetto di 
azioni) all’incirca tre miliardi di lire avendo pagato ogni 
azione .sulle quattromila lire. In ogni caso utia piccola goc¬ 
cia d'acqua nel mare dei cento miliardi di lire di indebi¬ 
tamento della società umbra. 

Da un lato dunque l’operazione servirà e consolidare i 
rapporti con l’Arabia e il gettito annuo di petroldollari dal¬ 
l’altro c’è Pharaon (e presumibilmente il governo arabo) in¬ 
teressato alle prospettive della IBP. 

Ma probabilmente c’è anche un altro vistoso motivo, in 
grado di spiegare l’accordo raggiunto. La IBP infatti per 
accedere ai finanziamenti della legge 675 (quella sulla ri¬ 
strutturazione industriale) devo in ogni modo o ridurre il 
suo indebitamento o aumentare il capitale sociale secondo 1 
criteri della legge. Ora il capitale sociale è di appena quin¬ 
dici miliardi mentre rindebitamento, come si è detto, è assai 
vicino ai cento. 

La Finanziaria Buitoni ovviamente continua ad avere 
la maggioranza assoluta (51 per cento) della IBP. 

Un’ultima notizia: proprio ieri la IBP ha reso noto il 
testo della relazione del Consiglio di amministrazione sul- 
l’andamento della questione nel primo semestre di que¬ 
st’anno Se ne ricava un trend positivo per la multinazio¬ 
nale umbra. La IBP infatti ha registrato nel semestre un 
fatturato lordo di gruppo di 2^4,7 miliartli di lire con un 
incremento del 19,4 per cento. 

Mauro Montai* 


Il consorzio per la Sir 
finalmente costituito 

Un parto difficile dopo anni di polemiche e di manovre 
della vecchia proprietà per impedire il risanamento 


ROM.A — Il consorzio per il 
salvataggio e il risanamento 
della Sir-Rumianca è stato co- 
.stituito formalmente ieri dal¬ 
le ventuno banche creditrici 
deU’e.v-gruppo chimico di Ni¬ 
no Rovelli. Non è stato, come 
tutti ricorderanno, un parto 
facile. Numerosi astacoli si 
sono via via frapposti al va¬ 
ro dcU’operazione. Ostacoli di 
natura politica e tecnica. C’è 
.stato l’ostinato boicottaggio 
della vecchia proprietà che si¬ 
no aH’ultimo ha tentato di 
mandare a monte l’interven¬ 
to degli istituti di credito. 
L’intento era quello di salva¬ 
re. con l’aiuto di quei perso¬ 
naggi e gruppi politici che 
avevano « agevolato » le « for¬ 
tune » di Rovelli, se stessa e 
la propria posizione nella Sir. 
Poi c’erano stati i problemi 


tecnici, di non facile soluzio¬ 
ne, che hanno anch’e.s.si con¬ 
tribuito a rallentare i tempi 
dell’operazione. Primo fra tut¬ 
ti il fatto che la legge banca¬ 
ria non prevede che gli i-sti- 
tuti di credito possano, salvo 
.specifiche autorizzazioni della 
Banca d’Italia, acquisire par¬ 
tecipazioni in imprese indu¬ 
striali. C’è voluta una legge 
— la 787 — per permettere, 
a determinale condizioni, che 
consorzi di banche possano av¬ 
viare processi di risanamento 
indu.striale in situazioni di cri¬ 
si aziendali particolarmente 
gravi. 

E’ stato necessario infine 
mettere d’accordo tutti i ven¬ 
tuno istituti di credito e au¬ 
mentare i fondi di dotazione 
dei banchi meridionali e del 
Cis. Secondo quanto stabilito 


Il governo vara la legge quadro per gli statali 


dalla legge, infatti, le ban¬ 
che possono partecipare al 
consorzio impegnando soltan¬ 
to mezzi propri e nc^n quelli 
della clientela. Ed è proprio 
con qucsl’ultima operazione 
— la ricapitalizzazione dei 
banchi meridionali — che è 
caduto ogni ostacolo al varo 
formale del consorzio. 

Ora la discu.ssione si spo¬ 
sterà sul risanamento del 
gruppo. Tanto più che. come 
ha affermato ieri il segreta¬ 
rio generale della Fulc, Gal- 
busera. « non sono peregrini 
i dubbi sul grado di tenuta 
economicosociale della Sir. 
Sul tappeto ci sono i proble¬ 
mi connessi al completo avvio 
degli impianti. Occorre pro¬ 
muovere — ha concluso Gal- 
buscra — mia di.<;cussione ra¬ 
pida e seria sul piano di com¬ 
pletamento degli investimenti, 
perché da esso dipende la ca¬ 
pacità di far riprendere il la¬ 
voro a migliaia di lavoratori ». 
Proprio per discutere del pia¬ 
no di investimenti il sindaca¬ 


li provvedimento approvato ieri mattina dal Consiglio dei ministri - Riunione notturna per la definizione dei 
disegni di legge per Tattuazione dei vecchi contratti, la scala mobile trimestrale e r«una tantum» di 250 mila lire 


ROMA — Si è riunito ieri, in 
due distinte sedute, il Consi¬ 
glio dei minstrl. I lavori, in¬ 
terrotti nel primo pomerig¬ 
gio, erano ripresi dopo le ore 
2|1 per concludersi poco pri¬ 
ma di mezzanotte. Lasciando 
Palazzo Chigi, i ministri Gian¬ 
nini e Scotti hanno comuni¬ 
cato che sono stati approvati 
i provvedimenti relativi alla 
legge quadro sulla contratta¬ 
zione nel pubblico impiego, 
all’applicazione degli accordi 
contrattuali per il 1976-1978, 
alla trimestralizzazione della 
scala mobile per i pubblici 
dipendenti ed ella correspon¬ 
sione deir« una tantum » di 
250 mila lire a parziale re¬ 
cupero, per il 1979, della 
mancata trimestralizzazione. 

Il ministro Scotti ha con¬ 
formato che il prov\'edimen- 
to relativo alla trimestraliz¬ 
zazione scatterà ded 1. feb¬ 
braio 1980 anche se le relati¬ 
ve maggiorazioni saranno 
contenute nella busta paga di 
marzo. Per quanto riguarda 
gli accordi contrattuali Scot¬ 


ti ha precisato che il pi-ov- 
vedimento si compone di due 
parti: una relativa aU’appli- 
cazione vera e propria dei 
contratti del pubblico impie¬ 
go 76-78 e l’altra riguardante 
decisioni unilaterali del go¬ 
verno per militari, dirigenza 
e corpo diplomatico. 

La legge-quadro — ha detto 
il ministro della Funzione 
pubblica prof. Giannini — è 
stata approvata dal Consiglio 
dei ministri nel testo che era 
già stato inviato al Parlamen¬ 
to nella passata legislatura 
con « piccole modifiche mi¬ 
gliorative». Non ha precisato 
di quali modifiche si tratta. 
Ha aggiunto che. come nel 
vecchio testo, dalla contratta¬ 
zione restano esclusi la diri¬ 
genza e il corpo diplomatico. 
In ogni caso una prima valu¬ 
tazione sul provveìdimento le¬ 
gislativo sarà possibile solo 
dopo che ne sarà reso noto U 
testo. 

E’ — ha detto Giantuni — 
« un provvedimento molto 
importante perché contiene 


la ripartizione delle materie 
riservate alla disciplina della 
legge e alla contrattazione 
collettiva ». definisce < 1 prin¬ 
cipi della gestione del rap¬ 
porti sindacali per il perso¬ 
nale pubblico » e « individua 
una sede unitaria di governo 
per la contrattazione ». II 
mim'stro della Funzione 
pubblica ha annunciato anche 
che, verso la fine d’ottobre, 
farà un « rapporto » al Par¬ 
lamento sulla riforma del¬ 
l’Amministrazione e che è al¬ 
lo studio del governo una in¬ 
dagine conoscitiva sulle 
strutture amministrative del¬ 
lo Stato « i cui termini sono, 
però, ancora da definire». 

Scotti e Giannini hanno i* 
noltre illustrato i costi pre¬ 
visti per la trimestralizzazio¬ 
ne della scala mobile e per 
l’attuazione dei vecchi con¬ 
tratti. L’« una tantum » com¬ 
porta una spesa, da iscrivere 
sul bilancio 1979 che dovrà 
quindi essere variato, di cir¬ 
ca 5()0 miliardi di lire. La 
scala mobile trimestrale inci¬ 
derà sul bilancio del 1980. 


fermo restando un tasso di 
inflazione pressoché identico 
a quello dell’anoo in corso, 
per circa 800 miliardi. (Com¬ 
plessivamente. la spesa pre¬ 
vista — ha precisato Giannini 
— è di 4 mila miliardi di cui 
1.700-1.800 a copertura delle 
« code » contrattuali, 800 per 
la scala mobile e il restante 
per il settore pubblico allar¬ 
gato (enti pubblici. Regioni, 
Comuni. Province, ecc.), 

A chi chiedeva se la spesa 
avrebbe potuto costituire un 
intoppo per l’approvazione 
nella nottata dei provvedi¬ 
menti legislativi, Scott! ha 
risposto che « non ci sono 
problemi > in quanto tutti gli 
accordi sottoscritti hanno ri¬ 
cevuto la < disponibilità » del 
ministero del 'Tesoro, Nel di¬ 
segno di legge per l'applica¬ 
zione del vecchi contratti sa¬ 
rebbero incluse — hanno det¬ 
to I due ministri — anche le 
norme relative alla dirigenza 
e ai militari «sia pure sotto 
titoli diversi ». 

i. g. 



Camiti, Scotti, Benvenuto mentre lasciano Palazzo Vidoni 
subito dopo la firma dell'accordo por la trimestralizzazione 
della scala mobile agli statali 


to chimico incontrerà nei pros¬ 
simi giorni la nuova direzione 
del gruppo. Ieri invece una de¬ 
legazione della Federazione 
unitaria si è incontrata con il 
sottosegretario aH’ìndustria, 
Russo, per esaminare altre 
questioni ancora aperte, sem¬ 
pre nel settore della chimica, 
come il problema del cotisor- 
zio Liquigas e la crisi del set¬ 
tore delle fibre. 

A proposito del decreto-leg¬ 
ge sulla ricapitalizzazione del¬ 
le banche meridionali c’è in¬ 
fine da segnalare una propo¬ 
sta dei senatori del PCI. 1 
compagni Fermariello e Bo- 
nazzi osservano infatti che « il 
25 luglio scorso, quando fu 
convertito in legge il decre¬ 
to, il Senato ha approvato un 
ordine del giorno nel quale il 
governo si impegnava a mo¬ 
dificare, entro 6 mesi, gli sta¬ 
tuti dei banchi, sostituendo, 
nei consigli generali, i rappre¬ 
sentanti delle Regioni e con¬ 
fermando le rappresentanze 
degli Enti locali. Il governo 
invece, tanto nel disegno di 
legge, presentato e poi riti¬ 
rato, quanto nel successivo de¬ 
creto-legge, non ha assoluta- 
mente tenuto conto della vo¬ 
lontà del Parlamento ». 


» . f 
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PROVINCIA DI ROMA | 

Questa Anuninlstrazione intende provvedere afi’afflda- { 
mento, mediante appalto concorso, dei lavori per la for¬ 
nitura in opera di un impianto termico neU’Istltulo Tee- I 
nico Industriale in NETTUNO, per l’importo presunto di 
Lire 84.600.000. 

Le Imprese, regolarmente iscritte all’Albo Nazionale del 
Costruttori, die Intendcno partecipare al suddetto ap¬ 
palto-concorso, dovranno presentare apposita domanda 
entro 10 (dieci) giorni dalla data di pubblicazione del 
presente avviso, al seguente Indirizzo: « Amministrazio¬ 
ne Provinciale di Roma • Ripartizione Pubblica Istruzio¬ 
ne - SEZIONE LAVORI - Via IV Novembre n. 119/a - 
00187 - Roma ». 

Le suddette richieste di invito non vincolano l’Ammi¬ 
nistrazione. 

IL PRESIDENTE Lamberto Mancini 


COMUNE DI NICHELINO 

PROVINCIA DI TORINO 

L’Amministrazione Comunale intende dare in appalto 
la gestione del servizio Bar presso il Centro Sociale di 
Via Galimljerti di prossima apertura. 

Gli interessati possono inoltrare richiesta scritta per 
essere invitati all’appalto entro 20 giorni dalla pubbli¬ 
cazione del pmsenle avxiso, all’Ufficio Pianificazione 
del Comune, 

Nichelino, li 7 Settembre 1979. 

IL SINDACO - Elio Marchiar© 


U.L.S. 33 

Consorzio Servìzi Sanitari e Socio-Assistenziali 
Tra i Comuni 

Nichelino - Candiolo - None - Vinovo (TO) 


L’U.L.S. 33 intende affidare incarichi professicmali ad 
infermieri/e professionali e/o assistenti sanitarie e/o Vi- 
gilatrici d’infanzia, da adibire ai servizi socio-sanitari. 

Per ulteriori informazioni rivolgersi alla segreteria del¬ 
la Presidenza dell’U.L.S. 33 c/o Comune di Nichelino (te¬ 
lefono 620054 ini. 53). 

IL PRESIDENTE - Ezio Roletfo 


COMUNE DI SAVONA 


Presso questo Comune verrà bandito un appalto-con¬ 
corso per la costruzione dì una palestra in Villapiana 
sulle aree e.\ FF.SS. 

L’appalto avrà luogo con le modalità di cui aU’art. 4 
del R.D. 18-11-1923 N. 2440 e dell’art. 91 del D.M. 23 mag¬ 
gio 1924 N. 827. 

Le Imprese interessate possono chiedere di essere in¬ 
vitate alla gara, con lettera raccomandata, indirizzata alla 
Rip, V (Tecnica) del Comune, entro 10 giorni dalla data 
di pubblicazione del presente avnso. 

Savona, 15 Settembre 1979. 

IL SEGRETARIO GENER.ALE IL SIND.àCO 

Doti. C. Zanelll 


E' rOlìvettì dice il sindacato 
a volere l'assistenza pubblica 

Conferenza stampa della Federazione unitaria Cgil Cisl Uil e della Firn 
Una sfida suirimpiego produttivo di tutte le risorse della multinazionale 


La Mach 
blocca 

in settimana 
tutti ì 
rifornimenti 


Contingenza: 
in settimana 
si decide 
uno scatto 
« super »? 


ROMA — Chi vuole l’Olivet- 
ti assistita? Il sindacato, di¬ 
ce Carlo De Benedetti. AU’ac- 
cusa hanno risposto ieri in 
una lunga conferenza stampa 
i segretari della Federazione 
unitaria Cgil Cisl Uil Garavi- 
ni. Del Piano e Larizza e i 
segretari generali delia Firn 
Galli, Bentìvogli e Mattina, 
lanciando una sfida suU’c im¬ 
piego produttivo dì tutte le 
risorse dell'Olivetii ». L’assi¬ 
stenza — aggiunge il sindaca¬ 
to — la vuole chi tenta di sca¬ 
ricare sulle spalle dello Sta¬ 
to migliaia di licenziati, non 
chi crede sulle grandi possi¬ 
bilità di sviluppo del secondo 
gruppo industriale del nostro 
paese. 

< Questi imprenditori di 
scuola nuova — dice Garavi- 
ni — ricordano tanto i vecchi 
imprenditori che nel dopo¬ 
guerra e all’inizio degni anni 
’60 brillarono per la loro mio¬ 


pia. Noi diciamo che l’Olivet- 
ti ha bisogno di indirizzi e im¬ 
pegni nuovi. Ma quando vo¬ 
gliamo discutere di questo V 
Olivetti rifiuta il confronto ». 
Garavini rileva, poi. una con¬ 
traddizione nell’atteggiamento 
deirOlivetti: da una parte lo 
sbandieramento di una situa¬ 
zione finanziaria migliorata, 
per cui dice di non avere più 
bisogno di misure di soste¬ 
gno pubblico, ma dall’altra 
parte deve licenziare per ri¬ 
solvere i suoi problemi. «Noi 
non abbiamo la verità in ta¬ 
sca — aggiunge Garavini — 
ma non crediamo nemmeno 
che ce l’abbia la direzione del- 
VOlìvetti. Per questo, chie¬ 
diamo un confronto altrimen¬ 
ti -dietro le agitazioni di De 
Benedetti c’è solo fumo*. 

Perchè le (Confederazioni in 
questa vertenza eoo rOlivelti? 
« L’azienda — spiega Galli — 
ha lanciato una sfida politica 


al sindacato. Con questa mul¬ 
tinazionale non è aperta una 
battaglia di metodo o solo sui 
licenziamenti: qui si discute 
il destino stesso dell’Olivetti 
e dell’elettronica in Italia ». 

Quali proposte ha la Firn? 
Intanto — riassume Paparella 
— vanno unificate le fasi del 
risanamento finanziario e del¬ 
lo sviluppo, neirambito della 
programmazione indu.stria]c 
con robiettivo di mantenere 
l’occupazione al Nord e svi¬ 
lupparla al Sud. riequilibran¬ 
do i livelli tecnologici. Come? 
L’Olivetti — secondo il sinda¬ 
cato — deve aderire alle scel¬ 
te della programmazione pub¬ 
blica svolgendo quindi un ruo¬ 
lo nazionale. Il sindacato, 
quindi, cerca una trattativa 
complessiva con la multinazio¬ 
nale che affronti per ogni set¬ 
tore di attività (informatica, 
elettronica strumentale, mec¬ 
canica strumentale) i proble¬ 


mi di politica industriale, com¬ 
merciale e di ricerca, verifi¬ 
chi le risorse impiegate e at¬ 
tui, se necessario, processi 
di riqualificazione e di mo¬ 
bilità interna. 

L'01i\’eUi dunque come 
« soggetto industriale del pia¬ 
no di settore »: per questo il 
sindacato riaprirà il confron¬ 
to con il Parlamento, le Re¬ 
gioni e il governo « sugli stru¬ 
menti di programmazione del¬ 
la politica settoriale ed in par¬ 
ticolare per quanto riguarda 
il ruolo della domanda e del 
sostegno pubblici alVattività 
di ricerca ». 

Nel corso della conferenza 
stampa. Firn e Federazione 
unitaria hanno riconfermato 
la disponibilità ad incontrare 
rOUvetti. purché si avvìi il 
« confronto negoziale » sulla 
vertenza aperta l'S marzo di 
quest'anno, ma fin qui ignora¬ 
ta dal gruppo industriale. 


CGIL: 


come gestire i contratti 


ROMA — Come muoversi' in 
questo dopo-contratti? Alta 
domanda risponde il Diret¬ 
tivo della Cgil (si conclude 
oggi) sulla base della rela¬ 
zione tenuta ieri dal segreta- 


Grave lutto 
del compagno 
Pio Galli 

LECCO — E* morto Ieri, al¬ 
l'età di 81 anni. Angelo Galli 
padre del compagno Pio, se- 
retario generale della Pe- 
erazione lavoratori metal¬ 
meccanici. Vecchio antifasci¬ 
sta, Angelo Galli era stato 
membro di commissione in¬ 
terna dal 45 al SO alle Ac¬ 
ciaierie e Ferriere del C«t- 
Icotto a Lecco, fabbrica nella 
quale aveva lavorato come 
a capo fossa > per 41 anni. 

Al compagno Pio Galli le 
fraterne condoglianze della 
redazione dell’Unità. 


rio confederale Erizo Ceremi- 
gna. Vi è bisogno — ha det¬ 
to — di cuna gestione dina¬ 
mica» dei contrattL Questo 
è possibile rilanciando in 
concreto un nuovo impegno 
per Voccupazione, la program- 
rriazìone e la modifica del 
modello di sviluppo. Due le 
condizioni indicate dalla re¬ 
lazione: la prima è che c una 
iniziativa di questo tipo ha 
bisogno dell'art-lcolazlone. ma 
deve temere come un perico¬ 
lo reale la confusione e Tac- 
cavallarsi del livelli di con¬ 
trattazione ». La seconda 
condizione riguarda eia ne¬ 
cessaria scelta delle linee di 
intervento-e della relativa di¬ 
rezione coordinata del movi¬ 
mento ». 

Quali i punti di attacco di 
un'iniziativa del sindacato 
capace di gestire i risultati 
contrattuali? Organizzazione 
del lavoro, gli orari e la pro¬ 
fessionalità. SuWorario di la¬ 
voro. Ceremigna ha Indica¬ 
to una scadenza ravvicina^ 
la: quella della contrattazio¬ 
ne dei calendari annui. Ma 
rattenzione e Viniziativa su 
questo tema — tesa anche 


a realizzare esperienze di ab¬ 
battimento delle IO ore set¬ 
timanali o delle otto ore gior¬ 
naliere — deve rappresenta¬ 
re un impegno permanente 
anche per superare gli aspet¬ 
ti contraddittori delle con¬ 
quiste contrattualL 
La gestione dei contratti 
— ha proseguito Ceremigna 
—■ «deve essere In grado di 
fornire risposte positive a ta¬ 
luni dei problemi più urgen¬ 
ti che sono emersi in questi 
annU primo fra tutti quello 
di un’aspirazione delle lavo- 
ratricL oltre che del lavora¬ 
tori. a livello di professiona¬ 
lità, ad una qualità del la¬ 
voro più gratificanti. Que¬ 
st’aspirazione non può esse¬ 
re soddisfatta con operazio¬ 
ni globali ed automatiche co¬ 
me quella, ad esempio, di 
passare tutti gli operai dal 
terzo al quarto livella Ciò 
corrisponderebbe ad una pu¬ 
ra e semplice manovra sala¬ 
riale. Al contrario — ha con¬ 
cluso Ceremigna — dobbiamo 
saper legare strettamente la 
evoluzione della profe<vSiona- 
lità al mutamenti reali del¬ 
le mansioni, quindi alla mo¬ 


difica del processo produtti¬ 
vo e misurarci, da questa 
sponda, con le esigenze del¬ 
le ristrutturazioni. delTeffi- 
cienza, della produttività». 

Una parte della relazione 
al Direttivo Cgil è dedicala 
al rapporto sindacato-tecnici. 
Ci sono sintomi di un males¬ 
sere — ha detto U segreta¬ 
rio confederale — sempre più 
diffuso. Cè l'esigenza di tro¬ 
vare una risposta specifica 
tesa a recuperare e a valo¬ 
rizzare Veffettivo ruolo e il 
riconoscimento tangibile del¬ 
l’autonomia funzionale dei 
tecnici e degli impiegati nel 
processo produttivo. Anche 
qui la risposta è nella con¬ 
trattazione aziendale che de¬ 
ve riconoscere realmente i 
valori di professionalità dei 
lavoratori «disponendosi con 
coraggio anche ad allarga¬ 
re 1 differenziali retributivi 
e impedendo che gli schiac¬ 
ciamenti operati dagli stru¬ 
menti perequativi — la cui 
difesa è per noi obiettivo ir¬ 
rinunciabile — vengano ri¬ 
solti dalle concessioni unila¬ 
terali delle direzioni azien¬ 
dali ». 


ROMA — Tremila gestori del¬ 
la Mach e alcune migliaia di 
dipendenti della società pe¬ 
trolifera di proprietà di Atti¬ 
lio Monti rischiano di restare 
senza lavoro, dopo la deci¬ 
sione della compagnia di chiu¬ 
dere l’azienda dopo il l. ot¬ 
tobre. I gestori hanno rice¬ 
vuto inolile la comunicazio¬ 
ne che il rifornimento di que¬ 
sta settimana sarà anche 
rullimo. La Figisc (l’associa- 
zione di categorìa aderente 
alla Confcommercio) ha in¬ 
detto a partire dalle 19.30 di 
oggi fino alle 7.30 di giovedì 
uno sciopero dei gestori degli 
impianti Mach. 

In un comunicato la Fa ih 
(la federazione autonoma ben¬ 
zinai aderente alla CJonfe-cer- 
centi) ha duramente condan¬ 
nato le manovre della società 
petrolifera. La minaccia di 
chiusura degli impianti è Tul- 
lima di una serie di manovre 
messe in atto dalle compa¬ 
gnie petrolifere « indipemlen- 
ti » per esercitare una pres- J 
sione sul governo. 

AH’inizio dell'estate rallen¬ 
tando fino a far cessare i 
rifornimenti, le compagnie uè- 
tronfere imposero ad un go¬ 
verno assolutamente incapace 
di fronteggiare Toffensiva 
l’aumento dei prodotti petro¬ 
liferi. .Appena pof-hc settima¬ 
ne fa un nuovo rincaro. 

I petrolieri, sostengono alla 
Faib. < peasano di poter sfrut¬ 
tare soltanto i momenti di 
maggior profitto * incorag¬ 
giati da «tutta una serie di 
responsabilità governative ». 

La Faib «non condivìde la 
possibilità di sovvenzionare 
con denaro pubblico oggi la 
Mach domani altre comp.a- 
gnie». CJhìede invece la con¬ 
vocazione di tutte le partì in¬ 
teressate presso il mini.stero 
dcH'industria per affrontare 
Tintera questione. 

La Faib. infine, dooo aver 
ded-so lo stato di mobilitazio¬ 
ne condanna le iniziative dì 
sciopero che farebbero gli in¬ 
teressi del petroliere Monti. 
interes.sato a forzare la mano 
per interventi di carattere as¬ 
sistenziale. 


ROMA — La commissione 
degli esperti per il calcolo 
della contingenza sta prepa¬ 
rando la prima delle riunio¬ 
ni che porteranno entro il 
primo novembre a determi¬ 
nare il prossimo scatto della 
scala mobile. La riunione, 
che servirà per valutare sui- 
rindice della contingenza 
gli effetti provocati dai rin¬ 
cari nei prezzi registrati in 
agosto, dovrebbe tenersi en¬ 
tro sabato, ma dato che al¬ 
cuni calcoli preparatori non 
non sono ancora stati ulti¬ 
mati la riunione ^rebbe an¬ 
che slittare all’inizio della 
prossima settimana. In ago¬ 
sto il costo della vita è au¬ 
mentato deiri%, incremento 
che dovrebbe far salire Tin- 
dice della contingenza di al¬ 
meno due-tre punti. 

La commissione dovrà riu¬ 
nirsi altre due volte prima 
di arrivare a - calcolare lo 
scatto di novembre: una vol¬ 
ta per valutare gli effetti 
del caro-vita in settembre e 
la terza ed ultima volta per 
valutare gli effetti di ottobre 
e procedere quindi al calco¬ 
lo dello scatto trimestrale. 
Ai due-tre punti di agosto 
si aggiungeranno i punti ma¬ 
turati in settembre, mese 
per il quale si prevede, una 
forte ripresa della corsa dei 
prezzi. 

Probabilmente l’indice na¬ 
zionale del costo della vi¬ 
ta risulterà superiore al li¬ 
vello record del 2%, cosa 
che provocherà sulla scala 
mobile un considerevole in¬ 
cremento, e si prospetta uno 
scatto superiore a otto punti. 


Morto l’operaio 
investito da 
acciaio fuso 

TORINO — Giulio Caffo, l'o¬ 
peraio dell'acciaieria Asso di 
Suso, rimasto gravomcnto 
ustionato giovedì scorso in 
fabbrica, 4 morto al contro 
traumatologico dova oro rico¬ 
verata A causa, paro, di un 
gancio dlfottoso, uno siviora 
colma di acciaio fuso a IMO 
gradi tra piombata su di uno 
stampo od il contraccolpo avo- 
va provocato lo fuoriuscita, 
del metalla II Coffa cha si 
trovava vicine, ara rimasto 
investito dal gotto. 


REGIONE TOSCANA 

GIUNTA REGIONALE 


SI RENDE NOTO 

che a norma dell'alt. 4 della Legge regionale 7 aprile 1978 n. 23. la Giunta 
R»:gionale ha disposto raggiornamento dell’Albo del fornitori che contiene Teten- 
cazicne delle ditte ritenute Idonee per specializzazione, capacità e serietà, a con¬ 
correre alle varie forniture e ai lavori occorrenti per il funzionamento degli uffici 
regionali. 

Pertanto, le ditte che non risultino già incluse nell'albo dei fornitori e che 
abbiano interesse all’iscrizione, devono rivolgere domanda in competente bollo, 
indirizzandola alla REGIONE TOSCANA. Dipartimento Finanze e Bilancio. Via dei 
Novoli, 26 - Firenze, entro e non oltre il giorno 6 ottobre p.v. 

Nella domanda il richiedente deve specificare: 

1) la ragione sociale; 

2) il domicilio legale; 

3) l’oggetto della fornitura e dei lavori per cui chiede di essere iscritto, 
con espresso riferimento ad una o più delle seguenti categorie merceologiche; 

CATEGORIA A) LAVORI 

Al Lavori tipografici A4 Opere di falegnameria 

A2 Opere murarie in genere A5 Opere di elettricista 

A3 Opere di tinteggiatura e verniciatura A6 Lavori di pulizia locali 

A7 Sorveglianza immobili 

CATEGORIA B) FORNITURE 

B1 Cartiera B' Scaffalature metalliche 

B2 Cartotecnica B8 Arredi e mobili per ufficio 

BJ Cancelleria B9 Macchine da scrittura e calcolo 

B4 Modulistica contìnua BIO Fotocopiatrici, fotoriproduttori e du- 

B5 Attrezzature per tipografia plicatori 

B6 Coppe, medaglie, timbri 

CATEGORIA C) PRESTAZIONI 

CI Grafici C5 Rilevamenti topografici e aereofoto- 

C2 Copisterìa grammetrici 

CJ Traduzione C6 Perforazione schede 

(}4 Cartografia 

La domanda deve essere corredata dei documenti e certificati di seguito 
elencati: 

a) Certificato di iscrizione alla Camera di (!k)mmercio. rilasciato in data 
no. anteriore a 3 mesi; 

b) per le società Cooperative certificato comprovante l'iscrizione negli 
appositi registri; 

c) dichiarazione in carta libera nella quale il richiedente fornisce notizie 
circa l’impostazione organizzativa dell'impresa, la dotazione di personale dipen¬ 
dente. il tipo dei mezzi d'opera posseduti ed ogni altro elemento, (lavori eseguiti 
o in corso d’esecuzione, ecc.) utile a dimostrare la capacità tecnica e la serietà 
delia ditta. 

Nella stessa dichiarazione la ditta dovrà indicare la classe d’importo del lavoro 
o della fornitura per la quale intende essere iscrìtta: 

CLASSE 1) fino a 30 milioni 
CLASSE 2) fino a 50 milioni 
CLASSE 3) fino a 100 milioni 

L'Amministrazione si riserva la facoltà di esperire gli accertamenti diretti ed 
Indiretti ritenuti opportuni in ordine ai contenuti delle domande prodotte. 

Sul plico esterno, contenente la suddetta documentazione deve essere ripor¬ 
tata la seguente dicitura - DOMANDA DI ISCRIZIONE ALL'ALBO DEI FORNITORI 
DELLA REGIONE TOSCANA*. 

Nessun adempimento è richiesto alle Ditte che risultano già incluse nell'albo 
de’ fornitori. 

IL PRESIDENTE 
Merio Leone 
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Economia tra crisi valutane e sottosviluppo 

42 mila milioni di dollari La lira regge ma sono più netti 

il deficit dei paesi poveri i periceli per i prossimi mesi 


ROMA ~ Veranicnle non ci 
feonn le condizioni perclié la 
prossima conferenza di Uel- 
grado del Fondo monclario in> 
lernazionale si apra all’insegna 
doiroltimisino. Fanno da sfon¬ 
do non solo la tempesta valu¬ 
taria di questi giorni, ma an¬ 
che le preoccupate, per non 
dire allurmatc, previsioni sul¬ 
la situazione economica inter¬ 
nazionale contenute nei rap¬ 
porti sia del Fondo sia della 
Ranca mondiale per lo svilup¬ 
po. Il primo mette l’accento 
sulla elevala inflazione, che 
affligge ormai lutti i paesi in¬ 
dustrializzati, sulla (t pigra cre¬ 
scila » produttiva, sul soltouti- 
lizzo dello risorse, sulla diffi¬ 
cile situazione dei paesi in svi¬ 
luppo non petroliferi, sulla 
diffusione di pratiche prote¬ 
zionistiche. 

Il secondo, il rapporto cioè 
della Ranca mondiale, la qua¬ 
le terrà a Relgrado la sua as- 
semhlea annuale in concomi¬ 
tanza con quella del F.MI, met¬ 
te in risalto innanzitutto il 
perdurare di un forte stacco 
tra paesi ricchi, industrializ¬ 
zati, e paesi del terzo e quar¬ 
to mondo. O meglio: questo 
distacco sì accentua, tanto è 
vero che secondo la Banca oc¬ 
correranno decenni perché i 


paesi oggi in via di sviluppo 
possano raggiungere il livello 
del mondo industrializzalo. 

Un ostacolo al decollo di 
questi paesi, secondo la Ban¬ 
ca, viene dal deficit petroli¬ 
fero, che costituisce un ele¬ 
mento di forte squilibrio del¬ 
le loro bilance commerciali 
e dei pagamenti. Se infatti è 
vero che nel *78 — in termini 
reali — il deficit di parte cor¬ 
rente delle bilance dei paga¬ 
menti dei paesi in via di svi¬ 
luppo importatori di petrolio 
era pralicamenle pari ai va¬ 
lori del *73, è per il ’79 che la 
situazione si presenta dram¬ 
matica. A fine anno il deficit 
di questi paesi aumenterà di 
circa 10 mila milioni di dol¬ 
lari, raggiungendo un totale 
dì circa 42 mila milioni di 
dollari. 

àfacNamara, presidente del¬ 
la Banca mondiale, chiederà 
a Belgrado la ricapitalizzazio¬ 
ne dell’organismo dal momen¬ 
to che le disponibilità finan¬ 
ziarie sono state tutte impe¬ 
gnate. Gli impegni di prestilo 
in corso ammontano a ben 
10.436 milioni di dollari, la 
metà reperita sui mercati dei 
rapitali. La ricapitalizzazione 
dovrebbe permettere, nelle in- ' 
tenzioni dei dirigenti della I 


Banca (creata nel ’45 ed ap¬ 
partenente ai governi di 134 
paesi, con capitale sottoscritto 
interamente dai paesi mem¬ 
bri) una estensione degli in¬ 
terventi. La Banca prevede 
infatti che la crescita dei pae¬ 
si in via di sviluppo subirà 
nell’bO un rallentamento. 

Nel rapporto della Ranca 
mondiale vengono forniti — 
anche se fermi al *77 — i dati 
sulla distribuzione del reddi¬ 
to Ira i vari paesi. Al primo 
posto, con notevole distacco su 
tulli gli altri paesi, c’è il Ku¬ 
wait con 12.270 dollari USA 
per abitante (circa ilicci mi¬ 
lioni di lire): seguono la Sviz¬ 
zera (quasi otto milioni di li¬ 
re) c la Svezia (sette milioni 
di lire); seguono ancora (tul¬ 
li sui sei milioni e mezzo di 
lire) la Norvegia, gli Stati 
Uniti, il Canada, la Repubbli¬ 
ca Federale tedesca, la Dani¬ 
marca. TI Giappone ba un red¬ 
dito prò capile di quattro mi¬ 
lioni e mezzo di lire; sopra 
i tre milioni dì lire sono la 
RDT, la Gran Bretagna e la 
Nuova Zelanda; sui due mi¬ 
lioni e 800 mila sono la Ceeo- 
slovaccbia e l’Italia (che occu¬ 
pa così il 22. posto nella clas¬ 
sifica mondiale del reddito). 



ROMA — Lo Mostra moneta 
ha dato prova di « forza » nei 
confronti delle altre valute eti- 
ropee, in particolare del mar¬ 
co tedesco, il cui cambio si è 
attestato sulle 457 lire. Il 
franco francese è salito a 195 
lire. Ieri il mercato ha regi¬ 
strato la calma, con un dolla¬ 
ro stabilizzato. Negli Stati 
Uniti i prezzi sono saliti del- 
l’I.l per cento in agosto, no¬ 
nostante la stasi degli alimen¬ 


tari. Le affermazioni fatte dal 
sottosegretario al Tesoro 
USA, Anthony Salomon, nel 
corso di una apposita confe¬ 
renza stampa, sono state tut¬ 
te rivolte a creare ottimismo: 
nel prossimo anno la bilan¬ 
cia degli Stati Uniti tornerà 
in attivo di 10 miliardi di dol¬ 
lari: già si prevede un au¬ 
mento di 4 miliardi di dollari 
nelle esportazioni di derrate 
agricole. Il rovesciamento 


della situazione, sommando il 
disavanzo attuale all’attivo 
previsto, porterà un incre¬ 
mento di 30-33 miliardi di dol¬ 
lari nella bilancia statuniten¬ 
se. Come verrà ottenuto? 

Se il ritmo della produzione 
e degli scambi non aumenta 
— e tutte le fonti ne preve¬ 
dono anzi il calo — l'altivo 
a cui mirano gli USA peserà 
fortemente sulle bilance di al¬ 
tri paesi. Questi dovrebbero 


L'occupazione sì degrada nei più grandi paesi capitalistici 


Già un problema sociale 
gli operai stranieri 


Da Bonn a Roma spunta 
il lavoro «sommerso» 


ROM.A — Sono circa 500 mi¬ 
la, per lo più clandestini e 
provengono in gran parte dai 
paesi arabi o del Sud Euro¬ 
pa. La presenza dei lavora¬ 
tori stranieri in Italia ha or¬ 
mai assunto dimensioni ecce¬ 
zionali. «£’ un fenomeno non 
transitorio, ma strutturale » 
— ha detto Giacinto Militel- 
lo, segretario confederale del¬ 
la CGIL, introducendo i la¬ 
vori del convegno indetto dal¬ 
la Federazione unitaria su 
questo tema. E’ questa una 
delle risposte che settori del 
padronato danno di fronte al¬ 
la difficoltà di disporre libe¬ 
ramente, e senza controlli, 
della manodopera. 

I lavoratori stranieri, co¬ 
me in tutti i grandi paesi 
industrializzati, vengono uti¬ 
lizzati per le mansioni più 
faticose, esposti a tutti i so- 
pnisi e sono privi di ogni 
diritto. 

II convegno del sindacato 
vuole così c.x>rire una nuova 
pagina nei rapporto fra il 
movimento operaio italiano e 
questa nuova immigrazione. 
C'è un obiettivo iniziale di 
solidarietà verso una massa 
ormai ingente di operai, ma 
anche la nece.ssità di spezza¬ 


re la manovra padronale nel 
sua obiettivo centrale: dispor¬ 
re senza controlli di lavora¬ 
tori senza tutela. 

Quali sono state le decisio¬ 
ni scaturite dal convegno di 
questi giorni? Il sindacato, 
ha detto Gabaglio, res^nsa- 
bile dell’ufficio internazionale 
della CISL, concludendo i la¬ 
vori, costituirà una commis¬ 
sione nazionale che dovrà e- 
saminare l’intera mater'ui. In 
una delle prossime riunioni 
della segreteria della Fede¬ 
razione CGIL-CISlrUIL i re¬ 
sponsabili degli uffici inter¬ 
nazionali presenteranno le 
proposte discusse nel conve¬ 
gno. Sono in sintesi queste. 

Bisogna innanzitutto modi¬ 
ficare profondamente la legi¬ 
slazione italiana per togliere 
dalla illegalità la gran parte 
dei lavoratori stranieri. Ap¬ 
punto per raggiungere questo 
obiettivo, è necessario che il 
governo italiano ratifichi 
quella parte della Convenzio¬ 
ne della OH (l’Organizzazione 
internazionale del lavoro) tut¬ 
tora non recepita dalla no¬ 
stra legislazione, così come 
è necessario che avvii tratta¬ 
tive per accordi bilaterali di 


emigrazione con i pae.si di 
provenienza di questi lavora¬ 
tori. Un esempio, è staio^ sot¬ 
tolineato durante il convégno, 
può essere l’accordo a suo 
tempo stipulato con la Jugo¬ 
slavia. 

Il governo dovrà, inoltre, 
riconoscere il diritto di asilo 
politico anche ai cittadini dei 
paesi extraeuropei che ne fac¬ 
ciano richiesta. 

C’è, infine, tutto il quadro 
delle iniziative che prenderà 
lo stesso sindacato per fare 
dei lavoratori stranieri, come 
ha detto Militello. c gli alleati 
naturali della classe operaia 
italiana ». Affermare la piena 
parità dei diritti significa ap¬ 
punto spezzare una logica 
concorrenziale che nuoce sia 
ai nostri lavoratori sia a quel¬ 
li immigrati. Da qui la cam¬ 
pagna che sarà lanciata per 
l’iscrizione dei lavoratori 
.stranieri al sindacato unita¬ 
rio: nelle grandi città sarà 
promossa la costituzione dì 
strutture in cui i lavoratori 
stranieri o le loro associazio¬ 
ni possano lavorare. Saranno 
posti agli enti locali i pro¬ 
blemi gravi delle strutture 
ricettive e della formazione 
educativa dei lavoratori im¬ 
migrati e dei loro figli. 


Garzanti Editore deìVEndclopedia Europea 



GINEVRA — L’Ufficio inter¬ 
nazionale del lavoro docu¬ 
menta. con nuove statistiche, 
la decadenza deU’occupazlone 
industriale in Europa occi¬ 
dentale, in Asia e nell’Ameri¬ 
ca del Nord. Tutti i paesi 
della Comunità europea han¬ 
no perduto cxxupati nelle at¬ 
tività manifatturiere: ringhii- 
terra ha perduto 120 posti di 
lavoro ogni mille occupati 
nell’industria, l’Olanda addi¬ 
rittura 160 ogni mille. La 
Germania ha perduto 100 
posti di lavoro industriali 
ogni mille occupati in seguito 
alla riduzione dei lavoratori 
immigrati. Nella stessa dire¬ 
zione ha operato la Svizzera, 
che ha ridotto i posti di la¬ 
voro nell’industria di 200 
ogni mille. Ma persino il 
Giappone ha perso 20 occu¬ 
pati industriali ogni mille. 

A questa riduzione di ex:- 
cupazione (x>rrisponde, ovun¬ 
que, l’aumento del «.lavoro 
nero » che può essere consi¬ 
derato la conseguenza di uno 
stato di discKcupazione en¬ 
demica. I motivi ed i mezzi 
del ricorso al lavoro nero si 
sono moltiplicati, varcando le 
soglie dei singoli paesi; molte 
industrie degli Stati Uniti o 
dell’Europa cercano lavoro 
nero, ad esempio, in Thai¬ 
landia o in Corea. Non si 
tratta solo di colonizzazione 
del mercato del lavoro per¬ 
ché le forme di lavoro non 
controllate si diffondono, al 
tempo stesso, nei paesi in¬ 
dustriali. 

Una indagine condotta in 
Francia dal ministero del La- 
VOTO mostra ad esempio che 
il 31 per cento di tutte le 
offerte di lavoro ritardano 
impieghi temporanei, a tem¬ 
po parziale, stagionali. Anche 
nel mercato del lavoro con¬ 
trollato. cioè, un terzo della 
richiesta di manodopera non 
prevede l’oocuinzione conti¬ 
nuativa ma un contratto a 
termine, anticamota del rap¬ 
porto «^andestino. 

Due situadoni — oltre l’al¬ 
to liveUo di disoccupazione 
— vengono citate come « fon¬ 
te» di lavoro nero: 1) l’alto 
numero di persone prive co¬ 
munque di impiego; 2) l’am¬ 
piezza del lavoro cosiddetto 
«autonomo», spesso non re¬ 
gistrato dagli albi professio¬ 
nali. Fra le donne nella con¬ 
dizione di lavorare, nel caso 
migliore — gii Stati Uniti — 
solo 56 ogni 100 trovano im¬ 
pieghi regolari, in Germania 
si scende a 48 su 00; in 
Italia a 37 su 100. In alcuni 


paesi però le donne trovano 
più facilmente occupazione 
nel cosiddetto lavoro « auto¬ 
nomo » (spesso a domicilio) 
che neU’industria. Le persone 
che si « autoimplegano » in 
questo modo, maschi e fem¬ 
mine, sono 18 su 100 in 
Giappone, 23 su 100 in Italia, 
18 su 100 in Francia. In In-, 
ghilterra il lavoro «autono¬ 
mo » aumenta in relazione al¬ 
la forte riduzione di occupa¬ 
zione nell’industria, passando 
da 6,8 a 7.7 su 100 fra il 1965 
ed il 1977. Si ritiene però che 
qualora venissero rilevati gli 
impieghi clandestini il lavoro 
«autonomo» (e nero) risul¬ 
terebbe in aumento in tutti i 
paesi industrializzati. 

Le cause? Sull’ultimo nu¬ 
mero dell’Economisf si rileva 
che la politica finanziaria 
dello Stato è la prima causa 
(e vittima) del lavoro nero. 
L’evEisione del contributi pre¬ 
videnziali e delle imposte, 
dairiVA all’imposta persona¬ 
le, rende conveniente il lavo¬ 
ro nero, to Stato lo ha in¬ 
centivato sia mettendo ali¬ 
quote alte suU’indiistria a 
preferenza di altri settori, 
con alti prelievi su merci di 
largo consiuno e salari, sia 
tollerando l’evasione. Questa 
politica si ritorce contro Io 
Stato, poiché le casse previ¬ 
denziali e la finanza pubblica 
presentano falle sempre più 
larghe. Insomma, conclude 
VEconomist, il lavoro nero 
manda l’intero quadro eco¬ 
nomico fuori controllo. 

H lavoro nero, con I suoi 
metodi di frazionamento del¬ 
le lavorazioni, fin dentro il 
domicilio del lavoratore, è 
diventato un potente fattore 
di disgregazione a livello in¬ 
temazionale. In Asia la pro¬ 
duzione industriale cresce 
rapidamente senza che sor¬ 
gano vere fabbriche: le im¬ 
prese più grosse sono spesso 
finanziarie e commerciali. Al¬ 
l’interno dei paesi industria- 
lizzatL inoltre dove remigrato 
tm tempo veniva impiegato 
nei lavori meno qualificati 
ma pur sempre organizzati in 
vaste unità — edilizia, fab¬ 
briche di montaggio — si svi¬ 
luppa l'economia detta degli 
interstizi, dove si penetra 
nascondendosi ed uscendo 
dal mercato del lavoro con¬ 
trollato. Succede, allora, che 
per controlléu-e l’atTivo di e- 
migrati vengono adottate — 
come in Francia o Svizzera 
— misure di divieto ammi¬ 
nistrativo e persecuzioni di 
polizia. 


Boyer (ex IRl) 
presidente 
del Credito 
italiano 


ROMA — Alberto Boyer, 
ex direttore generale del- 
Tiri, incarico dal quale si 
dimise per dissensi con il 
nuovo presidente Pietro 
Sette, è da ieri presidente 
del Credito italiano. H con-, 
sigilo di amministrazione 
dell’istituto Io ha eletto do¬ 
po aver preso atto «con 
rammarico » delle dimissio¬ 
ni, per ragioni di età. di 
Silvio Golzio. Questo ulti¬ 
mo resta però nel consiglio 
di amministrazione del 
Credito italiano e conti¬ 
nuerà. quindi, a dirigere 
la Associazione bancaria 
italiana, anche se per que¬ 
sta ultima si attende en¬ 
tro breve il rinnovo dei 
vertici (da tempo si fa il 
nome di Rinaldo Ossola). 

Alla nomina del presi¬ 
dente della associazione è 
legata anche quella del di¬ 
rettore generale in sostitu¬ 
zione di Gianfranco Cala¬ 
bresi. Per questa nomina 
sono state avanzate alcu¬ 
ne candidature. 

Alberto Boyer è nato 58 
anni fa ad Alessandria. 
Ha iniziato la sua attività 
all’Ansaldo da dove, otto 
anni dopo, è passato ' al- 
rintersind con l’incarico 
di direttore generala Nel 
’65 amministratore dele¬ 
gato e direttore generale 
dell’Italia navigazione, di¬ 
rettore generale della Fin- 
mare. poi direttore centra¬ 
le dell’IBI Uno al '74. Dal 
”71 Boyer ha assunto anche 
le presidenza dellTnter- 
sind. Nel "76 viene nomina¬ 
to direttore generale del- 
riRI. Nel marzo scorso ha 
però dato le dimissioni da 
questo incarico: ]e modifi¬ 
che che il nuovo presiden¬ 
te Pietro Sette intendeva 
apoortare al vertice dél- 
riRI non lo hanno trova¬ 
to d’accordo. Boyer ha so¬ 
stenuto che venivano stra¬ 
volti i criteri di rispetto 
della professionalità e del¬ 
la collegialità Le sue di¬ 
missioni hanno segnato un 
momento di crisi al verti¬ 
ce deiriRI. 
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NOI E I NOSTRI FIGLI 

del The Boston Women’s Health Book Col 
lectìve. Dopo il successo internazionale di 
Noi e il nostro corpo (150.000 copie solo in 
Italia) lo stesso gruppo di lavoro ha realiz 
zato questo manuale sulla vita e ì bisogni 
dei genitori. Come decidere se diventare 
genitori? In che misura essere genitori in 
terferisce col resto della nostra vita? Quali 
i problemi diversi se si è genitori di bambi 
ni adolescenti o di adulti? Dove possiamo 
cercare e da chi possiamo aspettarci aiuto? 
La famiglia: come funziona e quali forme 
può assumere? Lire 7.000 


Feltrinelli 

?iuccesso in tutte le librerie 


I sette 
a Parigi 
discutono 
di energia 


PARIGI — I ministri dell’In¬ 
dustria e dell’Energia dei 
sette paesi più indastrializ- 
zati dell’Occidente si vedono 
oggi al centro degU incontri 
intemazionali dell’ Avenue 
Kleber per discutere di que¬ 
stioni energetiche, n mate¬ 
riale preparatorio della riu¬ 
nione di oggi è stalo messo 
a punto dal Giappone, che 
presiede l’Incontro ministe¬ 
riale. Tra le questioni all’or¬ 
dine del giorno vi è la costi¬ 
tuzione di un gruppo inter¬ 
nazionale per lo sviluppo ra¬ 
pido delle fonti alternative 
di energia. 


perdere quote di esportazio¬ 
ni, forse andare in forte di¬ 
savanzo a loro volta. E’ un 
clima di accentuata guerra 
commerciale che le dichiara¬ 
zioni di Salomon evocano. 

I giudizi dati in Italia e in 
alcuni ambienti della Comuni¬ 
tà europea sul riallineamento 
dello SM E non tengono sem¬ 
pre pre.sente questa situazio¬ 
ne. Il commissario all’Agri¬ 
coltura della Comunità, Gun- 
delaclì, ha « consolato » ieri 
gli italiani dichiarando che 
per un meccanismo tecnico 
la rivalutazione del marco 
non farà scattare i « moM* 
tanti compensativi » a favore 
degli esportatori agricoli te¬ 
deschi. Magra consolazione, 
dal momento che gli esporta¬ 
tori di carni e formaggi in 
Italia, i quali si trovano in 
una posizione quasi monopoli¬ 
stica, non avendo H nostro 
pae.se alternative di riforni¬ 
mento, ricavano più alti prez¬ 
zi già in ragione del cam¬ 
bio con la lira. Si tratta di 
un piccolo episodio. 

Tutte le promesse di « com¬ 
pensare » l'Italia per l'ade¬ 
sione al Sistema monetario 
europeo — in particolare con 
l’aumento del Fondo sociale 
e del Fondo regionale — sono 
state frustrate in sede di re¬ 
dazione del bilancio CEE. Gli 
stanziamenti proposti dalla 
Commissione esecutiva, i qua¬ 
li riconoscevano l’opportunità 
di un adeguato sostegno agli 
inoestÌTnenti in Balta, sono 
stati ridotti del 30-40 per cen¬ 
to dal Consiglio dei ministri. 

Le valutazioni della politi¬ 
ca monetaria fatte negli am¬ 
bienti della Confindustria non 
nascondono la soddisfazio¬ 
ne per la leggera svalutazio¬ 
ne della lira nei confronti del 
mercato e del franco france¬ 
se. Vi vedono, cioè, solo una 
opportunità di mantenere dei 
mercati « tradizionali ». Scen¬ 
dendo al concreto, però, si ve¬ 
de che la politica del tasso di 
cambio più basso possibile ha 
favorito l’esportazione di cer¬ 
ti prodotti — come calzature, 
ve.stiario — i quali hanno alle 
spalle determinate caratteri- 
stiche di produzione o di qua¬ 
lità. mentre non è servita a 
niente nel caso dei prodotti 
chimici o siderurgici, che im¬ 
portiamo in misura sempre 
più larga. 

Siamo di fronte a giudizi 
inquinati da interessi settoria¬ 
li e da una visione « mercan¬ 
tilistica » dei problemi. L’e.si- 
genza di una revisione della 
politica comunitaria, quale 
condizione per far svolgere 
un ruolo positivo allo SME, 
sembra dimenticata anche 
nelle dichiarazioni rilasciate 
dal ministro del Tesoro, F. 
M. Pandolfi. Si ostenta un dif¬ 
fuso senso di sicurezza, affi¬ 
dato unicamente alle riserve 
accumulate negli scorsi due 
anni, dimenticando compieta- 
mente la lezione degli anni 
1970-73 che videro volatilizza¬ 
re una consolidalo posizione 
attiva dell’Italia sull’estero. 
Lo stesso Pandolfi, tuttavia, 
ha rimesso ieri al Parlamen¬ 
to una relazione .sulla repres¬ 
sione delle operazioni valuta¬ 
rie illegali dalla quale si ri¬ 
cava che il trasferimento 
clandestino di capitali all’ 
estero — presumibilmente per 
ragioni di evasione fiscale, 
data la stabilità del cambio — 
continua ad essere imponente. 
Durante il 1978 il Nucleo di 
polizia valutaria ha messo le 
mani su oltre 900 mUiardi di 
operazioni clandestine. 

Eppure, nel 1978 la «stret¬ 
ta valutaria* è stata allen¬ 
tata, banche e grandi socte- 
tà sono state favorite nel co¬ 
struire posizioni in capitali 
sull’estero. Evidentemente la 
spinta a costruire queste posi¬ 
zioni estere è forte: qualora 
la bilancia dei pagamenti tor¬ 
nasse in passivo per qualche 
mese, questa spirila si fareb¬ 
be trascinante. E’ su questo 
che punta il «partito della 
svalutazione »? Unico fatto 
certo è la scarsa attenzione 
riic ricevono oggi aspetti fon¬ 
damentali della politica eco¬ 
nomica: la diversificazione 
delle esportazioni verso aree 
non tradizionali, la scelta e l’ 
aumento degli investimenti 
industriali, la selezione più 
attenta della spesa pubblica, 
ed U recupero delle evasioni 
fiscali. 

Le previsioni unanimi di un 
aumento ddl'inflazione vengo¬ 
no date per scontate quando, 
invece, è possibile agire ~ 
dal Iato della produzione ma 
anche con una opportuna ma¬ 
novra fiscale di bilancio — 
per rallenlare le spinte infla¬ 
zionistiche. Fra qualche me¬ 
se. quando su scala interna¬ 
zionale si prevede il « giro di 
boa* verso minori tassi d’in- 
Pazione, la lira potrebbe già 
trovarsi in mezzo atta tempe¬ 
sta, Se non si cambia in tem¬ 
po, naturalmente. 

r. s. . 


Lettere 
all* Unita: 


Giovani intolle¬ 
ranti, « vecchi » 
che non vogliono 
capire 

Cari compagni giovani e 
meno giovani, 
ho assistito a buona par¬ 
te del dibattito dedicato ai 
giovani che si è tenuto do¬ 
menica 9 settembre alla 
Festa nazionale del/’Unità. 
Vorrei esprimere a questo 
proposito alcune impres¬ 
sioni-considerazioni. 

Un intervento senza dub¬ 
bio significativo (tanto che 
il compagno Petruccioli ha 
poi voluto intervenire) è 
stato quello in cui un ra¬ 
gazzo, militante o ex mili¬ 
tante della FOCI, ha e- 
spresso l'opinione che i gio¬ 
vani « odiano il Partito co¬ 
munista » perché essenzial¬ 
mente « soffocante » e op¬ 
pressivo. (Queste parole so¬ 
no state ripetute più volte, 
con convinzione, tanto da 
lasciare perplessi o stupiti 
e addirittura sollevare l'ap¬ 
plauso di una parte non 
piccola del pubblico, certa¬ 
mente eterogeneo. 

La replica di Petruccioli 
è stata pacata e, a mio 
parere, giusta. Ingiuste le 
critiche seguenti (« inter¬ 
vento da buon papà ») che 
si aggrappavano proprio 
ad una frase di Petruccio¬ 
li che affermava che oc¬ 
corre sì che il PCI sia 
aperto ai giovani, ma non 
con spirito paternalista (e 
io ritengo giusto che da 
parte di noi giovani non 
si pretenda di trovare nel 
partito tutto quello che ci 
piacerebbe che ci fosse. 
Dobbiamo anche noi esse¬ 
re capaci di agire all'in¬ 
terno détte sue strutture 
magari burocraticizzate 
per conquistare spazi nuo¬ 
vi, per far sentire la no¬ 
stra voce, le nostre esi¬ 
genze, i nostri desideri e 
le nostre critiche). 

Il dibattito è continuato 
con veri e propri episodi 
di « intolleranza verbale ». 
come ha fatto notare un 
compagno intervenuto, che 
non aiutano certo ad an¬ 
dare avanti, ma amareg¬ 
giano o addirittura scorag¬ 
giano. Ciò mi ha fatto ri¬ 
flettere sulla intolleranza 
di parte dei giovani nei 
confronti di adulti e « vec¬ 
chi » e che deriva secondo 
me dal «non volere capi¬ 
re», dal rifiuto settario e 
ingiustificato di ogni « e- 
sperienza » che non sia la 
propria, dal rifiuto di co¬ 
noscere sviluppi storici e 
politici di forze come il 
PCI. Ma senza tali pre¬ 
messe non sono accettabili 
critiche perché viziate da 
prese di posizione pregiu¬ 
diziali. A mio avviso quello 
che manca in parte dei 
giovani. è la volontà di 
tentare di capire e una 
coscienza direi « storica » 
detta vita. 

Ma qual è il rovescio 
detta medaglia? Perché ac¬ 
cade questo? Non credo 
che l’attuale situazione di 
sfascio, di vera e propria 
crisi «vitale» dei giovani 
(penso ad esempio alla 
droga) sia solo imputabile 
atta «cultura detta cata¬ 
strofe », come la definiva 
Petruccioli, di stampo ca¬ 
pitalista. 

E’ mancata e manca tut¬ 
tora un’azione di coraggio¬ 
sa apertura nel confronti 
dei giovani, un’apertura 
volta a comprendere (e, 
beninteso, non a giustifi¬ 
care) ogni manifestazione 
di tale crisi, anche la più 
estrema. B’ necessario da 
parte degli adulti, cercare 
di capire e di condurre 
un’analisi seria, paziente 
e magari dolorosa, per¬ 
ché può comportare auto¬ 
critiche che farebbe como¬ 
do evitare. 

Per questo ritengo indi¬ 
spensabile che l’azione, sia 
del PCI che detta FOCI, 
debba essere orientata per 
conoscere e capire, in un 
confronto serio e anche du¬ 
ro che vada dai giovani 
detta autonomia, che trop¬ 
po spesso si isolano, ma¬ 
gari togliendo loro «agi¬ 
bilità politica* nette as¬ 
semblee, mentre proprio 
sul terreno del dibattito 
sarebbe possibile fare qual¬ 
cosa, ai giovani cattolici, 
ai giovani che hanno vota¬ 
to radicale. Tutto questo 
senza mai sentirsi «al di 
sopra* o peggio in «mis¬ 
sione recupero*, ma con¬ 
sci detta peculiarità detta 
nostra forza e consapevoli 
dei nostri obiettivi. Tutto 
ciò per essere compieta- 
mente alTaltezza dei pro¬ 
fondi problemi detta socie¬ 
tà contemporanea e potere 
partire da questa per ar¬ 
rivare a Quella futura (e 
socìalistal ). 

MONICA KLEINEFELD 
(Milano) 

L'appello 
sull’inchiesta 
del « 7 aprile » 

Di ritorno dotta Francia 
leggo con ritardo su « runi- 
tà* di venerdì scorso una . 
lettera con cui alcuni fir¬ 
matari deWappétto suìTin- 
ehiesta 7 aprile forniscono 
una «precisazione* detta 
loro iniziativa. Questa let¬ 


tera firmata da 18 intellet¬ 
tuali comunistt mi riguar¬ 
da per due motivi. Primo, 
perché avendo collaborato 
alla preparazione dell'ap¬ 
pello e alla raccolta delle 
firme, sono rimasto stupi¬ 
to dall'improvviso ripensa¬ 
mento di 18 cofirmatari, 
tra t quali si trovano gii 
stessi estensori e revisori 
giuridici del testo. Secon¬ 
do, perché in questa let¬ 
tera vengo pesantemente 
tirato in ballo, li dove è 
scritto che l'ispirazione 
che «animm l'appello non 
ha nulla a che spartire con 
il falso garantismo di chi 
divulga i nomi dei presun¬ 
ti testimoni dell'inchiesta 
padovana ». 

Precisazione che può an¬ 
che apparire parziale ri- 
trattazione perché la cor¬ 
rezione di tiro mi sembra 
notevole. « Non abbiamo 
chiesto prove ultime e de¬ 
cisive ». scrivono i 18 auto¬ 
ri della lettera, « ma ele¬ 
menti di prova tali da con¬ 
sentire una rapida celebra¬ 
zione del processo ». Ora 
il senso dell'appello, per 
quanto mi risulta, era an¬ 
che quello di chiedere che 
fossero chiariti gli indizi e 
le prove che motivano i 
mandati di cattura e la 
galera. Tant’c vero che si 
citavano i casi di Nicotri, 
Di Rocco, Serafini e Biav.- 
chini, scarcerati per man¬ 
canza di indizi. « Tanto¬ 
meno abbiamo affermato 
che la mancanza di prove 
sìa una prova di innocen¬ 
za 0 di persecuzione poli¬ 
tica », è scritto ancora nel¬ 
la lettera all'« Unità ». 
Che significa? Vn'affer- 
mozione di questo genere 
un giurista come Rodotà 
la dovrebbe spiegare me¬ 
glio. Un principio basilare 
del moderno diritto e del¬ 
la nostra Costituzione è 
che la mancanza di prove 
di colpevolezza equivale al¬ 
la prova positiva dell’inno¬ 
cenza. Si voleva forse dire 
che è presumibile che ci 
sia nell’inchiesta qualche 
prova di colpevolezza non 
ancora nota? Ma allora lo 
si dice male e il senso del¬ 
l’appello era proprio que¬ 
sto: è ora che l’opinione 
pubblica sappia in base 
a quali elementi la magi¬ 
stratura tiene in carcere 
quelli del 7 aprile. 

Veniamo al secondo pun¬ 
to. Assieme a Giuseppe 
Nicotri ho pubblicato sul- 
l’« Espresso » un artìcolo 
in cui si facevano i nomi 
dì alcuni testimoni dell’ 
accusa. Mi si condanna so¬ 
stenendo che si tratta di 
un'iniziativa irresponsabi¬ 
le (perlomeno) e che «di¬ 
vulgando i nomi dei pre¬ 
sunti testimoni» li espon- 
go~a «pubbliche e private 
intimidazioni e minacce ». 
Intanto vorrei precisare 
che si tratta di nomi di te¬ 
stimoni veri, e non pre¬ 
sunti, come risulta dagli 
stessi atti processuali fir¬ 
mati da Calogero. Poi vor¬ 
rei anche ricordare che il 
mio mestiere è quello del 
giornalista e che ritengo 
sia mio compito fornire al 
lettore le notizie signifi¬ 
cative. E in questo caso 
la notizila era significati¬ 
va. Per mesi e mesi infat¬ 
ti i magistrati come Fais, 
Calogero e Gattucci han¬ 
no dichiarato che l’inchie¬ 
sta si reggeva soprattutto 
su una serie di «superte- 
stimonianze » inattaccabi- 
IL Spiegare chi sono que¬ 
sti testimoni, da dove ven¬ 
gono. che tipo di testimo¬ 
nianze hanno rilasciato e 
come le loro dichiarazio¬ 
ni siano ben più imprecise 
e sfumate di quanto non 
si sia lasciato credere, mi 
sembra sia fornire all’opi¬ 
nione pubblica un servizio 
utile. Anzi doveroso. 

Quanto al rischio a cui 
avrei esposto questi cit¬ 
tadini c'è da dire, a chi 
non lo sapesse, che tre 
giorni prima dell'uscita 
dell’articolo sutt’« Espres¬ 
so* a Padova erano stati 
distribuiti dei volantini in 
cui si indicavano proprio 
i nomi di questi testi. Per 
cui si trattava di perso¬ 
naggi già noti proprio nel¬ 
l’ambiente per loro più 
«pericoloso*. Inoltre que¬ 
sti testimoni dovranno — 
ami avrebbero già dovuto 
da tempo — essere messi 
a confronto con gli im¬ 
putati: dunque la loro i- 
dentità sarebbe comunque 
stata resa pubblica. 

D’altra parte, nel mo¬ 
mento in cui la televisione 
ha deciso di rievocare gli 
anni dette trame nere, do¬ 
vremmo ricordare che al¬ 
lora nessuno esitò a met¬ 
tere in piazza «superte- 
sti* come Guido Loren- 
zon. Cornétto RolandL Tul¬ 
lio Fabbrls e tanti altri. 

MARIO SCIALOJA 

A parte i molti punti del¬ 
la lettera di Scìaloja con 
ì quali siamo in totale di¬ 
saccordo, vogliamo rileva¬ 
re che lo scritto del gior¬ 
nalista deH'Esprcsso. in 
polemica con i chiarimenti 
di una parte dei firmatari 
del documento sull’inchie¬ 
sta «7 aprile», dimostra, 
nel modo più chiaro un 
fatto: che hanno sotto- 
scritto quel documento 
persone con opinioni e in- 
tenrionl molto diverse. 
Cosa resa possibile dalla 
ambiguità del testo che noi 
abbiamo, senza censure 
per nessuno, tempestiva¬ 
mente sottolineato. 
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Dario Natoli conclude il nostro dibattito sul nuovo canale 


Azienda Rai 
società e 
Terza Rete 

Con questo intervento del compagno Dario Natoli, vi 
ce direttore della Terza Rete TV, concludiamo il dibat¬ 
tito aperto sulle colonne delVUniik il 7 agosto scorso che 
ha fatto registrare gli interventi di: Mariano Guzzini 
(IO agj. Ansano GiannarelH (14), Alessandro Curzi (17), 
Luigi Mattucci (22), Gianni Toti (23), Ivano Ciprlant 
(24), Mario Raimondo (30), Emilio Severi (4 seti,), Fran¬ 
cesco Finto (6), Alessandro Cardulli (11), Vincenzo Vita 
(13), Franco Jseppi (14) e Celestino E. Spada (18 set¬ 
tembre). 


Come forse poteva essere 
prevediliile, il diliattito aper¬ 
to su queste pagine il 7 a- 
goslo, per discutere le prime 
proposte di programma del¬ 
la Terza Rete, si è sovente 
trasformato in nna discus¬ 
sione sui criteri complessivi 
del rapporto fra articolario- 
iie produttiia del scr\izin 
pubblico e realtà politico- 
sociale del pac'C. 

TiC questioni sollevate non 
sono, evidentemente, riduci¬ 
bili a sintesi defjnite una vol¬ 
ta e per tutte. Al contrario, 
si arricchiscono ad ogni coni- 
tributo, in una lo-' ’ di per¬ 
manente elaborazione critica. 

Quel che tenterò di faro 
— in qitesto secondo inter¬ 
vento — non è, dunque, una 
conclusione bensì nna sog¬ 
gettiva estrapolazione di al¬ 
cune delle problematiche e- 
merse nei quattordici inter- 
\enli pubblicati, nella speran- 
ra che ciò possa sci-sire a 
focnlÌ7/arIe con ulteriore c- 
sidonru e ad indiri//are la 
di'Ciissione dei prossimi me¬ 
si. Mi senso in anticipo per 
le omissioni e per il momen¬ 
taneo vantaggio di qualche 
replica. 

La questione centrale mi 
sembra quella del rap|ioito 
Terza Rete-azieiida-società; e 
quindi ilei cosidetto a iter del¬ 
la proposta ». Dall’itisiemc di 
tutti gli interventi, sia de<;li 
operatori interni alla Rai che 
degli esterni, appare eviden¬ 
te che questi nodi non .sono 
stali risolti nella attuale fase 
progettuale della Terza Rete, 
così come non lo sono nella 
quotidiana produttività delle 
altre due. Lo ha rilevato, fin 
dairinizio. Ansano Gianna- 
relli, giustamente rimprove¬ 
rando che anche per la Ter¬ 
za Rete sia stata applicata la 
legge del mistero che regola, 
da sempre, fonnazioiie defi¬ 
nizione e approvazione delle 
prpnposle. Lo ha sottolinea¬ 
to. con particolare durezza. 
Alatluccì che — forte di una 
indiscussa estverienza azien¬ 
dale — ricorda come <c ii;m 
proposta approvata sin menit 
ili un paro dato anaarnfivo ». 
Fi dunque: non soltanto è 
ignoralo e ìncomprcn«ìbile il 
percorso che regola il rap¬ 
porto fra potenzialità cul¬ 
turali del paese e decisioni 
del Consiglio di amministra¬ 
zione sul terreno sjiccifico dei 
programmi, ma, quand’an¬ 
che conosciuto, «pteslo « iter » 
sarebbe iniililc. giacché è la 
macchina produttiva azien¬ 
dale che regola, in agghiac¬ 
ciante isolaniento, il pass.Tg- 
gio dal pezzo di carta r ana¬ 
grafico » votato in Consiglio 
al lult'aìtm del programma 
in trasmissione. 

Qui mi sembra vi sin ma¬ 
teria di attenta rificsftionc, 
giacché le due osservazioni 
sono del tutto valide sia pure 
con qualche rituale riserva. 
Per di più. esse ini sembra¬ 
no particolarmente preocrii- 
panli in quanto riferite alla 
Terza Rete che, nei jiropo- 
sili riformatori, deve essere 
Felcmcnto incentivante ilei 
processo di decentramento, 
^li sembra, infatti, che se 
dovesse perpetuarsi (per la 
Rai e in particolare |>er la 
Terza Rete) la frattura fra 
la macchina produttiva e il 
patrimonio del poleziale i- 
dealivo della collettività, il 
decentramento verreblie ri¬ 
solto in nn puro dato buro¬ 
cratico aziendale che crccreh- 
l>e intorno al vecchio Palaz¬ 
zo ventuno Palazzine inutil¬ 


mente regionali. 

Come risolvere questo pro¬ 
blema? K* questa, appunto. 
1.1 questione da rilanciare in 
dib.ittito e sulla (piale az/.ir- 
do iiit.inlo due riflessioni. 

La prima è che v’è neces¬ 
sità di un rinnovalo interven¬ 
to nnrm.itivo (consiliare o 
legi-l.itivo) che, da una parte, 
tenga conto dei difetti rive- 
l.iti dall’esperienza di «piesti 
anni, d.ill'altra completi sul 
terreno del iirocosso ideativi» 
ciò che è stato positivamente 
progettato sili piano del de 
centramento strutturale (senza 
la trasfonn.izionc in atto del¬ 
le ventuno sedi Rai ncs-.u- 
na normativa polrebhe effi¬ 
cacemente assicurare, a mio 
avviso, un capillare rapporto 
fra azienda e paese). Oc¬ 
corre, in definitiva, fare qual¬ 
che ulteriore ed importante 
passo i>cr assimilare in tele¬ 
visione, come ha scritto il 
compagno Severi, « il rap¬ 
porto nazionale e regionale- 
locale al rapporto che sul pia¬ 
no istituzionale noi affermia- 

Il «palinsesto», 

.àli semhra cioè che occor¬ 
ra da nna parte sviinnnaru ul¬ 
teriormente la timida e tal- 
volt.i contraddittoria trasfor¬ 
mazione in atto dcirnpiiarato 
produttivo (decentramento 
strutturale e Terza Rete); dal- 
r.iltra ricostruire, potenziare 
e adeguare nell’articolazioue 
regionale, lo schieramento ri¬ 
formatore |>er agire dall’ester¬ 
no, e permanentemente, sul- 
l’aiiparato. Se crisi vi è stata, 
in questi anni, non è per 
vizio di utopia; liensi per¬ 
ché mancavano (o sono state 
fatte mancare) le condizioni 
di questo processo dialetti¬ 
co fra irasfo inazione delle 
istituzioni e sviluppo delle 
forze culturali e sociali 

Mi sono soffermato a lun¬ 
go su questo nodo giacché 
mi semhra che. in defini¬ 
tiva. esso sia stato il filo 
che ha cucito lutto il dibat¬ 
tilo pur nelle sue varie e 
5i»e«so rilevanti particolari¬ 
tà. Ancora due co*e. comun¬ 
que, vorrei sottolineare. 

Innanzitutto il problema 
del palinsesto, cioè l'organiz¬ 
zazione dei programmi in 
trasmissione. C’c qui ima 
questione generale sollevata 
da Gianni Teli (se il palin- 
-e'io non sia, di per «e stes¬ 
so. elemento di irerversione 
televisiva) ed una più spe¬ 
cìfica rignanlante la Terza 
Rete (Mattucci suggerisce la 
possibilità che ogni Sede re¬ 
gionale organizzi in modo 
aiitonomn la trasmissione dei 
piogranimì). Altri (Raimon¬ 
do) ha sottolinealo i « gravi 


nio debba esserci fra Stato, 
Regioni e autonomie loca¬ 
li ». 

La seconda riflessione è 
che per « avvicinare Tinfor¬ 
mazione e i programmi all' 
utente » (Curzi) non ba-ta 
né un buon progetto legisla- 
tivo-aziemhile né una pur 
■ profonda riqualificazione 
professionale di dirigenti, 
giornalisti e operatori cul¬ 
turali-u (Spada), l’erson.il- 
nicnte, infatti, sono piutto¬ 
sto pro|)cnso ad esser d’ac- 
rnrdn con il cnm|iaguo Pavo- 
lini che, nel contemporaneo 
dib.ittìto che si è sviluppato 
su Rinascita, ha osservato che 
.si può partire « dalla con¬ 
statazione di un alto livello 
professionale complessivo del 
personale giornalistico, idea- 
tivo e tecnico della Rai ». 
Ciò sposta l’attenzione sui 
modi in cui l’apparalo utiliz¬ 
za e condiziona queste pro¬ 
fessionalità (e cioè: quale sia 
l’apparato produttivo) c, dun¬ 
que. sul come modificare l’ap¬ 
parato. 

i tempi, i modi 

rischi » che una gestione ceii- 
tralistica del palinsesto de- 
tennina sulla n autonomia di 
proposta delle Sedi regio¬ 
nali ». Il compagno Vita lo 
considera addirittura a im¬ 
pressionante ». T.’ìuevìtabile 
eeniralitn di quelFiiiiic/im che 
è il iialinsesto, rispetto alla 
variabile dei programmi, -ii- 
.scita dunque più di una 
preoccupazione. 

Questo fuoco di fila di os¬ 
servazioni non può e.ssere 
ignorato né a livello teorico 
né in sede di immediata ve¬ 
rifica pratica. Da tempo or¬ 
mai i più sensibili studiosi 
(leirapparalo Rai individua¬ 
no nei modi di formazione 
e nell’esistenza stessa della 
gabbia - palinsesto una delle 
strozzature che incìde in mo¬ 
do preminente sui modi di 
formazione dei programmi e 
sul rapporto tra questi e il 
a pubblico > 

E’ impossibile, tuttavia, che 
la soluzione dei problema 
venga trovala aH’inlerno del¬ 
la Terza Rete, quasi che es¬ 
sa sia — come nessuno affer¬ 
ma di volere — un corpo se¬ 
paralo dalla azienda pubblica 
Rai. La Terza Rete, semmai, 
«ta evidenziando l’iirgenza e 
la gravità della qiicslinnc. 
proprio perché essa contiene 
quegli clementi innovativi, 
sul piano deirorganizzazione 
produttiva, che più contra¬ 
stano con la logica a auto¬ 
ritaria » della forniazioue del 
palinsesto. Né d’altra parte 
— ma anche questo è proble¬ 
ma da discutere e far emer¬ 


gere con chiarezza — al può 
pensare e sperare di ridur¬ 
re nella s|>erimentalità e mur- 
gimilità delle nuova rete li¬ 
na riprogettazìone democra¬ 
tica deli’azietida Rai, così da 
cu->tituìre ini alibi per la con- 
serv azione deirimmobilismo 
dì potere nella priiii.i c nel- 
l.i -ecoiida rete (cioè su ciò 
clic oggi c per i prossimi an¬ 
ni sarà il cor[ui dominante 
della Rai). 

La II ipicstione palinsesto « 
v.i affrontata dunque nella 
sua interezza e complessità: 
anche avendo presente le ra¬ 
gioni (o le necessità) di nn 
apparato produttivo che, pur 
ricercando le finalità di « ser-\ 
vizio », agisce come « azien¬ 
da » pubblica nel quadro di 
un complessivo sistema di 
mercato nazionale ed inter¬ 
nazionale. O vogliamo final¬ 
mente aprire anello un serio 
di-corso sul rapporto fr.i 
« mercato » e « servizio pub¬ 
blico »? 

Ultima quc-lìoue: tempi, 
modi e vantaggi dell’avvio 
della Terza Rete. Non sono 
mancati, a tal propo-ito. cu¬ 
pi pe-'iiiii'iiii che vanno lieti 
oltre il dubbio sulla data del 
lì dirembie. fissata d.il Gon- 
-iglio dì amminisira/ioiie c 
1 iciinfennata — pur nell'esa¬ 
me delle difficoltà — alla 
riunione di lavoro azienda¬ 
le s\olta'i a I.ecce il 13 -et- 
temhre. 

Non s.irò certo Ìo a nega¬ 
re. in questa fa-c di vita 
aziendale e in rapporto al 
collasso generale del nostro 
sistema nazionale della co- 
miinicazinne (pubblic.a e jiri- 
vata), che ogni pessimismo 
sia lecito. Tuttavia ad esso 
bÌsognerebl»e aggiungere al¬ 
meno l'ottimismo della vo¬ 
lontà. Vorrei dire che la 
discussione già in alto sul- 
rinsieme del sistema italia¬ 
no di comunicazione e quel¬ 
la. mi auguro permanente, 
«ni correttivi da introdur¬ 
re al rt progetto Terza Re¬ 
te ». sarebbero tutti negali- 
tivamente condizionali fe in 
parte inutili) se la Terza Re¬ 
te venis-e a mancare ancor 
prima della sua nascila. 
Certo, il l.T dicembre non vi 
sarà taglio di nastro |»er 
un monumento da consegna¬ 
re. intatto, ai posteri. Al con¬ 
trario. è certo che i mesi di 
avvio segneranno rincontro 
con una programmazione par¬ 
ziale. limitala negli «rari, del 
tutto s|>erimenlale. Anche 
cosi tuttavìa, sì avrà il 
rilevante risultalo di aver 
messo in molo — i»cr la pri¬ 
ma volta dopo venli-sei an¬ 
ni di televisione —• un mec¬ 
canismo produllivo tenden¬ 
zialmente nuovo, capace dì 
attivare, «c accortamente svi¬ 
luppato. anche un diverso 
meccanismo idealivo c un 
più funzionale e quindi de¬ 
mocratico rapporto creativo 
con il paese. La Terza Re¬ 
te sarà all’inizio un bambi¬ 
no gracile e, ahimè! con 
qualche malfoniiazione: ma 
che ci consentirà di discu¬ 
tere su base operativa, spe¬ 
rimentale e in rapporto di¬ 
retto con il pubblico, i mo¬ 
di di trasformazione demo¬ 
cratica deiriiilcra azienda. 

Ne è una prima riprova 
il dihallìln che «i è svolto 
per due mesi sull’f/ni'/n e 
che. a partire da queste «oe- 
gcilive conclusioni, è cviden- 
lemcnle rìa|>erlo l»eii oltre Io 
stesso giornale. 

Dario NatoK 


La censura sotto processo in un convegno a Ferrara 



Ecco una Inquadratura di i Rocco • i tuoi fratelli » (1960), uno dei titoli più bersagliati dal¬ 
la censura a suo tempo. 

Cinema d’animazione strozzato dalla distribuzione 

C’è anche il cartoon per 
adulti, ma è un fantasma 


Nello scorso mese di marzo, un buon nu¬ 
mero di spettatori ha avuto la possibilità 
di apprezzare il « numero unico » di un ci¬ 
negiornale che sviluppava in otto minuti 
di animazione il tema delle elezioni europee. 
Per la prima volta in Italia un cinegiornale 
è stato realizzato con questo mezzo d’espres¬ 
sione. e per la prima volta il suo autore. 
Manfredo Manfredi, più noto aU’estero che 
in Italia, ha trovato udienza in una platea 
di oltre duemila sale cinematografiche. Mal¬ 
grado le limitazioni e i condizionamenti im- 
poeti da un progetto su commissione. Man¬ 
fredi è riuscito a svolgere un discorso per 
immagini non limitato alla meccanica illu¬ 
strazione dei testi, valendosi spesso di me¬ 
tafore visive particolarmente efficaci, quali 
il «muro» delle monete come margine al¬ 
l’inflazione o la «crescita» della Comunità 
Europea rappresentata da un albero lioli- 
cromo. 

Non è una sorpresa per chi lo conosce. 
Siciliano, trasferito da anni a Grottaferra¬ 
ta, Manfredi e un artista per il quale la pit¬ 
tura in movimento rappresenta un mezzo di 
espressione e comunicazione istintivo, dove 
le immagini, sovrapponendosi e confonden¬ 
dosi l'una neiraltra, si caricano di sugge¬ 
stioni poetiche. I suoi film, da K.O. a Ro¬ 
tocalco. da Lupi e agnelli a 11 tauro, da 
Sotterranea agli ultimi Dedalo, Immagini, 
Nuvole, realizzati per la Clneteam con Al¬ 
do Haparelli e Ma.\ Massimino Garnier, so¬ 
no successioni di emozioni visive, ma anche 
sofferte e coerenti riflessioni sull’uomo. I 
riconoscimenti che i festival di Lipsia, S. 
Sebastiano, Ottawa e Mosca hanno tribu¬ 
tato a Lupi e agnelli. Il muro. Dedalo e 
Uuva salamanna, sottolineano la statura di 
un artista maturo, consapevole dei propri 
mezzi, ma anche de] limiti 

«Ogni tanto mi vengono delle idee, e sic¬ 
come sono io che devo farle diventare film, 
penso che troverò senz’altro un linguaggio 
che le esprima... Ma se non c’è un mercato 
è chiaro che il film d’animazione, pur con 
le sue grandi possibilità di comunicazione, 
diventa un fatto d’élite, riservato al pub¬ 
blico dei festival, cioè alle solite cinquanta 
persone ». 

«Questi film — conferma Emanuele Luz- 
zati — non si riescono a vedere. I miei ami¬ 
ci mi chiedono spesso dove si proiettano, e 
io non Io so». Luzzati. scenografo celebre e 
maestro ceramista, insieme a Giulio Gienini. 
Nastro d’argento per la fotografia a colori 
fin dal 1952, ha realizzato in una ventina 
d’anni sei cortometraggi e tre mediome¬ 
traggi. oltre a vari inserti e titoli di testa 
di film. Nello stupendo quanto difficile rap¬ 
porto tra melodia ed immagine, brillano nel¬ 
la filmografia di questa coppia d’autori La 
gazza ladra. L’italiana in Algeri. Pulcinella 
e il più recente Flauto magico, dove il sup; 
porto prestigioso delia musica, di Rossini 
come dì Mozart, sottolinea opportunamente 
i valori del fantastico, la partecipazione li¬ 
rica e il distacco ironico, visualizzati nel¬ 
l’apologo fiabesco, con preziosismi stilistici 
tali da esaltare reciprocamente le sollecita¬ 
zioni visive e sonore. 

Nella storia dei film d’animazione e del¬ 
la favola animata in particolare, queste ope¬ 


re si collocano tra 1 risultati più interessan¬ 
ti ottenuti lino ad oggi con la tecnica del 
découpage. incantano l bambini nella let¬ 
tura più semplice ed Immediata, mentre re¬ 
clamano l’attenzione dello spettatore più in¬ 
telligente e smaliziato sviluppando con ge¬ 
niali intuizioni, in perfetto sincronismo col 
sonoro, sinfonie di linee e di colori. Smen¬ 
tiscono così con autorevole grazia, che il 
cinema d’animazione debba essere apriori¬ 
sticamente etichettato come « prodotto in¬ 
fantile ». 

SuH’improprìetà di questa identificazione, 
provocata da Disney e dai sertal televisivi, 
gli autori italiani sono tutti d’accordo. 
«Penso a un disegno animato proibito ai 
minori di 18 anni ». dice Bruno Bozzetto. 
E il regista Elio Petri; « Le possibilità del 
disegno animato sono poco sfruttate; un 
grande disegnatore come Renzo Vespignani 
potrebbe montare delle Interessanti pitture 
animate ». Max Massimino Garnter confer¬ 
ma: «Con Paul Campani ho realizzato una 
.serie di minlfìlm di un minuto, nati per 
adulti, che chiedono allo spettatore un at¬ 
teggiamento critico, un intervento di im¬ 
maginazione». Quanto a Pino Zac. disegna¬ 
tore satirico noto in tutta Europa per le 
sua aggressività corrosiva, ha realizzato una 
ventina di cortometraggi Wn uomo iti gri¬ 
gio. Cenerentola, L’incontro di Teano, Fi¬ 
schia il sesso, ecc.) e un lungometraggio 
(Il cavaliere inesistente, liberamente ispi¬ 
rato al romanzo di Italo Calvino) nei qua¬ 
li ha trasferito lo spirito provocatorio e ir¬ 
riverente delle sue caricature. « Non credo 
affatto nel disegno animato — sostiene —. 
Credo a un mezzo d’espressione che dovreb¬ 
be funzionare ogniqualvolta viene inserito 
opportunamente nel contesto d’un racconto 
cinematografico. Il cinema d’animazione non 
è un genere particolare, ma un mezzo, co¬ 
me il colore e la musica ». 

« II disegno animato può essere tutto — 
ribadisce Attilio Giovannini, soggettista, sce¬ 
neggiatore e giornalista —. Non ci sono più 
canoni, non conta la perfezione del movi¬ 
menti. Conta l’espressione. CI vogliono idee 
e stile». 

Tutto ciò chiarito, resta pur sempre da 
risolvere quello che per l’Italia è il pro¬ 
blema dì fondo: l’aiuto economico alla pro¬ 
duzione, la spinta promozionale alla diffu¬ 
sione. I sistemi tradizionali della detassa¬ 
zione e degli abbuoni erariali si sono dimo¬ 
strati insufficienti: occorre pensare a uno 
speciale tipo di programmazione cinemato¬ 
grafica e televisiva che consenta a questo 
originale microcosmo di tradurre In realtà 
le proprie potenzialità espressive, coinvol¬ 
gendo e convìncendo i più ampi .strati di 
pubblico. E’ tempo di adottare provvedimen¬ 
ti legislativi e tecnico finanziari che con¬ 
sentano ogni tipo di realizzazione, sull’e¬ 
sempio del Canada e di quei paesi dell’Eu¬ 
ropa orientale dove gii autori lavorano si¬ 
curi di. trovare nel pubblico un apprezza¬ 
mento proporzionale al loro valore, e dove 
nessuno si sogna di imporre a film nati bre¬ 
vi. un minimo di durata per godere di even¬ 
tuali facilitazioni o premi. 

Massimo Maisetti 


Ventimila 
metri sotto 
il cinema 

Un film fatto dei tagli operati dal cen¬ 
sore agli inizi degli anni Sessanta 


Nostro servizio 

FERRARA — Gina Rovere, 
svestita e provocante, racco¬ 
glie il «santino» caduto dal 
portafogli di Memmo Carote- 
nuto e gli sussurra ironica e 
Irriverente: «... sei religioso, 
eh...? ». (/ piaceri dello scapo¬ 
lo di Giulio Petronl); Mylène 
Démongeot, coperta solo dai 
rltuole lenzuolo, abbraccia su 
un letto Petter Baldwin di¬ 
cendogli quanto le sia piaciu¬ 
to ciò che è appena .succe.s-so 
lUn amore a Roma di Dino 
Risi) : uiu condannata a mor¬ 
te è accompagnata al patibolo 
da due sorveglianti e da un 
sacerdote cRe prega (il film a- 
mericano Cella della morte): 
una donna urla in preda ai 
dolori del parto (Alle soglie 
della vita di Ingmnr Berg- 
man); varie foto di internati 
in campi di sterminio allinea¬ 
ti nudi davanti alle SS (Not¬ 
te e nebbia di Alain Resnais) 
queste alcune delle sequenze 
di un film apparentemente i 
« impossibile » ma che esiste. 

Lo hanno messo assieme 
molti anni or sono (quasi tut¬ 
ti i brani che vi compaiono 
riguardano film italiani pro¬ 
dotti fra il 1959 e il 1960 o 
pellicole straniere importate 
nello stesso periodo) funzio¬ 
nari del ministero del Turi¬ 
smo e Spettacolo su disposi¬ 
zione deH’allora direttore ge¬ 
nerale Nicola De Pirro giun¬ 
tando alcuni degli oltre 20 mi¬ 
la metri di pellicola tagliati 
dalle commissioni di censura 
fra il 1948 e il 1962. 

Che cosa si riproponesse da 
questa operazione l’alto buro- 
ctate non è dato sapere, an¬ 
che se c’è qualcuno pronto a 
testimoniare che De Pirro hn 
visionato più volte questo 
strano film. 

Lo as-servasse con compiaci¬ 
mento o Io valuta.sse quale 
possibile prontuario per il la¬ 
voro futuro, ne fosse fiero o 
provasse un po’ dì vergogna, 
il fatto è che questo catalogo 
di brani che gli spettatori non 
dovevano vedere è finito qua¬ 
si per ca.so nei cellari del 
Centro .sperimentale dì cine¬ 
matografia dove un attento 
ricercatore. Alfredo Baldi. 1’ 
ha scovato e portato a Fer¬ 
rara in appoggio alla relazio¬ 
ne che ha svolto al convegno 
« Cinema e potere • La censu¬ 
ra cinematografica in Italia: 
1945-1962». Un filmato e uno 
studio da cui emergono sia 1’ 
arbitrio che caratterizza gli 
oltre 1.800 tagli effettuati nel 
perìodo su 597 lungometraggi. 
22 medio e cortometraggi, 63 
cineattualità per un totale di 
1.842 amputazioni; sia la va¬ 
sta gamma degli argomenti 
interdetti. 

Una vera e proprio corsa al 
massacro che non ha rispar¬ 
miato nessuno: nel filmato 
compaiono brandelli di opere 
di Visconti, Antonioni, Masel- 
li, Bolognini e spezzoni trat¬ 
ti dalla produzione più com¬ 
merciale; film italiani, ameri¬ 
cani, francesi, tedeschi. 

Un vero e proprio reperto¬ 
rio cimiteriale, come lo ha de¬ 
finito qualcuno, ma con rag¬ 
gravante che il supposto ca¬ 
davere contìnua a essere ben 
vivo, a brandire le forbici, a 
rilasciare o nesrare autorizza¬ 
zioni dì programmazione. An¬ 
che se oggi le cesoie si sono 
un po’ arrugginite e il cadere 
di una gonna non scatena più 
anatemi, tuttavia. la piena li¬ 
bertà d’espressione degli au¬ 
tori e il libero giudizio del 
pubblico sono ben lungi dal¬ 
l’essere assicurati. Anzi, co¬ 
me hanno sottolineato nel 


corso del dibattito, Vittorio 
Boarml e Gianni Toti, forse 
oggi gli ostacoli sono ancora 
maggiori e più complessi, ami¬ 
che se meno appariscenti. 

li convegno è stato aperto 
da una relazione del senato 
re Giuseppe Branca, che ha 
me^so a fuoco comples.si 
problemi giuridici (interpie- 
tazione del famoso comma 
dell’articolo 21 della Costi¬ 
tuzione sul divieto di spet 
tacoli, manifestazioni, pub 
blicazloni a stampa centra 
ri al buon costume), e che 
ha tracciato un profilo stori 
co-giuridico deH’istituto cen 
sono, e.semplificando le biz 
zarrie die hanno contrap 
puntato e contrappuntano 
l’oiierato della varie commi.s 
sioni di revisione. Altri con¬ 
tributi, oltre a quelli citati, 
.sono venuti da Giacomo 
Martini, Cristina Bragaglia. 
Gian Paolo Bernagozzi e da 
chi scrive. 

A questi interventi, «1 so 
no aggiunti sia un copioso 
materiale predisposto dagl: 
organizzatori sia gli stimoli 
che sono venuti dal confron¬ 
to a cui i promotori del con¬ 
vegno hanno chiamato i rap¬ 
presentanti dei partiti del¬ 
l’arco costituzionale. Invito 
a cui hanno risposto però 
solo comunisti, socialisti e 
radicali. Particolarmente gra¬ 
ve ci sembra la defezàone 
della Democrazia cristiana 
che, ancora una volta, ha 
evitato di prendere posizio¬ 
ne con chiarezza sulla cen¬ 
sura. vera e propria vergo 
gna giuridica e culturale; 
e questo proprio nei giorni in 
cui il ministro democristia¬ 
no del Turismo e dello Spet¬ 
tacolo non perde occasione 
per avanzare stravaganti 
proposte sul problema della 
pornografia, problema che 
gli uomini della DC hanno 
sempre affrontato più con 
l’intento di colpire le Idee 
.sgradite che non per punire 
davvero l’oscenità. 

I rappresentanti del PCI e 
del PSl hanno quindi ribadi¬ 
to i rispettivi progetti di leg¬ 
ge. Sono Ipotesi per buona 
parte coincidenti, incentrate 
suU’eliminazione di ogni for¬ 
ma censoria, sul mantenimen¬ 
to del solo divieto per i mino¬ 
ri di 16 anni (affidando, pe¬ 
rò. ai genitori o a chi ha la 
responsabilità dell’educazione 
del giovane, la facoltà di su 
perare tale interdizione), sul¬ 
lo snellimento e sull’accele¬ 
razione delle procedure di e- 
ventuali sequestri, sulla limi¬ 
tazione della punibiUtà per 
il reato di oscenità ai soli 
spettacoli contrari al buon 
costume deliberatamente ef¬ 
fettuati alla presenza di mi¬ 
nori non accompagnati, sul¬ 
la possibilità di trasmettere 
in televisione anche film vie¬ 
tati ai giovani, a condizione 
che il programma sia man¬ 
dato in onda dopo le ore 22 
e preceduto da un annuncio 
che ne segnali il particolare 
carattere. 

Queste le basi su cui i par¬ 
titi della sinistra possono an¬ 
dare unitariamente ad un 
confronto con le forze mo¬ 
derate e far uscire la Demo¬ 
crazia cristiana dall’ambigui¬ 
tà dietro a cui si è trincera¬ 
ta sino ad oggi. 

Umberto Rossi 


j 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 

U MARATONA D’ESTATE - (C) - «Bayadere», coreo¬ 
grafia di M Petita, musica di L. Minkus • (1. parte) 

13.30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - (C) 

13,55 GIOCHI DEL MEDITERRANEO - Eurovisione Jugo¬ 
slavia (C) 

18.20 LE AVVENTURE DI CAPITAN SPAVENTA. ARLEC- 
CHINO. PANTALONE E ISABELLA . Farsa di Sergio 
Bargone • (2 tempo) 

19.20 HOPALONG CASSIOY • Telefilm - «La valle male¬ 
detta» - (1. parte) 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 

CHE TEMPO FA 

20.40 KOJAK • (T Anatomia di un incendio» con Telly Sa- 
valas - (C) 

21.35 ANTENNA - IL TEATRO DELL’ANGOSCIA • «Viag¬ 
gio nella pslcoanalisl » - Programma di Nelo Risi - 
2. parte - (C) 

2Z<0 MERCOLEDÌ’ SPORT 

TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - (C) 

□ Rete 2 

13 T62 ORE TREDICI 

13.15 MILANO: CONCERTO JAZZ DI CHARLIE MINGUS 

18.15 CAPITAN HARLOCK - Telefilm - c A! confini delle 
stelle » 

1850 DAL PARLAMENTO . TG2 SPORTSERA • (C) 

19.10 SPAZIOLIBERO 

19.15 UN UOMO IN CASA • Telefilm • «Non Insistere, non 
ballo» 

PREVISIONI DEL TEMPO • (C) 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7. 8, 10, 
12, 13, 14, 15, 19, 21, 23; dalle 
6: Segnale radio - Stanotte 
stamane: 7.20: Stanotte sta¬ 
mane; 7.45: La diligenza; 
8.40: Ieri al Parlamento; 
8.50: Istantanea musicale; 
9; Radioanch’lo; 11: Drops 
music; 11,30; Mina: Incontri 
musicali del mio tipo; 12,03 
e 13,15: Voi ed lo *79 con 
Mario Del Monaco; 14,03: 
Musicalmente con Christian; 
14,30: DI grasso e di magro?; 
15,03: Rally con Federico 
Blaglonl; 15.35: I grandi del- 
la musica leggera; 16,30: In¬ 


contri con un Vip; 17: Al¬ 
talena; 17,30: Globetrotter; 
18: Dylan; Un po’ di più; 
18,30: Combinazione suono; 
1920: Incontro con Leif Gar- 
ret e Donatella Rettore; 
20; La bella verità di Bruno 
Cagli; 2020: Taxiconl; 2IJ)3: 
L’albero dalla corteccia 
bianca; 2120: Disco contro. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 620, 
720. 820. 1120. 1220. 1320, 
1620. 1820, 19201 2220; dalle 
6: Un altro glomo musica; 
7: n bollettino del mare; 
7,05, 7,56, 8,45: Un altro gior¬ 
no musica; 920: Domande a 


19,45 T62 STUDIO APERTO 

20,40 FIRENZE • CALCIO: ITALIA-SVEZIA 

Per la sola zona di Firenze film « Donne verso l’ignoto » 
22,05 LA MANO SUGLI OCCHI • (C) • Dal romanzo di 
Andrea Camilleri «H corso delle cose» ■ Con Leopoldo 
Triste. Massimo Mollica, Ida DI Benedetto - (2. punL) 

TG2 STANOTTE 

□ TV Svizzera 

ORE 19; Per i più piccoli; 19,05: Per 1 bambini; 19.15: Per 1 
ragazzi: 1920: Telegiomale; 20,05: In casa e fuori; 20.35; 
Segni; 2120: Telegiomale; 2225: Disco disco music. 

□ TV Capodistria 

ORE 1920: Paglieto; 20.50: Punto d’incontro; 21: Cartoni 
animati; 21,15: Telegiomale; 2120: «Tutte le ore feriscono, 
l’ultima uccide», film- 

li] TV Francia 

ORE 12,10: Venite a trovarmi; 1229: La duchessa blu (5.); 
1320: Corriere dei telespettatori: 15. La famiglia Adams (6.); 
16,(6; Rivista: 17: Finestra su—; 1820; E’ la vita; 19,45: 
Top club; 20: Telegiorrwde; 20,35; L’isola delle trenta bare (3.); 
2125: Apostrofi; 22,57: «Il misterioso dottor Clitterhouse». 
film- 

□ TV Montecarlo 

ORE 17.45; Cartoni animati: 18: Paroliamo; 19.15: Vita da 
strega; 19.45: Tele menu; 20: Marcus Welby; 21: «Terza 
ipotesi su un caso di perfetta strategia criminale», film; 
2220: Oroscopo di domani; 22.33: «Per favore chiudete le 
persiane», film. 


Radiodue; 922: «n dottor 
Zivago»; 10: Speciale GR2; 
10,12: La luna nel pozzo; 
1122; Cinquanta è bello; 
12,10; Trasmissioni regiona¬ 
li; 12,45; A ruota libera; 
1^40: Belle époque e dintor¬ 
ni; 14; Trasmissione regio¬ 
nale; 15. 15,45. 1620. 1627. 
17,15. 1823 e 19; Con Rober¬ 
to Gervaso Radiodue Autun¬ 
no; 18,40 Ricordo di Alberto 
Tàlegalli; 1925: Intervallo 
musicale; 20: Spazio X for¬ 
mula 2. 

n Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6,45, 8,45, 


10.43, 12,45, 13,45. 18,45, 20,45, 
2325; 6: Quotidiana Radiotre; 
Preludio; 7: n concerto del 
mattino; 720: Prima pagina; 
825: Il concerto del matti¬ 
no; 8,45: Succede in Italia • 
Tempo e strade collegamen¬ 
to con rAutomobilcIub Ita¬ 
lia; 9: n concerto del mat¬ 
tino; 1025: ' Musica operisti¬ 
ca; 12,10: Long Playing; 13; 
Pomeriggio musicale; 15,15: 
OR 3 Cultura; 1520: Un cer¬ 
to discorso estate: proposte 
musicali; 1720 e 19.45: Spa- 
ziotre, musica e attualità 
culturali; 21: Nunzio Cle¬ 
menti. 


Convegno e film sul thriller 


Dal 28 Cattolica 
sì tìnge dì giallo 



CA’TTOLICA — Dal 28 al 30 settembre, si daranno appun¬ 
tamento a Cattolica gli appassionati del thriller, per la 
presentazione del primo « Festival internazionale del gial- j 
Io » che si svolgerà nel giugno del prossimo anno nella 
cittadina rtMnagnola. Principalmente imperniata su propo¬ 
ste cinematografiche e televisive da tutto il mondo, la ma¬ 
nifestazione del 1980 conta infatti di colmare un vtioto su 
un «genere» di spettacolo indubbiamente molto popolare. 
Secondo gli organizzatori, aj^unto. si sente il bisogno di 
una rassegna cinematografica e telervislva di calibro inter¬ 
nazionale dedicata al giallo, ed è stata perciò scelta Cat¬ 
tolica. che già ospitava il « Gran Giallo ». una iniziativa 
analoga deceduta nel corso degli annL 

Dopodomani pomeriggio, dunque, nel piccolo centro del¬ 
l’Adriatico comlnceranno i lavori di un convegno sulla pre¬ 
sentazione del nuovo Festival a cui parteciperanno nume¬ 
rosi giornalisti e addetti ai lavori, chiamati a dare il loro 
contributo, sin da ora, al progetto per il 1980. Parallelamen¬ 
te, verranno proiettati i film di Dario Argento, in una 
esauriente «personale» dell’unico cineasta italiano specia¬ 
lizzato in thriUer. La RAI, inoltre, presenterà due program¬ 
mi Inediti, entrami a sfondo poliziesco; Astuzia per asta- 
zia di Enrico Roda (Rete uno) e Storia senza parole di Bia¬ 
gio Predetti e Diana Crispo (Rete due). Domenica 39 set¬ 
tembre, rincontro di Cattolica ai concluderà con la visione 
di CircaUo chiuso. Il film di Giuliano Montaldo prodotto 
dalla Rete due della RAI, non ancora programinato né sul 
video nè sui pubblici schermi. 

NELLA FOTO: U regista Dario Argento 



noiain® 





Tutti i film della nuova stagione, 
ì registi, gli attori, le trame, 
le colonne sonore, le curiosità, 
gli aneddoti, gli "astri nascenti". 
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TEATRO ■ Arriva finalmente a Milano il » Be rliner Ensemble » I DISCOTECA 


di DANIELE IONIO 


« Il Candidato al Parlamento » 


Il ' 
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Teresa C«rfor chiama in afMloU/-;^ 
p^rtoetì p«f }ibi?rHr$ifin$in)ì$inté 
iP «no l’opeiftio JnttuéfH» 

lì patfoco al sUifulo, , 
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Al lavoro con Brecht 

Il benvenuto di Strehler al sovrintendente del teatro Manfred Wekwerth e al 
grande interprete Ekkehard Schall - Da stasera il via alle rappresentazioni 


MILANO — Piaccia o non 
piaccia al drappello di mo¬ 
sche cocchiere, nostrane e di 
fuorivia, che hanno la dissa¬ 
crazione facile e i gusti dif¬ 
ficili, il Berliner Ensemble 
— col « suo » Brecht e i suoi 
tipici spettacoli — è finalmen¬ 
te qui a Milano, ospite del 
Piccolo Teatro cui è legato, 
come ha detto Strehler, da 
una € fratellanza » appunto 
brechtiana. Ci sono voluti cir¬ 
ca trent’anni — trent’anni di 
battaglie contro le mortifican¬ 
ti pratiche censorie dei go¬ 
verni democristiani ancor og¬ 
gi. sintomaticamente rieccheg- 
gianti nelle geremiadi deni¬ 
gratorie di tanti invasati quan¬ 
to improvvisati cultori della 
« vera arte » c del « teatro 
vivo * — perché ciò potesse 
avvenire. Non ci dorremo ol¬ 
tre di questa poco edifican¬ 
te odissea, diciamo pure, 
t culturale »: il Berliner En¬ 
semble ha bastanti meriti e 
ba.stanti capacità per sbaraz¬ 
zare il campo, con le sue rea¬ 
lizzazioni, di vecchie e nuo¬ 
ve pretestuose polemiche con¬ 
tro Brecht, contro ogni pre¬ 
sunta € museificazione > del 
suo teatro, contro tutti i pre¬ 
tesi dogmatismi della sua me¬ 
todologia drammaturgica. 

L'hanno spiegato bene — se¬ 
renamente — tanto Strehler 
quanto Manfred Wekwerth ed 
Ekkehard Schall (rispettiva¬ 
mente sovrintendente — regi- 
.sta e viceintcndente. oltre che 
attore di punta, del Berliner) 
nel corso della conferenza 
stampa che ha avuto luogo 
ieri mattina nella Sala del- 
l'AIessi di Palazzo Marino, 
presenti, tra gli altri il sinda¬ 
co di Milano. Tognoli. Barba¬ 


ra Brecht (figlia del grande 
di Augusta e moglie di Schall) 
e il regi.sta del PuniUa, Peter 
Kupke. Riferendosi appunto al 
trentennio deirostracismo de¬ 
mocristiano a Brecht e al Ber¬ 
liner (fatte salve sporadiche 
visite a Venezia negli Anni 
Sessanta e Settanta). Strehler 
ha ricordato con non spenta 
passione; « Non sono stati an¬ 
ni facili. Né per voi, né per 
noi. Nella contraddizione del¬ 
la società borghese e in quel¬ 
la che castruisce il socialismo, 
davanti aU’assalto dell'irrazio¬ 
nale, del dogmatismo, deU'in- 
tolleranza, della licenza, della 
distruzione della professionali¬ 
tà. della scurrilità fine a se 
stessa, del vuoto, del nulla, 
della non-speranza o tlella so¬ 
verchia certezza, voi avete 
portato avanti il discordo uma¬ 
no e dialettico di Brecht, con 


una continuità, una severità 
(ma anche con una libertà) 
esemplari >. 

Noi rammentiamo, peraltro, 
ciò che ebl)e a dire Wekwerth 
in occasione deiruitimn venu¬ 
ta a Venezia (nel '77) del Ber¬ 
liner; « La moda di Brc*cht è 
passata. Cominciamo allora a 
lavorare con Brecht *. Paro¬ 
le nelle quali è già tutto im¬ 
plicito un rigore di propositi 
e di innovazioni organicamen¬ 
te conne.sso al divenire delle 
cose e del nostro tempo. Lo 
stesso rigore e. al contempo, 
la ste.ssa disponibilità ai nuo¬ 
vo che traspaiono evidenti da 
quanto va sostenendo da sem¬ 
pre Ekkehard Schall quando 
afferma con calore; « Noi non 
vogliamo abbagliare nessuno; 
intendiamo operare continua- 
me<ìte e dialetticamente con 
la realtà ». 


Significative dichiarazioni di intenti 


E per constatare quan¬ 
to di strumentale, di pre¬ 
concetto. di intollerante ci 
sia nelle interessate bordate 
cosiddette « demistificatrici » 
di corte sortite di questi giorni 
(vedi l'ultimo Espresi,o e vedi 
l'astioso pamphlet del france- 
iie (luy Scarpetta Brecht o il 
soldato morto) è sufllcictite fa¬ 
re un confronto con le aper¬ 
tissime e significative dichia¬ 
razioni di intenti degli stessi 
Wekwerth e Schall; « Brecht, 
assolutamente coerente col 
” metodo dialettico " governa¬ 
va tanto il suo teatro quanto 
la sua vita, ipotizzava sem¬ 
pre che altri avrebbero dovu¬ 
to proseguire e progredire sul¬ 
la strada da lui indicata. Tan¬ 


to che. mentre certi autori te¬ 
si alla conquista di una pre¬ 
sunta classicità costruivano 
soltanto dei simulacri di lo¬ 
ro medesimi, Brecht tendeva 
a "liberare” energie, talen¬ 
to e potenzialità dei suoi col- 
laboratori. La sald.itura tra 
il vecchio e il nuovo, tra il 
Berliner di ieri e di oggi av¬ 
viene. appunto, sulla ba.se di 
tale presuppo.sto: bandita ogni 
sacralità di ruoli e di funzio¬ 
ni dei protagonisti di questo 
lavoro collettivo, il metodo 
dialettico, proprio come inin¬ 
terrotta verifica critica e au¬ 
tocritica, presiede la ” linea 
di condotta " te.sa continua- 
mente a confrontarsi con la 
realtà più viva, senza ripie¬ 


gamenti verso il passato ». 

Wekwerth e Schall con tutti 
i loro collaboratori del Ber¬ 
liner Ensemble stanno lavo¬ 
rando da tempo alacremente 
a un piano di rinnovamcnio 
che, nelle sue linee essenziali 
ha già realizzato il primo im¬ 
portante cimento con le cele¬ 
brazioni per rottantesimo del¬ 
la nascita di Bertolt Brecht 
e che progressivamente ha vi¬ 
sto l'ulteriore dispiegarsi del¬ 
l’attività del prestigioso com¬ 
plesso teatrale tanto nella ri¬ 
proposizione critica delle mag¬ 
giori opere brechtiane (Gali¬ 
leo. Madre Coraggio, ecc.) 
quanto di altri autori classi¬ 
ci e contemporanei (Shake- 
.sjjeare, Lenz, Gorki, Peter 
Hacks. Volker Braun). 

Ma poi. al di là di tutti i 
più o meno rancorosi anate¬ 
mi (questi si. davvero dogma¬ 
tici e intolleranti!), il fatto 
importante è e re.sta che da 
stasera (col recital lo, Bertolt 
Brecht n. 3; « Essere amici 
al mondo ^ con Milva e Stre¬ 
hler) e via via nei prossimi 
giorni con gli spettacoli del 
Berliner (Il signor Puntila e 
il suo servo Matti, Brecht-A- 
ben: « Della benevolenza del 
mondo » e Galileo Galilei) e 
con altre realizzazioni sceni¬ 
che e riproposizioni cinè-tele- 
visive incentrate su Brecht. 
Milano potrà vivere uno de¬ 
gli avvenimenti teatrali e cul¬ 
turali più vivi della pur folta 
incipiente stagione. 

Sauro Borelli 

NELLA FOTO: Una scena de 
« I fucili di madre Carrar », 
uno dei tanti spettacoli teatra¬ 
li allestiti dal c Berliner En¬ 
semble » 


Gli antichi «ruggiti» 
di Davis e Coltrane 


Buazzelli alle prese 
con il teatro 
di Gustave Flaubert 


Ripubblicate alcune registrazioni degli anni Cinquanta Le consuete polemiche sugli Stabili 


Nel ripubblicare, nella sua 
serie di album doppi, le nu¬ 
merose registrazioni che Mi- 
les Davis (salvo qualche pun¬ 
tata per Blue Note. Debut e 
Columbia) aveva realizzato 
dal 1851 al 1956. la Prestige 
forse non pensava, inizial¬ 
mente, alla riedizione totale. 
Cosi, in buona parte ci si è 
attenuti allo schema deali LP 
originari. inve<-e di adottare 
quello più ovvio ed organico 
delle varie sedute nella loro 
integrità. 

Non integriili sono anche 
ciuattro delle sei sedute pro¬ 
poste nel nuovo Tane up 
(Prestige PRl 2-1077) distri¬ 
buito in Italia dalla Fonit 
Cetra, che aveva già scelto in 
precedenza gli album Dig, 
Green haze, Davis e Workin 
and steaminl In Time up le 
seconde versioni di Bag‘s 
groove e di The man i love 
restano prive del confronto 
con le prime e eoo altri duo 
pezzi di quella storica tses- 
sion» del 24 dicembre 1954 
che vide oer la prima volta 
affiancati su disco Miles Da¬ 
vis e Thelonius Mon. uni¬ 
tamente a Milt Jackson. 
Percy Hcath e Keiiny Clarke, 
Fu. in verità, uno scontro 
piuttosto che un incontro: la 
tastiera di Mon tace. qui. 
quando é in assolo Davis, 
che aveva accusato il pianista 
di distrarlo con i suoi accor¬ 
di «rotti»; Bag‘s groove (che 
vanta un ancora emozionante 
vibrafono di Jackson) ha in 
Davis un sapore blues che 
non cede mai al fiink, men¬ 
tre Monk suona, in questa 
versione di But not for me 
del giugno, con Sonny Rol- 
lina. Ma due pagine davvero 
splendide sono Widkin e 
Blue'n bonaie. con il rumoro¬ 
so trombone di J.J. Johnson 
e il sottovalutato sax tenore 
di Lucky Thompson. Il piano 
di Horace Silver, non ancora 
funk. sembra aver filtrato la 
lezione di Bud Powell attra¬ 
verso queireccellente incisivo 
Duke Jordan che era stalo 
accanto a Parker in alcuni 
dischi dial. Dell'anno prima 
.sono When lights. Are loto e 
Tane up con Heath. Lewis e 
Roach. sostituiti 'gli ult'unì 
due da Silver e Blakey in 
Four e Old deoil moon. Alla 
sordina trasognata e rilassata 
di Davis in Solar, You don’t 
know. Love me or leave me 
e Remember aprii (3 aprile 
1954) si contrappone l’urgen¬ 
za febbrile di Dave Schil- 
dkraut. un sax alto fra Par¬ 
ker e Konitr che non ha la¬ 
sciato tracce. 

• • • 

Di John Coltrane la Presti¬ 


ge ripropone, invece, in un 
doppio (PRI 24084) i due iri- 
gmari LP Teiior conclave e 
Mating cali riuniti sotto il 
nuovo titolo di Ori a misty 
night. Tenor conclave, regi- 
s»rnto nel settembre 1950. è 
una tipica «blowin session* 
dcU'eixica. dove il già origi¬ 
nalissimo «sound» di «Trane» 
si stacca nettamente dagli 
altri tre tenori colleglli d’oc¬ 
casione: Hank Mobley, Zoot 
Sims e Al Collii. Per nulla 
casuale, invece, la «musica 
d'autore» delle altre due fac¬ 
ciate. registrate nel novembre 
dello ste.s.so aiuio con il pia¬ 
nista-compositore Tadd Da- 
meron. In complesso, l’intero 
disco non regge il confronto 
con quanto, nei tre anni suc¬ 
cessivi. Coltrane avrebbe rea¬ 
lizzato per la casa, allora in¬ 
dipendente, del New Jersey: 
una riediziofie-capolavoro sa¬ 
rebbe runione del materiale 
che era stato utilizzato in 
Traneing in e Soni Trane. 

• • • 

.Sempre distribuito dalla 
Fonit Cetra è un altro album 
doppio, The second tri (Mi- 


Biennale 
musica: 
omaggio a 
Barraqué 

VENEZIA ~ La Bienna¬ 
le-musica di Venezia ha 
voluto integrare i concerti 
in omaggio a Jean Bar¬ 
raqué. il grande musici¬ 
sta francese scomparso nel 
1973 (e del quale la Bien¬ 
nale ha presentato ieri e 
oggi per la prima volta 
in Italia cinque delle ope¬ 
re esistenti) con altre due 
iniziative: una tavola ro¬ 
tonda di critici e musici¬ 
sti che hanno conosciuto 
personalmente Barraqué e 
una mostra documentarla 
suH’autore. La tavola ro¬ 
tonda si è aperta ieri po¬ 
meriggio, dopo l'esecuzio¬ 
ne di sonate: vi parteci¬ 
pano il pianista Claude 
Hellfer. il direttore del 
complesso Paul Mefano e 
il critico belga Harry Hel- 
breich. 

Allestita nell’atrio dei 
teatro « La Fenice » la 
mostra raccoglie una ricca 
documentazione di partitu¬ 
re autografe (tra cui l'ori¬ 
ginale di sonate)), nume¬ 
rosi manoscritti, parte del¬ 
l’epistolario ed un vasto 
panorama di materiale ine¬ 
dito. 


lesione 47946), riedizione di . 
due Riverside, Moon beains e 
Boto mg heart sings. regi¬ 
strati nel 1962 da Bill Evans, 
il cui lirismo fatto di densi e 
struggenti accordi evocativi 
si stagliava felicemente sulle 
tensioni ritmiche quando nel 
'58. dopo alcuni rivelatori 
dischi con Tony Scott. Evans 
era entrato nel sestetto di 
Davis a sostituire, non facil¬ 
mente, Red Garland e poi al¬ 
la testa del primo trio, con 
Paul Motian alla batteria e il 
sorprendente basso di Scott 
Lafaro. Fu il contrabbassista 
Cliiick Israels a convincere il 
pianista a ritornare a suona¬ 
re. dopo un lungo silenzio 
seguito alla morte di Lafaro. 
Il «secoiHlo trio» ha ancora 
numerosi sprazzi felicemente 
inventivi, anche se talora E- 
vnns si lascia prendere la 
mano dal romanticismo (che 
poi sarebbe divenuto sta¬ 
gnante e nicchioso). E non 
c’è in fondo molta differenza 
fra l'Evans di queste quattro 
facciate e quello recentissimo 
di Affinity (Warner Bros-Wea 
WB 56617), salvo alcuni ce¬ 
dimenti alla maniera, all’ov¬ 
vio. Gli è affine comprimario 
l’armonicista belga Toots 
Thielemans, che fu In Italia 
nel '50 con un gruppo di 
Benny Goodman e alcuni an¬ 
ni fa per una fortunata sigla 
televisiva (Non gioco più) di 
Mina. 

• * • 

Una ristampa che è anche 
una ripro|X)sta è Mingus th- 
ree (Roulolte-Caro.sello JLP 

1054) , disco che anni fa era 
circolato sotto etichetta Lon¬ 
don e che costituisce una 
sorta di improvvisato incon¬ 
tro. avvenuto nel 1957. fra 
Charles Mingus. assieme al 
fedelissimo batterista Dannie 
Richmond, ed Hampton Ha- 
wes. dotato pianista, scom¬ 
parso due anni fa. che talora 
si lasciava andare per le vie 
più facili. E’ una dì quelle 
vacanze, mai evasive, che il 
contrabbassista ogni tanto a- 
mava. curioso dì nuovi con¬ 
tatti e di «letture» nella tra¬ 
dizione del jazz. 

La .stessa casa pubblica u- 
n’anlologia, The be.st (JLP 

1055) di Dìnah Washington, 
cantante che, aH’intemo dello 
stile di Billie Holiday. aveva 
una sua ricca, dranunatica. 
intensità, ma non sempre in 
giuste compagnie e cornici: 
come non lo è qui la grossa 
orchestra che l’accompagna 
fra uno swing presuntuoso, 
qualche lampo di rhythm and 
blues e perfino il «dessert» 
degli archi. 



Nella foto: Buazzelli nella a Bottega del caffè > 


ROMA — Con una ricorrente 
e stagionale polemica verso 
tutti e tutto (Il mondo tea¬ 
trale, quello politico, la de¬ 
mocrazia e la società italia¬ 
na), Tino Buazzelli ha presen¬ 
tato ieri ai giornalisti, che 
non sembravano particolar¬ 
mente disposti a raccogliere 
le rituali provocazioni, 1 suoi 
progetti teatrali per il ’79. 

Coerentemente con la ne¬ 
cessità di «storicizzare le scel¬ 
te» e di servire un pubblico 
sempre più affamato di tea¬ 
tro. Buazzelli ha deciso di 
mettere in scena un testo di 
Gustave Flaubert del 1874, Le 
Candidai, dal regista-attore 
ribattezzato « per chiarire 
meglio». Il Candidato al Par¬ 
lamento. 

Si tratta di una satira poli¬ 
tica «livida» che il grande 
romanziere francese scrisse 
espressamente per il teatro 
in un periodo storico partico¬ 
larmente travagliato pier la 
Francia (nel 1871 il presiden¬ 
te Thlers con la distruzione 
della Comune di Parigi aveva 
eliminato le speranze di colo¬ 
ro che avevano creduto nella 
edificazione di una nuova so¬ 
cietà) e che Buazzelli acco¬ 
muna al nostro *68. L’intento 
dichiarato del regista è dun¬ 
que quello di dimostrare « la 
facilità con cui l’uomo si 
vende per il Potere, il tra¬ 
sformismo politico, la man¬ 
canza di confini tra ideologie 
allora come oggi», rischiando 
programmaticamente (visto 
che egli stesso lo prevede in 
un suo scritto distribuito pier 
l’occasione) di scadere nel 
qualunquismo. 


« In un sistema dove la 
democrazia è pura utopia e 
dove le classi dirigenti rlsul 
tano cosi insensibili alle istan¬ 
ze del popolo che, dal canto 
suo, si dimostra sempre più 
disposto alla corruzione e al 
clientelismo, ridere di noi 
stessi attraverso la commedia 
di Flaubert è utile per trova¬ 
re una qualche purezza, una 
nuova identità ». 

Buazzelli, oltre a scagliarsi 
contro la gestione pubblica 
del teatro e a rivendicare il 
diritto di recitare per le 
Compagnie private ha attac¬ 
cato anche l’Ater che, pur 
«avendo avuto e avendo tut¬ 
tora una funzione importante 
per la diffusione teatrale», è 
accusata di sottrarre le piaz¬ 
ze olle suddette Compagnie. 
Tutto ciò, tuttavia, non ha 
impedito alla Bottega del 
caffè, che la Compagnia di 
Buazzelli ha allestito nel '78 
(e che riproporrà anche 
quest’anno), di Incassare 
450.000.000 per un totale di 
138.000 spettatori. 

Infine, il regista-attore ha 
annunciato la lodevole inizia¬ 
tiva di offrire gratuitamente, 
nelle città che la tournée 
toccherà (il debutto del Can¬ 
didato al Parlamento è previ 
sto per il 4 novembre a Lue 
ca), una lettura di testi ita¬ 
liani sconosciuti ma degni di 
essere rappresentati. «Un 
teatro-proposta senza presun 
zione di laboratorio o semi¬ 
nario», afferma. Un’ultima al 
lusione polemica, tutto som 
mato abbastanza sterile. 

a. mo. 


Grave la situazione della prosa; 
interrogazione parlamentare Pei 

ROMA — I parlamentari del PCI Scaramucci, Gualandi, Faenal a San¬ 
guinati hanno presentato un’interrogazione urgente al ministaro del 
Turismo e dello Spettacolo « par conoscerà quali iniziative intende 
prendere al line di aifrontare la gravissima ailuazione finanziaria in 
cui versa II settore del teatro di prosa e tale da compromettere seria¬ 
mente qualsiasi forma di ettiviti, qualora non a’Intarvenga tempesti¬ 
vamente ed in modo adeguato ». 

K Si desidera infine sapere — affermano t parlamentari — ea ed in 
che modo II Ministero intenda dare II suo contributo al fine di poter 
ottemperare alle acadenze previste dal D.P.R. n. 616, per quanto con¬ 
cerne le legge di riforme delle attività teatrali ». 
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Frontale di nuovo disegno, nuova strumentazione, nuovi sedili anatomici nuove pre.stazioni: la Renault 14 è la “due voltimr più omogenea e più completa della .sua categoria. 






Nuova Renault 14 TS . Sport e confort 
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Sulla nuova Renault 14 TS le 
prestazioni e il confort di guida 
assumono un significato nuovo, 
più attuale e decisamente in linea 
con le esigenze di molti automo¬ 
bilisti italiani. 

Uequipaggiamento (vedere ri¬ 
quadro a fianco) è esclusivo, com¬ 
pleto e di serie;, cioè senza sovrap¬ 
prezzo. Il comportamentosu strada 
soddis& anche il guidatore più esi¬ 
gente: ripresa sempre pronta, ot¬ 
tima accelerazione, grande tenuta 


di strada. I dati tecnici più signifi¬ 
cativi: motore trasversale di 13^ cc 
alimentato da un nuovo carburato¬ 
re doppio corpo; potenza massima 
70 cvDGM a6000giri/min; veloci¬ 
tà massima 160 logora; consumo 
medio 8,3 litri per 100 km; 400 
metri da fermo in 203 sec. 

La nuova Renault 14 TS si af¬ 
fianca alle versioni TL e GTL, ve¬ 
re ptotagonìste del fenomeno evo¬ 
lutivo nella categorìa delle 1200. 

Ijc Renault sono lubrificate con prodotti BV 


Super equipaggiata senza sovrapprezzo — 


L’equipaggiaiiiento della Renault 14 TS è completo, esclu¬ 
sivo e totalmente di serie. La dotazione comprende: alzacristal¬ 
li elettfico anteriore, bloccaggio e sbloccaggio elettromagnetico 
si m ul t an eo delle porte, sedili anteriori a schienale reclinabile 
con poggiatesta regolabile, teigkfistallo a 2 velocità con lavave¬ 
tro elettrico^ lunotto termico^ cristalli azzurrati, orologio al quar- 
zo^ contagiri elettronico^ disappannamento cristalli laterali, due 
retrovisori esterni, predisposizione impianto radio, furetto di let¬ 
tura, hid di retromarcia, divano posteriore ribaltabile, cerchioni 
sportivi, antifurto bloccasterzo, accendisigari, console cen¬ 
trale con vano poita-oggetti, illuminazione bagagliaio. 
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Sono state accolte aWunanimità dal consiglio comunale nella seduta di ieri 

i 

Le dimissioni e il saluto di Argon 

«La salute e l’età mi costringono a lasciare questo incarico a cui ho:lavorato con passione 
e partecipazione » - La riunione nell’aula di Giulio Cesare restaurata dopo l’attentato fa¬ 
scista - Un minuto di silenzio per il magistrato ucciso - Domani verrà eletto Luigi Petroselli 


Lesioni all'arcata centrale e al pavimento della basilica 

Anche a Massenzio i danni 
del terremoto : chiusura 
al pubblico e transenne 

la stessa sorte è toccata al tempio di Saturno e a quello di 
Vespasiano • Pronto un piano per il traffico nel centro storico 



Argan ha lasciato il suo 
posto nel seggio più alto 
della giunta capitolina. Ieri 
sera il consiglio ha accolto 
— con un voto unanime — 
le dimissioni presentate dal 
Blndaco (daU’ex-slndaco, me¬ 
glio) che ha dovuto lasciare 
Fincarlco per motivi di salu¬ 
te e di età. Domattina l’as¬ 
semblea tornerà a riunirsi 
per eleggere il nuovo sinda, 
co. Designato a questo in¬ 
carico è il compagno Luigi 
Petroselli. 


Una sala 
piena di gente 

La seduta di ieri, la pri¬ 
ma della ripresa autunnale, 
s’è svolta nell’aula del Giu¬ 
lio Cesare, restaurata e ri¬ 
messa a nuovo dopo l’atten¬ 
tato fascista. Ieri sera la sa¬ 
la era piena di gente, sui 
banchi dei consiglieri le as¬ 
senze erano poche, il com¬ 
miato di Argan annunciato 
ormai da tempo era atteso 
con interesse e (specie tra 
la gente, nei partiti della 
maggioranza) anche con di¬ 
spiacere. L’aula ce la ricor¬ 
diamo ancora coi banchi 
spezzati, le bandiere brucia¬ 
te, i muri mitragliati dalle 
schegge di marmo col porta¬ 
le sfondato e i fregi rotti in 
mille frammenti. 

Ieri sera aveva di nuovo 
1 suoi arredi, le sue tappez¬ 
zerie (dove il verde ha sosti¬ 
tuito il vecchio marroncino 


sbiadito); unico segno rima¬ 
sto di quell’attentato una in¬ 
gombrante struttura di legno 
che copre il portone dove an¬ 
cora si lavora al restauro, 
un restauro diretto personal¬ 
mente da ' Giulio Carlo Ar- 
gan, intellettuale — specia¬ 
lista come ama definirsi — 
storico dell’arte e per tre 
anni sindaco, il primo di si¬ 
nistra in questa capitale. Ora 
Argan lascia l’incarico ma 
non abbandona il suo compi¬ 
to di consigliere, rientran¬ 
do a far parte del gruppo co¬ 
munista nelle cui liste — 
da indipendente — è stato 
eletto. 

La seduta è iniziata alle 
19. Ed è iniziata con un 
gesto di omaggio alla me¬ 
moria del magistrato Terra¬ 
nova, assassinato a Palermo 
assieme ad un poliziotto del¬ 
la sua scorta. Un omaggio 
pieno di dolore e di rabbia 
— i’ha detto Argan chiaman¬ 
do tutti ad im minuto di si¬ 
lenzio e di raccoglimento — 
reso a due uomini uccisi so¬ 
lo perché facevano il loro 
dovere al servizio dello sta¬ 
to e dei cittadini, e lo face¬ 
vano fino in fondo. Un ge.sto 
d’omaggio che questo con¬ 
siglio comunale ha già do¬ 
vuto ripetere troppe volte 
davanti ad una offensiva 
terrorista e criminale che ha 
colpito con sanguinosa durez¬ 
za la città e il paese. 

Argan ha quindi letto il 
suo intervento (di cui pubbli¬ 
chiamo ampi stralci qui sot¬ 
to) : un discorso di saluto mai 


formale, semmai pervaso di 
sentimenti e amarezze. Un 
mite dolore — come lo ha 
definito — per dover lascia¬ 
re un incarico vissuto sem¬ 
pre con interesse, con pro¬ 
fonda passione e partecipa¬ 
zione. Al termine Argan è 
stato salutato da un lungo 
e caloroso applauso (a cui, 
per la cronaca, non si sono 
uniti la DC e le destre). Do¬ 
po l’annuncio di dimissioni 
(è la norma a pretenderlo) 
in aula si è aperto un di¬ 
battito nel corso del quale 
sono intervenuti tutti i capi¬ 
gruppo del partiti. 

La voce 
stonata de 

Un dibattito per molti 
versi «scontato» (le motiva¬ 
zioni addotte da Argan non 
la.sclavano spazio che ad una 
presa d’atto) ma che non è 
stato certamente formale. E 

— occorre dirlo subito — più 
volgare che stonata è appar¬ 
sa allora la voce della DC in 
questa occasione. 

Il primo ad iriterve»ìire è 
stato il compagno Antonello 
Falomi a nome del consiglie¬ 
ri comunisti. Falomi ha ri¬ 
cordato con quanto rammari¬ 
co 1 comunisti romani hanno 
ascoltato l’annuncio delle di¬ 
missioni. In questo momento 

— ha proseguito il capogrup¬ 
po del PCI — ci preme riflet¬ 
tere sul significato di questa 


Con rimpianto 
senza rimorsi 


Certamente non a cuor leg¬ 
gero, ma dopo severe rifles¬ 
sioni c con tristezza — ha 
esordito Argan ieri sera in 
consiglio comunale — mi pre¬ 
sento oggi, per comunicare 
formalmente che lo stato di 
salute e il peso degli anni mi 
costringono a dimettermi dal¬ 
la carica di sindaco di Roma. 
Purtroppo, circa questa mia 
determinazione vi sono state 
indiscrezioni dt stampa, di 
cui non ho colpa e che de¬ 
ploro come contrastanti col 
proposito di non parlarne se 
non nelle sedi dovute, di cui 
il Consiglio comunale è cer¬ 
tamente la più alta. Avendo¬ 
ne poi parlato con i miei col- 
laboratori più diretti, i com¬ 
pagni della Giunta, sono loro 
riconoscente così dell'iniziale 
riluttanza come della succes¬ 
siva comprensione. 

Anche da altre parti meno 
amiche, del resto, si è rico¬ 
nosciuto che i motivi esclu¬ 
sivamente personali della mia 
rinuncia sono così chiari da 
non poterne dubitare, se Jwn 
fosse per un’ingenerosa incli¬ 
nazione a fare anche delle 
realtà più umane un pretesto 
di manovre politiche. Debbo 
chiare spiegazioni al Consi¬ 
glio comunale, di cui rimarrò 
naturalmente un membro ri¬ 
spettoso ed assiduo. Dopo tre- 
anni di conoscenza e rispetto 
reciproci mi parrebbe offen¬ 
sivo. più ancora per voi che 
per me. dilungarmi a descri¬ 
vere e certificare le mie con¬ 
dizioni di salute 
Voglio però assicurarvi che 
la salvaguardia della vita fi¬ 
sica non mi avrebbe spinto 
alle dimissioni se dalla sca¬ 
dente salute non fosse deri¬ 
vata una condizione di og¬ 
gettiva, permanente, irrecu¬ 
perabile inabilità a sostenere 
gli oneri schiaccianti della ca¬ 
rica. e di sostenerli per altri 
due anni, salvo a cedere nei 
prossimi mesi, togliendo cosi 
al mio successore il tempo e 
U modo di porre e sviluppare 


un suo disegno politico. Non 
sarebbe ingeneroso ridurre il 
suo mandato alla desinenza 
del mio? Potevo forse accet¬ 
tare che il naturale declino 
delle mie forze si ritorcesse 
a danno del compito che ini 
è stato affidato, impedisse o 
ritardasse l’adempimento dei 
miei doveri, mi vietasse di 
compiere quegli atti che un 
sindaco ha il dovere tassa¬ 
tivo di compiere in prima per¬ 
sona. nuocesse al coordina¬ 
mento dei lavori della Giun¬ 
ta e, di riflesso, alla mia par¬ 
te politica? 

Avete rilevato, e da parte 
di qualcuno non senza criti¬ 
ca — ha proseguito Argan —. 
che negli ultimi mesi non di 
rado non sono stato in grado 
di partecipare alle sedute del 
Consiglio, alte quali in pas¬ 
sato mi facevo un punto d’ 
onore di essere assiduo. Altre 
volte ho dovuto lasciare al 
Prosindaco, che egregiamente 
lo ha fatto, la presidenza di 
riunioni di Giunta, altre vol¬ 
te ancora ho dovuto disdire 
per improvvisi malesseri im¬ 
pegni o riunioni importanti. 
Perfino maggiore è stato il 
dispiacere di dovere troppo 
spesso disertare gli incontri 
con le Circoscrizioni, i Comi¬ 
tati di Quartiere, i Sindacati, 
i lavoratori, la cittadinanza: 
non è forse compito precipuo 
del sindaco parlare con la 
gente del problemi cittadini? 

Fatto il bilancio tra le mie 
forze e le incombenze dell’uf¬ 
ficio ne ho tratte con tri¬ 
stezza.-ma con grande sere¬ 
nità, le conclusioni che oggi 
vi presento. A quanti poi ma¬ 
liziosamente insinuassero che 
voglio cosi sottrarmi alla re¬ 
sponsabilità di carenze ope¬ 
rative della Giunta, che cer¬ 
to non escludo né respingo 
in foto ben sapendo che la 
perfezione non è di questo 
mondo, risponderò fin d’ora 
che proprio affinché le lacu¬ 
ne non abbiano a prodursi 
o ripetersi a causa della mia 


debolezza fisica, mi pare ra¬ 
gionevole lasciare la guida a 
persona più giovane e forte. 

Tra i motivi che adduco al 
vostro giudizio c’è anche 
quello che può parere meno 
stringente, dell'aver chiuso 
per raggiunti limiti di età V 
insegnamento universitario. 
Onorevoli colleglli, non vi pa¬ 
re moralmente corretto che, 
come ho lasciato ad un col¬ 
lega più giovane la mia cat¬ 
tedra, così ora lasci a • un 
più giovane compagno il man¬ 
dato politico che mi è stato 
affidato? Quando il Partito 
comunista incluse il mio no¬ 
me nella sua lista e, poi con 
gli altri partiti della mag¬ 
gioranza, mi mise in votazio¬ 
ne come sindaco, la mia qua¬ 
lità di professore universita¬ 
rio fu senza dubbio un fat¬ 
tore che concorse alla scelta. 
Ma ciascuno di noi è in que¬ 
sta aula per quello che è, 
non per quello che è stato: 
non avendo un passato poli¬ 
tico rilevante, sono stato fat¬ 
to sindaco perchè professo¬ 
re e, cessando di esserlo, è 
logico che cessi di essere sin¬ 
daco. Penso infatti che. in 
un regime di democrazia, 
chiunque ricopra una carica 
elettiva faccia bene a lasciar¬ 
la quando siano cadute o mit- 
tate le condizioni in cui fu 
eletto. Se dunque la salute 
rende le mie dimissioni ne¬ 
cessarie, l’uscita dal ruolo 
universitario te rende dove¬ 
rose. 

Avrò rimpianti, non rimor¬ 
si — ha detto ancora Ar¬ 
gan. — Ben di più. natural¬ 
mente. avrei voluto fare per 
questa che considero la mia 
città, benché non vi sia nato. 
In questa sala di Giulio Ce¬ 
sare abbiamo vissuto insieme 
ore drammatiche per la città 
e il Paese e insieme le ab¬ 
biamo superate: auguriamoci 
tutti che non ritornino. Es¬ 
sendo la difesa delle istituzio¬ 
ni democratiche dovere non 
solo delle pubbliche ammini¬ 
strazioni, ma di ciascun cit¬ 
tadino. in questa battaglia 


Delegozioni dal prefetto e dal ministro di grazio e giustizio 

Nuovi incontri, nuove lotte 
contro il dramma degli sfratti 

Inammissibile inerzia del governo che non fa nulla per affron¬ 
tare il problema - Cifre al ribasso che non nascondono la realti 


Gli sfratti già esecutivi 
a Roma sono 2099. nella 
provincia 314. i provvedi¬ 
menti che diventeranno 
esecutivi dal 1. gemiaio 
prossimo sono 3100. Que¬ 
sti i dati fomiti dal pre¬ 
fetto Porpora ai rappre¬ 
sentanti sindacali e -a 
quelli degli inquilini nel 
corso di un incontro av¬ 
venuto Ieri. Si tratta di 
cifre al ribasso ma che 
non possono nascondere 
il dramma degli sfratti 
e che danno il senso di 
quanto siano urgenti 
provvedimenti rapidi ed 
efficaci. Nel corso dell'in¬ 
contro di ieri l rappre¬ 
sentanti di CGIL, CISL, 
UIL. del Sunla e del Sicet 
hanno sollecitato mi fci- 
tervento della prefettura 
perché gli enti previden¬ 
ziali e le grandi assicu¬ 
razioni facciano fino in 
fondo il loro dovere, cioè 
(come prevede la legge 


93) mettano a disposizio¬ 
ne delle famiglie sfratta¬ 
te tutte le abitazioni li¬ 
bere. Secondo dati a di¬ 
sposizione del prefetto il 
numero delle case dispo¬ 
nibili sarebbe esiguo, co- 
mimque del tutto insuffi¬ 
ciente a soddisfare l’emer¬ 
genza. Ma come è noto, 
dietro le cifre ufficiali, si 
nascondono fenomeni di 
vero e proprio imbosca¬ 
mento. Grandi assicura¬ 
zioni ed enti previdenzia¬ 
li, al pari di vere e pro¬ 
prie immobiliari private, 
preferiscono tenere gli 
appartamenti nel cassetto 
in attesa di fare «buoni 
affari », E’ proprio per 
questo motivo che nel 
corso deH’incontro è sta¬ 
ta sottolineata l’esigenza 
che ai prefetti vengano 
dati tutti i poteri di accer- 
tamenta 

Dunque, se da uria par¬ 
te si esita (o add rittura 
ci si rifiuta) a prendere 


provvedimenti seri per ri¬ 
solvere un problema tan¬ 
to drammatico, dall’altra 
si stanno facendo tutti i 
tentativi per evitare il 
peggio. Ieri, tra l’altro, 
una delegazione di ag¬ 
giunti del sindaco e di ca¬ 
pigruppo circoscrizionali 
guidata dal compagno 
Trezzini si è incontrata 
con il ministro della giu¬ 
stizia Moriino. Queste le 
richieste avanzate: so¬ 
spensione temporanea de¬ 
gli sfratti, intervento del 
governo presso gli enti 
' assicurati^ indicazioni 
chiare all’Iacp, da parte 
sempre del governo, per 
procedere all’assegnazione 
degli alloggi già costruiti. 

Dopo essersi impegna¬ 
to a riferire dei risultati 
dell’incontro al consiglio 
dei ministri. Morì ino ha 
detto che sono allo studio 
«misure urgenti per far 
fronte alla situazione nei 
più grandi comuni». 



La Basilica di Massenzio 


Stanziati per la ricostruzione 

Per i terremotati 
800 milioni 
dalla Regione 

Predisposto un piano di interventi per 
rispondere ai bisogni della popolazione 


esperienza, di questo incon¬ 
tro tra un partito operalo e 
un intellettuale come Argan. 
In questo incontro si connet¬ 
tono esperienze e acquisizio¬ 
ni diverse entrambe significa¬ 
tive. Da un lato quelle del no¬ 
stro partito, frutto di un pro¬ 
cesso faticoso, ncn privo di 
contrastate battaglie e di re¬ 
visioni teoriche, per supera¬ 
re una concenzione tutta 
ideologica — e perciò in qual¬ 
che misura strumentale •— 
del rapoprto tra intellettuali 
e partito, fra intellettuali e 
politica. D’altro lato sta la 
disponibilità e la passione ci¬ 
vile di uno .studioso (di uno 
specialista se si vuole) che 
proviene da una professione e 
da un esercizio della caltura 
affatto diversi da quelli en¬ 
tro cui il PCI è venuto svi¬ 
luppando la sua storia e la 
sua propria esperienza. 

Ciò — ha aggiunto Falomi 
— significa a mio parere due 
cose. Anzitutto che s’è fatto 
più chiaro in noi il senso del¬ 
la distinzione tra ciò che può 
e deve essere In comune fra 
gli uomini in quanto membri 
di una stessa comunità (la 
città in questo caso) e ciò 
che resta invece di invalica- 
blimente proprio: la concezio¬ 
ne del mondo, le stesse forme 
della cultura, le fedi religiose 
e In generale la ricchezza 
inesauribile dei singoli che 
spontaneamente può aggre¬ 
garsi e si aggrega nella so¬ 
cietà civile. Una distinzione 
che non è separatezza. Que¬ 


sta chiarificazione è un mo¬ 
mento non secondario di quel¬ 
la « laicità delia politica » di 
cui da tempo discutiamo. E 
l’esperienza del sindaco Ar¬ 
gan ci .sembra la prova della 
giustezza e della fecondità di 
tale acquisizione. 

Ciò che 1 comunisti ■— ha 
aggiunto Falomi — chiedono 
oggi aH’intellettuale non è di 
farsi «organico» al partito 
ma che la necessaria specia¬ 
lizzazione e la conseguente 
autonomia possano tuttavia 
diventare contributo comune 
di accrescimento della civiltà. 

Un contributo 
qualificante 

Il capogruppo comunista 
ha sottolineato anche il con¬ 
tributo costante, qualifican¬ 
te, peculiare che Argan ha 
dato all'iniziativa dell’intera 
giunte. Un contributo che si 
è espresso in tutti i campi 
ma che ha assunto un signi¬ 
ficato particolare su questioni 
vitali per la città: la casa, 
la seconda università di Tor 
Vergata, il rapporto di reci¬ 
proco rispetto ed autonomia 
con l’autorità religiosa, il Va¬ 
ticano e il Vicariato. 

Parole di saluto, di omag¬ 
gio sono venute anche dai 
capigruppo degli altri partiti 
della maggioranza. Dai social- 
democratico Pala, dal repub¬ 
blicano Mammi, dal socialista 
Severi che ha ricordalo fra 
l’altro come il merito mag¬ 


giore di Argon sia stato pro¬ 
prio « quello di aver reinse- 
rito nelle pieghe di una realtà 
dura, contraddittoria e diffi¬ 
cile, qual’è quella di Roma, 
il segno di una utopia per¬ 
seguibile ». 

II democristiano Cannuccia- 
ri (che proprio Ieri è stato 
sostituito come capogruppo 
dall’altro fanfanlano Starila) 
non ha Invece perso l’occa¬ 
sione ijer fare un discorso 
— abbiamo detto — pieno 
solo di toni squallidi e vol¬ 
gari. Condito di insinuazioni 
dette a mezza bocca tutto teso 
ad affermare che, in fondo, 
il segno politico di queste 
dimissioni (e quindi l motivi 
di salute vengono cancellati 
con un colpo di spugna) è 
nel fall'mento della giunta 
dì sinistra e del suo progetto 
di alternativa alla D(5. La se¬ 
duta s’è chiusa col voto una¬ 
nime di accoglimento delle 
dimissioni. Il consiglio — co¬ 
me è noto — tornerà a riu¬ 
nirsi domani mattina: all’or¬ 
dine del giorno reiezione del 
nuovo sindaco. 

I partiti della maggioranza 
(come abbiamo detto) hanno 
designato il compagno Luigi 
Petroselli alla carica di s'n- 
daco. Il suo nome è stato in¬ 
dicato dai comunisti ed ha 
trovato il consenso (nel cor¬ 
so delle consultazioni che si 
sono svolte nei giorni scorsi) 
di tutte le forze della giunta 
e della coalizione che sostie¬ 
ne l’ammiriistrazione capito¬ 
lina. 


Ora anche Massenzio. Do¬ 
po il tempio di Saturno e 
quello di Vespasiano si è 
scoperto che le scosse di ter¬ 
remoto della settimana scor¬ 
sa hanno lesionato grave¬ 
mente anche la celebre basi¬ 
lica Imperiale. La reale en¬ 
tità del dnnni (comunque 
seri) è ancora da accertare 
ma intanto, per precauzione, 

1 vigili del fuoco hanno già 
transennato l’ingresso su via 
dei Fori imperiali e l’intero 
perimetro del monumento. 
Naturalmente è vietato da 
oggi anche l’ingresso al pub¬ 
blico. Le parti della basilica 
che, a occhio, hanno ripor¬ 
tato i danni più seri sono 
l’arcata centrale (dove fino 
a pochi giorni fa era siste¬ 
mato il grande schermo sul 
quale per tutta l’estate sono 
stati proiettati i film della 
rassegna organizzata dal Co¬ 
mune) e la stessa pavimen¬ 
tazione. Su entrambi ci sono 
grosse crepe. 

Come è noto, il terremoto 
non ha fatto altro che ren¬ 
dere ancora più precaria una 
situazione già da tempo cri¬ 
tica. Le scosse, in altre pa¬ 
role, si sono aggiunte al¬ 
l’azione distruttrice compiu¬ 
ta quotidianamente dalle vi¬ 
brazioni del traffico e dai 
gas di scarico. E’ della pri 
mavera scorsa il grido d’al¬ 
larme lanciato dal sovrinten¬ 
dente ai monumenti La Re¬ 
gina. A quella denuncia han¬ 
no fatto eco 11 sindaco Ar¬ 
gan e poi urbanisti, storici 
dell’arte e organizzazioni 
per la difesa del patrimonio 
archeologico. Nella sostanza 
tutti sono stati d’accordo su 
un punto. Per difendere i 
monumenti non bastano 
provvedimenti tampone, ci 
vuole un piano generale di 
riorganizzazione del traffico | 
e molti si sono dichiarati fa- i 
vorevoli al rilancio del pro¬ 
getto avanzato quasi un se¬ 
colo fa da Guido Baccelli, 
quello di un grande parco 
archeologico dall’Appìa Anti¬ 
ca ai Fori. 

Si tratta di un progetto 
ambizioso e di difficilissima 
attuazione, ma intanto si 
potrebbe cominciare con 
provvedimenti parziali che 
lo anticipino e anzi ne in¬ 
coraggino l’attuazione. Pi-o- 
prio l’altro giorno l’assesso¬ 
re comunale ai lavori pub¬ 
blici ha reso noto di aver 
fatto approntare in piano e 
che adesso questo piano è 
allo studio degli altri asses¬ 
sorati: quanto prima do¬ 
vrebbe essere discusso dal 
Consiglio comunale. 

Ma torniamo alla Basili¬ 
ca di Massenzio. Moltissi¬ 
mi la conoscono per le ras¬ 
segne cinematografiche or¬ 
ganizzate d’estate dall’asses¬ 
sorato alla cultura o per 
altri tipi di manifestazione, 
ma non tutti sanno che è 
uno dei più pregevoli mo¬ 
numenti di Roma imperiale. 

Iniziata appunto da Mas¬ 
senzio e portata a termine 
da Costantino, la basìlica 
sorse sull’area dove prima 
si trovavano gli «Horrea pi- 
perataria », i magazzini del 
pepe e delle spezie. L’edi¬ 
ficio conre un’area di 100 
metri per 65 e anticamente 
comprendeva una grande 
navata centrale e due ali 
minori. L’ambiente centrale 
sul lato nord (quello che è 
rimasto in piedi) si conclu¬ 
deva con un’abside 

La distruzione della basi¬ 
lica è stata graduale e ad 
essa si è affiancata un’ope¬ 
ra di vero e proprio sac¬ 
cheggio. spesso però a « fi¬ 
ni pubblici ». Nel 1613 per 
esempio l’unica delle gran¬ 
di colonne centrali rimasta 
al suo posto e intatta fu 
tolta per ordine di papa 
Paolo V e collocata al cen¬ 
tro di piazza Santa Maria 
Maggiore dove si trova tut- 
t’ora. 


Più di ottocento milioin 
sono stati stanziati dalla 
Regione a sostegno delle 
zone terremotate; saranno 
utilizzati per il pronto in 
tervento. Di questa som¬ 
ma, 370 milioni sono de¬ 
stinati all’edilizia scolasti¬ 
ca. Altri duecento milioni 
saranno ripartiti tra i co 
muni colpiti dal sisma nel 
Reatino e serviranno ad 
acqiii.stare generi di prima 
necessità. (Tento milioni, in¬ 
fine. verranno erogati co¬ 
me contributi agli alleva¬ 
tori per risarcirli dalle per¬ 
dite del bestiame. La giun¬ 
ta regionale ha anche de¬ 
ciso l’acquisto di roulottes 
che verranno consegnate 
non appena il ministero de¬ 
gli interni e il prefetto di 
Rieti faranno conoscere il 
reale bisogno della popola¬ 
zione. rimasta senza tetto. 

Questi i provvedimenti 
presi ieri nel corso della 
seduta della giunta regio¬ 
nale. con all’ordine del 
giorno i problemi delle zo¬ 
ne terremotate. E’ stata 
tolineata la necessità di 
impegnarsi immediatamen¬ 
te nella ricostruzione per 
impedire che si verifichi un 
esodo della popolazione dal¬ 
le zone di origine. Per evi¬ 
tare intralci burocratici e 
inutili trafile, è stato an¬ 
che stabilito che un grup¬ 
po di funzionari della Re¬ 


gione si trasferisca nelle 
zone colpite per istituire 
un collegamento diretto con 
gli abitanti 

11 presidente Santarelli 
ha anche annunciato una 
iniziativa per lo sviluppo 
della piccola e media in¬ 
dustria che riguarda la zo¬ 
na compresa tra (Tassino e 
Pomigliano d’.Arco. Si trat¬ 
ta di insediamenti di fab¬ 
briche nelle zone adiacen¬ 
ti gli stabilimenti della 
Fiat, in modo che alcune 
produzioni collaterali ne¬ 
cessarie alla Fiat, venga¬ 
no effettuate in queste fab¬ 
briche e non in quelle del 
nord. Si tratta, insomma, 
di rendere possibile la na¬ 
scita del cosidetto «indot¬ 
to » che nel sud. grazie al¬ 
la politica industriale fin 
qui seguita dal governo, è 
del tutto inesistente. 

Il compagno Ciofi, as¬ 
sessore al bilancio, ha poi 
illustrato le linee del bi¬ 
lancio per il 1980. Dopo 
aver denunciato il perico¬ 
lo che il governo tenti an¬ 
cora una volta di soffo¬ 
care le autonomie regiona¬ 
li. restringendo i finanzia¬ 
menti. Ciofi ha specificato 
che per gii interventi in 
campo sociale la ragione¬ 
ria propone un taglio del 
19,3 per cento, e per quel¬ 
li in campo econtanìco un 
taglio del 9,1 per cento. 



li sindaco Carlo Giulio Argan» stringo la mano a Luigi Petroselli, designato a succedergli 


01 ' rimarrò, ve lo assicuro, più 
che solidale, compagno. Pro¬ 
prio da questa sera torna ad 
essere luogo del Consiglio 
questa sala semidistrutta da 
un attentato ancor più idio¬ 
ta che nefando. E’ stata re¬ 
staurata: così questo restau¬ 
ro potesse avere senso di sim¬ 
bolo — il restauro delle isti¬ 
tuzioni — e cosi potessero 
trovare immediato rimedio i 
tanti altri mali che affliggo¬ 
no Roma e l’Italia, 

Il sindaco ha poi rivolto 
un saluto al presblente Per- 
tini, al pontefice e al vicario 
di Roma, i rappresentanti a 
Roma dei Paesi stranieri, e 
ha ringraziato il consiglio 
nel suo complesso, maggio¬ 
ranza e opposizione: la mag¬ 
gioranza per la fiducia che 
ha risposto in me e per il 
sostegno morale e la colla¬ 


borazione alacre che mi ha 
generosamente largite, l’op¬ 
posizione per un’assiduità cri¬ 
tica che. mentre era segno 
di raggiunto equilibrio demo¬ 
cratico. ha giovato ad una 
più ragionata e dibattuta ge¬ 
stione della cosa pubblica. 
Ringrazio il segretario gene¬ 
rale del Comune — ha con¬ 
tinuato Argon — il segretario 
del consiglio comunale, tutto 
il personale capitolino per la 
competenza e l’attenzione con 
cui hanno garantito e garan¬ 
tiscono la correttezza forma¬ 
le degli atti dell’Amministra¬ 
zione. Ringrazio infine la 
stampa che ha sempre se¬ 
guito e commentato il nostro 
comune lavoro dando talora 
un rilievo immeritato, nel be¬ 
ne e nel male, alla mia per¬ 
sona. 

Il salu^ (e il ringrazia¬ 


mento) del sindaco sono stati 
infine rivolti alla giunta, e ai 
gruppi consiliari e ai loro 
presidenti: da quello comuni¬ 
sta (con «particolare commo¬ 
zione ») al socialista, al social- 
democratico e al repubbli¬ 
cano. 

Per dovere di correttezza — 
ha concluso Argan — mi 
astengo dall’esprimere un 
qualsiasi apprezzamento poli¬ 
tico nei confronti di Luigi 
Petroselli. designato alla cari¬ 
ca di nuovo Sindaco di Ro¬ 
ma: come non dire però la 
gioia di vedermi succedere 
l’uomo che avrebbe dovuto 
precedermi, e che sento ca¬ 
pace di impegnare in quello 
che fu il mio compito una 
maggior forza personale e po¬ 
litica ed è. infine, mio caris¬ 
simo amico? 


Chiedono garanzie per l'occupazione 

1 precari della «285^ occupano 
assessorati e sede delFIacp 

Comune, Provincia e Regione hanno inviato un telegramma 
al ministro — Un incontro prima della scadenxa del contratto 


Sciagura sul lavoro ieri mattina sulla « A-1 

Precipitano dal viadotto 
con il camion: due morti 

Il pesante automezzo ha sfondato il guard-rail ed è finito do¬ 
po un volo di venti metri in un piccolo fiume sottostante 


Un gruppo giovani del 
« coordinamento precari del¬ 
ia 283 > hanno occupato ieri 
mattina gli assessorati comu¬ 
nale, provinciale e regionale 
e ITslituto autonomo case po¬ 
polari. La clamorosa prote¬ 
sta è partita mentre si avvi¬ 
cina la scadenza del contratto 
di assunzione della 283. Entro 
tre mesi infatti, se non saran¬ 
no trovate soluzioni immedia¬ 
te, su 6300 giovani graverà 
lo « spettro > della disoccupa¬ 
zione. 

Per questo hanno occupato 
Tassessorato al personale del¬ 
la Provinda. al lavoro del 
Comune, l'assessorato alla Sa¬ 
nità della Regione e la dire¬ 
zione dciriacp. Chiedono l'im¬ 
pegno formale degli enti lo¬ 
cali per l’immissione in ruo¬ 
lo. senza concorso, dì tutti 
1 6.500 precari assunti con la 
285 e un incontro con *a 
commissione regionale che 
doveva presentare, entro il 
20 settembre, una « mappa » 


dei posti di lavoro disponi- 
bUi. 

«Finora — scrivono i pre¬ 
cari in un comunicato — so¬ 
no stati reperiti solo 300 po¬ 
sti in piccoli comuni mentre 
sono stati indetti concorsi, 
aperti a tutti, per altri 3000 
posti ». Una risposta imme¬ 
diata airiniziativa dei giovani 
precari è giunta dai tre enti 
locali interessati. Regione Co¬ 
mune e Provinda hanno in- 
fattì già inviato al ministro 
del Lavoro un telegramma a 
firma degli assessori Spazia- 
nl. Prbco c Marroni, vice- 
presidente della Provincia. 
Chiedono un incontro urgen¬ 
tissimo sui problemi .sollevati 
dai giovani della 283. 

Ma non è la sola iniziativa. 
Gli enti locali hanno anche 
deciso di convocare entro la 
prima settimana di odobre un 
incontro con i sindacati e i 
rapprsentanti dei giovani pre¬ 
cari. per discutere insieme le 
prospettive dì lavoro 


PER LE ANTILOPI 
IL VIAGGIO (E LA 
MORTE) CONTINUA 


Le nove antilopi e le otto 
zebre sopravvissute ai sei 
giorni di prigionia neH’areo 
britannico, parcheggiato sul¬ 
la pìazzola dell'aeroporto di 
Fiumicino, non sono ancora 
ripartite per il Sud Africa, 
loro terra di provenienza. Un 
altro aereo delia compagnia 
bigles?, la « Transmeridian ». 
che aveva trasportato in Ita¬ 
lia il carico dei rarissimi 
esemplari, sarebbe dovuto ar¬ 
rivare nel pomeriggio di ieri 
per far fare il viaggio di ri¬ 
torno agli animali. Ma fino 
alle 20j0 di ieri sera del 
« cargo » non se ne è avuta 
notizia. L’altro jeL infatti, 
durante la sosta prolungata 
a Fiumicino aveva subito dan¬ 
ni: 1 rifiati delle bestie ave¬ 
vano c<XT 06 o il pavimento 
ed erano rimasti danneggia¬ 
ti tutti 1 coll^amenti elet- 
tricL 


Non è stato solo un inciden¬ 
te stradale, ma un vero e 
proprio incidente sul lavoro, 
quello che ha ucciso ieri due 
camionisti sull’autosole: colti 
dal sonno, dopo una lunga 
notte al volante ai un grosso 
camion articolato, sono pre¬ 
cipitati da un ponte sfracel¬ 
landosi dopo un volo di oltre 
venti metri. E* accaduto ieri 
mattina poco prima delle 8.30 
sull’autostrada Roma-Firenze, 
all’altezza del chilometro 509, 
sul viadotto Fascina che dà 
suiromonimo fiume, poco di¬ 
stante da Fiano Romano. Au¬ 
gusto Domigno, di 29 anni e 
Michele Giglio di 65, erano 
partiti da Napoli nella tarda 
serata di lunedi, diretti a Ci- 
vitacastellana. Era li che a- 
vrebbero dovuto effettuare un 
carico sul pesante automezzo: 
un « articolato » con sopra ap- 
I^icato un container. 

Ma ecco — secondo una pri¬ 
ma ricostruzione della polizìa 
stradale del tronco Nord del- 
l’A-l — la dinamica del tra¬ 
gico incidente sui lavoro. Il 
camion procedeva sulla car¬ 


reggiata nord, lungo un tratto 
della autostrada leggermente 
in discesa. L'andatura, stan¬ 
do sempre a quanto accerta¬ 
to dalla squadra della poli¬ 
zia accorsa sul posto, non era 
particolarmente elevata. Il 
grosso mezzo ad un certo mo¬ 
mento — quasi sicuramente 
per un improvviso colpo di 
sonno del conducente (Augu¬ 
sto Domigno) — è sbandato 
paurosamente' verso sinistra, 
ha sfondato il guard-rail di 
centro, ha invaso l’altra car¬ 
reggiata ed ha frantumato la 
spalletta del ponte che si tro¬ 
va sul torrente, precipitando 
giù. Nel momento in cui il 
camion ha attraversato l'al¬ 
tra corsia di marcia stavano 
sopn>.ggiungendo altre vettu¬ 
re. C’è stato il rischio, in quel- 
l’attimo, che si provocasse un 
colossale tamponamento: po¬ 
teva essere una tragedia an¬ 
cora più grande. 

Dopo lo sfondamento della 
spalletta del viadotto Fascina 
il pesante automezzo è preci¬ 
pitato nella scarpata sotto¬ 
stante. L’articolato s’è andato 


a fracassare sul fondale del 
corso d'acqua che. in quel 
punto, non è profondo più di 
80 90 centimetri. I due ca¬ 
mionisti sono morti sul colpo 
Difficilissima, poi, è stata r 
operazione dei vigili del fuo¬ 
co, accorsi da Fiano Romano, 
per estrarre l corpi dalle la¬ 
miere accartocciate della ca¬ 
bina di guida. Ci sono volute 
quasi due ore per recuperare 
le salme. Anche la squadra 
della polizia stradale, che 
era andata sul posto per 1 rì- 
Hevi, non è tornata negli uf¬ 
fici del distaccamento, prima 
delle 18.30 del pomeriggio. 

Non è stato, quindi — lo 
ripetiamo — soltanto un «nor¬ 
male» incidente stradala La 
morte dei due camionisti di 
Ieri, la loro tragica fine, non 
può non suscitare una rifles¬ 
sione sulle difficilissime con¬ 
dizioni In cui è costretta a vi¬ 
vere questa categorìa di la 
voratori. Adesso, come sem¬ 
pre accade in questi casi 
ci sarà un’inchiesta della ma¬ 
gistratura. 
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L’incredìbile episodio 


avvenuto venerdì scorso al liceo Orazio 


Il preside è un pistolero e lo dice 
gli studenti chiedono le dimissioni 


Ferma la didattica da 
che velate minacce — 


lunedì scorso — Per placare le agitazioni si utilizzano intimidazioni e an- 
Oggi pomeriggio si riunirà per discutere Faccaduto il consiglio d’istituto 


L'istituto d'arte della Magliana 


Una scuola nel caos: 
protestano 
genitori e studenti 


Airislilulo d’arie della Ma¬ 
gliana genitori e studenti so¬ 
no in agitaziejie. per la si¬ 
tuazione difficile in cui ver¬ 
sa la scuola. Problemi e osta¬ 
coli che l’ajKjrtura dell'anno 
scolastico Ila reso più impel¬ 
lenti. Rilanci die non e.sl.sto- 
no e che nessuno, nella dire¬ 
zione deH’istituto, Ila intenzio¬ 
ne di fare, un preside che 
tonta in tutti i modi di raf¬ 
forzare e sviluppare il suo 
potere persanale, uii consiglio 
d’i.stituto di fatto svuot.ito, 
o.stacolato. E poi l'attacco, 
portato avanti da più parti, 
contro le nuove ipotesi didat¬ 
tiche. contro il miglioramento 
dei programmi, contro il buon 
funzionamento della .scuola, 
.Xdesso, dopo richieste e pe¬ 
tizioni. i genitori sono inten¬ 
zionati ad andare fino in fo:i- 
dn; hanno chie.sto le dimis 
sioni del preside e. in ca.so 
ccntrario, inoltreranno ima 
petizione al provveditorato af- 
finché provveda alla .sua ri¬ 
mozione. 

< Data la gravità dell’attac¬ 
co che viene |>ortato all’i.sti- 
tuto d’arte — si legge in un 
comunicato del comitato dei 
genitori — è necessaria l’uni 
tà d’intenti di tutte le com- 
IKiiHnti della .scuola. Tutti 
dobbiamo e.sserc chiamati a 
contribuire aH’arricclùmento 
doH’ipotesi didattico organizza¬ 
tiva. che castituisce uno stru¬ 
mento valido e importante ». 
Per que.sto. i genitori chie¬ 
dono la partecipazione di tut¬ 
ti. per evitare la ge.stione 
commi-ssariale. per eleggere 


i collaljoratori, per far fun¬ 
zionare davvero la .segreteria, 
per nominare le commissioni 
tecniche, per impedire al pre¬ 
side di restaurare il suo [ki- 
lere aH’interno della .scuola. 

Il bilanci. I genitori chie¬ 
dono die vengano immediata¬ 
mente approntati per evitare 
il caos e l’ingovernabilità del- 
ristltuto. E non e finita. Se 
le richieste verranno ImiìcoI- 
late .studenti e genitori an- 
<lranno in delegazione al mi¬ 
nistero 


COMITATO REGIONALE 


I E' convociita per doineni al'e 

I orc 9,30 una riunione della Com¬ 
missione Problemi del Parlilo del 
comitato regionale, con te respon- 
i sabi'i lemminilì provinciali, i re¬ 
sponsabili provinciali e di organiz¬ 
zazione del Partito e dello FGCI, 
con all'Ordine del giorno: . Impe¬ 
gno per la conclusione della cem- 
pagiio del tesseramento ‘79 e Impo¬ 
stazione del lancio della campa¬ 
gna di tesseramento 1980 ». Re¬ 
latore il compagno Emilio Mancini, 
delia segreteria regionale, conclude 
il compagno Gastone Gensini. del¬ 
lo sezione centrale di Organizza¬ 
zione. 

E' convocata per oggi alle ore 
9 presso il con'>*ato regionale una 
riunione su'le iii'ziative c l'impe¬ 
gno dei coinun'sti per la battaglia 
contro la droga ( Imbellonc-Vel- 
froni). 

Si terrà oggi alle ore 9,30 ur.e 
I riunione per discutere la tratta- 
I liva del prezzo del latte. (Mon- 
j tino). 

I ROMA 

' COMITATO DIRETTIVO 

I Alle 9.30 riunione del C D. del¬ 

la Federazione. E' invitala la pr^ 
I sidenza del gruppo consiliare cepi- 
1 to'ino. O.d.G.: 1) Stato e prospet- 
1 tive del confronto politico verso il 


I 


I 


i 


« Allora la pùstola l'ha dav¬ 
vero tirata fuori? ». « Un cit¬ 
tadino ha diritto di difender¬ 
ai dai delinquenti e dai la¬ 
dri ». Il pi'e.side dell’Orazio 
non vuole dire una parola di 
più. Ma la sua risposta è già 
una sfrontata conferma dell’ 
incredibile episodio del gior¬ 
ni scorsi. « La nostra è una 
.scuola tranquilla — prosegue 
il professor Scattaglla senza 
neppure u.scire dalla presi¬ 
denza —. L’anno scorso ab¬ 
biamo avuto persino il pre¬ 
mio UNESCO ». Chis.sà per¬ 
chè allora non viene a scuo¬ 
la senza portarsi in ta.sca la 
pistola. Sono per caso gli 
studenti quelli da cui si deve 
difendere? O i pericolosissi¬ 
mi genitori del consiglio di 
i.stituto? L’intervista prasegue 
con il preside .sempre .semina¬ 
scosto dietro alla porta. « Se 
oggi .sono qui — dice ancora 
—. se sono ancora sulla brec¬ 
cia invece di rimanere a ca- 
.sa è dovuto alla mia coeren¬ 
za ». For.se per coerenza in¬ 
tende la faccia testa con la 
quale ieri lia rivendicato il 
.suo diritto a u.sare la pùstola 


f il partito-^ 

dibattito in Consiglio comunale s 
l'elezione del Sindaco. Relatore il 
compagno Antonello Falomi; 2) 
Proposte di assetto del Comitato 
provinciole. Relatore il compagno 
Franca Ottaviano. 

ATTIVO METALMECCANICI 
COMUNISTI 

Oggi elle 18 nel teatro della 
federazione attivo provinciale 
metalmeccanici comunisti. In¬ 
troduce i; compagno Mario Tu- 
vè; conc'ude il compagno Fran¬ 
co Speranza. 

COMITATO CITTADINO 

Alle 18 in federazione attivo dei 
comunisti impegnati nei comitati dì 
quarllcr'), Sono invitati gli aggiun¬ 
ti del sindaco, capigruppo c coor¬ 
dinatori politici circoscrizionali 
(Salvagni). 

ASSEMBLEE — GENAZZANO 
a'ie 19 (Marroni); CECCHINA al¬ 
le 18.30 (Sacco): 70R DE CENCI 
alle 18,30 (V. Costantini). 

CIRCOSCRIZIONI E ZONE DEL¬ 
LA PROVINCIA — IX CIRC. a 
San Giovanni alle 17,30 assemblea 


come « strumento pedagogi¬ 
co », e la faccia tosta con la 
quale, poi, ha pure denuncia¬ 
to la madre e lo studente che 
aveva minacciati a mano ar¬ 
mata. 

L'epùsodio ormai noto risale 
a venerdì scorso quando uno 
studente del corso H. Massi¬ 
mo Paccariè, e sua madre si 
recano a parlare dal preside 
per avere spiegazioni sul tra¬ 
sferimento del professor Ful¬ 
vio De Rassi dal corso H al 
conso G. Invece della risposta 
il profeasor Battaglia tira fuo¬ 
ri dalla borsa la sua pùstola 
e minacciando la mostra ai 
due. In presidenza durante 
tutta la scena erano presenti 
Il proie.ssor Molinari e la prò- 
fe.s.sore.s.sa De Santls che però 
hanno poi dichiarato di non 
aver vùsto ne .sentito nulla; 
come mai? 

Il preside viene perseguito 
d’ufficio e nella scuola inizia 
la mobilitazione degli studen¬ 
ti. Viene bloccata la didattica 
« fino a che il preside non 
sarà destituito da ogni Inca¬ 
rico didattico airOrazio e al¬ 
trove ». 


CC.DD. (Giordano-Morelli): TIVO- 
LI-SABINA; a'Ie 20 a Monlero- 
tondo Centro Comitato Cittadino 
(Severino). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — REGIONALI: alle 17.30 
a San Saba (E. Mancini): CEL¬ 
LULA ACEA: alle 17 in federa¬ 
zione (M. Mancini-Parola). 

FESTE DE L'UNITA’ — Inizia 
oggi lo festa dcirUnità di CAM- 
PITELLI con un dibattito alle 

17.30 sui problemi internazionali 
a cui partecipa il compagno Ro¬ 
mano Lcdda. del C.C.. Inizia la fe¬ 
sta di FORTE PRENESTINO con 
un dibattito alle 18 sulla casa con 
il compagno Aldo Tozzeltì: pro¬ 
segue la festa della II Circ. Alle 

18.30 a parco Nemorense dibat¬ 
tilo sulla casa con il compagno 
Ezio Catalano 

PROSINONE 

CASSINO ore 17 assemblea 
(Pizzuti): CA5TROCIELO ore 17 
assemblea oruanizzativa FGCI 

F.G.C,I. 

MAZZINI ore 16.30 Assemblea 
sulla scuo'a (S. Grussu di « Ri¬ 
torma delle Scuota); Federazione 
ore 17 Cellula Orioni (Sandri). 

I Compagni de! circoli e dette 
cellule debbeeto passare In Fede¬ 
razione per ritirare urgente mate¬ 
riale di propaganda por il Con¬ 
vegno del 28 e 29. 


Anche la sezione sindacale 
degli insegnanti iscritti alla 
CGIL deU’ùstituto chiede al¬ 
meno la sospensione dall’in- 
carico fino a quando un in¬ 
dagine non chiarirà l’eplso- 
dio. 

Nel frattempo oltre al pro¬ 
fessori che dicono di non 
aver visto nulla anche lo 
studente e sua madre .sembra¬ 
no fare marcia indietro. Co¬ 
sa c’è dietro al loro silenzio? 
Forse il preside è riuscito a 
intimorire anche loro? Forse 
ha fatto riferimento al futu¬ 
ro scolastico di Ma.sslmo? 
Fatto sta che a scuola non si 
fanno vedere ma al posto lo¬ 
ro mandano a parlare dal pre¬ 
side tre compagni di classe 
di Ma.ssimo. Alla fine del col¬ 
loquio i tre ragazzi hanno 
l’aspetto piuttosto confiLso: 
« Il profes-sor Scattaglla e 1’ 
Ispettore (che s' è fatto ve¬ 
dere ieri per la prima volta, 
a quattro giorni dal fatto) 
ci ha fatto capire che .se in¬ 
terromperemo la molillltazio¬ 
ne .studentesca verrà ritirata 
la sua controdenuncia, in ca¬ 
.so contrarlo saranno proprio 
Massimo e .sua madre ad an¬ 
darci di mezzo Senza la te¬ 
stimonianza dei profassori 
presenti c’è .soltanto la loro 
parola contro quella di un 
pubblico uflìclale ». 

Nel frattempo al prore.s.sor 
A!es.sandrìni (della CQIL- 
Scuola) che aveva re.so noto 
il comunicato della sezione 
sindacale è stato intimato di 
non concedere alcuna dichia¬ 
razione. (Che all’ Orazio l’u¬ 
nico modo per ottenere la cal¬ 
ma stano 1 ricatti e le mi¬ 
nacce?). 

In questo clima di continue 
intimidazioni .solo gii .studen¬ 
ti hanno continuato a chie¬ 
dere con decisione le dimis¬ 
sioni del preside. 

In due assemblee diverse 
(prima con 1 ginnasiali, che 
iniziavano la scuola lunedì, e 
poi con l liceali) si è confer¬ 
mata la proposta di andare 
in delegazione al provvedito¬ 
rato agli studi anche se non 
è ancora stabilito se aspet¬ 
tare o meno i rùsultati del 
consiglio d’istituto già da 
tempo previsto per oggi po¬ 
meriggio alle 16,30. 



Prospettive del lavoro agricolo 

E adesso le coop 
vogliono 

diventare « adulte » 


L’hanno detto tutti: casti- 
tuire e far funzionare una 
cooperativa agrìcola non è 
uno scherzo, anzi. Farla en¬ 
trare a pieno ritmo nei pro¬ 
cessi produttivi è impresa 
quasi titanica. Eppure, ne¬ 
gli ultimi anni le associa¬ 
zioni si sono moltipllcate, le 
iniziative sono state più fre¬ 
quenti e più impegnative, i 
giovani che hanno scelto di 
lavorare nei campì sono au¬ 
mentati. E’ un fatto. Ed è 
anche uno stimolo per fare 
un bilancio di questi anni, 
per guardare avanti, per fa¬ 
re delle coop delle vere e 
proprie aziende con proprie 
scadenze, con propri cicli 
produttivi. E allom: come 
andare avanti? Come impe¬ 
dire che le cooperative ri¬ 
mangano (o rischino di ri¬ 
manere) un fatto e.semplare, 
a .se stante? 

Sono un po’ gli Interroga¬ 
tivi di fondo. Se ne discute 
in un freddo capannone del¬ 
ia « Cooperativa Nuova agri¬ 
coltura » di Decima. L’incon¬ 
tro è organizzato dall’ER- 
SAL, l’ente regionale di svi¬ 
luppo. Sono presenti trenta 
coop della regione, rappre¬ 
sentanti dei sindacati e dei 
partili politici della .sinistra 
(PCI e PSD. Lo scopo: ac¬ 
cogliere propaste e suggeri- 


Alcuiie cifre. Le coopera¬ 
tive esistenti nella regione 
sono 47 (ire di queste però 
si sono aggiunte uliimamen- 
te e non sono ancora censi¬ 
te nei prospetti preparati dal- 
l'Ersal). Delle qnarantasette, 
31 sono coop di giovani, co- 
stilline con la legge snlVoc- 
ciipazione giovanile. In tota¬ 
le i soci di tutte le associa¬ 
zioni .sono 1.43.5. Im suddivi¬ 
sione per provincia dà il .sen¬ 
so di alcuni ritardi e di al¬ 
cune carenze che l'Ersal, la 
Regione e il movimento coo¬ 
perativo co.stituito si .sono im¬ 
pegnati a superare. A Latina 


menti, indicazioni e critiche, 
per l’elaborazione del bilan¬ 
cio dell’ente, per riuscire a 
programmare davvero. Ma 
dalla riunione, affollatissi¬ 
ma, vengono fuori altri ele¬ 
menti: le difficoltà, i ritardi, 
le richieste di maggiore pro¬ 
fessionalità, interrogativi su¬ 
gli sbocchi commerciali, gli 
ostacoli insormontabili per 
arrivare ad una agricoltura 
nuova. 

Dice il compagno Cipolla, 
presidente della commissione 
straordinaria deH’Ersal: «// 
movimento cooperativo nella 
nostra regione è ormai una 
realtà. Adesso dobbiamo pas¬ 
sare dalla fase di avviamen¬ 
to a quella di sistemazione, 
di regolamentazione, di auto- 
gestione. La coop deve di¬ 
ventare un’azienda che lavo¬ 
ri e produca e abbia uno 
sbocco reale sul mercato. Al- 
torà, dobbiamo continuare a 
favorire la nascita di nuovi 
organismi, ma dobbiamo an¬ 
che fare in modo che quelli 
esistenti si colleghino sem¬ 
pre più con la realtà circo¬ 
stante, con i contadini, con 
i braccianti. Questa riunione 
è la testimonianza che solo 
programmando dal basso, di¬ 
cendo no ai finanziamenti a 
pioggia, si può lavorare sul 


le coop sono soltanto 8. men¬ 
tre nel frusinate ce n'è una 
sola, nel reatino sono 5, a 
Viterbo 10 e nella provincia 
romana .sono 23. Da que.sli 
dati è facile desumere che 
il « movimento » è piu forte 
nella nostra viltà, mentre 
nelle altre province mo.stra 
segni di debolezza (.special¬ 
mente a Fro.sinone). 

I terreni po.sseditli con ti¬ 
tolo .sono 2.165 ettari cioè la 
terra di 28 cooperative, di 
questi sono coltivati 1.993 et¬ 
tari. Le richieste avanzate 
si riferìiconn invece a S.I42 
ettari di terra, individuati 
di trentuno coop. Passiamo 


Una realtà che s'è 


seno c raggiungere anche 
obicttivi importanti». 

Aggiunge Settimi, dell’as¬ 
sessorato regionale: « Va be¬ 
ne, c’è l’impegno del giovani, 
dell'Ersal, della Regione, ma 
manca ancora un piano agri¬ 
colo alimentare nazionale. 
Manca la volontà politica 
del governo di dare spazio 
all'agricoltura. Però diciamo 
che, nella regione, dopo un 
grosso lavoro, sono già in at¬ 
tuazione sei piani di zona c 
altri 18 lo saranno entro l’82, 
tutti gestiti dal basso». I 
rappresentanti delle trenta 
cooperative fanno richieste, 
propaste, chiedono aiuti per 
andare avanti, raccontano le 
loro storie. «Noi lavoriamo 
— dice uno ~ ma poi quan¬ 
do si tratta di vendere su¬ 
bentrano mille difficoltà. Il 
trasporto, il mercato che non 
SI trova. Che cosa facciamo 
per risolvere questi proble¬ 
mi? ». «Ci sono 18 mila et¬ 
tari — aggiunge un altro — 
dt proprietà del Pio Istituto. 
Su questo dobbiamo avere 
una posizione chiara: o V 
agrario abbandona le terre 
oppure deve lavorarle seria¬ 
mente». «Perché — conti¬ 
nua un altro giovane — non 
pensiamo a costituire delle 
cooperative di servizi che ge¬ 
stiscano il trasporto delle 

adesso alle propo.ste e alle 
indicazioni avanzate all’Kr- 
.sal. Treniadtie coop hanno 
richiesto il reperimento e la 
a.'isegnazione di terreno, 24 
hanno bisogno di assistenza 
per la definizione del piano 
di sviluppo agricolo, 26 chie¬ 
dono credito e fideiussione. 
E poi: 24 hanno bisogno di 
a.s.si.stenza per la progetta¬ 
zione e la realizzazione di 
slnitlnre. 30 per l’ammini¬ 
strazione contabile. E ora le 
richieste di assegnazione (ri¬ 
ferite ad un cetmmenio ap¬ 
prontato dall'Er.ial nel pe¬ 
riodo luglio-agosto): 20 coop 
vogliono trattrici. 24 chiedo¬ 
no attrezzature varie. 15 
hanno la necessità di aiuto 
per le ricerche idriche, 8 
richiedono impianti di irri- 


affermata nel Lazio 


meici e l'approvvigionamen¬ 
to delle sementi? ». « E poi 

— .suggerisce un altro — do¬ 
vremmo anche pensare ad 
un centro di recupero dei 
tossicodipendenti, magari su 
un terreno abbandonato, do¬ 
ve accanto al lavoro ci sia¬ 
no le strutture mediche ne¬ 
cessarie ». 

Ogni coop fa' le sue propo¬ 
ste. Chi ha bisogno del trat¬ 
tore, chi vuole la terra, chi 
chiede aiuto per felaborazlo- 
ne di progetti di sviluppo, 
chi pensa alla .serra, chi pro¬ 
pone corsi professionali. Un 
registratore ùstallalo dai tec¬ 
nici dell’Ersal raccoglie tut¬ 
te le indicazioni. Serviranno 
per definire li bilancio deb 
l’ente, che non sarà fatto a 
tavolino, ma sarà 11 frutto 
di una serie di con.sultazloni 
di cui questa non è che una. 
« Non et dobbiamo fermare 

— incita Cipolla — dobbia¬ 
mo allargare il movimento 
agli altri giovani, alle donne, 
ai braccianti, ai coltivatori 
diretti. Ma una cosa è certa 
comunque: che senza il con¬ 
tributo diretto della gente, 
dei lavoratori dei campi, dei 
giovani, è difficile, impossi¬ 
bile amministrare e rinnova¬ 
re l’agricoltura ». 

Pietro Spataro 

gazione, IO la co.sfruzinne di 
serre. 12 hanno bisogno di 
cor.si per addetti alla conla¬ 
bilità. 

Parliamo anche di soldi. 
Finora sono state concesse 
in uso macchine e attrezzi 
a 9 cooperative per un va¬ 
lore di 221 milioni, impianti 
di irrigazione a 6 coop per 
91 milioni. I campi dimostra¬ 
tivi: ne sono .stati realizzati 
5 per una spesa di 100 milio¬ 
ni e programmati 13 per 153 
milioni. 1 tunnel per le col- 
inre protette: 5 realizzati per 
77 milioni, 9 programmati per 
286 milioni. I contribuii dati 
dall’Ersal per la viabilità ru¬ 
rale ammontano a 30 milioni. 
In totale l’impegno dell’ente 
oer le coop sfiora il mi¬ 
liardo. 


Chi sono, cosa chiedono 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 • Tel. 3601752) 
Sono aperte le iscrizioni per la 
stagione di concerti 1979-80 al 
Teatro Olimpico, che avrà inizio 
nel mese di ottobre. La segrete¬ 
ria è aperta tutti i giorni, salvo 
il sabato pomeriggio delle 9 al¬ 
le 13 e dalle 16 alle 19. 

ASSOCIAZ. CULTURALE ALES¬ 
SANDRINA (Via del Campo, 
46/F . Tel. 2810682) 

Sono aperte le ìsenziont alla 
Scuola Popolare di Musica: tut¬ 
ti gli strumenti, teoria, coro, 
orchestra, laboratori tolk e jazz, 
composizione. Segreteria dalle 
16 alle 22. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA (Via Arenula n. 16 - 
Tel. 6S43303) 

Sono aperte le iscrizioni ai cor¬ 
si di chitarra e materie teoriche 
per l’anno accademico 1979-80. 
Per iniormazioni segreteria (tei. 
6343303) tutti i giorni esclu¬ 
si ■ testivi dalle ora 16 alle 
ore 20 

ASSOCIAZ. CULTURALE ■ AR¬ 
CADIA > (Via dei Greci n. 10 
- Tel. 6789520) 

Sono r.apeite le iscrizioni per 

.l'anno scolastico 1979-80 Per 
informezioni rivolgersi in segre¬ 
teria dalle o.-e 16 alle ore 19 
escluso il saboto. 

ASSOCIAZIONE PER LA DIFFU- 
SIONE DELL'EDUCAZIONE MU¬ 
SICALE (Via Grati n. 19 - Tete- 
ieno 8441886) 

Sono aperte te iscrizioni per 
l'anno '79*80 ai corsi di tutti 
gli strumenti per musica clas¬ 
sica e iazz. Segreteria ore 17-20. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
Vicolo della Scimmia n. 1//b - 
Tel. 6S5952) 

Sono aperte le iscrizioni per la 
stagio-ie 1979 80 presso la 5e- 
gretera al V.colo della Scim¬ 
mia. ore 10-12.30. Si possono 
ritirare ii pri^remma generale 
per i concerti che inizieranno 
ni ottobre 1979 

ISTITUZ. UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Via Fracassini 46 - 
Tel. 3610051) 

Le riconlerme per 'a stagione 
concertistica 1979 80 si ricevo¬ 
no fino a 29 settembre prev 
so l’Auditorio S Leone Magno. 
V-a Bolzano n 33 tei. 3532 1 6. 
oro-io 10-13, 16,30-19 (esclu¬ 
so Il sabato pomcrigg o) Oooo 
tale data i posti non riconler- , 
mali saranno cons deratì i beri 
I concerti inaugurali avranno luo¬ 
go rispc'fivamcnte il 18 otto¬ 
bre ore 21 (Trio di Trieste) 
ed .1 20 ollob-e ore 17.30 (Tno 
a Trieste con Piero Fani"!' 

ITINERARI MUSICALI DI FRAN¬ 
CO PAOLO CONDIGLIOTA - 
Teatro Sisto (Via Romagnoli, 
n. 121 - Ostia - Tel. 6025663) 
Al e 2) c Wagner e L stz visti 
da Franco Mannino ». 

I SOLISTI DI ROMA (Basilica di 
S. Francesca Romana al Foro 
Romano) 

Alle 21 musiche di Rolla. G.u- 
lianì. Don ietti e Mercadante 
per due violini, l’auto, viola e 
violoncello. Blg'ietti interi Li¬ 
re 2000. Ridotti L. 1000. Pre¬ 
vendita presso l'American Ex¬ 
press. Prenotazioni T. 7577036. 

MONGIOVINO (Via C. Cenoccm. 
angolo Cristoforo Colombo ■ T*- 
Iclono SI 39405) 

Aie 21 la Compagno iTArte di 
Roma presenta Giul a Mongio- 
vino m * Garcia torca a New 
York * e » Lamento pei Igns 
l'o ». con mos che di A'ben.z. 
Tarrega. Lobos. Turino Ponce. 
Torroba. eseguite alta chitarra 
da Riccardo Fiori Prenotazioni 
Cd infonruzioni dalle ore 17. 

PROSA E RIVISTA 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Pe¬ 
nitenzieri 11 - Tel. 84S2674) 
Riposo 

CENTRALE (Via Ccisa 6 - Piazza 
del Cesò • Tel. 6B7270) 

Riposo 

delle arti (Via Sicilia n. Sf • 
Tel. 47SBS9B) 

E' in nata la rampogna abbo¬ 
namenti per la stagione 1979- 
1980 In programmazione n. 7 
spettacoli. 


GIULIO CESARE (Viale G. Cesa, 
re - Tel. 353360) 

Alte ore 21,15 «La smorfie». 

ROSSINI (Piazza S. Chiara 14 . 
Tel. 6S42770) 

La stagione teatrale inizia il 
9 ottobre. 

TEATRO 01 ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Vìa dei Barbieri 
lì. 21 - Tel. 655445) 

E' in corso la campagna abbo¬ 
namenti per la stagione 1979-80. 

In programma 6 spettacoli. 

TEATRO PARIOLI 

Alle 20: « La conference des 

oìseaux » di Peter BrooU 

TEATRO TENDA (Piazza Man¬ 
cini - Tel. 393969) 

Alle 21,15 Giancarlo Nanni e 
Manuela Kustermann in: « Jean 
Hirlow e Billy The Kid ». Re¬ 
gia di Giancarlo Nanni. 

ELISEO (Via Nazionale n. 183 - 
Tel. 462114) 

Riposo 

ETI-OUIRINO (Via Marco Min- 
ghetti n. 1 - Tel. 6794S8S) 

E* in corso la campagna abbo¬ 
namenti stpgione 79-80 Sono 
previsti 4 turni: prima repli- 
cs. prime tam. diurna, prima 
fam. serale Gli abbonati ^ dei¬ 
tà scorsa stagione hanno diritto 
■Ile riconferma dei posto tino 
alle Ore 19 del 21-9 Per intor- 
mazion! tei- 6794585. 

ETI-VALLE (Via del Teatro Val¬ 
le n. 23/a - Tel. 6569049) 

E* in corso la campagna abbo¬ 
namenti 79 80 agli 11 spetta¬ 
coli in cartel'one. Per informa¬ 
zioni e vendita rivolgersi et bot¬ 
teghino. 

ESTATE ROMANA 

ESTATE ROMANA AL PARCO - 
Laboratorio al Parco • Centro 

' Sociale C.R-I. (XV Circoscrizio¬ 
ne Via Ramazzìni n. 31 Tel. 
S2S0647) 

Domani alte 21 ■ Il Labirinto », 
concerto d: musica classica. 

ESTATE ROMANA - X CIRCO¬ 
SCRIZIONE 

Domani elle 18 spettacolo del 
jazz itinerante nel quartiere Don 
Bosco. 

PARCO CENTRALE (Via Sabotino) 

Tre interventi di « Rotoboio » 
non appena il tempo Io con- 
sente. Ore 21.30 performance 
de « Il Corrozzone » in « Last 
concert ». (Biglietto L. 2000). 

CINEMA PALAZZO (Piazza dei 
Sanniti) 

Il Cinema di Douglas Sirie - A'- 
!e 16.30-20.30 « Il liglio di 

Kociss. con Rock Hudson, Bar¬ 
bara Rush (USA, 19S3). col., 
vers. italiana. - Atte 18,30 • 
22.30: « Lo sparviero di Lon¬ 
dra », con George SantJcrs. Lu¬ 
cilie Bali. Boris Kaelofl (USA. 
1945). vers. orig. (Biglietto 
L. 1000). 

PARCO DELLA CAFFARELLA 

Sempre ncll'emb.to dei giochi 
sportivi organizzati al Pareo del¬ 
ia Caliarella a causa del mal- 
te.mpo. la Rassegna di Gìnnasti- 
ce della rappresentativa della 
R D.T. è stala spostata alta pa¬ 
lestra in via Braccio da Mon¬ 
tone. (Alle ore 18, ingresso 
gratuito). 

VILLA TORLONIA (Via Nomen- 
lani) 

Ore 18. tempo permettendo. 
Musica videotape e gelati. 

TEATRI 

SPERIMENTALI 

DEL PRADO (Vi* Sora «. 2S • 
Tel. S421933) 

Alle 21.30 II gioco dei teatro 
presenta- ■ Il pomertggio io cui 
Mirylin Monroe incontrò Rita 
Haywort ». Scritto e diretto da 
G.useope Rossi Borgbesano. 

POLITECNICO (Sala B) 

Al e 21.30 la Compagnia "La 
Recita'* presenta; « Perfida in¬ 
canto > da Anton Giulio Bragogiia 
con Jole Rosa Regia di Franco 

TEATRO IN TRASTEVERE (Sa¬ 
la A) 

Alle 21.30 ili Teatro di Mari- 
gliano presenta: « Tra jumi » 
d: e con Leo e Perla. 

ZIEGFELD CLUB TEATRO (Vi« 

I dei Piceni n. 28-30 • Telclonn 
I 4957935) 

( Sono aperte le ìstrizioni ai cor¬ 
si di danza moderna, tecnica 


jazz e tip tap curati da Gillian 
Hobart. Per informazioni tele¬ 
fonare il martedì e il giovedì 
dalle 14 alle 16. Le Nuova Com¬ 
pagnia dell'Arco seleziona attri¬ 
ci-attori. Telefonare tutti i gior¬ 
ni dalle 15 alle 18. 

JAZZ FOLK 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via 
del Cardello l3/a - T. 483424) 
Sono aperte le iscrizioni allo 
scuola di musica Orario segre¬ 
teria 17-20 

EL TRAUCO (Via Fonte dell'Olio 
n. 7 - Arci • Trastevere) 

Alle 21,30: Dakar, tolciorista 
sudamericano; Romano, chitar- 
sudamericano; Romano, chitarri¬ 
sta internazionale; Carmelo Mon- 
tagnes. cantante spagnolo 
FOLK STUDIO (Via C. Sacchi 3 - 
Tel. 5892374) 

Riposo 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

COOP. ARCOBALENO (V.le Gioì- 

10 21 - Tei. 5755668) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di ceramica, danza, musica, pit¬ 
tura, inglese, animazione, consu¬ 
lenza psicologica per bambini ed 
adulti. Corsi trimestroli, semina¬ 
ri e laboratori a partire dal 1. 
ottobre. Per le iscrizioni tele¬ 
fonare dal lunedì al giovedì dal¬ 
le 17 alle 19. 

CRISOGONO (Via di San Gallica¬ 
no 2 - Tel. 5891877 - 6371097) 

' Riposo 

GRUPPO DEL SOLE (Viale della 
Primavera n. 317 - Sede Lega¬ 
le, Via Carlo della Rocca 11) - 
Tel. 2776049 - 7314035) 

Alle 17 laboratorio interno di 
tecniche preparator.e al mimo, 
condotto da A. Pudia. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Via Perugia 
n. 34 - Segreteria 7822311 ) 
Alle 19 laboratorio sulle dina¬ 
miche di g'oco teatrale, 

MIMO TEATRO MOVIMENTO 
(Via San Telesloro n. 7 - Te¬ 
lefono 6382791) 

Sono aperte le iscrizioni ai cor¬ 
si e ai seminari di mimo, acro¬ 
bazia. commedia dell'arte. Te¬ 
lefonare dalie 10 alte 13 e dal¬ 
ie 16 alle 21. 

CINE CLUB 

L’OFFICINA (Via Benaco n. 3 . 
Tel. 862530) 

Alle 18,30-21,30: « Histoire in>- 
mertelle » (Fr. 1968) di Orson 
Welies. Alle 19.30-22,30: « Mr. 
Arkadìn » (Fr, 1954) di Orson 
Welies.. 

MOVIMENTO SCUOLA - LAVORO 
(Via del Colosseo B1 - Telefo¬ 
no 679S85S) 

Alte 21: ■ Comiziene al palaz¬ 
zo di giustizia », con Franco 
Nero. 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 
n. 3 - Tel. 585107) 

Alle 18-21.30 « Cabas », hlm 
di tre ore con brani della « To¬ 
sca. della * Norma » ecc. 
CALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA - Rassegna intema¬ 
zionale del cinema non-iiction 
AI!c 19,30; ■ Fotesralia della 
tamiglia italiana > c! Virgilio 
Tosi (Roma 1969); «Obiettivo 
guerra » di Piero Berengo Gar- 
din da ■ L’occhio come mestie¬ 
re » (Rai 1972). 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - 325.123 - L. 3.000 
Poliziotto o canaglia, con J.-P. 
Beimottdo ■ G 
ALCVONE 838.09.30 
L’esorcista, con L. Blair - OR 
(VM 14) 

AMBASCIATORI SEXVMOVIE 
Pomoshock e Superezeitation 
AMBASSAOE 

Haìr, di M Forman M 
AMERICA 5B1.B1.BB 

11 cacciatore, con R. De Nìro • 

DR (VM 14) • 

ANIENE 

Riposo 

ANTARES 

Uno sparo nel buio, con P. Sol- 
lera • SA 


fscJierTTTi e ribaltB' 


D 


VI SEGNALIAMO 


TEATRI 


• eli congresso degli uccelli a (Teatro Parioll) 


CINEMA 


s Hair > (Ambassade, Rouge e Noir) 

« Uno Sparo nel buio a (Antares. Dona, Vertano) 
e L'uomo di marmo a (Archimede) 
c Butch Cassidy » (Ausonia) 
e Rocky II a (Barberini, RiU, Royal, Vittoria) 
c Un tranquillo wreek'ond di paura > (Beisito) 
e Jonas che avrà 20 anni nel Duemila a (Capranichet- 
ta, Fiammetta) 

e Ecco l’impero dei sensi a (Eden, Gioiello) 
e Liquirizia a (Embassy. Maestoso) 
c Lawrence d'Arabia a (Europa) 
e I guerrieri della notte » (Metropolitan) 

« Personal# di Douglas Sick a (Palazzo) 

< Mariti a (Quirinetta) 

«Il laureato» (Radio City) 

« Il corsaro dell’ìsola verde» (Clodio) 

< Taking off • (Farnese) 

« La stangata • (Eldorado) 

■ Morte a Venezia » (Planetario) 
s Sinfonia d’autunno » (Rubino, Rialto) 

« Corvo rosso non avrai il mio scalpo » (Cinefiorelli) > 
«San Giovanni decollato» (Traspontina) | 

■ Histoire immortelle » e « Mr. Arkadin > (L'Officina) 


APPIO - 779.63S 

Tire incrociato, con C Bronson 
A 

AQUILA • 759.4951 

Natala in caM d'appunlamanlo, 
con F. Fabian - DR (VM 18) 
ARCHIMEDE D'ESSAI 

L'uomo di marmo, dì A. Wajda 
OR 

ARISTON • 3S3.290 • L 3.000 
Una piccola storia d’amoro, con 
L. Olivier - S 

ARISTON N. 2 • 679.32.67 
Profezia, con T. Shire - OR 
(VM 14) 

ARLECCHINO 

Tiro incrociate, con C. Bronson 
A 

ASTOR 

Occupazione del lavoratori 

ASTORI A 

Riposo 

ASTRA SI 8.62.09 

I fantasmi, di O. Coscarelli - DR 
ATLANTIC 761.06.56 

Zombi 2, con O. Karlalos - DR 
(VM 18) 

AUSONIA 

Buich Cassidy, con P. Newman - 
DR 

BALDUINA ■ 347.592 

II paradiso p«ò attende r e con 
W. Beatty - S 

BARBERINI 475.17.07 - L 3.000 

Rocky II, con S. Slallona - DR 
BELSITO 

Un traneuìlle week-end di pau¬ 
ra, con J. Voight - DR (VM 18) 
BLUE MOOn 

Il mende pome di due eerelle 
BOLOGNA 

Chiusura estive 

CAPITOL 

Assassinio m commiseione. con 
C Plummar G 
CAPRANICA - 679.24.BS 

Un dramma kerst us e, con F. 
Nero OR (VM 18) 
CAPRANICHETTA 6S6.957 
Jonoa, di A. Tanner - DR 
COLA DI RIENZO S0S.SS4 
Uno acerìHe a z ti a terre a tre, con 

B. Spencer - C 
DEL VASCELLO 

Il paradiso può attendale, con 
W. Beatty • • 


DIAMANTE - 295.606 

Moglie nuda e siciliana, con C. 
Borghi - C (VM 18) 

DIANA 780.146 
L'umanoide, con H. Kcci - A 
DUE ALLORI - 373.207 

Cinque dila di violenza, con 
Wang Pirtg - A 
COEN 3S0.18S - L 1.800 
Ecce l'impero dei sensi, con 
E. Matsuda - OR (VM 18) 
EMBASSr S70.34S 

Liquirizia, con B Bouchet - SA 
EMPIRE - L 3.000 

Attimo per attimo, con J. Tre- 
voiia - 5 

ETOILE 687.SS6 
La lima, con I. Cluyburgh - OR 
(VM 18) 

ETRURlA 

Enigma Rosso, con F. Testi - G 
i EURCINE S9I.09.S6 

Uno scerifte extraterrestre, con 
B. Spencer - C 
EUROPA B6S.73S 

L a wre n c e d'Arabia, con Peter 
O'Toolc - OR 

FIAMMA - 475.11.00 • L 3.000 
Il corpo della ragasaa, con L 
Carati • C 

FIAMMETTA • 475.04.64 
Jonas, dì A Tanner • OR 
GARDEN SS2.B4S L. 2.000 
Tiro incrociato, con P. Scllers - 
SA 

GIARDINO 894.946 - L 1.500 
Detective Story, con P. New¬ 
man - G 

GIOIELLO S64.149 • L 2.000 
Ecco l' im pero dei senti, con E. 
Matsuda OR (VM 18) 
GOLDEN ' 7S5.002 

Il p adr i no, con M. Brando - DR 
GRECOay 63B 06.00 
Lawrence d’Arabia, con Peter 
O'TooIe - DR 
NOLI DAT • SSa.326 

La tuo#, con I. Clayburgh • DR 
(VM 18) 

KING 

Un americane a Parigi, con G. 

- Kelly • M 

INDUNO 

Capitan Rege i » nel 25. eece l o, 
con G. Gerard • A 


LE GINESTRE - 609.36.38 

Il cacciatore, con R. De Niro • 
DR (VM 14) 

MAESTOSO 786.086 

Liquirizia, con B. Bouchet - SA 
MAJESTIC SEXY CINE - 6794908 
La pomo ninfomane 
MERCURV 656.17.67 

Play Motel, con A.M. Rizzoli - 
DR (VM 18) 

METRO DRIVE IN - 609.02.43 
i 3 deH’operaziena drago, con 

B. Lee - A 

METROPOLITAN • 67.89.400 

I guerrieri dell» notte, con W. 
Hill OR (VM 18) 

MODERNETTA • 460.285 
Sexy Boat 

MODERNO 460.285 

Suor omicidi, con L. Castel - 
DR (VM 18) 

NEW YORK • 780.271 
Poliziotto o canaglia, con J.-P. 
Beimondo - G 
NIACARA 

Fantasmi, di D. Coscarelli • DR 
N.I.R. 

- Tulli 'probabili assassini, con 
E. Sommer - G 

NUOVO STAR 

Zombi 2, con O. Karlalos • DR 
(VM 18) 

OLIMPICO 

II paradiso pu6 attendere, con 
W. Beatty - S 

PALAZZO 

Il tìglio di Kociss e Lo spar¬ 
viero di Londra (16,30-22.30) 
PARIS 7S4.36S 

Assassinio so commissione, con 

C. Piummer - G 
PASQUINO 

Convoy, con K. Kristoiferson - 
OR (VM 14) 

QUATTRO FONTANE 

Don. Jekill a gentile signora, 
con P. Villaggio - C 
QUIRINALE - 462.653 

Assassinio tu cemmissiene, con 
Piummer - G 

QUIRINETTA L. 2000 

Mariti, di J. Cssss-.'stes - SA 

RADIO CITT 

Il laureato, con A. Bancrott - 5 
REALE . 581.02.34 

La liceale seduce i prolesseri 
con G Guida • C 
REX - 864.165 

Il paradiso può attendere, con 
W. Beatty - S 
RITZ 837.431 

Rocky II, con S. Stallone • DR 
RIVOLI - 460.SS3 

L'ultimo oad a , con R. Chamber- 
lam OR 

ROUGE ET NOIR • B64.305 
Hair di M Forman ■ M 
ROYAL - 7S7.45.49 

Rocky II. con S. Stallone - OR 
SAVOIA • B61.159 

Un dramma borghese, con F. 
Nero ■ OR (VM 18) 
SMERALDO 

Zombi 2, con O. Kartatos - DR 
(VM 18) 

SISTINA 

Banana Rcpublic, con Dalla-De 
Gregorì - M 

SUPERCINEMA • 4SS.49S 

L. 3.000 

Uno sceriHo e z i ia le iies t i e, con 
B. Spencer - C 
TIFFANT 482.390 
Erotte story 
TREVI 

Dimenticare Venati», dì F. Bru- 
sati • OR (VM 14) 

TRIOMPHE B3B.00.03 
Buon compleanno Tepeihm - DA 
ULISSE 433.744 
Ripose 

UNIVERSAL - BS6.030 
Pelisiotto e canaglia, con J.-P. 
Beimondo • G 
versano ■ 851.195 
Uno sparo nel buio, con P. Se<- 
lert • SA 
VIGNA CLARA 

Uno sccriile extraterr es tre, con 
B. SpciKcr • C 

VITTORIA 

Rocky II, con S. Stallone • OR 


SECONDE VISIONI 

ABADAN 

Riposo 

ACILIA 

Riposo 

AFRICA D'ESSAI - 383.07.18 
Silvestro, malti e mattatori • 
DR 

APOLLO 

Porci con la P. 38, con M. Po- 
rei e G. Ferzelti - A (VM 18) 
ARALDO 

Chiusura estiva 
ARIEL 530.251 
. La liceale nella classe dei rìpe- 
tenii, con G. Guida - C (VM 14) 
AUGU5TUS 

Stridulum, con J. Huston - DR 
(VM 14) 

AURORA 

Riposo 

AVORIO D'ESSAI 

Pic-nie ad Hanging Rock, di P. 
Weir - DR 

BOITO 

Lei it be - M 
BRISTOL 761.54.24 

I piaceri privati di mia moglie, 
con J. Glenn - 5 (VM 18) 

BROADWAY 

Bruce Lee, l'invincibile - A 
CALIFORNIA 
Chiusura estiva 
CASSIO 
Riposo 
CLODIO 

II corsaro deH'ìsola verde, con 
B. Lancaster 

DELLE MIMOSE 
Chiusura estiva 

DORIA 

Uno sparo nel buio, con P. Sel¬ 
ler» - SA 
ELDORADO 

La stangala, con P. Newman - 
SA 

ESPERIA • 582.884 

Zombi 2, con O. Karlalos - DR 
(VM 18) 

ESPCRO 

Contro quattro bandiere, con G. 
Peppard - A 
FARNESE D'ESSAI 

Taking oli, con B. Henry • SA 
(VM 18) 

HARLEM 

La notte del morti viventi, con 
M. Eastman - DR (VM 18) 
HOLLYWOOD - 290.851 

Esce il drago entra la tigre, con 
B. Lee - A 
JOLLY 422.898 

La contessa, la conlessina. la 
cameriera, con C Aurei - S 
(VM 18) 

MADISON • S12.69.26 

La sette città di Atlantide, con 

D. Me Giure - A 
MISSOURI 

Milano violenta, con G. Cassi- 
neili - DR (VM 14) 

MIGNON 

La notte dei morti viventi, con 
M. Eastman - OR (VM 18) 
MONOIALCINE (ex Faro) 
Pomorella 

MOULIN ROUGE - 5S6.23.50 
Infennicra di notte, con G. 
Guida - (VM 14) 

NOVOCINE D'ESSAI SOI .82.35 

LTiarem, con C. Baker - DR 
(VM 18) 

NUOVO SBB.11B 

Aomre, p i ombo a furore, con 
W. Oates • A 
ODEON 484.760 

Vancna, con O. Pascal - OR 
(VM 18) 

PALLADIUM - 511.02.03 
L’insegnante balla con tutta la 
classe, con N. Cassini - C 
(VM 18) 

PLANETARIO 

Morte a Venezia, con D. Bo- 
garde - OR 

PRIMA PORTA 

Bruce Lee centro Superman - A 
RIALTO 679.07.83 
Sinfonia d’antunno, di I. Berg- 
man - DR 
RUBINO D'ESSAI 

Sinfonia d'autunno, di I. Berg- 
man • DR 

SALA UMBfeRTO 679.47.53 
Storia 4el piacere 
SPLENOIO 62e.20S 
PemoestasI 

CINEMA TEATRI 

AMBRA fOVINELLI 731.S9.0B 
L’ammucchiata a Rivista di tut¬ 
to spogliarello 


VOLTURNO - 471.557 
Novelle licenziose di vergini vo¬ 
gliose e Rivista di spogliarello 

SALE PARROCCHIALI 

DELLE PROVINCE 
Pelle d’asino 
EUCLIDE 

Attentalo Trans American Ex¬ 
press, con B. Johnson - DR 

NOMENTANO 

Heidi, con E. M. Singhsmmer - 

PANFILO 

Ufo Robot contro gli Invasori 
spaziali - DA 
TIBUR 

Assassinio suU’Orient Express, 
con A. Finney - G 

TRASPONTINA 

S. Giovanni decollale, con To- 
16 - C 


CINEFIORELLI 

Cervo resse, non avrai II mie 
•calpo, con R. Redford • DR 

OSTIA 

SISTO 

L'oro dei Mackenna, con G. 
Peck - A 
CUCCIOLO 

Cegè Bellavlla, con F. Bucci • 
SA 

SUPERCA 

Tipo iiraordinarlo, con H. Wln- 
kler - C 

FIUMICINO 

TRAIANO 

Il gatto venule dallo apatie, con 
K. Bevuy - SA 


Editori Riuniti 


Rosa Luxemburg 

Lettere 1893-1919 

Prefazione di Lelio Basso, a cura di Gabriella BonacchI 
« Biblioteca del pensiero moderno », pp. 288, L. 7.000 
In un’ampia raccolta di lettere, nella loro versione 
integrale, la vita e l’attività politica di 
Rosa Luxemburg: un costante intreccio di pubblico 
e privato, di ricchezze affettive e di straordinario 
acume politico. 


Carlo Lizzani 

Il cinema italiano 1895-1979 



« Universale », 2 voli., pp. 550, Lire 7.500 
Nuova edizione largamente aggiornata 
della prima monografia dedicata all’arte del film in 
Italia secondo un punto di vista marxista. 


Editori Riuniti 


Premio speciale Mondello 1979 


Jaroslav Iwaszkiewicz 


Introduzione di Mario Lunetta, traduzione di Irena Conti 
Tre racconti di uno dei più noti scrittori polacchi, 
un protagonista della vita culturale polacca 
degli anni Venti. 

• Varia ». pp. XIV-IIS. L. 2 200 
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Oggi a Firenze (TV ore 20.15) Bearzot conferma la fiducia agli « argentini » a Oriali e a Coliovati 


Italia-Svezia: inizia il rodaggio per gli ^europei» 


Il campionato è soltanto all’avvio e indicazioni valide non ne of¬ 
fre • Cambiare potrebbe essere un azzardo - Il delicato momento 
di Paolo Rossi e la forma di Oraziani - Se Cabrini non dovesse ri¬ 
mettersi in sesto, il c.t. azzurro farà esordire l’interista Baresi 


ITALIA 


SVEZIA 

ZOFF 

o 

MOLLER 

GENTILE 

o 

ANDERSON . 

CABRIMI 

o 

JONSSON 

ORIALI 

o 

BORG 

COLLOVATI 

0 

ERLANDSSON 

SCI REA 

0 

LINDEROTH 

CAUSIO 

o 

NILSSON 

TARDELLI 

o 

NORDGREN 

ROSSI 

0 

GRONAHAGEN 

ANTOGNONI 

(D 

BACKE 

BETTEGA 

(D 

SVENSSON 

ARBITRO; Daina (Svizzera) 

\ 

A disposizione; 



ITALIA: 12 Conti, 13. 

Maldera, 14 Benetti, 15 

Graziani, 16 Giordano 


SVEZI.A: 12 Wernersson, 

13 Ronnberg, 14 


Ahiund, 15 Holmgren, 16 S. Johansson 

TV; telecronaca diretta (con esclusione della zo¬ 
na di Firenze) ore 20,15 rete 2 


Dal nostro inviato 

FIRENZE — Tornato il cam¬ 
pionato, torna pure la Na¬ 
zionale, sua figlia prediletta. 
In verità, assai più che di 
questo campionato l'attuale 
Nazionale 6 figlia deH’altro, 
o dell’altro ancora visto che 
è in fondo la stessa, fatti sal¬ 
vi un paio di marginali ritoc¬ 
chi, diciamo Oriali e Collova- 
tl al posto di Benettl e del- 
l’indlsponlbile Bellugi, che 
cosi buon ricordo lasciò ai 
mondiali d’Argentina. Giusto 
per questa sua ormai risapu¬ 
ta fisionomia, sono di volta 
in volta più numerosi coloro 
che chiedono, in modo sot¬ 
tinteso o dichiaratamente 
ostile, ritocchi e ' innovazio¬ 
ni, quando non addirittura 
drastici cambiamenti di rot¬ 
ta. Ma Bearzot, fedele alle 
sue idee, ed al suo cliché, 
puntualmente non molla. E 
non gli si può per la verità 
dar torto. Quanto meno per 
il momento. Se cambiare la 
Nazionale subito dopo l’otti¬ 
ma prova fornita a Buenos 
Aires poteva essere infatti 
un azzardo, sarebbe sicura¬ 
mente un azzardo doppio 
cambiarla, adesso, con il 
campionato in moto da due 
sole giornate, dalle Indicazio¬ 
ni pertanto o labili o assolu¬ 
tamente inattendibili, e con 
l’« europeo », da affrontare 
In casa e dunque da protago¬ 
nisti attesi, ormai alle por¬ 
te. Accingervisi con una 
squadra inedita, senza un 
lungo e graduale collaudo, po¬ 
trebbe voler dire avviarsi ad 
un clamoroso fallimento. 

Proprio come prima tappa 
di avvicinamento agli « euro- 



• CAUSIO 


pel », come « tagliando a ini¬ 
ziale di un serio e ben pro¬ 
grammato rodaggio, va inte¬ 
so l’odierno match eco la 
Svezia qui a Firenze. Segui¬ 
rà quello con la Svizzera in 
novembre a Udine poi via via, 
in una graduata scala di dif¬ 
ficoltà. quello di marzo con 
la Romania, di aprile con 
l’Uruguay e di maggio molto 
probabilmente con il Brasile. 
Una partita dunque, questa 
con gli scandinavi, che do¬ 
vrebbe alla fin fine risultare, 
ancorché gli ospiti vi si ac¬ 
cingano con la loro tradizio¬ 
nale serietà, di tutto comodo; 
Bearzot ha assistito, in Sve¬ 
zia al loro più recente incon¬ 
tro, quello perso con la Fran¬ 
cia. e non ne ha riportato 
grande impressione. 

Neanche lontana parente, 
questa d'adesso. della bella 
squadra che giocò un ottimo 
football in Argentina. Dei 
gialloblù di allora sono ri¬ 
masti in pochi, cinque o sei. 



• ROSSI 


gli altri o .sono emigrati in 
cerca di gloria e di baiocchi 
o l’han piantata h. Gente co¬ 
munque sempre in grado di 
recitare con digtiìtà la parte, 
di rappresentare in ogni ca¬ 
so un buon collaudo. Da af¬ 
frontare dunque al massimo 
deU’impegno se si vogliono 
evitare magre per molti ver¬ 
si pericolose. In tal senao 
Bearzot, che dei suoi «argen¬ 
tini » ha ovvlametite gran¬ 
de considerazione e massima 
fiducia, a.ssicura di non aver 
problemi. I suoi uomini, tie¬ 
ne a sottolineare, potranno 
essere più o meno in forma, 
più o meno sereni per affio¬ 
ranti difficoltà ambientali, 
ma quanto ad impegno se ne 
rende, per tutti, personal¬ 
mente garante. 

Ieri, tra l’altro, i medici gli 
hanno rimesso a disposizione 
Cabrini e Maldcra. usciti co¬ 
me è noto acciaccati dalla 
domenica di campionato, e 
lui, Bearzot, si è tolto anche 


la preoccupazione di dover¬ 
gli trovare un sostituto. La 
soluzione l’aveva li pronta 
col Baresi Interi.sta, un Un¬ 
der 21 di totale affidanifuto, 
uno cioè con cui avrebbe an¬ 
che potuto andare a colpo si¬ 
curo, ma si sa che lui è fe¬ 
lice quando può evitare di ri¬ 
toccar la squadra-tipo. Il ra¬ 
gazzo, comunque, finirà col 
portarselo in panchina, e poi¬ 
ché sono previsti tre possi¬ 
bili cambi più il portiere, non 
è detto che non arrivi a con¬ 
cedergli la soddisfazione di 
uno scampolo sia pur picco¬ 
lo di match. Destinato a 
scendere quasi sicuramente 
in campo, col gioco appunto 
delle .sostituzioni, e se le im¬ 
pressioni della vigilia non ri¬ 
sulteranno fallaci, è Ciccio 
Graziani. Delle «punte » non | 
c’è dubbio, appare la più in | 
forma, è in notevole credito ' 
con la fortuna dopo le sue 
due ultime disgraziate stagio¬ 
ni, un ritorno in azzurro, li¬ 
mitato fin che si vuole, non 
gli dovrebbe venire negato. 

In .sostituzione di Bottega o 
di Rossi resterà da vedere (e 
il tormento della scelta po¬ 
trebbe venire addirittura eli¬ 
minato da una estemporanea 
coppia Grazinnl-Glordano), 
ma la « novità » potrebbe a 
questo punto avere il sapore 
dello scontato. 

In partenza, ad ogni mo¬ 
do, anche se la formazione 
.sarà ufficialmente resa nota 
soltanto oggi, saranno anco¬ 
ra loro. Bottega e Rossi, a 
scendere sul prato. Come In 
fondo è giusto. E non solo 
per motivi di rispetto per 
il nome o di riconoscenza per 


il pas.sato recente. L’uno, 
Bettega, è tornato domeni¬ 
ca a segnare e potrebbe es¬ 
sere giusto quello il tormen¬ 
to che si trascinava e che gli 
appannava la forma; l'altro, 
Paolino Ro-ssi. vive un delica¬ 
to momento in una squadra 
nuova, tra gente nuova che 
forse non lo ama e che sicu¬ 
ramente. per ora. non lo ca¬ 
pisce. Ad aiutarlo potrebbe 
essere proprio quella nazio¬ 
nale che lui. a suo tempo, 
tanto ha aiutato. Estromet¬ 
terlo d’acchito sarebbe incon¬ 
cepibile. prima e più che stu¬ 
pido. 

Per il resto non ci sono 
problemi nè, sulla scorta del¬ 


la lista del cotivocali. .sareb¬ 
bero possibili avventuro.se 
congetture. Collovati e Oriali 
sono ormai a tutti gli effetti 
titolari, e se è vero che Be¬ 
lletti, assai più e a ben mag¬ 
gior diritto di Bellugi, non 
si dà per vinto, è altrettanto 
vero che. a parità di forma e 
di garanzie tecniche, debba 
essere il rilievo anagrafico a 
giocare in favore dei due mi¬ 
lanesi. 

Dopodiché andiamo pure 
a vedere se la fiducia di 
Bearzot è tutta ben risposta. 
Giusto, si capisce, come ci 
auguriamo. 

Bruno Panzera 


Il campionato di B 

Matera 
a sorpresa 


Ne vedremo delle belle! Si pen¬ 
si che, dopo due sole giornate so¬ 
lo sette squadre su venti seno 
Imbattute, E che quasi tutte la 
sconiitte all'esordio si sono imme¬ 
diatamente rifatte e che il Matera, 
dato da lutti condannate in par- 
tema dopo la fallimentare coppa 
Italia (nessuna rete segnata, no¬ 
ve subite) è quasi In cima alle 
graduatorie mentre l'Atalanla (che 
godeva dei favori di lutti i tecnici) 
naviga nelle ultime posixioni e 
che, tanto per fare un esempio, 
quello stesse Vicenza, che aveva 
latto vedere i sorci verdi alla Samp- 
doria (anche se i blucorchiati se 
l’crane cavata per il rotto della 
cuffia) 6 crollato a Brescia sotto i 
colpi di una squadra che sette gior¬ 
ni prima aveva fatto rabbrividire 
a Parma. Insomma questa serie B 
promette colpi clamorosi ogni do¬ 
menica, a testimonianza non solo 
deH'cquilibrio dei valori in cam¬ 
po, ma a conferma che nessuno 
ci vuol stare a perdere e che lotta 
per la promozione e lolla per evi¬ 
tare la retrocessione si confonde¬ 
ranno a lungo 

Intanto un minimo di considera¬ 
zioni possono assara latte. Il Ve¬ 
rona, secondo le previsioni gene¬ 
rali. è rimasto solo al comando 
della classifica, avendo avute alla 
line ragiona della bella resistenza 
oppostagli dal Pisa, e favorito dal 
fatto che tutte le squadre a quota 
due dopo la prima giornata gioca¬ 
vano fuori casa. Il Verona s’è pre¬ 
so anche il lusso di sfoderare la 
carta vincente, a due terzi dell’in¬ 
contro, con l’entrata in campo dal 
giovane Vignola, che ha propiziato 
la prima rete e segnate la seconda. 
Ma la squadra di Veneranda se e 
quante vale lo dovrà dimostrare 
domenica prossima a Como. 

Il Genoa ha violato il campo 
della Sambenedettcse, Imbattuto da 
oltre un anno Ma Di Marzio di¬ 
ce ■ siamo stati anche iortunati > 
e aggiunge * stiamo ancora cercan¬ 
do l'intesa, la mia è una squadra 
nuova per otto undicesimi, non ab¬ 
biamo ambizioni >. Ed è linguag¬ 
gio che a Genova non sentivano 
da anni. Ma ta squadra, ripetia¬ 
mo, c’è. Peccato che, dopo Odo¬ 
rizzi, anche Musiello e Manirin si 
siano infortunali. 

La ■ ridimensionala w Ternana 
ha punito l’ambizioso Bari. Il suo 
centnvanti Passalacqua, croce e de¬ 
lizia dei titosi umbri, ha messo 
a segno una doppietta. Il Brescia 
è esploso, trascinato da un gran¬ 
de Maselli. Il Monza è uscito im¬ 
battuto da Marassi (Sampdoria) 
e il punto conquistato verrà pre¬ 
zioso alla resa dei conti. La Pi¬ 
stoiese ha confermalo che sul suo 
campo si paga quasi sempre da¬ 
zio. Il Matera. sia pure con un 
po’ di fortuna, ha messo sotto il 
Taranto ed ora i lucani saranno 
guardali con occhi ben diversi 
dagli avversari. Il Lecce s'à ri¬ 
scattate subito. Solo l’Atalanla ha 
continuato a zoppicare. Siamo alle 
prime avvisaglie, si capisce, e lut¬ 
ti i giudizi restano sospesi perché 
À sorprese ne avremo ancora a 
bizzeffe. Solo la media inglese, 
inesorabile, resta, di settimana in 
settimana, il termometro indicati¬ 
vo. E a tutt'oggi abbiamo il Ve¬ 
rona a 4 - 1 . seguito dal quartetto 
Monza, Como, Genoa e Matera 
mentre sul fendo la Sambenedette- 
se à già a — 3. preceduta a — 2 
dal quartetto Vicenza, Pisa. Cese¬ 
na ed Alalanta. Ma i cambiamen¬ 
ti di posizione saranno, quante 
prima parecchi. 

Carlo Giuliani 


Boxe mondiale, categoria massimi-leggeri, stasera sul ring di Gorizia (TV1: ore 22,40) 

Porlov-Mundine semifinale fra delusi 

Il vincitore sicuramente sarà opposto a Marvin Carnei 


« .. Ha deciso il destino, noi j 
non possiamo farci niente...». 
Questo, o pressapoco, dice il 
viaori Tony Mandine quando 
qualcuno gli ricorda che, si¬ 
no ad oggi, non è riuscito ad 
acciuffare una "cintura” mon¬ 
diate, proprio come Ron Ri- 
chards e Dove Sands. In al¬ 
tri tempi Ron Richards e Da¬ 
ce Sands, formidabili cam¬ 
pioni m Australia nei "me¬ 
di", dei mediomassimi e per¬ 
sino dei massimi, non riusci¬ 
rono a scalare la massima 
vetta. Ron Richards e Dace 
Sands erano dei maori ap¬ 
punto come Mundine, che al¬ 
l'inizio della carriera, nelle 
gloriose notti parigine quan¬ 
do sconfisse Nessim "Max" 
Cohen e Griffith, sembrava 
destinato a superarli diven¬ 
tando campione del mondo 
delle 160 libbre. Poi arrivò 
Benny Briscoe, il vecchio cac¬ 
ciatore di topi di Philadel- 
phia. e l'incanto venne bru¬ 
talmente spezzato. Tony Mun¬ 
dine rimase una magnifica 
macchina da combattimento 
però troppo fragile. Ha conti¬ 
nuato a battersi, in seguito 
venne atterralo anche da 
Monzon a Buenos Ayres, da 
James Marshall, Jesse Bur- 
nett, Lee Royster e Gary 
Summerhays in Australia. 
Ogni volta è risorto, Tony 


Mundine sembra avere cento/ 
vite. 

Nel 1969, difatti, Tony Mun¬ 
dine incominciò la carriera 
del professionista, a 18 anni 
scarsi. Dopo undici vittorie 
consecutive venne messo k.o. 
in 9 assalti, a Melbourne, da 
Kahu Mahanga. In seguito 
divenne campione d'Australia 
dei "medi" finché, ancora a 
Melbourne, il cubano Luis 
Manuel Rodriguez lo fulminò 
nella prima ripresa. Tony 
non aveva ancora 20 anni. A 
Brisbane strappò ta "cintura" 
del Commonwealth a Bunny 
Sterling, liquidò prima del li¬ 
mite anche Denny Moyer, 
Juarez De Lima. Antonio A- 
guilar, Matt Donovan, Luis 
Vinales, Nessim "Max" Co¬ 
hen e molti altri ma, a Pa¬ 
rigi, fini per incappare nelle 
martellate di Benny Briscoe 
e a Bueno.^ Ayres nei colpi di¬ 
struttivi di Carlos Monzon 
per il titolo mondiale. Passa¬ 
to nei "mediomassimi", vinse 
il titolo d'Australia e del 
Commomoealth. 

Il 27 febbraio i978 a Mel¬ 
bourne, Tony Mundine sem¬ 
brava facile vincitore del ca¬ 
nadese Gary Summerhays e. 
invece, fini di nuovo k.o. a 
causa di un pugno solitario. 
Era l'ottava caduta della sua 
carriera. Tuttavia malgrado le 


disfatte subite, Mundine ha 
conservato lo spirito del gla¬ 
diatore e un "punch" fulmi¬ 
nante. Eccolo, difatti, nella 
"Melbourne Town Hall" af¬ 
frontare il gigantesco Marc 
Ecimovic alto 6 piedi e 5 pol¬ 
lici (1J956J, pesante 210 lib¬ 
bre (kg. 95.254} per il titolo 
australiano dei "massimi". Al¬ 
to 1J83 circa, pesante quella 
notte 177 libbre (kg. 80285}, 
Tony Mundine aggredì con 
impeto il colosso e nel secon¬ 
do assalto l'arbitro Ken Bra- 
dy sospese il "fighi" decretan¬ 
do la sconfitta di Ecimovic. 

Dopo undici anni di pugni 
infuocati e una carriera a 
"toboggan". stanotte il maori 
si presenta nel Palasport di 
Gorizia per affrontare lo ju¬ 
goslavo Mate Parlov che è 
già stato campione mondiale 
dei "mediomassimi". La par¬ 
tita sarà valida per la semi¬ 
finale della nuova categoria 
di peso, quella dei "massimi¬ 
leggeri". lanciata dal World 
Boxing Council. che ha un li¬ 
mite di 190 libbre pari a kg. 
86,182. Il vincitore probabil¬ 
mente affronterà, per il tito¬ 
lo. Marvin Carnei del Monta¬ 
na. Lo scontro di Gorizia sa¬ 
rà teletrasmesso in "Mercole¬ 
dì Sport" a partire dalle ore 
22.40 sulla prima Rete. 

Mate Parlov, nato a Spala- 



PARLOV 


to il 16 novembre 1918. è mol¬ 
to conosciuto in Italia dove 
vinse il titolo mondiale W.B.C. 
delle 175 libbre a Milano, con¬ 
tro l'argentino Miguel Angel 
Cuello. e lo perse a Marsala 
davanti a Marvin ohnson del¬ 
l’indiana. un "southpaio" co¬ 
me lui. In Sicilia, per la ve¬ 
rità. si presentò l'ombra di 
Mate Parlov che aveva diffi¬ 
coltà a fare il mediomassi¬ 
mo, stavolta dovrebbe trovar¬ 
si in piena forma fisica e il 
suo trainer Nello Barhadoro 
lo ha meticolosamente prepa¬ 
rato a Lipiza presso Trieste. 
Fisicamente lo jugoslavo ap¬ 
pare molto più solido dell’au- 
straliano ed i suoi colpi rapi¬ 
di e precisi potrebbero demo¬ 
lire melodicamente Tony 


MONDINE 


Mundine. particolarmente vul¬ 
nerabile dall’inizio alla fine 
di ogni combattimento. Per 
questo Tony è un pugile 
drammatico, la suspence non 
manca con luL La scorsa e- 
state, a Monaco di Baviera, 
Mate Parlov ha collaudato la 
forma liquidando in 5 rounds 
Joey Maye, un peso massimo 
"Class D" del Connecticut, 
che avea sostituito il brasi¬ 
liano Waldemar Paulino. Sta¬ 
sera per lo jugoslavo sarà più 
dura e non mancheranno le 
emozioni per gli ■ spettatori. 
Difficilmente la partita, arbi¬ 
trata dal romagnolo Potetti, 
durerà le 12 riprese preventi¬ 
vate. 

Giuseppe Signori 


Una buona notizia per lo sport azzurro è venuta ieri dai Giochi del Mediterraneo 



La Simeoni si risveglia 
saltando 1,98 a Spalato 

Sara ha poi fallito il «mondiale» a m. 2,02 • «Oro» dalla Dono e Urlando 


Venerdì 
la legge 


• MENNEA e SARA SIMEONI sono I neo-consulenti del mi- 
I nistro O'Arezzo 

al Consiglio dei ministri 
sui rapporti atleti-società 


ROMA — A conclusione del 
proonnuncìato incontro con 
il presidente della Federazio¬ 
ne Italiana Gioco Calcio. Ar- 
tamio Franchi, il minletro del 
Turismo a dello Spettacolo, 
D’Arazzo, ha annunciato che 
venerdì presenterà al Consi¬ 
glio del Ministri la leso* che 
repeia i rapporti fra la so- 
ciatà e gli atlati professioni¬ 
sti, una leggo che liberaliz- 
lerè, grazie allo svincolo, do- 


t mocraticamonte i giocatori. 
Sugli v stranieri ■ O'Arezzo 
ha precisato che la quastione 
va approfondita. 

Par quante riguarda il co¬ 
sidetto prezzo politico dei bi¬ 
glietti per gli stadi (settori 
popolari) ci verri tempo per 
dirimara il problema dato ' 
che essa andrà risolte d’ac¬ 
cordo coi ministre dalle Fi¬ 
nanze ma che una volta stabi¬ 


liti i a tatti >, tutti dovranno 
rispettarli a cotto cTinterve- 
nire d’autorità. 

D’Arazzo ha poi dichiarato 
d’aver nominata Sara Simeo- 
nl e Mennea suoi consulenti 
(a gratis a ha pracisate). Dal 
canto suo il presidente della 
Fadercalcie ha aspraeee la 
sua soddisfazione per i risul¬ 
tati raggiunti nel corse del 
colloquio. 


Dal nostro inviato 

SPALATO — Sara Simeoni 
ha mancato li suo nuovo re¬ 
cord del mondo sui 2.02 ma 
ha ritrovato se stessa. La 
nostra atleta ha saltato me¬ 
tri 1.9S (miglior presfazioiie 
assoluta della stagione), ha 
vìnto l’oro e ha migliorato iì 
primato dei Giochi dei Me¬ 
diterraneo. Meravigliosa se¬ 
conda Donatella Bulfoni. fer¬ 
matasi a m. 1,81. Oro e ar¬ 
gento sono stati dati ali'lta- 
ìia dall'atletica anche negli 
800 femminili (Dorio e Possa- 
mai) e nel lancio del mar¬ 
tello (Urlando e Podberscek). 

Nel fioretto Federico Ser¬ 
vì ha conquistato l’oro. Nel 
pugilato solo argento per Al¬ 
berti (48 chilogrammi) e Rus- 
solillo (60 chilogrammi) vit¬ 
tima di un verdetto casalin¬ 
go che ha dato la vittoria al 
locale Labudovic. Bronzo nel- 
l’hockey su prato. 

Quando Sara ha fallito il 
suo terzo tentativo di saltare 
m. 2.02 e di migliorare il suo 
record mondiale di Brescia, 
il pubblico ha tributato alla 
nostra atleta il più fragoroso 
applauso di questi Giochi. 
Sara ha risposto amareggia¬ 
ta per aver mancato il suo 
record ma anche felice nel 
contempo per aver vissuto 
un’indimenticabile giornata. 
L’italiana ha sàltato tranquil¬ 
la perchè sulla mi.sura di me¬ 
tri 1,78 si era fermata l'ulti¬ 


ma concorrente e con la pri- 
mati.sta del mondo era rima- 
I sta in gara solo l’altra ìia- 
! iiana Donatella Bulfoni che 
; poi ha resistito fino a metri 
i 1.81. Tre centimetri più in 
alto sono stati fatali per 
l'azzurra. Poi Sara ha prose¬ 
guito testardamente nei suoi 
saiti, superando i metri 1.93 
i ma mancando il tanto sospi¬ 
rato 2,02. 

• Negli 800 metri Gabriella 
Dorio ha fatto corsa a sé. In 
2'01T8 ritaliana ha vinto 
l’oro e ha migliorato il re¬ 
cord dei Giochi che resiste¬ 
va da otto anni. Argento per 
•Agnese Possamaì in 2’03’’80. 
Sulla stessa distanza in cam¬ 
po maschile (essenti gli ita¬ 
liani per il « forfait » di Grip¬ 
po e per la eliminazione nel¬ 
le qualificazioni di Gorradìni) 
ha vinto Io jugoslavo Dragan 
Zivoiic io l'45’’22. 


Tumulala la salma 
dì Tommaso Maestrelli 

ROMA — Ouaxta mattina, aita 
ore 10, la salma dì Tommaso 
Maestrelli verrà tumulata nella 
tomba di fam'glia a Prima Porta. 
Sarà celebrata anche una messa, 
officiata da padra Antonio Llsan- 
drini, nello cappella del cimitero. 


Oro e argento anche nel 
lancio del martello con 
Giampaoio Urlando e Edoar¬ 
do Podberscek. Il nostro pri¬ 
matista ha lanciato l'attrezzo 
a metri 69.92 mentre il vene¬ 
to ha raggiunto i metri 69.42 
esattamente mezzo metro ai 
di sotto della misura di Ur¬ 
lando. 

« Doppietta p Jugoslava nei 
400 femminili con la Pavli- 
cic (52"96) e la Gustin in una 
gara in cui erano assenti le 
italiane. Male, molto male, 
gli azzurri Tozzi e Malinvcr- 
nl — quinto e settimo — .sui 
400 vinti dal francese De 
Marton in 45’’85. Largamen¬ 
te fuori zona medaglia Maz- 
zuccato e Piapan — quinto 
e ottavo — nel triplo vinto 
dal francese Lamltie in 16,90 
e Indra nel decathlon. 

Nella pallavolo le cose so¬ 
no andate bene in campo 
femminile dove le azzurre 
battendo la Jugoslavia per 
3-2 si sono assicurate l’oro 
mentre la squadra maschile 
è stata nuovamente sconfit¬ 
ta (3-1) dalla Francia e ha 
perso cosi anche il bronzo. 
Le azzurre della pallamano 
mancando aU’attese hanno 
invece perso altrettanto net¬ 
tamente con la ^sagna per 
10 a 20 (4-8). La squadra ma¬ 
schile ha vinto a stento sui 

I tunisini per 21 a 20. 

i Silvano Goruppì 


Ericson: a Firenze 
per fare esperienza 

Stamane a Covcrcìano .si allena la Under 21 per la gara con la 
Svizzera - Vicini utilizzerà Canuti, Collovati, Bagni e Giordano 


Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Georg Ericson. 
responsabile tecnico degli .sve- 
de.si spera nel bel tempo e 
giura che non farà caienac- , 
ciò contro gli azzurri; Enzo 
Bearzot. c.t. dell’Italia, crede 
ohe i nordici non faranno 
da matera-sso e allo stesso 
tempo anche lui nutre una 
speranza: quella di pre.senta- 
re in campo la formazione 
.sulla quale ha puntato ogni 
sua fiches. Intendiamo allu¬ 
dere alla pre.senza di Cabrini, 
il terzino fluidificante della 
Juventus, il giocatore che 
insieme a Paolino Ro.ssi fu 
impasto allo ste.s.so c.t. alla 
vigìlia del « Mundial » in Ar¬ 
gentina. 

Il c.t. della Svezia, infatti, 
neirannunciare la formazio¬ 
ne e nel ricordare che que.sta 
sera nel corso della gara (die 
avrà inizio alle 20.15) si po¬ 
tranno cambiare il portiere e 
tre giocatori, ha insistito nel 
far presente che « la mia 
squadra deve maturare, de¬ 
ve fare esperienza e per rag¬ 
giungere questa occorre non 
trincerarsi dietro un gioco 
sterile e difensivo ma occor¬ 
re, invece, essere noi ad im¬ 
porre la nostra manovra. Lo 
so che contro l'Italia che oh- 
biamo visto in Argentina non 
abbiamo alcuna speranza ma 
so anche che se ci dovessimo 
solo difendere non imparere¬ 
mo niente. Fra l'altro pie- 
sento una squadra largamen¬ 
te ringiovanita e ci terrei 
a fare bella figura. Che fine 
hanno fatto i nostri campio¬ 
ni? Nel calcio esistono dei 
cicli a scadenze fisse. Quelli 
che abbiamo sono partiti dal 
nostro paese: ora sono dei 
veri professionisti e non han¬ 
no ricevuto il permesso di 
giocare questa amichevole. 
Comunque gli attuali titolari 
non li faranno rimpiangere ». 

Dì Bearzot abbiamo già det¬ 
to; il nostro c.t., che anche 
ieri mattina è stato sottopo¬ 
sto ad una lunga .serie di do¬ 
mande dai nostri colleghl. ha 
insistito nel dire che dalla 
compagine azzurra, anche se 
siamo all’inizio della stagione, 
vuole una prova di carattere 
e alio stesso tempo « gli az¬ 
zurri' dovranno giocare intei- • 
Vigentemente: gli svedesi so- ' 
no abilissimi net gioco aereo [ 
e di conseguenza bisognerà i 
tenerli molto lontano dalla 
nostra porta. Però dobbiamo 
anche evitare di farci risuc¬ 
chiare nella loro tre quarti 
altrimenti potremmo essere 
"bucati" dal contropiede' In- 
somma bisognerà comportar¬ 
ci come il gatto con il topo: 
bisognerà giocare d'astuzia e 
far valere le nostre armi che 
sulla carta sono maggiori ri¬ 
spetto agli avversari ». 

Subito dopo Bearzot ha 
chiarito la posizione di Gra¬ 
ziani e di Giordano; per l’at¬ 
taccante granata — che .sem¬ 
bra e&sere in piena condizio¬ 
ne. come del resto lo è 11 
centravanti della Lezio — ha 
detto che apotrebbe sostituire 
benissimo Bettega se l’estre¬ 
ma della Juventus dovesse 
denunciare gualche scompen¬ 
so » e per Giordano ha fatto 
capire che « il giocatore c'è 
e che deve fare un po' di tra¬ 
fila ». Comunque i due co¬ 
me del resto Conti e Maldera 


giocheranno nella ripre-a 
mentre invece Benetti do¬ 
vrebbe rimanere inattivo. Se 
Cabrini e Maklera non fos- 
.sero nelle migliori condizioni 
(i medici però a.ss!curano '.a 
loro presenza) il c.t. sareb¬ 
be intenzionato ad utilizzare 
Giu.sepjje Baresi deH’Intor il 
quale oggi, alle 12, dovrebbe 
giocare una partita di allena¬ 
mento (presso il Centro Tec¬ 
nico Federale) nella « Under 
21 » che il 17 ottobre a Bre¬ 
scia incontrerà la Svizzera 
nel quadro della Coppa Eu¬ 
ropa. Vicini, il respon.sabile 
della squadra più giovane, 
infatti. Ila già annunciato le 
formazioni die pre.senterà In 
campo. Da una parte gioche¬ 
ranno i titolari: Galli; Osti. 
G. Bare.si; Prandelli, Fcrra- 


Domenico a 
Misano il 
G.P. S. Marino 
di motociclismo 

MISANO ADRIATICO — Dome¬ 
nica il motociclismo torna ell'au- 
todromo Santamonica di Misano 
per la disputa della terza prova 
del campionato italiano seniores 
dì velocità. Come sì ricorderà do¬ 
po la prima gare del 23 marzo 
scorso, rimpianto non ha più ospi¬ 
tato competizioni di questo set¬ 
tore, ad eccezione di una junlo- 
res. per la polemica sorta dopo 
la mancate concessione della cor¬ 
sa iridata, disputatasi poi a Imola. 

La maniiestazione di domenica 
prossima, il gran premio San Ma- 
rino-txsll race cup, si preannuncia 
molto intensa per II numero delle 
gare previste (50. 125, 250, 350, 
500, 750, monomarca Laverda) e 
per la presenza alle prove di oltre 
300 conduttori. Tra questi saran¬ 
no tutti ! più quaiiiicati esponenti 
della velocità italiana, ed esclusio¬ 
ne dell’iniortunato Virginio Fer¬ 
rari e di Gianfranco Sonerà, im¬ 
pegnato in Jugoslavia. 

Alle gare saranno ammessi 30 
conduttori per classe. Oltre agli 
iteliani saranno presenti anche nu¬ 
merosi corridori stranieri 


• SCI: Il campione svedese In- 
gemar Stenmark ha lasciato ieri 
l’ospedale di Innsbruck deve era 
stato ricoveralo a seguilo dell’in- 
iortunio in allenamento dieci gior¬ 
ni la. 

0 BOXE — Il brilannico Bob 
t Hope ha vittoriosamente difeso la 
sua corona mondiale dei pesi me¬ 
dio-leggeri (versione WBC), bat¬ 
tendo per fuori combattimento alla 
settima ripresa lo sfidante statu¬ 
nitense Mike Baker. 

0 GINNASTICA: La esibizione 
di ginnastica della rappresentativa 
nazionale della RDT a Roma, pre¬ 
vista per oggi alle ore 18 al par¬ 
co della Caiiarella nerambito del¬ 
la manifestazione di parco cen¬ 
trale, è stata spostala per il mal¬ 
tempo nella palestra di via Mon¬ 
tone. 

0 PALLACANESTRO: Dopo le 
brillanti affermazioni dello scor¬ 
so anno, che t'hanno portala alla 
promozione in Al, la ■ Superga- 
Sport Mestre > si prepara ad af¬ 
frontare quest’anno il massimo cam¬ 
pionato con una aquadra peten- 


rio. F. Bare.si; F.inna. Rileggi. 
Russo, Tavola, Ancelotti; dal- 
l’nltra; Zinetti: Ta.ssotti. Te.s- 
ser; Bacchetti. Fabbri. Gal- 
b’ati; Goretti, Verza, Jono, 
Do.ssena. Ugolotti. 

A proposito della « Under 
21 » ci c .sembrato di capire 
che Vicini, per l’incontro d» 
Brc.scia. allo scopo di supe¬ 
rare il turno (nella gara di 
andata, a Lugano, la partita 
fini 0 0) è intenzionato ad 
utilizzare Canuti. Collovati, 
Bagni e Giordano, che han¬ 
no maggiore e.sperienza. Poi, 
nelle gare contro il Lu.s,sem- 
burgo riproverebbe la forma¬ 
zione più giovane clic dovreb¬ 
be anche trasformarsi in 
« Olimpica ». 

Loris Ciullinì 


Norton 
annuncia 
il ritiro 
dal ring 

SAN DIEGO — Lo statunitense 
Ken Norton, ex campione mon¬ 
diale dei pesi massimi (versio¬ 
ne WBC). ha annunciato il suo 
ritiro dal pugilato. Ha motivato 
la sua decisione con la morte 
del suo < manager >; il 67enne 
Bob Biron avvenuta sabato scorso 
a Rancho Santa Fe, in California. 
I Non ho più voglia di continua¬ 
re il pugilato senza ì consigli di 
Biron. Per me era più di un ma¬ 
nager. era un secondo padre > ha 
dichiaralo il pugile. Norton era 
giunto a! vertici mondiali nel 1973 
battendo Muhammad Ali (e frat¬ 
turandogli la msscella) in un com¬ 
battimento non valido per il tito¬ 
lo a San Diego. In seguito è sia¬ 
lo sconfitto due volte ai punti 
dallo stesso Ali. Norton ha per¬ 
duto il titolo mondiale nel 1978 
contro l'americano Larry Holmes, 
impostosi ai punti. Gli ultimi due 
incontri di Norton sì sono risol¬ 
ti con una sconfitta per ko olla 
prima ripresa contro il suo con¬ 
nazionale Earnie Shavers e con 
un verdetto di parità contro 
Scott Ledoux. 


ziata dall'inserimento di nuovi ete- 
menti. L’esordio è per il giorno 7 
ottobre a Milano, contro il Billy. 
vice campione d’Italia. I program¬ 
mi dela squadra per 11 1980 pre¬ 
vedono inoltre la partecipaziona 
agli incentri internazionali di Cop¬ 
pa Korac, che avranno inizio il 
21 novembre prossimo a Mul¬ 
house (Francia). 

0 IPPICA — Tredici cavalli se¬ 
no annunciati partenti nel premio 
delle Isole, in programma venerdì 
all’ippodromo delle Capannelle in 
Roma e prescelte quale corsa Tris 
detta settimana. 

0 TENNIS — Duplice sconfitta 
di Adriano Panalla nel torneo a 
quattro di Munster (RFT), con 
qualilicazieni in un solo set. L'ita¬ 
liano è stalo batlulo da Nastase 
per 6-3 e da Gildemcistcr per 6-4. 
In finale Nastase ha battute Ale¬ 
xander per 7-6, 6-3. 

0 OLIMPIADI — Il sindaco di 
Nageya (Giappone) ha dichiarate 
che la sua città presenterà la can* 
didalura per l’Olimpiade del 1988. 
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Il colloquio internazionale di Roma 


«L’OLP tende la mano 
agli ebrei israeliani 
per vivere in pace» 

Lo ha detto il rappresentante palestinese Dajani - La relazio¬ 
ne di Bitteriin sui « diritti nazionali » - Oggi le conclusioni 


ROMA — Si è molto parlato, 
in margine alla vicenda me¬ 
diorientale, delle t barriere 
psicologiche > da superare, o 
da abbattere, per arrivare ad 
una soluzione di pace che sia 
negoziata (e non imposta), 
ma che sia anche giusta e 
duratura, e rispetti quindi i 
diritti di tutti i popoli della 
regione a cominciare da quel¬ 
li del popolo palestinese alla 
autodeterminazione ed alla 
edificazione di un suo Stato 
indipendente. Ebbene, un col¬ 
po decisivo a quelle « barrie¬ 
re psicologiche p è stato in- 
ferto ieri, al « colloquio inter¬ 
nazionale p di Roma sui dirit¬ 
ti dei palestinesi, dal rappre¬ 
sentante deirOLP. Ahmad 
Sidki Dajani: il quale — in 
una improvvisata conferenza 
stampa — ha ribadito con for¬ 
za quella politica della « ma¬ 
no tesa p e della disponibilità 
al dialogo ed alla trattativa 
fra uguali che era già emer¬ 
sa dall’intervento pronuncia¬ 
to nella seduta di lunedì. 

«Noi deU’OLP - ha detto 


Dajani — conosciamo bene 1' 
importanza dei fattori psico¬ 
logici. sappiamo quanto essi 
siano legati alla realtà e agli 
sviluppi dell’azione quotidia¬ 
na. Noi dirigiamo la rivolu¬ 
zione di un popolo che vive 
per i due terzi fuori della sua 
patria e per il rimanente ter¬ 
zo sotto un regime di occupa¬ 
zione militare. Malgrado ciò, 
rOLP assume una posizione 
chiara e ferma di fronte agli 
ebrei, a tutti gli ebrei israe¬ 
liani che si trovano ora in Pa¬ 
lestina. L’OLP tende loro la 
mano, per vivere in pace, e 
dichiara la sua disponibilità 
a creare uno Stato indipen¬ 
dente su qualsiasi porzione 
del territorio palestinese che 
venga liberata o dalla quale 
comunque si ritirino le truppe 
israeliane. L’OLP dichiara 
che all’indomani della crea¬ 
zione dello Stato palestinese 
tutti gli altri problemi po¬ 
tranno essere risolti per via 
pacifica ». Dajani ha detto 
ancora di più: ha sottolineato 
che il patrimonio culturale e 


Tensione a Beirut 
dopo il rnid aereo 

Iniziative e incontri per salvare la tre¬ 
gua nel sud - Inquietudine di Waldheim 


BEIRUT - AH’indomani del 
provocatorio raid israeliano 
sul cielo libanese e della vio¬ 
lenta battaglia aerea con i 
caccia siriani che ne è se¬ 
guita. alcuni importanti .svi¬ 
luppi sembrano delincarsi a 
Beirut. Innanzi tutto il ver¬ 
tice tra il presidente libane¬ 
se Sarkis c il capo del Comi¬ 
tato esecutivo dell’OLP, Yas- 
ser Arafat. Secondo le dichia¬ 
razioni di Arafat, l’incontro 
sarebbe stato € promettente 
di risultati ». L’altra evento 
di un certo rilievo è costitui¬ 
ta dalla visita a Damasco del 
primo ministro libanese. Se- 
lim Hoss, il quale avrebbe ot¬ 
tenuto la garanzia siriana per 
una nuova intesa libano-pa- 
lestinese. 

Come è noto, sono in corso 
iniziative per trasformare il 
c cessate il fuoco » nel sud 
Libano — assai fragile, co 
me si è visto nei giorni scor¬ 
si — in una tregua durevole. 
Tutto ciò. tuttavia, non può 
ancora autorizzare troppo fa 
cili ottimismi. Il ministro del¬ 
la difesa israeliano, Wei- 
zmann. ha infatti dichiarato, 
alcuni giorni fa. che tutti gii 
attacchi sul territorio libane¬ 
se sono stati coordinati con 
l’amministrazione americana, 
la quale, quanto meno, è sta¬ 
ta sempre preventivamente in¬ 
formata dal governo israelia¬ 
no. Anche assumendo con 
cautela una tale affermazio¬ 
ne, non è certo secondano 
che il raid sia stato compiu¬ 
to con aviogetti F-15 Phan- 
tom, i più moderni tra gli 
aerei che gli Stati Uniti han¬ 
no. anche recentemente, for¬ 
nito all’aviazione israeliana; 
né appare azzardato ipotiz¬ 
zare che lo scopo dello .scon¬ 
finamento aereo israeliano 
fosse, piuttosto che milita¬ 
re. de.stìnato a influire sullo 
sviluppo della forte iniziativa 
diplomatica che l’OLP sta svi¬ 
luppando in varie nazioni eu¬ 
ropee. 

Commentando lo scontro ae 
reo dell’altro ieri, il segre¬ 
tario generale dell'ONU. Kurt 
Waldheim. ha espresso « pro¬ 
fonda inquietudine davanti al- 
Vaccre.scer.si della violenza in 
Media Oriente » e ha lanciato 
un appello urgente a tutte I*. 
parti perché osservino « il 
massimo autocontrollo ». 


Si è frattanto completata ie¬ 
ri. in conformità con il trat¬ 
tato separato di pace tra i 
due paesi, la terza fase dej 
ritiro israeliano dai tenitóri 
egiziani dti Sinai. Altri olOO 
chilometri quadrati (circa il 
dieci per cento di tutto il Si¬ 
nai) sono tornati sotto la pie¬ 
na sovranità egiziana. Il trat¬ 
tato permette la presenza nel 
territorio di un contingente di 
mille guardie di fronUera, for¬ 
nito soltanto di armi leggere 
e di, mezzi di ricognizione; 
vieta invece la costruzione 
di basi militari. 

E’ da segnalare anche una 
dichiarazione del vice primo 
ministro cinese Deng Xiaoping 
che. in un colloquio, svoltosi 
a Pechino, con l’ex primo 
ministro canadese Pierre Tru- 
deau. ha affrontato il pro¬ 
blema della crisi medio-orien¬ 
tale. Deng Xiaoping ha affer¬ 
mato che la crisi potrà esse¬ 
re risolta soltanto risolveii 
do il problema palestinese e 
ciò comporta un mutamento 
della politica degli Stati Uni¬ 
ti nei confronti di Israele. 
Ciò non significa, ha aggiun¬ 
to Deng Xiaoping, che Wa¬ 
shington debba abbandonare 
Israele; del resto neppure la 
Cina ha mai contestato il di¬ 
ritto di Israele ad esistere. 
Il vice primo ministro cinese 
ha parlato di € entità palesti¬ 
nese p senza adoperare la pa¬ 
rola « stato ». La sua presa 
di posizione è tuttavia rimar¬ 
chevole. in quanto non è fre¬ 
quente ascoltare giudizi, su 
questo argomento, dei dirì¬ 
genti cinesi. Deng Xiaoping 
ha voluto espUcitarc questo 
aspetto aggiungendo che. pur 
essendo il Medio Oriente mol¬ 
to lontano dalla Cina, « i ct- 
ne.si sono interessati ad esso 
a causa delle mire sovietiche 
nella regione ». 

Anche il presidente dello 
Yemen del Nord, Ali Abdul- 
lah Saleh. in una intervista 
rilasciata alla < Gulf News 
Agency ». è interv'enuto sulla 
questione palestinese facendo 
cenno a possibili interventi 
militari tesi ad assicurare il 
controllo dei giacimenti pe¬ 
troliferi arabi, c Minacce re¬ 
lative ad un intervento di 
questo genere — ha affermato 
— hanno obiettivi indiretti col¬ 
legati con tutto il problema 
del Medio Oriente >. 


Dopo 12 anni, civili 
al potere nel Ghana 


1 




ACCRA — I militari hanno 
mantenuto le prome:>&e: do¬ 
menica 24 seiterabre hanno 
ceduto II governo del Ghana 
ai civili e SI sono ritirati nel- 
le caserme. Il passaggio dei 
poteri è avvenuto tra il capi¬ 
tano Rawlings, presidente del 
Consiglio militare nvoluz’.o- 
nario, e il presidente eletto 
Bilia Limano. 

Rawlings era salito al pote¬ 
re nella scorsa primavera 
con un ennesimo colpo di 
Stato e si è temuto che il 
processo di democratizzazio¬ 
ne già annunciato venisse in 
tcrrotto. Invece l nuovi diri¬ 
genti militari hanno perme.s- 
so che si svolgessero normali 
elezioni democratiche li 9 
luglio e infine, domenica, 
hanno ceduto i) potere Un 
ca-so. se ben ricordiamo che 
non na precedenti li breve 
periodo di governo di Ra 
w’iTiis e stato luitavia de.iso 
di inquietanti avvenimenti. 


Questi ha lanciato infatti una 
campagna di moralizzazione 
nel corso della quale sono 
stati giustiziati aicuni ex capi 
di Stato e dirigenti governa¬ 
tivi accusati di corruzione, 
li nuovo presidente Bilia 
I Limann. primo civile dopo 12 
I anni di miiitari. è stato eletto 
quale candidato del People’a 
I National Party, erede del 
Convention People’s Party di 
Kwame Nkrumah e che al 
suo pensiero si ispira. 

In una intei’.ista Limann 
ha sottolineato ieri i gravi 
; probiemi economici che il 
] paese attraversa (l'inflazione 
tocca li cento per cento an 
nuo) ed ha aggiunto che la 
soia soluzione ai problemi e- 
j nergetici de) Ghana sta nel 
nlancio di un vecchio piano 
I dello stesso Nkrumah che 
I prevedeva l'insta nazione di 
I centrali nucleari con l’aiuto 
j tecnico sovietico. 


civile ebraico è parte inte¬ 
grante della civiltà della Pa¬ 
lestina, ed ha contrapposto 
questa affermazione alla in¬ 
transigenza e all’espansioni¬ 
smo della classe dirigente di 
Tel Aviv, che rivendica "tutta 
la Palestina" per il suo Stato 
ebraico, non su basi di egua¬ 
glianza — ha sottolineato —, 
ma con un popolo che gover¬ 
na ed un altro che è oppresso. 

Le parole di Dajani hanno 
suscitato comprensibile inte¬ 
resse, particolarmente fra gli 
israeliani presenti al « collo¬ 
quio *: ed il nato giornalista 
israeliano Kapeliuk ha chie¬ 
sto a Daìani di approfondire 
il temo del dialogo fra pale- 
.sfinesi ed ebrei. « Noi seguia¬ 
mo attentamente — ha rispo¬ 
sto l’esponente dell’OLP — 
ciò che avviene nella società 
israeliana e ciò che avviene 
fra gli ebrei nel resto del 
mondo, poiché il problema 
ebraico ci tocca direttamente. 
Osserviamo con apprezzamen¬ 
to la nascita di correnti di 
opinione, negli ambienti ebrai¬ 
ci. che sentono il pericolo del¬ 
la intransigenza sionista e di 
un atteggiamento unilaterale 
e fanno una distinzione fra lo 
Stato di Israele e le comunità 
ebraiche nel mondo; giacché 
Israele non può contenere tut¬ 
ti gli ebrei del mondo, e mol¬ 
ti ebrei sono orgogliosi di es¬ 
sere cittadini ^ altri Stati. 
Egualmente, noi aporezziamo 
il delinearsi dentro Israele di 
correnti di opinione che guar¬ 
dano in termini nuovi al fu¬ 
turo dei rapporti fra Israele 
e i Paesi confinanti. .Alcune 
di queste correnti sono in op 
pasizione al sionismo, altre 
danno un contenuto nuovo alia 
idea sionista. Il nostro Coasi 
glio nazionale ha deci.so di 
aprire il dialogo con tutti co 
loro che riconoscono i nostri 
diritti. In questo ambito si 
pone il nostro rapporto con 
gli ebrei israeliani ». 

Tornando, ancora .su solleci¬ 
tazione specifica, al problema 
dello Stato palestinese, e quin¬ 
di del riconoscimento della 
realtà di Israele, Dajani ha ri¬ 
cordato che l’OLP ha formu¬ 
lato due ipotesi: nel 1969 quel¬ 
la di uno Stato laico e demo¬ 
cratico in tutta la Palestina, 
dove ebrei, musulmani e cri¬ 
stiani possano vivere in pace 
in condizioni di eguaglianza; 
e successivamente, di fronte 
al rifiuto di Israele, quella del¬ 
lo Stato € in qualsiasi porzio¬ 
ne del territorio che venga 
evacuata » (cioè, in concreto, 
nella Cisgiordania e a Gaza). 
« aprendo la strada — ha det¬ 
to — a una nuova definizio¬ 
ne dei rapporti nella regione ». 
a E quando parliamo di Sm- 
to paie.stinesc nei territori oc¬ 
cupali nel 1967 — ha aggiun¬ 
to il rappresentante dell’OLP 
a Roma. Nemer Hammad — 
sappiamo evidentemente che 
l’altra parte della Palestina 
non è vuota ». 

Proprio partendo da queste 
affermazioni, gli esponenti pa¬ 
lestinesi hanno tenuto a sotto¬ 
lineare i pericoli che l’intran¬ 
sigenza israeliana sta creando 
per la pace nella regione, e 
nel mondo. < Lo scontro aereo 
di ieri sopra Beirut — ha det¬ 
to Dajani — indica la escala¬ 
tion della tensione e dimostra 
che la guerra c’è. è di fatto 
in corso, e può allargarsi ni 
qualsiasi momento». Una 
guerra, va aggiunto, che vie¬ 
ne condotta con mezzi sem¬ 
pre più atroci: Dajani ha de¬ 
scritto i nuovi ordigni usati 
dagli israeliani nel sud Liba¬ 
no. fra cui un tipo di bombe 
che < consuma l'ossigeno ». 
asfissiando t presenti in un va¬ 
sto raggio, e un altro tipo che 
rende sterile il terreno ed in¬ 
quina le acque. 

Di qui l’appello all’Europa, 
e all’Italia in particolare. Re¬ 
sponsabile per l’OLP del dia¬ 
logo euro-arabo, Dajani ha de¬ 
finito quest’ultimo « espressio¬ 
ne di una storia comune e 
necessità di un futuro comu¬ 
ne »; ha detto che il 1979 è 
c l’anno dell’Europa ». ma che 
proprio per questo l’Europa 
deve fare di più per i palesti¬ 
nesi e per la pace in Medio 
Oriente: ha confermato che 
t sinceri sforzi sono in atto > 
per arrivare al riconoscimen¬ 
to dell’OLP e alla formulazio¬ 
ne di un invito ad Arafat a 
venire in Italia, augurando che 
tali sforzi vadano presto in 
porto. 

Per quanto riguarda i lavo¬ 
ri del < colloquio ». la giorna¬ 
ta di ieri è stata caratterizza¬ 
ta dalla approfondita relazio¬ 
ne di Lucien BUterlin, presi¬ 
dente dell’Associazione di so¬ 
lidarietà Jrancoaràba. sidla 
« attuazione dei diritti nazio¬ 
nali del popolo palestinese». 
con dovizia di riferimenti sto¬ 
rici, giuridici e politici, e dal 
' dibattito che ne è seguito. Og¬ 
gi, giornata conclusiva, si par¬ 
lerà della situazione nei teni¬ 
tori occupati: interverranno 
fra gli altri il sindaco di Be¬ 
tlemme Elias Freji, padre 
Agad e l’avvocate.ssa Felicìa 
Lonper. 

Giancarlo LannuHi 


« La destituzione di Bokassa è un inganno che prolunga il passato » 

Critiche di fuoco a Giscard in Francia 
per la nuova avventura nel Centrafrìca 

di essere stato trasportato in patria con i para francesi • Smentito il ministro 
ogni interferenza - Il nuovo governo di Bangui apre al Sudafrica razzista 


Improvvisa 
rinuncia 
del premier 
spagnolo 
al viaggio 
in America 

MADRID — Con una Im¬ 
provvisa decisione il pri¬ 
mo ministro spagnolo Adol¬ 
fo Suarez ha rinunciato 
al suo viaggio negli Stati 
Uniti e nel centro Ame¬ 
rica. La decisione non è 
stata motivata ufficial¬ 
mente, ma sembra da met¬ 
tere in relazione con la 
recnide-scenza terroristica 
in Spagna e con 1 fermen¬ 
ti esistenti in seno all’eser¬ 
cito dopo che tre alti uf¬ 
ficiali — tra cui il gover¬ 
natore militare della pro¬ 
vincia basca di Guipuzeoa 

— sono rimasti uccisi in 
attentati. 

Suarez ha preso la de¬ 
cisione dopo aver parlato 
con il ministro degli este¬ 
ri Marcelino Oreja. attual¬ 
mente a New York per par¬ 
tecipare aii’assemblea del¬ 
ie Nazioni Unite. 

Il viaggio prevedeva tap¬ 
pe a Panama — nell’oc¬ 
casione dell’entrata in vi¬ 
gore del nuovo trattato 
tra quel paese e gli USA 

— nel Costa Rica, nel Ni¬ 
caragua e negli Stati Uni¬ 
ti, dove Suarez avrebbe do¬ 
vuto incontrare il presiden¬ 
te Carter. 

Negli ultimi giorni il mi¬ 
nistro della difesa. Agu- 
stln Rodrlguez Sahagun. 
un civile, aveva avuto una 
serie di incontri con nu¬ 
merosi ufficiali dell’eser¬ 
cito; tra l’altro era stato 
convocato a Madrid il ca¬ 
pitano generale delle Ca¬ 
narie che. recentemente, 
aveva denunciato l’incapa¬ 
cità dei governo nel met¬ 
tere fine al terrorismo ba¬ 
sco. 


David Dacko rivela 
Galley che negava 

Dal nostro corrispondente 

PARIGI — E’ prqjrio il caso 
di dire che il governo france¬ 
se e l’Eliseo non nutrono 
comple.ssi in questo affare 
Boka.ssa, scandaloso e ma¬ 
cabro in cui. con un nuovo 
blitz dei «berretti rossi » si 
sostituisce a queU’imiieratore 
delirante una equipe non me¬ 
no compromessa c impresen¬ 
tabile. 

Proprio mentre il nuovo 
uomo di Parigi nel Cenlrafrica 
rivelava di e.s.sere stato tra¬ 
sportato a Bangui su un 
Mvsfer 20 doU’aeronnutica 
militare france.se pochi militi 
prima dell’arrivo dei 10 
Transall c;-“ichi di para della 
forza di intervento francese, 
il ministro della cooperazione 
di Giscard ci teneva a preci¬ 
sare che «la Francia non ha 
avuto alcuna parte diretta 
nell’insediamento di Dacko a 
Bangui». Risibile d'chiara- 
zione. perfino più scandalosa 
del silenzio mantenuto fino a 
ieri, su una ooerazione che 
mette il governo francese e 
la politica africana di Gi¬ 
scard in una posizione ancor 
più imbarazzante di ouanto 
non lo fosse dopo gli inter¬ 
venti neocoloniaii nello Zaire 
e nel Ciad per non citare che 
gli ultimi in ordine di tempo. 

Buona parte della stessa 
stampa oarivina no<i rispar¬ 
mia oggi a Giscard critiche e 
attacchi di fuoco. Le Monde 
ricorda le parole pronunciate 
1 nel maggio scor.so dn! presi¬ 


dente francese che si felicita¬ 
va di vedere il dialogo tra 
Parigi e l’Africa «prendere 
progressivamente la forma di 
una solidarietà attiva e irra¬ 
diante» e denunciava «l’a¬ 
zione delle forze straniere 
che sotto una copertura ideo¬ 
logica cercano dì interferire 
negli affari interni degli Sta¬ 
ti». «Noi — diceva Giscard — 
siamo usciti dal periodo della 
colonizzazione... dobbiamo 
apportare ai paesi africani 
un aiuto che corrisponda non 
ai ricordi del passato ma al 
richiamo dell’avs'enire ». Pa¬ 
role d’oro. Ma i fatti? Ecco 
come li vede Le Monde tro 
vando pienamente d’accordio 
tutti coloro che non hanno 
certamente atteso la «desti¬ 
tuzione di Bokassa » per dar 
loro il vero nome. 

«Le ingerenze straniere — 
scrive il quotidiano parigino 
con ironia — sono condanna¬ 
te... quelle della Francia però 
messe da parte. I ricordi del 
passato? Quelli della coloniz¬ 
zazione france.se ispirano 
troppe azioni recenti. Il libe¬ 
ro sviluppo? Nei limiti tutta¬ 
via degli interessi francesi 
che non sono necessariamen¬ 
te quelli della Francia. 

Quanto alla ideologia cia¬ 
scuno sa che essa non può 
certo attenere alle decisioni 
di Parigi (nel Ciad, in Mauri¬ 
tania. nello Zaire, nel Centra- 
frica e altrove)... La Francia 
non ha " ideologia ’’ ma un 
’’ irradiamento ’’ che un os¬ 


servatore poco attento po¬ 
trebbe confondere con il rag¬ 
gio di azione dei suoi aerei 
militari. Essa non protegge 
volgari interessi economici: 
e.ssa ’’ coopera ’’. Essa non 
ha clienti o fantocci ma dei 
’’ cugini ", Sarebbe facile iro¬ 
nizzare sull’abisso che separa 
i discorsi dalla realtà. Facile 
ma non a lungo quando il 
sangue e gli scandali scon¬ 
volgono l’Africa e il suo 
partner nel ” dialogo ". Spo¬ 
destare con questi sistemi un 
dittatore che non avrebbe 
regnato senza la benedizione 
della metropoli (è bene il ca¬ 
so di usare ancore onesto 
termine colonialista) ma che 
non era più presentabile, non 
è cambiare politica.... Ma 
perchè poi meravigliarsi? Tali 
pratiche sono nella natura di 
un si.stema basato sul man¬ 
tenimento dell’ordine occ' 
dentale... La destituzione di 
Bokassa — conclude Le 
Monde — è un inganno, un 
p.seudo avA'cnimento. destina¬ 
to a prolungare il passato nel 
Centrafrica e altrove ». 

Nessuno dunque può nutri¬ 
re dubbi, ancora una volta, 
che i «berretti rossi» france¬ 
si che «controllano» le vie 
di Bangui non hanno altro 
obiettivo che ouello di raf¬ 
forzare l’impero francese. 
Nella sua conferenza stampa 
ritrasmessa in parte anche 
dalla televisione francese, il 
nuovo «cugino» di Bangui lo 
ha detto espressamente. Nes¬ 


sun posto nella nuova re¬ 
pubblica per la opposizione 
popolare guidala da Goumba. 
rapporti normali con il Su¬ 
dafrica. e a mantenere l’or¬ 
dine dinanzi ad una opposi¬ 
zione popolare che ha già 
fatto la sua apparizione dopo 


ROMA — Secondo quanto 
riferisce un portavoce del 
Pronte Popolare di Libera¬ 
zione del Tlgrai (FPLT), un 
movimento di opposizione al 
regime etiopico, guerriglieri 
tlgrinl hanno attaccato l’im¬ 
portante città di Makallé. I 
guerriglieri del FPLT, riferi¬ 
sce il portavoce, hanno Ini¬ 
ziato l’attacco dal quartiere 
periferico di Enda Titola ed 
hanno poi inseguito 1 soldati 
etiopici di guarnigione per 
tre chilometri all’intemo del¬ 
la città. Secondo la stessa 
fonte parte della popolazione 
avrebbe solidarizzato con i 
guerriglieri. 

L’attività militare nella re¬ 
gione etiopica del Tlgrai ha 
subito nelle ultime settimane 
una forte impennata. Nel 
giorni scorsi era stato attac¬ 
cato l’aeroporto di Axum e 
successivamente importanti 
battaglie si sarebbero svolte 
a Hawzlen. Shiket e Aragure. 

Fonti deiropposizione in¬ 
terna etiopica hanno poi dlf- 
fu.so la notizia secondo la 
quale Hailé Pidda. presidente 


le prime ore di euforia e di 
gioia, ci penseranno i parà 
francesi « che potranno re¬ 
stare — ha detto Dacko — 
anche dieci anni se ce ne sa¬ 
rà bisogno». 


del partito Meison che per 
lungo tempo ha appoggiato il 
governo militare, è fuggito 
dall’Etiopia. Di Bailé Fidda 
non si avevano notizie certe 
dopo il suo arresto, conse¬ 
guenza della rottura tra Mei¬ 
son e Derg e alcune fonti 
ritenevano che fos.se stato 
ucciso. Secondo queste nuove 
informazioni invece il presi¬ 
dente del Meison sarebbe 
stato aiutato da un servizio 
di sicurezza straniero, si la¬ 
scia intender© cubano, e sa¬ 
rebbe riuscito ad espatriare. 
I servizi cubani avevano già. 
un anno fa. aiutato ad entra¬ 
re clandestinamente in Etio¬ 
pia un altro dirigente del 
Meison, Negeté Gobezlé, fatto 
questo che creò una forte 
tensione fra Addis Abeba e 
l’Avana. E’ in conseguenza di 
questo avvenimento e per 
prevenire fatti simili In futu¬ 
ro. che li Derg. aggiungono le 
stesse fonti, avrebbe fucilato, 
alcune settimane fa, il capo 
del partito clandestino di op¬ 
posizione PRPE. Serbane 
Meskel Redda. ed altri 17 
prigionieri politici. 


Franco Fabiani 

Guerriglieri tigrini 
attaccano Makallé 
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Assitalìa 

( Le Assicurazioni dUaBa-gruppo INA) 

ègrande,medìayjiHccola 


U na Compagnia di Assi' 
curazione,per. essere al 
passo con i tempi, può 
lavorare in una sola direzione: 
rendere un servizio ài pubblico. 

Noi, per esempio, assicu' 
riamo cose grosse ed impor¬ 
tanti come la flotta Alitalia e i 
disegni di Leonardo, gii impian¬ 
ti delPEnel e il violino di Pa¬ 
ganini; ma assicuriamo, con 
lo stesso impegno, professio¬ 
nisti e commercianti, impiegati 
e operai, artigiani é imprendi¬ 
tori, e le loro famiglie. 


Oggi però una Compa¬ 
gnia di Assicurazione che voglia 
restare - come noi vogliamo - 
fia i leader del mercato, deve ri¬ 
solvere un altro problema: 
quello di riuscire ad essere 
- nel contempo - grande, media 
e piccola per adattarsi alle esi¬ 
genze di tutti i cittadini. 

L’Assitalia lo sta facendo. 
Le sue polizze sono state stu¬ 
diate per tutti e sono le più 
avanzate. La nuova Polizza 
Sicurezza Sanitaria, per 
esempio, è una polizza leader. 


I 








t 









/ 


r Unità / mercoledì 26 settembre 1979 




PAG. 14 / fottio nel mondo 


Sovietici e cinesi seduti ieri per due ore al tavolo del negoziato a Mosca 

_ __ ^ 


Un primo colloquio 
tra lliciov e Wdng 

Stretto riserbo suirincontro - Una giornata senza comu¬ 
nicazioni ufficiali - Indiscrezioni di fonte cinese sugli 
argomenti della «difficile, ardua e complessa» trattativa 



Dalla nostra redazione 

MOSCA — Sovietici e cine¬ 
si siedono già al tavolo del¬ 
la trattativa. Il negoziato è 
cominciato ieri mattina con 
un primo incontro di due 
ore definito * visita di cor¬ 
tesia j> e, quindi, interlocu¬ 
torio. Compito delle delega¬ 
zioni — guidate dai vicemi¬ 
nistri degli esteri lliciov e 
Wang Juping — è per ora 
quello di approntare le li¬ 
nee generali dell’ordine del 
giorno evidenziando, in det¬ 
taglio, le questioni dei rap¬ 
porti bilaterali. Non si lian- 
no notizie ufficiali sulla at¬ 
mosfera del primo contatto; 
risulta comunque che i ne¬ 
goziatori hanno discusso in 
un clima disteso. Ma la trat¬ 
tativa in generale — è sta¬ 
to precisato direttamente da 
funzionari cinesi — « sarà 
complessa e difficile >. 

Sovietici e cinesi non na¬ 
scondono questi ostacoli e 
nei contatti che stabilisco¬ 
no con gli osservatori occi¬ 
dentali non mancano di far 
rilevare le difficoltà. C’è — 
questo risulta da una serie 
di rapidi sondaggi — un' 
atmosfera di estrema cau¬ 
tela. una preoccupazione e- 
vidente per non creare mo¬ 
tivi di tensione. Questo cli¬ 
ma si respira chiaramente 
nei lunghi giri che il cro- 


Dal nostro inviato 

STR.ASBURGO — Il Parla- | 
monto europeo eletto è alla { 
sua seconda sessione. Dopo l 
quella inaugurale dello scor.-so I 
luglio che ha visto la costilu- j 
zione degli orijanismi dingen- 
ti e delle commissi<;ni di la- j 
\-oro. esso avvia ora coiicre- | 
tamente la sua attività. ! 
L’o.d.g. è molto nutrito, ma 
poiché le commissioni non 
hanno ancora avuto il temix) 
di esaminare le proposte di 
cui .sono inv-e.-ititc. il dibattito 
in aula si svolge soprattutto 
a partire dalle iiiterroaa/ioni. 

Il tema di maggior rilievo è 
il progetto di bilancio comu 
nitarìo per >1 1980. che il 
Consiglio dei ministri sotto¬ 
pone all'assemblea e al quale 
sarà successivamente riserva¬ 
ta una sessione speciale, ai 
primi di novembre. Se ne 
parlerà giovedì e la di,scus- 
sione sarà certamente molto 
accesa, dal momento che il 
Consiglio ha so-stanzialmcnte 
disatteso le indicazioni del 
Parlamento, apportando dra¬ 
stici tagli al fondo regionale, 
a quello sociale e a tutte le 
altre spese con la sola ecce¬ 
zione di quelle per il soste¬ 
gno dei prezzi agricoli. 

Ma anche alcuni temi di 
politica generale sollevali dal- 


nista è stato costretto a fa¬ 
re ieri prima di mettere in¬ 
sieme le notizie e di avere 
così un quadro della situa¬ 
zione. Sembra un parados¬ 
so: ma proprio il fatto di 
non avere notizie ha spro¬ 
nato gli osservatori ad usci¬ 
re dal chiuso delle redazioni 
e delle sedi diplomatiche per 
andare a caccia di informa¬ 
zioni dal vivo. Per tutta la 
giornata è stato così un an¬ 
dirivieni di auto di giorna¬ 
listi e reporters che hanno 
fatto la spola tra le pro¬ 
babili sedi della trattativa. 
Si era infatti sparsa la vo¬ 
ce. nella prima mattinata, 
che rincontro al vortice era 
sfato .nuovamente spostato e 
che lliciov e Wang Juping. 
avevano deciso di rinviare il 
negoziato per approntare una 
serie di progetti di ordini 
del giorno. 

Per conferme o smentite 
a nulla sono valse le conti¬ 
nue telefonate aH'ufficio stam¬ 
pa del mini.stero degli Esteri 
sovietico: «Non abbiamo nien¬ 
te da dire — è stata la ri¬ 
sposta standard — seguite i 
comunicati della "Tass" e 
avrete le informazioni'». Ma 
la « Tass * ha continuato a 
tacere. Così come nel silenzio 
più assoluto è piombato il te¬ 
lefono deH'ambasciata della 
RPC. 

Silenzio anche al telefono 


le interrogazioni sono tali da 
sollecitare, come è m effetti 
avvenuto, vivaci contestazio¬ 
ni. E’ il caso del suggerimen¬ 
to avanzato dal conservatore 
inglese Fergusson e dal de 
tedesco Von llassel. per 
«scambi di opinione» tra la 
commissione CEE. la NATO 
e gli organi competenti degli 
stati membri « per definire, 
nel quadro della politica in¬ 
dustriale comunitaria, pro¬ 
grammi di Torniture di ar¬ 
mamenti ». 

Il suggerimento di Fergus- 
.son e di Von Hassel, che si 
collega anche se non esplici¬ 
tamente a una risoluzione 
approvata l’anno scorso dal 
Parlamento, è stato contesta¬ 
to già lunedi in sede di ap¬ 
provazione dell’o.d.g., dal 
francese Ansar! (PCF) a par¬ 
tire da una ferma rivendica¬ 
zione delle prerogative nazio¬ 
nali in materia dì difesa, da 
Jacquet (PS), che ha negato 
la competenza della CEE su 
questi problemi e da Debré 
(gollista) ' che ha ricordato 
come la difesa non rientri 
tra le materie previ.ste dai 
trattati i.stitutivi. e dalla in¬ 
glese Barbara (^stle (labu¬ 
rista) sulla base di conside¬ 
razioni analoghe. Il conserva¬ 
tore inglese Scott-Hopkins e 
il liberale tedesco Bange- 


deH’agenzia « Nuova Cina ». 
Così al cronista non è resta¬ 
to altro che correre verso le 
colline < Lenin » per appostar¬ 
si — è il termine più giusto 
— nei pressi dell’ambasciata 
cinese. Qui la zona è tenuta 
costantemente sotto il control¬ 
lo dei servizi dì sicurezza so¬ 
vietici: poche le macchine in 
transito. L'enorme edificio — 
che ricorda l’architettura de¬ 
gli anni di Stalin — è quasi 
i.solato dalla strada. In un 
angolo un gruppo di cinesi 
intenti alla riparazione del 
muro di cinta. Nelle bache¬ 
che foto a colori delle va¬ 
rie città della RPC e alcune 
scritte che ricordano Tanni- 
versario della fondazione del¬ 
la Repubblica popolare. Poi, 
improvvi.so, un corteo di au¬ 
to. Le Mercedes nere deU’am- 
ba.sciata escono dai cancelli. 
In testa l’auto di rappresen¬ 
tanza con la bandierina rossa. 

Nel sedile posteriore è se¬ 
duto Wang Juping. Seguono 
gli altri membri della dele¬ 
gazione. Il corteo fila via 
veloce lungo la strada che 
costeggia la Moscova. La po¬ 
lizia da via libera ai croce¬ 
via c in pochi minuti, attra¬ 
verso il (xinte di Borodino, le 
auto dei cinesi sono nel piaz¬ 
zale del ministero degli Este¬ 
ri. enorme grattacielo con 
guglie e arabeschi. Sono le 


mann si sono invece pronun¬ 
ciati per - il mantenimento 
della questione aH’ordine del 
giorno.. In questo senso il 
Parlamento ha deciso con 208 
voti contilo 87 (tra questi i 
comunisti italiani) e 4 asten¬ 
sioni. Nella discussione dì 
merito è intcr\-enuto ieri tra 
gli altri il compagno (^rlo 
Galluzzi. 

Volevano dav\'ero i due 
parlamentari conservatori j 
presentatori deirinterrogazio- { 
ne suscitare una discussione I 
su un aspetto cosi delicato 
della politica indu.strìale qua¬ 
le sono gii armamenti? Se 
così fosse, ha detto Galluzzi. 
i comunisti italiani sarebbero 
stati favorevoli alla discus¬ 
sione stessa. Ma il modo e il 
momento in cui l'interroga¬ 
zione è stata presentata pon¬ 
gono un problema politico di 
grande peso: quello della di¬ 
fesa europea, n modo sugge¬ 
risce una presunzione di iden¬ 
tità tra la NATO e i paesi 
della CEE. che non sono nep¬ 
pure tutti membri della 
N.ATO. E il momento è quello 
' in cui cresce negli ambienti 
della destra europea la sfidu¬ 
cia nella efficacia dcll’< om¬ 
brello nucleare > statunitense, 
una sfiducia che è divenuta 
particolarmente acuta dopo 
che lo stesso ex-^egretarìo di 


11 (ora di Mosca) e il traf¬ 
fico in questo momento è più 
che mai intenso: sul Sadovoie 
Kolzo molte auto si fermano; 
gli autisti guardano incurio¬ 
siti le Mercedes dell’ambascia¬ 
ta cinese. Molti sanno già 
dell’arrivo della delegazione: 
hanno letto le poche righe 
della « Pravda ». hanno ascol¬ 
tato le comunicazioni ufficia¬ 
li. Ma molti hanno già ap¬ 
preso dalle ultime edizioni 
della « Voce deH’America * 
in lingua russa, il prossimo 
avvio del negoziato. Le por¬ 
te del ministero degli Esteri 
si aprono. C’è lliciov che at¬ 
tende la delegazione. 

Ora comincia l’attesa. Si 
fanno ipotesi sulla duraUi del 
colloquio. Poi la conclusione 
del primo contatto. Alle 13 in 
punto i cinesi escono dal pa¬ 
lazzo; le auto sono già in 
moto e il corteo riparte velfv 
cernente per le colline < Le¬ 
nin ». E’ tutto. 

Ora non rasta che chiede¬ 
re nuove informazioni all* 
fonti ufficiali, cercare un con¬ 
tatto con i diretti interessati. 
Ma alla « Tass » dicono di non 
avere nessuna notizia ufficia 
le. Per l’URSS. quindi, il col¬ 
loquio non è iniziato. Al mi¬ 
nistero degli Esteri dicono 
di attendere notizie in sera¬ 
ta. Le « Tavestia » precisano 
che l’annuncio verrà dato so¬ 
lo quando vi .sarà il via « uf- 


Stato Kissinger ha messo in 
dubbio a Bruxelles il reali¬ 
smo delle promesse fatte da 
Washington in tal senso. An¬ 
che prima che Kissinger 
pronunciasse il suo discor.-x) 
si erano avute del resto pre¬ 
se di posizione di militari e 
di uomini politici a favore di 
una < forza d'urto » fran¬ 
co-tedesca o franco-inglese e 
un gran battage a proposito 
di un mutamento dell'equi- i 
librio delle forze in Europa. 

Ora. ha soggiunto Galluz¬ 
zi. è inutile nascondersi che 
il problema della difesa euro¬ 
pea porta con sé quello del 
riarmo nucleare tedesco. E' • 
j impensabile che la difesa eu- 
I ropea possa realizzarsi sulla 
base di finanziamenti dell'in¬ 
dustria tedesca e di una for¬ 
za d'urto nucleare altrui. R 
riarmo nucleare tedesco, d'al¬ 
tra parte, non garantirebbe 
di fatto la difesa ma spinge¬ 
rebbe gli armamenti a livellt 
incontrollabili, aprirebbe la 
via a pericoli gravissimi. 

Questa è la realtà delle 
cose, che impone a tutti dì 
non chiudersi in un ristretto 
ambito nazionalistico, di non 
illudersi che sia po.ssibi1e di¬ 
fendersi da soli contro le mi¬ 
nacce che possono gravare 
sul lìosiro contirrenle. ma — 
ha concluso Galluzzi ^ di 


fidale ». Non si riescono nem¬ 
meno ad ottenere i nomi de» 
membri della delegazione so¬ 
vietica. mentre i cinesi han¬ 
no già provveduto, sin dai 
primo momento, a far cono 
scere i nomi dei loro negl» 
ziatori. Non resta che cor¬ 
rere ancora una volta airam- 
basciata cinese e tentare di 
ottenere udienza. Po.stegglo 
l'auto nell’ampio cortile del¬ 
l’ambasciata e chiedo di in¬ 
contrare un funzionario. I-e 
risposte sono ufficiali e, quin¬ 
di. contenute. « Wang Juping 
— dice il cinese — ha ore- 
ferito riposarsi una giornata 
prima di cominciare i rollo- 
qui. E' stata una decisione 
presa di comune accordo con 
la delegazione perché il viag¬ 
gio da Pechino è difficile 
lungo e stancante a causa 
della differenza di fuso ora¬ 
rio ». 

— Quando cominceranno le 
trattative vere e proprie? 

« Ancora non si sa. Forse 
domani. Tutto dipenderà dai 
colloqui che Wang Juping « 
lliciov hanno avuto stamane ». 

— Di cosa hanno parlato? 

« Il contenuto del primo in¬ 
contro non è noto. E‘ stata 
una visita di cortesia. Forse 
hanno discusso a grandi li¬ 
nee il programma ». 

— Di cosa si parlerà nel 
prossimi giorni? 


compiere uno sforzo unitario 
per far avanzare una politi¬ 
ca di disarmo, di cooperazio¬ 
ne e di superamento dei bloc¬ 
chi. 

Da parte sua, il compagno 
Marchais. segretario del 
PCF, ha formulato una « pro¬ 
testa solenne» contro la di- i 
scussione. Quelle .stesse for¬ 
ze che avevano parlato all’ j 
elettorato dì un’EurfH>a fatto- j 
re di pace e di progresso. { 
egli ha detto, si mettono ora ! 


Berlinguer 
Incontrerà 
Cunhal 
e Carrìllo 

ROMA — Su invito del Pl&r- 
tito comunista portoghese 
nella prima settimana tU ot¬ 
tobre. una delegazione del 
PCI guidata dal segretario 
generale Enrico Berlinguer 
si Scontrerà a Lisbona con 
Alvaro Cunhal e una dele¬ 
gazione del comunisti porto¬ 
ghesi. Successivamente la de¬ 
legazione italiana avrà in¬ 
contri a Madrid con una de¬ 
legazione del Partito comu¬ 
nista spagnolo presieduta 
dal segretario generale San¬ 
tiago Carrilia 


« Di molte cose. Le que¬ 
stioni sul tappeto sono diffi 
dii, ardue, comples.se. Si par¬ 
lerà delle relazioni intersta¬ 
tali e del loro miglioramen¬ 
to ». Il no.stro interlocutore 
vuole però aggiungere che 
« se i sovietici tireranno fuo¬ 
ri le questioni delVegemonia 
e tutti gli altri problemi ah 
lora vi saranno difficoltà ». 

Facciamo notare che il to¬ 
no. per ora, è disteso: questo 
risulta anche dalla manife.sta- 
zlone di cordialità registrata 
all’arrivo. II nostro interlocu¬ 
tore non reagisce. E’ un gior¬ 
nalista della « Nuova Cina » e 
ci fa notare che anche Ini. 
come noi, è alla ricerca di 
notizie e sensazioni. Intanto 
ce ne fornisce una che non 
siamo riusciti ad ottenere dal 
mini.stero degli Esteri del- 
rURSS. La delegazione sovie¬ 
tica che partecipa alle trat¬ 
tative, oltre che da lliciov, 
è composta da Kapiza. respon¬ 
sabile deiriifficio « Cina » del 
ministero, da Kondrasciov, 
Lobanov e Tikvinski. Questo, 
in sintesi, quanto raccolto a 
Mosca sino a ieri notte. 

Carlo Benedetti 

Nella foto: il vice-ministro de¬ 
gli esteri cinese Wang Juping 
fotografato al suo arrivo a 
Mosca insieme al suo omologo 
sovietico Leonid lliciov 


apertamente sulla via degli 
armamenti e della « difesa 
europea ». prospettando una 
nuova edizione della CED e 
del riarmo nucleare tedesco. 

Tra i problemi che figura¬ 
vano all’odg dì ieri c’era an¬ 
che la questione della pesca, 
sollevata dal compagno De 
Pasquale in relazione al con¬ 
tenzioso ìtalo-tunisino. Pur ri¬ 
conoscendo l'urgenza della 
questione il dibattito è stato 
però rinviato a venerdì. 

Per quanto riguarda, infi¬ 
ne. il problema della fame 
nel mondo, il gruppo dei co¬ 
munisti e indipendenti di si¬ 
nistra ha annunciato la pre¬ 
sentazione di un progetto di 
risoluzione che chiède al (Con¬ 
siglio e alla Commissione eu¬ 
ropei dì impegnarsi alle Na¬ 
zioni Unite per l’adozione di 
un piano di emergenza per 
affrontare la penuria di gra¬ 
no e la prevedibne ascesa 
del prezzo di questo prodot¬ 
to. per sostenere Io sviluppo 
agricolo e indipendente dei 
paesi poveri e per operare 
alla ripresa e allo sviluppo 
del dialogo nord-sud. R pro¬ 
getto porta le firme di Pajet- 
ta. Ferrerò, Galluzzi. Tullia 
Carcttoni, Gremetz, Denis. 
Vergès, Poirier. 

Ennio Polito 


È Terranova 

la retromarcia: la macchina 
fa un ampio cerchio aH'iii- 
dietro, forse una manovra di-- 
siKJrata. va a urtare uha uti¬ 
litaria parcheggiata accanto 
al marciapiede, all’altro capo 
deirincrocio. 

Ma i killer (i testimoni ne 
hanno visti solo due, doveva¬ 
no esser di più) continuano ad 
esplodere i loro colpì. E’ un 
fuoco incrociato: tutti i fine¬ 
strini della 131 vanno in fran¬ 
tumi. Il magistrato viene fini¬ 
to con un colpo di grazia alla 
nuca. Quando arriva la prima 
« volante » — saranno passali 

10 liinglii mimili di terrore — 
Mancuso è ancora boccheg¬ 
giante. la mano sulla fondina 
del revolver d’ordinanza, le 
spalle poggiate sul petto del 
giudice, spirerà nella corsa 
all’aspcdale. 

In via Rutelli, attorno ai se¬ 
gni dell’agguato — la macchi¬ 
na con dentro il corpo insan¬ 
guinato del magistrato, i bos¬ 
soli e i frammenti di vetro — 
si addensa subito una grande 
folla. Su, a ca.sa, hanno av¬ 
vertito gli spari nel silenzio 
della mattina. E la moglie del 
magistrato, Giovanna, ha im¬ 
mediatamente capito. Si pre¬ 
cipita per le scale. Sviene, 
abbracciata al corpo. Soprag- 
giiingoiio tra i primi il pre.si- 
donte deH’Assemblea regiona¬ 
le. il comuni.sta Michelangelo 
Russo, il presidente della Re¬ 
gione. il de Santi Mattarel- 
ìa. i dirigenti regionali e 
provinciali del PCI. del PSI, 
della DC. le autorità e gli in¬ 
vestigatori. Sul pianerottolo 
del terzo piano del condomi¬ 
nio di via Rutelli, la porta di 
casa Terranova è serrata per 
tutti, tranne che i familiari. 
Un nipote: « Vorrei che que¬ 
sta città si fermasse. Fate 
qualcosa! ». Il pellegrinaggio 
di pietà e di indignazione con¬ 
tinuerà per tutta la giornata. 
C’è la testimonianza del bari¬ 
sta dell’angolo, che proprio 
ieri, dopo trenta anni, aveva 
dato per la prima volta del 
« tu » al maresciallo, c Un caf¬ 
fè, un cornetto. Poi, guarda 
Mancuso, gli ho detto, l'ono¬ 
revole è già sceso. L’aveva 
chiamato per citofono poco 
prima sotto i miei occhi. E di 

11 a poco li avrei visti lutti e 
due. in quel sangue*. 

Al Palazzo di giu.stizia una 
assemblea sindacale del per¬ 
sonale sospende la discussio¬ 
ne sul contratto per comme¬ 
morare gli uccisi. Il Procura¬ 
tore generale. Ugo Viola, che 
presiede in mattinata un ver¬ 
tice tra magistrati, polizia e 
carabinieri, fa avere ai gior¬ 
nalisti una nota dattiloscritU. 
« Il vile agguato — c’è scritto 
— non .scoraggia i magistrati 
palermitani ». E’ un « delitto 
gravissimo », oltre che « em¬ 
blematico », secondo Viola, 
perchè in Terranova si è vo¬ 
luto « colpire un magistrato 
che aveva appena ripreso la 
sua attività giudiziaria alla 
fine del mandato parlamenta¬ 
re. nell’e.serdzio del quale 
aveva continualo ad impe¬ 
gnarsi con tutte le sue ener¬ 
gie nella dura lotta contro la 
mafia ». 

Le udienze vengono interrot¬ 
te. La radiolina dell’usciere 
porta la notizia della « riven¬ 
dicazione » a. Roma, con una 
telefonata pervenuta al Mes¬ 
saggero, del delitto da parte 
del gruppo terrorista fascista 
« Ordine Nuovo ». Ma non le 
viene attribuito molto credito. 
Terrorismo? « Certo, terrori¬ 
smo. ma proprio perchè an¬ 
che la mafia è tale, seppure 
non vogliono dirlo con chiarez¬ 
za — si sfoga un giovane ma¬ 
gistrato — un terrorismo che 
si incastra anch’esso con l’in- 
du.stria del potere ». 

Un cancelliere; < Era un 
magistrato coraggioso e a- 
petto, non guardava in fac¬ 
cia nessuno. Qui. all'ufficio 
istruzione doveva tornare co¬ 
me capo, dopo la parentesi 
alla sezione penale della cor¬ 
te d’appello*. 

Salvo Rieia. avvocato, an¬ 
ch’egli già deputato comuni¬ 
sta: € Hanno colpito Cesare 
che rappresentava un simbo¬ 
lo. quello del militante per¬ 
manente. in toga come sui 
banchi del Parlamento, nella 
lotta contro la mafia. A Pa¬ 
lermo operano impunemente 
ormai organizzazioni crimina¬ 
li che pratìcomo non solo re¬ 
pressione, ma anche preven¬ 
zione nei confronti delle Jor~ 
ze di progresso e degli av¬ 
versari. Hanno disegni pre¬ 
cisi. non vogliono essere osta¬ 
colate. In una parola con i 
loro crimini fanno "politica”, 
la loro barbara "p^itica" ». 

Di questo « salto di qualità > 
si fanno preoccupati interpre¬ 
ti anche tutta una serie di 
prese di posizione e mes.sag- 
gi: da parte della federazio¬ 
ne sindacale unitaria (« i la¬ 
voratori intendono combatte¬ 
re queiridentico disegno di 
coaservazione ed imbarbari¬ 
mento della vita civile che è 
proprio delia mafia come de] 
terrorismo»); di Gianni Pa¬ 
risi. segretario regionale co¬ 
munista (si è voluto colpire 
«Il magistrato integerrimo, i] 
parlamentare, il combattente 
democratico e di sinistra, che 
tornando al suo lavoro nelle 
aule giudiziarie sarebbe stato 
un chiaro punto di riferimen¬ 
to della lotta contro il siste¬ 
ma di potere mafioso»). 

R comitato regionale comu¬ 
nista ha fatto affiggere in 
tutta la Sicilia un manifesto 
in ricordo dei due « a.ssas.si- 
nati dalla mafia », col quale 


Sulla questione della brigata militare sovietica di stanza a Cuba 


Vance e Gromiko alla ricerca del compromesso 

Domani nuovo incontro tra i due ministri - Per il segretario della Difesa Brown non si è di fronte ad una mi¬ 
naccia militare, ma ad un problema politico - Nixon e Ford contro la ratifica del Salt - Prossimi incontri 


Dal corrispondente 

WASHINGTON — «La pre¬ 
senza militare sovietica a 
Cuba non rappresenta una 
minaccia militare per gli Sta¬ 
ti Uniti ma costituisce un 
problema politico nelle rela¬ 
zioni tra Mosca e Washing¬ 
ton ». E’ in questi termini che 
SI è espresso il ministro del¬ 
la Difesa Brown lo stesso 
giorno in cui il segretario 
di Stato Vance si incontrava 
a New York con il ministro 
degli Esteri sovietico Gromi¬ 
ko. Tale incontro è avvenuto 
lunedì sera e non è stato 
conclusivo Se ne avrà un 
altro domani dopo che sia 
Vance che Gromiko avranno 
ricevuto istruzioni più preci¬ 
se da parte dei rispettivi go¬ 
verni. 

Il quadro generale della 
questione non è mutato. Gli 
americani affermano di non 
poter accettare lo status quo, 
vale a dire la situazione crea¬ 
ta dalla presenza di due o 
tremila soldati che sarebbe¬ 
ro equipaggiati come truppe 
da combattimento, i sovieti¬ 
ci ribattono che quei soldati 


.sono lì dal 1962 e non si vede 
dunque perché Washington 
ne voglia fare una questione. 
All’interno di queste due po¬ 
sizioni estreme si sta cercan¬ 
do una formula di compro¬ 
messo sulla base, appunto, 
delle affermazioni di Brown 
secondo cui il problema è 
politico. Lo stesso Vance lo 
ha posto indirettamente in 
termini analoghi quando, 
parlando nella stessa giorna¬ 
ta di lunedì davanti alla as¬ 
semblea generale dell’ONU 
ha evitato accenni espliciti 
alle truppe sovietiche a Cu¬ 
ba e si è limitato a far pre¬ 
sente che senza il rispetto 
delle reciproche «sensibilità 
nazionali »'i rapporti tra Mo¬ 
sca e Washington possono 
subire un processo di dete¬ 
rioramento che non giove¬ 
rebbe a nessuno. 

Ma se l'amministrazione 
tenta di ricondurre il pro¬ 
blema nell’alveo di una trat¬ 
tativa politico diplomatica — 
con la sola eccezione, forse, 
di Brzezinski che in più di 
una occa'iione si è espresso 
in termini piuttosto esagi¬ 
tati — la campagna del set¬ 


tore del Congresso e del 
mondo politico in generale 
che sembra deciso a fare del 
caso della presenza militare 
sovietica a Cuba la buccia 
di banana sulla quale far 
cadere Carter non accenna 
a diminuire di intensità. Ie¬ 
ri gli ex presidenti Ford e 
Ni-xon hanno fatto sapere 
che sconsiglieranno la ra¬ 
tifica dell'accordo sulla limi¬ 
tazione delle armi strategi¬ 
che. E nello stesso senso si 
vanno pronunciando nume¬ 
rosi senatori di entrambi i 
partiti. 

Di fatto, cosi, si sta crean¬ 
do una situazione abbastan¬ 
za paradossale: da una par¬ 
te una amministrazione che 
cerca di ridurre la questione 
entro le sue proporzioni rea¬ 
li e dall’altra una grossa agi¬ 
tazione politica, condotta in 
gran misura per motivi elet¬ 
torali. che rischia di risol¬ 
versi in un serio peggiora¬ 
mento delle relazioni tra 
Stati Uniti e Unione Sovie¬ 
tica. Questo infatti sarebbe 
il risultato di una mancata 
ratifica del Salt entro Van¬ 
no. Ma già da ora sintomi 


in tal senso non mancano e 
questa è tra l’altro la ra¬ 
gione per cui alle Nazioni 
Unite l’attenzione di tutti, 
in questa prima fase del di¬ 
battito generale, viene con¬ 
centrata essenzialmente sul 
problema della presenza mi¬ 
litare sovietica a Cuba e su¬ 
gli incontri tra Vance e Gro¬ 
miko. 

Il ministro degli Esteri so¬ 
vietico ha parlato a sua vol¬ 
ta nella mattinata di marte¬ 
dì. Discorso ampio, come è 
costume in queste occasioni, 
nel corso del quale ha riba¬ 
dito la posizione sovietica su 
tutti i temi della attualità 
intemazionale, dal Medio 
Oriente — ribadendo il giu¬ 
dizio negativo sugli accordi 
di pace separata — al Salt 
cui Mosca è profondamente 
interessata. Sulla «questione 
cubana » ha evitato di an¬ 
dare al di là di quanto fino 
ad ora la parte sovietica ha 
sostenuto, a La verità — ha 
detto ifi particolare il mini¬ 
stro sovietico — è che que¬ 
sta propaganda è del tutto 
priva di fondamento. L’arti¬ 
ficiosità dell’intera questione 


deve essere onestamente 
ammessa e la questione 
chiusa ». 

Ma al di là del tono pru¬ 
dente usato sia dal segreta¬ 
rio di Stato americano che 
dal ministro degli Esteri so¬ 
vietico i fatti sembrano in¬ 
dicare che questa non è la 
fase propriamente migliore 
dei rapporti tra le due su¬ 
perpotenze. Se ne è avuta 
del resto una prova nelle 
prime battute della assem¬ 
blea generale dell’ONU at¬ 
traverso il voto sulla questio¬ 
ne della rappresentanza del¬ 
la Cambogia. Stati Uniti e 
URSS si sono schierati su 
due posizioni opposte batten¬ 
dosi entrambi accanitamente 
perché la propria tesi pre¬ 
valesse. 

A questa prova ne stanno 
seguendo altre. L’ammini¬ 
strazione americana, infatti, 
pur non seguendo quei set¬ 
tori del Congresso che fan¬ 
no del ritiro delle truppe so¬ 
vietiche a Cuba la condizio¬ 
ne della ratìfica del Salt. 
ha fatto sapere che nel caso 
i sovietici rifiutino di acce¬ 
dere alla richiesta di un ge¬ 


sto che modifichi lo status 
quo — e tale gesto potrebbe 
consistere, secondo il Dipar¬ 
timento di Stato, nel trasfe¬ 
rimento ai cubani delle ar¬ 
mi in dotazione della briga¬ 
ta sovietica e che ne fareb¬ 
bero una brigata da combat¬ 
timento — da parte statuni¬ 
tense si ricorrerebbe a rap¬ 
presaglie di carattere poli¬ 
tico ed economico che po¬ 
trebbero consistere nel favo¬ 
rire la Cina nel campo com¬ 
merciale a scapito delVURSS 
oltre a un non meglio pre¬ 
cisato a attivismo politico » 
americano nell'Europa del¬ 
l’est. Si tratta come si vede 
di minacce abbastanza pe¬ 
santi. E ci si chiede in quali 
termini potrà rispondere V 
URSS che è un paese certa¬ 
mente interessato alla rati¬ 
fica del Salt ma anche gelo¬ 
so del proprio prestigio di 
grande potenza, antagonista 
degli. Stati Uniti, la cui di¬ 
rezione politica, d’altro can¬ 
to. non si può dire stia dan¬ 
do prove di coerenza nella 
condotta della sua azione. 

Alberto Jacoviello 


I lavori del Parlamento europeo nel vivo dei grossi problemi 

Scontro a Strasburgo su armi e difesa 

Partiti conservatori e forze progressiste divìsi sulla questione posta dal de tedesco Von Hassel e dal conservatore inglese Fergusson 
di collegare CEE e NATO allo scopo dì programmare la politica industriale degli armamenti - Iniziativa comunista sulla fame 


Dalla prima pagina 


.si chiama « ad un nuove .■-.tra- 
ordinario impegno » ì lavora¬ 
tori e le forze democratiche, 
per reclamare dal governo 
« serie ed efficaci iniziative, 
volte a garantire alla Sicilia 
una ordinata e democratica 
convivenza civile ». 

La sfida mafio.sa è stata 
raccolta. In un clima di ten¬ 
sione accorata e di lotta, con 
un grande dispiegamento di 
massa, ieri sera Palermo ha 
ricordato il magistrato. l’uo¬ 
mo di sinistra. Tinfle-ssibile 
avversario della « vecchia » e 
*■ nuova » mafia e con lui il 
mare.sciallo Mancuso. il suo 
compagno di tante battaglie. 

Alla fine della manife.stazio- 
ne in piazza migliaia di per¬ 
sone hanno dato vita ad un 
corteo siIenzio.so nelle strade 
del centro. Le donne comuni¬ 
ste hanno diffu.so in piazza il 
testo di un appello, che era 
stato lanciato ieri nel quadro 
della Festa nazionale delle 
donne in corso nel capoluogo 
siciliano. Occorre una gran¬ 
de iniziativa unitaria contro 
il disegno della mafia, del 
terrorismo e della violenza, 
che tendono ad escludere le 
mas.se femminili dalla vita 
politica: è il .senso del mes¬ 
saggio. letto in serata a Villa 
Giulia, sul palco della « ma¬ 
nifestazione dì .solidarietà tra 
donne cilene e italiane » da 
Simona Mafai. In segno di 
lutto sono state sospese le 
manife.stazioni culturali e ri¬ 
creative che erano in calen¬ 
dario. 

Oggi a Palermo al Consiglio 
comunale (in quel palazzo 
delle .Aquile che le Kstnittorie 
di Terranova avevano indi¬ 
cato come un punto di tra¬ 
mite significativo tra crimi¬ 
nalità organizzata c sistema 
di potere) si terrà seduta 
straordinaria. ■ 


Perché 

si cominciavano a prepa¬ 
rare le liste, decisi di chie¬ 
dere un colloquio a Ter¬ 
ranova. Ricordo quel gior¬ 
no che. col compagno Mi¬ 
no Blanda, amico di Ce¬ 
sare Terranova, lo incon¬ 
trai a casa sua per of¬ 
frirgli la candidatura co¬ 
me indipendente. Sapevo 
che Terranova non era 
uomo impegnato diretta- 
mente nella battaglia po¬ 
litica: e che certamente 
era distante dalle posizio¬ 
ni ideologiche nostre. Ma 
sapevo anche, dai suoi 
comportamenti, del suo 
eccezionale impegno civi¬ 
le e morale, e della sua 
determinazione di opera¬ 
re per fare trionfare la 
giustizia e garantire un 
corretto funzionamento 
degli apparati pubblici e 
della democrazia. 

Gli esposi la nostra va¬ 
lutazione sulla situazione 
italiana e siciliana; e i 
rischi che correva il Pae¬ 
se. Dissi con molta fran¬ 
chezza che proprio in quel 
momento era necessario 
che uomini come lui des¬ 
sero un segnale ai citta¬ 
dini di un imnegno. an¬ 
che sul piano politico, 
non solo per portare nel¬ 
le aule parlamentari la 
loro esperienza, ma per 
testimoniare di una vo¬ 
lontà di tanti funzionari 
dell’apparato dello Stato 
di combattere, in un mo¬ 
mento difficile e anche 
su questo fronte, la bat¬ 
taglia per la democrazia 
italiana. 

Terranova restò sorpre¬ 
so della mia proposta. Ma 
capii subito che apprez¬ 
zava che un grande par¬ 
tito operaio si rivolgesse 
a uomini come lui per 
condurre alla Camera, in 
piena indipendenza, la 
stessa battaglia che ave¬ 
va condotto nelle aule giu¬ 
diziarie. Prima di accet¬ 
tare la nostra proposta 
fu molto travagliato dal 
dubbio se faceva bene a 
lasciare anche tempora¬ 
neamente l’attività giudi¬ 
ziaria. 

Terranova era un vo 
mo semplice e forte, buo¬ 
no e severo con se stesso 
e con gli altri; un magi¬ 
strato che rifuggiva le fra¬ 
si retoriche e ampollose, 
senza .cadere nella fred¬ 
da lettura dei codici. Fi¬ 
glio di un magistrai.-}. 
Terranova impersonata 
quei valori morali e ci¬ 
vili che una parte dello 
borghesia intellettuale 
meridionale e siciliana ha 
trovato in questi anni dif¬ 
ficoltà ad esprimere, e 
che, nel momento in cui 
ha saputo esprimerli, ha 
realizzato in un modo o 
neU’altro un collegamen¬ 
to con il movimento ope¬ 
raio e con il nostro par¬ 
tilo. Il suo traraglio era 
sincero, come alla fine fu 
la sua determinazione dì 
scendere in campo in una 
battaglia che condusse 
nelle piazze e nel Parla 
mento con lucidità e pas¬ 
sione. 

Diventammo amici, e 
nel corso di questi anni 
potei capire meglio ì dub 
bi e il travaglio che ave¬ 
vo colto nel corso della 
nostra prima conversazio¬ 
ne. Assolse, per due legi¬ 
slature, il suo mandato 
parlamentare con .tcritpo- 
lo e capacità da tutti ri¬ 
conosciuti. Ma restava il 
giudice Terranova. Ami, 
tutti continuavano a chia¬ 


marlo solo il giudice Ter¬ 
ranova, quasi come un 
simbolo dell’incarnazione 
della giustizia nella sua 
accezione più ampia e più 
profonda; così , lo consi¬ 
derarono non solo amici 
e colleglli, ma le grandi 
masse siciliane. 

No. non è vero che in 
quc.'ite masse c’era inna¬ 
ta diffidenza verso il giu¬ 
dice. Ce n’era — e ce n'è 

— verso chi ha ammini¬ 
stralo e amministra in 
un certo modo la giusti¬ 
zia. Queste masse sono 
invece pronte a capire e 
a sostenere tutti gli uo¬ 
mini che per la giustizia 
veramente si battono, ap¬ 
punto perché questo po¬ 
polo ha sete, di giustizia. 
I colpi sparati contro Ce¬ 
sare Terranova c l’uma¬ 
nissimo maresciallo Lenin 
Mancuso saranno avver¬ 
titi oggi dal popolo sici¬ 
liano come colpi inferii 
alla giustizia, contro la 
volontà di far prevalere 
la giustizia. 

Scioltasi quest’ultima 
legislatura, con Cesare 
Terranova ebbi un’altra 
lunga, indimenticabile 
conversazione. Egli vole¬ 
va tornare nelle aule giu¬ 
diziarie. ricordando che 
gue.sta era la sua scelta 
di fondo e. ribadendo — 
come poi fece in una let¬ 
tera che mi scrisse e rese 
pubblica — il valore e il 
significato della sua espe¬ 
rienza fatta nel Parla¬ 
mento e nel rapporto con 
i comunisti. 

Cesare Terranova è sta¬ 
to as.sa.ssinato non solo 
per vendetta, da coloro i 
quali aveva colpito in tan¬ 
ti processi con le sue 
stringate, taglienti e do¬ 
cumentate requisitorie; 
ma anche per il suo im¬ 
pegno politico. E per 
quello che avrebbe fatto 
di qui a poco in uno 
dei più alti e delicati 
uffici giudiziari della Si¬ 
cilia di cui si apprestava 
ad assumere la responsa¬ 
bilità. Egli conosceva be¬ 
ne, molto bene, i nemici 
che combatteva, e quindi 
i rischi che correva. Ma 
mai. nemmeno per un 
momento, pensò di tirarsi 
indietro. Anzi, nel momen¬ 
to in cui nel Paese l’at¬ 
tacco allo Stato democra¬ 
tico viene condotto con 
spietata ferocia e con de¬ 
terminazione da più parti 

— dal terrorismo politi¬ 
co. da centri di potere 
come quelli che il caso 
Sindona sta mettendo al¬ 
lo scoperto, dalla crimi¬ 
nalità ma fiosa con i suoi 
vecchi e nuovi intrecci 
politici —, egli aveva con¬ 
fermato la sua decisione 
di continuare la sua bat¬ 
taglia per difendere e rin¬ 
novare lo Stato democra¬ 
tico. 

L’uccisione di Cesare 
Terranova conferma 
quanto sia pericolosa e 
proterva la sfida eversi¬ 
va e quanto coraggio, coe¬ 
renza e lucidità siano ne¬ 
cessari per sconfiggerla:, 
gli stessi di Terranova. 

Ucciso a Milano 
uno della « gang » 
di Luciano Liggio 

MILANO — Francesco Guz- 
zardì, 43 anni, un uomo del¬ 
la «gang» di Luciano Lig¬ 
gio, implicato in diversi se¬ 
questri di persona compiuti 
neU’hinterland milanese, è 
stato ucciso ieri sera a Ce¬ 
sano Boscone. un centro alla 
periferia sud di Milano. Po¬ 
co prima delle 18 mentre sta¬ 
va uscendo da un bar di via 
Pasubio 1. il Guzzardi è sta¬ 
to affrontato da due killers 
che gli hanno esploso nume¬ 
rosi colpi di pistola, ucci¬ 
dendolo. 1 due assassini si 
sono poi dati alla fuga sulla 
vettura ccn la quale erano 
giunti: una BMW di colore 
azzurro. 

Prance.sco Guzzardi appar¬ 
teneva ad una famiglia d'ori¬ 
gine siciliana, trasferitasi 
una decina di anni fa a Vi¬ 
gevano (Pavia). Fu, con i 
fratelli Michele e Calogero, 
tra gli imputati del processo 
per il rapimento deH'indu- 
striale vigevanese Pietro 
Tornelli, avvenuto alla fine 
del 1972, e per il sequestro 
dell’attuale parlamentare del¬ 
la DC Luigi Rossi di Monte- 
lera, liberato dagli agenti del¬ 
la guardia di Finanza mentre 
sì trovava segregato nel sot¬ 
terraneo di una stalla presso 
Treviglio (Bergamo). 

Al processo, che aveva co¬ 
me principale imputato Lu¬ 
ciano Liggio (condonato a 
18 anni di roclusicne). Fran¬ 
cesco Guzzardi fu a.s.soUo per 
insufficienza di prove dalle 
imputazioni relative al .se¬ 
questro Torielli e dall’accu¬ 
sa di associazione per delin¬ 
quere. per ncn aver commes¬ 
so il fatto, dal sequestro Ros¬ 
si di Monteiera. 
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E all'Uffìicio alloggi si sono rivolte oltre 1300 famiglie 

E’ finita la «tregua» 
Ricominciano gli sfratti 

A colloquio con il sindaco Gabbiiggiani sui drammatico problema - Tutti i Comuni d’accordo sulla richiesta di una proroga 
Le pesanti responsabilità del governo • Una bozza di decreto legge verrà presentata al presidente del Consiglio 


Ricominciano gli sfratti. E’ questo il dato più preoc¬ 
cupante sul fronte della casa. Dopo la breve tregua 
estiva « cccicessa » dalla magistratura gli ufficiali giu¬ 
diziari stanno ricomparendo con le intimazioni e il 
loro arrivo è sempre un dramma. Ieri è accaduto m 
via Fucini, al numero 8. La signora Frigerio che abita 
un appartamento insieme al figlio è riuscita ad otte¬ 
nere la consueta proroga. E* anche intervenuta la po¬ 
lizia e il fatto non ha ccntribuito certo a calmare 
le acque già agitate. 

Purtroppo non sarà un episodio isolato, il ritmo de¬ 
gli sfratti è destinalo ad aumentare giorno per giorno. 
Queste le cifre, di per sé significative, che interessano 
la città: sono 1800 gli sfratti esecutivi: di questi circa 
700 hanno carattere di urgenza (ad esempio gli inte¬ 
ressati hanno già usufruito di una o più proroghe). 
In provincia si parla di oltre 300 provvedimenti pen¬ 
denti. 


All’ufficio alloggi del comune si sono « messe in 
lista » fino a ieri sera 1312 famiglie di sfrattati, .senza 
casa, persene che abitano in case malsane o Inadegua¬ 
te e comunque cittadini che hanno necessità di una 
sistemazione diversa daH’attuale. 

Ncnostante la situazione sia sull’orlo del tracollo 
ormai da mesi, il governo non sembra intenzionato a 
prendere il « toro per le corna » come la gravità del 
momento richiederebbe. 

Solo pochi giorni fa due ministri, Nicolazzi e An¬ 
dreatta hanno avanzato alcune proposte per l’acqui¬ 
sto e la costruzione degli alloggi da parte dei comuni. 
La riunione degli amministratori delle grandi e medie 
città tenuta ieri a Palazzo Vecchio ha avuto anche lo 
scopo di discute.'e questi progetti appena abbozzati, 
oltre che di me-tere a punto la boz.za di decreto che 
1 comuni attraverso l’ANCI sono decisi a presentare 
quanto prima al presidente del ccnsiglio. 


« Se il governo non de¬ 
cide subito la proroga de¬ 
gli sfratti la situazione 
nelle città, grandi o pic¬ 
cole che siano, rischia di 
esplodere da un momento 
all'altro e di vanificai e 
qualsiasi altro provvedi¬ 
mento». Il sindaco Gab- 
buqgiani non lesina le pa¬ 
role forti, quando viene in¬ 
vitato a parlare ancora 
una volta del problema 
della casa. Un breve col¬ 
loquio è sufficiente per 
mettere a fuoco la situa¬ 
zione, ampiamente discus¬ 
sa ieri mattina dagli am¬ 
ministratori delle grandi 
città, invitati nuovamen¬ 
te a Palazzo Vecchio per 


decidere una strategia uni¬ 
taria. 

n Parlare di condizione 
insostenibile — insiste 
Gabbuggiani — è poco, ed 
è ora che il governo si 
assuma le proprie, pesan¬ 
ti responsabilità. Gli sfrat¬ 
ti stanno riprendendo a 
pieno ritmo, il mercato del¬ 
le locazioni è bloccato com¬ 
pletamente. né sono ser¬ 
viti a qualche cosa o han¬ 
no avuto una eco gli ap¬ 
pelli lanciati da più parti 
a questo proposito, fin da 
alcuni mesi fa. La prima 
richiesta quindi, su cui i 
Comuni sono tutti d'ac¬ 
cordo è il blocco degli 


sfrutti, almeno per sei, uo- 
ve mesi». Questo permet¬ 
terebbe di « gestire » con 
relativa calma altri prov¬ 
vedimenti: « Certo. Fino 
ad ora non siamo stati a 
guardare. Proprio in que¬ 
sti giorni stiamo perfezio¬ 
nando gli acquisti dei :i‘J 
appartamenti, decisi pri¬ 
ma dell'estate. Intanto il 
Comune, dopo gli sfratti 
di primavera ha provve¬ 
duto a sistemare una qua¬ 
rantina di famiglie senza 
casa (92 persone) in pen¬ 
sione, sostenendone la spe¬ 
sa. Ai primi dell'anno nuo¬ 
vo l'IACP dovrebbe conse¬ 
gnare le chiavi di altret¬ 


tanti alloggi a 400 fami¬ 
glie, molte delle quali 
sfrattate. Insomma occor¬ 
re una boccata di ossigeno 
per permetterci di lavora¬ 
re al meglio ». 

Ancora una volta le città 
si pongono come protago- 
iiiste di questa battaglia 
per assicurare a tutti il 
diritto alla casa. » Insieme 
a sindaci c amministratori 
di tutta Italia — afferma 
Gabbuggiani — stiamo per 
concretizzare in precise ri¬ 
chieste al governo un la¬ 
voro cominciato molti me¬ 
si fa. Nelle prime riunioni 
ci si c accordati su alcuni 
punti chiave: blocco degli 


sfratti, costituzione di uf¬ 
fici alloggi, conferimento 
di maggiori poteri ai sin¬ 
daci, obbligo di affittare 
appartamenti vuoti, messa 
a disposizione dei Comuni 
di maggiori mezzi finan¬ 
ziari e legislativi. Oggi ab¬ 
biamo steso una bozza di 
decreto che presenteremo 
al presidente del Consi¬ 
glio ». 

Come sono state giudica¬ 
te nella riunione di oggi le 
proposte dei ministri Ni¬ 
colazzi c .Andreatta?: n Ab¬ 
biamo esaminato tutte le 
possibilità. Per quanto ri¬ 
guarda i 100 miliardi da 
destinare ull'acqiiisto di 
alloggi da parte dei Co¬ 
muni non credo sia oppor¬ 
tuno vengano prelevati 
dal fondo del piano de¬ 
cennale della casa, già 
deca rlato dalli n flazionc. 
Quanto ai mille miliardi 
da destinare alla costru¬ 
zione di case, non vedo 
perché i Comuni dovreb¬ 
bero pagare una pur mi¬ 
nima quota di interessi. In 
ogni caso — conclude Gab¬ 
buggiani — non vogliamo 
che nessun provvedimento 
sia sostitutivo di quella 
proroga degli sfratti che è 
urgente e necessaria ». 

S. C. 


Una inchiesta condotta dalla Guardia di Finanza 


4 arresti per uno scandalo edilixio 

Coinvolti nella vicenda due dipendenti deirUfficio tecnico erariale, un ex funzionario e un geo¬ 
metra - La villa, di proprietà di un industriale, nella zona di Careggi - Formalizzata Tinchiesta 


Con quattro arrosti si è 
conclusa la prima fase di u- 
na inchiesta sulla costruzione 
di una villa abusiva nella zo¬ 
na di Careggi che era stata 
registrata aU’ufficio tecnico 
erariale come edificata prima 
del 1971. L’inghippo è stato 
scoperto dopo mesi di inda¬ 
gini della Guardia di Finanza 
e della magistratura che ha 
ordinato l’arresto di quattro 
persone, fra cui due dipen¬ 
denti dello .ste.sso ufficio era¬ 
riale. Si tratta di Ugo Ro¬ 
magnoli. 47 anni e Gabriele 
Lombardi, 43 anni, entrambi 
dipendenti deU'ufficio eraria¬ 
le. del gcometr.'i Giorgio Bor- 
sier, 9 anni e dell’e.x-dipen- 
dente dell’ufficio tecnico era- 



Oggi alle 9,30 nei locali 
della Federazione del PCI si 
terrà una riunione del comi¬ 
tato direttivo per discutere 
su « Le responsabilità » e le 
commissioni di lavoro della 
Federazione. 

Domani alle 16,30 con pro¬ 
secuzione alle 21, in Federa¬ 
zione si terrà la riunione del 
Comitato federale e della 
Commissione federale di 
Controllo per discutere su 
« 1) La iniziativa del partito 
A Firenze in rapporto all’al- 
male situazione politica; 2) 
Le responsabilità e le com¬ 
missioni di lavoro della fe¬ 
derazione ». 


riale Antonio Mancini, 66 an¬ 
ni. 

Tutti e quattro sono accu¬ 
sati di pceulato, falsificazione 
in atto pubblico e corruzione. 
Il geometra Borsier. che era 
stato arrestato qualche tem¬ 
po fa, è stato rimesso in li¬ 
bertà provvisoria, mentre gli 
altri tre si trovano detenuti 
al carcere delle Murate. 

La clamorosa vicenda che 
vede al centro l’ufficio tecni¬ 
co erariale nasce dalla curio¬ 
sità di un vigile urbano. 
Transitando in via dei Mas¬ 
soni. una traversa di via Bo¬ 
lognese .sopra C^areggi, il vigi¬ 
le constatava che era stata 
edificata una villa che fino a 
qualche tempo prima non e- 
sisteva. Un rapido accerta¬ 
mento e la costruzione risul¬ 
tava di proprietà di un in¬ 
dustriale fiorentino, la cui i- 
dentità non è stata rivelata. 
Ulteriori indagini stabilivano 
che l’edificio risultava « ac¬ 
campionato » nel 1971. Possi¬ 
bile? 

Le carte sembravano in re¬ 
gola. Comunque partiva la 
segnalazione alla procura del¬ 
la Repubblica e il sostituto 
procuratore Ubaldo Nannucci 
affidava le indagini alla 
Guardia di Finanza. 

Per prima cosa venivano e- 
saminati i rilievi aerofoto¬ 
grammetrici effettuati nella 
zona nel periodo antecedente 
il 1971. Si aveva cosi la pri¬ 
ma sorpresa. Della villa non 
esisteva traccia. Quindi qual¬ 
cuno per sfuggire ai rigori 
della legge era riuscito ad ot¬ 
tenere presso Tufficio tecnico 
erariale, la registrazione della 
villa datandola come costrui¬ 


ta nel 1971. Infatti la villa 
sorge in una zona residenzia¬ 
le e vincolata dalle Belle Ar¬ 
ti. Una volta registrata, il 
proprietario della villa non 
sarebbe incorso in alcuna a- 
zione penale in quanto i reati 
di costruzione abusiva erano 
amni.stiati o caduti in pre¬ 
scrizione. Ma chi aveva ordi¬ 
to rmghippo? La Guardia di 
Finanza riusciva a ricostruire 
l’intero iter della vicenda. 

Il primo a cadere nella re¬ 
te era il geometra Giorgio 
Borsier che aveva curato la 
edificazione della villa del¬ 
l’industriale fiorentino. Arre¬ 
stato faceva alcune ammis¬ 
sioni che permettevano agli 
Inquirenti di risalire agli altri 
complici dell’inghippo che 
dovevano per forza di cose 
trovarsi aU’intemo dello stes¬ 
so ufficio tecnico erariale. 
Dal Borsier gli investigatori 
arrivavano ad Antonio Man¬ 
cini, e.x-dipendente dell'UTE. 
Quindi ai due dipendenti del¬ 
l’ufficio erariale. Ugo Ro¬ 
magnoli e Gabriele Lombardi. 
Il sostituto procuratore Nan¬ 
nucci, ricevuto il rapporto 
della Guardia di Finanza, 
spiccava gli ordini di cattura 
nel confronti di tutti e quat¬ 
tro i responsabili. 

L’inchiesta è stata forma- 
lizzata e le indagini sono ora 
condotte dal giudice istrutto¬ 
re M. 1 ZZÌ. Non sono esclusi 
ulteriori sviluppi. Si parla di 
altri arresti. Per ottenere la 
registrazione della villa abu¬ 
siva presso l’ufficio tecnico 
erariale come costruita nel 
1971, l’industriale fiorentino, 
avrebbe sborsato diverse de¬ 
cine di milioni. 


Che cosa ci sì attende dalla prossima conferenza comunale 


I quartieri ora puntano al decentramento 


In merito al dibattito 
sui CJonsigli di Quartiere 
pubblichiamo ampi stral¬ 
ci di una lettera inviataci 
dal compagno Enzo Mi¬ 
cheli. consigliere comuna¬ 
le e responsabile della 
Commissione decentra¬ 
mento della Federazione 
fio.'-entina del PCI. 

A” da considerarsi utVe e 
necessario il dibattito sudo 
listato di salute» dei consi¬ 
gli di quartiere aperto dal- 
liiitcrr^nto della Federazio¬ 
ne fiorentina del PdUP. Utile 
perche rarrcniito trasferi¬ 
mento ai quartieri delle fun¬ 
zioni delegate e quello che 
avverrà in prospettira (dele¬ 
ghe sugli asili nido e sull'edu¬ 
cazione permanente) soUcci- 
Inno a misurare quasi quo¬ 
tidianamente il rapporto tra 
deccnt ra men to a m n. must rati- 
to e capacità complessiva 
della mc.cchina comunale nel- 
ì'adegiiarsì ad esso. Neces¬ 
sario perche il lu cilo politico 
del dibattito interno ai quar¬ 
tieri prc.->enta problemi seri 
su londamentali aspetti come 
il rapporto tra Consigli e ter¬ 
ritorio, come il grado di par¬ 
tecipazione delta gente alla 
vita dei quartieri (assemblee, 
commissioni eco.), come la 
stessa identità istituzionale e 
politica di questi organismi. 

Ecco perchè siamo ben con¬ 
sapevoli che sarebbe assola- 
tonientc sbagliato attenuare 
il confronto e la discussione 
questo esperienza, anche 
9tUa sinistra, sulla base di 


giudizi preconcetti e neces¬ 
sariamente già definiti. Il di¬ 
battito dovrà essere franco e 
aperto e dovrà trovare con¬ 
crete occasioni di verifica. 

Ma detto questo riteniamo 
anche che sia giusto e cor¬ 
retto collocare questo con¬ 
fronto airintemo della realtà 
pili generale (e tanto più 
complessa) in cui si muove 
il decentramento amministra¬ 
tivo c che non può non con¬ 
dizionarla. Non SI può. in pri¬ 
mo luogo, dimenticare, che 
questi tre anni di vita dei 
CoiismU di quartiere a Firen¬ 
ze sono stati caratterizzati 
dalVassoluta mancanza di a- 
nologhf: esperienze a livello 
nazionale il che se da una 
parte costituisce un merito 
per questa Amministrazione, 
dall'alt ra. rappresenta un li¬ 
mite oggettivo per l'assenza 
di punti di riferimento e di 
confronto nelle altre grandi 
città italiane. Così come Fin- 
certezza generale del quadro 
legislativo c istituzionale che 
pesa suU'crdinnmento autono¬ 
mistico italiano non può non 
ricadere anche sulla vita dei 
Consigli di quartiere e sulle 
loro prospettive. E, que.stione 
non indifferente, come non 
cogliere in termini più gene¬ 
rali la crisi che attrarersano 
tutte le istanze democratiche 
di base. 

E" dunque in questo qua¬ 
dro che deve essere condotta 
una lettura critica di questi 
tre anni di decentramento a 
Firenzi^. E alFnitrrno di que¬ 
ste considerazioni noi comu¬ 


nisti abbiamo espresso più 
volte un a giudizio positivo » 
le cui motivazioni possono es¬ 
sere cosi riassunte 

1) Nel periodo precedente 
alle deleghe C77 — fine 18) 
i Cd.Q. hanno saputo segna¬ 
re nella città una presenza 
attiva e dinamica, producén- 
do studi e analisi del terri¬ 
torio, aggregando forze socia¬ 
li ed economiche (artigiani 
in primo luogo), sviluppando 
concrete pioposte di interven¬ 
to ree ul'ero ad uso pubblico 
di numerose ville e immobili, 
spazi verdi, viabilità, decen¬ 
tramento culturale e insedia¬ 
menti produttivi. 

2) Con la formazione del 
Bilancio 19 i C.d.Q. hanno 

contribuito alla definizione dei 
principali interventi di fine 
legislatura dimostrando di sa¬ 
per esprimere esigenze col¬ 
lettive ron limitate ai sem¬ 
plici confini del quartiere. 
Inóltre hanno elaborato i pro¬ 
pri bilanci sulle funzioni de¬ 
legate coinvolgendo nella di¬ 
scussione un numero di cit¬ 
tadini e di realtà sociali co¬ 
me mai era accaduto nella 
nostra città su una questione 
cosi ostica e spa.sso arida 
quale in bilancio di preri- 
siane. 

Esiste una vitalità nei quar¬ 
tieri che ha saputo trovare 
verifiche, concrete e che ci 
consente di esprimere una va- 
\ lutazione positiva che certo 
I non riteniamo nè conclusiva, 
nè tantomeno sorda a opinio- 
I UT dn erse c contrastanti. Non 
I c'è dubbio infatti che le re¬ 


centi discussioni di due con¬ 
siglieri eletti come indipen¬ 
denti nelle nostre liste hanno 
segnalato un disagio che non 
ci sfugge. Sappiamo che, al 
di là dei casi specifici e for¬ 
se non del tutto convincenti, 
perchè ingiustificati data Fas- 
soluto e totale autonomia che 
godono gli indipendenti eletti 
nelle liste PCI, esistono si¬ 
tuazioni meno clamorose, ma 
altrettanto preoccupanti di di¬ 
simpegno e di sfiducia, non 
solo fa i consiglieri eletti. 
E riteniamo che ri debba di¬ 
scutere e riflettere coraggio¬ 
samente su questa situazione. 

I) I Consigli di quartiere, 
come prescrive la legge del¬ 
lo Stato e ii regolamento co¬ 
munale, sono organi deW.Am¬ 
ministrazione còme tali han¬ 
no ragione di essere quanto 
meglio riescono a partecipa¬ 
re e a condividere l'intera 
azione di governo della città. 
Non basta dunque delegare 
ad essi alcuni poteri si trat¬ 
ta di coinvolgerli nel com¬ 
plesso della gestione politica 
e amministrativa. Il regola¬ 
mento attuativo delle deleghe 
prevede per questo il metodo 
della programmazione come 
strumento base di un inter¬ 
vento unitario. Ma quanto di 
tutto questo è nella pratica 
realizzabile con una struttura 
amministrativa ancora lega¬ 
ta a vecchie separazioni, a 
incomunicabilità tra una ri- 
partizione e Faltra, a pastoie 
burocratiche, a un costume 
spesso rcrticLriico e. disabi¬ 
tuato a consultazioni ampie 


Si sta vendendo il pacchetto azionario ad una multinazionale inglese 

Contrattacco sindacale 
al «blitz» Superpila 

La Federazione provinciale nietalmeccanici e i Consigli di fabbrica chiedono al¬ 
la direzione un incontro prima della chiusura della offerta pubblica di acquisto 


In un casolare di Strada in Chianti 

La sezione antisequestri 
arresta un pastore sardo 

. Irruzione in un casolare di campagna, scoperta dì armi e 
arrestp di un pastore sardo, Giuseppe Serras, 39 anni, da 
Nurggus. E’ avvenuto la notte scorsa a Strada in Chianti in 
località Martellina. 

Agenti della speciale sezione antisequestri — l’unica esi¬ 
stente in Italia — della squadra mobile, della Criminalpol e 
uomini dell’Arma dei carabinieri, hanno compiuto una serie 
di perquisizioni neU’ambito delle indagini sui rapimenti com¬ 
piuti in passato in 'foscana e su quello avvenuto recente¬ 
mente in Umbria. Dopo aver circondato il castìlare del pa¬ 
store Giuseppe Serras, hanno fatto irruzione e nella stalla 
nascoste sotto alcune balle, gli agenti hanno rinvenuto due 
pistole, una Beretta calibro 7,65. una rivoltella, un fucile da 
caccia calibro 12, numerosi caricatori e munizioni in gran 
quantità. 

Il Serras, interrogato, si è chiuso nel più assoluto silenzio. 
Trasferito al carcere delle Murate in stato di arresto per de¬ 
tenzione abusiva di armi e munizioni, sarà interrogato nel 
pomeriggio di oggi dal magistrato. 

Gli inquirenti ritengono, anche se sono avari di notizie, che 
l’arresto del Serras abbia un seguito. L’operazione della scor- 
-sa notte ncn può essere nata pwr caso. Evidentemente il no¬ 
me del Serras doveva essere già da tempo nel mirino degli 
investigatori. Perché? Difficile rispondere anche per il fatto 
che gli inquirenti non forniscono molti particolari sull’opera¬ 
zione e le perquisizioni compiute. 

Evidentemente dopo il sequestro del piccolo Freddi — ad 
opera di sardi secondo il racconto del rapito e rilasciato die¬ 
tro il pagamento del riscatto — le indagini si sono spo¬ 
state nella nostra regione dove com’è noto vivono numerosi 
sardi. 

L’arresto della scorsa notte potrebbe portare ad una svxil- 
ta nelle indagini, che anche dopo la condanna deU’anonima 
sarda all’assise di Firenze non sono mai cessate per far 
luce su altri misteri (il corpo di Alfonso De Sayons non è 
stato ritrovato). 


Alla Superpila gli interro¬ 
gativi si rincorrono die iu- 
turo potrà avere lo stabili¬ 
mento fiorentino dopo il blitz 
della BEREC, multinazionale 
inglese? Ci .sarà un poten¬ 
ziamento o uno smantella¬ 
mento dei reparti E l’occu¬ 
pazione subirà modificazioni? 

L’operazione in corso non 
lascia spazio a rispo.ste sicu¬ 
re la BEREC .sta acquì.stan- 
do tutto il pacchetto aziona¬ 
rio della ditta protluitrice di 
pile elettriche. Con quali fini, ! 
con quali programmi? Il buio ' 
più nero. 

Per ora di certo c’è soltan- , 
to la data di chiusura dell’Of¬ 
ferta Pubblica di Acquisto 
(OPA) lanciata dal gruppo 
Berec per accrescere la sua 
quota azionaria (fino ad ora 
controllava il .se.s.sanla per i 
cento del pacchetto) il 12 1 
per cento. Un arco di tempo 
relativamente ristretto, quin¬ 
di, durante il quale lavoratori 
e sindacati non intendono 
rimanere spettatori passivi di 
una operazione che fino a 
questo momento è pas.sata 
alta sulle loro teste. 

Federazione provinciale, 
metalmeccanici e consiglio di 
fabbrica della Superpila han¬ 
no chiesto foimal.mente alla 
Associazione industriali un 
incontro da tenersi prima 
della chiusura deH’OPA con 
la direzione della Superpila e 
rappresentanti del gruppo 
Berec. 

In vista di questa scadenza 
la F’LM e i Consigli di fab¬ 
brica hanno deciso di convo¬ 
care assemblee di lavoratori 

— come informa un comuni¬ 
cato — nelle quali poter va¬ 
lutare la situazione e stabili¬ 
re le iniziative più opportune. 

Non viene tralasciato il 
rapporto tra il «dentro» della 
fabbrica, istituzioni e parliti 
contatti sono già in corso e 
si sta valutando la po.s.sibililà 
di un inteivento su un piano 
diverso da quello strettamen¬ 
te sindacale. 

Sulla vicenda Superpila pe¬ 
sa un clima di incertezze e 
ambiguità nel giro di pochi 
mesi direzione e multinazio¬ 
nale inglese hanno disinvol¬ 
tamente mutato di 180 gradi 
il loro punto di Vista sulla 
struttura e i destini del 
gruppo. Hanno finito para¬ 
dossalmente — ma non trop¬ 
po — per sposare le tesi dei 
lavoratori e dei sindacati 
piegandole però alla loro lo¬ 
gica. 

Per la Firn provinciale 
robietlivc di questa conver- 
.sione è preciso « vanii icare 
ogni possibilità di intervento 
del sindacato » per conferma¬ 
re che « si intende continuare 
I a condurre l’azienda al di 
fuori dì ogni controllo e veri¬ 
fica preventiva ». 

Rientra in questo stile del 
resto tutta l’operazione di 
cessione del pacchetto aziona¬ 
no Superpila lavoratori e. 
sindacati sono venuti a co¬ 
noscenza delle intenzioni del¬ 
la direzione Supierpila e del 
gruppo Berec solo dai gior¬ 
nali 

Patto sta che ora l’opera¬ 
zione di acquisto del pacchet¬ 
to azionario viene giustifica¬ 
ta proprio con le posizioni 
del sindacato e dei lavorato¬ 
ri una profonda ristruttura¬ 
zione della Superpila — dice 
la Berec — è necessaria per¬ 
chè « le pile allo zinco car¬ 
bone hanno fatto il loro 
tempo ». 

- La stessa argomentazione 
era stata adoperata dai sin¬ 
dacati in occasione di un in¬ 
contro a luglio con la dire¬ 
zione per convincerla della 
necessità di una ristruttura¬ 
zione e riconversione azien¬ 
dale. 

Ma a quel tempo le pro- 
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Lavoratori delta « Superpila » in assemblea 


poste dei lavoratori vennero 
respinte e contrastate. Allora 
la direzione Superpila so- 
stenneche bisognava puntare 
a un consolidamento del 
gruppo sul mercato nazionale 
puntando sulla produzione 


tradizionale (pila zinco car¬ 
bone) e non solo nel breve 
periodo. 

E’ bastata un’estate per 
convncere i dirigenti degli 
stabilimenti delle pile elettri¬ 
che del contrario. Perchè? 


Forse i)-.;rclie allora non era 
no ancora in movimento lo 
operazioni finanziane di oggi 
e perche queste difficilmente 
sono giustificabili alla luce 
del sole con argomenlazlon: 
meno contraddittorie. 


Incredìbile comunicato del PSI dì Greve 

Pura ritorsione reiezione 
del liberale al «Rosa Libri» 

AI posto di un comunista su proposta di un socialista 


Con l’ultimo comunicato 
dei socicilislt grcviginnt la vi¬ 
cenda dell’ospedale « Rosa 
Libri» (alla cui presidenza 
SI e preferito un liberale piut¬ 
tosto che un comunista) ha 
toccato un livello infimo, ac¬ 
quistando i caiatteri di una 
vera e propria ritorsione. 

Stando a quest’ultimo co- 
municàto i socialisti grevigia- 
ni con la loro proposta di da¬ 
re la presidenza al liberale 
dottor Berlincioni (avanzata 
datl'ex sindaco Giuliano Sot¬ 
tani, come abbiamo apineso 
dalla « Nazione ») non avreb¬ 
bero avuto intenzione di ne¬ 
gare l'esistenza « di precisi ac¬ 
cordi provinciali secondo i 
quali la presidenza dell'ospe¬ 
dale "Rosa Libri” spettava 
ad un comunista» (e sareb¬ 
be stato davvero difficile ne¬ 
garlo). 

« Se il PSI di Greve avesse 
dovuto seguire la logica del 
PCI, avrebbe dovuto preten¬ 
dere la presidenza dell’ospe¬ 
dale “ prosegue il co’iiuni- 
calo — perché i comunisti, 
tradendo per primi gli accor¬ 
di provinciali avevano fatto 
” saltare ” il sindaco sociali¬ 
sta». Eccola, allora, la ritor¬ 
sione: « Un anno fa di questi 
giorni il PCI grevigiano rom¬ 
peva una alleanza di sinistra 
che governava il Comune dal¬ 
ia Liberazioine, dando iuta ad 
una maggioranza ” milazzia- 
na " (!): che cosa si pre¬ 
tendeva oggi dal PSI, un alto 
unilaterale di buona volon¬ 
tà? ». 

Ci sono nella posizione del 
PSI grevigiano una serie di 
evidenti travisamenti dei fat¬ 


ti che reclamano un ristabili¬ 
mento della verità. 

Innanzitutto la vicenda del 
sindaco. I comunisti non han¬ 
no rotto l’alleanza di sini¬ 
stra al comune di Greve né 
hanno mai messo in diséussio- 
ne la presidenza socialista al¬ 
l'Assemblea comunale. Hanno 
più semplicemente messo in 
discussione Giuliano Sottani 
come sindaco di Greve ed 
ìianno chiesto la sua sostitu¬ 
zione, non con un comunista, 
ma con un altro socialista. Se 
i socialisti grevigiani. hanno 
ritenuto, in nome di una vi¬ 
sione non corretta dei rappor¬ 
ti politici, imporre Sottani an¬ 
che ai comunisti, non può es¬ 
sere addebitata al PCI la re¬ 
sponsabilità della rottura.. 

Comunque il PCI, a tutti i 
livelli, ha avuto un atteggia¬ 
mento tanto responsabile da 
ritenere di poter dare un con¬ 
tributo alla ricostruzione del 
rapporto fra i due partiti del¬ 
la sinistra a Greve eleggen¬ 
do, in nome di accordi che 
non possono essere violati. 
Giuliano Sottuni alla presi¬ 
denza dello lOT. Evidente¬ 
mente non hanno considera¬ 
to il livello cui i socialisti 
grevigiani avevano fatto scen¬ 
dere Io scontro politico. Da 
qui la elezione del dottor Bcr- 
lincioni (che ha tutta la no¬ 
stra stima) alla presidenza 
del « Rosa Libri » scavalcando 
tutti gli accordi. E gii esten¬ 
sori del comunicato di fronte 
ad un simile svolgimento del¬ 
la vicenda politica, dovrebbe¬ 
ro avere qualche cautela (e 
comunque documentarsi sul 


e continue? Già un passo in 
avanti è stalo fatto con il 
progetto di ristrutturazione 
del personale e degli uffici 
di prossima attuazione. Ma 
poi riteniamo che si possa 
andare oltre che si debba 
pensare a occasioni istituzio¬ 
nalizzate di confronto 
2) Il Consiglio di quartiere 
come tale, non può, e non 
dere. esaurire in se stesso 
Fautonomo organizzarsi sul j 
territorio della gente. Può es- ; 
seme punto di riferimento. | 
spazio aperto di confronto. ) 
Ma appare quanto mai ne- i 
cessarlo recuperare l'iniziati- 
va, in primo luogo delle for- j 
ze politiche, troppo spesso ap- j 
piatlita sul livello istituziona- 1 
I'*. F" un elemento autocnti- j 
co per noi, comunisti, ma an- , 
che per le altre forze impe- : 
gnate nella .sinistra. j 

La DC, scegliendo col di¬ 
simpegno la strada del « tan¬ 
to peggio, tanto meglio » si 
è auto espropriata del ruolo 
di opposizione incisiva che la 
realtà dei quartieri le aveva 
aperto, contribuendo così a 
paralizzarne Fattirità. 

Pensiamo che la confe¬ 
renza comunale sul decentra¬ 
mento, prevista per i prossi¬ 
mi mesi, non dovrà essere 
un'occasione formale, ma V 
esito, ci auspichiamo unita¬ 
rio, di wt confronto e di una 
iniziativa tra le forze peìtti- 
che di sinistra che dovnl già 
nei prossimi giorni trovare 
occasioni concrete di verifica. 

Enzo Micheli 



Ultimo appuntamento con «Musica dei Popoli» 


Si conclude « Musica dei popoli » la ras- 
-segna che il Comune di Firenze ha promos- 
-so in collaborazione con la società italiana 
di Etnomusìcologia e con il centro FLOG 
per le tradizioni popolari. 

Questa sera ultimo appuntamento nel ce 
nacolo di Santa Croce con rintervento del 
gruf^ « I Made Djimat > (Bali-Indoncsia) e 
del « Bharatha N’alyam » (India). 

La giornata dedicata alla zampogna è sta¬ 
ta quella che ha caratterizzato maggiormen- 
'jc gli appuntamenti delle ultime serate della 
rassegna: sono state presentate musiche di 
diversi paesi occidentali c orientali. 

Ottimo successo ha ottenuto anche’ il con¬ 
certo di domenica che ha \isto impegnata in 


apertura il gruppo c Squadra Nuova di Pon 
tedecimo > (proveniente dalla Liguria). E’ 
specializzato nel < trallallero > genovese tra¬ 
mandato oralmente. .Applauditissimi anche ì 
rappresentanti dell’Alto Egitto. 

I c Musicisti del Nilo » portatori deirauten- 
tico folklore deH’AUo Egitto, penenuto uni¬ 
camente attraverso la tradizione orale, si 
esibiscono in due diverse formazioni. 

La prima prende nome dal < rabat > lon¬ 
tano parente del violino la cui cassa di ri¬ 
sonanza è ricavata da una mezza noce di 
cocco (accanto ad esse vari altri strumenti 
aerofoni e a percussione); Faltra formazione 
si chiama c mimzar > sempre dal nome di 
uno strumento. 


piano storico) ncll'iisare ter¬ 
mini come (.unilazzismo ». 

E' bene comunque si sappia 
che su questa strada e con 
questa concezione della vita 
politica non si può certamen¬ 
te consolidare un rapporto po¬ 
lìtico nella sinistra né a Gre¬ 
ve né altrove. 


Assemblea 
(li cacciatori 
alla SMS 
di Ri fredi 

Oggi alle 21. alla SMS di 
Rifredi si terrà un'assemblea 
unitaria indetta dali’UNOVI 
(unione delle associazioni ve¬ 
na tcrie). Verrà discussa la 
proposta di sospensione della 
caccia in Toscana e gli aspet¬ 
ti organizzativi della manife¬ 
stazione del 21 ottobre in piaz¬ 
za della Signoria. Tutti i cac¬ 
ciatori sono invitati. 


Smarrimento 

Il compagno Ermete Rinal¬ 
di. residente a Trieste ha 
smarrito il portafoglio duran¬ 
te un breve soggiorno a Fi¬ 
renze. Oltre al denaro e ai 
vari documenti, il portafoglio 
conteneva anche la tessera 
del PCI per il 1979. Chiunque 
la ritrova.sse è pregato di far¬ 
la recapitare ad una .sezione 
del partito comunista. La 
presente vale come diffida. 


Quando 

mancano 

gli 

argomenti 

Un tal Giovanni -Siirace, 
segretario del Comitato co¬ 
munale della DC di Scan- 
dicci. se la prende con «wi 
perché le manovre delia 
Democrazia Cristiana non 
hanno sortito FcffcUo vo¬ 
luto; quello di rompere 
la maggiora.nza. 

Il Surace ne! comunica¬ 
to n.'o argonictita, insulta, 

I qja.si le offe.<e potessero 
I .■'^V'.tiiiiire i fatti. Ed il fat¬ 
to è die PCI e P5I a Scan- 
dicci. nono.'iante le maiio- 
\re. hanno confermato la 
collaixirazione unitaria. 

Certo ci sono state d:f- 
ficoltà poliiiciie. Xa-isuno 
Fha mai negato, e basta¬ 
va aver Ietto * l'Unità » 
per rendersene conto, ma 
.sono anche .state superate 
m un confronto corretto 
ed aperto (come ha fatto 
ii sindaco Turchi nella 
conferc.i7.a stampa sulla 
vicenda .AFM.VS) fra due 
forze polii ielle — il PCI 
ed il PSI — clic, nella 
loro autonomia, hanno con¬ 
fermato l’alleanza di go¬ 
verno al Comune. 

Un atteggiamento diffi- 
cilmcfite comprensibile per 
una DC non abituata a 
trattare fra uguali. 
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Dibattito in Consiglio regionale sul problema dell'inquinamento 


Irrisorio (e sospetto) il finanziamento 
deciso dai governo per la legge Merli 


Dieci miliardi per predisporre i piani di risanamento delle acque non sono sufficienti per af¬ 
frontare il problema in termini organici — Il decreto rappresenta di fatto una semplice proroga 


La Regione Toscana non 
può certamente considerarsi 
soddisfatta del recente decre¬ 
to del governo che, di fatto, 
proroga fino al 31 dicembre 
l’entrata In vigore della legge 
Merli. Il provvedimento go 
vernatlvo. Infatti, non acco¬ 
glie le richieste più impor¬ 
tanti avan7ate dalle Regioni 
nel convegno di Cainalore. ne 
tiene conto del documento 
unitario sottascritto il 31 a 
go.sto a Santa Croce suH'Arno 
«la parte delle forge politiche, 
dei sindacati, degli Enti loca¬ 
li, delle a.s.sociazlonl di cate¬ 
goria. 

E* que.sto, in sintesi, il giu¬ 
dizio da più parti e.spre.s.so 
ieri nel corso della riunione 
del Con.slglio regionale, clie 
ha dedicato la maggior parte 
del suol lavori al delirato e 
annoso problema deH’inqui- 
nainento. Non è la prima 
volta cne la Regione Tascana 
affronta questa questione. La 
.ste.s.sa discu.^SIone di ieri la 
.seguito ad una comunicazio¬ 
ne dell'n.s.se.'wsore Ecderigi te¬ 
nuta nel corso di una prece¬ 
dente .seduta. Il recente de¬ 
creto del governo, che ha 
colto di sorpre.'ia tutte le for¬ 
ze politiche, gli Enti locali e 
le organizzazioni sindacali, lia 
dato nuovi elementi di rifles- 
.sione e di critica al dibattito. 

Quello che è stato fatto nei 
giorni scorsi dal governo — 
ha detto, fra l’altro. Nello DI 
Paco, parlando per 11 gruppo 
comunista — e un vero e 
pioprio voltafaccia phe vani¬ 
fica il contributo unitario di 
proposte e di idee che in lut¬ 
to questo tempo hanno por¬ 
tato avanti le Regioni, gli 
Enti locali, i sindacali e le 
a.ssociazÌQni per migliorare la 
legge Merli e per risolvere il 
gl ave problema dell’inquina¬ 
mento. 

A questo proposito. Di Pa¬ 
co ha ricordato che il gover¬ 
no non ha tenuto conto né 
dell’importante documento 
unitario di Santa Croce sul- 
l'Arno, né delle conclusioni, 
anch'esse unitarie, alle quali 
sono peD'enute le Regioni a 
Camaiore, né del recente or¬ 


dine del giorno approvato da 
tutti i gruppi del Consiglio 
regionale, ad eccezione del 
MSI, che faceva proprie le 
conclusioni del convegno di 
Camaiore. 

Il decreto del governo — 
ha aggiunto l'c.sponenle co¬ 
munista — suona come un 
.segno di disprezzo e di sfida 
anche nel confronti di quel 
va.sto movimento di lotta 
contro rinqulnamento che si 
è venuto a creare nel litorale 
pisano e che non è disposto 
a tornare indietro nella bat¬ 
taglia in difesa della salute e 
deiramblente. A conclusione 
del ,suo intervento, DI Paco 
ha preannuncialo che l co- 
jnunl.stl si Impegneranno in 
Parlamento per .saslltulre 
questo decreto con un pro¬ 
getto organico di modifica 
della legge 319. 

Il consigliere democristiano 
Ralli, noi tentativo di giusti¬ 
ficare l’Intervento del gover¬ 
no, ha dato un'Interpretazio¬ 
ne tutta personale del docu¬ 
mento approvalo a Santa 


Croce sull’Arno, .sostenendo 
che esso mirava soprattutto 
ad una rapida ripresa dell'at 
tlvllà produttiva, cosa che è 
avvenuta dopo l’emanazione 
del decreto. Ralli ha poi 
« scoperto » per la prima vol¬ 
ta che le Regioni riunite a 
Camaiore erano poche e che 
quindi il documento conclu¬ 
sivo non può essere conslde 
rato rappresentativo di tutte 
le Regioni Italiane (egli però 
si è dimenticato di dire che 
proprio la settimana scorsa il 
gruppo democristiano ha vo¬ 
tato in Consiglio regionale un 
ordine del giorno In cui ve 
ni vano fatte proprie le con¬ 
clusioni a cui erano pervenu¬ 
te le Regioni italiane a Ca¬ 
maiore). 

Il repubblicano Pa.s5igll. 
doix) aver ricordato che la 
legge Merli non rappresenta 
roptlmum per rLsoivere II 
grave problema deirinquina- 
mento (la tabella C contiene 
obiettivi minimi che non re¬ 
cuperano ramblente). ha so 
.stenuto che. a parte le caren 


Re pubDllclie .su tutto il pro¬ 
blema deirinquinunientu, le 
maggiori respon.subilttà re¬ 
stano quelle degli imprendi¬ 
tori. L'industria tipica tosca¬ 
na, infatti, non ha fatto ne.s- 
sun Invesllniento nel settore 
della depurazione, investi¬ 
menti che passone essere 
coaslderali irrilevanti rhspel 
to al fatturato e ai margini 
di guadagno delle aziende in 
questione. 

A conti fatti — Ila detto 
Pa.sslgli — un depuratore per 
un’azienda delTarea tessile 
pratese viene a co.slare meno 
di un telalo. Parlando a no¬ 
me del PSI, Qiacomo Mac¬ 
cheroni, ha detto che II de¬ 
creto del governo non sem¬ 
bra recepire la riunione del 
31 agosto di Santa Croce. Se 
così fosse stato ~ ha aggiun¬ 
to -- il dibattito odierno sa¬ 
rebbe stato più .sereno e for¬ 
se sarebliero state evitate 
molte polemiclie. Dopo aver 
rilevato che esistono respon- 
sahilità oggettive di chi ha 
prodotto senza preoccuparsi 


di dotare 1 propri impianti di 
susteini antinquinamento. 
Maccheroni ha detto che non 
si deve però percorrere la 
strada della contrapposizione 
netta tra .sviluppo econòmico 
ed eqtiilibiio ambientale. 

Nel dibattito sono anche In¬ 
tervenuti il demoeri.stlano 
Matulli ed il .socialdemocra¬ 
tico Mazzocca. A cnnelusioiie 
della di.se lussione è Interve¬ 
nuto rn.s.se.ssore Federigi. il 
quale ha .sastenuto il parere 
della giunta sul decieto deve 
ritenersi critico per 1 .seguen¬ 
ti motivi 

1) praticamente tutte le li- 
chle.ste piu importanti delle 
Regioni non sono state accol¬ 
te dal governo (finanziamenti 
per le opere di depurazione, 
controllo della gestione tlelle 
proroghe da parte degli Enti 
locali, enilttà delle penalità 
che dovranno e.s.sere infilile 
a coloro che In tutto questo 
temjx» non si sotio nie.ssi in 
regola con la legge): 

2) Il decreto affronta In mo¬ 
do parziale il pioblema, poi¬ 
ché tiene conto della difesa 
economica e deiroccupazlone. 
mentre ignora la dlfe.sa dei¬ 
ramblente e le riirercu.s.sloni 
economiche che si possono a- 
vere in quelle zone .soggette 
airinquinamento. 

Pederlgl. ha giudicato irri¬ 
sorio 11 finanziamento di 10 
miliardi per la predisposizio¬ 
ne del piani di risanamento 
delle acque. Oltretulto tale 
finanziamento appare .sospet¬ 
to perchè lascia capire che 
tali plani non sono ancora 
pronti e quindi sarà neces¬ 
sario rlcoiTere ad una ulte¬ 
riore proroga. 

Per quanto riguarda la To¬ 
scana, il piano esiste già e 
verrà presentato in una del¬ 
le prassinie sedute del Con¬ 
siglio regionale. 

In mattinata Lasses-sore Fe- 
derlgl aveva avuto un Incon¬ 
tro con il .sindaco di Pi.sa 
e con il comitato antinquina¬ 
mento di Marina di Pi.sa, per 
studiare le iniziative da pren¬ 
dere a .seguito del decreto 
del governo 


Inquinamento delle acque: 
intervento dei sindacati 


Si è riunitu la .segreterìa della Federazione 
regionale CGIL-CISL-UIL per discutere i 
gravi problemi deirinquinamento delle ac¬ 
que esistenti nel territorio della regione. 
Preoccupala profondamente dal permanere 
di questa situazione che ha creato in nu¬ 
merose zone anche problemi di occupazione 
e svllup^ produttivo di notevole consistenza 
(conciari, tessili, cartai) insieme a pesanti 
ricatti dell’organizzazione padronale, che so¬ 
no stati e sempre saranno respinti dal lavo¬ 
ratori, la segi-eteria unitaria ha espresso il 
proprio dissenso per la decisione del governo 
di spostare 1 termini di applicazione della 
legge 10 5-1976 n. 319. 

Dicono 1 sindacati: «La proroga conces¬ 
sa premia le aziende Inadempienti e ripro¬ 
porrà la situazione attuale' alla sua scadenza. 
La Federazione è certa che per dare avvio 


concreto alle mLsure previste dalla legge 319 
di cui si riconferma la validità di fondo, 
occorre un plano nia.s5lccio di finanziamenti 
alle Regioni ed agli Enti locali, oltre ad 
adeguate agevolazioni per le imprese. 

« Le .stesse proi'oghe da concedere per "ne¬ 
cessità” alle aziende, per essere valide, devo¬ 
no essere decise e controllate dalla Regione 
e dagli Enti locali, in base a precisi pro¬ 
grammi finalizzati al disinquinamento. In¬ 
sieme ad un loro continuo e specifico Im¬ 
pegno. 

« La Federazione riconferma l'impegno ad 
intraprendere attraverso le proprie strutture 
di fabbrica, territoriali e regionali tutte le 
iniziative e le azioni per raggiungere l'obiel- 
tivo di una giasta e rapida attuazione delle 
norme contro rinquinamento delle acque e 
deH’aria », 


La vicenda sul tavolo dì Cossigo 


Ma quanta benzina 
si risparmierebbe 
con la Faentina! 

Un incontro tra gli amministratori • 7.500 pendo¬ 
lari ed una media di quattro ore al giorno di 
viaggio - Nel comprensorio circolano 30 mila au¬ 
tovetture per una spesa globale di 40 miliardi 



Uno dei tanti blocchi dei pendolari per la « Faentina ■ 


Per la Faentina ora si ri¬ 
corre a Cossiga. Una lettera ! 
elle chiede un incontro con il ! 
pre.sideiite del Consiglio dei 1 
ministri è partila subito do¬ 
po la riunione fra gli ammi¬ 
nistratori locali del Mugel¬ 
lo Val di Sieve con gli asses¬ 
sori ai trasporli della Provin¬ 
cia di Firenze. Gerardo Paci 
c della Regione Dino Raugi. 
Nel pomeriggio si è avuta una 
nuova riunione a Borgo S. 
Lorenzo con la presenza, 
(|Uesta volta, anche del sin¬ 
dacato, di numerosi consi¬ 
gli di fabbrica e delle Ferro¬ 
vie. 

La dcci.sione di tornare a 
Roma è divenuta inevitabile 
dopo che l’ultima crisi di go- j 
verno ha fatto nuovamente 
rinviare la conclusione della I 
vicenda che .sembrava ormai | 
aiunta in iwrto. 

Li! ricostruzione di questo I 
tronco ferroviario era stala ! 
data ormai v'cr certa e scm- | 
brava, anche in un tempo re- j 
lativamente breve, rispetto ai 
."D anni tra.scor.si: si parlava 
infatti di circa due anni e | 


mezzo tre. 11 piano integrati¬ 
vo delle Ferrovie l'aveva pre¬ 
vista dojK) le lotte, le inizia¬ 
tive. le pressioni esercitate 
sugli Enti locali e della Re¬ 
gione: ora invece sembra che 

|x?r arrivare alla conclusione 
si debbano ancora superare 
altri ostacoli con la conse¬ 
guenza di una ulteriore lievi¬ 
tazione dei costi. 

La Faentina, una lunga sto¬ 
ria che si intreccia con quel¬ 
la delle popolazioni mugella- 
ne. I tedesclii, la distrussero 
durante l’ultima guerra cd 
ancora oggi non è stata ri¬ 
costruita. Cenerentola dei 
tronchi ferroviari finanziati 
con la legge sui danni di 
guerra. Eppure si tratta di 
una struttura di grande rilie¬ 
vo non .solo per questa co¬ 
munità. ma anche per il rin¬ 
novamento di tutto il sistema 
dei trasporti in una zona che 
può essere considerata la 
< cerniera » fra due regioni: 
la Toscana c rEmilia-Roma- 
gna: e fra due mari: il Tirre¬ 
no o r.Adriatico. 

Per noi pendolari — ci è 


stato detto in più occasiuni 
sì tratta di una questione vi¬ 
tale visto die. con ratinale 
liercorso via Pontassieve, ci 
vuole un'ora e mezzo circa 
da Borgo San Lorenzo a Fi¬ 
renze., a questi vanno aggiun¬ 
ti almeno altri 20 minuti per 
raggiungere in autobus il 
luogo di lavoro: quasi quat¬ 
tro ore al giorno di viaggio 
per i più Tortunati. poiché 
per i pendolari che arrivano 
dairalto Mugello si parla 
addirittura di 6 ore e pas¬ 
sa. E sono 7500 c oltre J 
lavoratori che ogni giorno 
dal Mugello e dalla Val di 
Siev’e raggiungono altri centri 
della provincia, in particolare 
Firenze: mentre altri 7000 
circa, fra lavoratori e studen¬ 
ti si muovono aH’interno del 
comprensorio ed altri 1700 vi 
giungono da fuori. 

Cile cosa significa que.sto 
per il Mugello e per la Val 
di Sieve? Secondo uno stu¬ 
dio. già noto, effettuato in 15 
comuni della Comunità risuL 
ta che nel complesso di 
questa zona, con una popola¬ 


zione di 87 mila abitanti, cir¬ 
colano circa 30 mila autovet¬ 
ture, con 300 milioni di vei¬ 
coli-chilometro ed una spesa 
globale di puro esercizio che 
nel 1978 si è aggirato sui 40 
miliardi di lire. L’offerta dei 
servizi di linea — sempre se¬ 
condo lo studio — si aggira¬ 
va invece sui 2 milioni e 800 
mila autobus km cui vanno 
aggiunti circa 200 mila chi¬ 
lometri per servizi a contrat¬ 
to per i lavoratori e altri 200 
mila per serv'izì di noleggio 
In .sostanza una spesa 
complessiva allora, di 2 mi¬ 
liardi e mezzo, cui andavano 
aggiunti i circa 800 milioni 
che le Amministrazioni spen¬ 
devano per gli scuolabus. 
Questo naturalmente senza 
considerare ì nuovi aumenti 
del carburante. Uno spreco 
incredibile die può essere 
invece ridimenàionato con la 
ricostruzione della Faentina 
che potrebbe divenire così un 
punto di riferimento per un 
sistema integrato di trasporto 
su cui far convergere ì ser¬ 
vizi dai paesi del Mugello. 


Ed è qui che la Faentina di¬ 
viene anche parte essenziale 
di un discorso che investe la 
revisione funzionale del si¬ 
stema viario comprensnriale. 
Da un lato, infatti la rico¬ 
struzione di questo percorso 
ferroviario diviene la condi¬ 
zione ijer migliorare i colle¬ 
gamenti con Firenze e fra la 
Toscana e la Romagna e per 
collegarc, addirittura il porlo 
di Livorno con quello di Ra¬ 
venna; dall’altro lato, invece, 
si potrebbero avviare a solu¬ 
zione — con una visione or¬ 
ganica e programmata — una 
serie di problemi viari del 
Mugello potenziando il -servi¬ 
zio collettivo dì pubblico 
trasporto con una integrazio¬ 
ne fra quello su gomma e 
quello su rotaia. 

Questa la posta in gioco 
nella battaglia che le popola¬ 
zioni e gli coti locali mugel- 
lani, con l'aiuto della Provin¬ 
cia c della Regione, stanno 
portando av’anti da decenni. 
Ed è questa posta clic ora 
verrà < gettata » sul tavolo 
del Presi^nte Cossiga. 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


CINEMA 

ARISTON 

Piazza Ottavlaiil • Tel. 287.834 
(Ap. 15,30) 

1 suerrlerl della notte, diretto da Walter Hill, 
technicolor con Mlcheel Beck, Jamei Remar, 
Deborah Van Valktnburg. (VM 18) 

(15.40. 17.30. 19.20. 20.55 22.45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via del Bardi, 47 • Tel. 284.332 , 

(Ap. 15.30) .. , . 

Alessia ...un vulcano sotto la pelle, a colon, 
con Kanne Veclier, M Novelli, Rie De 5 morie 
c G. Ghirardi. (Rigorosamente VM 18) 
CAPITOL 

Via dei Casiellaiu • Tel. 212.320 
Il lilm più importante di questa itigione cine- 
maloyral ca il coraggio, la stido, la esperien¬ 
ze, le gioie, le battaglie... Rocky 11 (La sto¬ 
na continua), colori, con Sylvester Stallone, 
Tal a Shiie 

(15,45, 18. 20,15, 22,45) 

Rid. AGIS 
CORSO 

SIJPERSEXY MOVIES N. 2 

Boi -40 degli Alblzl ■ Tel. 282.687 
Porno market. In technicolor, con Rosy Mayer, 
Monca Mark. (VM 18) 

(15,30, 17.20, 19.10, 20,55. 22,45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica. 5 • Tel. 23.110 

Ralalapaln, diretto, scrìtto, interpretato da 
Maurizio Nichelti. Technicolor. 

(15,30, 17.20, 19. 20.50, 22,45) 

EXCELSIOR 

Via Cerrelaiil. 4 • Tel. 217.798 
Attimo per allinio, technicolor, con John 
Travolta, Lily Tomlìn. 

(15,30. 17.20, 19. 20.50. 22,45) 
FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Flnlguerra - Tel. 270.117 

Secondina In un carcere iemmintle, in techni¬ 
color, con Lino Romay. Penny Cardoio, Cher- 
lie Chrislla (Rigorosamente VM 18). 
(15,30, 17,20, 19,10, 20,55, 22.45) 
GAMBRUJUS 

Via Brnnelle.schl ■ Tel. 215.112 
Uno scerliio cxtralerreslrc ... poco extra e 
mollo terrestre, diretto da Michele Lupo, 
technicolor, con Bud Spencer, Ratmond Harm. 
slorf, Gary Culley, Per tultil 
(15,35, 17.30, 19.05, 20.45. 22,45) 
METROPOLITAN 
Piazzai Beccarla • Tel. C63.611 

2 volle donna, di Elie Choraqul, technicolor, 
con Anouk Aìmée, Gabriele Ferzettì, Richard 
Berry. Per tutti! 

(15,30. 17,20. 19.10, 20,55. 22.45) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour - Tel. 215.954 
(Ap. 15,30) 

Una strada, un amore, di Pelar Hyami, In 
tachnicolor, con Harrison Ford, Lesly Down, 
Christopher Plummer. 

(16, 18.15. 20.30, 22.45) 

ODEON 

Via dei Sasasttl - Tel. 214.068 
Un lilm di Bernardo Bertolucci: La luna. In 
technicolor, con Jill Clayburgh. Malthsw Barry, 
Tomas Milian, Veronica Lazar, Renato Sal¬ 
vatori, (VM 14) 

(15, 17.40, 20.05, 22,45) 

PRINCIPE 

Via Cavour, 184/r • Tel. 575.891 
(Ap. 15.30) 

Il nuovo tìlm di Salvatore Samperl; Liquirizia. 
Colorì, con Barbara Bouchel, Christian De 
S.ca e Jenny Tamburi. (VM 14) 

(15.30, 17.20. 19,10. 21, 22,45) 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel, 272.474 
» Prima » 

Una commedia piccante e dìvartenle, donne 
imparale come si adopero un uomo fin da 
bambino: Donna i meraviglioso. Colori, con 
Karen Black, Susan Strasberg. (VM 18) 
(16, 18,15, 20,30, 22.45) 

VERDI 

Vìa Ghibellina - Tel. 296.242 
Non aprire mal (a porti dell'aldlli. Emozio¬ 
nantissimo: Fantasmi, a colori e eoi brivido de! 
suono stereofonico, con Michael Baldv/in, 
Kethy tester 

(15.30, 17.15, 19. 20,45, 22,45) 


ABSTOR D’ESSAI 

Via Romana, 113 - Tel, 222.388 

(Ap. 16) 

Premio speciile al festival di Taorm’na: La 
ballala di Stroizak, di Werner Herzog, con 
Bruno 5. e Èva Mattes. Colori. 

L. 1.300 (AGIS 900) 

(U.S.: 22.45) 

ADRIANO 

Via RomagnosI - Tel. 483.607 

Un dramma borghese, di Florestano Vancinl. 
in technicolor, con Franco Nero, Dalila 0! 
Lazzaro, Lara Wendel. (VM 18) 

(15,30. 17,30. 19.10, 20.50. 22,45) 

ALDEBARAN 

Via P. Baracca, 151 • Tel. 110.007 
La poliziotta dalla aquadra dal buon costume, 
in technicolor, con Edv/igt Fenech, Alvaro Vi¬ 
tali e Lino Banli, Per tutti! 

(15.30, 17.20, 19,05, 20.55, 22,40) 

ALFIERI D'ESSAI 

Via M. del Popolo, 27 • Tel. 282.137 
Chiusura astiva 

ANDROMEDA 

Via Aretina, 62/r • Tel. 663JM5 
(Ap. 15,30) 

Odissea erotica. In technicolor, con Natalie 
Danick, Vanice Me Connell. (VM 18) 

(15,45. 17,30, 19,15, 21. 22.40) 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 2]0.O}9 
(Nuovo, grendioso, sfolgorante, conlorlevole, 
elegante) 

Eccezionale capolavoro a colori, vincltora di 
3 Oscar: Il cacciatora, con Robert Da Niro. 
(VM 14) 

(15,15, 18,30, 22) 

Rid. AGIS 

GIARDINO COLONNA 

Via G. Orsini. 32 - Tel. 68.10.505 
Bus 3. 8, 23, 31, 32. 33 
Vedi rubrica teatri 

CAVOUR 

Via Cavour • Tel. 587.700 
Dimenticare Venezia, di Franco Brusati, In 
technicolor, con Mariangela Meleto, Erlar.d 
Josephson. Eleonora Giorgi. (VM 14) 

Rid. AGIS 
COLUMBIA 

Via Faenza • Tel. 212.178 
(Ap. 15.30) 

Hard core: Pornoixbllion, con F. Lomai, N. 
Nanis. Techn'color. 

(Rigorosamente VM 18 anni) 


EDEN 

Via della Fonderla • Tel. 225.643 

(Ap. 16) 

I ire dtiroperazlona drago, technicolor, con 
Druce Lee, John Saxon, Anna Capri. 

(U.S.: 22,45) 

EOLO 

Borgo S. P'redlano • Tel. 296.822 
(Ap. 16) 

Film da luci rosse; La portiera nuda, a colori, 
con Erika Blec e Irene M.reche. 
(Rigorosamente VM 18) 

(U s : 22,40) 

FIAMMA 

Via Pacinoltl - Tel. 50.401 
(Ap. 15.30) 

II riverente e divertente techn color; Animai 
house, con Donald Sutherlend, Venna Bloom, 
John Vernon 

(U.s.: 22,40) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio • Tel. 660.240 
(Ap. 15.30) 

Il capolavoro di Mike Nichols: Il laureato. 
Colori, con Dustin Hoftman, Anne Bancrolt, 

K. Ross Per tultil 
(U.s.; 22,40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
Oggi riposo 

Domani; Viaggio con Anila 
FLORA SALONE 
Pla’zza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Ap. 15,30) 

Colossale: I vichinghi, a colori, con Kirk 
Douglas, Tony Curtis, lanci LelghI, Ernest 
BorgnIne. Per lutili 
(U.S.: 22,45) 

GOLDONI D'ESSAI 

Via del Serragli • Tel. 222.437 
(Ap. 15,30) 

Un film di Paolo e Vittorio Tavlani; Il prato. 
Technicolor, con Michele Placido, Soverio Mar¬ 
coni, Isabella Rossellinl. 

Platea I.. 1.700 

(16. 1B.15, 20.30, 22.45) 

Rid. AGIS, ARCI, AGLI ENDA5. L. 1 200 

IDEALE 

Vi.i Florenzuola • Tel, 50.706 
(Ap. 15,30) 

Il divarlent.sslmo cerlone animalo: Pelar Pan, 
di Walt Disney, Technicolor. 

ITALIA 

Via Nazionale • Tel. 211.069 
(A ria condiz. e reirig.) 

Ap. ore 10 anilm. 

Le prolessoressa di lingue, a colori, con Feinl 
BenussI, Pupo De Luce. (VM 1B) 

MANZONI 

Via Martiri • Tel. 866.808 
(Ap. 15,30) 

Hair, d! Milos Formio, In technlcolor-pana- 
vision, con John Sivige, Trae! Willlan, Be¬ 
verly D’Angelo. 

(15.45, 18.05, 20.25, 22,45) 

MARCONI 

V!a Giannoltl • Tel. 630 641 
Oggi riposo 

Domani- In nome del papa re 
NAZIONALE 

Via Cimatori ■ Tel. 210.170 
(Locale di elesse per famiglie) 

Proseguimento prime visioni. 

Una sfida mortale fra due carogne in uno 
soetlecolo mozzetialo; Tiro Incrociato. A colori, 
con Chailes Bronson, Rod Steiger, Jill Ireland 
(15. 17, 19. 20,45, 22,45) 

NICCOLINI 

Via Rlcasoll . Tel. 212.320 
Poliziotio 0 canaglia, di Georges Laulner. 
Technicolor, con Jean Paul Beimondo, Cherles 
Gerard, Marie Laforct 
(15,30. 17,20, 19,10, 20.55, 22,45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • Tel, 675.930 
(Ap. 15.30) 

Divertente: La pantera rosa. Technicolor, con 
Peter Sellers, David Niven, Claudia Cardinale. 
Por tulli! 

(U.S.; 22.30) 

Riduzioni 

PUCCINI 

Pia-zza Puccini - Tel. 362.067 
(Ap. 16) 

Enrico Montesano, Renato Poizello, Paolo 
Villagg’o in: lo tigro, tu ligrì, egli tigra, co¬ 
mico a colori. Per tulli! 

STADIO 

Viale M. Fanti - Tel. 50.913 
(Ap. 15,30) 

Giallo di Stuard Cooper. Unico Indizio un 
anello dì fumo, colorì, con Donald Sulhorland 
e Francoise Rochette, Per tutti! 

(U.S.: 22,40) 

UNIVERSALE D’ESSAI 

Via Pisana. 17 • Tel. 226.196 
(Ap. 16) 

• Speciale giovani ». Dal lesto corros’vo di 
J. Feiffer, Elliot Gouid in: Piccoli omicidi, 
con D. Sutheriand. A. Arki. 

L. 800 (AGIS 600) 

(U.S.: 22.30) 

VITTORIA 

Via Paeninl • Tel. 480.879 
(Ap. 15.30) 

Il prato, di Paolo • Vittorio Tovianl, Colori, 
con Michele Placido, Saverio Marconi, Isabel¬ 
la Rossellini. 

(15.30. 18.10, 20,30. 22,40) 


AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Via dei Pucci, 2 • Tel. 282.879 
Chiusura estiva 

ALBA 

Via F Vezzanl (Rlfredi) • Tel. 452.’296 

(Ap. 15,30) 

Mus'cale: American Fever, con M. Corven, 
Z. Zeer, V. Crocittl. Colori. (VM 14) 

Rid. AGIS 

GIGLIO (Galluzzo) 

Tel. 2(M 94 93 
(Ap. 20,45) 

S'mon Signoret i madame Rosa in. La vita 
davanti a »é. Per tutti! 

LA NAVE 

Via villarragna. 111 

Oggi riposo 

CIRCOLO L’UNIONE 

Ponte a Ema (Bus 21 - 32) 

Oggi riposo 

ARCOBALENO 

Via Pisana, 442 • Legnaia 

Chiuso 

ARTIGIANELLI 

Via Serragli 104 • Tel. 225.057 

Ogg' riposo 


CINEMA ASTRO 
Piazza S. Simotie 

Today In english: Jertmiah Johnien, by Sidney 

Pollack vvilh Robert Rediord, Will Gecr. 

Shows et: 8.15 10,30 

CENTRO INCONTRI 

Via Ripoll, ‘213 (Badia a Rlpoll) 

Chiusura estiva 

ESPERIA 

Via D. Compagni Cuio 
Piossima aperiu.-a 

FARO D'ESSAI 

V.a K. Paoleltl. 36 • Tel. 469.177 

I Chiuso 

FLORIDA 

Via Pi.sima. 109 r - Tel. 700.130 

Doman.- Assassinio sul Nilo, di Agaiha Chrittia 

ROMITO 

V’.a del Romito • . ; . 

Domani; Romolo e Remo 

NUOVO (Galluzzo) 

Vip, S Francesco d'Asslsl • Tel. 20.450 
Oggi riposo 

S.M.S. QUIRICO 

Via Pisana 576 - Tel. 701.033 
Oggi riposo 

SPAZIOUNO 

Via del Sole. 10 . Tel. ’loriOó 
Chiuso 

CASTELLO 

Via R. Giuliani :i74 - Tel. 451.480 
(Speli,; 20,30 - 22,30) 

Fellini lei e oggi; La dolce vita, con M. 
Mastro,enn , A. EUbeig (1960) 

Rid. AGI5 
S. ANDREA 

Via 8. Andrea a Rovezzaiio • Tei. 690 418 
Bl».s 34 
Ogg’ riposo 

CINEMA ROMA (Peretola) 

(Ap. 20,30) 

La vendella di Bluce Lee. Colon 
(Us.: 22,40) 


COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20.11.118 
Chiuso 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza della Repubblica • Tel. 640,033 
Oggi riposo 

C.D.C. COLONNATA 

Piazza Raplsardi (Sesto Floienllno) 
Telefono 142 203 (Bus 28) 

Oggi riposo 

C.R.C. ANTELLA 

Via Pullclano. 53 • Tel. 610.207 

Oggi riposo 

MANZONI (Scandicci) 

Plii’zza Piave, 2 
(Ap. 20.30) 

Un film drammatico: La prima nolle di guisle, 
con A. Delon, G Gionnm . 5 Petrove, L. 
Massari (VM 14) 

(U.s.; 22,30) 

MICHELANGELO 

(Siiti Cu.sclcino Val di Pesai 

Oggi riposo 

SALESIANI 

Flgllnp Valdarno 

Oggi riposo 


TEATRI 

TEATRO COMUNALE 
Corso Italia. 16 • Tel. 216.253 
CONCERTI 1979-’80 

Domani sera, ore 20,30; conicrio sinlon.co 
■ Orchestra Filarmonica di Israele », diret¬ 
tore Zubin Melha. Musiche d. Mendclssohn, 
Brahms. 

(Abbonemanlo G) 

TEATRO ESTIVO COLONNA 
Lungarno Ferrucci - Tel. 6810530 
STAGIONE ESTIVA 1979 
Ghigo Mesino • Tina Vinci presentano: Citrulli 
alla riscossa, novità assoluta di F. Bravi. 
Spettacoli: giovedì, venerdì, sabato e dome¬ 
nica alle ore 21,15 anche se Piove. Preno- 
torsi al 6810550. Ingresso anche via G. Or¬ 
sini 32. 

BUS: 3 - 23 • 31 * 32 . 33 

(Domenica, saralo di chiusura della stagione) 

NICCOLINI 

Via Rica.'^oll • Tel. 213.282 
Sono in vendita gli abbonamenti per Is stag'one 
Icairale 1979-80, presso la biglicltcr a de' 
teatro dalle 10 alle 13 e dalle 16 al'e 

SCUOLA LABORATORIO 

DELL’ATTORE 

Via Alfant, »1 - Tol. 215 513 

Chiuso 

TEATRO TENDA 

(Lungarno De Nicola) 

G ovedì 27 settembre. SIraord.r.erio'co.ice. 1 j 
di: Tony S:dncy, Oedo Pansin’, Toni Esposito 
Prevendita ore 12.30-19 

TEATRO TENDA 

t Lungarno De Nicola) 

Sabato 29 sellcmbre o-e 21. controradu 
93.700 organizza per la prima volta in Italia- 
Bert Jansch e Marlin JenUìns in concerto 
Tra ore di mus ca counlry. loik, ragtime, blues, 
con due supporli; Leo Wiinkompr Ir, c Sem 
Milchell. 

Interi L. 3 000 (rid. Soci Banona Moon). 
Calle Volta re, ARCI, L, 2 500 prevendite 
c.o conlroradio. Banana Moon. Celte Vo'taìr- 
Contempo Record. Teatro Tenda Per inlorma- 
zioni telefonare controrad’o 055 '229.341. 


FIRENZE ESTATE ’79 

MUSICA DEI POPOLI 

Chiostro delta basilica di S. Croce 
Rassegna internazionale di mus'ca etn ci Ore 
21 Mode Diimat (Bali Indonas'a) Bharathe 
Nalyam (India). 

Ingresso Lìbero 

POGGIO IMPERIALE 

(Villa Medicea) 

Stasera ore 21 (Riservala a.' n.i..: : c J 
« La serva padrona, di G. Pc.-ge'es. e Basl.-.-D 
e Basfane. di W.A. Mozart. D relto-e G o- 
va.nn; Noccnf.n^ Reg'o di Pao'o Lucches'nl. 


' Rubriche a cura della SPI (Società per 
; la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
1 Martelli n. 2 - Telefoni: 287.171 - 211.449 


Cinema in Toscana 


Prese di mira alcune banche 

Ieri rapine a Follonica, 
Pioncostagnaio e Firenze 


PICCOLA CRONACA 


FOLLONICA — Oltre 50 mi¬ 
lioni è il bottino di una ra¬ 
pina compiuta ieri pomerig¬ 
gio a Follonica, al danni del¬ 
la filiale della Cassa di Ri¬ 
sparmio di Firenze di Prato- 
ranieri. il quartiere nord che 
S] trova sulla via litoranea 
Erano le 14,30 quando 4 ban¬ 
diti armali, pare a volto sco¬ 
perto. con tutta calma hanno 
atteso che l 7 impiegati, com¬ 
preso il direttore, rientrasse¬ 
ro negli uffici della banca. 
Quando l'ultimo impiegato ha 
varcato la porta di ingre.sso. 
uno dei banditi gli ha pun¬ 
tato una pi.stola alla schiena 
mentre gli altri tre complici 
intimavano ai collcghi di la¬ 
voro di .stare bucnl perché 
era ihia rapina. Dopo aver 
accompagnalo legato c chiu¬ 
so nei sotterranei della ban¬ 
ca gli impiegati, i 4 malvi¬ 
venti eco tutta calma si .sono 
messi a fare razzia delle 
«mazzette» di denaro depo¬ 
sitato nelle casse. 


SIENA — Rapina anche a 
Piancastagnaio. In provincia 
di Siena, alla filiale della 
Banca popolare d'Etruria. 

Tre banditi a viso scoperto 
hanno fatto irruzione nello 
stabile ccn le armi in pugno. 
Al momento si trovava nella 
banca solo il direttore, n 
bottino è stato di circa 10 
milioni. 

• • ♦ 

Colpo solitario alla Agen¬ 
zia fiorentina della Banca 
Mercantile di via Mannelli, 
un rapinatore solitario arma¬ 
lo di pistola c con il volto in¬ 
cappucciato ha portato via 
10 milicni di lire. La raoina 
è avvpiuia verso le 13410 po¬ 
co prima dell'orario di chiu¬ 
sura. II bandito ha puntato 
la pistola sugli impiegati ed 
1 clienti c si è fatto conse¬ 
gnare 1 .soldi in contanti, 
quindi è fuggito a piedi. Po- 
cfi distante dalla banca sem¬ 
bra sia salito a bordo di uno 
scooter ro.s,so. 


FARMACIE 

P.zz« S, Giovanni 20.*; via G4- 
nori 50r; via ditta Scala 49r; 
p zza Dalmazia 24r; vìa G.P. Or¬ 
sini 27r; via dì Brozzi 282-A-B; 
via Stamina 41 r; int. staziona S.M. 
Novtlla; p zza Isololto 5r; viale 
Calata! m: 2/A; va G.P. Ors ni 
107r; p.zza delle Cura 2r; villa 
Guidoni 89r; v'a Calza uo!i 7r; 
via Senesi 205r. 

il PER U PUBBLKiTA' 

I Su 

rUnità 


Rivolgersi alla 



FIRENZE - Vìa Martelli, 2 
Tetti. 224791-4 (rie. aul.) 


NOZZE 

Domenica scorsa si sono 
uniti in matrimonio 1 com¬ 
pagni Silvia Nacci, sorella 
del collega Piero Nacci, c Ti¬ 
ziano Cel, della sezione del 
PCI di Isola, di San Miniaio. 
Giungano alia giovane cop¬ 
pia le felicitazioni della no¬ 
stra redazione. 

QUARTIERE 12 

Domani alle 21 pre.sso la 
sede di via Luna 18. si riuni¬ 
rà il Consiglio di quartiere 
numero 12. Fra l numerosi 
argomenti all'ordine del gior¬ 
no un rilievo particolare as¬ 
sume rincontro con l’assesso¬ 
re ai Lavori Pubblici della 
Provincia Gerardo Paci per 
proposte di interventi di ope¬ 
re pubbliche aU'intemo del¬ 
l'area di San Salvi. 

LUTTO 

E’ morto venerdì scorso, il 
compagno Giuseppe Lotti. 
Iscritto al PCI fin dal 1991 
fondatore del partito a Mer- 
catale Val dì Pesa, nel dar¬ 
ne il triste annuncio, 1 com¬ 
pagni della sezione di Mer- 
catalc lo ricordano con af¬ 
fetto per il suo esemplare im¬ 


pegno di militante comunLsta 
c invitano «Ha famìglia le 
fraterne condoglianze. 

FESTE DELL’UNITA’ 

Stasera alla Festa dei com¬ 
pari della sezione di San 
Quirico In via Pisana 576, in¬ 
contro con gli assessori co¬ 
munali Sozzi e Camarlinghi 
che risponderanno alle do¬ 
mande di giornalisti e citta¬ 
dini su rAmm^istrazione di 
sinistra in Palazzo Vecchio. 
A Varlungo la Festa ha in 
programma una serata di 
poesia « Il tempo del mio 
tempo » con Bdo Leonini. 
Domani prende li via la Fe¬ 
sta della cellula di Ponte a 
Mensola. 

L'ANPi ALLA 
FESTA DEL PCI 

L’ANPI provinciale ringra¬ 
zia calorosamente i commer¬ 
cianti. gli ambulanti, gli e.ser- 
centi tutti che hanno voluto 
dare il loro contributo per 
la realizzazione della « pe¬ 
sca » che si è svolta durante 
la Festa provinciale dell'Uni¬ 
tà recentemente ccnclu.sasi 
alle Cascine. 


Empoli 

La Perla: riposo 

Cristallo: Rivoluz'one sessuate in 
America 

Pisa 

Mignon (supersexy movles): Den¬ 
tro di me 

Nuovo: Il capolavoro delt'erotlsmo 
contemporaneo: Ecco l'impero 
dei sensi, di Nagisa Osh'ma, 
colori, con Nmatsuda E'ko, F>)di 
Tatsuya. (VM 18) 

Montecatini 

Kursaal Teatro: Ora 21,15 la Com¬ 
pagnia italiana di oparetta di¬ 
retta da Aivaro Alvisi prestn- 
ta: La vedova allegra. Serata 
d’addio. 

Kursaal Giardino; Uno spiro noi 
buio 

Excolsior; I gutrrleri della notte 

Adrianoi Dio perdona io no 


Livorno 

Grande: Rocky 

Moderno: ii f.ìm che ha enlusia- 
smato pubblico e cr.t'ca a c Ve¬ 
nezia 1979 »: Un dramma bor¬ 
ghese. di Ftorestano Vanclni, 
color:, con Franco Nero. Lara 
Wende!, Dai !e Di Lazzaro. (VM 
18 ). 

Metropolitan; Guerrle.'i deila notto 

Lazzerì (supersexy movles): Sati- 
sfation lore 

Viareggio 

Odeon: Attimo par att.mo 

Eden: Uno scer.tto extrater'cstrt... 
poco extra e motto terrestre 

Eolo: La luna 

Lucca 

Mignon (supersexy mo/ie$): Im¬ 
magini di un convento 

Moderno; Guerrieri della notte 

Astra: HaIr 

Pantera: Prossima apertura 


Carrara 

Marconi: Poliz'otto scomodo 

Pistoia 

Lux: ripeso 
Globo: Il prato 



COfKOlIDC 


CHIESINA UZZ.«NESE (PT) 
TEL. (0572) 4IZ11 

OIREZIONE: TRINCIAVELLI 


! Colle Val d’Elsa 

j Teatro del Popolo: Non perven 
( S. Agostino; No.n pirvinj'o 

; Poggiboiisi 

• Politeama: Chiuso per r'poso 


DISCOTECA JUNIOR | 

Aperta tutte le sera compreso ' 

sabato o dcmen:ca pomeriggio | 

DISCOTECA SENIOR | 

E SPAZIAI ; 

I 

Tutti I venerdì lìKio con I I 

m’g'ìori compiessi. 

Sabato sera e domenica po¬ 
meriggio discoteca. 

ARIA CONDIZIONATA 


Rinascita 


Strumento 
della elaborazione 
della realizzazione 


della costruzione della politica del partito comunista 
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Dopo settimane di inattività per la pausa estiva e le polemiche 


Riaprono le concerie e muoiono 
i pochi pesci ritornati neH'Arno 

Alcuni stabiliineiitì hanno ripreso a lavorare e a inquinare protetti dal rin¬ 
vio della legge Merli - Dure critice del PCI pisano alle decisioni del governo 


PISA — L'Arno regala d) 
nuovo ai pisani il suo odore 
sgradevole il fenomeno è at¬ 
tutito solo dai violenti ac¬ 
quazzoni di questi glonii. 
Domenica scorsa il 30 per 
cento delle concerie di Santa 
Cicce ha lavorato a pieno 
ritmo. I «bottali» lianno sca¬ 
ricato nuovamente quintali di 
veleno nelle acque del fiume. 
I pochi pesci che anche nelle 
.scorse settimane si erano av¬ 
ventura*! nel fiume risaKmdo 
la corrente, sono morti. Nes¬ 
suno li aveva avvertiti che il 
governo aveva conco.-,.so la 
proroga agli inquinatoli. 

Il movimento democratico 
in provincia di Pisa è deci.so 
a non lasciare che le <o-e 
continuino co.si. leu mattina 
~ come riferiamo in altra 
parte del giornale — giunta 
comunale pi.sana e tomifito 
antinquinamento marine.se si 
.sono incontrati con l'a.ssc.-oo 
rato airambiente della He- 
gione To.scana. Tutti i partiti 
presenti nel consiglio iirovin- 
ciale iiis.ino - jnir con di¬ 
vergenti motivazioni — hanno 
manifestato il loro malcon¬ 
tento per il decieto legge di 
proroga che in una mozione 
volata dal consiglio provin¬ 
ciale viene definito «inade¬ 
guato rispetto alle atte.se del¬ 
le pqpolazioni». Il consiglio 
provinciale «conferma la va¬ 
lidità dei punti conteniitt nel 
documento del 31 ago.-.io 
scorso a Santa Croce e invita 
il governo e il parlamento ad 
una rapida approvazione dì 
un disegno di legge che ino 
difichi la legge ^leili». A.s-^ai 
più critico verso Toirerato del 
governo un alt io documento 
diffiuso ieri mattina dalla Fe¬ 
derazione comunista pisana. 

«Anche .=ulla vicenda della 
legge Merli il governo ha 
confermalo tutta la sua ina¬ 
deguatezza e un di.stacco pro¬ 
fondo dalle esigenze e dai lii- 
sogni che salgono dal paese. 
Per settimane sostanzialmen¬ 
te assente, il governo ha de¬ 
ci.so di adottare un decreto 
legge proprio mentre il Par¬ 
lamento .si appre.'-tava a di¬ 
scutere una modifica organi¬ 
ca della legge 319 favorito in 
que.slo suo atto dallo scanda¬ 



Unn recenfe moria di pesci 


loso a.ssenteismo dall’aula dei 
jiarlamentari DC. 11 decreto 
legge del governo si configli 
ra come una .semplice proro¬ 
ga del tempi di attuazione. 
L'e.'perienza dimo.->tra che le 
proroghe non ri.solvono i 
problemi dei tempi tecnici di 
adeguamento delle singole a- 
ziende e non garaiitUscono il 
rigoroso controllo .sul proces- 
.so di di.sinquinamento che 
.solo l’intervemo delle Regioni 
e dei Comuni oos.sono n.ssi- 
ctirare. come chiedeva tra 
l’altro anche il documento di 
Santa Croce del 31 agosto. 
Non si può non rilevare — 
continua ancora la nota del 
PCI — come questo atto del 


nell'Arno 


governo sia stalo incoraggia¬ 
to e favorito in .‘special modo 
da alcuni parlamentari to¬ 
scani che con le loro recenti 
sortite hanno di fatto inco¬ 
raggiato il governo .sulla 
strada del puro e .-jcniplice 
.slittamento dusatiendendo co¬ 
si gli impegni unitari assun¬ 
ti». 

La .soluzione .scelta dal go¬ 
verno è quindi una soluzione 
che non risolve i problemi 
della zona del cuoio in quan¬ 
to è evidente che anche que¬ 
sto decreto legge ha scarse 
po.s.sibiUtà come il preceden¬ 
te. di avere l’approvazione 
del Parlamento nel tempi 
previsti. La proro.ga non ri¬ 


solve neppure i problemi 
degli imprenditori. E.ssi in 
queste settimane di blocco 
della produzione hanno spe¬ 
rimentato come sia contrario 
ai loro ste.ssi intcrc.ssi la 
strada dello slittamento In 
questo quadro il danno pro¬ 
duttivo che gli imprenditori 
hanno subito va imputato 
.soprattutto ad una direzione 
miope tleU’unione nazionale 
indu.itria conciaria che in 
concerto con ambienti de a- 
veva puntato .sull'insabbia¬ 
mento della legge. Di fronte 
a queste situazioni e a reali 
pericoli di ulteriori .snatura¬ 
menti della «Merli» i comu¬ 
nisti ritengono che ancora 
più forte e più esteso deve 
.svilupparsi a Santa Croce a a 
Marina di Pisa come in tutta 
la urovincia il movimento di 
lotta. 11 movimento deve ri¬ 
chiedere. prima di tutto, che 
il governo presenti quanto 
prima al Parlimento una 
proposta di legge di modifica 
della 319 in modo da aulire 
un confronto che porti a 
modifiche della^ legge .sii'la 
ba.se delle linee indicate dalle 
Regioni e dai movimenti di 
lotta. I comunisti saranno 
come sempre parte e anima¬ 
tori delle Iniziative nopolari 
di lotta e dell’interven’o degli 
enti locali e continueranno à 
battersi per un adeguato fi¬ 
nanziamento della legge e oer 
proio^he ipgatf agli interven¬ 
ti d«II’ Regioni e degli Enti 
loca'i è nece<-;ario oiiìn-ti che 
si st’int'a .memore ph'i il ran 
po»-to tra lotte e iniziativa 
narlpinentare. La lotta con*ro 
rir'^uinanieiUn è na"te del'a 
battaglia nh'i generale per 
.Gjilvare ritaha dal disse.sto e 
dalla degr.sdazinne e per av¬ 
viarli su strad“ nuove di 
cres-ita civile ed economica. 

«Per questo la battaglia per 
produrre senza inquinare va 
ulteriormente sviluppata per 
battere i voltafaccia della DC 
e l’incapacità del governo. 
Per discutere su questi pro¬ 
blemi ed illustrare le propo¬ 
ste del PCI — conclude il 
comunicato comuni.sta — le 
sezioni comuniste della Valle 
dell’Arno convocheranno nei 
iprassiml giorni assemblee a- 
perle a tutti i cittadini». 


Mentre arrivano 43 sfratti 

Mille case 
inutilizzate 
a Viareggio 

Sono state individuate dall'ufficio Casa del 
Comune * Requisiti gli edifici disponibili 


VIAREGGIO — Sono sta¬ 
ti comunicali dalla pre¬ 
fettura locale, aU’ufficio 
edilizia residenziale pub¬ 
blica, del Comune di Via¬ 
reggio, gli sfratti ia cor¬ 
so, da eseguire nel mese 
di settembre. Le famiglie 
interessate sono -13: devo¬ 
no abbandonare le loro a- 
bitazicni di cui il proprie¬ 
tario ha richiesto l’iiso. 
Accanto a questa lista, 
però, tie e stata presenta¬ 
ta un’altra, più lunga (50 
sono i nominativi die vi 
compaicno). di persone 
che sono ricorse aU’uffi- 
cio casa del Comune per 
trovare una sistemazione 
decorosa. Si tratta, per la 
maggior parte dei casi o 
di famiglie obbligate io 
spazi ai limiti della sop- 
portabiiiià (casi di donne 
costrette ad abortire per¬ 
ché lo spazio deU’abitazio- 
ne non consentiva la pre- 
.senza di un altro figliolo) 
o di giovani, intenzionati 
a sposarsi che non rie.sco- 
oo a trovare una casa in 
affitto e che non po.ssono 
oeniineno ricorrere a quel¬ 
la dei genitori perché ma¬ 
gari troppo piccola. 

Que.sti i casi urgenti di 
oggi, ma è dal gennaio 
’78 che a Viareggio il pro¬ 
blema degli sfratti è al 
centro degli impegni de¬ 
gli amministratori locali. 
Da quella data, fino allo 
scorso 20 settembre, seno 
stati 34 i « ca.si risolti ». 
Di fronte ai casi più ur¬ 
genti ramministrazione 
comunale è passata ad al¬ 
cune requisizioni die han¬ 
no nteres-sato tutti gli e- 
difici del patrimonio pub¬ 
blico che non venivano 
utilizzati. Si è iniziato re¬ 
quisendo locali di proprie¬ 
tà del Comune per poi 
passare a quelli di altri 
enti pubblici come rammi¬ 
nistrazione provinciale di 
Lucca, gli lACP. l’INPS, 
gli Ospedali riuniti di 
Pisa. 

Si può parlare quindi di 
una «requisizione morbi¬ 
da » quella operata dal 
Comune di Viareggio. 

Oggi comunque il pro¬ 


blema di tiovare un allog¬ 
gio sicuro agli sfrattati è 
molto più difficile pro- 
pri(i perché tutto il patri¬ 
monio pubblico è stato in¬ 
teramente « consumato ». 
Per fare il punto della si¬ 
tuazione vi è stata una 
riunicne fra la commis¬ 
sione casa comunale e i 
rappre.sentaiiU dei consi¬ 
gli clrco.scrizÌciiali. alla 
presenza del vice-sìodaco 
e del pretore di Viareggio 
il quale nel suo interven¬ 
to ha subito premesso die 
« sulla casa è necessario 
fare una scelta politica 
die impegni seriamente 
gli organi centrali di go¬ 
verno insieme alle Regio¬ 
ni e ai Comuni ». Comun¬ 
que il pretore lia antici¬ 
pato che alle ore 9 del 
29 .settembre inizierà la 
di.^amina di tutte le i.stan- 
ze di proroga e che è in¬ 
tenzionato ad accettarle 
lier il 90'/ in modo tale 
che la e.secu/ione degli 
sfratti .scivoli alla fine di 
dicembre. 

A Viareggio vi sarà 
quindi un’ulteriore proro¬ 
ga. Intanto da parte del¬ 
l’ufficio casa comunale 
continuerà il lavoro di e- 
lencazione delle case sfit¬ 
te, elenco che è già stato 
messo pai-zialmente a 
punto nel corso dell’esta¬ 
te e che ha portato alla 
individuazione di un mi¬ 
gliaio di case lasciate inu¬ 
tilizzate per tutto l’anno. 

A ciò va aggiunto il cen¬ 
simento che tutti i con¬ 
sigli circoscrizionali stan¬ 
no ultimando delle abita- 
zicni vuote o solo parzial¬ 
mente utilizzate. 

Intanto sono già stati 
presi contatti con la pro¬ 
prietà con incontri pro¬ 
mossi dairamminlstrazio- 
ne per vedere di arrivare 
ad una soluzione dei casi 
più drammatici evitanefo 
di ricorrere così alla re¬ 
quisizione di alloggi pri¬ 
vati. La risposta ncn è 
stata certo molto soddi¬ 
sfacente. solo 1 proprie¬ 
tario su 20 si è presentato. 

Carla Colzi 


Lozienda cosso di risononzo dei problemi dello zono 

Alla Brada si discute 
dei prezzi alle stelle 

Il consiglio di fabbrica si è anche occupato del nuovo organigramma di¬ 
rettivo con giudizi critici • Il nodo del rafforzamento dell’occupazione 


PISTOIA — Rafforzamento 
deH’occupazione, rilancio del¬ 
la mobilitazione attorno al- 
l’incalzare deU’inflazione e 
deiraumento dei prezzi, pare¬ 
re sulle recenti nomine del- 
rorganigrnmma direttivo del¬ 
l’azienda, sono tre temi die 
il consiglio di fabbrica della 
Breda propone all’attenzione 
dei lavoratori, della FLM e 
dei cittadini. La Breda è da 
.sempre a Pistoia la cassa di 
risonanza nella quale conver¬ 
gono problemi di ampio e 
generale intere.sse. Parliamo 
allora proprio dall’aumento 
dei prezzi, che è fra i temi 
proposti, quello die più si a- 
datta a considerazioni gene¬ 
rali. 

La que.slione è da tempo al 
centro di una larga mobilita¬ 
zione. die ha visto qui a Pi¬ 
stoia l’intervento degli en*i 
focali, dei sindacati e di al¬ 
cune organizzazioni di eser¬ 
centi. Si è anche cercato di 
arrivare a .soluzioni di «cal- 
mierazione», specie .sui generi 
di prima necessità. A.ssicura- 
zioni in proposito si sono a- 
vute da produttori e rivendi- 
tor> Certo la .strada non è 
facile. E’ di questi giorni un 
comunicato della Conad. al 
quale è allegato un significa¬ 
tivo telegramma della Barilla, 
nel quale con lapidarie mi¬ 
nacce (taglio degli sconti, e 
degli ste.ssi rifornimenti) si 
impedisce di fatto la vendita 
della pasta a prezzo control¬ 
lato. Anche di quella acqui¬ 
stata ad un prezzo del 10 per 
cento intcriore all’attuale. 
Nuovi «ricatti» di questo ge¬ 
nere non si faranno attende¬ 
re. 

Altri rivenditori non hanno 
atteso queste decisioni per 
aumentare il prezzo della 
liasla. ma anche della carne 
In .scatola (più 20,3 per cento 
rispetto allo scorso anno), 
del prosciutto (più 20 per 
cento), del formaggio (dal 10 
al 30 per cento), dello spu¬ 
mante (più 40 per cento) e 
via rialzando. I lavoratori 
della Breda sono convinti che 
si può mettere un freno solo 
con una decisa ripresa della 
lotta, e invitano la PLM a 
prendere sollecite decisioni 
in tal senso. E passiamo dal 


generale al particolare: la si¬ 
tuazione deU’azicnda pistoie¬ 
se. Il giudizio che il docu¬ 
mento ne dà è complessiva¬ 
mente positivo in merito alla 
ripre.sa produttiva, «che vede 
così appagate le dure lotte 
sviluppate in questi ultimi 
anni sia per il rilancio pro¬ 
duttivo, sia per un diverso 
ruolo delle partecipazioni 
statali e dell’Efim e in parti¬ 
colare della Breda nel settore 
delle aziende co.strultricl di 
materiale ferroviario e via¬ 
rio». L’assegnazione del ma¬ 
teriale rotabile delle ferrovie 
dello Stato (previsto nel pia¬ 
no stralcio 1979 81), i .segnali 
positivi che vengono dal .set¬ 
tore autobus, e insieme le 
commesse estere di Washin¬ 
gton e di Cleveland, impon¬ 
gono — secondo il consiglio 
(li fabbrica - un salto di 
valore .sia quantitativo, sia 
qualitativo alla Breda. 

Le unità di misura di que¬ 
sto pa.s.so in avanti non pos- 
.sono che concretizzarsi in ra¬ 
zionalizzazione della produ¬ 
zione e in aumento dell’occu- 
pazione. Per quanto riguarda 
una migliore organizzazione 
del lavoro, gli operai della 
Breda ribadiscono l’esigenza 
di un rapido utilizzo degli 
investimenti previ.sti e so¬ 
prattutto il superamento del¬ 
la contraddizione attualmente 
più gro.ssa. che consiste nel 
dover continuare a utilizzare 
le strutture del vecchio stabi¬ 
limento. ormai sorpas.sate 
olti'e che cariche di anni. A 
tal proposito il consiglio di 
fabbrica esprime un giudizio 
sul nuovo organigramma di¬ 


rigenziale e sulle sue capacità 
manageriali, premettendo che 
«per quanto riguarda ia me¬ 
todologia delle nomine, per¬ 
mane ancora un criterio lega¬ 
to ad interessi esterni all’a 
zienda, anziché quello delle 
competenze per una maggiore 
i elficienza». 

I Ciò preme.sso (c non è cer- 
I io cosa da tenere in poca 
I considerazione), si precisa 
! che «pur ricono.scendo alcuni 
1 menti individuali, permane 
' comple.ssivamenie uno stalo 
confusionario e uno scanso 
impegno imprenditoriale, nel- 
l’aflrontare problemi vecchi e 
nuovi dentro e fuori all’a- 
zicnda. che presente e futuro 
richiedono per il consolida¬ 
mento e lo svilupix) deU’at- 
tuale positiva tendenza pro¬ 
duttiva». • 

Ultimo — non certo in or- 
j dine di importanza — tema 
1 che i lavoratori mettono in 
chiaro è quello dcll’occupa- 
I z.ione: emerge una valutazio 
' ne positiva deiresperienza ef 
I feti nata con i corsi di forma- 
I zione-lavoro, con l’avvio dei 
I giovani delle liste della legge 
j 285 e la decisione di incalzare 
I la direzione «affinchè più ra 
' pidamente ijo.ssiliile si rtpri- 
I stini il turn-over — cosi co 
I me è stato prome.sso — at¬ 
traverso le a.s.sunzioni di fa¬ 
legnami. allestitori, elettrici- 
.sti e tubisti, e si rispettino 
I gli impegni .'sottoscritti nel 
pas-sato per il raggiungimento 
della ba.se minima di 1400 u- 
nità». 

Marzio Dolfi 


Si raccolgono le firme 
per la petizione senese 

E’ iniziata a Siena la raccolto di firme per la petizione 
popolazione lanciata dalla Federazione del PCI contro l’au- 
mentq^ dei prezzi. Nelle sezioni, nelle fabbriche, nei luoghi 
di lavoro e nelle scuole ì compagni seno attivamente im¬ 
pegnati per raccoglieie migliaia di firme da inviare al 
Governo. 

Con questa iniziativa 1 comunisti senesi intendono mob: 
litare la popolazione su un argomento di scottante attua¬ 
lità che colpisce indiscriminatamente le masse popolari. 


Da venerdì a domenica riniziativa della FOCI grossetana 


Si pianta la tenda davanti la miniera 

La manifestazione per la ripresa delPAmìata — Una lettera « aperta » a 
tutti i giovani per stimolare la loro pa rtecipazione — La richiesta di lavoro 


GROSSETO — Per un diver¬ 
so lavoro, perchè l’assisten- 
ziahsmo. il lavoro nero e 
precario .scompaia, perché .so¬ 
lo una economia programma¬ 
ta per lo sviluppo valorizzino 
energie sociali. 

All’insegna di quc.sta signi¬ 
ficativa piattaforma pro¬ 
grammatica. per tre giorni, 
da venerdì a domenica pro.s- 
sima. la FOCI di Siena e 
Gro5.-5eto, in accordo con ia 
FOCI regionale, ha promo.sso 
neirarea antistante la minie¬ 
ra delle Bagnore di Santa 
Fiora una «occupazione simbo¬ 
lica», un campeggio presidio, 
per richiamare Tattenzione e 
l’impegno del governo e del 
Parlamento intorno alle pro¬ 
blematiche della « vertenza 
Amiata », dove è in corso una 
e.'te.sa mobilitazione delle or¬ 
ganizzazioni sindacali, politi¬ 
che. sociali a fianco dei 1100 
minatori che da dieci giorni 
stanno portando avanti il 
presidio permanente delle 
miniere. 

Una iniziativa politica, 
quella della FOCI, quanto mai 
tempestiva per la posta in 
gioco, come è quella insit*) 


nella richiesta di applicare 
integralmente gli accordi sti¬ 
pulati. nonché giusta negli o- 
bietlivi concernenti la rina¬ 
scita .sociale, economica, pro¬ 
duttiva e culturale del com- 
pron.sor!o. Per i tre giorni di 
iniziativa di lotta e oT festa 
— ccntras-segnati da incon- 
tri-diliattito. manifestazioni 
culturali e ricreative che in¬ 
vestiranno l’intero territorio 
comprensoriale — la FOCI 
sene.se e gras.setana ha lan¬ 
ciato un appello, una « lettera 
ajjerta » ai giovani delle due 
province per stimolarne la 
partecipazione. 

La lettera e.'Ordisce con u- 
na richiesta di un lavoro e di 
una occupazione stabili e 
qualicati. Stabile perchè il 
lavoro stagionale, occasionale, 
e precario non offrono alcu¬ 
na soddisfazione e non danno 
nes.suna garanzia per il futu¬ 
ro. « Perchè sappiamo — dice 
la lettera — che quel tipo di 
lavoro non è tutelato, è su¬ 
per faticoso e alienante. Un 
lavoro qualificato perchè se 
ci si è impegnati per anni 
(come si può nella scuola ita¬ 
liana). .se si sono fatti grandi 
sacrifici, allora non è giusto 


mortiticarsi fino alla umilia¬ 
zione per ottenere un posto. 
Raccomandazioni e clientele 
sono un flagella aberrante 
per la coscienza di un giova¬ 
ne cittadino e, d’altra parte, 
nemmeno ci pare che in una 
crisi come questa si po.S5a 
richiedere solo lavoro impie 
gatizio. quando invece biso¬ 
gna produrre per sviluppare 
sia il benessere economico 
che la ba.se occupazionale. 

«Ci rendiamo quindi conto 
— sottolinea la lettera — 
che questo sistema ha crea¬ 
to aspirazioni oggi incompa¬ 
tibili con que.sto modello di 
sviluppo. Se è allora giusto 
lottare per cambiare rassetto 
produttivo è anche giusto 
modificare certe aspirazioni. 
Que-sto diciamo ai giovani: 
lavoro qualificato vuol dire 
coscienza piena del ruolo che 
è necessario avere .sul merca¬ 
to del lavoro, \'Uol dire sape¬ 
re ciò che si fa psr chi e 
come. Vuol dire un lavoro in 
cui scienza e tecnica siano in 
posse.s5o del lavoratore. Vuol 
dire un lavoro umano, tutela¬ 
to e giustamente retribuito, 
un lavoro utile alla società 
che soddisfi rindividuol Sia¬ 


mo quasi 2 milioni di disoc¬ 
cupati tra i 16 e i 29 anni. I] 
numero sembra destinato a 
crescere. Cosa fanno i gover¬ 
nanti’? E i padroni? Il potere 
reale? Lasciano fallire una 
legge che poteva, anche se 
minimamente, cambiare qual¬ 
cosa. Lasciano deperire ri¬ 
sorse materiali di « pezzi » 
interi del paese. II Meridione 
ma non solo. La montagna 
amiatina ne è un esempio. 
Non si può stare alla finestra 
ad attendere la mancia di un 
potente, bisogna lottare an¬ 
che con coraggio per cambia¬ 
re que.sta realtà fatta di in¬ 
giustizie. Il 28. 29, 30 set¬ 
tembre saremo suli’Amiata a 
dimostrare che i giovani vo¬ 
gliono trasformare. Che la 
loro non è una condizione 
tutta fatta di droga, delin¬ 
quenza e violenza. C’è anche 
questo, certo, ma anche per 
questo vogliamo lottare con¬ 
tro le storture del sistema. 
Alla miniera delle Bagnore di 
Santa Fiora — conclude la 
nota — ci saranno sindacali¬ 
sti, dirigenti politici, cantanti 
e regisfi. Con loro, insieme 
per dire che vogliamo cam¬ 
biare». 



Scontro suH’Aurelìa 
tra quattro autotreni 


GROSSETO — Per oltre 12 ore, dalle 2 alle 14 di ieri. l’Au- 
relia è rimasta interrotta, con forti difficoltà al traffico, 
al chilometro 226. in un tratto di strada con una carreggiata 
di 6 metri e mezzo per un nuovo incidente stradale che ha 
visto coinvolti ben 4 autotreni. Nell’incidente sono andati 
praticamente di-strutti i mezzi e solo per un caso sì è risolto 
con leggerissime ferite ad un piede per un autista. 


Costituita per iniziativa del Comune 

Una consulta a Grosseto 
in difesa dei consumatori 


GROSSETO — Una consulta 
comunale, anche se non isti¬ 
tuzionalizzata. è stata costi¬ 
tuita a Grosseto, per iniziati¬ 
va deiramministrazione co¬ 
munale, . per porre un freno 
ed attenuare la « spirale » dei 
prezzi. Un fenomeno, quello 
del carovita, che ha registra¬ 
to anche in maremma una 
preoccupante impennata con 
conseguenze immaginabili 
sùlle buste paga dei lavora¬ 
tori. 

La decisione di istituire u- 
na consulta è stata presa du¬ 
rante una riunione, presiedu¬ 
ta dal compagno Nello Bra- 
calari, assessore comunale al 
commercio: vi hanno preso 
parte la CGIL, le due orga¬ 
nizzazioni dei commercianti, 
il CONAD. la lega delle coo¬ 
perative. la sezione soci della 
« Proletaria » di Piombino 
l’ente comunale di consumo, 
la Standa la Confcoltivatori e 
l’unione agricoltori. 

Una riunione positiva per il 
franco confronto di posizioni 
che l’ha caratterizzata. Posi¬ 
zioni. che altre volte e in a- 
naloghe riunioni si erano 
manifestate inconciliabili. 

Manifestata !’« unanime 
consapevolezza che per debel¬ 


lare le cause del « caro prez¬ 
zi » occorrono interventi a 
monte, riguardanti nuove 
scelte economiche capaci di 
frenare la spirale inflazioni¬ 
stica. Ampia nell’incontro è j 
stata la convergenza di posi- j 
zioni. j 

Oltre a chiedere una prò i 
fonda modifica del Comitato 
interprovinciale dei prezzi, 
che deve operare come stru¬ 
mento di controllo e monte, 
le associazioni intere.ssate e 
operanti nella distribuzione, 
cosi come quelle di tutela dei 
consumatori, hanno stabilito 
di muoversi per impedire la 
« guerra tra categorie » le cui 
conseguenze finirebbero per 
ripercuotersi sulla massa dei 
cittadini. Tra le varie propo¬ 
ste uscite, su cui lavorare a 
livello locale i»r costruire u- 
na strategia di contenimento 
dei prezzi, quella di estende¬ 
re ad una più vasta gamma 
di prodotti il famoso « panie¬ 
re » e di rendere « trasparen¬ 
ti » i prezzi con una informa¬ 
zione al Comune ogni quindi¬ 
ci-venti giorni dei listini ap¬ 
plicati e in vigore. L'ipotesi 
formulata è cioè quella di 
tenere fermi, in tutti i punti 
di vendita, per un certo las.so 


di giorni, i prezzi di alcuni 
prodotti. A tale proptKito. ii 
è fatto esplicito riferimento. 
aH’approvvigionamento unico 
di olio, vino, ortofrutta, prò 
dotti latteocaseari e conser¬ 
vieri. presso le strutture 
pubbliche e private presenti e 
operanti in loco. 

Con questa scelta, si è sot¬ 
tolineato. si potrebbe cosi au¬ 
mentare la domandaofferta 
del prodotto locale sul mer¬ 
cato riducendo notevolmente 
il prezzo al consumo deter¬ 
minato anche dal giro vizio-so 
e dai vari passaggi che il 
prodotto subisce. 

p. Z. 


RICORDO 

j Nel primo anniversario dcl- 
j la morte del compagno Fran- 
; co Canneri, della sezione In- 
du-striale di Livorno, iscritto 
. al PCI fin dal 1945. la mo- 
j glie, le figlie, i genitori e i 
j nipotini, lò ricordano con im¬ 
mutato affetto e sottoscrivo¬ 
no 20 mila lire per la stam¬ 
pa comunista. 


In vista del consiglio dell'associazione 


Incontro a Pisa 
sui rapporti 
tra Italia e Urss 


Ncirambito delle divcr.-ic ini- 
i!ati\c, culturali, economiche, 
turistiche. .si)orti\c. sociali che 
s: svolgono a Pi-.a in occa¬ 
sione del pro.s^imo convegno 
nazionale deira.s.soci.t7iofìe Ita¬ 
lia-UR.SS a cura doli cnto prò 
viiiciale per il luri-inio. dcl- 
rammini^irazionc pro\ incialc. 
del Coniiaic. della Camera di 
Commercio e della ,stc.ssa a.s- 
.s(K:iazionc. si è tenuto un in¬ 
contro bilaterale per esamin.a- 
ro e di.scutere i problemi e le 
pro.spcUi\c jìcr lo .sviluppo 
deirinter.seambio turistico ita¬ 
lo .sovietico, con particolare ri¬ 
guardo alla To.scana che tra 
l’altro, conta due importanti 
infra.strutture quali l'acro,aorto 
inlernazion.ìlc di Pisa. gi.i toc¬ 
cato da voli charter da c per 
rURSS, cd il porto di Livorno, 
già interc.s-..ito in diverse occa- 
ilioì d.il emeorismo russo. 

'All incontro — clic ha p.o 


.scntato inicrcs'anti e significa¬ 


tivi reciproci a.spetli >ia .sot¬ 
to il profilo operativo si.a .sot¬ 
to il profilo proinozio.ialc c 
Cile ila costituito lu'aperta 
occa.iione per ranprofondi- 
! mento delle rispettive tema¬ 
tiche turistiche — seno inter- 
j \ciuiti. per parte .societica, o!- 
i tre al con.'iglicre e addetto 
! culturale d-eli'amba.sciata. dr. 
j I,eontij Samokhvalov. rappro- 
j .sentami deirintouri.st. dell'Ae- 
roflot. della Morflot. e corri* 
I spendenti dei principali orga- 
] ni di stampa (Novosii. Tas.s. 
I I/.\ostija. Pravda) c, per parte 
j italiana, rappresentanti nazio- 
j n.ili. regionali e locali di enti 
pubblici, di organismi, di as- 
.sociazioni ed operatori, piih- 
blici e privati, del .settore tu¬ 
ristico c di quei settori che 
' al primo più direttamente so^ 
1 no colicg.ili 
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Con l'aiuto di nuove tecniche per la diagnosi di opere d'arte 


Mondi svelati dietro il quadro 

con i raggi ultravioletti 


La storia deU’arte. la 
critica d’arte, sono una 
scienza? Non spetta al cro¬ 
nista stabilirlo. Questi può 
solo annotare. Annotare 
che la scienza può essere 
al servizio della storia dcl- 
l’arte. della critica d’arto. 
In altre parole. Esistono 
dei metodi scientifici, tec¬ 
nici. con i quali si può aiu 
lare lo studioso d'arte a 
capire mejilio. a conoscere 
più profondamente Toggcl- 
to del proprio studio. 

E’ come in medicina. Al¬ 
la rigorosa analisi dei sin¬ 
tomi. delle cause e del ma¬ 
nifestarsi di una malattia 
si affianca l’interpretazio- 
ne, il giudizio sulla natura 
del male, la scelta di que¬ 
sta o quella terapia. Ma 
quasi sempre è indispensa¬ 
bile una precisa diagnosi, 
l’osservazione attenta e 
scientifica, disinteressata, 
neutrale del malato, della 
parte malata. 

Così anche in arie. Prima 
di stabilire .se un quadro 
è di que.sto o quell'autore, 
.se un palazzo è nato coi 
questa o quella architettu¬ 
ra. .se l’idea originale di un 
dipinto era la stessa die 
appare bianco su nero sul¬ 
la tela bisogna diagnostica¬ 
re. Meglio ancora radio¬ 
grafare. 


Un grande contributo dalla scienza e dalla tecnologia - I « pentimenti » degli 
artisti - Una chiesa in piazza della Signoria •• Radiografie e tv a circuito chiuso 



« Francesco Maria della Rovere > di Tiziano allo stato naturale e radiografato 


Se il paziente, per farsi 
radiografare, deve recarsi in 
appositi locali, le opere d' 
arte godono del privilegio 
di restare dove sono per sot¬ 
toporsi alla viedeslma ope¬ 
razione evitando movimen¬ 
ti talvolta letali. 

Si vanta di questo merito, 
non a torto, l’ingegner Sera- 
cini dirigente di una azienda 
privata fiorentina specializ¬ 
zata nel settore della diagno¬ 
stica artistica, quella che ha 
individuato la ! probabilmen¬ 
te) ìeonardiana Battaglia d' 
Anghiari sotto ad un affre¬ 
sco del Vasari in palazzo 
Vecchio. 

In linea di massima que¬ 
sta « diagnostica artistica » 
consiste proprio nel vedere 
cosa c'è sotto. Svelare, sen¬ 
za svilire, l'opera d’arte. Co¬ 
noscerla senza distruggerla. 

Le tecniche usate (sono 
più d'iina) rivelano misteri 
incridibiìi, portano all'occhio ' 
ciò che c’è ma non si vede. 
L'impressione prima è lo stu¬ 
pore. Sembra di guardare 


quegli strani giochi d'illu¬ 
sione ottica per cui il volto 
di una vecchia, osservato in¬ 
tensamente, si tramuta in 
quello di una dama. Quei 
disegni geometrici che mo¬ 
strano una forchetta ora con 
tre punte, ora con quattro. 

Chi Vavrebbe mai detto 
che sotto agli affreschi del 
Masaccio netta cappella 
Brancacci c'era qualcos'al¬ 
tro, solo un particolare, ma 
qualcosa di diverso da quel¬ 
lo che siamo abituati a ve¬ 
dere'/ 

Strane composizioni dove 
SI mescolano disegni diversi, 
spuntano altri personaggi, 
cambiano le espressioni dei 
volti, prendono corpo, sotto 
bianche pareti, profili di mo¬ 
narchi. donne, pastori. 

Complicate proièzioni di 
raggi infrarossi riprese da 
un televisore a circuito chiu¬ 
so rivelano che nella parte 
alle spalle del Perseo sotto 
la Loggia dei Lanzi c'è un 
sole. Eppure la parete ad 
occhio nudo è bianca. Ve¬ 


dere per credere. Eppure die¬ 
tro al Perseo, nel monitor il 
sole c'è, un disco infuocato. 
Anzi riprendendo la loggia 
da più lontano, con un cam¬ 
po d'immagine più ampio 
ne appaiono ben due di soli 
ed anche tre rettangoli. 

Cos'è? Saranno visionari 
questi tecnici della diagno¬ 
si dell’arte. E invece no. Ba¬ 
sta prendere una foto della 
Loggia dei Lanzi scattata 
alla fine del secolo scorso 
per rendersi conto che nel 
muro dietro al Perseo c'era¬ 
no due sfere e tre rettan¬ 
goli: U7i barometro, un ter¬ 
mometro e tre lapidi. Rivi¬ 
ste oggi, sul bianco muro, 
grazie all'assorbimento e al¬ 
la diffusione di calore di 
quella parete. E’ la « termo¬ 
visione r^, altra tecnica usa¬ 
ta accanto alla radiografia, 
c alla riflettografia all’in¬ 
frarosso, atta fotografia ab 
l’ultravioletto. 

Un dipinto del Canaletto. 
Raffigura piazza Signoria. 
In quel quadro c'è, guardan¬ 


do il lato sinistìo della piaz¬ 
za, dove adesso c'è il museo 
dei Bella Ragione, una chie¬ 
setta. Se iè inventata il Ca¬ 
naletto^ O l'hanno distrutta 
nel tempo? Eppure nel mo¬ 
nitor la sagoma di quella 
chiesa compare, chiara, lim¬ 
pida. leale come quella raf 
figurata dall'artista veneto 
del 700. Come si spiega? C'è 
o non c'e? Ce. Hanno sol¬ 
tanto rialzato i muri, tap¬ 
pate te finestre, modificato 
Il disegno delle porte. E' di 
ventata un palazzo, come 
tanti, con regolari finestre. 
Ma la struttura della chie¬ 
sa, i suol muri originati et 
sono ancora coperti da nuo 
vo intonaco che la confon 
dono con it resto del pa 
lazzo. 

Lo stesso Palazzo Vecchio 
mostra sagome che a prima 
vista non appaiono. Nella 
sala del Gigli c’è adesso una 
porta dove prima c’era un 
arco. Ora è coperto, è muro. 
Ma c’era. Lo rivela chiaris¬ 
simo il monitor. Cerano an¬ 


che delle canne fumarie. Nel 
cortile del Michelozzo ci so¬ 
no delle finestre tappate, in- 
uisibiH ad occhio nudo. Pro¬ 
babilmente erano quelle rea¬ 
lizzate dalVArnolfo. E nella 
Cappella del Bronzino c’era 
una struttura dt travi di le¬ 
gno. Ora non si vedono. Ma 
la diagnosi artistica le mo 
stra, mostra firme sotto a 
dipinti, « pentimenti » dei 
pittori, correzioni e falsifi¬ 
cazioni, stato del colori, del¬ 
le strutture del dipinto. Una 
rigorosa indagine scientifi¬ 
ca. che apre mondi nuovi, 
cose mal viste, un patrimo 
nio tutto da scoprire. Radio¬ 
grafia, riflettografia, termo- 
visione. raggi infrarossi e 
ultravioletti le mostrano. 

Poi lo storico dell’arte, il 
critico, l’esperto e lo specia¬ 
lista attribuiranno la pater¬ 
nità, esprimeranno i giudizi, 
assegneranno a questo o 
quel periodo storico. Grazie 
alla scienza, 

Daniele Pugliese 


Dalla danza all’Opera la Toscana in musica 


Il balletto contemporaneo 
conquista nuovo pubblico 


Tumulto in teutro: 
l'uria di provincia 
fu mule alla Manon 


Successo della rassegna al Salone brunelleschiano - Un forte af¬ 
flusso di giovani e studenti - Un repertorio artìstico non certo facile 


Una esecuzione infelice ripropone il | 
problema del decentramento musicale | 

» I 


Nuova serie fotografica alla fondazione «Vinni » di Viareggio 






di Robert Carrol 


L’artista USA espone le foto 
preparatorie di altrettante litografìe 
dedicate alla città mediorientale 
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'(Milinn inni .'fogo attivì^lirn. | 
né i.inininenn l’ìnipnziente de- 1 
'idorin di lina «periiiieiilar.in- | 
ne fine a se "slpisa: la i-innpiii- 
le/./n e la p.idronnii/a teeiiico- 
forin.ile «onn due n i*tanzc » 
alle quali Carridl non \iene 
mai inenn eri anello in qiiO'to 
easo egli dà ninpia e t-uii\in- 
ecntc dneiinioiitaziinie. (àiinin- 
eianiu dalle fulngrafic. l’npera 
pili inedita e niiuva fra quelle 
presenlale. Si traila intaiitn 
di lina <er!c di immagini di 
grande nitore (il fotografo è 
un \ei-o profe^ioni^ta), taglia¬ 
te eoo un Slitto elio niilln ha 
dello 'cenografieo: l’olihietti* 
vn è «tato jiiiiitato filila città 
di Oeniialeinnie da iin iute- 
n‘««e genuino, da inrnttenta 
'eiioiliililà ai u -egni » «toriei 
della città. 

Le ragioni di i|ue*ta :e\cra 
attenzione vanno ricercate pro¬ 
prio nel liilinratorio dei Car¬ 
roll grafico e ilici-ore. -i irai- 
la cioè di lina f.iH‘ preparato- 
ria. quella affidata al mezzo 
fotografico, per una -cric di 
t.nole liiograficlic elle a\ran¬ 
no appunto collie .«oggelto la j 
eiltà clic è «tata la culla delle 
maggiori culture del Afediler- 
ranco. Con«apc\ole deirimpor- 


Sislfo Don Giovanni di Carrol 

tuiiza slorièo-ciiltiirale di un si¬ 
mile soggetto, nonché delle va¬ 
lenze soriali c politiche clic 
concorrono a dcteriiiinarc rim- 
magiiic altiiale della città. Car¬ 
roll ha \oIiito risalire alle ra¬ 
dici del protilema e quindi ha 
ricercalo ininii/ìosamenie quel¬ 
li die pos-ono e-<ere con-ide- 
rali gli a arclietipi » ciillurali 
(ìslatnieL eliraici e cristiani) 
di citi GenisalemniD è inltora 
rl«erva preziosa. Questo inte¬ 
re—e docimienlario non impe¬ 
disce però al « fotografo » di 
ritrarre la realtà a Palestine¬ 
se » con lina certa allii-ivilà 
poetica o, per meglio dire, con 
ima ricerca deirinimagine cni- 
hlcmalica: l>a<la citare a que- 
-tn priqio«ìto la foto l>elli<'!ma 
che ritrae, sirtiialniente, rat¬ 


inale linea di deiiiarc.'i/ioiie 
fra Israele c la (Giordania, se- ! 
guato da un filo di luce die ! 
illumina le ra«e del villaggio I 
giordani- siiiralira sponda del j 
.Mar Morlo. i 

Qiiestii preparazione fotogra- 
Tira, sulla quale l'artista « «tu- , 
dia » le .:iie più per-onali e I 
inventate inqiiadrainre di li- j 
lografo. non è ima iiovìià per ' 
(^irroll: aiidie la serie ormai | 
famosa delle « l*a«>eggiaie n>- i 
mane », infalli. <ono ri-inllatc . 
da qiie-to nielodo ed è lo -te¬ 
so artist.i a rivelare re-i-ten- | 
za di |ii(i di inille foto roni.i- ' 
ne. (.)ne-la rivel.i/inne. ovvia- | 
mente, niilia toglie al <iio me- | 
rito. anzi... L’artista infatti | 
non lisa il di-cns-o proiettore, > 
le sue fotografie cu-lìtiii.-coiio ' 


inveie il nreessario arrhn o 
di imniagini, di ritagli vì-.vi 
quasi, d.d quale evincere, -pi- 
-Il in un congegno di sinle-i. 
I.i più lilieia e ineditii imnia 
zine grafica. 

Se vi c collegamento fra li- 
logralia e foto, altrettanto 
'l|■cllo e visiliile è il legnine 
die *Ì in<laiira. ed è logico 
-lipporlo, fr.i tavola litografica 
e qiiailio acrilico. Il nc--t) più 
l'ilcvnule é il.ilo dalla scansio¬ 
ne degli spazi die è lipica di 
Intte le sue opere, è il mezzo 
qiie-io altravor-ii il quale -i 
esplidia iiillo il -Ilo e-lro vi- 
-ionaiio. Sopralliillo con gii 
.icriiici. mi colme -enipre il- 
iucinalo e a lialli fo-forevren 
le. lo -pa/io cieaio ila (Carroll 
e cioè le -ne ‘l.in/.e, la fug.i 
dei piani, quella sorta di ver¬ 
tigine elle -i prova .i .-fond.'iie 
un soffiiiir n mia patele' c .i 
trovare altro -pa/io, tono qtic- 
-lo -i-letmi di ii rispecdiiaiiien- 
li » ìnsoninia è l.i risiiltanle 
figiiraliva dello «pa/io men¬ 
tale. 

\nclie qui iin’iinni.igiiie -i 
.iliinea alPallrii secondo un 
nicccaiiisnio di allusioni e a<- 
-oiian/c e cnnie negli spazi 
ili Cari oli, «cdniti da un co 
loro celehr.ile e da personaggi 
qiia-i -enipre -o-pe-i in nn'iiii- 
ra di atempornlilà. anche nel¬ 
la melile deiriioino il vortirn 
-o l.ivoro elio alterna in rapi¬ 
da -iicce.--ione tiirinnnagiiie 
.iir.illra Inivoll.i viene inter- 
rollo e -o-|)e-o dalla coiiip.ii 
-a di iin'inini.igiiie più k elo¬ 
quente ». di ini ricordo più vì¬ 
vido c vi-lii-o. 

Durame qiii-sie «nspen-iniiì 
-i avvci.i l.i rappre-enlazioiie 
di (Circoli, le sue so-pcn-inni 
-imo, in definitiva. Ì suoi qua¬ 
dri: eceo perché ringresso in 
qut'itlì spazi è ro*ì diffìcile e 
-cgrcta c C|iia-Ì attonita chie¬ 
de di e-sere 1.1 lelliiru di es«i 

Giuseppe Nicoletti 



L'aftìvità formativa deH'ARCI-UISP 

A Livorno si punta 
ad una palestra 
per circoscrizione 

Hanno riaperto i centri di educazione cor¬ 
porea — Migliaia di giovani e dì adulti 


j 


r 



La compagnia di danza a Rachel Lampert and dancers > 


Con lo spettacolo del (Collettivo danza con¬ 
temporanea di Firenze, composto da sei dan¬ 
zatori del corpo di ballo del Maggio Musi¬ 
cale Fiorentino ila prima ballerina Cristina 
Bozzolinl ed i solisti Maria Grazia Nicosia, 
Gioietta Remoli, Francesco Bruno, Franco 
De Vita. Raymond Lukens) si è conclusa, 
nel Salone brunelleschiano affollato fìno al- 
rinveroslmile. la rassegna intemazionale di 
demza contemporanea « Firenze Evcntidan 
za ». che ha svolto nel corso di undici giorni 
una intensa attività, costituita oltre che da¬ 
gli spettacoli veri e propri la cui hanno par¬ 
tecipato ben quattro compagnie ospiti, prò 
venienti dalla Francia, dainnghilterra, dagli 
Stati Uniti e dal Giappone), da una sene 
di seminari o «stages» teorico-pratici sul¬ 
le tecniche della danza. 

Il bilancio deiriniziativa si presenta per¬ 
ciò complessivamente positivo. Ciò che più 
colpisce è senza dubbio la grande affluenza 
di pubblico: un pubblico formato neda mag¬ 
gioranza da giovani, che ogni sera ha se¬ 
guito con grande interesse e curiosità tut¬ 
te le manifestazioni, imperniate su un re¬ 
pertorio certamente non « facile » e « con¬ 
sumistico». L’unico neo è costituito forse 
dalla sede utilizzata per questi spettaco¬ 
li, il Salone brunelleschiano m Piazza SS. 
Annunziata, angusto e scomodo, giacché la 
vista del palcoscenico (e si sa quanto sia 
importante nel balletto assicurarsi una vi¬ 
suale completa dello spazio scenico) è assi¬ 
curata solo agli spettatori delle primL^ime 
Ole. 

«C’è una nuova sensibilizzazione per ciò 
che riguarda il fenomeno del balletto ~ mi 
dice Cristina Bozzolinl. promotrice della ras¬ 
segna e deH’attlvità del Collettivo Fiorenti- 
qbe da vari anni svolge una densa at- 
m US a Firenze e fuori — ed un improvvi 
•• risveglio di interes-se per la danza con 


temporanea. Siamo veramente soddisfatti 
dell’esito di questa rassega. Un pubblico 
cosi enorme e costituito in gran parte da 
giovani sarebbe stato impen^bile qualche 
anno fa per uno spettacolo di balletti con¬ 
temporanei. Per questo fatto abbiamo m- 
tenzkine di incrementare la nostra attività 
anche in vista di una futura edizione di 
Tirenze Evenlidanza” e di decentrare al¬ 
cuni dei nostri spettacoli j». 

Lo spettacolo dell'aUra sera è stato ri¬ 
camato con notevole classe ed intelligen¬ 
za. Sono state presentate coreografìe di 
Robbie Nadas (Doppio duetto su musica di 
Schumann e Suite per oboe e danzatori su 
musica di Britten. caratterizzate da una li- ì 
neare e scarna essenzialità di gesti e mo- |: 
viraenti)). Hector Barnles {Canzone dispc-.- 
rata su una poesia di Pablo Neruda. in cui I 
si ncerca un'intima corrispondenza tra pa- j 
rola e ritmo coreutico e l'interessante Kro- 
nos su musiche di Gorechi. Chavez. Ferrari. 
Altamura. Stockausen)), insieme a due no- [ 
vità: ET solo un pensiero di Susann.a Zim- i 
mermann su musica di Albinonì e Brahms ! 
variations on a theme by Haendel della co- ! 
reografa americana Rachel Lampert, che 
avevamo apprezzato nello spettacolo inau- | 
gurale della ra.=«egna per la « verve i». Tori- ! 
ginahtà e la scintillante chiarezza di idee. ! 

'Tutti lavori giustamente equilibrati e • 
commisurati con le qualità, le attitudini e ! 
Teclettismo dei danzatori che hanno dato dei 
risultati complessivamente pregevoli sia ne¬ 
gli interventi solistici sia nei movimenti col- 
lettlvL Molto accurate le esecuzioni dei pia¬ 
nisti Franziska Tommi e Andrea Passigli e 
da segnalare anche la presenza, nella ve¬ 
ste di voce recitante, detrattore Franco di 
Francescantonio. Molto caloroso il successo. 

Albarto Paloscìa 


Il Teatro del Giglio di Luc¬ 
ca ha varato la propria sta¬ 
gione lirica 1979 con Manon 
Lescaut di Puccini nelTambi- 
to di un'attività che vede al¬ 
cuni Enti locali della Tosca¬ 
na consociati per ima distri¬ 
buzione — almeno così do¬ 
vrebbe essere — più raziona¬ 
le e pianificata dello spetta¬ 
colo musicale in Toscana. 
Questo per cercare di dare 
giustamente im senso (non a 
caso la Regione a.ssicura il 
suo appoggio) a quanto si fa 
oggi nel settore della musica 

— e del melodramma in par¬ 
ticolare — verso il quale l'in¬ 
teresse del pubblico è cre¬ 
sciuto enormemente in questi 
ultimi anni. Ma, si badi bene, 
nella direzione anche di una 
maggiore esigenza di qualità 
del prodotto offerto, chè il 
teatro d’opera è stato sem¬ 
pre, per costituzione, feno¬ 
meno di massa. 

In tale prospettiva tutto 
ciò che in pacato avevi( il 
triste sapore della cosiddetta 
spedizione punitiva, ovvero la 
famigerata suddivisione in a- 
ree di serie A e di serie B. 
dovrebbe ormai costituire un 
ricordo di tempi lontani e 
poi non troppo gloriosi. In¬ 
vece ecco che ascoltando 
questa Manon, francamente 
abbastanza ismobile per una 
città dalle tradizioni musicali 
come Lucca, riaffiorano rpì- 
sodi da dimenticare dì squal¬ 
lore provinciale. Ma vediamo 
perchè, 

Manon ha conosciuto anche 
recentemente edizioni memo¬ 
rabili, che hanno scaltrito il 
gusto del pubblico, sul quale 
pesa anche il mercato di¬ 
scografico in espansione, con 
tutti i limiti pur sempre ca¬ 
pace di offrire un termine di 
raffronto. Che si fa a Lucca?. 
Si chiama a dirigere Manon 

— partitura che. sul plano 
armonico e teatrale, presenta 
momenti tra 1 più alti di 
Puccini — un anziano routi- 
nier. Giuseppe Morelli, «-he 
ignora tutto; cultura, novità 
lessicali, rinnuvainento del 
teatro di Puccini, che aveva 
ricevuto dalla Francia quel 
tanto di sognante raffinatezza 
da farlo essere, per esempio. 
dlversL<isimo da certo Ma¬ 
scagni. 

Sulla linea, magari, del 
conterraneo Catalani. L’opera 
è stata letta così in chiave 
del tutto opposta con una 
fastidiosa tendenza ad appe¬ 


santire l contorni sfumati del 
discorso musicale e facendo 
del banale (che pure c’è) 
l’asse portante della partitu¬ 
ra. 

Anche la regia di Manfredo 
' Biancardi. alle prese con tan¬ 
ta gente da sistemare nel 
piccolo palcoscenico del Gi¬ 
glio. scadeva nel grottesco di 
dettagli realistici come le pe¬ 
core in scena nel primo atto 
o far piombare .sulla testa 
degli avventori Indumenti di 
vario tipo svolazzanti dal bal¬ 
latoio della locanda 

L’orchestra aeil’AlDEM 
che, sotto altro braccio, aveva 
dato a Firenze segni ^sitivi 
di rinnovata vitalità, abban¬ 
donata a se stessa appariva 
uh insieme disari^icolato e 
frastornante. 

Del cast vocale solo ftlara 
Zampieri. protagonista, si c- 
levava per grazia ed espres¬ 
sività nonostante la mancan¬ 
za d’inlelligenza interpretati¬ 
va. mentre incolori risultava¬ 
no Amedeo Zambon (Des 
Griex). rozzo e grossolano In 
quanto a tecnica e fraseggio. 
Walter Monachesi iLescaut) 
vocalmente usurato. Loris 
Gambelli (Geronte). Negli 
altri ruoti citiamo Mario 
Ferrara (Edmondo). Carmelo 
Mollica (l’Oste), Pietro Di 
yictrì (il Maestro di Ballo), 
Giuliana Di Filippo (un mu 
sico), Maurizio Piacenti (ser 
gente). Ekirico Facint (Lam¬ 
pionaio). Guido Malfatti 
(Comandante). Mario Bigon- 
zetti (Parrucchiere). 

Per quanto riguarda la 
cronaca della serata. Tinizio è 
stato piuttosto tumultuoso; 
s^naliamo un curioso episo¬ 
dio ««ne ha visto, nel corso 
del primo atto, una parte del 
pubblico dissentire clamoro¬ 
samente il tenore Zambon. 
costringendolo addirittura ad 
abbandonare per qualche i- 
stantc II palcoscenico. Tutta¬ 
via lo spettacolo (che nel 
mese di ottobre si trasferirà, 
con diverso «ca.st», a Livor¬ 
no) è andato in porto tra 
accogìicnze anche troppo ge¬ 
nerose. 

11 ciclo lucchese proseguirà 
con II Matrimonio segreto 
(27 e 30 settembre). Barbiere 
di Siviglia (29 settembre) e 
la Commedia-Balletto II Fan¬ 
tasma di CanterviUe, tratto 
da una novella di Oscar Wil- 
de. 

Marcello de Angelis 


LIVORNO — Dopo il ritorno in fab¬ 
brica ed a scuola, è ora la volta del 
ritorno in palestra. Dopo la pausa fe¬ 
stiva sono riprese decine e decine di 
attività che interessano grandi e picco¬ 
li, tra queste anche Tattlvità di alcu¬ 
ne discipline sportive. 

A Livorno, per esemplo, si sono ria¬ 
perti i centri di formazione della AR¬ 
CI UISP. il cui inizio, quest’anno, coin¬ 
cide con riolzio dell’anno scolastico. 
Anche la durata, più o meno, è la stes¬ 
sa: 8 mesi. 

L’Iniziativa Incontra ogni anno sem¬ 
pre maggiori adesioni. Dai primi gior¬ 
ni di settembre sono riprese le iscri¬ 
zioni e per Tanno ’79 sono previste cir¬ 
ca 5 mila iscrizicni di ra^zzi In età 
compresa tra i sei e i dodici anni che 
parteciperanno ai corsi di pallavolo, 
basket, ginnastica artistica, ritmica e 
pugilistica, pattinaggio artistico, ten¬ 
nis, Judo e nuoto. 

E’ li nuoto la disciplina semita da 
un maggior numero di ragazzi. Ma se 
le iscrizioni aumentano, il numero del¬ 
le strutture dispiónibili resta tale e le 
.strutture pubbliche che TARCI UISP 
è costretta ad utilizzare non sono più 
sufficienti alle nuove domande di pra¬ 
tica sportiva. 

L'assoaazionc del tempo libero'a que¬ 
sto punto si è data un obbiettivo am¬ 
bizioso. Quello' di aprire una palestra 
in ogni circoscrizione per portare avan¬ 
ti la propria attività ki piena autono¬ 
mia. senza dover chiedere « ospitali¬ 


tà » e senza dover rispettare turni ed 
oràri spesso scomodi. 

Un primo successo è già stato otte¬ 
nuto lo scorso anno, quando, nella cir¬ 
coscrizione numero 8, è avvenuto il va¬ 
ro della palestra ARCI UISP di via 
Brigata Garibaldi. Nella palestra si è 
insediato il Centro di Educazione Cor¬ 
porea e Presportiva delTARCI-UISP 
che ha dato vita ad una nuova e po¬ 
sitiva esperienza sportiva ad «un mo¬ 
do diverso di far ginnastica ». 

Vittorio Barbieri, ci ha illustrato il 
funzionamento di questo centro di e- 
ducazione corporea e presportiva 

« Operiamo nelle scuole già da otto 
anni — ci dice — abbiamo iniziato du- . 
rante Tanno scolastico ’71/72 alle eie- I 
mentari Micheli. In quelTanno, infatti, 
alcuni dei professori di pedagogia e di 
educazione fìsica che oggi dirigono il ! 
centro, trasferirono nella scuola Tespe- j 
rienza acquisita frequentando alcuni | 
corsi di aggiornamento sulTeducazlone 
psicomotoria tenuti in Francia ed in 
Italia. t 

« Adesso TARCI UISP, oltre a tenere i 
corsi in palestra per bambini, si occupa I 
anche in prima persona delTaggiorna- 
mento degli insegnanti della scuola, 
attraverso corsi purtroppo non ancora 
permanenti. Questi Insegnanti, a loro 
volta, durante l’attività scolastica, met¬ 
tono a frutto la preparazione fornita 
dai nostri corsi insegnando a! bambini 
a conoscere il mondo esterno attra¬ 
verso il proprio corpo. 


Naturalmente sarebbe opportuno che 
tutti gli insegnanti seguissero le no 
sire lezioni e che esistesse la copertu 
ra finanziaria sufficiente per retidere 
permanenti i corsi ». 

I corsi di educazione psicomotoria 
si sono tenuti organicamente, per la 
prima volta, nelle scuole materne, e In 
particolare nella materna « Arma 
Frank ». 

Dal prossimo novembre partirà una 
nuova iniziativa, finanziata dalla Re¬ 
gione. che ha messo a disposizione 
un contributo di 16 milioni per il di¬ 
stretto scolastico numero 36. e dall’en¬ 
te locale che con altri 14 milioni ha vo¬ 
luto estendere Tinter\'ento al distretto 
numero 37. 

Si tratta di un'esperienza significa 
tiva, risultata della programmazione c 
collaborazione tra enti locali ed asso 
ciazicnismo. 

Ma come si colloca il centro livome 
se nel contesto regionale o nazionale? 
«Senz’altro possiamo considerarci — 
dice Barbieri — ’jna punta di avan¬ 
guardia, sia nel ccnicsto regionale, 
dove esiste il solo precedente di Prato, 
che in quello nazionale dove troviamo 
l’esperienza di Rivoli (Torino). Ma non 
bisogna dimenticare che noi. al con¬ 
trario dei centn di Prato c Rivoli, fi¬ 
no ad oggi non abbiamo mai potuto 
contare, sulle coperture finanziarie del¬ 
le amministrazicni. 

$?, fr. 


Ammazzare il tempo 
prima dì morire 


Qualcuno ha già ribattez¬ 
zato « Quando passi da que¬ 
ste parti » delTamericano 
Darryl Duke «Cancer sto¬ 
ry ». calco irriverente del 
titolo originale a Grifflo and 
Phoenis: a Love story » e 
della materia del film. Tin- 
contro tra due malati di leu¬ 
cemia prossimi alla fine. Il 
film, già vecchio dì qualche 
anno (’76), raggiunge i no¬ 
stri schermi più per la pre¬ 
senza degli attori, Peter 
Falk attore preferito di Cas- 
savetes e Jlll Clayburgh ri- 
velazicne di « Una donna 
tutta sola » e problematica 
madre ne «La luna» che 
per 11 nome del regista, di 
provenienza televisiva, au¬ 
tore in Canada di un thril¬ 


ling- robusto, « L’amico sco¬ 
nosciuto ». 

Capita spesso.oella vita 
come nel cinema, che la 
morte per malattia incom¬ 
ba e ve ne sìa l’ineluttabile 
certezza; Cleò cercava di vi¬ 
vere dalle cinque alle sette. 
Salvo- Randcne provava a 
far fruttare i suoi « Giorni 
contati », Tamico americano 
si presta alTintrìgo e al de¬ 
litto. Quando non c’è più 
nulla da perdere la morte 
accelera la sfida alle norme 
e alle convenzioni della vi¬ 
ta senza eccedere nel me¬ 
lodramma, ma piuttosto toc¬ 
cando la commedia (risul¬ 
tano tagli rispetto aU’origi- 
naie) Duke ha seguito Tin- ^ 
trecciarsi di due morti pe-‘ 


rallele. Griffin e Phoenis. 
negli ultimi guizzi di vita¬ 
lità scaturita dal fortuito in¬ 
contro e dal prevedibile a- 
roore. 

Condannati dal cancro, i 
due cercano scampo alla me¬ 
diocrità delle loro vite in 
una regressicne adolescen¬ 
ziale che h spinge a var¬ 
care le soglie (candide) del 
proibito, a colmare i deside¬ 
ri kiespressl di una giovei- 
lù spensierata, dietro gli a- 
quiloni come sul go kart, sut 
treni in corsa come nelle 
ruote del luna park. Ma sen¬ 
za troppa fantasia (del re¬ 
gista come dei personaggi) 
l'aspetto ludico dell’esisten¬ 
za si confina in po<^i scher- 
zucci goliardici che se fan¬ 
no ridere ta coppia nc>i al¬ 
trettanto illuminano la psi¬ 
cologia dei morituri. Anche 
di fronte alla morte, com¬ 
plicata dalTamore, la tra¬ 
sgressione delTamericano 
medio è poca cosa; un ci¬ 


nema a sbafo, una .scritta 
jinocua sopra un serbato¬ 
io. una carta di credito sco¬ 
perta. 

E' la donna che se ne 
va, inutilmente hiseguita fi¬ 
no alTepuaffio. ultimo mes- 
sanglo « sapevo che saresti 
pas.sato da queste parti ». Al 
.«opravvissuto non resta che 
aspettare il suo turno spac¬ 
cando vetri d’automobile. 
Falk fa di tutto tanche 
troppo!» per rendersi sim¬ 
patico e JiU Clayburgh sta 
al gioco con disinvolta in¬ 
telligenza. ma il dramma 
sfuma nelTimpaccio del rac¬ 
colto, Towio si alterna al 
retorico, lo spessore si fiac¬ 
ca nelle banalità della sce¬ 
neggiatura. Se una tesi 
c'è, nelTincalzare dcITultima 
spiaggia è proprio Timpos- 
sibilità di essere anormali, 
di sfuggire la mediocrità e 
la noia della provincia 

. Giovanni M. Rossi 
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Lo annunciano gli assessori Impegno e Locoratorlo 


Ancora bloccati 89 avviamenti richiesti dalPAeritalia 


Da ottobre per la spesa 
un «paniere» del Comune 

* . , . . I 

Una convenzione con i 400 punti di vendita del Conad - Vendite di latte, burro, olio, pasta e de¬ 
tersivi a prezzi fortemente calmierati - Un piano fatto di 8 punti per combattere il carovita 


Escluso il criterio oggettivo 
nella giungla del collocamento 

La situazione che dura da oltre tre mesi accresce le tensioni a Pomigliano — L'opi¬ 
nione dei disoccupati — Quello che dice il direttore dell'Ufficio provinciale del lavoro 


La costruzione dello nuova sala stampa 

S. Paolo: il Comune 
da il via ai lavori 

La delibera approvata ieri in Consiglio comu¬ 
nale • Commemorate le vittime del terrorismo 


<E’ la prima volta che u- 
n’amminÌ5trazione comunale 
si propone di programmare 
per Napoli interventi organici 
di lotta al carovita ». Luigi 
Locoratolo. assessore all’An¬ 
nona sintetizza in due battute 
il giudizio politico sul iano 
ideato dal Comune per alle¬ 
viare le difficoltà di migliaia 
di consumatori, afflitti, anche 
quest’anno, dairinflazione e 
daH'ormai ricorrepte feno¬ 
meno autunnale deiraumenlo 
dei prezzi al consumo dei 
generi di prima necessità. 

Otto, i punti del complesso 
e articolato progi'amma: 

1) sostegno del comune al¬ 
l’iniziativa deH’Ascorn di 
pubblicare periodicamente un 
listino dei prezzi correnti per 
1 generi di prima necessità, 
in particolare di quelli ali¬ 
mentari. Sarà organizzato, 
peraltro, un capillare servizio 
informativo, anche attraverso 
radio e tivù private: una 
campagna che non risparmie¬ 
rà la denuncia di coloro che 
praticassero prezzi superiori 
a quelli del listino. 

2) patrocinio del comune a 
tutte le iniziative delle coo¬ 
perative o di altri organismi 
della distribuzione, tese ad 
offrire al consumatore un 
« paniere » di generi alimen¬ 
tari a prezzi concordati. 

3) incentivazione della spe¬ 
sa all'ingrosso per consuma¬ 
tori singoli o interi gruppi 
organizzati, famìglie. 

4) attivazione immediata 
dell’ente di approvvigiona¬ 
mento comunale, col compito 
di reperire direttamente alla 
produzione le merci, e di ri¬ 
venderle a prezzi calmierati 
attraverso la normale rete 
distributiva. 

5) distribuzione gratuita 
del latte alle categorie emar- 


La scomparsa 
della compagna 
Dina Villane 

E’ deceduta ieri, dopo bre¬ 
ve malattia, all’età di 75 aa- 
ni. la compagna Dina Vil- 
looe, iscrìtta al PCI dal J944. 
Di vecchia famiglia antifa¬ 
scista, con i fratelli Libero, 
Ennio, Lia (anch’essl defun¬ 
ti), trascorse tutta la sua 
vita impegnandosi attivamen¬ 
te per la soluzione dei pro¬ 
blemi del quartiere, della 
scuola, delle donne, della cul¬ 
tura. 

Insegnante elementare di 
grande sensibilità formò al¬ 
la sua scuola almeno due 
generazioni secondo i grandi 
ideali dell’antifascismo. Nel 
suo lavoro però conservò sem¬ 
pre un collegamento reale 
con la gente, specialmente 
con gli abitanti del suo quar¬ 
tiere, Materdei, che ora la 
ricordano per la semplicità, 
la modestia, e principalmen¬ 
te la grande fede politica. 

I funerali si muoveranoo 
questa mattina, alle 10. dalla 
casa dell’estinta in via A. da 
Montecassino 19. Alle 11 è 
prevista una funzione al ci¬ 
mitero degli inglesi. 


Alla famiglia le condoglian¬ 
ze della F^erazione napole¬ 
tana del PCI. della sezione 
a 1. Maggio » e della redazio¬ 
ne de «l’Unità». 


Con rOTM 
al Festival 
delle donne 

La commissione femminile 
della Federazione di Napoli 
ha organizzato, attraver.so 1’ 
OTM (via Cervatites. 55 — 
Tel. 32.92.20) un viaggio a 
Palermo per la chiusura del 
festival nazionale delle don¬ 
ne. La partenza, in pullman, 
è prevista per venerdì 28 alle 
ore 23 da piazza Matteotti. 
Il ritorno per la sera di do¬ 
menica 30 


fipartitDi 

In Federazione ore 9,30 
comitato direttivo. A Tufino. 
ore 20. attivo sul partito con 
Correrà. Al Gruppo regiona¬ 
le su opere uiiversitarie con 
Papa e Spina. A Secondiglìa- 
no c 167 » ore 18 assemblea 
con C. E^sposito. A Cappella 
Ckingìani ore 18 attivo circo¬ 
lo FOCI con Persico. Ad 
Afragola ore 18.30 direttivo 
riunione del gruppo consilia¬ 
re con Stellato. A Fuorigrotta 
ore 17 attivo studenti con Na¬ 
poli. A Chiaia ore 17 attivo 
studenti con Pulcrano. 


ginate (pensionati, disoccupa¬ 
ti. ecc.). 

6) realizzazione, con diver¬ 
se iniziative dell’amministra¬ 
zione, di mense collettive o 
tavole calde. 

7) richiesta, da parte del¬ 
l’amministrazione, di un in¬ 
contro con le categorie della 
produzione ' e del consumo 
(Unione industriali e coltiva¬ 
tori diretti) * per analizzare 
momaito iier momento i di¬ 
versi passaggi che determi¬ 
nano la formazione dei prezzi 
al consumo, in modo da of¬ 
frire al cittadino la massima 
trasparenza del complicato 
meccanismo. 

8) interventi presso la Re¬ 
gione. la prefettura e il go- 
\'crno, perché, in accordo con 
gli enti locali, si attuino le 
iniziative prima indicate e se 
ne assumano altre in difesa 
dei consumatori meno ab¬ 
bienti. Gli amministratori 
napoletani chiedono, tra l'al¬ 
tro. una diversa e positiva 
politica di approvvigionamen¬ 
to da parte dell’Alma a Na¬ 
poli. soprattutto per quanto 
riguarda carhi. burro e for¬ 
maggi. 

« Evidentemente — precisa 
il compagno Berardo Impe¬ 
gno, assessore all’assistenza 
— le ragioni del caro-prezzi 
restano strutturali. In ogni 
caso, gli interventi previsti 
daU’aaiministrazione comuna¬ 
le puntano a costruire una 
rete protettiva di "pronto 
soccorso”, capace, da subito, 
di difendere al meglio il con¬ 
sumatore popolare ». 

Accanto agli obiettivi 
« grossi » del piano (la cam¬ 
pagna informativa sui prezzi, 
la realizzazicne del « panie¬ 
re». l’attivazione dell’ente di 
approvvigionamento) occor¬ 
rerebbe concordare, a giudi¬ 
zio di Impegno, anche una 


Nella scuola ci sono gli 
sfrattati ed i bambini non pos¬ 
sono andare a scuola. 

Per questo una trentina di 
madri, ieri mattina, intorno 
alle 9. Iianno inscenato una 
manifestazione di protesta da¬ 
vanti alla scuola elementare 
« Giordano Bruno » di via For- 
ges Davonzati. 

Nella scuola elementare che 
sorge nei pressi di piazza Ot- 
tócaib’, infatti, vennero siste¬ 
mate qualche mese fa sei fa¬ 
miglie sgomberate per un dis¬ 
sesto da un edificio di via Fi¬ 
lippo Maria Briganti. 

L'occupazione della scuoia, 
però, ha impedito, alla riaper¬ 
tura delle lezioni ai bambini 
di cominciare regolarmente 1' 
anno scolastico e da qui è na¬ 
ta la protesta di ieri mattina. 

Le donne hanno bloccato il 
traffico e solo dopo un’ora 
hanno abbandonato la sede 
stradale recedendo dalla lo¬ 
ro manifestazione. 

Il Comune di Napoli, intan¬ 
to, aveva già preso in esame 
la situazione e sta operando 
in modo da procurare un al¬ 
loggio alle sei famiglie che ri¬ 
siedono nella « G. Bruno ». 
Tra una quindicina di giorni 
agli sfrattati di via F. M. 
Briganti dovrebbe essere con¬ 
segnata una casa e quindi nel¬ 
la scuola potrebbero comin¬ 
ciare reg<darniente le lezioni. 

• Per un problema die si av¬ 
via a soluzione ecco — tutta- 
\ ia ' — die ne sorge subito 
un altro. 

Sei famiglie, infaiti. che a 
wvano occupato un edificio 
pericolante di via S. Maria 
del Pianto, sono state sgom¬ 
berate. sempre ieri mattina, 
dalla polizia. I sei nuclei fa¬ 
miliari. a rischio di gravi pe¬ 
ricoli, avevano preso allog¬ 
gio. abusivamente, nei vari 
quartini di uno stabile già 
sgomberato per instabih’tà. 

Questi sei nuclei familiari 
costituiscono un problema in 
quanto non avrebbero diritto 
all’assistenza concessa ai nu¬ 
clei familiari sgomberati in 
quanto non sono dei veri e 
propri sfrattati. Comunque T 
amministrazione cOTiunale di 
Napoli sta cercando, anche 
per loro, una soluzione. 

Quest'ultimo episodio è em¬ 
blematico della situazione del¬ 
la casa a Napoli; persino le 
case pOTColanti. gli edifici fa¬ 
tiscenti vengono occupati. 
Tanta c la fame di alloggi 
nella nostra città. 


serie di azioni con le asso¬ 
ciazioni sindacali c di catego¬ 
ria, in grado di ottenere una 
maggiore perequazione del 
meccanismo di formazione 
dei prezzi, senza interventi 
daH’aUo, ma operando nelle 
pieghe stesse del mercato. 
« Intanto — c'informa Loco¬ 
ratolo — una prima espe¬ 
rienza di "paniere” dovrebbe 
concretamente attuarsi tra 
ottobre e novembre. Il Co¬ 
nad. che in città conta circa 
400 punti di vendita, ha di- 
cliiarato la sua disponibilità 
a convenzionarsi con noi; lat¬ 
te. burro, parmigiano, farina, 
olio, detersivi, pelati e pasta 
verrebbero venduti, per un 
arco di tempo di una ventina 
di giorni, a prezzi fortemente 
calmierati ». 

Restano poi interrogativi su 
come realizzare concretamen¬ 
te servizi elirettamentc assi¬ 
stenziali, come la distribu¬ 
zione gratuita del latte o le 
mense collettive: « A questo 
proposito — chiarisce Loco¬ 
ratolo — si tratta prima di 
tutto di individuare bene le 
fasce di cittadini effettiva¬ 
mente bisognosi di tali age¬ 
volazioni ». « In margine a 
questo consistente e senz’al¬ 
tro impegnativo programma 
— concludono, infine. Impe¬ 
gno e Locoratolo s’impo¬ 
ne. poi. un ultimo rilievo di 
carattere politico; l’ammi- 
nistrazicne comunale si è 
mostrata sensibile ai dram¬ 
matici problemi connessi al¬ 
l’inflazione galoppante e al 
caro-vita. Come -si vede, ci 
siamo mossi. Assolutamente 
assente in questa battaglia è 
rimasta, invece. la giunta re¬ 
gionale. che finora non ha 
mosso neanche un dito per 
venirci incontro». 


Autobus e ferrovie locali 
quest'oggi si fermano. Per 
quattro ore — dalle 9 alle 
13 — il trasporto pubbhco 
urbano ed extraurbano rimar¬ 
rà completamente parebzza- 
to. La Federazione Cgil-Cisl- 
Uil. infatti, ha proclamato 
per oggi un nuovo sciopero 
nazionale d^li autoferrotran¬ 
vieri per il rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro (scaduto il 
31 dicembre ’78), 

A Napoli e in provincia lo 
sciopero interessa - l’Atan. il 
Ctp (le ex tranvie provinciali), 
le funicolari, la Vesuviana, 
la Cumana e la Sita. I sin¬ 
dacati confederali hanno con¬ 
vocato a Napoli un’assemblea 
regionale di tutti i lavoratori 
autoferrotranvieri con la par¬ 
tecipazione di dirigenti nazio¬ 
nali delia cat^oria. L'assem- 
Uea si svolge al teatro 2000 
in via fra’ Gr^orio Carafa 
13. con im’zio aUe .ore 10. I 
disagi per i cittadini che abi¬ 
tualmente si servono del tra¬ 
sporto pubblico non saranno 
però limitati sdtanto alle 
quattr'orc del mattino. Infat¬ 
ti sempre per oggi i sinda¬ 
cati autonomi che non si ri¬ 
conoscono nella piattaforma 
rivendicativa di CgiI Cisl-Uil 
hanno proclamato u.n altro 
sciopero dalle 18 fino a tar¬ 
da sera. L’obiettivo degli 
«autonomi» è di esasperare 
al massimo la cittadinanza 
— come già avvenne con gli 
scioperi del luglio scorso — 
che questa sera rischia di ri¬ 
manere senza un bus in cir¬ 
colazione. 

Ben dj\'erso inx’ece il com¬ 
portamento della Federazio¬ 
ne Cgil-Cisl-Uil che — pur non 
rinunciando al ricorso allo 
sciopero — si è preoccupata 
di informare in modo corret¬ 
to la cittadinanza sui motivi 
della lotta c sulla esigenza 
di un sistema di trasporti più 
efficienti. «Dal disagio di al¬ 
cune ore. un trasporto miglio¬ 
re per tutti i giorni » è lo 
slogan adottato dai sindacaU 
confederali che nel corso del¬ 
la g'^rT^fa di ieri h^nno dìf- 
i fu.->o 50 miia copie di un vo¬ 


li Consiglio 
comunale è tornato a riu¬ 
nirsi ieri sera dopo ia iun- 
ga pausa estiva e tra qual¬ 
che giorno entrerà subito 
nel vivo dei lavori per far 
fronte alla drammatic sl- 
tuzlone della città. Sono 
già state preannunciate 
infatti una serie di sedu¬ 
te per la nomina dei com¬ 
missari d'esame nel con¬ 
corsi recentemente bandi¬ 
ti dalla amministrazione. 
Seguiranno pei i vari prov¬ 
vedimenti sul problema 
della casa. 

Nella riunione di ieri se¬ 
ra intanto sono state ap¬ 
provate due delibere con 
le quali ai da il via ai la¬ 
vori di ammodernamento 
dello stadio S. Paolo. Nel¬ 
la prima ò pravisto li po¬ 
tenziamento dell'attuale 
impianto di illuminazio¬ 
ne: nella seconda invece 
si prevede la realizzazione 
di una nuova sala stampa 
in vista dei prossimi cam¬ 
pionati europei del 1930. 
Le caratteristiche di que- 
st’ultima struttura sono 
state illustrate brevemen¬ 
te dall’assessore allo sport 
Vanin. Sarà ampio circa 
600 metri quadrati e po¬ 
trà ospitare fino a 500 
giornalisti. Contempora¬ 
neamente verranno co¬ 
struite anche apposite ca- 


Iantine in cui sono sintetizza¬ 
te le loro proposte. Lo stes¬ 
so volantino è stato affisso 
in tutti i pullman dell’Atan. 

Sullo sciopero odierno dei 
mezzi pubbbei il compagno 
Antonio Scippa, assessore co¬ 
munale al- Bilancio ci ha ri¬ 
lasciato la seguente dichia¬ 
razione; «L’Amministrazio¬ 
ne comunale di Napoli, nel 
valutare le conseguenze gravi 
per la cittadinanza dello scio¬ 
pero nazionale degU autofer¬ 
rotranvieri. ribadisce la posi¬ 
zione assunta nazionalmente 
dair.Anci (Associazione dei 
Comuni) e dalla Cispel (Con¬ 
federazione aziende minicipa- 
lizzate): il governo deve im- 
pcsnarsi ocr una rapida con¬ 
clusione della vertenza nazio¬ 
nale con la definizione del 
contratto di lavoro. Ma per 


bine per le riprese tele¬ 
visive. 

Successivamente il com¬ 
pagno Scippa, assessore 
alle Finanze — mentre 
scriviamo sta ancora in¬ 
tervenendo ^ ha illustra¬ 
to la delibera della isti¬ 
tuzione del Consiglio tri¬ 
butario, « uno strumento 
decisivo — ha detto — par 
la lotta all’evasione fisca¬ 
le ». 

La seduta si ò aperta 
con una commemorazione 
delle recenti vittime del 
terrorismo. Il funzionario 
della Fiat Carlo Ghtglie- 
no, il magistrato Terrano¬ 
va e il maresciallo Man- 
cuso che gli faceva la 
scorta, il compagno Valen- 
zi ha concluso il suo bre¬ 
ve intervento sollecitando 
un energico intervento del 
governo per colpire ese¬ 
cutori e mandanti di que¬ 
sti gravissimi atti 

Sempre ieri si è costi¬ 
tuito nel Consiglio comu¬ 
nale un nuovo gruppo in¬ 
dipendente di cui fanno 
parte t consiglieri Ciro 
Capaldo, Lidia De Stefa¬ 
no, e Antonio Cannata. Il 
primo era stato eletto co¬ 
me Indipendente nelle li¬ 
ste del MSI, gli altri due 
facevano parte, invece, del 
gruppo di Democrazia na¬ 
zionale. 


la definizione della trattativa 
è necessario l’interveoto dei 
ministri del Tesoro e degU 
Interni; sia per la valutazio¬ 
ne degli oneri finanziari, sia 
per la normativa attualmen¬ 
te esistente in materia. Quin¬ 
di. — ha concluso Scippa — 
nel ■ ritenere giustificato il 
malcccitento esistente nella 
categoria, si sottolìnea la gra- 
've respónsabilità assunta dal 
governo nel ritardare di me¬ 
si la definizione di questa 
vertenza; cosa che ha contri¬ 
buito a provocare anche le 
aravi ag!*azioni del mese di 
luglio a Napoli ». 

Intanto in attesa che il go¬ 
verno si decida a sbloccare 
la trattativa, i sindacati han¬ 
no aia in proaramma un nuo¬ 
vo sciopero oer mercoledì 3 
ottobre, dalle 14 alle 18. 


Può accadere anche, ma ò 
sempre un assurdo, che la 
richiesta di manodopera fatta 
da una fabbrica al colloca¬ 
mento, rimanga congelata. 
Figuriamoci, poi, quando ac¬ 
cade in una situazione come 
quella napoletana. Eppure 
proprio qui un assurdo del 
genere si sta compiendo. Da 
oltre tre mesi rimane blocca¬ 
ta la richiesta fli 120 hivora- 
lorì. aggiustatori meccanici, 
lattonieri. motoristi. Olierai 
generici, vigilanti, dattilogra¬ 
fi. avanzala daH’Aeritalìa di 
Pomigliano d’Arco. Anzi, il 
direttore deU’ufficio provin¬ 
ciale del lavoro di Napoli, 
dottor Pietro Tatavitto. ha 
annullato la lista dei primi 
89 lavoratori compilata dalla 
commissione del collocamen¬ 
to di Pomigliano. Un fatto 
che neirimportante centro 
industriale viene diffusamen¬ 
te giudicato con molto di 
sai;;iuntcv. In più di un am¬ 
biente jxilitico e sindacale lo¬ 
cale si parla addirittura dì 
« rivalsa » perché questa sa¬ 
rebbe stata l’unica volta in 
cui « nel valutare la posizione 
dei lavoratori, il clientelismo 
è rimasto fuori la porta ». 

Una cjsa è certa, a Pomi¬ 
gliano, dove gli iscritti al col¬ 
locamento sono 1200 ma nel 
complesso i disoccupati arri¬ 
vano almeno a seimila, la 
faccenda non è stata digerita. 
Appena appresa la notizia 
che gli avviamenti al lavoro 
fatti il 2 giugno erano stati 
annullati, si sono avute pro¬ 
teste, incontri coi disoccupati 
in municipio, assemblee. Il 16 
giugno c’è stala una grande 
manifestazione cittadina. Sul¬ 
la questione la giunta comu¬ 
nale ha avuto anche un in¬ 
contro al ministero del lavo¬ 
ro. 

Situazioni del genere na¬ 
scono non solo dalla guerra 
elle si scatena appena c’è 
qualche misera offerta di la¬ 
voro. ma soprattutto dal fat¬ 
to che immancabilmente si 
riproduce l’alternativa per¬ 
versa: da una parte le gra¬ 
duatorie nelle quali nessuno 
ha la minima fiducia, essen¬ 
do troppo, nella gestione del 
collocamento le violazioni e 
le corruzioni clientelari. Dal¬ 
l’altra le liste dei disoccupati 
organizzati che pure rappre- 
se«.itano un terreno minato 
col rischio sempre presente 
di provocare reazioni diffi¬ 
cilmente controllabili. « L’u¬ 
nica via d’uscita — dice Vin¬ 
cenzo Barbato della Cgil — è 
la riforma del collocamento e 
l’avvìo dell’esDcrimento pilota 
elle ci auguriamo abbia luogo 
al più presto ». Ma nel frat¬ 
tempo? Nel frattempo si rac¬ 
colgono i frutti malati della 
cattiva semina. 

Giovanni Romano, un dele¬ 
gato dei disoccupati orgam’z- 
zati di Pomigliano afferma 
esplicitamente che « l’orga- 
nizzazione dei disoccupati 
nasce dal malessere che la 
gestione del collocamento ha 
creato». «Le norme e gli 
strumenti esistenti — dice — 
vengono sistematicamente 
violati, mentre in questa oc¬ 
casione possiamo ritenerci 
soddisfaUi del lavoro della 
commissione ». I CTìteri se¬ 
guiti ce lì illustra Nicola 
roncone, membro di questa 
commissione di collocamento. 

« Nell’indicare gli 89 lavora¬ 
tori — dice — abbiamo tenu¬ 
to conto dHla realtà socio e- 
conomica locale, della situa¬ 
zione del ccllocamento. del 
nulla di fatto realizzato con 
la legge per il prea\'\iamenlo 
giovanile, insieme alla posi¬ 
zione degli iscritti ». 

Se parlate col dottor Tata- 
vitto vi dirà invece che « la 
commissione ha fatto gli av¬ 
viamenti non prendendo in 
esame tutti coloro che erano 
iscrìtti con la stessa qualifi¬ 
ca», e che in definitiva per 
lui a Pomigliano « la pressio¬ 
ne della piazza ha prevalso 
sul dettato della legge ». 

Ma quando si fa cenno alla 
legge la prima reazione dei 
disoccupati è un sorriso scet¬ 
tico e un’alzata di spalle. 
« Ma quale legge » — dicono 
—. « Faccianno spiega Gio¬ 
vanni Romano — l’esempio 
della legge n. 5 che dà la 
possiblità di iscriversi a 
qualsisì •' collocamento nel 
raggio di 150 chilometri. EIssa 
è diventata veicolo di incre¬ 
dibili Colazioni». Poi ci il¬ 
lustra i diabolici meccanismi 
inventati per scambiare gli 
iscritti, per Tar arrivare nei 
collocamenti preferiti, quelli 
delle zone industriali persone 
col punteggio già bell'è pron¬ 
to. per giostrare nella giungla 
delle qualifiche e sottoqualì- 
fichc. Ci spiega come su 
passible alterare le posizioni 
in graduatoria grazie a buone 
raccomandazioni e regali 
Scopriamo poi. a conferma 
che una recente verifica alla 
graduatoria locale ha rivelato 
che nei - primi cento iscrìtti 
non c'è nessun cittadino di 
Pomigliano c nochì della zo¬ 
na. 

Qual è. dunque, ci si chi# 
de. la legge elio viene invoco 
;?? Tra l’altro, qui a Pomi- 


Sul rìfinanzìamento 

Critiche del PCI 
al decreto Pandolfi 
1 per il Banco di Napoli 

Il ministro del Tesoro Pandolfi ha ripresentato alla Ca¬ 
mera un decreto-legge sulla ripatrimonializzazicne dei banchi 
del Mezzogiorno analogo a suo tempo presentato e non con¬ 
vertito in legge dal Parlamento. 

Sulla questione sono intervenuti ieri i senatori Ferma- 
riello e Bonazzi del PCI 1 quali hanno dichiarato:; « Il 25 
luglio il Senato in sede di conversione del decreto-legge sul 
rifinanriamento dei banchi del Mezzogiorno, ha approvato 
un ordine del giorno col quale impegnava 11 governo a modi¬ 
ficare, entro sei mesi, gh statuti del suddetti banchi s<Ktl- 
tuendo, nei consigli generali, i rappresentanti delle Camere 
di commercio ccn i rappresentanti delle regioni e confer¬ 
mando le tradizionali rappresentanze degli Enti locali. 

« II decreto-legge, come è noto — continuano 1 senatori — 
decadde perché ncn convertito in le^e nel termine pre¬ 
scritto. Le forze politiche e H PCI in particolare, chiesero 
allora che il nuovo provvedimento sulla materia contem¬ 
plasse le indicazioni autorevolmente date dal Senato della 
Repubblica. 

« n governo, tanto r.el disegno dì legge, presentato e 
poi ritirato, quanto nel successivo decreto-legge, non ha 
assolutamente tenuto conto della volontà del Parlamento. 

« Lo scandaloso atteggiamento assunto, per giunta da un 
governo minoritario, non potrà non suscitare dure reazioni 
e incalzanti iniziative tendenti a cambiare finalmente una 
• squiUHa sitr’^orc che «i iP'-’c’e nel voler conservare, con 
gi.ì%e danno dei banchi del Me/zogionio ». 


p. m 


Clamorosa protesta ieri mattina a piazza Ottocalli 

Casa 0 scuola? Scontro tra mamme e senzatetto 


Le donne chiedevano l’inizio delle lezioni nella scuola elementare «Giordano Bruno» - NeU’edificio 
sono alloggiate 6 famiglie sfrattate da un palazzo pericolante - Ancora 2 settimane per una soluzione 


Oggi per quattro ore (9-13) 


Fermi bus e treni locali 

L’agitazione interessa Atan, Ctp, funicolari, Vesuviana, Cumana e Sita 
Stamane scioperano Cgil'Cisl Uil; stasera (dalle 18 in poi) gli autonomi 


gliuno suscita stupore la di¬ 
chiarazione del direttore or*»- 
vinclalc secondo cui si sa¬ 
rebbe accorto subito dai ver. 
bah delle violazioni comine*- 
se. Molti, infatti, ricordano 
che c»d un preoccupato me» 
saggio della giunta comunnlo 
circa voci insistenti eho 
prcannunclavano il bloceo 
deeli avviamenti, il dottor 
Tatavitto abbia risno.sto il 8 
giugno dicendosi meraviglia 
to. in quanto 89 lavoratori *>■ 
raiio .stati già avviati alTAen- 
talia il 2 giugno. 


Come finirà tutta questa 
vicenda non è dato prevedere 
per ora. Allo stato il diretto¬ 
re dell'ufficio del lavoro, for¬ 
te della correttezza formai» 
della sua posizione, ci ha an¬ 
nunciato di aver diffidato la 
commissione di Pomigliano 
ad evadere entro 15 giorni le 
richieste dell’Aeritalia, nel 
rispetto della legge. Poiché la 
diffida è del 14 settembre, .se 
nc ricava che entro sabato 
prossimo il nodo verrà al 
pettine. In caso dì inadem¬ 
pienza il direttore minaccia 


di sciogliere la commissione. 
In tutto questo contendere 
.su n solo punto .sono tutti 
d'accordo, sindacato, disoc¬ 
cupati e collocamento: che 
venga al più presto la rifor¬ 
ma. che si avvìi Tesperimento 
pilota dal quale ci si attende 
un punto fermo alla vicenda 
del collocamento. Tutti, al ri¬ 
guardo .si augurano che la 
cosa parta presto e col piede 
/ giusto. 

F. De Arcangelìs 


Continua la fuga delle Partecipazioni Statali 


Italtrafo, futuro incerto 
per un’azienda produttiva 

Si liquida una produzione competitiva - A Napoli esiste un patri* 
monio di esperienza e tecnologia che non può essere disperso 


La /uga delle partecipazio¬ 
ni statali dal Mezzogiorno 
continua. Dopo 1 casi deH’ltal- 
cantieri, delTAlfasud, del 
settore agricolo alimentare 
(Sme-Cirio). ecco un altro 
esempio. AUTtaltrafo, un’a¬ 
zienda elettromeccanica ubi¬ 
cata nella zona industriale dì 
Napoli, si liquida una pro¬ 
duzione competitiva e gesti¬ 
ta in regime di monopolio 
quasi assoluto — l trasfor¬ 
matori — per un settore — 
la trazione — dove regna 
maggiore incertezza sul fu¬ 
turo. Sull’argomento pubbli¬ 
chiamo un intervento, del 
compagno Alfredo Erpete, del 
consiglio di fabbrica delTItal- 
trafo. ' 

* * • 

Le ultime vicende collega- 
te alla situazione Italtrafo 
nell’ambito del raggruppa¬ 
mento Ansaldo meritano una 
approfondita riflessione da 
parte dei lavoratori, del sin- 


IL GIORNO 

Oggi mercoledì 26 settem¬ 
bre 1979. Onomastico: Co¬ 
sma e Damiano (domani: 
Vincenzo). 

FARMACIE NOTTURNE 

Servizio notturno delle 
farmacie di Napoli dal 22 ai 
28 settembre 1979. 

zona Ghiaia-Riviera: via 
Carducci 21; Riviera di 
Chiaia 77; via Mergellina 
143: S. Giuseppe, S. Ferdi¬ 
nando, Montacalvario: vìa 
Roma 348; Mercato-Pandino: 
p.zza Garibaldi 11; Avvocata: 
pjza Dante 71; Vicaria, S. 
Lorento, Peggiorsala: via 
Carbonara 83; Slaz. Centrale 
C.SO Lucci 5; p.zza Naziona¬ 
le 76; calata Ponte Casano¬ 
va 30; Stella: vìa Foria 201; 
S. Carlo Arena: via Mater¬ 
dei 72; corso Garibaldi 218; 
Colli Amine! : Colli Aminei 
249; Vomero Arenella: via 
M. PisciceUl 138; via L. Gior¬ 
dano 144; via Merliani 33; 
via D. Fontana 37; via Simo- 
ne Martini 80: Fiiwitrotta: 
pjza Marcantonio Colonna 
21; Soocavo: via Epomeo 154; 
Pozzuoli; corso Umberto 47; 
Miano-Secendipliane: corso 
Secondigliano 174; Pocillipo: 
via Manzoni 213; Bagnoli: 
via L. Siila 6ò; Pianura: via 
provinciale 18; Chiaiano. Ma- 
rfanella, Piacinole: S. Ma¬ 
ria a Cubito 441 (Chiaiano). 

GUARDIA MEDICA 

pediatrica 

S. mmiUNINXHIAIA: p.zza 

S. Caterina a Oliala. 76 (telefono 
421428. 418592); AVVOCATA- I 


dacato, delle forze politiche 
di Napoli sui pericoli che si 
possono correre nel prossi¬ 
mo futuro se non vengono 
valutate fino in fondo le ma¬ 
novre portate avanti dalle 
Partecipazioni statali contro 
la politica di sviluppo indu¬ 
striale e occupazionale di 
Napoli e del Mezzogiorno. 

Infatti i lavoratori della 
Italtrafo di Napoli si bat¬ 
tono in prima persona per 
portare avanti la linea trac¬ 
ciate dalie organizzazioni sin¬ 
dacali e dalla Firn per fare 
dello stabilimento di Napoli 
il polo di sviluppo principale 
per l’intero Mezzogiorno nel 
campo della elettromeccani¬ 
ca pesante fin dalla stessa 
nascita della Italtrafo (1971). 
Infatti a Napoli erano ubi¬ 
cate le direzioni centrali, 
commerciali, ricerca e svilup¬ 
po del gruppo. Col passare 
degli anni le vicende colle¬ 
gate alla mancata attuazio- 


MONTECALVARia via S. Matteo, 
21 (tei. 421840): S. GIUSCPPE 
RORTOi rampa S. Giovanni Mae- 
eiore, 12 (td. 206813); STEUA- 
*6. CARLO; via S. Agostino degli 
Sca'zi, 61 (tei. 342160, 340043); 
S. LORENZO-VICARIA: vìa Co¬ 
stantinopoli, 84 (tei 454424, 
291945. 441686); MERCATO- 

RENDINO: via Forcella. 61 (tei. 
287740): VOMERCh via Moer- 
ghen. IO (tei. 360081. 377062. 
361741); ARENELLA; via G Gi¬ 
gante. 244 (tei. 243415. 243624. 
366847. 242010): FUORICROTTA; 
via B. Canteo. Si (tei 616321. 
624801); BACNOLI: via Enea. 20 
(tei. 7602568); ROSIUIPO: v« 
Posillipo, 272 (tei. 7690444); 
MIANO: via Lazio. 85 (teletono 
7541025; 7548542) ; PISCINOLA- 
MARIANELLA: piazza G. Taturi. 
16 (tei. 7406058; 7406370)-. 

ROCGIOREALE: via Nuova Pog¬ 
gioreale. 82 (telefoni 7595355; 
7594930); S. GIOVANNI A TE- 
DUCCIO; piazza G. Pacichellì (tei. 
7520606; 7523089; 7528822); 
RARRA: corso Sirena. 305 (tei. 
7520246); PONTICELLI: via Na¬ 
poli. 95; (tcL 7562082); SECON- 
DtCLIANO: piazza Michele Ricci, 
t (tei. 7544983; 7541834); S. 
PIETRO A PATIERNO: piazza G. 
Goerino. 3 (tei. 7382451); SOC- 
CAVO: piazza Giovanni XXIII (te- 
(ef. 7382451); PIANURA: piaz¬ 
za Munìdpìo. 6 (tei. 7261961; 
7264240); CHIAIANO: via Napo¬ 
li. 40 (tei. 7403303; 740S250). 

NUMERI UTILI 

Guardia medica: servizio comu¬ 
nale gratuito notturno, festivo a 
prefastivo talafono 31.10.32 (cen¬ 
tralino vigili urbani). 

Ambulanza comunale; aarvizio 
gratuito csctusivamanta par il tra¬ 
sporto di malaH infettivi ttiafor,o 
44.13.44. Il aarvizio 6 pannananta. 

Guardia pediatrica: H aarvizio 
funziona presso le condotte me¬ 
diche. 


7 ie da parte del governo del 
piano energetico (Enel), la 
lentezza nella approvazione 
del piano poliennale delle 
FFSS creavano alla azienda 
e alla Finmeccanica l’alibi 
per non applicare gli accordi 
sottoscritti e per tentare ul¬ 
teriori manovre finalizzate 
alla razionalizzazione delle 
produzioni nei tre stabilimen¬ 
ti di Napoli, Milano e Po- 
inezia. 

Allora come oggi i lavora¬ 
tori e il sindacato sono sta¬ 
ti contrari che all’interno del 
gruppo passasse un disegno 
che puntasse al ridimensio¬ 
namento della base produtti¬ 
va della Italtrafo. Sono sta¬ 
ti così sottoscritti con la lot¬ 
ta accordi che portavano al 
mantenimento della occupa¬ 
zione a Milano e a un in¬ 
cremento negli stabilimenti 
di Napoli e Pomezia con il 
consolidamento delle produ¬ 
zioni nello stabilimento na¬ 
poletano (trasformatori e 
trazioni). In questa logica era 
nato il raggruppamento An¬ 
saldo (che racchiude tra 
l’altro, oltre all’Ansaldo stes¬ 
sa, l’Italtrafo, la Preda ter¬ 
mimeccanica, la Termo Sud 
e la Simep), sviluppando le 
sue atttività in tre settori 
(energia, trasporto e distri¬ 
buzione, prodotti industriali) 
che doveva significare l’avvio 
di una politica all’interno 
delle Partecipazioni statali 
che portasse al superamento 
delle finanziarie e desse mag¬ 
giore autonomia ai settori di 
produzione, visto che occorre 
(maggiormente per l’esporta¬ 
zione) avere una politica in¬ 
dustriale per sistemi e non 
più per componenti. 

Perciò a suo tempo i lavo¬ 
ratori di Napoli ai sono bat¬ 
tuti affinché il settore tra¬ 
sporto e distribuzione fosse 
collocato nella nostra città 
con garanzie certe di svilup¬ 
po nel Mezzogiorno. Oggi in¬ 
vece scelte politiche ben pre¬ 
cise stanno portando alla per¬ 
dita di ogni autonomia da 
parte dei settori e a una 
sempre più crescente influen¬ 
za dell'Ansaldo su tutto il 
raggruppamento. Questa scel¬ 
ta deve essere senz’altro bat¬ 
tuta! 

Se non vogliamo che an¬ 
che nell’elettromeccanica pas¬ 
sino disegni che puntano a 
rendere il Mezzogiorno sem¬ 
pre più subalterno al tessuto 
produttivo del Nord, deve es¬ 
sere chiaro per tutti — in pri¬ 
mo luogo per le Partecipa¬ 
zioni statali — che la scel¬ 
ta di localizzare a Napoli il 
settore trasporto e distribu¬ 
zione deve significare avere 
a Napoli nei fatti e non sol¬ 
tanto sulla carta le direzio¬ 
ni centrali del settore (sia 
per la divisione trasformato- 
ri che per le divisioni tra¬ 
sporti componenti e sistemi!, 
compresa la ricerca e svilup¬ 
po ad essa collegati. 

Solo battendosi per dare 
risposte in questo senso st 
aiuta lo sforzo che i lavora¬ 
tori da anni stanno portan¬ 
do avanti contro le scelte del¬ 
l’azienda e della Finmeccani¬ 
ca. Ed è per questo che nei 
prossimi mesi bisogna anda¬ 
re, con la lotta, se è neces¬ 
sario. ad incontri specifici 
con le controparti sia a li¬ 
vello sindacale che a livello 
politico che puntino a chiari¬ 
re defintivamente per quan¬ 
to riguarda lo siabUimento 
di Napoli il mantenimento 
delle produzioni esistenti (tra¬ 
sformatori e trazione con il 
rispetto di tutti gli impegni 
assunti), i tempi certi per un 
ripristino sulla linea trasfor¬ 
matori degli organici esi¬ 
stenti nel 1975. U chiarimen¬ 
to dei nodi esistenti sulla 
trazione. Ecco perené è giun¬ 
to il momento di assumersi 
ognuno le proprie responsa¬ 
bilità politiche, per far sì 
che non vada disperso per 
Napoli un patrimonio di ca¬ 
pacità tecnologiche e profes¬ 
sionali acquisite con anni di 
lavoro e di esperienza, che 
possono essere la leva per 
un reale sviluppo del Mezzo¬ 
giorno. 

l lavoratori hanno fatto 
e faranno la loro parte. Og¬ 
gi occorre però che vi sia 
anche a livello delle forze 
politiche di Napoli e della re¬ 
gione un confronto per por¬ 
tare le Partecipazioni stata¬ 
li ad assumersi le responsabi- 
lità e gli impegni che le com¬ 
petono. 

Alfredo Erpete 


Ieri rhattina poco dopo le cinque 

Misteriosa esplosione 
in una villetta 
di via Fusaro a BacoH 

Un marinaio americano e una segretaria 
dì azienda finlandese sono rimasti feriti 


Misterioso scoppio ieri mattina poco dopo le cinque a Ba- 
coli in vìa Fusaro, nella casa di un marinaio americano. Alle 
5,25 gli abitanti di via Fusaro sono stati — infatti — risve¬ 
gliati da un sordo boato. In una villetta di due piani era scop¬ 
piato qualcosa. Il tetto della costruzione, di prqirietà del ses- 
santacinquenne Ciro Farro, era completamente saltato <x)me 
erano crollati alcuni solai. 

n marinaio americano Robert Mowery — affittuario dell’ap¬ 
partamento — è stato travolto dalle macerie (è stato ricove¬ 
rato all’asi^ale americano di Agnano con prognosi riservata 
per contusioni e ustioni) mentre l’inquilina del primo piano 
(l’esplosione è avvenuta al secondo), la segretaria di azienda 
di orìgine finlandese. Maria Luisa Hyvarrjen di 34 anni ha 
riportato solo contusioni guaribili in dieci giorni, come han¬ 
no affermato i sanitari dei S. Maria delle Grazie di Pozzuoli. 

Sul luogo dello scoppio sono giunti pochi istanti dopo la 
defla^azione i carabinieri, la polizia e ì vigili del fuoco. 

L’ingegnere D'Angelo dei vigili del fuoco che ha condotto i 
primi accertamenti ha escluso con sicurezza che il crollo sia 
stato causato^da un’esplosione di gas dì città o liquido. 

Continuano perciò le indagini da parte di carabinieri e po¬ 
lizia per accertare le cause della defla^azione, che ha pro¬ 
vocato d^ni per 40 milioni. Il marinaio americano die po¬ 
trebbe spiegare il mistero, date le sue condizioni non può es¬ 
sere. per ora, interrogalo. 

PICCOLA CRONACA 
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Stamane anche la seduta del consiglio regionale 


Questo nuovo non può nuocere... I I lavoratori Italcantieri 


Ermanno Corsi, presidente deH’Associazione napoletana della stampa, è fidu¬ 
cioso - In quanto è accaduto e sta accadendo c’è il segno della crescita e delle 
lotte - C’è da misurarsi coi nuovi livelli ■ Si conclude oggi la nostra « ricognizione »> 


in delegazione al Senato 

Oggi si discute l'interrogazione comunista — L'assemblea regionale discuterà pure del¬ 
la vicenda dei vigili discontinui — E' stato rinviato l'incontro PCI-PSI-PDUP-DP-MLS 


Se si cominpia un’inchie.sta 
fiuirinroimazione a Napoli 
dando la parola a Roberto 
Cluni, bisogna concluderla 
con Ermanno Corsi, membro 
della giunta esecutiva della 
Fnsi e da poco più di un 
anno presidente dell’Associa- 
zione napoletana delle stam¬ 
pa. sottratta ~ per la prima 
volta nella sua storia — al¬ 
l’influenza della destra e del¬ 
le forze più retrive e conser¬ 
vatrici. 

E‘ attorno a Ermanno Cor¬ 
si, infatti, che sono maturati 
i processi più significativi di 
ciuestl ultimi anni; che si .so 
no aggregate le forze che 
puntavano ad un deci.so rin¬ 
novamento dei giornali e del¬ 
l'uso dei mezzi d- comunica¬ 
zione. che si è con.solidata — 
insomma -- quella «trama» 
del giornalismo democratico 
napoletano che ha già saputo 
cogliere importanti risultati, 
anche se ha davanti compiti 
quanto mai ardui. 

Certo le contraddizioni non 
mancano; certo il suo è - 
ovviamente ~ un nome em¬ 
blematico. che ria.s-sume gli 
sforzi, le lotte, le iniziative di 
tanti operatori dell’informa¬ 
zione e di tante forze ooliti- 
che; certo in tutto quanto è 
accaduto e .sta ancora acca¬ 
dendo vi sono probi'‘mi aper¬ 
ti per tutti 1 livelli anche 
nuovi con cui forze cultureii. 
polit’che, sociali devono sa¬ 
per fare 1 conti, ma — dice 
Corsi — « come ivm vedere il 

cammino che abbiamo per¬ 
corso? 

Avevamo “Il Mattino" di 
Orazio Mazzoni e. in nna cer¬ 
ta fase, addirittura il “Roma” 
di Buscaroli e tutto il nostro 
sistema informativo monono- 
lizzato da questi due quoti¬ 
diani. Tutto nasceva e moriva 
lì. Se si decideva che una | 
manifestazione politica cui j 
turale, .sportiva non c'era sfa¬ 
ta. la si taceva, puramente e 
scmnlicemente. 

Quando si voleva ricorrere 
ad un pluralismo opportuni- 
sla si mettevano Quattro 
righe su un comizio del Pei e 
si riteneva di avere la co¬ 
scienza a poslo. una volta il 
“Roma” ha preteso di stron¬ 
care. un’inclnPsta di Rosellina 
Balbi su Napoli scrivendo 
che era pure brutta e come si 
permetteva di scrivere? 

K allora come non vedere 
quali c quanti passi avanti si 
sono fatti? ». 

Si. ma c’è chi narla di «co¬ 
lonizzazione », di un Rizzoli 


Lettura dei quotidiani nelle 
.scuole e concessione dì con¬ 
tributi da parte della regione 
a cooperative, enti ed asso- 
cia/jwni che svolgono attività 
editoriale di periodici, po¬ 
trebbero essere a breve sca¬ 
denza due positive realtà nel¬ 
la orgniz7.azione della vita m 
Campania. La prima proposta 
non è una novità in assoluto. 
In Piemonte è stata tradotta 
in legge regionale e più re¬ 
centemente la stessa cosa è 
avvenuta nel Lazio. Qui da 
noi, a dire il vero, si è parti¬ 
li con J.irgo anticipo ma, 
come ài solito, ci si è la.sciati 
|H)i .sopravanzore. Non è for- 
.se .solo un male, perchè le 
esperienze altr-.ive realizzate 
|K)sscno es.serc utiliz7.ate per 
una migliore impostazione e 
attuazione della iniziativa. 

E’ stalo ristituto di studi e 



Ermanno Corsi. 


.spregiudicalo e « pigliatutto ». 
r in verità non è un discorso 
che può essere liquidato su 
due piedi-,. 

« lo penso che talvolta par¬ 
lare di “colonizzazione" è una 
fuga in avanti, un sottrar- 
si alle concrete responsabilità 
di oggi. 

Il presunto “colonizzatore" 
viene, infatti, per fare, esclu¬ 
sivamente I suoi interessi, 
cioè a gestire un mercato di 
vendite e di pubblicità, oppu¬ 
re viene a rilanciare il “pro¬ 
dotto-giornale"? 

Non ho difficoltà ad entra¬ 
re nel vivo del discorso. Òggi 
l'Edime — sia pure tra tante 
difficoltà che devono essere 
superate — è un’azienda edi¬ 
toriale che punta esclusiva¬ 
mente a fare giornali. "Il 
Mattino" non dà più l'im¬ 
pressione di essere la "depen- 
dance" di un ministero o di 
un centro di potere. I suoi 
contenuti (politica, cultura, 
economia. interpretazione 
della società) stanno miglio¬ 
rando prr^ressivamente. Il 
pluralismo a cui si Ispira 
non è pluralismo dell'oppor¬ 
tunismo. Le energie culturali 
della regione cominciano a 
trovare quella ospitalità che 
fino a qualche tempo fa era 
negata. Allora mi chiedo: è 
colonizzazione? Il problema 
vero, a mio parere, per le 
forze politiche, culturali e le 
istituzioni è di non cercare 
alibi morali, politici, psicolo¬ 
gici e di adoperarsi affinchè 
il processo di riappropriazio¬ 
ne di questa testata che 
.spesso, anche in anni recenti, 
ha dato prova di antimeri¬ 
dionalismo selvaggio sia il 
più rapido possibile. Insom- 


ma c’è lavoro per tutti, den¬ 
tro r fuori "Il Mutiino' ». 

Sì, tanto è vero che tu vai 
a lare il vicedirettore al 
« Diario »... 

« No. non ci vado. In verità 
il consiglio di amministrazio¬ 
ne mi ha offerto di scegliere 
tra la condirezione e la vice¬ 
direzione del nuovo giornale. 
Io ho valutato con molta at¬ 
tenzione l’offerta che mi è 
stata fatta, perchè credo che 
anche chi — come me at¬ 
tualmente ■— fa giornalismo 
radiotelevisivo non possa 
non essere interessato a un 
ritorno alla carta stampata. 
La direzione di Caprara, d’al¬ 
tra parte, è una garanzia di 
riaore, di democrazia e di 
professionalità. 

Purtroppo, però, in questo 
momento una serie di consi¬ 
derazioni mi costringe — an¬ 
che con molto rammarico — 
a rimanere legato agli im¬ 
pegni che ho». 

Il riferimento — evidente 
— è airA-sscciazione napole¬ 
tana della stampa, alla fun¬ 
zione nel sindacato che — 
con ogni probabilità — .sa¬ 
rebbe stata mes.sa in discus¬ 
sione da un impegno di dire¬ 
zione in un quotidiano che 
oggi nasce e che quindi ha 
bisogno del massimo appor¬ 
to. Corsi sceglie, dunque, il 
sindacato. Ed anche questa è 
una scelta qualificante, in 
qualche modo nuova rispetto 
a tutta una storia in cui gli 
ln-7arichi sindacali erano del 
tutto svalutati. 

« Il giornalismo — riprende 
Corsi -- ha bisogno di una 
situazione di equilibrio. Ogai. 
invece, c’è forte tensione. Le 
novità, evidentemente, non 


possono verificarsi senza 
traumi peicliè le tendenze 
positive che emergono nel 
giornalismo e nel sistema in¬ 
formativo in Campania non 
sono ancora consolidate. C’è 
Imogno quindi di tutto, tran¬ 
ne che di un’atmosfera di 
guerra. E l’associazione della 
stampa ha una responsabilità 
primaria in questo senso. 
Deve garantire questa situa¬ 
zione di equilibrio in un 
momento in cui c’è un inizio 
di espansione. Di questo, in¬ 
fatti. si tratta e non di una 
redistribuzione del mercato. 
Se fosse solo una redistribu¬ 
zione saremmo al fallimento. 
C'è. invece, oggi un diverso 
interesse da parte delle forze 
snctali ni problemi dell’edito¬ 
ria. E siamo tutti interessati 
a un punto: che il dibattito 
sul sistema dei ma.ss media 
esca dalle secche della rissa 
c della conflittualità sterile. 
Ciascuna testata, ciascuna e- 
mittente radio-televisiva (nel¬ 
l’ambito del suo programma) 
deve svolgere con coerenza il 
proprio ruolo. Qui ci sono 
nuovi traguardi per tutti. 

"Il Mattino" — che oggi è 
affidato a manager — non 
può accontentarsi dello spa¬ 
zio offertogli dalla Campania. 
Deve essere di fatto la più 
diffusa testata del Mezzo¬ 
giorno. E deve allargare la 
sfera della rappresentativi là 
degli interessi meridionali 
pres.so il governo e gli am¬ 
bienti decisionali del paese, d 
questo risultato devono an¬ 
che lavorare, a mio parere, il 
"Roma" — che attraverso un 
progetto di regionalizzazione 
capillare deve entrare sempre 
più dentro i problemi della 
Campania — e ” Il Diario", 
questa nuova testata che sta 
per presentarsi sul mercato 
col sostegno di un operatore 
economico serio come Mag- 
giò, di un editore militante 
nell’area socialista come Par- 
retti e dalla Confederazione 
delle cooperative. C’è, poi. un 
discorso sulle emittenti ra¬ 
dio-televisive. L’apertura di 
"Telemattino” non va vista 
come un attentato alle libertà 
imprenditoriali. Al contrario 
è nn elemento di arricchi¬ 
mento per il sistema infor¬ 
mativo. introduce ulteriore 
dinamismo e competitività. 

Intanto, però i piccoli edi¬ 
tori si lamentano e dicono 
che rimangono strozzati e 
che "li spazi democratici di¬ 
minuiscono... ■ ■ 


Due proposte 
per la Campania 


ricerche per lo sviluppo della 
ioformazio.ic icgiorule a .sot¬ 
toporre alia presidenza del- 
l’a.s.semblea regionale .sia la 
proposta della diffusione dei 
quotidiani nelle .scuole sia 
l'altra dello .sov-venzioni alla 
stampa perictiica. L’Istituto 
ha fatto ricorso a quanto 
previsto dallo .statuto della 
regione Campania in ordine 
alla «gjarlecipazione »: enti o 
privati possono ricorrere allo 
-stnimeiito della -^proposta di 


questione» che viene poi il¬ 
lustrata dal pre.sidente del- 
Tassemblca ai capigruppo di 
modo clic le forze politiche 
ne vengano a conoscenza e 
passano, cvetitualmcntc. farle 
proprie pre.seiitandolo poi al 
consiglio come proposte di 
legge. 

Sia la prima elio la-.secon¬ 
da iniziativa .sono .state già 
prc.sentate dai responsabili 
j del predetto istituto alla pre- 
I sidenza dcH'asscmblea quan¬ 


do era in carica il compagno 
Mario Gomcz e recentemente 
al nuovo presidente Carlo 
Leone. In concreto però non 
si è andati oltre que.sta pre¬ 
sentazione nonostante l’inte¬ 
resse oggettivo delle iniziati¬ 
ve e l'ade.sione che ad es.se è 
.stata data, per esempio, dalie 
forze .sindacali che in un 
convegno di qualche mese fa. 
promos,so anche dalla FLM. 
si pronunciarcno in modo 
nettamente pasitìvo. conside- 


« Bisogna intendersi su chi 
sono i piccoli. Una iniziativa 
editoriale medio-piccola, tipo 
"Il Diario’’ rivendica un suo 
spazio e questa per Napoli è 
una novità. Per la stampa 
periodica è la prima volta in 
Campania che vi sono in at¬ 
tività più di 600 testate. Il 
problema, quindi, non è di 
razionalizzare il settore fo¬ 
tografando e congelando la 
situazione esistente, ma di 
fornire nuovi strumenti di 
espansione: la riforma dell’e¬ 
ditoria da un lato e dall’altro 
una iniziativa vigoro.sa della 
Regione. 

Come Associazione napole¬ 
tana della stampa abbiamo, 
su questo, un compito preci¬ 
so: recuperare i non-lettori 
che in Campania sono mol- 
tissinii. Diventando la co¬ 
scienza critica di coloro che 
non leggono e incalzando 
quella parte di classe diri¬ 
gente che si interessa ai 
giornali soltanto quando può 
farne strumenti di potere: è 
parlo di giornali nelle scuole 
e di aiuto alla piccola edito¬ 
ria. Re il Piemonte manda 
10.000 giornali in abbonamen¬ 
to nelle scuole, perchè la 
Campania non può farlo? E 
farlo subito? Questo .significa, 
infatti, allargare l’area dì let¬ 
tura e far crescere positlva- 
mentc la società ». 

Irtsomma ottimismo e fidu¬ 
cia su tutta la linea 

« Al pessimismo della ra¬ 
gione, si contrappone l’ottimi¬ 
smo della volontà. Ma non 
è soltanto questo. Ho fiducia 
soprattutto perchè, per la 
prima volta, anche come o- 
perntori delt’informazione 
abbiamo spazio per una a- 
zione di rinnovamento. Le 
possibilità, in questa situa¬ 
zione. ci sono. Sta a noi 
riuscire a coglierle tutte...». 

E’ una battuta, questa, su 
cui può chiudersi anche la 
nostra « ricognizione ». La 
sfida degli anni ‘80 — per 
l’informazione democratica a 
Napoli e nel Sud — si com¬ 
batterà, infatti, proprio su 
questo terreno. 

Un terreno diffìcile, pieno 
di « trappole » e di insìdie. 
Ma un terreno -— anche — 
conquistato attraverso anni 
ed anni di lotte e di Iniziati¬ 
ve democratiche. Anche per 
questo c’è bisogno di impe¬ 
gnarsi a fondo. Non dì ri¬ 
trarsi smarriti. . . 

l^occo Di Sfasi 


rando l'una cosa e l’altra 
come un arricchimento e un 
potenziamento della vita de¬ 
mocratica. 

Indubbiamente le remore 
da superare .saranno molte 
come è stato sia in Piemonte 
sia nel Lazio, ma è altrettan¬ 
to indubbio che una volta a- 
perfa ?a breccia .sarà difficile 
richiuderla. E poi va anche 
detto che i promotori delle 
due prooo.ste nm disarme¬ 
ranno di fronte a una even¬ 
tuale manifesta ostilità di 
forze politiche o.senranti.ste. 
scendendo io campo per la 
raccolta di firme in modo do 
trasformare le «propioste di 
ouestione» in propo.ste di 
di iniziativa pooolare. 

Ma è ausoicabile che si 
riesca ad affrontare il pro¬ 
blema senza rinviare la solu¬ 
zione a cbi.s.sà quando. 


Si riuni.sce .slamane alle 11 
il consiglio regiojiale straor¬ 
dinario convocato per discu¬ 
tere della grave crisi del- 
ritalcantieri di Castellam¬ 
mare. La seduta del consi.glio 
è stata ripetutamente ed in¬ 
cisivamente richiesta dai la¬ 
voratori 'Iella fabbrica e .sol¬ 
lecitata innanzitutto dal grup¬ 
po consiliare comunista. Non 
è .solo ili consiglio regionale, 
però, che oggi sarà in di¬ 
scussione la vertenza ;ir>da- 
cale del grosso complesso in¬ 
dustriale. Stamane, infatti, 
neH’aula del Senato il mini¬ 
stro per la Marina mercan¬ 
tile, Evangelisti, dovrà rispon¬ 
dere ad un’interrogazione co¬ 
munista a firma Feimariello 
e Mola, volta a conoscere 
quali provvedimenti urgenti 
intende prendere il governo 
per la revoca della cassa in¬ 
tegrazione e quando verrà 
presentato in Parlamento il 
piano nazionale della cantie- 
ri.stica. 

Stamane una delegazione di 
lavoratori dell’ltalcantiori si 
recherà a Roma, a Palazzo 
Madama ed a Montecitorio 
per incontrarsi con i gruppi 
parlamentari dei partiti e con 
il ministro delle Partecipazio¬ 
ni statali Siro Iximbardini. 

.Anche la .sezione marittima 
della Camera di commercio 
ha reso noto che ha intenzio¬ 
ne di dedicare al più pre.sto 
un approfondito esame della 
situazione del cantiere di Ca¬ 
stellammare. 

Ma torniamo alla seduta del 
consiglio regionale di .stama¬ 
ne. Su iniziativa dei comn- 
ni.sti .si dovrà discutere .sta¬ 
mane anche di una proposta 
di delibera di approvazione 
del progetto di preavviamen- 
to per i -150 vìgili del fuoco 
discontinui da utilizzare per 
la difesa dei boschi dagli in¬ 
cendi. 

La storia dì questa delibe¬ 
ra è quantomeno singolare. 
E’ stata approvata dalla giun-, 
Ui Russo agli inizi di ago-stoi 
ma non è mai stata trasmes¬ 
sa al consiglio. Quando ieri 
' mattina si è tentato di 'tro-- 
vare l’incartamento relativo, ' 
si è scoperto che la delibera 
è sparita. Così i comunisti 
(la firma della propo.sta è di 
Del Rio. Imbriaco. Daniele, 
Savoia. Correrà, Monaco. 
Barra) hanno ricostruito la 
proposta dj delibera ed hanno 
richiesto che venga discussa 
stamane in coasiglio. 

La delibera è accompagna¬ 
ta da im ordine del giorno 
nvl quale sì denuncia l’iner¬ 
zia della giunta che aveva il 
compito di approvare il pro¬ 
getto e.secutivo in conformità 
alle linee programmatiche in¬ 
dividuate dal consiglio. 

Sempre sul fronte della vi¬ 
cenda politica regionale c’è 
da registrare il rinvio dell’in¬ 
contro tra tutte le forze della 
sinistra (PCI. PSI. PDUP. 
DP. MLS) previ.sto per ieri 
sera. Ne dà notìzia un co¬ 
municato del PDUP che lo 
spiega con c l'improvxisa .so¬ 


praggiunta indi.sponibilità dei 
compagni del PSI, I compa¬ 
gni .socialisti — prosegue jl 
comunicato — ci hanno in¬ 
formato che per una loro esi¬ 
genza di riflessione e di de¬ 
finizione della posizione iw- 
litica rispetto all’attuale e 
futuro quadro politico regio 
naie, avevano bisogno di tem¬ 
po ». Il PDUP «i prende atto 
con rammarico di questa de¬ 
cisione die, contrariamente 
agli intenti iniziali, diploma- 
lizza i rapporti tra la sini- 
.stra. mentre .scopo primo di 
(luesto incontro era la ripre¬ 
sa di un confronto aperto e 


leale di tutte le forze della 
sinistra ». 

« Nel riconfeì'mare la vo¬ 
lontà di continuare .sulla stra¬ 
da aperta con la lettera alle 
forze politiche — continua il 
comunicato — il Pdup con¬ 
ferma il carattere di un pro¬ 
gramma comune della sini¬ 
stra nella regione come ten¬ 
tativo di invertire i preoc¬ 
cupanti processi di crisi eco¬ 
nomico sociale. Convinti che 
l’tinità delle sinistre, .se è 
un’esigenza di tutti non è già 
realizzata ~ conclude il Pdup 
— e la sua ricerca non è nè 
lineare nè s.gombra di osta¬ 


coli, riaffermiamo la nostra 
iniziativa avviando da subito 
incontri con le singole forze 
politiche i)er giungere entro 
la prima decade di ottobre 
all’incontro previsto per oggi»- 
E’ auspicabile che l’incon¬ 
tro previsto per ieri si tenga 
comunque al più presto poi¬ 
ché l’iniziativa riveste un no¬ 
tevole interesse. Non .soltanto 
per quanto riguarda le vicen¬ 
de del consiglio regionale deh 
la Campania ma per le sorti 
più complessive deH'iniziati- 
va della .sini.slra sullo più 
drammatiche e scottanti esi¬ 
genze delle popolazioni 


Tra ministero, Regione, Comune e Cassa 

- - - — —" 

Chiesto un coordinamento 
per i progetti specioii 

Una delegazione di parlamentari campani si è incontrata con il 
ministro Di Giesi - Disinquinamento del golfo e area metropolitana 


ROM.A — I parlamentari na¬ 
poletani Caldoro. Cirino Po¬ 
micino. (Compagna, Cava. Ge- 
remicca. Sandomenico e Fer- 
mariello sono stati ricevuti 
dal ministro per gli interven¬ 
ti straordinari nel Mezzo¬ 
giorno, Di Giesi. per esami¬ 
nare i problemi relativi alla 
realizzazione del programma 
1978 degli interventi straordi¬ 
nari. con particolare riferi¬ 
mento alla parte riguardante 
il progetto speciale per l'area 
metropolitana di Napoli e 
quello per il disinquinamento 
del golfo. 

I parlamentari — si legge 
in un comunicato — hanno 
fatto presente al ministro la 
necessità di predisporre nuo¬ 
vi ed adeguati strumenti, 
medìanti i quali possa e.ssere 
assicurato nel rispetto della 
autonomia di ciascuna com¬ 
petenza. un’efficace coordi¬ 
namento al fine di un reale 
accorciamento dei tempi in¬ 
tercorrenti tra impegni e 
spese. 

II ministro, concordando 
sulle esigenze espresse dai 
parlamentari si è impegnato 
a predisporre a breve termi¬ 
ne un nuovo incontro — uni¬ 
tamente ad enti locali e cas¬ 
sa — per un esame compiuto 
delle realizzazioni pendenti 
sul programma 1978 e delle 
sciolte relative al programma 
1979. 

In occasione di questo in¬ 
contro dovranno essere anche 
preci.sati i tempi occorrenti 
per ra\‘\'io delle decisioni già 
assunte. Il ministro si è im¬ 
pegnato a proporre in quella 
sede le soluzioni oiù aporo- 
I priate por il richiesto coordi- 
1 namento. 


Il Comune è inefficiente 


Salerno: protestano 
ì grandi invalidi 

L'ente locale non riesce a far fronte ai compiti che 
sono stati trasferiti dall'lnail > Costituito un comitato 


Si è costituito a Salerno un 
comitato dei grandi invalidi i 
quali intendono protestare 
per il modo burocratico, i- 
nefficiente e incompetente 
con il quale il comune di Sa¬ 
lerno .sta facendo fronte ai 
nuovi compiti ad esso trasfe¬ 
riti in materia. , ' , -, 

Spetta infatti ora al Comu-' 
ne l'erogazione delle presta¬ 
zioni assistenziali e sanitarie 
che gli sono state trasferite 
daU’IN.AIL con un decieto. 

Le nuove norme legislative 
- denunciano i grandi inva¬ 
lidi — die prevedono la ge¬ 
stione integrata di servizi so- 


Barbieri e 
parrucchieri 
a congresso 

I barbieri e i parrucchieri 
napoletani daranno vita al 
loro primo congresso provin¬ 
ciale. L’iniziativa è della CNA 
(Confederazione nazionale 
deH’artigianato) in collabora¬ 
zione con la FIBMA (Fede¬ 
razione italiana barbieri mi¬ 
sti acconciatori). Il congres¬ 
so si terrà lunedi 1. ottobre 
a Napoli presso la Camera 
di commercio. 


mali e sanitari e la divisione 
del territorio in distretti di 
base per la corretta eroga¬ 
zione dei servizi, .sembrano 
essere passate invano per il 
Comune di Salerno die in¬ 
tende gestire i servizi con la 
mentalità e i criteri ieH’ECA. 

- <11 trasferimento di com- 
Otienze ai comuni — affer¬ 
mano gli invalidi — da parte 
dei vari enti disdolti non -so- 
'u non ha trovato una ade¬ 
guata preparazione per la 
predisposizione di servizi in- 
legrati e unitari sul territo¬ 
rio. Ma sta perpetuando la 
logica del settorialismo, delle 
.lategorie (che continuano) 

essere gestite ognuna dal 
!>roprio ente disdnlto e p^'r 
conto del Comune) con ag¬ 
gravio burocratico e con 
'iiestazioni .soprattutto mone- 
tai'ie scadenti». 

«Cinquanta anni di storia e 
di conquiste sociali — affer¬ 
mano ancora i grandi tnvalidì 

— non hanno minimamente 
lasciato il .segno in chi deve 
ora amministrarci. Per noi le 
riforme, anziché un salto di 
qualità nella erogazione di 
.senùzi. rischiano di diventare 
un salto indietro nella di¬ 
screzionalità e nel burocrati- 


A S. Pietro a Patierno 

25 bambini esclusi 
dalla scuola materna 

• I 

Per ammetterli basterebbe la nomina di 2 maestre t 
e utilizzare un'aula chiusa per mancanza di personale j 


SCHERMI E RIBALTE 


Napolitano, 
Magri e 
De Martino 
stasera 
a Benevento 

Si terrà .stasera al tea¬ 
tro M'i.s.s m-D di Benevento, 
con inizio alle ore 19. l’at¬ 
teso d.b.ittno pu’ob’ico su! 
tema « La crisi del presen¬ 
te, il futuro del Pae.se. i 
compiti delia sinistra ». Il 
dibattito è .stato organizza¬ 
to dalle federazioni provin¬ 
ciali del Pei. del P.s! e del 
Pdup e vedrà !a partecipa¬ 
zione dei compagni Gior¬ 
gio Napolitano ideila se¬ 
greteria nazionale del Pri). 
Frincepco De Martino 
(delia direzione nazionale 
del Psi » e Luc'o Magri 
•segretario nazionale del 
Pdapl. 

Il dibittito sarà coordi¬ 
nato dai gio.Tsli.sta tele- 
VKsivo Emanuele Rocco. 


ttutunii 

L/MESItREQWGGW^ 

ptr viaggi in URSSI 


Alla .scuola materna « Pez¬ 
zi Pascolato » di via Cupa 
Carbone a San Pietro a Pa¬ 
tierno .seno, per questo anno 
scola.stico. jiervenute 131 do¬ 
mande di i,scriz;one mentre 
i po.sti a di.sposizìone sono so¬ 
lo 93. Dei 38 bambini esclusi 
per 15 sarà passibile, quasi 
rcrtame»ite. trovare un po 
sto. Per gli altri 23 non c’è 
nes-suna possibilità di fre- 
quenrare. per quest'anno, la 
scuola materna. 

Per ri.solvere la que.stione 
— ed è quanto c'nìedono ì ge 
nitori dei bambini esclusi in 
un documento — basterebbe 
che il comune rafforzasse 
l'orgaoico destinando alla 
scuola due insegnanti e una 
bidella. La .scuola ■ Pezzi Pa¬ 
scolato » dispone infatti di 
un'altra aula, oltre a quehe 
attualmente utilizzate, ri- 
strutturata dallo stesso Co¬ 
mune. in cui potrebbero tro¬ 
vare pasto altri 25 bambini. 
L'aula è però chiusa per 
mancanza di jjersonale. Af¬ 
frontare in questo modo il 
problema ccnscnlirebbe di ri¬ 
solvere. anche se parz.alm€tì- 
te, i gravi problemi dell'in¬ 
fanzia in un quartiere come 
S, Pietro dove mancano com¬ 
pletamente le strutture so¬ 
ciali, verde attrezzalo, un 
parco giochi e la scuola ma¬ 
terna è l'unico punto di rife¬ 
rimento concreto pier tanti 
bambini e le loro famiglie. 


VI SEGNALIAMO 

• « Arancia meccanica > (Micro d'essai) 

• « Soldato blu > (Ritz) 

• c La Luna • (Ambasciatori) 

• cHair» (Delle Palme) 


TEATRI 


AUDITORIUM 

Il 5 ottobre, come g'à annun- 
clato. av.-a iniilo la stagione autun¬ 
nale 1979 dcirorc.hestra « Ales¬ 
sandro Scarlatti * di Nepoli della 
RAI. I primi se- concerti avranno 
Ingresso gratuito. La d'stribuz'one, 
per tutti i sei concerti, si clfel- 
tuera presso l'Auditorlum ogg\ 
mercoledì 26 settembre e, suc- 
cess.vemente. mercoledì 3 ottobre. 
da!Ie o*e 17, fino ad esaurimen¬ 
to delle disponibilità. I b'glietti 
per i co.nce.-Tl a pagamento (che 
inzieranno il 23 novemb.-e p.v.) 
saranno in vendita presso il bot¬ 
teghino dell'Aud'torium dalle ore 
16 in poi il g'omo stesso di 
ciascun concerto. 

SAN CARLO (Via V'Itone Ema¬ 
nuele III - Tel. 418.266) 

R’doso 

SAN FERDINANDO (Rialza Tea¬ 
tro San Ferdinando - Telefono 
444.500) 

Alle ore 21 il « Piccolo » di 
Milano presenta; « L'ilinsìon co- 
mique >, di Corneille. Regia di 
W. Pagliaro. 


CINEMA PRIME VISIONI 

ABA01R (Via Paisicllo Claudio ■ 
Tel 377 057) 

La smagiiatora, con U. Tognazzi 
DR (VM 14) 

ACACIA (Tel. 370.871) 

Chiusura «stiva 

ALCYONE (Via Lomenaco. 3 - 
Tal. 418.680) 

Assassinio so commissione, con 
C Piummer G 

AM8ASCIATORÌ (Via Cria»!. 23 
Tel. 683.128) 

La tona, con J. Ciayburgh • 
OR (VM 18) 

ARISTON (T«l. 377.352) 

Morte sul Tamigi, con U. Glas - 
G (VM 14) 


• ARLECCHINO (Tal. 416.731} 

I Mi scappa la pipi 
' AUGUSTEO (Piazza Duca 4’A9- 
i sta Tel. 415.361) 

I Banana republic 
’ CORSO (Corso Meridionale • Ta- 
lelono 339.911) 

i Fantasmi di D. Coscarelli - OR 

I 

; DELLE PALME (Vicolo Vetreria - 
Tel. 418.134) 

I Hair di M Fortnan • M 

; EMPIRE (Via P. Giordani) 

I Poliziotto o canaglia, con J. Bei- 
mondo - G 

EXCELSIOR (Via Milano - Tela¬ 
rono 268.479) 

Chiusura estiva 

{ FIAMMA (Via C Poerio. 46 - 
Tel. 416.988) 

Dottor Jekyll a gcntila signora, 
con P. Villaggio - C 

FILANGIERI (Via Filangiari. 4 - 
Tel. 417,437) 

Piccole 4onne. con E. Taylor - S 

FIORENTINI (Via R. Bracco. • • 
Tee 310.4B3) 

Chiusura estiva 

METROPOLITAN (Via Oliala - 
Tel. 41B.BS0) 

Uno sceriilo ealraletrestra 

ODEON (Piazza PieB'ifrotta, 12 • 
Tee BB7JB0) 

Chiusura estiva 

ROXV (Tel. 343.149) 

I guciricri della notte di W. Hill 
OR (VM 18) 

SANTA LUCIA (Via B. Lucia, B9 
] Tel. 41S372) 

Chiusura estiva 


I PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Anfario - Talel» 
no 619.923) 

Colpe su colpo, con H. Tue - 
A (VM 18) 


ADRIANO (Tel 313.005) 

Fantasmi, dì D. Cascarelii - DR 
ALLE GINESTRE (Piazza San Vi 
tale - Tel. 616.303) 

Fantasmi di D. Coscarelli - DR 

ARCOBALENO (Via C Carelli. i 
Tel. 377.563) 

I guerrieri della nolla di W. 
Hill - OR (VM 18) 

ARCO (Via Alessandro Poerio. 4 
Tel. 224.764) 

Supersexy 

AVION (V'ale degli Astronauti ■ 
Tel 741.92 64) 

SOS Miami aerport, con W. 
Shatner - DR 

BERNINI (Via Semini. 113 Te¬ 
lefono 377.109) 

Avalanche Express, con R. Sha\v 
DR 

CORALLO (Piazza C. 8. Vico - 
Tel. 444.800) 

Etna e i suoi amici 

DIANA (Via L. Giordano - Talo- 
lene 377.527) 

I contrabbandieri di S. Lucia, 
con M. Merola - A 

EDEN (Via G Sanfelica • Teia- 
lono 322.774) 

Erotismo dei sensi 
EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 - 
Tel. 293.423) 

Dove vai sa il vizietto non ca 
ITtai 

gloria « a • (Via Arenacela. 
250 • Tel. 291.309) 

I contrabbandieri dì $. Locia, 
Con Merio Merola ■ A 

GLORIA * B » (Tel. 291.309) 

II trionfo dei 10 gladiatori 
MIGNON (Via Armando Diaz • 

TeL 324.S93) 

Supersexy 

PLAZA (Via Kerbakar. 2 • Tela- 
lene 370.519) 

Il gloslizierc della netta, con C. 
Bronson • DR 

TITANUS (Corso Novara, 37 • Te¬ 
lefono 26S.122) 

Chiusura estiva 


ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via MatnKCt, 69 • 
Tel. 660.266) 

Nosferatu, con K. Kinoki - DR 
(VM 14) 

ASTRA TM. 206.470 

Felicìty __ . 


AMERICA (Via Tito Angelini, 2 • 
Tel. 248,962) 

Non pervenuto 

AZALEA (Via Cumana, 23 • 
lelono 619-280) 

I contrabbandieri di 5. Lucia, 
con M. Merola • A 

BELLINI (Via Conia di Rovo, 16 - 
Tel. 341.222) 

Chiusura asTiva 
ITALNAPOLl (TeL 665.444) 
Susptria, di D. Argento - DR 
(VM 14) 

LA PERLA Tel. 760.17.12 
Sono stale un agente Cia, con 
D. Janssen • A - 

MODERNISSIMO (TeL 310.062) 

II sapore della paura, con M. 
Farmer - DR (VM 18) 

NUOVO (Vìa Montecaivarie, 18 - 
Tel. 412,410) 

Riposo 

PIERROT (Via A.C. De Meis. SS 
Tel. 756.78.02) 

Amanti miei 

POSILLIPO (Vie Peaiilipe - Tel» 
fono 789.47.41) 

Filo da tercare, con C. East- 
wood • A 


QUADRIFOGLIO (Viale Cavalleg- 
- gerì Tel. 616.925) 

American Fever 

VITTORIA (Via Piscicetli. 16 • 
Tel 377.937) 

Coma profondo, con G. Bujold - 
DR 


CINEMA OFF D'ESSAI 

EMBASST (Via P. Do Mura. 19 - 
Tel. 377.046) 

Rinaléo a Clara dì B. Dylan - M 
MAXIMUM (Via A. CraiMCt, 19 
Tel. 6S2.I14) 

I guerrieri della notte dì W. 
Hill • OR (VM 18) 

MICRO D'ESSAI (Via del Chie- 
• stre - TeL 321,339) 

Arancia mcccaa ica. con .M. Me 
Dowell - DR (V.M 18) 

NO (Via Santa Caterina Ca Siena • 
TeL 415.371) 

Chiusura per nstrutturazione 
- dril'attivit* 

RITZ (Via Pessina, SS • Telefo¬ 
no 218.510) 

Soldato blu. con C. Bergen - 
DR (VM 14) 


PER LA PUBBLICITÀ’ SU 

r Unità 

rivolgersi alla SOCIETÀ' 

CIO "«“‘ScUA- 

IN ITALIA 

NAPOLI 

Via S. Brigida. 68 - Tel. 324091-313851-313790 


La più approfondita 
esperienza nella 


... anche negli 
accessori 


Radice 

calzature 





le piante leniranno. 


p'.-C- - - * <x ; 














PAG> 10/ le regioni 


La gestione dell'ESAC sotto accusa nel corso di una conferenza stampa del PCI a Cosenzò 


r Unità / mercoledì 26 settembre 1979 


Per la riforma previdenziale ad Andria in corteo migliaia di braccianti e lavoratori 


Feud o, terra dì inghippi e dì rapina Una vita a lavorare nei campi 
tutto, meno che Ente di sviluppo ma le pensioni tutte al minimo 


Vanno perdute risorse economiche e potenzialità intellettive semplicemente perché la DC ha voluto 
fare dell’ex Opera Sila un carrozzone elettorale - Le accuse di Rossi, Guarascio, Pittante e Algieri 


L'evasione del contributo è diventata ormai una regola — Niente lavoro se non si ac» 
cetta il ricatto — Mercato delle braccia e lavoro a domicilio per eludere la legge 


Colpo di mano alla Corac 

DC e risanamento 
in Basilicata: ^Qui lo 
dico e qui lo nego » 


POTENZA — Continua il gio¬ 
co pesante della DC che ope¬ 
ra ormai gitasi esclusivamen¬ 
te attraverso arroganti preva¬ 
ricazioni, Il CORAC, orga¬ 
nismo cooperativo che gesti¬ 
sce il conservificio di Lavello, 
grazie ad un colpo di mano 
della DC, altre volte denun¬ 
ciato, ha licenziato il com¬ 
pagno Mauro Conte, perchè 
voleva affiggere un manifesto 
sindacale in fabbrica. Con il 
licenziamento del compagno 
Conte, segretario della Came¬ 
ra del Lavoro di Lavello, si 
vogliono perseguire fonda¬ 
mentalmente due obiettivi: 
colpire le avanguardie sinda¬ 
cali per instaurare in azienda 
un clima repressivo-paterna- 
listico che consente al CO¬ 
RAC di eludere la soluzione 
dei problemi posti dai lavo¬ 
ratori (dal premio di produ¬ 
zione ai trasporti, alle condi¬ 
zioni igienico-sanitarie), e in 
secondo luogo, attraverso 
guesta provocazione, indurre 
i lavoratori alla fermata degli 
impianti, con il conseguente 
aggravamento dei problemi 
per i produttori-conferitori di 
pomodoro, già gravemente 
provati dall'andamento sta¬ 
gionale, segnando così delle 
fratture tra produttori e mo¬ 
vimento operaio. 

Il movimento sindacale e i 
lavoratori del conservificio 
hanno saputo respingere la 
provocazione, con fermezza e 
lucidità. Infatti la naturale 
risposta, dichiarate esplici¬ 
tamente dai lavoratori, di 
fermare gli impianti come 
.segno di solidarietà al com¬ 
pagno Conte, avrebbe scari¬ 
cato sui produttori-conferito¬ 
ri, in lotta con il tempo per 
salvare almeno parte del 
prodotto, il costo di guesto 
gesto provocatorio c irrc- 
sponsaile. 

Ecco perchè si sceglieva u- 
na via diversa: da un lato 
informare ampiamente l’opi¬ 
nione pubblica, dall’altro la 
costituzione in giudizio del 
sindacato per accelerare le 
procedure giudiziarie. Oggi, 
si dovrebbe infatti andare in 
giudizio presso la pretura di 
■ Venosa. Nel frattempo è con¬ 
tinuata la mobilitazione de¬ 
mocratica a Lavello, anche 
attraverso un consiglio co¬ 
munale convocato in seduta 
straordinaria per esprimere 
piena solidarietà al compa¬ 
gno Conte e ferma condanna 
per l’operato del Corac, così 
come si esprime in tutti i 
paesi del Vulture. 

La DC e i suoi «vassalli» 
del Corac non si illudano di 
poter continuare impunemen¬ 
te a mortificare le aspettative 
di un’intera area con conti¬ 
nue azioni di disturbo e boi¬ 
cottaggio, forti dell’appoggio 
di ministri e assessorati re¬ 
gionali compiacenti. 

Il conservificio, sorto a Tti- 
vello come risultato di dure 
lotte del movimento operaio 
e contadino, avrebbe dovuto 
operare in raccordo e non in 
contrapposizione con il tessu¬ 
to cooperativistico dell’area, 
al fine di preordinare piani 
colturali e lavorazioni diver¬ 
sificate che evitassero i rischi 
tipici della monocoltura. In¬ 
vece a fronte di questo mo¬ 
vimento contadino, organizza¬ 
to intorno alla Lega delle 
Cooperative, spuntava il Co- 
rac. che in contrapposizione 
alle organizzazioni esistenti, 
otteneva la gestione di questa 
importante struttura costitui¬ 
ta interamente con capitale 
pubblico. 

Pur di ridurre la forza del 
nostro partito e della sinistra 
in generale, la DC non esita-, 
va a promuovere un uso di¬ 
storto di questa struttura, 
con sprechi enormi di risorse 
reali e potenziali. Altro che 
sviluppo della zona! La stes¬ 
sa operazione ripeteva per il 
progetto Aglianico, altra ri¬ 
sorsa decisiva per lo sviluppo 
del Melfese. A fronte dei co¬ 
muni interessi di tutti i viti¬ 
coltori a che si procedesse 
all’impianto di nuovi vigneti, 
invecchiamento e commercia¬ 
lizzazione del prodotto in 
modo da restituire ai produt¬ 
tori l'intero valore aggiunto 
di questo vino pregiato — in 
termini da perseguire col 
consorzio delVAglianico. con i 
fondi di rotazione del proget¬ 
to Bradanico e l’intervento di 
personale e .strutture dell’E- 
SAB — la DC impegnava tut¬ 
te le sue forze per produrre 
divisioni fittizie tra t viticol¬ 
tori di ordine ideologico, 
proponendo liste contrappo¬ 
ste nelVelezione dei consigli 
di amministrazione delle can¬ 
tine di Venosa e Mo^cnito. e 
tenendo in piedi da oltre due 
anni un consiglio di amrr.w 
nistrazione provvisorio e ad¬ 
domesticato nella cantina di 
Rionero. 

La DC sfida, con il recente 
documento del comitato pro¬ 
vinciale, le sinistre sui pro¬ 
blemi dello sviluppo in que- 
sVarea"» Va bene, ma rispon¬ 
da a queste domande: i co¬ 


pio preferenziale ai nostri 
giovani per il concorso che s» 
terrà in fase di apertura del¬ 
le officine. 

Cosa ha jatto la giunta re¬ 
gionale in tale direzione non 
avendo ancora fissato nem¬ 
meno l’incontro con la dire¬ 
zione FF.SS.? La De si 
preoccupa dello sviluppo turi¬ 
stico di Monticchio e del 
Vulture. Bene. Chieda allora 
al presidente Verrastro e al¬ 
l’assessore Azznrà di avere la 
bontà di ascoltare gli ammi¬ 
nistratori locali e i rappre¬ 
sentanti della comunità mon¬ 
tana del Vulture, prima di 
procedere al riparto dei fon¬ 
di del Bradanico e soprattut¬ 
to quali linee propongono gli 
amministratori «rossi», per¬ 
chè la spesa pubblica non 
avvenga a pioggia ma sia or¬ 
ganicamente indirizzata allo 
sviluppo turistico di Montic¬ 
chio e dell’area del Vulture. 

Come si pensa di dare un 
ruolo alle comunità locali 
quando si sta gestendo l’inte¬ 
ro progetto Bradanico tra 
pochi mtimi nei meandri del¬ 
la giunta regionale? Accet¬ 
tiamo dunque la sfida deUo 
sviluppo, ma sapremo re- 


Dal nostro inviato 

COSENZA — Ecco l’esemplo 
lampante di come un ente 
pubblico, preposto allo svi¬ 
luppo dell’agricoltura. In una 
regione come la Calabria, 
possa essere assoggettato al 
gioco delle clientele di pote¬ 
re della DC, sperperare de¬ 
cine e decine di miliardi, fi¬ 
nire sul tavolo di magistra¬ 
tura e polizia per gli innu¬ 
merevoli scandali In cui è 
coinvolto, non creare né svi¬ 
luppo né occupazione. E’ il 
caso dell’Ente di sviluppo n- 
grlcolo In Calabria, già Ope¬ 
ra Sila. creato nell’immedia¬ 
to dopHJguerra per l’applica¬ 
zione della riforma agraria. 

Un ente, ora, in cui van¬ 
no perdute risorse, intelligen¬ 
ze e professionalità perchè 
la DC, da sempre, ne ha 
fatto il suo carrozzone elet¬ 
torale. Ieri, il gruppo consi¬ 
liare del PCI alla Regione 
ha discusso di tutto questo 
con la stampa, con le oiga- 
nizzazioni sindacali, con enti 
locali nella sede centrale del- 
l’ESAC. Soprattutto ne ha di¬ 
scusso con i diretti interessa¬ 
ti. con i contadini, cioè, gli 
assegnatari, 1 braccianti. 1 
forestali, che dalla riforma 
e dal funzionamento demo¬ 
cratico dell’Ente di sviluppo 
agricolo attendono il rilancio 
deH’agricoltum e il migliora¬ 
mento di vita delle loro con¬ 
dizioni. Oggi lo scandalo del¬ 
l’Opera Sila è al centro del¬ 
la vita politica e sociale ca¬ 
labrese, « perchè essa rap¬ 
presenta — ha detto Tomma¬ 
so Rossi, segretario regionale 
del PCI, introducendo un’af¬ 
follatissima conferenza stam¬ 
pa —. il centro del sistema di 
potere democristiano, ed il 


venuta con una legge del 14 
dicembre 1978 — doveva a- 
prire un capitolo nuovo e di¬ 
verso non solo per l’ente ma 
per tutta l’agi’icoltura cala¬ 
brese. Si tratta di interveni¬ 
re con decisione, ad esempio, 
nel rLsanamento e nel com¬ 
pletamento di decine di strut¬ 
ture costruite per la trasfor¬ 
mazione dei prodotti agricoli 
ed attualmente completamen¬ 
te abbandonati o funzionanti 
al 10-15 per cento delle po¬ 
tenzialità. 

Un patrimonio costato al¬ 
l’Intera collettività qualcosa 
come 50 miliardi, in grado 
di offrire occupazione a mi¬ 
gliaia di persone, per essere 
( affidato, cosi dice la legge. 


tano di avere nominato I rap¬ 
presentanti della Regione. 
Per l’Opera Sila lo scandalo 
è ancora più grande; In que¬ 
sto ente li PCI ha infatti no¬ 
minato fin dal maggio scor¬ 
so i propri rappresentanti, 
mentre DC. PSI, PSDI e PRI 
hanno prima eletto e poi ad¬ 
dirittura fatto dimettere tutti 
1 segretari provinciali e re¬ 
gionali. Insomma, l’Opera Si¬ 
la versa in una situazione 
scandalosa e intollerabile, e 
di ciò primo respon-sablle è 
l’assessore regionale all’agri¬ 
coltura, il de Carmelo Pula, 
le cui manovre le.se a conser¬ 
vare l’attuale .stato all’inter¬ 
no dell’ESAC si intrecciano 
ouotidlanamente con una gè- 


alle cooperative associate dei [ stlone inefficiente e chlacchle- 


.spingere colpi di mano ed a - punto nodale deU’intrcccio fra 
ttmfa antisttidacalt che non clientele e giochi di potere ». 
avete lesinato w questa zona una dura lotta per la 

e non solo in questa zona. riforma e la democratizzazio- 

dell’ente, la regionalizza- 

KOCCO VigllOglia Zlone deiropera sila — inter- 


produttori. In una parola si 
tratta di dare applicazione 
piena alla legge di riforma. 
Il vero scontro politico di 
queste settimane sul tema 
dell’Opera Slla sta proprio 
qui nella volontà cioè, come 
ha ricordato il compagno Giu¬ 
seppe Guarascio. vice pre.si- 
dente del Consiglio regionale, 
di non far partire la legge 
di riforma e perpetuare la 
vecchia logica clientelare, af- 
fossatrice delle potenzialità 
deH’ngricoltura calabrese. A 
questo fine i quattro partiti 
del centrosinistra che com¬ 
pongono la giunta regionale 
calabrese rinviano da mesi 
le nomine nel Consiglio di 
amministrazione dell’ente, 
con il proposito, ormai sem¬ 
pre più chiaro di boicottare 
l’attuazionè della legge in tut¬ 
ti i suol punti. 

Qui lo scandalo dell'Opera 
Sila — hanno detto Rossi. 
Guarascio, Pittante e Algieri 
— si collega direttamente al¬ 
la situazione più complessiva 
dell’attuale giunta regionale 
di centrosinistra, e basti so¬ 
lo pensai-e — si è ricordato 
ieri — che sono ben 41 <^>i 
enti che da due anni aspet- 


rata in tutto il settore della 
agricoltura. 

Come si è detto il gruppo 
consiliare del PCI per l’inte¬ 
ra giornata si è incontrato 
con l lavoratori, slndacl e 
amministratori di enti locali, 
cittadini per discutere e pre¬ 
parare nuove iniziative di lot¬ 
ta. Le organizzazioni sinda¬ 
cali. dal canto loro, hanno 
deciso con un comunicato del¬ 
la Federazione regionale 
CGIL-CISL-UIL, di aprire un 
« contenzioso politico » con le 
istituzioni regionali, per met¬ 
tere In moto una serie di 
azioni, nessuna esclusa — si 
precisa nel comunicato — ri¬ 
volte a rimuovere gli osta¬ 
coli che paralizzano, in modo 
del tutto ingiustificato, l’Ente 
di sviluppo agricolo cala¬ 
brese. 

CGIL, CISL e UIL consi¬ 
derano inaccettabile la per¬ 
manenza di una gestione com¬ 
missariale e ritengono inac¬ 
cettabile una situazione che 
provoca danni considerevoli 
allo svilupppo deH’agricoltura 
e dell’intera economia cala¬ 
brese. 

Filippo Veltri 


Sempre più pressante il problema del risanamento dei quartieri popolari 

Crolla una vecchia casa a Cagliari 
Due bambini si salvano per un caso 

Sono riusciti a mettersi in salvo prima che cedessero le travi del soffitto > In Comune 
cinque famiglie sfrattate - Ancora nessun intervento dell'amministrazione comunale 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Via San Giovanni, uno 
dei quartieri popolari della città, strut¬ 
ture vecchie e fatiscenti: le pareti di 
una casa di sfaldano, la piccola abi¬ 
tazione crolla con un boato. Per poco 
non è la tragedia. NeU’appartamento, 
Simone Frau, dieci anni, e il fratello 
Matteo di sei mesi, rimangono impri¬ 
gionati sotto una pioggia di calcinacci. 
Solo la prontezza di riflessi di Simone 
evita che il dramma precipiti. Afferra 
il piccolo Matteo dalla culla, si apre 
un varco in mezzo alle macerie e rie¬ 
sce ad uscire in strada proprio men¬ 
tre crollano le travi deU’edificio. Nella 
via San Giovanni si raccoglie una pic¬ 
cola folla, presto accorrono anche i 
genitori di Simone e Matteo, fuori per 
lavoro. Lui fa Toperaio. lei Tinfermie- 
ra: arrivano scossi, quasi increduli 
deirincredibile episodio. Ora, per la 
famiglia Frau. ci sarà il problema di 
reperire una nuova casa. 


Perchè l’incidente? Probabilmente — 
sono gli stessi vicini ad affermarlo — 
i lavori in corso nell’area attigua, per 
la costruzione di una palazzina, hanno 
indebolito troppo i muri perimetrali e, 
iniziati i lavori di scavo, la casa è ri¬ 
masta senza equilibrio. I vigili del fuo¬ 
co, con la rimozione delle macerie, 
hanno cominciato anche le ricerche tec¬ 
niche, per accertare se nei lavori co¬ 
minciati nella palazzina attigua vi sia¬ 
no irregolarità. Può darsi che sia co¬ 
sì. E’ anche vero. però, che simili 
episodi sono frequentissimi quando gli 
edifici sono fatiscenti, quando riman¬ 
gono armi in attesa di risanamento. 

In via San Giovanni, case come quel¬ 
la di Frau ce ne sono tante. Vec¬ 
chie. addossate l’un l’altra. Perchè stu¬ 
pirsi tanto se poi crollano, rasentan¬ 
do la tragedia? 

•Ancora il dramma della casa in un 
altro episodio al Municipio di Caglia¬ 
ri. Cinque famiglie di senzatetto han¬ 


no occupato l’anticamera dell’ufficio 
del sindaco. Sfrattate dalle loro abita¬ 
zioni di S. Avendrace. via Savoia, via 
Santa Gilla, via Podgora e via Tuve- 
ri. hanno trascorso un lungo periodo 
in condizioni praticamente d’emergen¬ 
za, Il Comune, più volte interpellato, 
non ha mai dato una risposta alle ri¬ 
chieste dei senzatetto. 

« E che potremmo fare? » si limita 
a rispondere l’assessore agli alloggi. 
Marini. Capito? C’è una questione casa 
sempre più pressante, e il Comune si 
ritiene estraneo. Il fatto è che l’am¬ 
ministrazione non fa davvero neppmre 
il minimo indispensabile. <Non ha nep¬ 
pure -~ denunciano al SUNIA — invia¬ 
lo i suoi rappresentanti alle riunioni na¬ 
zionali per le questioni della casa. E 
non è un caso che i fondi speciali pre¬ 
visti per risolvere il problema degli 
sfratti, escludano completamente la cit¬ 
tà di Cagliari. 


P 


Dal nostro corrispondente 

PESCAR.A — Alle ansie, in¬ 
certezze e preoccupazioni di 
ogni apertura di anno scola¬ 
stico. si accompagna pun- 
tuaimente per tante famiglie 
anche il sacrificio non indif¬ 
ferente deH’acquisto dei libri 
di le.^lo per i ioro figli. Il 
discorso è vecchio, esperti, 
leQiici cd anche politici lo 
hanno fatto a iosa, i prezzi 
dei libri però continuano ad 
aume»itare e aumenta anche 
il numero dei testi per ogni 
materia di studio. 

In moltissime famiglie di 
lavoratori in queste settima¬ 
ne certamente si stanno po- 
neiKlo problemi difficili. E 
che il problema sia «pesante» 
per molti k) prova, per e- 
sempio. la grossa e cOTtinua 1 
affluenza ai «mercatini* di 
rivendita di libri usati per 
ogni tipo di scuola media 
superiore aperti dai giovani 
della Federazione giovanile 
comunista italiana. Chi c’è 


ve del genere in .Abruzzo. I- 
niziatìve imitate e quando 
non è stato possibile, avver¬ 
sate, denunciate come «cor¬ 
sare » o vituperate come" « il 


che cercano libri, rappresenta 
un giro di di-scussioni che di 
fatto porta a consentire e re¬ 
cepire queste nostre proposte 
come soluzioni, certamente 


misero tentativo di .setiuzione i parziali ma comunque imme- 


munisti hanno proposto che .stato ha cisto addirittura le 


nelle officine di San Nicola 
trovino occupazione -100 gio- 
r-ani della zona, predisponen¬ 
do un corso biennale concor¬ 
dato tra Regione Basilicata e 
direziona FF.SS., al fine di 
dare qualificazione e punteg- 


code davanti alle bancarelle 
allestite sotto i portici di San 
Bernardino a L’.Aquila e nel 
salone della .sezione «.Antonio 
Gramsci» nel centro di Pe- 
.scara. .sedi delle due iniziati 


del PCI verso i giovani». 

Qualche cifra e qualche 
considerazione possono conln- 
buire invece a far capire il 
successo dì questi mercatini. 
Ne parliamo con il compagno 
Elnrioo Paolini della segrete¬ 
rie regionale della Federazione 
giovanile comunista italiana; 
«Nelle prime due settimane 
c'è stato un movimento di 
circa quattro milioni di lire a 
Pescara, più di cinque milio¬ 
ni a r.Aquila. Se sì pensa che 
ogni libro viene venduto ad 
un prezzo medio unitario di 
2.500 lire (pari alla metà del 
prezzo di copertina e senza 
tenere conto degli aumenti 
delle varie edizioni) questo 
significa che .sono stati 
scampati dai 1600 ai 2000 
libri a Pescara, più ancora a 
r.Aquila. A questo mo\iniento 
di libri corrisponde eriden- 
temente un Russo di giovani, 
soprattutto, ma insieme an¬ 
che di interi gruppi familiari 
che. tra proprietari che ccr- 
i cano acquirenti e acquirenti 


diate, a un certo problema. 
Xui sono stali pochi i casi 
di famiglie intere che sono 


zione di libri per l’anno sco¬ 
lastico in corso, realizzando \ 
cosi un risparmio deU'ottanta I 
per cento della spesa preven¬ 
tivata». 

Questo è il risultato più 
importante, la soluzione im¬ 
mediata di un grosso pro¬ 
blema per più di qualcuno, il 
che va oltre la semplice de¬ 
nuncia. Forse non è molto, 
ma non è »'emmeno poco. 

«Un altro fatto importante 
è che su questo terreno la 
FGCI in Abruzzo — spiega 
Paolini — sta dimostrando di 
essere molto più forte di al¬ 
tre organizzazioni di diversa 
estrazione politica e sociale. 
A Pescara per esempio que¬ 
st’anno Oimunionc e Libera¬ 
zione non è stata capace 
neppure di abbozzare una 
riproposizione del mercatino 
del 1978, nato « voluto in 
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Nostro servizio 

ANDRIA — Centinaia e centinaia di lavoratorrhanno partecipato ieri ad Andria, alla giornata di lotta promossa dal PCI 
per la riforma delle pensioni. Andria, 84 mila abilanll, 20 mila emigrati negli ultimi 20 anni, antico centro agricolo, non an¬ 
cora industriale né commerciale. Qui i pensionati sono 11 mila e sono tutti c al minimo ». L'evasione del contributi previden¬ 
ziali e assistenziali è la regola. Dice Giuseppe Suriano, anni, e.x bracciante, lavora nei campi da quando ne aveva 14: 

«Prendo 122 mila lire al mese. Ho lavorato tutta una vita, ma il padrone non mi ha mai versato una lira di contributi. 
Ho sempre lavorato a giornata. In piazza mi assoldavano, dicendomi: «Questo è il lavoro, questa è la paga; se ti va, bene, 

se no ne troviamo altri cen-- 

. n i y ...... I— . 1 . ' Mt . to «he faranno 11 lavoro al voro e di salarlo sta venendo 

t-J ‘ ' - 4 A' posto tuo. Prendere o la- fuori un nuovo padronato. 

/* **'* sciare» Incolto, subalterno, spesso 

- aenr-iKiM” * . ^rs ? ìk .«ars-r Andria conta una forza la- «nero». Qui cl sono più di 

^ . J ^ voto di 25 mila persone. Gli 000 persone dedite al contrab- 

MoilMPf occupati « garantiti » cioè bando di sigarette, al com- 

^ con busta paga e dirìtti_ sin* mercio di droga e a piccoli 

Pfitf dacali, non sono piu di 5 mi- furti. In un anno una ban- 

la- Stanno al comune, nelle ^a andriese na me.<;sc a .se- 

jtTf ^ ^ jÈgS banche, nelle scuole, negli uf- gno 3 sequestr. di persona e 

Tf ^ ", ‘ fici pubblici, nell ospedale. ne ha tentato uno. Uno dei 

]L C’è anche qualche decina di manovali era proprietario di 

braccianti che ha un con- una camiceria. L’anno scorso 

tratto a tempo indetermina- gj sono stati tre omicidi per 

- - - . » r- . m to in grosse aziende agricole. rapina. 

MT r j’ii In tutto sono circa 200, una 

Kvr ■ É M cifra irrilevante rispetto ai 15 a 

^ M T ^ iscritti agli elenchi ana- 

^ qui sono « av- pato^'delle"buonè^^ggf^'^^ 

ì Il nata, ingaggiati ancora oggi ni! 

I tjKlKl gÉ m V iìB TninMif ■ É ■ ' ^ " massaro », l’uomo di fi- 

I I I I V ducla deiragrarlo, nella sto- 

I 1 8 f k Fica piazza Caluma, 11 luogo 

1 1 1 k - dove da sempre avviene que- ^ 

\ VBjm \ S 1 effl nartirolflrp rontrattazÌG- all tinno di contributi pcr» 

tfnuJl M 4 I g rie drtolS la.o“" "" 

v'I M 1 9^ ” I k soto in forma assistenziale. ! Giuseppe luorio 
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In Italia meridionale le iniziative dei partiti politici, del PCI 
in particolare, e dei sindacati si integrano nelle lotte per dare 
ai pensionati il riconoscimento dei loro giusti diritti 


Bocciato il progetto di una coop 

L’assessore dì Messina: 

«Servizi culturali? 
Non s’hanno da fare» 

Giovani di « Nuova ricerca » volevano aprire un 
Centro per la conoscenza del patrimonio artistico 


Iniziative o Pescoro e L'Aquilo per fronteggiare l'aumento dei prezzi 

cCaro» libro, ti compro al mercatino FGCI 

Bancarelle dell’usato per aiutare i giovani e le famiglie a sopportare i conti¬ 
nui rincari dei testi scolastici - Un’operazione che non nasce a fini di lucro 


contrapposizione a] nostro; 
ciò significa che c’è una ca¬ 
pacità diver.sa. malgrado tut¬ 
to. di stare in mezzo alla 
gente». 

C’è un tornaconto? «Più di 
qualcuno ci ha chiesto quan¬ 
to guadagnamo. è pre.sto det¬ 
to: la Federazione giovanile 


riuscite a trovare nei nostri | comunista trattiene il dieci 
mercatini quasi l’intera dota- t p^j. cento sul prezzo di ven¬ 


dita del libro, cioè una media 
di 250 lire a libro, il che 
rappresenta un guadagno eco¬ 
nomico ridicolo per una or¬ 
ganizzazione politica che per 
trenta giorni impegna il la\TO- 
ro di centinaia di per.sone. 
Lo scopo quindi non è il lu¬ 
cro. l’affare è per gli altri, 
per i giovani che mettiamo 
in contatto, per chi vende, 
per chi acquista, per le fa¬ 
miglie. Quest’anno poi sta 
andando molto meglio del¬ 
l'anno scorso, è aumentata 
re.sperienza e con essa l’or¬ 
ganizzazione da parte nostra, 
ma soorattutto sono aumen¬ 
tate l’attenzione e le atte.se 
intorno a questa iniziativa. 
Quest’auro anno andrà anco¬ 
ra meglio*. 

Sandro Marinacci 


Dal nostro corrispondente 

MESSINA — La motivazione 
è esplicita e di poche parole: 
«non esistono i presupposti 
per cui questo assessorato 
può concedere il proprio be¬ 
nestare al finanziamento del 
progetto». Così, nel solito 
freddo linguaggio burocrati¬ 
co, l’assessore alla Pubblica 
Istruzione della Regione, il 
democristiano Luciano Ordi- 
le. ha respinto il progetto 
per l’attuazione delle finalità 
del Centro Polivalente di ser¬ 
vizi culturali, promosso dalla 
cooperativa «Nuova ricerca», 
compita da giovani iscritti 
alle liste speciali della «285». 
Per la cronaca. la motivazio¬ 
ne è stata trasmessa aH’uffl- 
cio di presidenza della Re¬ 
gione lo scorso quattro ago¬ 
sto, ma soltanto pochi giorni 
or sono, con rinizio della 
ripresa dell’attività sindacale, 
se ne è avuta notizia. 

«Una vera e propria doccia 
fredda — commenta il com¬ 
pagno Giuseppe Denaro, re¬ 
sponsabile provinciale per 
l’occupazione giovanile della 
CGH, — chè ripropone in 
tutta la sua interezza i dubbi 
sulla volontà politica del Go¬ 
verno regionale a contribuire 
alla lotta contro la disoccu¬ 
pazione giovanile. A nostro 
giudizio, la decisione presa 
dairassessore regionale alla 
Pubblica Istruzione è immo¬ 
tivata». 

Ma cos’è. sulla carta, que¬ 
sto Centro Polivalente di ser¬ 
vizi culturali che «non s'ha 
da fare»? Si tratta di attività 
librarie. editorialL biblioteca- 
rie. documentarie nel campo 
della produzione e dell’ani- 
mazione delia conoscenza del 
patrimonio artistico, cultura¬ 
le ed ambientale, con partico¬ 
lare riguardo airintervenlo 


! COMUNE DI 
GIULIANOVA 

(PROVINCIA DI TERAMO) 

IL SINDACO 

Visto r»Tt. 7 

deità Legge 2-2-1973. n 14 

RENDE NOTO 

Che questo Comune intende ep- 
pa'tare, mediante licitaiione pri- 
eata. ì lavori necessari per il 
m restauro c la sistemazione del¬ 
la Scuola Media V. Kndì > il 
cui importo a base d’asta, su¬ 
scettibile esclusivamente di ri¬ 
basso. è di L. 90.13S.1S2. 

I Quanti desiderassero essere 
I invitati alla licitazione dovran¬ 
no far pervenire all’llffieio Tec- 
I nico Comunale, entro il termi¬ 
ne di 15 gg. dalla data dì pub- 
blicszione dal presente sul Bo'- 
lettino UKicìale della Regione 
Abruzzo, apposita istanza in 
carta lega'e corredata dal Cer¬ 
tificato dì Iscrizione all’Alba 
Nazionale Costrutton. 

IL SECRET. GENERALE 
D*Ignazio Pasquale 

IL SINDACO 
dr. Antonio Franchi 


decentrato nel territorio. 
Soprattutto l’intervento si 
concentra sul patrimonio 
monumentale ed edilizio esi¬ 
stente. sulle opere d’arte e 1 
sui beni storico-materiali, sul¬ 
la cultura popolare, sìa essa 
orale o materiale, sull’archeo- 
logla industriale ed artigiana¬ 
le. Dunque, un progetto vasto 
ed ambizioso, ma profonda¬ 
mente originale. 

«Il no dell’asàessore Ordile, 
preso in maniera cosi affret¬ 
tata e in un periodo di "vuo¬ 
to”, è grave ed ha un signifi¬ 
cato. politico che non può 
sfuggire al sindacato. Non 
ger questo, riteniamo che la 
nostra azione possa limitarsi 
ad una presa d’atto di questa 
bocciatura: tutt’altro» affer¬ 
ma il compagno Benaro. Per 
la verità il no dell’assessore 
Ordile si aggrava maggior¬ 
mente se si pensa all’incredi- 
blle situazione che si conti¬ 
nua a verificare alla Bibliote¬ 
ca Universitaria Regionale, 
dove la direttrice, attraveiso 
tutta una serie di marchin¬ 
gegni burocratici, continua a 
non volere assumere i giova¬ 
ni della cooperativa 

II tutto proprio quando in 
questi giorni vengono diffusi 
i dati riguardanti la situazio¬ 
ne della «283» nella provincia 
di Messina. Gli iscritti nelle 
liste speciali sono 24 mila, 
10.500 in più dell’anno scorso. 
Gli assunti nel settore priva¬ 
to sono appena 50. mentre 
nel pubblico impiego ne »no 
stati avviati al lavoro circa 
1 . 300 . CJon l’attuazione di al¬ 
cuni progetti specifici se ne 
aggiungerebbero altri 300. U- 
na goccia nell’oceano. E tale 
resterà finché si continuerà a 
sabotare questa legge. 

Enzo Raffaele 


COMUNE DI 
GIULIANOVA 

(PROVINCIA DI TERAMO) 

IL SINDACO 

Visto 7 

^lle Legge 2-2-1973. n. 14 

RENDE NOTO 

Che questo Comune intende ap¬ 
paltare, mediante licitazione pri¬ 
vata, i favorì necessari per la 
■ ai it e mazi on a e pavimentazio- 
ne dì Cono Garibaldi. Piazza 
Oanta • Piazza E. Toti » il cui 
importo a base «Tasta, suscetti¬ 
bile esclusivamente di ribasso, 
è di U 1OS.0S0.0OO. 

Quanti dcsi<]em$sero essere 
invitati alla licitazione dovran¬ 
no far pervenira aJJ'Uffieio Tec¬ 
nico Comunale, entro il termi¬ 
ne di 15 gg. dialla data di pub¬ 
blicazione del presente sul Bol¬ 
lettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo, apposita istanza in 
carta egale corredata ds' Certi¬ 
ficato di Iscrizione all’Albo Na- | 
zionale Costruttori. 

IL SECRET. COMUNALE 

D'IfMaio Pasquale 

IL SINDACO 
dr. Antonio Franchi 


to che faranno il lavoro al 
posto tuo. Prendere o la¬ 
sciare ». 

Andria conta una forza la¬ 
voro di 25 mila persone. Gli 
occupati « garantiti » cioè 
con busta paga e diritti sin¬ 
dacali, non sono più di 5 mi¬ 
la. Stanno al comune, nelle 
banche, nelle scuole, negli uf¬ 
fici pubblici, nell’osi^alc. 
C’è anche qualche decina di 
braccianti che ha un con¬ 
tratto a tempo indetermina¬ 
to in grosse aziende agricole. 
In tutto sono circa 200, una 
cifra irrilevante rispetto ai 15 
mila iscritti agli elenchi ana¬ 
grafici. Questi qui sono « av¬ 
ventizi », cioè lavorano a gior¬ 
nata. ingaggiati ancora oggi 
dal « massaro », l’uomo di fi¬ 
ducia deiragrarlo, nella sto¬ 
rica piazza Caluma, 11 luogo 
dove da sempre avviene que¬ 
sta particolare contrattazio¬ 
ne di forza lavoro. 

Qui lo Stato non c’è, o c’è 
solo in forma assistenziale. 
Il reddito in agricoltura si 
forma cosi: 8 miliardi annui 
di sussidi vari, 7 mila do¬ 
mande di integrazione per 
la produzione di olio di oli¬ 
va. 220 mila giornate lavo¬ 
rative denunciate ufficial¬ 
mente contro le circa 2 mi¬ 
lioni effettivamente lavorate. 

I braccianti « veri ». quelli che 
sui campi cl vanno veramen¬ 
te. qui saranno non più di 10 
mila ma gli Iscritti agli elen¬ 
chi anagrafici, per avere il 
sussidio di disoccupazione e 
Tassistenza sanitaria, sono 13 
mila, cioè più del 60” o della 
popolazione attiva. 

E, nel Mezzogiorno, una 
pensione più giusta significa 
nuovo sviluppo deH’economia, 
occupazione « pulita » e lot¬ 
ta al lavoro «nero». Dice Vi¬ 
to Di Bari, segretario comu¬ 
nale della Pederbraccianti: 

« Questo sistema ‘previden¬ 
ziale sta frantumando il mer¬ 
cato del lavoro. Sul mercato 
adesso arriva il giovane brac¬ 
ciante che deve iscriversi ai 
nuovi elenchi anagrafici per 
avere sussidio e mutua. Per 
farlo gli servono 51 giornate 
lavorative e deve farsi versa¬ 
re almeno 5 mila lire di con¬ 
tributi a giomota. Ma il pa¬ 
drone può mettergli contro 
l’altro bracciante, quello 
iscritto nei vecchi elenchi 
anagrafici, quelli « blcKcati ». 
che l’assistenza ce l’ha già 
assicurata, e può vendere 
sotto costo la propria forza 
lavoro. E se questo si rifiu¬ 
ta. nulla vieta aH’agrario di 
ricorrere al lavoratore anzia¬ 
no, che ha pensione e sussi¬ 
dio e che magari è più ri¬ 
chiesto perché ha maggiore 
professionalità ». 

Ma l’evasione non sì fer¬ 
ma qui. Negli ultimi anni ad 
Andria, come in tutta la 
Puglia, ha avuto uno svilup¬ 
po fortissimo il settore tes¬ 
sile. Sono nate centinaia e 
centinaia di piccole aziende 
di trasformazione, in genere 
camicerie e pantalonifici. 
Hanno una media di 30-40 
addetti ognuno. Difficile pen¬ 
sare a un fenomeno «spon¬ 
taneo». Chi procura e que¬ 
ste aziende materie prime e 
mercato? Fatto sta che al 
nord le fabbriche chiudono, e 
qui arrivano grosse commes¬ 
se che poi finiscono in Ger¬ 
mania. Francia e Arabia Sau¬ 
dita. Qui bisogna solo pro¬ 
durre a costi bassissimi. Ad 
Andria queste aziende so¬ 
no circa <%nto. e la stima è 
in difetto. Vi lavorano circa 
duemila operai. Sono quasi 
tutte donne e ragazzi. II sa¬ 
lario non supera le 80 mila 
lire al mese, non si ha nes¬ 
sun diritto shMlacale, e si la¬ 
vora fino a 10-12 are al gior¬ 
ni. Le difficoltà per il rinda- 
cato sono enormi; ogni la¬ 
voratore è facilmente ricat¬ 
tabile. e «disperso» in pic¬ 
coli laboratori seml-clandesti- 
nL Un mestiere non l’impa¬ 
ra. perché la professionalità 
è pressfxihé inesistente, n sa¬ 
lario non serve certo a sgan¬ 
ciarsi della famiglia; la pa¬ 
ga è troppo bassa e serve so¬ 
lo per int^rare il reddito fa¬ 
miliare. 


Con questo sistema di la- • naii. 


La richiesta 
di indagine 
parlamentare 
suirassessorato 
ai LL.PP. 
presentata 
in assemblea 


PALERMO — La richiesta di 
una nomina dì una commùs- 
sione di inchiesta sull’opera¬ 
to dell’assessore regionale ai 
lavori pubblici del governo 
di centrosinistra, il repub¬ 
blicano Rosario Cardino, è 
stata ieri formalizzata uffi¬ 
cialmente dal PCI aU’assem- 
blea di Palazzo dei Norman¬ 
ni. Il gruppo comunista (pri¬ 
mo firmatario il presidente 
dei deputati del PCI, il com¬ 
pagno on. Gioacchino Vizzi- 
ni) ha depositato il testo di 
un disegno di legge sulla 
« nomina di una commissio¬ 
ne di inchiesta della gestio¬ 
ne deU’assessorato regionale 
dei lavori pubblici ». 

II disegno di legge, che si 
compone di 4 articoli, propo¬ 
ne la istituzione di una com¬ 
missione che indaghi soprat- 
. tutto su cinque direttive: 

A accerti i criteri di fi- 
^ nanziamento e le moda- 
dalità di affidamento in ap¬ 
palto delle opere pubbliche 
di interesse regionale; 

© indaghi sui criteri di fi¬ 
nanziamento di opere 
pubbliche di interesse o di 
competenza degli enti locali; 

© indaghi, ancora, sui cri¬ 
teri di formazione e di 
gestione dei programmi di 
spesa dei fondi dello stato: 

O indaghi sui criteri di 
iscrizione delle imprese 
nell’albo ragionale degli ap¬ 
paltatori e sulle modalità di 
tenuta dell’albo stesso; 

© accerti la reale funzione 
svolta daH’ufficìo di ga¬ 
binetto dell’assessore e i cri¬ 
teri che ne hanno caratteriz¬ 
zato l’attività. 

Nel presentare il disegno 
di legge il gruppo comunista 
ricorda «la squallida vicen¬ 
da» di cui è stato recente¬ 
mente protagonista l’on. Car¬ 
dino e afferma che la vicen- 
I da assume aspetti e implica¬ 
zioni che non possono esse¬ 
re inquadrati e relegati in un 
i accidente di natura persona¬ 
le. La vicenda infatti — si 
aggiunge — ha riproposto la 
Questione dell’uso che si è 
fatto di una pubblica funzio 
ne. La proposta — continua 
ancora il testo — non è inte 
sa a promuovere giudizi som¬ 
mari sulla forza (lolitican. 
L’inchiesta deve dare invece 
risposte compiute per accer¬ 
tare non solo la legittimità 
o la liceità di atti e prov¬ 
vedimenti deirasscs-sorato 
j ma anche far luce sulla cor- 
! rettezza Dolitìca delle dirc- 
: zione delle istituzioni regio 
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La denuncia del compagno Pancrazio De Pasquale al Parlamento europeo 


Alla Cee solo parole dì circostanza 
per ì pescatori di Mazara del Vallo 

Gravi ritardi e responsabilità della Comunità europea e del governo italiano — A due anni e mezzo dalla 
scadenza del vecchio accordo di pesca tra l'Italia e la Tunisia non è stata ancora avviata la nuova trattativa 



Dalla nostra redazione 

PM.KHMO — Il 12 «liteml.re 
ilei ’7H a 'runiti il rappie- 
‘■rnl.iiile ilcll.i (It’K. il leili'* 
'l'o Voli Doiiev ■>e;!ieiario ili 
Sialo ilella ItP'l', eliiainnlo 
a eoiii|iorie alriiiie ilirrii'ollò 
iiiler\eiiiile nel Irallalo ili 
rno|iera/ìone Ira la (àiiniini- 
là e le aiilorilù iiorilar.'i-aiie, 
alla fine ileirineoniro — 
n a niari'ine ». ronie rifeii'i'o- 
no i MM'liali iiffiriali — 'i 
alzo eil e'|iie‘-'<‘ lolla la 'iia 
|neiirrn|i.i/ione per i ronli* 
imi ineiilenli nel franale ili 
Sicilia Ira la marineria ili 
Ma/aia ilei X’allo e i nie//i 
ili l*a marina niililare inni- 
'ina. Poche paiole ili cilco 
'lan/a. nulla ili piò. Qual¬ 
che "ionio prima il p •-ca- 
loie Kiaiice'co Pa-'al.ici|iia 
era 'lalo nrci«n in allo m.i- 
II- ila iin.i rafrica ili milra- 
^■ii.i, il i|iiarlo morlo nell i 
liiiiLM II jiiierra ilei |M-^ce u 
che ancora coiiliiiiia nel Me- 
ililerrani‘n. 

I.'epi'Oilio è --Inio ri\eli- 

10 ieri neirunia ilei Parl.i- 
inenlo ili Sira'!inr"o ilal 
coinpa;!no iinore\ole Pan- 
cr.iziii De Pa^ipiale. pre-iileii- 
le lieti.I (!oininl"ioiie Kiim- 
pea per la piililica reiiionale. 

11 ipi.ile. neirilln-<lr.ire uni 
inlerro"a/.ioiie 'ili ilrammuliri 
prohlenii ilell.i pe'ca nel ('i- 
nale ili Sicilia. l'Iia nliliz- 
/.ilo per ileminciare i rilar- 
ili. le 'arali re'piin'aliililà. 
-e non le onii"iiini. sia ilel- 
la riomiinìlà. 'ia ilei “o\er 
nii ilaliano. De Pa-qiiale in- 


lei lenii a a Slra'hur;!o nello 
'le"o nionieiilo in cui a Ma- 
/.ira ilei Vallo si 'Volgeia, 
con lina parteripa/ione ili 
ma"a, liirhala anclic ila in- 
ciilenli prolocali ila una pc- 
rallro leailliina e-a'iiera/io- 
ne. lo 'ciopero ((ennralo. in 
li-'l.i i iie'calori rienirali in 
porlo con lolla la flolla pe- 
'c'ieie eia. 

Comiinilà l'airopea e Sia¬ 
lo ilaliano 'Oiin incliioil.ni 
il ille itale: 'imo Ira'i-oi-'i lieti 
line anni e niez/o. ilal }:en- 
oaìo '77 al '.liiisno ili ipie- 
-r.iiino. ilal nionienlo in cui 
cioè è 'Callaia la conipelen- 
/a lieti 1 f'KI'' alla scaileir/a 
ileirai'corilii ili pe-ra Ira Da¬ 
lia e 'riinisia. |>er ai’ir.te 

1.1 minia irallaliva e cimrlii- 
ilerla po'ilivanienle. Qne-lo 
liiiiso perioilo è stalo spie- 
c.ilo. I.'a -ilo non è sialo 
rinesozialo e ?li ineiilenli. 
'eipn- Irì. arresii. 'paratorie, 
'i 'n"e'.Miono senza sosle. 

F. sono 'lale sprec.ile aii- 
iiniiortnMii nrcasioni. Una 
è proprio (|nella ilelPaccor- 
ilo ili coopera/iiine CKI’- 
’rnni'in e -'—no in visore nel 
noieinlire ilei ’7R. Perché — 

11.1 chie'lo Ira Patirò De Pa- 
sipiale — le ipieslioiii ilella 
pesca non sono siale neppure 
'fiorale? Invece sono pa«'a- 
li iiie-i e 'i è "iiiiili iclo- 
eenienle al ;iiii;:no sroC'ii 
ipi. .ilo l'accorilo liilalerale 
ha re-'alo la 'iia laliililà. 
Kpimre "li ar);onienli della 
flolla 'iciliana di Mazara non 
'lino irrilei alili: i-impiaiila- 
niila lonitellale di stazza. 


piò di cento miliardi di fat- 
liiralo all'aiuto, occiipa/iime 
pe.*- cimineinilu famiglie, so- 
'II gnu di almeno altre i|iiiii- 
dici atlivilà collaterali. 

Una caria di idcniità qiie- 
s|a. che non è Ini'lata né 
alla (lonmnilà. che nel frai- 
li-mpii ha coo'-'o-(i fe'iceineii- 
te altri accordi |M'r il mare 
del Nord. PAllaiitico c con 
la Jiiiioslai • • né al goier- 
no italiano per compiere tut¬ 
ti gl' 'for/.i ncce'sari «ino 
a chiudere il capilolo della 
X guerra » nel Uanalc, con la 
l'iiii'sia. la Lìhia. peraltro 
finora non vincolala neppii- 
r‘ d.i un Iratlalo 'cadnlo. e 
aih ‘"0 Pi'ola e\ hrilannica 
di Malta. 1,'ll.dta. ha ricor¬ 
dalo ieri De Pa'qiiale. non 


h.i poi mai e-ercilato il pro¬ 
prio diritto di iiiteriento 
presso la Comunità — il Con- 
'iglio e la Cointinità della 
CKK — Iraniie un passo « de¬ 
bole, generico c liiirocatico » 
compitilo a Parigi nclIV'la- 
le del ’78. un anno e mez¬ 
zo dopo il passaggio di coni- 
pelenz.e alla .«lessa CKK. che 
peraltro non ha riscosso al¬ 
cun ri'iiltuto. 

itecenteniente, ilopo lauta 
lalitan/a. c siilPonda dei 
continui M'questri e ticlle pro- 
IC'le ilella marineria di àla- 
zara del Vallo, il coinnii'sa- 
rio Ciindclach è stalo in li- 
sila a Tunisi mentre il pre- 
'idenle .Tenkins «i recalo in 
.Sicilia. Co-a hanno detto i 
tiini'ini? ('he propo'le la 


(ioiniinilà ha aian/alo per 
i-iiinovarc il trattato di pe- 
.sca? S’è pensato ili arrìva- 
r.- magari a soluzioni tran¬ 
sitorie in attesa di una ri- 
definizione comples'iia del¬ 
la coo|ierazione con ia Tutti- 
'■a. ma anche complessiva 
della cooperazione con la Tu¬ 
nisia. ma anche con gli al¬ 
tri paesi? 

De Pa'i|uale ha chiesto una 
rì-po'ta preci-a |M*r accerta¬ 
re se esiste daiiero la lo- 
hai*-'* ’• affrontare il prolde- 
tna, fissandone i le«-mini. i 
t<-mpi e le proposte. « Il prò- 
hlenia della t>e«ca ■— ha sot¬ 
tolinealo — è a questo iittii- 
•o un lero e proprio ham-o 
di proia per la Comtiiiilà 
Ktiropea in Sicilia ». 


A Nuoro vìnce la battaglia di insegnanti contro un uomo irresponsabile 


Passa ia mano il provveditore «fantasma» 

® « * f 

Da oltre un anno disertava il suo incarico giocando sul diritto d’aspettativa - E’ intervenuto il iriini- 
stero - Positivo accordo raggiunto con i sindacati confederali della scuola - Invalidate alcune nomine 


NUORO — E così. 11 provve¬ 
ditore agii studi « fantasma » 
di Nuoro questa volta .se ne 
va per davvero e definitiva¬ 
mente. Non di sua spontanea 
volontà ma cacciato a viva 
forza dalla battaglia che in¬ 
segnanti e non prima anco¬ 
ra deU'inizio ufficiale -.scola- 
-stico avevano ingaggiato. 
Scioperi. o.s.semblee. delega¬ 
zioni a Roma al minkstero 
della Pubblica Istruzione, 
perfino una interrogazione 
al ministro Valitutti dei de¬ 
putati comunLsti sardi, e da 
ultimo rincontro, ieri l’aUro. 
con rispettore ministeriale: 
risultato la sottoscrizione di 
un accordo fra le confedera- 
"Tni sindacali e l’i.spettore t 
che accoglie punto per pun- j 
to le richieste fatte dai la- j 
voratori della scuola della ; 
provincia di Nuoro. Non è j 
co,sa da poco: lo scandalo di . 
un provveditore « da oltre 
un anno irresponsabilmente 
asisente in ragione di un ben 
calcolato utilizzo del diritto 
di aspettativa e del diritto 
di As.sentarsi per malattia o 
per ferie ». ha finalmente 
trovato riconoscimento an¬ 
che da parte di un minL=te- 
ro fino ad ora .sordo alle 
'nnumerevoli denunce e prò- 
t'».ste degli in.segnanti del 
Nuorpse. 

E poi è un fatto che non 
accade tutti I giorni: questa 
.■settimana quindi ci sarà il 
nuovo provveditore, mentre 
vengono confermati i funzio¬ 


nari in missione presso II 
provveditorato di Nuoro fino 
alla regolare copertura dei 
posti in organico. Ma non è 
solo questo l’aspetto proitivo 
degli obiettivi raggiunti con 
raccordo di ieri l’altro; il 
ministero ha riconosciuto « la 
invalidità » del provvedimen¬ 
to adottato dall’ex provvedi¬ 
tore Bennati con la sua so¬ 
lerte sortita del 17 di luglio 
e cioè della nomino degli 84 
insegnanti del tempo pieno 
nella scuola elementare, fatta 
secondo criteri del tutto per¬ 
sonali e clientelar! e senza la 
convocazione della commis- 
.sione sindacale prevista dal- 
l’art. 24 della leege 463. Era 
onesto rennesimo di una .se¬ 
rie di intollerabili prevarica¬ 
zioni. veri e propri illeciti, 
che aveva provocato l’esplo 
.siane della giusta collera de¬ 
gli in.segnanti elementari e 
non: accettare un precedente 
del eenere avrebbe rappre¬ 
sentato una pesante Ipoteca 
.sulle que.stioni fondamenta¬ 
li della mobilità. Si trattava 
quindi di una questione di 
nrincipio rilevanti.s^=ima dal 
punto di v’Lsta giuridico. 

Il ministero ha ribadito in 
modo chiaro che la commis¬ 
sione prevista appunto dal¬ 
l’articolo 24 va necessaria¬ 
mente convocata. L’omissio¬ 
ne. quindi, comoorta Tannul- 
labilità degli atti eme.s.si sen¬ 
za consultazione e questo 
anche .se funzione della com¬ 
missione sindacale è espri¬ 


mere solo parere consultivo. 
Tutto questo incredibile pa¬ 
sticcio aveva finito col crea¬ 
re una situazione di autènti¬ 
co marasma: ad una condi¬ 
zione della scuola in provin¬ 
cia di Nuoro particolarmente 
grave (doppi turni, scuole in 
« cogestione », insufficienza 
dei trasporti eccetera) si ag¬ 
giungeva la mancata effet¬ 
tuazione' di tutte le opera¬ 
zioni indispensabili all’avvio 
deU’anno scolastico. Quindi 
tutto congelato; nomine de¬ 
gli insegnanti, espletamento 


delle pratiche per l’Immis¬ 
sione in ruolo, funzionamen¬ 
to delle classi e cosi via. Il 
risultato positivo di questa 
battaglia almeno consente 
l'inizio di un processo di si¬ 
stemazione delle falle più 
grosse; « In rapporto al pro¬ 
cesso gravissimo di deterio¬ 
ramento esistente sul piano 
della scuola nella nostra pro¬ 
vincia, l’accordo raggiunto è 
positivo se rispettato in tut¬ 
te le sue parti dal ministe¬ 
ro — come ha sottolineato 
il compagno Paolo Ferreri. 


segretario provinciale della 
COIL-Scuola — segna rav¬ 
vio di una importante inver¬ 
sione di tendenza e può ri¬ 
dare fiducia ai lavoratori nel¬ 
le istituzioni. 

A Nuoro per l’esistenza di 
que.sta inverosimile situazio¬ 
ne. la credibilità del Provve¬ 
ditorato era scaduta a livelli 
bassissimi. In ogni caso la 
mobilitazione dei lavoratori 
verrà mantenuta fino a 
quando la sostanza dell’ac¬ 
cordo non .sarà stata intera¬ 
mente attuata. 


Conclusa all'Aquila l'attività di animazione 


Dal nostro corrispondente 

L’AQUIL.A — Si è conclusa in questi giorni 
rattività di animazione teatrale per ragaz¬ 
zi nei quartieri e nelle frazioni del Comu¬ 
ne de L’Aquila promossa dalKasses-sorato al¬ 
la sicurezza sociale e curata dal Teatro ac¬ 
cademico dell’università de L’Aquila e dal¬ 
la Compagnia sociale « L’uovo ». 

Si è trattato di una iniziativa di ampio 
respiro che ha offerto a circa 500 ragazzi 
di otto località aquilane e del soggiorno 
marino di Silvi la passibilità di accostarsi 
a diverse e stimolanti forme di espre.ssione 
che permettono la più completa e armoni¬ 
ca crescita sociale, civile e culturale che I 
nuovi indirizzi pedagogici pongono alla ba¬ 
se della didattica. Per i ragazzi essa ha rap- 
pre.sentato inoltre una valida occasione di 
a fuga » dalla troppo spe-v;o banale e fru¬ 
strante routine di tutti i giorni che nel mi¬ 


gliore dei casi li vede annoiarsi nelle stra¬ 
de. La loro adesione è stata entusiastica e 
dovunque essi sono riusciti nel breve tem¬ 
po disponibile a conseguire livelli di crea- 
ti\ità e di espressione eccellenti, oltre a 
maturare fondamentali esperienze di auto¬ 
organizzazione attraverso il gioco dramma¬ 
tico. 

Ma se per i ragazzi l’esperienza è .stata 
anche una gran festa, per Tamministra- 
zione comunale de L’Aquila è .stato un im¬ 
portante momento di verifica socio-cultura¬ 
le che consente di avere a disposizione ele¬ 
menti per ipotizzare interventi a favore del- 
Tinfanria e nel campo dei servizi sociali. 
Rilevante è stata anche la partecipazione 
dei cittadini e dei genitori che hanno accolto 
l’iniziaiiva molto favorevolmente. 

e. a. 


IL GRAVE EPISODIO E’ ACCADUTO AL TECNICO « MARTINI » DI CAGLIARI 


I motivi (pretestuosi) riguarderebbero 
rinagibilità dei servizi igienici 
e la carenza di aule - Come stanno 
veramente le cose - Atti di vandalismo 


L’istituto 
rimanda a 


apre ma subito 
casa gli studenti 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — L’.sMtuto tec¬ 
nico « Martini ». a Cagliari, 
r .sped'.sce a casa gli .studenti 
il giorno della sua apertura. 

I molivi, secondo il pres de e 
il presidente del con.sig;:o di 
Lstituto (noto democri«t'ano». 
sarebbero: inagibihtà dei ser¬ 
vizi igienici, carenza di au'e. 
guasti agli impianti di r!.scal 
damento. Sotto accusa è mes¬ 
sa l’ammlnlstraz.one pr'-*»'tn 
ciale di sinistra colfievole, 
.secsindo costoro, di gravi ma 
dempienze. IjO vicenda ha 
una eco rilevante sulle pagi 
ne della cronaca locale. 

Come stanno veramente le 
cose? Una nota deU ammini- 
strazione provinciale r:.=tab; 
Isce alcune vertà. evidente 
mente dimenticate dai 
ipoasabili del * Martini » 

In primo luogo i servizi 
Ig-enlci del a Martini » sono 
stati revisionati e resi agì¬ 
bili tra maggio e giugno Nel 
htfse d: luglio, una richiesta 
•iel preside arriva in Provm- 
: a: bisogna intervenire mio 
vomente. I .«ervizi. nel breve 
volgere di pochi giorni, era- 


I no .stati danneggiati da atti 
I di vandalismo E” un proble 
ma reale questo del leppi- 
! .smo dentro le scuole. « E* 
chiaro che bisogna apnre un 
franco dibattito fra tutte le 
parti in causa — dice il pre- 
.s'dente della Provincia com 
pagno .Alberto Palmas — non 
certamente mettere una squa¬ 
dra di operai appre,s.so ai 
vandali » 

Comunque, finito l'anno 
scola.«t:co ne inizia un altro. 
Riparati i .servizi danneggia¬ 
ti. la Provincia si trova di 
nuovo nell’oechio di un ciclo¬ 
ne di proteste. Al momento 
della riapertura della scuola 
i .servizi sono impraticabili. 
Un .sopralluogo deira.s.®es.sore 
con alcuni tecnici riscontra 
che solo il 10 i»r cento dei 
servizi non funziona. Il ciclo¬ 
ne era evidentemente arte¬ 
fatto. L’edificio del « Mar¬ 
tini ». poi. è vecchio; 130 mi¬ 
lioni .sono .stati spesi per il 
rifacimento del tetto, altri 
13. per rimpianto fognario. 
Le aule sono poche E* soprat¬ 
tutto un Istituto congestiona¬ 
to con accentuata pendola¬ 
rità di studenti. L'ammini¬ 


strazione di sinistra, sin dal 
suo insediamento (cinque an¬ 
ni fa) pose mano con deci¬ 
sione alla questione. 

Lavorò in due direzioni: far 
entrare in funz’one scuole 
decentrate e costruire un nuo 
co edificio per il « Martini ». 
I primi risultati .sono venuti: 
a Decimomannu dall’anno, 
•scorso funziona regolarmente 
una sede .staccata del « Mar¬ 
tini ». Per il nuovo Istituto, 
è pronto il progetto. Da anni 
si attende, nonostante i ripe¬ 
tuti solleciti anche da i«rte 
delia Regione. ra.s.segnaz=one 
dell’area da parte del comu 
ne di Cagliari. Intanto per le 
lezioni la Provincia ha repe 
rito le aule del liceo cla.ssìco 
« Dottori », inutilizzate di po¬ 
meriggio. Indubbiamente è 
una soluzione prowisona. 
tuttavia è l'unica possibile 
oggi per poter as.sicurare il 
regolare Inizio deU’anno sco¬ 
lastico. « E’ anche — come 
sostiene il presidente della 
Provincia, Alberto Palmas — 
un passo verno l’uso Integra¬ 
to degli edifìci .scola.stici. un 
modo per gestire il patrimo¬ 


nio che è di tutti e non esclu¬ 
sivo delle ammini.strazioni 
che II hanno costruiti ». Le 
aule per la frequenza rego¬ 
lare degli studenti, dunque, 
c’erano. Inoltre, per quanto 
riguarda il riscaldamento, la 
giunta di sinistra ha già in 
appalto presso ima ditta spe¬ 
cializzata la modifica del- 
runpìanto. 

L’anno scorso funzionava 
senza Intralci. Ma, ecco i' 
punto, si può chiudere una 
scuola perché non funziona il 
riscaldamento alla fine dei- 
restate. quando la tempera¬ 
tura esterna è ben superiore 
— e lo sarà per molto — dato 
li clima della città a quella 
che lo stesso Impianto dovreb¬ 
be assicurare nelle aule? E* 
abbastanza chiaro come si sia 
voluto creare a tutti 1 costi 
il « caso ». Fare insomma un 
grande polverone sulla giun¬ 
ta di sinistra, e nascondere 
invece le responsabilità delle 
reali inadempienze dei set¬ 
tore scolastico; ia Regione e 
il Comune di Cagliari. Un 
esempio: il comune di Ca¬ 
gliari ha nei cassetti 11 mi¬ 


liardi per Tedilizia scolastica. 
Solo 16 .scuole sono stale pro¬ 
gettate per una spesa di tre 
miliardi. Ebbene solo una è 
m fase di costruzione, per le 
altre occorreranno parecchi 
anni 

La Provincia di Cagliari, in 
questi cinque anni, ha dimo¬ 
strato di avere le carte in re¬ 
gola: pur ereditando una pe¬ 
sante situazione per le scuole 
di sua competenza, Tammi- 
nistrazione provinciale in 
questi cinque anni ha messo 
in funzione ben 12 sedi di¬ 
staccate nel territorio degli 
istituti cittadini. La pendola¬ 
rità è oggi fortemente ridot¬ 
ta. (Quando si insediò la giun¬ 
ta di sin'Lstra. in quasi tutte 
le .scuole vigeva il triplo e 
il quadruplo turno, adesso si 
è arrivati al doppio turno 
generalizzato. Attualmente 
sono in costruzione o in ap¬ 
palto nuovi edifici scOiIa.sticl 
e quest'anno hanno iniziato 
regolarmente le lezioni gli 
studenti nelle aule di quat¬ 
tro nuovi edifici 

Antonio Marfis 


Quanti/ 
problemi 
a Potenza 
meglio 
far finta 
di niente 

^ i 

Nostro servizio 

POTEN/iA — La ripre.sa del- 
Tattività politica comunale ed 
i problemi ad essa collegati 
sono al centro dì un comuni¬ 
cato stampa a firma del ca¬ 
pogruppo del PCI al comune 
di Potenza, compagno Anto¬ 
nio De Gregorio. « Su gro.'we 
queslioni che rischiano di e- 
splodere con maggior dram¬ 
maticità che nel passato — 
si legge nel comunicato — le 
forze politiclie che governano 
la città continuano a tacere, 
a non offrire propo.ste di .so¬ 
luzione, a sfuggire ad un con¬ 
fronto politico che pure casti- 
tuisce un preciso imiiegno sot¬ 
toscritto dal sindaco ». 

In effetti Potenza si prepa¬ 
ra ad affrontare iin periodo 
delicato e difficile caratteriz¬ 
zato da alcune grosse que¬ 
.stioni che coinvolgono fasce 
sempre più larglie di cittadi¬ 
ni. 11 problema della casa e 
degli sfratti rischia di assu¬ 
mere proporzioni notevoli e 
necessita dì interventi che 
guardino airimmediato ma, 
-soprattutto, di una politica 
della casa che tenga presen¬ 
te il tipo di sviluppo da pre¬ 
vedere per questa citig a cui 
è legata la necessità di ini¬ 
ziare a discutere nel merito 
del nuovo piano regolatore. 

L’approvazione di un nuovo 
piano commerciale che metta 
ordine al caos del settore di¬ 
stributivo, causa di disagi per 
i consumatori e di discrimi¬ 
nazioni per gli esercenti. La 
definizione del regolamento 
dei consigli di circoscrizioni 
die preveda il decentramento 
amministrativo c realizzi ef¬ 
fettivi strumenti di partecipa¬ 
zione popolare. 

In merito a tutto que.sto ap¬ 
pare evidente la mancanza di 
volontà politica di questa giun¬ 
ta di elaborare un disegno 
preciso di interventi nella cit¬ 
tà che abbiano il segno della 
programmazione razionale e 
democratica. Su queste que¬ 
.stioni si è rotta la maggio¬ 
ranza programmatica; altro 
che esigenza del PCI di ri¬ 
farsi una verginità politica 
nella città. 

In realtà la scelta del PCI 
di collocarsi all’opposizione, 
certamente in modo responsa¬ 
bile e guardando ai problemi 
della città, è scaturita dalla 
convinzione della incapacità 
as.soluta di questa giunta di 
affrontare e av'viare a solu¬ 
zione i problemi che dramma¬ 
ticamente sono presenti nella 
società. Come ha operato que¬ 
sta giunta, chiaramente di 
cento sinistra, se non in mo¬ 
do clientelare ed assistenzia¬ 
le. non programmando ma 
prevedendo interventi a piog¬ 
gia tesi a porre in evidenza 
i comportamenti singoli e par¬ 
ticolari degli a.ssessorl? 

Del re.sto la scadenza eletto¬ 
rale dell’SO è ormai alle porte 
e l’esperienza del passato ci 
fa individuare con molta chia¬ 
rezza i tentativi di mettere 
a punto .strumenti di inter¬ 
vento amministrativo finaliz¬ 
zati all’accaparramento di 
preferenze. Tutto questo ci ri¬ 
porta ai vecchi monocolori 
democristiani quando la visio¬ 
ne della ge.slione della casa 
pubblica era finalizzata ad 
interessi di parte che. non 
tenendo conto delle {.stanze dei 
cittadini, privilegiava la spe¬ 
culazione. il privilegio, l’arro¬ 
ganza del potere. Riteniamo 
necessario iniziare a discute¬ 
re in termini diversi. 

La ricerca di terreni di con¬ 
fronto e l’ìndiv'iduazione di 
forze che nel sociale riescano 
a tradurre in fatti concreti le 
esisenze dì profonde trasfor¬ 
mazioni. deve diventare il 
principale impegno di un co¬ 
mune democratico. L’elemen¬ 
to politico decisivo è che oggi 
il comune deve essere elemen¬ 
to dirigente, deve far politi¬ 
ca. deve diventare centro di 
organizz.azìone delle masse, di 
attivazione di tutte le ener¬ 
gie presenti tra i giovani nel- 
' la .società per una battaglia 
che comincia a costniire un 
' tipo di rapporto diverso, di 
I partecipazione cosciente, di 
inpegno diretto a una linea 
di governo e di trasformazio¬ 
ne della città. 

Que.sto è .stato e rimane il 
principale obiettivo dei comu¬ 
nisti dì Potenza che ritengono 
indi.spen.sabile la ripresa di 
un confronto chiaro e rigoro- 
•so tra i partiti della sini.stra 
che costringa la Democrazia 
cri.stiana a mi5nirar«i su qiie- 
! sto terreno. Le esigenze pre¬ 
senti nella città non riguarda¬ 
no solo la ricerca del posto 
di lavoro, ma investono for¬ 
me reali dì partecipazione, un 
nuovo modo di vivere. la ri¬ 
cerca di momenti di confron¬ 
to politico e culturale, ren¬ 
dendo necessario l’abbandono 
di vecdii orientamenti e l’ac¬ 
quisizione di un miov'o modo 
di intervento dH comune che, 
rapportandosi ad esse, riesca 
a ridare fiducia ncHe istitu¬ 
zioni democratiche. 

Carlo Patrono 


I Protesto dei pescatori che chiedono una strutturo efficiente 


Banchi dì sabbia bloccano 
le imbarcazioni nel 
« porto dimenticato » di Sibari 

Latitante la giunta comunale di Corigliano di fronte a un problema 
divenuto ormai urgente - Una lunga storia di autorizzazioni mai concesse 


Dal nostro corrispondente 

CORIGLIANO — Dura, mas¬ 
siccia protesta dei pe.scatori 
della fxipolosa frazione di 
Scitiavonea, nel comune di 
Corigliano Calabro. L’aUro 
giorno circa trecento persone 
si sono presentate sui cantie¬ 
ri del porto di Sibaii e ne 
liantio bloccato i lavori. Il 
motivo dì questa esasperata 
protesta è presto detto i le 
imbarcazioni da pesca, una 
trentina, ancorate nel porto 
non ancora ultimato, ne so¬ 
no rima.ste prigioniere, in 
()uanto l’ingre.s.so del porto è 
rìma.sto ostruito dalla sabbia. 
Non è la prima volta che 
(jucsto (Mirto si insabbia e 
questo fatto è .stato e conti¬ 
nua ad essere motivo di gros- 
-se polemiche tra i partiti del¬ 
la zona. 

Ne.ssuno qui a Scliiavonea 
in questi giorni ha affrontato 
il mare, neanche quelli che 
potevano farloi vogliono clic 
il porto di Sibari venga abi¬ 
litato ed attrezzato per acco¬ 
gliere le imbarcazioni dei pe¬ 
.scatori in caso di tempiesta 
e per custodire le imbarca¬ 
zioni ste.s.se. Purtroppo, qui, 
ancora, si sta a discutere 
sulla funzionalità o meno che 
dev'c avere questo porto, di¬ 
menticando una realtà già e- 
sistcnte c cioè che dal '76 
viene già utilizzato, sìa pure 
abusivamente, secondo la bu¬ 
rocrazia. da decine e decine 
di moto[)escherecci e barche 
varie. Non solo di Corigliano, 
ma anche di zone vicine, co¬ 
me Trebisacce, Cariati e, 
quando c’è maltempo, anche 
dalle imbarcazioni che si tro¬ 
vano nel raggio del porto ed 
in particolare di Molfetta e 


di Taranto. 

I (xiscatori lianno atte.so 
qualclie giorno prima di ini¬ 
ziare la massiccia protesta 
e dopo avere visto che ne.s¬ 
suno in concreto si preoccu¬ 
pava della loro situazione. 
Ecco, quindi, che il 24 sono 
andati sui cantieri del porto 
occupandolo e impedendo agli 
operai di proseguire i lavo¬ 
ri. Circa cento operai attual¬ 
mente imiJegnati nel portare 
avanti i lavori di costruzione 
sono .stati costretti, così, a 
.sosfKTidere Tattività. Duran¬ 
te la .serata del 24, poi, una 
delegazione di pescatori si è 
pre.sentata al Comune per in¬ 
contrarsi con la Giunta co¬ 
munale, ma qui erano pre¬ 
senti appena due assessori. 
L’Jnsensìbilità e la irrespon¬ 
sabilità dimostrata dalla giun¬ 
ta monocolore de e dal sin¬ 
daco in particolare in tutta 
que.sta faccenda. ITon è nem¬ 
meno commentabile. Al Co¬ 
mune la delegazione ha (>o- 
tuto poi intrattenersi con il 
compagno onorevole France¬ 
sco Martorelli, lì pre.sente 
perchè aveva tenuto un in¬ 
contro con un centinaio di 
pensionati di Corigliano sulla 
riforma delle pensioni. Il 25 
la manifestazione riprendeva 
con più acutezza: ancora una 
volta venivano bloccati i can¬ 
tieri. mentre qualche pesca¬ 
tore commentava malamen¬ 
te l’assenza di tutti gli am¬ 
ministratori comunali. 

Neirufficio della impresa 
Sparaco Spartaco i pescatori 
chiedevano che fosse dato su¬ 
bito inizio ai lavori (jer to¬ 
gliere la sabbia dall’entrata 
del porto (jer poter ricomin¬ 
ciare a lavorare. In fondo 


— dice un (lescatore — usan¬ 
do la rdaga grossa che esi¬ 
ste. ci Miolc si c no una 
giornata di lavoro e quindi 
non capisco perchè ciò non 
si debba fare ». 

La ri.sposta dell’impresa è 
secca « Posso fare questi la¬ 
vori ed a mie spese, ma ho 
bisogno di un’autorizzazione. 
Altrimenti io non |M).sso fare 
assolutamente niente ». La 
protesta monta anche perchè 
era previsto l’arrivo della 
Giunta comunale, che comun¬ 
que non si farà vedere. «Noi 
vogliamo liberati I pescherec¬ 
ci dal porto, ma vogliamo 
anello che rimbocco del por¬ 
to stesso sia sempre libero 
{M?r dare la (xissibilità a noi 
di rifugiarci in casi di (wri- 
colo ». Ma anche qui la ri¬ 
sposta burocratica viene su¬ 
bito « voi qui siete degli abu¬ 
sivi. Il porto non è ancora 
Tinito, non avete alcuna auto¬ 
rizzazione a sfare qui den¬ 
tro ». 

«Vogliamo che que.sto po¬ 
sto sia subito abilitato alme¬ 
no per l’ancoraggio delle im¬ 
barcazioni da pe.sca e que¬ 
sto è possibile. Dal '76 stia¬ 
mo già utilizzando questo por¬ 
to e lo sanno tutti. Noi non 
vogliamo più rischiare la no¬ 
stra vita in mare. Vedove 
non ne vogliamo più lascia¬ 
re », dice un pescatore esa¬ 
sperato. E per meglio com¬ 
prendere questi sfoghi e que¬ 
ste proteste, bisogna ricorda¬ 
re che nel ’74 ben dodici 
(Pescatori di Schiavonea peri¬ 
rono in mat e per non avere 
avuto un fiorto dove rigu- 
giar.si. 

Giovanni Pistoia 


Dalla nostra redazione 

BARI — Esistono o no le 
tavole pedologiche della 
Puglia? Prima di cercare 
la ris)X>sta all’interrogati¬ 
vo però forse è bene spie¬ 
gare, in sintesi, di che si 
tratta. Sono delle tavole 
generali del terreno con le 
indicazioni delle caratteri¬ 
stiche fisiche, chimiche, 
agronomiche, e delle possi¬ 
bilità irrigue. Uno stru¬ 
mento scientifico quindi 
importante di cui è neces- 
.sario tener conto se si sniol 
fare deH’agricoUura mo¬ 
derna. 

In questi giorni la F!FAT 
ha presentato al centro stu¬ 
di deH’istituto di agrono¬ 
mia dell’università di Ba¬ 
ri un mini-laboratorio mo¬ 
bile in grado di fornire una 
quarantina di rilevamenti 
giornalieri, attrarerso i 
quali è possibile ottenere i 
dati (jer migliorare le rese 
produttive. In altre parole 
.sì tratta di un laboratorio 
utile per le analisi del ter¬ 
reno. Per gli imprenditori 
agricoli ed i coltivatori la 
cui maggioranza — dati 
gli inesistenti (o qua.si) 
rapporti tra ricerca e ope¬ 
ratori agricoli — non sa 
nemmeno ove recarsi per 
fare un’analisi del terreno, 
si tratta di uno .strumento, 
almeno in teoria, che po¬ 
trebbe fare da ponte tra 
la ricerca e la pratica 
agricola. 

I..e osser\’azioni maggio¬ 
ri a questo laboratorio mo¬ 
bile di analisi per l'agri- 
coltura sono venule da al¬ 
cuni docenti universitari e 
precisamente sulla \’alidi- 
tà delle analisi che può fa¬ 
re un laboratorio ridotto. 
.Alcuni docenti hanno addi¬ 
rittura contestato la vali¬ 
dità di questa anali.si per¬ 
ché mancano — a loro di¬ 
re — in Puglia le tavole 
pedologiche, strumento 
prioritario ad ogni analisi 
dei terreni. 

In realtà que.ste tavole 
in Puglia sono state rea¬ 
lizzate sin dal 1937 per il 
Tavoliere di Foggia e poi 
successivamente per tutta 
quella provìncia e poi an¬ 
cora per le altre province 
pugliesi (.sono in fase di 
pubblicazione quelle riguar¬ 
danti la provincia di Lec¬ 
ce) e per le province di 
Matera e Potenza in Basi¬ 
licata. Le tavole sono sta¬ 
te realizzate dallTstitiito 
sperimentale agrono m ico 
dì Bari. Possibile che do¬ 
centi universitari dì agra¬ 
ria ignorino tutto questo? 

L’e^sodk) può senArare 
marginale, ma non Io è 
perché mette emblemati¬ 
camente in evidenza la 
confasione e la disinfor¬ 
mazione che c’è nel setto¬ 
re della ricerca da parte 
anche degli stessi i.stihitì 
che operano nel settore. 
Chi conosce resistenza di 
queste tarole? Molto pro- 
lùbilmfnte .solo l’Ente ir¬ 
rigazione di Puglia e Ba¬ 
silicata ed il consorzio dì 
bonifica di (Capitanata, due 
enti che si servano ndla 
fase di predlsposinone dei 
loro progranrvni. Per la 
massa de^l operatori que¬ 
ste tavole sono ignorate. • 
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I dati scientìfici 
sulle campagne 
nascosti agli 
« addetti ai lavori » 

Alcuni docenti di agraria deirateneo barese non 
conoscono l’esistenza delle tavole pedologiche 


non certo per loro colpa. 
E a questo punto viene fuo¬ 
ri il nodo centrale di tutta 
la ricerca scientifica in 
agricoltura : la mancanza 
cioè di strumenti validi che 
trasferiscano i risultati 
della ricerca e della speri¬ 
mentazione dai laboratori 
dalla pratica agricola quo¬ 
tidiana (a parte il fatto 
che tutt’ora in Pu^ia non 
c’è un istituto pubblico che 
faccia ddle analisi dei ter¬ 
reni. C’è solo qualche pri¬ 
vato). 

Per spostare il discorso 
su problemi più generali 
c’è da dire die la ricerca 
almeno ki Puglia non man¬ 
ca. Per fare un solo esem¬ 
pio. sono in corso ricer¬ 
che da parte deH’I.stituto 
.sperimentale agronomico 
(che ancora dipende dal 
ministero dell’agrìcoltura) 
.suH’adattamento dei terre¬ 
ni alla produzione vegetale. 
suIl'ordinanKinto cerealico 
industriale, .sulle foragge¬ 
re, sulla fertilità agronomi¬ 
ca ecc. Alciaie di queste 


ricerche sono collogate a- 
gii interventi previ.«ti dal¬ 
la legge quadrifoglio. A 
questo punto c’è da chie- 
der.si quali rapporti ci sia¬ 
no tra queste ricerche e la 
stessa Regione PugUa che 
utilizza i fondi della legge 
quadrifoglio? 

Si parla da non poco tem¬ 
po della necessità di met¬ 
tere ordine in lutto il va¬ 
sto settore della ricerca 
sia e.ssa pura che finaliz¬ 
zata (le Regioni hanno al¬ 
cuni compiti da assolvere) 
ma nulla è .stato fatto. E’ 
ora di affrontare il proble¬ 
ma da parte della Regione 
Puglia per quanto concer- 
*io la sua parte. Bisogna 
assolutamente evitare .spre¬ 
chi e ricerche ripetitive a 
cui si aggiunge il danno 
che i risultati di tutti que¬ 
st sforzi nemmeno arriva¬ 
no ai produttori. E nel ca¬ 
so delle tavole pedologiche 
nemmeno... agli addetti al 
lavori. 

Italo Palasciano 
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Dopo rinutile campagna allarmistica lanciata a Pesaro 

racqua è preziosa, la verità anclie 


PESARO — Quantità, ma 
soprattutto qualità deH’nc. 
qua a Pesaro. Il tema non 
è di quelli che ammettono 
letture superficiali e tanto 
meno speculazioni a sostegno 
di gretti calcoli di parte. 

Discutere, criticare, avan¬ 
zare proposte è un conto, 
affidarsi al terrorismo e alla 
irresponsabilità, come è av- 
venuto di recente, oltre a non 
risolvere i problemi, crea in¬ 
vece allarmismi ingiustifi¬ 
cati tra la gente, può dan¬ 
neggiare lo stesso svilup¬ 
po economico, segnatamente 
quello turistico, della città. 

Il tratto più sorprendente 
della « campagna » promos¬ 
sa (così creiamo di potere 
dire) dal più diffuso quoti- 
diano locale, è che ad af¬ 
fermazioni tanto gravi quan¬ 
to pseudoscientifiche sulla 
qualità dclPacqua di Pesaro 
non si sia sentito, nella re¬ 
dazione di Piazza Matteot¬ 
ti. l'elementare impulso di 
far parlare qualcuno che 
davvero con autorevolezza 
potesse fornire notizie sullo 
stato dei nostri rifornimenti 
idrici. 

Una risposta rassicurante 
è certo venuta dairammini- 
strazione comunale di Pesa¬ 
ro. ma per approfondire nei 
dettagli il problema qualità- 
quantità andiamo diretta- 
mente dall’ing. Giorgio Kal- 
dini. direttore dell’.AMG.A. 
la municipalizzata che ge¬ 
stisce l’acquedotto. 

Ingegnere, che tipo di la¬ 
mentele i cittadini vi indi¬ 
rizzano per la qualità del¬ 
l’acqua? 

«Generalmente due, per la 
sgradevolezza e per il colo¬ 
re rossastro». 

E voi cosa rispondete? « La 
sgradevolezza si deve alle 
alte concentrazioni salino esi¬ 
stenti nel sottosuolo pesare¬ 
se. io particolare di cloruri ». 

Possono danneggiare la .sa¬ 
lute i cloruri? « No. sono 
.semplicemente una compo¬ 
nente del sale da cucina ». 

Spes.so l'acqua che esco dai 
rubinetti è rossastra. « 11 fe¬ 
nomeno è limitato alle zone 
in cui si manifesta anche la 
carenza di liquido. Esso può 
essere spiegato dal fatto che 
per la presenza (controlla¬ 
ta) di ferro, l’acqua, origi- 


A colloquio con Tingegner. Baldini,, direttore . '. 
dell’azienda municipalizzata dell’acquedotto - Qualità 
e quantità dei rifornimenti idrici' * 

Continue analisi chimiche - Problemi e prospettive 
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nariament elimpida. si intor¬ 
pida al contatto con l’aria. 

«L’altro motivo deriva da 
incrostazioni che possono 
staccarsi dalle condotte del¬ 
l’acquedotto o dagli impian¬ 
ti degli utenti, in partico¬ 
lare da quelli forniti di auto¬ 
clave ». 

Si può fare il bagno? Cer¬ 
to. Non ci sO!io problemi, 
l’unica cosa che si avverte 
è la scarsa schiuma del sa¬ 
pone ». 

Sulla durezza dell’acqua 
cosa può dire’^ « .AH’analisi 
i gradi francesi risultano di 
più nelle solite zone della 
città in cui si manife.sta la 
insufficienza dei rifornimen¬ 


ti. ma durante l’inverno riu¬ 
sciamo a ridurre durezza e 
concentrazione' salina anche 
in questi settori ». 

Ma la popolazione può bere 
tranquillamente l’acqua in 
tutti i quartieri? 

« Si. assolutamente. Può 
berla e utilizzarla per qual- 
siasi necessità igienica e ali¬ 
mentare ». 

Quindi può rassicurare i 
cittadini? « Non è mai stata 
rilevata dalle analisi del la- 
senza di sostanze tossiche, né 
boratorio provinciale la pre- 
di inquinamenti di alcun ge¬ 
nere. siano e.ssi batteriolo¬ 
gici 0 di scarico ». 

Le analisi sono periodiche? 


_ 

« Sì. certo, e riguardano l’ac¬ 
qua prelevata in trenta pun¬ 
ti diversi tra la città e le 
varie frazioni ». 

Un comunicato della lega 
anticancro, anche se in ma- 
niera ambigua, lasciava in¬ 
tendere che fossero presenti 
nell’acqua sostanze perico¬ 
lose alla salute. 

« Se la Lega possiede ana¬ 
lisi che confermano quelle 
dichiarazioni, le renda note, 
altrimenti sarebbe molto me¬ 
glio misurare le parole su 
questioni cosi delicate ». 

Nelle analisi dell’acqua so¬ 
no mai stati individuati i 
cloroderivati? 

« Mai. Né cloruro di vi- 
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nile< né tetracloruro di car- 
' bonio. né pesticidi, né DDT. 
né trìalometani. per citare le 
.sostanze (irate in ballo dal- . 
la nota diffusa ‘ a Pesaro. * 
Ma quel che .sorpretide è la 
leggerezza con cui si pro- 
<iucono certi comunicati e la 
disinvoltura di chi li dif- | 
fonde ». 

Lei parlava di zone caren¬ 
ti quantitativamente, in cui 
anche la qualità dell’acqua 
è per certi versi inferiore. 
Può chiarire meglio? 

« Le zone riguardano circa 
Un terzo della popolazione: 
c«itro-mare. porto. Scria al¬ 
ta e Montegranaro; e i fe¬ 
nomeni si manifestano pre¬ 
valentemente nel periodo di 
maggior consumo, da giugno 
ad agosto ». 

Cosa fate per migliorare 
queste situazioni? « Si è por¬ 
tato al massimo il prelievo 
dei 0077! miei*''”» — 
ma Baldini — tanto è vero 
che quelli più carenti so .o 
passati dal IO al 40 per cen¬ 
to del totale. 

. « Lo sviluppo della città 
verso la periferia ha visto 
automaticamente ampliate le 
zone con acque di buone ca¬ 
ratteristiche. e inoltre d’in¬ 
verno misceliamo le acque 
meno buone con le migliori ». 

Quali sono le prospettive 
per il rifornimento idrico dì 
Pesaro? «Negli ultimi anni, 
rispetto soprattutto al ‘74 e 
‘75. la situazione è miglio¬ 
rata di molto. L’azienda pro¬ 
segue con fiducia su questa 
strada e debbo dire che. no- 
nostante alcuni problemi, 
l’estate 1979 può essere con¬ 
siderata sotto il profilo della 
quantità dell’acaua. un’esta¬ 
te tranquilla. Abbiamo ga¬ 
rantito una media di 250 li¬ 
tri prò capite ai cittadini. 

Si trata di un dato da con¬ 
siderare .<!oddisfaceiite. 

« Ma mi consenta un’uHi- 
ma os.servazione. La gente 
avverte oggi la preziosità 
dell’acqua ed il valore .so¬ 
ciale del .suo risoarmio. Ciò 
è pasitivo perché cosi fa¬ 
cendo se ne favorisce una 
di-stribuzione più equa e se 
ne difende meglio la qua¬ 
lità ». 

Giuseppe Mascioni 


Un consorzio tra Enti locali anconetani 


L'amministrazione pubblica entra 
nelle «memorie» del calcolatore 

I 3 anni di esperienza della Provincia - I primi settori 
d’intervento: il bilancio, l’anagrafe e lo stato civile 


Una richiesta deirANCi 

Come usare i fondi 
per opere pubbliche 

E’ stato sollecitato un incontro con la 
giunta regionale per questi 100 miliardi 


ANCONA — L’Informatica, 
sino a pochi anni fa era cam¬ 
po di ricerche e di applica¬ 
zione per addetti ai lavori. 
In seguito, dapprima l’indu¬ 
stria, poi anche le ammini¬ 
strazioni pubbliche, si inte¬ 
ressarono alla nuova scien¬ 
za degli anni ’60. 

Anche a livello locale la 
Provincia di Ancona creò 
tre anni orsono un « Centro 
di elaborazione dati » con 1* 
obiettivo di raggiungere li¬ 
velli di operatività e presta¬ 
zioni superiori, rispondenti 
alle moderne esigenze dei- 
l’utente dei vari servizi. 

Tre anni di esperienze (se 
vogliamo. limitate dalla ca¬ 
renza della struttura, com¬ 
posta da due soli operatori), 
hanno maturato tre anni di 
esperienze ma che possono 
essere considerati piositivi. 

An^ è maturata la con¬ 
vinzione che, anche per su¬ 


perare una certa sottoutillz- 
zazione degli impianti, fosse 
necessaria una nuova aggre¬ 
gazione di enti per un impie¬ 
go comune deirinformatica. 

Da queste premesse è in 
via di costituzione un con¬ 
sorzio di Comuni e aziende 
municipalizzate dell’Ancone¬ 
tano. 

E’ stato redatto uno statu¬ 
to che prevede la creazione 
di una società di capitale a 
responsabilità limitata, cioè 
una struttura di tipo priva¬ 
tistico. Uno dei motivi che 
ha suggerito questa scelta 
sta nel fatto che « sarebbe 
stato difficile reperire o con¬ 
servare nella Società i dipen¬ 
denti di un centro del ge¬ 
nere — come si legge in una 
relazione del vice presiden¬ 
te della Provincia Cavatas- 
3i — se ad essi fosse stato 
riservato il trattamento giu¬ 
ridico dei dipendenti degli 


Enti locali ». 

Il centro — è ancora un' 
altra precisazione che emer¬ 
ge dalla relazione fatta nel- 
Tultima sedutei del consiglio 
provinciale, in cui sì è discus¬ 
so dell'adesione della Provin¬ 
cia alla costituenda società — 
partirà con un capitale ini¬ 
ziale di 50 milioni di lire. 
“Certo, per i profani dell’In¬ 
formatica. i settori di inter¬ 
vento potranno apparire con¬ 
fusi; al contrario il calcola¬ 
tore elettronico può servire 
enormemente per un corret¬ 
to uso amministrativo e per 
limitare i ritardi burocratici. 

Alcuni esempi: gestione 
giuridica ed economica del 
personale, contabilità finan¬ 
ziaria del bilancio, anagrafe 
e stato civile della popolazio¬ 
ne, catasto delie acque di 
scarico, piani commerciali, 
controllo delle concessioni ur¬ 
banistiche, ecc. 


ANCONA — Il Consiglio re¬ 
gionale deU'ANCI (Associa¬ 
zione nazionale comuni ita¬ 
liani). ha chiesto alla Giun¬ 
ta della Regione Marche di 
conoscere i criteri in base ai 
quali verranno impiegati i 
100 miliardi destinati alla 
realizzazione di opere pub¬ 
bliche. 

In pratica l’oi'ganismo che 
raccoglie tutti i comuni mar¬ 
chigiani vuole essere infor¬ 
mato. per svolgere un pro¬ 
prio ruolo nell’erogazione 
deH’ingente somma che non 
può e non deve rimanere 
bloccata nelle casse 

In proposito è stata avan¬ 
zata una richiesta per giun¬ 
gere al iMù presto (ovvia¬ 
mente prima che il Consiglio 
regionale deliberi in materia) 
ad un incontro con la Giun¬ 
ta rionale, al fine di espor¬ 
re i pareri deU'ANCI sui cri¬ 


teri che presiederanno alla 
distribuzione di detti fondL 
Questo atto pubblico dei 
rappresentanti dei comuni 
marchigiani si collega con 
la recente iniziativa patroci¬ 
nata dal gruppo consiliare 
comunista che ha lanciato 
una proposta per un program¬ 
ma straordinario di opere 
pubbliche. - 

Nei corso di questi contatti 
i rappresentanti comunisti 
hanno illustrato la loro chia¬ 
ra, incisiva, proposta di in¬ 
terventi: completamento de¬ 
gli acquedotti di Gorgovivo. 
Pesaro e della provincia di 
AscoH e Macerata: consolida¬ 
mento degù abitati di Mon- 
telupone e San Leo dissestati 
dalle frane; progetto stralcio 
della sistemazione della rete 
fluviale. Tutti questi inter¬ 
venti dovrebbero avvenire in 
conto caoitalfT. 


Proposte I 
dei sindacati 
suirelezione 
del nuovo 

: rettore 

1 

ad Ancona 


ANCONA — Fra poco più di 
un mese scade il mandato 
del Rettore dell’università di 
Ancona. In vista di tale ap¬ 
puntamento le organizzazioni 
sindacali CGIL. CISL, UIL 
della scuola hanno riproposto 
l’esigenza indispensabile che 
«l’elezione del vertice dell’a¬ 
teneo dorico non avvenga 
come nel passato quasi clan¬ 
destinamente, ma che, per la 
I funzione che deve avere l’u¬ 
niversità verso le forze socia¬ 
li operanti nel territorio, si 
debba andare ad un confron¬ 
to ampio ed aperto su tutti 1 
problemi della nostra giovane 
università, sulla liase di pre¬ 
cisi programmi da sottoporre 
alla pubblica discussione». 

Una preoccupazione dalla 
quale scaturiscono precise 
indicazioni operative, suffra¬ 
gate dal fatto che a distanza 
di poche settimane dalla no¬ 
mine del nuovo Rettore, non 
si hanno ancora notizie di 
probabili candidati e tanto 
meno si conoscono i pro¬ 
grammi 

In questa totale a.ssenza di 
iniziative le forze sindacali 
intendono portare un loro 
specifico contributo per sti¬ 
molare un dibattito che in¬ 
spiegabilmente non riesce a 
decollare. Si sottolineano al¬ 
cune problematiche a cui un 
programma rettorale dovreb¬ 
be dare nel futuro risposte 
organiche. 

Come primo pumto, che 
può essere conslderat-o alla 
base di ogni successiva azio¬ 
ne, si ritengono indispensabi¬ 
li maggiori e più organici 
rapporti con gli enti locali. 
L’obiettivo da raggiungere 
rimane il concreto ed opero¬ 
so inserimento dell'università 
nel territorio, ma cambiando 
radicalmente metodo. 

I rapporti «non debbono 
più passare attraverso perso¬ 
nalistici approcci del vertice, 
ma tramite corretti canali i- 
stituzionali». 

Un altro elemento di parti¬ 
colare interesse riguarda la 
programmazione regionale 
delle sedi. Sono due i nodi 
da sciogliere: la statalizzazio¬ 
ne delruniversltà di Urbino 
ed il problema della facoltà 
di Agraria. Entrambi merita¬ 
no, anche da parte del Retto¬ 
re di Ancona iniziative im¬ 
mediate e di ampio respiro. 

Non mancano poi. da parte 
sindacale, suggerimenti e 
proposte per quanto attiene 
la vita, interna. Ci sono da 
anni problemi sul. tappeto ai 
quali occorre dare risposte 
definitive. Qualche esemplo: 
è necessaria una organica po¬ 
litica degli investimenti fina¬ 
lizzati alla didattica, alla ri¬ 
cerca scientifica e ad un ge¬ 
nerale sviluppo dell’ateneo, 
evitando l’assurdo accumu¬ 
larsi di residui passivi. 

Per il corretto funziona¬ 
mento dell’amministrazione si 
chiede che la gestione del 
personale non sia più frutto 
di verticistiche ed arbitrarie 
decisioni, ma sia ancorata ad 
uno stabile dialogo con i 
rappresentanti dei lavoratori. 
Sempre per quanto riguarda 
la organizzazione interna si 
dovrà anche puntare alla e- 
liminazlone definitiva della 
piaga del personale consor¬ 
ziato. 

La CGIL-scuola. la Peder- 
scuoIa-CISL e la UIL. riven¬ 
dicano nella loro nota l’ap¬ 
provazione del regolamento 
del consiglio di amministra¬ 
zione che sino ad oggi non è 
mai esistito. 

II sindacato ha voluto apri¬ 
re un dialogo. Spetterà ora 
alle forze politiche, agli enti 
locali assumere il molo che 
loro compete, poiché, come 
si afferma nella ix>ta, la 
gestione-dell’università costi¬ 
tuisce un problema troppo 
importante per essere lascia¬ 
to ai soli addetti ai lavori. 

E* noto che ima legge ini¬ 
qua assegna il compito di e- 
leggere U rettore al Corpo 
Accademico, costituito dai so¬ 
li professori di ruolo (28 
persone su oltre 480 lavora¬ 
tori universitari), mai riuni¬ 
tisi negli ultimi tre anni. 



Per i cinque miliardi stanziati dalla Regione 

24 sindaci del Fermano 
concordano i criteri 
per Pedìlìzia popolare 

Deciso il recupero del patrimonio urbanistico e l’appoggio alle forme 
di costruzione sovvenzionata ed agevolata — La «fame di case» 

FERMO — Cinquanta sfratti in corso e cinquecento domande per alloggi economici danno la 
misura del problema casa a Fermo. Il dato degli sfratti, in sé, non è peggiore ri¬ 
spetto ad altri comuni, per esempio Porto San Gvirgio: rappresenta comunque un Indice 

allarmante della dimensione del problema, che si confi.:»ura in tutta la sua vastità prò 
prio per l’ampio numero di domande per ottenere dagli lACP un alloggio economico e 
popolare. Pur non trattandosi, infatti, di gente pressata da misure di sfratto, c’è insomma 
un aito numero di famiglie 
che dimostra necessità di 
nuove abitazioni. Si aggiun¬ 
gano poi a questi le giovani 
coppie ctie non trovano un 
appartamento. 

La disponibilità rispetto a 
tante richieste non è Inco¬ 
raggiante: l’offerta privata 
preferisce, anche a Fermo, 
vendere, oppure affittare pre¬ 
tendendo canoni ben più alti 
rispetto a quelli fissati dalia 
recente legge sulle locazioni: 
contro tali spccula7.ioni i cit- | 
ladini sono di fatto indifesi, i 
subiscono i ricatti dei pra- j 
prietari pur di entrare in qua- | 
lunque appartamento. 

Gli lACP. da parte loro, 
possono soddisfare soltanto u- 
na minima parte delle richie¬ 
ste. 1 finanziamenti pubblici 
non consentono un corposo 
programma di costruzioni; ol¬ 
tre ai quindici alloggi conse¬ 
gnati a primavera, ce ne so¬ 
no ora soltanto altri 64 in 
via di completamento al quar¬ 
tiere Santa Petronilla, che si 
aggiungono ai 1400 vani già 
assegnati in passato. 

Qualche altro intervento sa- analisi, ottenute realizzando glie che rischiano lo sfratto, 
rà reso possibile, ma a sca- una anagrafe della ca.sa (esi- per cercare soluzioni che evi¬ 
denza più lontana, con l’uti- genze abitative, sfratti, allog- tino procedimenti giudiziari: 
lizzo delle somme assegnate gì sfitti eccetera). un sollecito alla Regione per- 

sulla base della legge 457 e La realizzazione di questa cliè approvi la variante al 
che ha visto 24 sindaci dei anagrafe comporta tra l’al- Piano Regolatore Generale, 
paesi dell’unità socio-sanita- tro la nece.ssità di un inter- presentata già da tempo ma 
ria decìdere alla unanimità vento d’équipe nel rilevamen- ancora bloccata negli uffici 
sui criteri di assegnazione dei to dei dati, il che impegnerà di Ancona: iniziative per fa- 
cinque miliardi, messi a di- ancora una volta gruppi di vorire la modifica della leg- 
sposizione dalla Regione. giovani disoccupati. ge sull’equo canone e la leg- 

Questa riunione, per lo spi- L’incontro promosso dal Co- ge 1035 relativa ai criteri di 
rito che l’ha animata, ha rap- mime Iia anche affrontato il assegnazione di alloggi eco 
presentato uno dei momenti tema degli sfratti, proponcn- nomici e popolari, 
più rilevanti — nel sei^ del- do interventi immetliati. tra Purtroppo su questi temi 
la logica comprensoriale — cui un sollecito alla Magi- sono. limitati gli spazi con 
registratosi nel Fermano da stratura perchè sia partico- .sentiti all’intervento diretto 
almeno trent’anni larmente oculata nell’esame del Comune, ma in questi 

I ventiquattro sindaci han- delle motivazioni di sfratto margini ristretti rammini 
no deciso di privilegiare il presentate dai proprietari: u- slrazicne di sinistra dì Fer- 
recupero del patrimonio edi- na pressione sulla Regione mo intende coprire tutte le 
lizio pubblico esistente e di perchè intervenga sugli allog- possibilità e la Commissione 
investire globalmente per l’e- gf che nei centri turistici ven- comunale per le abitazioni 
dilizia sovvenzionata ed age- gono utilizzati .soltanto d’esta- rapprescmta certo una rispo 
volata nei comuni dì Montot- te (sono circa duemila sol- sta di indubbio valore socia 
Ione, Petritoli, Monte Gior- tanto nel Fermano): l’ìnstau- le oltre che morale, 
gio, Falerooe, S. Elpidio a razione di un rapporto co- e —% 

Mare, Porto S. Elpidio • (288 staùte tra ente locale e fami- 1 *• ”•* 

milioni),*. Monte ’ Urano (338 ’• 

milioni). --— - ——— .. ..— — 

Fermo ha ottenuto 288 mi- 

lìooi perj ediiizia sovvenzio- Con parlamentari e sindacalisti 

nata e 180 per quella agevo- __ 

lata. - da utilizzare nella ri¬ 
strutturazione del patrimonio 11 * 

Summit alla Regione 
per le cartiere MiUani 

ANCONA — Summit io Regione per le cartiere Miliani di 
fico a fini abitatn i. promuo- pabriano tra il presidenit della Giunta Massi, del Ckinsiglic 
vendo una ricognizione dello Bastianelli, parlamentar: marchigiani, sindacalisti, sindacc 
status esìstente come base di Fabriano e preside«ite della comunità montana, 
per il piano particolareggiato. E’ stato messo .i punto un pacchetto che, superando le 
I dati raccolti da una éaui- diverse valutazioni politiche sulla situazione creatasi, indi 
ne di Giovani rnnvenztm^ti passaggio dall lNA (aUuale proprietario del 9( 

o -i cento delle azioni) al Poligrafico dello Stato, una con- 

«m ]i t/omune. sono siati e- dizione per il superamento della grave crisi fìnanziarìa in 
laborati dal calcolatore elet- atto. 

tronico della Cassa di Rispar- Condizione irrinunciabile per questo trasferimento (dovrà 
mio ed ora sono alla lettura avvenire mediante un appesito disegno di legge). le garan 
deU’Ufficio casa del Comune, zie per la salvaguardia dell’occuparione e la qualità della 
Iji nuova m'imta dì «ini- produzione offerta fin qui dalle aziende fabrianesi. 
stra ha riaffermato in via ^ presidente Massi h.a prospettato la concreta posslbi 
'ì, bilità- di giungere quanto prima allo sblocco della situa 

priontana il proprio impegno zinne, fi governo (il Poligrafico dello Stato dipende dal mini 
nel settore della casa e uno stero del Tesoro) è disponibile ad acquistare e prelevare il 
dei primi atti della nuova pacchetto azionario di maggioranza. L’operazione dovrà essert 
amministrazione è stato prò- formalizzata ccn un disegno di legge che il ministro Pan 
prio la convocazione di un dolfi ha già assicurato di presentare in una delle prossime 
incontro di forze DOlitìche riunioni del Consiglio dei ministri, 

Spilli - Nel dibattito scio intervenuti tra gli altri Pallagross 

Sinwcali e delle categone su della Federazione nazionale lavoratori^cartai, Palumbo diri 
questo tema. gente nazionale UIL. Ilari della Federazione regonale CX5IL 

Dalla discussione ha preso CLSL-UIL, l'onorevole Tira boschi, deputato del PSI. 
concretezza la proposta di co- Tra i parlamentari presenti il senatore Paolo Guerrin: 

stituire una commissione co- ® nome del PCI ha detto che per il nostro partito è 

munale otr le abitazioni- suo importante che venga creata una adeguata presenza pub 

Mica nel settore cartario. 

cmi^to è QWUo di saggerae U compagno Guemoi inoltre si è dichiarato d’accordc 
miziative sulla base di un la- sull'operazione prospettata ma ha aggiunto che il Pollgra 
VOTO di documentazione e di fico deve precisare quanto prima il suo programma produttivo 


glie che rischiano lo sfratto, 
per cercare soluzioni che evi¬ 
tino procedimenti giudiziari: 
un sollecito alla Regione per¬ 
chè approvi la variante al 
Piano Regolatore Generale, 
presentata già da tempo ma 
ancora bloccata negli uffici 


to dei dati, il che impegnerà di Ancona: iniziative per fa- 


ancora una volta gruppi di 
giovani disoccupati. 

L’incontro promosso dal Co¬ 
mune Ila tinche affrontato il 
tema degli sfratti, praponcn- 
do interventi immetliati. tra 
cui un sollecito alla Magi¬ 
stratura perchè sia partico¬ 
larmente oculata nell’esame 
delle motivazioni di sfratto 
presentate dai proprietari: li¬ 
na pressione sulla Regione 
perchè intervenga sugli allog¬ 
gi che nei centri turistici ven¬ 
gono utilizzati .soltanto d’esta¬ 
te (sono circa duemila sol¬ 
tanto nel Fermano): l’instau¬ 
razione di un rapporto ' co- 
staùte tra ente locale e fami¬ 


vorire la modifica della leg¬ 
ge sull’equo canone e la leg¬ 
ge 1035 relativa ai criteri di 
assegnazione di alloggi eco 
nomici e popolari. 

Purtroppo su questi temi 
sono. limitati gli .spazi con 
.sentiti all’intervento diretto 
del Comune, ma in questi 
margini ristretti rammini 
slrazicne di sinistra di Fer¬ 
mo intende coprire tutte le 
possibilità e la Commissione 
comunale per le abitazioni 
rapprescmta certo una rispo 
sta di indubbio valore socia 
le oltre che morale. 

s. m. 


Con parlamentari e sindacalisti 

Summit alla Regione 
per le cartiere Mliani 

ANCON.A — Summit io Regione per le cartiere Miliani di 
Fabriano tra il presidenit della Giunta Massi, del Ckinsiglio 
Bastianelii, parlamentar: marchigiani, sindacalisti, sindaco 
dì Fabriano e preside«ite della comunità montana. 

E’ stato messo a punto un pacchetto che, superando le 
diverse valutazioni politiche sulla situazione creatasi, indi¬ 
vidua nel passaggio dall'lNA (aUuale proprietario del 90 
per cento delle azioni) al Poligrafico dello Stato, una con¬ 
dizione per il superamento della grave crisi fìnanziarìa in 
atto. 

Condizione irrinunciabile per questo trasferimento (dovrà 
avvenire mediante un apjxisito dise^o di legge), le garan¬ 
zie per la salvaguardia dell’occup^one e la qualità della 
produzione offerta fin qui dalle aziende fabrianesi. 

Il presidente Massi h.a prospettato la concreta posslbi- 
bilità- di giungere quanto prima allo sblocco della situa¬ 
zione. n governo (il Poligrafico dello Stato dipende dal mini¬ 
stero del Tesoro) è disponibile ad acquistare e prelevare il 
pacchetto azionario di maggioranza. L’operazione dovrà essere 
formalizzata ccn un disegno di legge che il ministro Pan- 
dolfi ha già assicurato di presentare in una delle prossime 
riunioni del Consiglio dei ministri. 

Nel dibattito soio intervenuti tra gli altri Pallagrossì 
della Federazione nazionale lavoratori^cartai, Palumbo diri¬ 
gente nazionale UIL. Ilari della Federazione regonale CX5IL- 
CLSL-UIL, l'onorevole Tira boschi, deputato del PSI. 

Tra i parlamentari presenti il senatore Paolo Guerrini 
che a nome del PCI ha detto che per il nostro partito è 
importante che venga creata una adeguata presenza pub¬ 
blica nel settore cartario. 

Il compagno Guemoi inoltre si è dichiarato d’accordo 
sull'operazione prospettata ma ha aggiunto che il Poligra¬ 
fico deve precisare quanto prima il suo programma produttivo. 


Il programma di Iniziative sulla droga del circolo «Arci Sentina» di S. Benedetto del Tronto 


Al Consiglio comunale di Ancona 


Discuterne prima che diventi un dramma 

Un fenomeno che ha nella zona dimensioni preoccupanti • Gli spacciatori all’assalto dei quartieri popolari • Un interesse cre¬ 
scente tra i genitori ed i giovani - Llnformazione e la prevenzione devono andare di pari passo con la cura e la repressione 


S.AN BENEDETTO DEL 1 
TRONTO — Venerdì scorso. | 
Mezzanotte è passata da po- j 
chi minuti. Siamo appena u- 
sciti insieme ad altri tre 
compagni dal cinema Delle 
Palme (dote avevamo visto 
« Il Pratosi e stavamo anco¬ 
ra discutendo delVultimo la¬ 
voro dei fratelli Tatiani. 

Ad un tratto ci si avvicina 
un giovane, magro da far 
paura, ci chiede SO lire, ci 
dice che gli servono per far 
cena (tira fuori dalla tasca 
diverse monete che forse gli 
erano state date da altri co¬ 
me noi a cui si era rivolto), 
parla a tratti confusamente, 
a tratti in maniera chiara, 
racconta di carabinieri, vigili 
del fuoco, vigili urbani, al¬ 
berghi, senza un apparente 
filo logico conduttore. 

Quello che et appare chia¬ 
ro, senza che Q giovane ce lo 
spieghi, è il suo stato di agi¬ 
tazione, impressionante: si 
mette a sedere appoggiato ad 
una delle pfdme antistanti il 
cinema, sì rialza, si rimette a 
sedere, si alza di nuovo. Alla 
fine ci chiede di accompa¬ 


gnarlo all’ospedale. Si sente 
male. ET in evidente crisi di 
astinenza da eroina. 

Lo carichiamo sulla nostra 
auto. Durante il breve tragit¬ 
to verso rospedole ci raccon¬ 
ta un po’ della sua vita. E* 
di Pescara, ha 30 anni, da 10 
si droga. Era venuto a San 
Benedetto perchè qui è più 
facile trovare eroina ci di¬ 
chiara. 

Al pronto soccorso gli in¬ 
fermieri e il medico di turno 
non si sorprendono nel ve¬ 
derlo è un n cliente » abitua¬ 
le. Non riesce ormai più a 
« bucarsi » da solo perchè gli 
tremano le mani. Ogni volta 
è un dramma. Ecco quindi la 
richiesta disperata al medico 
di turno di iniettargli la dose 
di eroina che lo stesso gio¬ 
vane porta in tasca con sè. Il 
medico non può pero che ri¬ 
fiutarsi. 

Gli dà solo un ago sottilis¬ 
simo che in qualche modo 
avrebbe potuto agevolarlo: le 
■vene gli st sono sempre più 
atrofizzate e con le mani che 
gli tremano trovarle è impre¬ 
sa ardua. Il giovane, sia pure 


scontento, ringrazia ugual- } 
mente e se ne va. Forse alla 
ricerca di un qualche lam¬ 
pione, alla luce del quale si è 
sicuramente fallo l'ennesi- | 
ino buco della sua vita, con 
una frequenza ormai sempre 
più ravvicinata. 

Il caso di cui siamo stati 
testimoni non è certamente 
isolato. Di tossicodipendenti 
San ■ Benedetto comincia a 
contarne sempre di più. Non 
si dispone di cifre ufficiali, 
ma sicuramente ormai sono 
alcune centinaia (200-300). 
Qualche settimana fa un gio¬ 
vane di un quartiere popola¬ 
re di Porto d’Ascoli ha ri¬ 
schiato di morire per una 
dose troppo forte di eroina. 

Nei giorni scorsi sono stati 
arrestati ben 3 giovani per 
spaccio di sostanze stupefa¬ 
centi due nigeriani, a San 
Benedetto per motivi di stu¬ 
dio. che si facevano spedire 
marijuana per posta dal loro 
paese ^orìgine, nascosta tra 
le pagine di ^ornali (ne è 
stata sequestrata loro più di 
due chili), un giovane samhe- 
nedetiese che addirittura col¬ 


tivava la marijuana sul ter¬ 
reno di suo padre (e non si 
trattava di modica quantità). 

Tre giovani che si drogano 
(chi «/urna» chi si *buca n) 
tra spacciatori • sempre più 
organizzati, in maniera capil¬ 
lare ormai, il problema 
« droga » è definitivamente 
scoppiato in tutta la sua 
drammaticità. Non si può più 
non tenerne conto: San Be¬ 
nedetto, anche per la sua po¬ 
sizione geografica offre un 
terreno particolarmente ferti¬ 
le per gli spacciatori. 

Il fenòmeno della droga 
che coinvolge in questi ulti¬ 
missimi anni sempre più va¬ 
sti strali di giovani va senza 
dubbio affrontato con estre¬ 
ma attenzione e risolutezza. 
Certo occorre intervenire con 
maggiore sollecitudine a livel¬ 
lo di forze ' dell’ordine per 
individuare e neutralizzare 
gli spacciatori. ' 

Questo innanzitutto. ’ Gli 
spacciatori presi finora sono 
sempre le pedine più piccole, 
a volte gli stessi tossicodi¬ 
pendenti costretti a spacciare 
per potersi procurare la dose 


necessaria ai propri bisogni. 

Ma non si può restare fer¬ 
mi neppure a livello politico, 
culturale e sociale. E’ quanto 
mai necessaria un’opera di 
informatone e di prevenzio¬ 
ne. I quartieri popolari, fino 
a qualche anno fa apparen¬ 
temente immuni da questo 
fenomeno, cominciano a co¬ 
stituire un bersaglio sempre 
più centrabile da parte de¬ 
gli spacciatori che spesso sono 
favoriti dalla disgregazione 
dei giovani fortemente pre¬ 
sente nella città e soprattutto 
nei quartieri popòUirt. 

A San Benedetto comun¬ 
que qualcosa si sta muoven¬ 
do anche in questo campo. 
In questi giorni si sta por¬ 
tando avanti a cura del cir¬ 
colo ricreativo culturale « Ar¬ 
ci Sentina» una esperienza 
estremamente interessante, 
soprattutto in direzione dei 
giovani e giovanissimi. 

Pochi mesi fa dopo la sua 
costituzione il circolo ha av¬ 
viato un programma di in¬ 
contri (ogni lunedì sera ~~ se 
ne sono tenuti già due) con i 
giovani del quartiere Sentina 


spiegando U fenomeno del¬ 
la droga nelle due diverse ar- 
tUxiaàoni. 

L’iniziativa, già da' questa 
fase di avvio ha mostrato di 
essere pienamente accolta da 
tutto il quartiert oltre ad 
una nutrita presenza di geni¬ 
tori si sta registrando una 
massiccia partecipatone di 
giovani e giovanissimi che 
mostrano un interessamento 
al problema veramente note¬ 
vole. 

Alla relazione introduttiva 
a queste riunioni tenuta dal 
dr. Antonio Guidi, che ha a- 
lustrato O problema dalle sue 
origini fino ad oggi introdu¬ 
cendo fargomento della libe¬ 
ralizzazione come elemento 
di discussione, sono seguite 
diverse domande da parte dei 
genitori e soprattutto i gio¬ 
vani che stanno dando luogo 
ad un dibattito vivace e ricco, 
dal punto di vista delle pro¬ 
poste e degli impegni che il 
quartiere e il circolo dovran¬ 
no assumersi. 

In questo senso è stato 
propoto di allargare il ciclo 
di incontri da 3 a € introdu¬ 
cendo anche un questionario 
da far compilare a tutti l 
giovani del quartiere (dai S 
ai 21 anni) sul quale poi di¬ 
scutere: e proiettando tre 
film sul problema allo scopo 
di dibattere il fenomeno della 
droga in termini più vasti. 

Franco Do Folico 


AHC091A — Assistenxa, 
aocio«Miitarw agli anzia¬ 
ni e funzionaniento del 
oonfiultocìo faoofiiare co- 
miBiale: questi i t«ni piu 
discussi nella prima sedu¬ 
ta dd Consiglio comunale 
dorico, dopo rriezione del¬ 
la nuova Giunta, avvenu¬ 
ta un mese e mezzo fa. 

Doveva essere una sedu¬ 
ta tranquilla, di ordinaria 
amministrazione. Si trat¬ 
tava dì esaminare alcune 
centinaia di delibere pro¬ 
consiglio. La discussione 
attorno Ad alcuni punti, 
invece, si è protratta tan¬ 
to a lungo da permettere 
sok> resame di poche delì¬ 
bere. 

La ratifica di una con¬ 
venzione stipulata tra Co¬ 
mune e INRCA (un isti¬ 
tuto pubblico specializza¬ 
to) per il ricovero d^li 
anzianL è stato Targomen- 
to da cui è scaturito il 
maggior dibattito. 


Basandoti sulla recente 
istituzione di due appositi 
centri nei quartieri perì- 
feri<3 di Grazie e Poaato- 
ra, infatti, ti prevede la 
possibilità di ricovero per 
cento anziani della città, 
bisognosi di assistenza, pià 
o meno lunga, a ^>ese del 
Connim. e dei familiarL 
In questo modo si in^ 


Anziani e consultori 
ed è subito scontro 

La DC cerca la polemica a tutti ì costi 
La convenzione stipulata con la INORA 


dirà il loro sradicamento 
dairombiente naturale e 
il ricovero nelle varie cli- 
nitiie private che operano 
nelle Marche. 

La convenzione ha un 
valore politico rilevante 
anche poché costringe 1' 
INRCA in una visione 
nuova deli'assistenza spe¬ 
dalizzata, meno chiusa 
nella torre d’avorio degli 
appositi reparti ospeda¬ 
lieri. 

La convenzione funzio¬ 
nerà fino a dicemtxe di 
quest’anno, ma dopo si se¬ 
guirà con un tacito rinno¬ 
vo: in essa, l’astistenza da 
erogare è suddivisa in tre 
fascle. hi base ai diversi 
tipi di servizi necessari. - 

Dopo un breve batU- 
becco sui risultati di una 
iniziativa sportiva (un 
torneo calcistico « Città dì 


Ancona »). alimentato dai 
grappo DC. un altro pun¬ 
te di particolare discussio¬ 
ne tra maggioranza e op¬ 
posizione è stata la deli¬ 
bera riguardante la strut¬ 
tura op^iativa del consul¬ 
torio. 

Cercando discucibili ap¬ 
pigli nella legge nazianale 
1044, infatti, la DC ha ten¬ 
tato di mettere in discus¬ 
sione l'assunzione del dot¬ 
tor Oster oc»ne consulen¬ 
te ginecologo all’interno di 
questa struttura. 

.4 nulla sono valse le 
spiegazioni fomite da as- 
se^vsorl e consiglieri di 
maggioranza, tanto che ti 
è poi proceduto ad una 
votatione per divisicele. 
La discussione delle nu¬ 
merose delibere rimaste, 
come si é detto, è stata 
poi aggiornata. 


I 
















ì 


l’Unità / mercoledì 26 settembre 1979 


REDAZ. DI PERUGIA: PIAZZA DANTI . TEL. 29239 • 21839 
REDAZ. DI TERNI: VIA G. MAZZINL 29/L . TELEF. 401150 


Umbria / PAG. li 


Per il rispetto del contratto honno scioperoto e manifestoto i lavoratori agricoli ' 

Le richieste dei braccianti 

le ha sentite anche Marcora 

• • • -■ ’ ^ ' 

Mentre si svolgeva il comizio a piazza d’Italia nella sala del Consiglio provinciale si trovava il 
ministro dell’agricoltura — L’isolamento politico degli agrari umbri — La solidarietà del PCI 


I sindacati: 
nessun posto 
di lavoro sia 
messo in 
discussione 

A Terni conferenza stani- 
pa dei segretari della FLC 

TERNI — Il sindacato è 
pronto a fare la sua bat¬ 
taglia [ino in fondo per¬ 
ché nelle industrie chi¬ 
miche nemmeno un posto 
di lavoro sia messo in di¬ 
scussione. Lo hanno soste¬ 
nuto i segretari provin¬ 
ciali della Federazione la¬ 
voratori chimici (De An- 
gelis, Vallorlni, Mancinel- 
li, Persichetti) nel corso di 
una conferenza-stampa te¬ 
nuta ieri pomeriggio nella 
sede unitaria di via I mag¬ 
gio. 

In gran parte delle in¬ 
dustrie chimiche della 
provincia c’è una situazio¬ 
ne di instabilità. Alla 
ITRES, una delle aziende 
del polo chimico ENI-ANIC 
di Nera Montoro i lavora¬ 
tori sono impegnati in 
.scioperi a scacchiera che 
di fatto paralizzano 11 ci¬ 
clo produttivo. 

La vicenda si trascina 
ormai da un paio d’anni. 
La ITRES è una delle fab¬ 
briche di più recente co¬ 
struzione. ma si è rivela¬ 
ta un vero e proprio falli¬ 
mento. realizzando già un 
debito di venti miliardi 
circa, che in interessi pas¬ 
sivi costa cifre esorbi¬ 
tanti. 

Fin dalla nascita non 
ne è stata indovinata una. 
Si è cominciato con lo 
.sbagliare 11 tipo di Impian¬ 
ti. con il far gravare su 
questa nuova società il co¬ 
sto di tutti gli insediamen¬ 
ti realizzati oltre il fiume 
Nera caricando sul bilan¬ 
cio una spesa di 7 miliar¬ 
di per costruire le infra- 
•strutture. Poi si sono suc¬ 
cedute gestioni « al limite 
del codice penaie * ^ . 

Ora l’azienda si ritrova 
con un debito non conipa¬ 
tibile con le sue dimensio¬ 
ni. con una produzione 
scarsamente competitiva, 
con un organico sbilancia¬ 
to. composto da centoqua¬ 
ranta operai e centodieci 
impiegati. Da due anni vie¬ 
ne sollecitato un piano di 
ristrutturazione, ma LENI 
non l’ha ancora predispo¬ 
sto e le richieste ripetute 
di incontri per duscuterne 
sono state finora tutte di¬ 
sattese. Nessuno si sor¬ 
prende qiia.si più che una 
azienda nasca con una 
prospettiva fallimentare. 

Anche alla Terni chimi¬ 
ca è accaduto un caso ana¬ 
logo. Un impianto. co.stato 
cinque miliardi, quello per 
sii additivi delle vernici, 
si è rivelato del tutto sba¬ 
gliato in quanto quattro 
ore di produzione bastava¬ 
no per coprire la richiesta 
di mercato di un mese. 
Per questa ragione non ha 
mai funzionato. 

Oggi a Milano, nella .se 
de della Montefibre. si di- 
.scute il caso Linoleum. Il 
-Sindacato chiederà di co¬ 
noscere tutto sul program¬ 
mi della nuova proprietà. 
■\ncora si hanno .soltanto 
notizie incerte, ma anche 
in que.sto ca.so la richie- 
.“ita preaiudiziale del sin¬ 
dacato .sarà quella di non 
andare ad alcuna riduzio¬ 
ne deH'organico. Per la 
Mèrak è stato chiesto un 
’ncontro alla - Montedison 
e al ministro dell’Industria. 

C’era la minaccia della 
ca.ssa integrazione per se.s- 
■lanta persone, mentre è 
st.ito fatto rilevare che 
comolessivamente in tre 
^nni nel polo chimico Man- 
t^di-son c’è st.ìta una ridii- 
7'nnc di 150 posti di la¬ 
voro. 

Venerdì è stato proeram- 
mato uno sciopero delle 
ndustrie chimiche nel 
auartlere Polvmer. di due 
are. con al centro la nuc- 
-tTone della dife.sa dell’oc- 
•upazione. 


Le Unioni agricoltori di Pe¬ 
rugia e Terni dal 17 maggio 
scorso, giorno in cui fu fir¬ 
mato a livello nazionale tra 
Diana presidente della Conf- 
agricoltura e le organizzazio¬ 
ni sindacali il contratto dei 
braccianti, fino ad oggi si 
sono pervicacemente ostinate 
nel non volere applicare quel 
contratto. Per cui ai ventimi¬ 
la braccianti umbri altro non 
è rimasto da fare che aste¬ 
nevi ieri dal lavoro, scende¬ 
re in lotta e dare vita ad 
una grande manifestazione 
regionale a Perugia in piaz¬ 
za Italia. 

Più di mille braccianti, no- 
nastante il tempo inclemente, 
si sono ritrovati dunque Ieri 
mattina nel capoluogo regio¬ 
nale per elevare una prote- 
.sta dura contro le Unioni de¬ 
gli agricoltori ed ottenere la 
.solidarietà delie forze politi¬ 
che e sociali. 


Incontro indispensabile 


La protesta dei braccianti 
ieri non poteva trovare co¬ 
munque interlocutore più in¬ 
dovinato. Mentre infatti 1 la¬ 
voratori erano in piazza Ita¬ 
lia su nella sala del Consi¬ 
glio provinciale, nella stessa 
piazza, c’era nientemeno che 
il ministro dell’Agricoltura 
on. Giovanni Marcora impe¬ 
gnato in una riunione con tut¬ 
ti gli assessori regionali al- 
l’Agrlcoltura nell’ambito del¬ 
la manifestazione sui prodot¬ 
ti alimentari che in questi 
giorni si sta svolgendo a Pon¬ 
te S. Giovanni. 

Un incontro estemporaneo 
tra i tre segretari regionali 
della categoria CGIL, CISL e 
UIL (che avevano indetto lo 
sciopero e avevano organizza¬ 
to la manifestazione) Mosco¬ 
ni. Caravella e Marziali e il 
ministro a quel punto era in¬ 


dispensabile. I tre sindacali, 
stl hanno portato al ministro 
tutta la documentazione di 
questi mesi (le lettere inter¬ 
corse tra CGIL-CISL-UIL e 
le Unioni degli agricoltori che 
senza addurre motivi precisi 
si sono rifiutate di applicare 
il contratto) e Marcora una 
volta presa visione dell’inte¬ 
ra questione ha dichiarato di 
essere pienamente disponibi¬ 
le ad interessarsi per risolve¬ 
re la vertenza. 

L’adesione allo sciopero è 
stata totale ieri. E. non c’è 
dubbio; vuoi per la manife¬ 
stazione e l’astensione dal la¬ 
voro vuoi per l’interessamen¬ 
to di Giovanni Marcora da 
ieri l’isolamento, politico e 
.sindacale, degli agrari um¬ 
bri è pressoché totale. 

I due oratori ul fidali del¬ 
la manifestazione, Pominl se¬ 
gretario regionale della CGIL 
e Paplccio segretario nazio¬ 
nale della Federbraccianti na¬ 
zionale, hanno messo chiara¬ 
mente in evidenza questo ele¬ 
mento. Ma perchè le Unioni 
agricoltori si sono ostinate fi¬ 
no ad oggi nella non appli¬ 
cazione del contratto Non 
lo hanno mai spiegato fino 
in fondo. Probabilmente non 
solo per un motivo economico 
ma anche politico. Le Unioni 
agricoltori umbre infatti non 
hanno fatto mistero in questi 
mesi di una contestazione a- 
perta nei confronti del presi¬ 
dente nazionale Diana. Sic¬ 
ché dal 17 maggio le tre ca¬ 
tegorie dei braccianti (comu¬ 
ne. specializzato e qualifica¬ 
to) umbri hanno perso me¬ 
diamente ciica 20.000 lire al 
mese. 

C’è da sottolineare il fatto 
che i braccianti umbri sono 
arrivati alla giornata di lot¬ 
ta con un fronte di solida¬ 
rietà assai forte. Tra l’altro 
anche il PCI umbro ieri si 
era dichiarato completamente 
.solidale con la lotta dei ven¬ 
timila operai agricoli. In par¬ 


ticolare l’Associazione regio¬ 
nale delle cooperative agrico¬ 
le aveva • emesso una nota 
in cui fra l’altro si diceva: 
« Ancora uqa volta è neces- 
sarlo ribadire che la manca¬ 
ta revisione della politica 
CEE e l’inesistenza del pia- 
no agricolo-alimentare del go¬ 
verno italiano fanno sentire 
negative conseguenze a tutta 
ragrlcoltura con inevitabili ri¬ 
percussioni anche in Umbria. 

« Tipici esempi sono la vi¬ 
cenda delio zuccherificio di 
Foligno, in assenza del piano 
nazionale del settore saccari¬ 
fero; la grave crisi zootec¬ 
nica che continua a falcidia¬ 
re il reddito dei coltivatori 
diretti e cooperative, spingen¬ 
do alla chiusura di molte stal¬ 
le, il mancato raccordo indu¬ 
stria-agricoltura che permet¬ 
te alla multinazionale IBP di 
ignorare totaimente ia produ¬ 
zione agricola umbra e cosi 
via. 


Chi vuole creare fratture 


« In questa situazione è 
molto grave l’atto di chi vuo¬ 
le creare una frattura nel 
mondo agricolo, tra produt¬ 
tori e lavoratori. Invece di 
mobilitarsi per la soluzione 
dei problemi. 

«< I contratti firmati a livel¬ 
lo nazionale vanno rispettati. 
In questo senso il movimento 
cooperativo agricolo, nel cui 
ambito svolgono un ruolo de¬ 
terminante e positivo sia l 
lavoratori che si autogestisco¬ 
no sia i lavoratori dipendenti, 
ha regolarmente applicato l 
contratti e si sente coiovolto 
nello sciopero dei braccianti 
di ieri con l’impegno a .svol¬ 
gere nelle sedi opportune le 
iniziative necessarie pier il su¬ 
peramento delle difficoltà in 
atto ». 


A Tèrni i lavoratori di un reparto delle industrie Montedison 

Hanno lavorato 18 anni vicino 
a una sostanza radioattiva 

i * 1 I 

t * • ' 

L’inquietante vicenda viene fuori in seguito alla denuncia da parte deH’INCA CGIL, alFINAIL e 
airispettorato del lavoro, sul caso dì un operaio sottoposto a radiazioni ionizzanti - Gli effetti 


Allo fabbrica Pozzi di Spoleto 
documento unitario PCI-PSI 
contro le provocozioni aziendali 

SPOLETO — Un documento comune è stato diffu.so dalla 
Cellula di fabbrica « Mauro Scoccimarro » del PCI e dal 
« Nucleo aziendale socialista » dello stabilimento Pozzi di 
Spoleto oer denunciare come « all’interno dello stabilimento 
sia io atto una pericolosa iniziativa della direzione che 
intende stravolgere l’ultimo accordo aziendale » e si verifi¬ 
chino « atti di provocazione e di arroganza con cui la dire¬ 
zione si oppone alla battaglia dei lavoratori e del movimento 
sindacale colpendo ingiustamente singoli dipendenti e lo 
stesso accordo firmato al termine della vertenza di luglio 
violandolo nelle sue parti determinanti (modalità di gestio¬ 
ne. cassa integrazione e nuovo rapporto di rispetto tra le 
parti). 

PCI e PSl riconfermano nel documento « tutto il proprio 
impegno a garantire il pieno rispetto dell’accordo di luglio » 
ed a mobilitarsi « affinché in tempi urgenti le forze politi¬ 
che, le categorie sociali, gli enti locali della città di Spo¬ 
leto e dell’Umbria si impegnino a garantire una adeguata 
presenza sugli obiettivi posti dai lavoratori della Pozzi » 
e ad « isolare ogni provocazione ». 

Le due organizzazioni comunista e socialista di fabbrica 
sottolineano infine di u concordare sulla necessità di defi¬ 
nizione in tempi urgenti della piattaforma nazionale del 
gruppo Liquigas a cui sono legati i destini futuri dello sta¬ 
bilimento di Spoleto e delle tre aziende Pozzi ». 

In Comune si è svolto intanto un incontro tra le orga- 
nizzazicni dei lavoratori ed i rappresentanti della azienda. 
I risultati sono al vaglio delle assemblee di fabbrica. 

9- 


Lo •affermano i tecnici delPistituto nazionale di geofisica presenti in Valnerina 

Ormai sono possibili solo «micro scosse» 



TERNI — In un reparto delle Industrie Montedison si è lasciato che per 18 anni una sostanza 
radioattiva fosse custodita e maneggiata dai lavoratori senza alcuna precauzione. L'Inquietante 
vicenda viene fuori in seguito alla denuncia da parte dell'INCA-CGlL, all'INAIL e all'Ispetto¬ 
rato del lavoro del caso di un lavoratore .sottoiiosto a radiazioni ionizzanti. I lavoratori che 
sono andati incontro a rischio sono quelli che lianno circolalo intorno al laboratorio ricerche 
della DIMP. La scoperta della presenza di una sa->tanza radioattiva risale alla fine del 1978. 

Mentre i tecnici del MESOP, 

_ il servizio di medicina del 

( lavoro gestito dalla provincia, 
su segnalazione degli stessi 
lavoratori e del consiglio di 
fabbrica, stavano effettuando 
un controllo neU’ambiente di 
lavoro, a(Vvertlrono con le lo¬ 
ro apparecchiature la presen¬ 
za di una fonte di radiazioni. 
Si accertò cosi che c’era una 
emissione di raggi gamma e 
beta, dal che se ne dedusse, 
successivamente, che molto 
probabilmente non si trattava 
di radium, come si èra pen¬ 
sato in un primo momento, 
ma di .stronzio. 

II metallo era conservato 
in un armadio, senzo alcuna 
protezione. Da un lungo pe¬ 
riodo non era stato più uti¬ 
lizzato nel proce.sso produtti¬ 
vo e della sua presenza ci si 
era quasi dimenticati. 

Sono poi venuti fuori altri 
particolari. Si scoprì che era 
servito per eliminare le cari¬ 
che elettrostatiche sia dal 
tessuti sintetici che dai di¬ 
schi che venivano prodotti. 
Si accertò anche che era sta¬ 
to maneggiato con estrema 
disinvoltura, senza conoscere 
gli effetti altamente nocivi 
che poteva avere sulla salute. 
Qualcuno se lo metteva an¬ 
che tranquillamente in tasca. 
Da allora erano passati una 
quindicina di anni durante i 
quali, una sostanza così deli¬ 
cata e pericolosa era stata 
lasciata tranquillamente nel¬ 
l’armadio. 

«Per molti anni abbiamo 
lavorato a pochi centimetri 
dì distanza da questo pezzo 
radioattivo — dice uno dei 
lavoratori del Centro ricerche 
della DIMP — senza che nes¬ 
suno ci avesse detto niente. 
Eppure c’è una legge specifi¬ 
ca che risale al 1966 che vie¬ 
tava di tenere materiale ra- 
dioattflro e obbligava. In caso 
di impiego, a presentare una 
regolare denuncia. 

Non soltanto, ma il pezzo 
doveva essere opportunamen¬ 
te custodito, invece è stato 
consei-vato senza alcuna pre¬ 
cauzione pur avendo una for¬ 
te potenza. Basta pensare 
che. nonostante adesso sia 
messo in uno spesso involu¬ 
cro di piombo e trasferito in 
una cantina, ancora le radia¬ 
zioni vengono registrate dagli 
apparecchi». 

Subito dopo, fatta la scoper¬ 
ta. sono anche iniziate le a- 
nalisi e le ricerche mediche 
per accertare quali effetti la 
presenza della sostanza ra¬ 
dioattiva avesse prodotto. E* 
stato anche difficile stabilire 
quanti lavoratori erano stati 
esposti alle radiazioni, poiché 
nel reparto era transitato un 
certo numero di persone, al¬ 
cune delle quali erano addi¬ 
rittura andate in pensione. 
Difficile pure stabilire per 
quanto tempo il singolo lavo¬ 
ratore era stato esposto. 

Gli effetti di simili radia¬ 
zioni po^no essere di vario 
tipo e si può andare da ma¬ 
lattie della pelle non gravi 
fino al tumore. Tutti i lavo¬ 
ratori più esposti sono stati 
.sottopasti a visite mediche 
accurate e i risultati vengono 
definiti «tranquillizzanti». An¬ 
che se sono stati certificati 
dei disturbi, tuttavia l’esposi¬ 
zione alle radiazioni non a- 
vrebbe avuto effetti irrepara¬ 
bili sulla salute. 

Sono dati di cui l’azienda, 
alla quale è stata fornita nel 
mese di giugno di quest’anno 
dallo stesso MESOP una det¬ 
tagliata relazione e che di¬ 
spone delle informazioni ri¬ 
cavabili dai libretti sanitari, 
sicuramente conasce con e- 
sattezza. .. • t_'i 




Il paese di S. Marco di Norcia semidistrutto dal terremoto 


I programmi 
di Umbria TV 

I programmi di Umbria TV 
dì morcotodi 2i oottembro: 
ore 13/10 Capitan Fatom; 
oro 14.10 UTV notizie prima 
ediziona; 

ore 14,30 cartoni animati; ; 
ora 10,15 Capitan Fatom; 
oro 10 UTV notizie eoconda 
edizione; 

oro 19,30 Film primo tempo; 
oro 20,30 UTV notizie tarza 
edizione; 

oro 21 Film oocondo tempo; 
ore 22 vetrina sul campiona¬ 
to: telecronaca di Pascara- 
Roma; 

ora 23,45 UTV notte. 


Installate nove stazioni dì rilevamento sismico • A Norcia e a Cascia vaccinazioni contro l’in- 
fluenza - Sotto controllo la situazione igienica - Iniziativa della Regione per il ricovero del bestiame 

«Il magnetismo presente 
nella zona fa presumere u- 
n’attenuazione dei fenomeni 
per liberazione di energia ». 

E* quanto affermano i tecnici 
dell’istituto nazionale di geo¬ 
fisica che hanno istallato 9 
stazioni provvisorie tra Cap- 
paccini, Montedoro. Piediripa 
e Nortescie. Insomma in 
Valnerina l’assestamento po- 
trebe continuare solo con 
microàcosse. 

Intanto da Norcia e Cascia 
si ha notizia dell'avvio di una I 
estesa vaccinazione contro j 
l’influenza. E’ un altro tenta- ] 
live, mentre si pensa ai rico¬ 
veri stabili per l’inverno e al¬ 
la ricostruzione, per alleviare 
ie condizioni delle centinaia i 
che vivono sotto le tende j 
mentre la pioggia incornile ' 
sulla Valnerina. I 

Sotto controllo peraltro la j 
situazione Igienica compreso ) 
il ripristino e l’analisi degli i 
acquedotti che peraltro non 
sembra abbiano subito gravi 
danni. Va di pari pa.sso l’o¬ 
pera di accertamento dei 
danni causati dal sisma. I 
dati si vanno via via preci¬ 
sando anche se certamente i 
centocinquanta miliardi 
(proiezone dei dati re.sa nota 
ieri) si avvicinano già di 
molto alla reale entità del di¬ 
sastro. Come noto la cifra e- 
ra stata ricavata con un pro¬ 
cedimento statistico basato 
sui primi 23U0 .sopralluoghi 
effettuati nelle zone colpite. 

Per quanto riguarda i rico¬ 
veri per il bestiame, altra e- 
sigenza impellente, la regione 
dell’Umbria ha autorizzato i 
sindaci all’acquisto immedia¬ 
to di capannoni prefabbricati 
il cui importo verrà successi- , 
vamente rimborsato dalia | 

Regione. Peraltro si calcola 
che le aziende agricole ab¬ 
biano subito danni per oltre 
IO miliardi di tire. Un dato è 
certo' girando in questi gior¬ 
ni per la Valnerina si vedono 
capi di bestiame sotto la 
pioggia che lasciati a se ste-s- 
si non fanno certo presagire 
nulla di buono. Anche per lo¬ 
ro è stato comunque già 
approntato un servizio vete¬ 
rinario. 

Tornando agli uomini, anzi 
ai bambini, c’è da notare che 
nelle zone colpite c'è di stan¬ 
za anche un pediatra. «Cer- 
I chiamo di assicurare anche 
un servizio specialistico» ci 
ha detto il prof. Ragni del- 
i'a-ssessorato alla Sanità ''he 
coordina la gestione del pia¬ 
no di intervento per le zone 
terremotale. Funziona peral¬ 
tro anche un servizio gineca 
lo^co; ogni giorno le ostetri¬ 
che condotte visitano tutte le 
gestanti per controllarne le 
condizioni di salute e si oc¬ 
cupano dei bambini più pic¬ 
coli. 

Circa infine la richiesta di 
una .snella legge nazionale 
che garantisca la ricostruzio¬ 
ne nelle zone colpite dal si¬ 
sma è '’onvocata ^r stamani 
(ore 10. pres-so il comune di 
Norcia) una riunione cui 
parteciperanno con II presi¬ 
dente della giunta regionale 
Germano Mairi, assessori re¬ 
gionali. prefetto e sindaci 
della Valnerina. e tutti I par- 
lamentali umbri. 


Che senso ha mettere 
in discussione 
raccordo Tecnopetrol ? 

Nel dibattito sulla « Terni » intervie¬ 
ne oggi Ratini della FLM provinciale 


TERNI — Nel dibattito 
aperto sui problemi della 
« Terni > con l'articolo di 
Ettore Proietti Divi, pub¬ 
blicato il 7 settembre, in¬ 
terviene ora Claudio Rati* 
ni, della FIM di Terni, con 
questo contributo che cl ha 
voluto inviare. 

Fu il sindacato FLM a lan¬ 
ciare Io slogan « No al ghet¬ 
to siderurgico di Terni; no 
allo scorporo delle DCC per¬ 
chè è premessa di un ulterio¬ 
re scorporo delle seconde la¬ 
vorazioni: il DCC non si toc¬ 
ca ». Ettore Proietti Divi af¬ 
ferma oggi «si segna così 
un primo successo della lot¬ 
ta che i lavoratori conducono 
da anni anche se la proposta 
è tutta da verificare » e si 
riferisce al dibattito in corso 
sui problemi della « Terni » 
da cui € non emerge con suf¬ 
ficiente chiarezza il fatto che 
la società, incalzata dalla lot¬ 
ta dei lavoratori, ha accet¬ 
tato di discutere sul consoli¬ 


damento del settore siderur¬ 
gico ». 

Scrive ancora che il con¬ 
solidamento del settore side¬ 
rurgico, secondo il piano, po¬ 
ne « però in alternativa Vini- 
zio di una definitiva liquida¬ 
zione delle seconde lavorazio¬ 
ni, globalmente intese, a da 
realizzarsi nel tempo ». 

E questa opinione è colle¬ 
gato: a) al modo disinvolto 
con cui la società Terni pro¬ 
pone l’abbandono delVelettro- 
nucleare, presentando l’accor¬ 
do con la Tecnopetrol in al¬ 
ternativa alle iniziative da 
portarsi avanti per essere ag¬ 
ganciate al gruppo pubblico 
facente capo alla Finmecca¬ 
nica e di far rispettare l’ac¬ 
cordo a suo tempo stipulato 
tra la Temi e la Breda Ter¬ 
momeccanica: b) al modo al¬ 
trettanto disinvolto con cui la 
società fa proprio il piano 
Finsider che come è noto pre¬ 
vede l’inizio di una definitiva 
marginalizzazione delVattività 
produttiva sidcro-meccanica. 


Il concetto di ghettizzazione 


Giulio C. Proietti 


Per chiarezza vorrei porre 
due interrogativi: I) si ritiene 
che uno sviluppo (non parle¬ 
rei di consolidamento) del 
settore siderurgico significhe¬ 
rebbe ancora « ghettizzazio¬ 
ne» o invece lancio verso 
maggiori traguardi, indipen¬ 
dèntemente da ciò che do¬ 
vrà essere deciso (quando, 
come, perchè, tutto da defi¬ 
nire) dalle lavorazioni sidero- 
meccaniche? 2) oppure si ri- 
tiene che esistono ancora le 
condizìom a suo tempo con¬ 
cordate con la Finmeccanica 
per quanto riguarda il DCC 
(garanzia di 700 posti di la¬ 
voro: quanti ne sono rimasti 
oggi?, versamento di alcuni 
miliardi di perdita annua per 
un certo numero di anni: 
quanti miliardi sono stati per¬ 
si dalla Terni?) e l’armoniz¬ 
zazione dei rapporti derivanti 
dall’accordo Breda-Temi? 

Personalmente ritengo sba¬ 
gliato accettare il concetto 
di ghettizzazione e sono an¬ 
cora più convinto che non 
esistono più le condizioni di 
allora per un rapporto con 
la Finmeccanica posto diret¬ 
tamente dalla Terni. 

Sugli altri aspetti eviden¬ 
ziati concordo: a) che la Ter¬ 
ni sia tagliata fuori dai cir¬ 
cuiti intemazionali, appan¬ 
naggio dei grandi gruppi pro¬ 
duttori di complessi che si 
servono e condizionano la 
Temi per la fornitura di com¬ 
ponenti: b) che in altri pae¬ 
si le imprese che svolgono 
le attività fortemente impe¬ 
gnative e di grosso valore 
strategico, come la *Ter- 
ni », richiedono grasse capaci¬ 
tà tecnico-organizzative com¬ 
merciali oltre la protezione 
dei rispettivi governi, e che 
sono dotate di attrezzature 


moderne ed operano su di¬ 
mensioni superiori a quelle 
della Terni; c) che VIRI e 
la Finmeccanica nel quadro 
dei piani di ridimensionamen¬ 
to, considerato l’atteggiamen¬ 
to passato verso la Terni fa¬ 
voriscono i gruppi politica- 
mente più forti. Credo però 
che molto potrà dipendere an¬ 
che da noi. se avremo il co¬ 
raggio di guardare la realtà 
senza pregiudizi e con Ut sola 
ferma volontà di rinunciare 
alle frasi fatte nell’interesse 
di Terni, dei lavoratori della 
Terni e delle altre^aziende. 

Che senso ha infatti mette¬ 
re in discussione l’accordo 
Tecnopetrol che non conoscia¬ 
mo e colpevolizzarlo già co¬ 
me alternativa a un progetto 
di distruzione delle seconde 
lavorazioni, che ancora per 
fortuna esistono e che sarà 
difficile spazzare via, proprio 
perchè sono di un contenuto 
strategico naz'umale e prodot¬ 
te solo a Temi. 

Io direi che sta a noi, cer¬ 
tamente d’accordo con la 
FLM nazionale, discutere i 
problemi della Terni, ma cre¬ 
do partendo con il piede giu¬ 
sto. Sia VIRI, d’accordo con 
la Finsider, la Finmeccanica, 
la Fincantìeri, l’ENEL a da¬ 
re veramente una linea, una 
programmazione seria, credi¬ 
bile, accettabile. 

Così come a noi sta anda¬ 
re oltre, verso la costruzione 
di una proposta, senza la pre¬ 
tesa di volerla indicare senza 
averla discussa e definita; 
una volta elaborata dovremo 
batterci, senza alcuna ipote¬ 
tica anticipazione, ma con 
grande decisione. 

Claudio Ratini 


Primo convegno sull'artigianato umbro , ■ 

Conferenza regionale 
per 40 mila addetti 

Si terrà il 24 novembre • Le riunioni comprensorìali 

Sono 16.277 (dati inizio '79) gli arti.giani della provincia dì 
Perugia, altri 5.000 ne conta quella di Terni, tra tutti occu¬ 
pano ufficialmente oltre -10.000 addetti esclusi 1 coadiutori, 
l’occupazione indotta e il lavoro nero. H 24 novembre pros¬ 
simo -sono chiamati a raccolta per la prima conferenza re¬ 
gionale sull’arligianato dove i problemi del settore dovranno 
es-«ere attentamente censiti di ^ri pjis.so con una verifica di 
come hanno agito le leggi regionali e di come incidono feno¬ 
meni quali il lavoro nero. 

Ieri intanto Tasse-ssore prosinciale Nello Calanderi as,sieme 
a rappresentanti delle associazioni di categoria degli artigia¬ 
ni ha annuncialo che in preparazione della conferenza regio¬ 
nale SI terranrio dal 6 ottobre in poi conferenze compren- 
soriali. 

Eccone l’elenco: sabato 6 ottobre a Città di Castello (sala 
consiliare del comune ore 15,30), domenica 7 ottobre a (Sub¬ 
bio (sala palazzo comunale ore 9). sabato 13 ottobre a Pe¬ 
rugia (sala Brugnoli di palazzo Cesaroni ore 13.30). dome¬ 
nica H ottobre ad Assisi (sala palazzo comunale ore 9). sa¬ 
bato 20 ottobre a Foligno (ore 15.30). domenica 21 ott(>bre a 

Castiglione del Lago (salone biblioteca comunale ore 9). sa- , - .. 

(Teatro ^u^c ore 15 30). d^ica | SfiSr dS ComSe 
28 ottobre per i comprensori 8-9 a Spoleto (palazzo dei con¬ 
gressi San Nicolò ore 9). 

« Queste iniziativa — ci ha detto Calandri — tendono in 
poche parole a cercare di costruire tra Regione. Enti locali 
ed artigiani una linea politica per gli anni ‘80 che indirizzi 
il settore ». • - 

Quanto airorganizzazione ci è stato assicurato che sarà 
capillare e cIk? la relazione alle conferenze comprensorìali 
< provocherà » certamente un ampio dibattito. 


Coso fanno e come si trovano i pensionati inviati dol Comune di Temi in Abruzzo per le vacanze 

«Mi trovo contenta qui con tutti voi» 

Sono 509 ed hanno passato le ferie divisi in due torni - Le impressioni di Manuela, la coordinatrice 
delle animatrici - Un’età media di 70 anni - La « corrida » vinta da c bambolotta n - A tutto liscio 


PINETO — Ormai è autun- i 
no ma qui a Pineta questa j 
lunga e caMa estate sembra i 
non finire mai. in questa bel¬ 
la locaUtà turistica abruzzese 
della provincia di Teramo so¬ 
no ospitati in tre diversi al¬ 
berghi cittadini i pensionati 
di Terni e di alcuni comuni 
vicini. Sono 509 ed hanno pas¬ 
sato le vacanze divisi in due 
turni: metà a maggio e me¬ 
tà in questa seconda parte 
di settembre, per un periodo 
di quindici giorni per ognuno 
dei turni. 

Sono qui al mare, parec¬ 
chi per la prima volta, gra¬ 
zie all’impegno delTammini- 
strazione comunale che dal 
1974 riesce a garantire que¬ 
sto meritato soggiorno ai pen¬ 
sionati più poveri. E loro, i 
pensionati, hanno dimostmto 


Per tutte valga la frase det¬ 
ta durante la festa delle bar¬ 
zellette, da una nonnijia di 
80 anni che si è fatta ac¬ 
compagnare da due animatri¬ 
ci ai microfono e con un filo 
di voce ha detto: « Mi trovo 
contenta qui con tutti voi ». 

Manuela, la coordinatrice 
delle animatrici ci diceva del 


radicale cambiamento di ca¬ 
rattere di alcuni anziani da 
lei assistiti anche al centro 
geriatrico « Le Grazie »: 
a Laggiù. Tullia, quella signo¬ 
ra fi, non parìa mai, qui dà 
fastidio a tutti e scherza con 
tutti ». Manuela è la respon¬ 
sabile del gruppo ed insieme 
a lei collaborano 7 animatri¬ 
ci. lì cali compito è quello 
di tenere alto il morale dei 
pensionati, 5 ausiliari, 3 in¬ 
fermiere. I medico e t auti¬ 
sta che con il pullmino ha 
il compito di trasportare in 
spiaggia i dodici handicappati 
che altrimenti non potrebbe¬ 
ro spostarsi dall'albergo. 

Abbiamo trascorso con que¬ 
sti meno giovani una giorna¬ 
ta stupenda ed indimentica¬ 
bile. L’età media degli ospiti 
di Pineto è 70 anni ma vi 
giuriamo che nessuno sem¬ 
bra accusare il peso degli 
anni nè nello spirito motto 
vispo, nè nel fisico ancora 
molto forte. Adesso ci trovia¬ 
mo aìl’hotel Corfù, di secon¬ 
da classe: è un edificio mo¬ 
derno con un ampio salone 
da pranzo, una hall semin- 
tenata molto grande con ser¬ 
vizio bar e poi le camere 
mctTlmoniaìi e non, tutte con 


bagno interno fornito di 
docce. 

Fuori un grande giardino 
con decine di tavoli. La pri¬ 
ma colazione è servita dal¬ 
le sette e mezza alle otto e 
mezza ma già dalle sette la 
sala comincia a riempirsi; 
questi « giovanotti » sul letto 
non hanno intenzione di star¬ 
ci, vogliono divertirsi. Un caf¬ 
fè e latte caldo con pane e 
marmellata e via, l’avventu¬ 
ra comincia. 

Tutti sono tirati a lucido, 
molto ben vestiti le signore 
portano anche lo smalto ros¬ 
so alle unghie, vogliono sem¬ 
brare sempre belle nonostan¬ 
te l’età. La spiaggia è la pri¬ 
ma tappa. Sta ai di là della 
ferrovia dopo una piccola pi¬ 
neta, il tratto di strada da 
percorrere è breve. Ci si ar¬ 
riva in cinque minuti. C’è 
qualcuno che fa il bagno al¬ 
tri che si arrostiscono sotto 
il sole. 

Su tutti vigila il medico 
pronto ad intervenire per 
qualsiasi bisogno. Questo 
dottore con la barba tutte le 
mattine fa il giro dei tre al¬ 
berghi: misura pressioni, 

controlla i battiti, visita i più 
« acciaccati ». 


in spiaggia si formano pic¬ 
coli gruppetti: le moglie spet¬ 
tegolano un po’, I mariti ogni 
tanto alzano la voce; ma non 
vi preoccupate, stanno sol¬ 
tanto discutendo di una par¬ 
tita a' briscola non molto 
chiara. Ma la mattinata corre 
via veloce. Si deve tornare 
verso mezzogiorno in albergo 
a saldare un conto con lo 
stomaco. Oggi poi, c’è molta 
attesa, faranno vìsita agli o- 
spiti di Pineto gli esponenti 
del Comune; Bruno Capponi, 
vice-sindaco socialista. e 
Giampaolo Fatale, assessore 
ai servizi sociali. Vengono 
accolti con molto calore e 
tanti applausi. 

Nel primo pomeriggio co¬ 
mincia la « rifa ». il comitato 
di gestione del tempo libero, 
composto dai sóli anziani, ha 
organizzato « la corrida », Ha 
vinto « bambolotta » la più 
giovane di tutti che t stata 
lungamente applaudita. Ma 
anche agli altri concorrenti 
sono stati tributati calorosi 
battimani. E" stata una vera 
festa che ha divertito tutti. Il 
tempo di rimettersi un po’ in 
sesto e di cenare e la festa 
continua. 

Dopo cena infatti si balla 


con la fisarmonica, il liscio. 

Sono rimasto sbalordito 
dalla vitalità e dalla fre¬ 
schezza dimostrata da questi 
pensionati che tra un caffè e 
un amaro sono stati capaci 
di ballare valzer e mazurke 
fino alle una del mattino 
senza fermarsi un momento. 
Li vedevi grondare sudore da 
tutti i pori ma non si ferma¬ 
vano se non in attesa del 
nuovo brano musicale. 

Quando Manuela dà lo stop 
alle danze, nessuno comun¬ 
que fa storie. Tutti vanno in 
camera a riposare pensando 
magari a quello che si potrà 
fare domani. Di sotto Manue¬ 
la finisce l’ultima sigaretta. 

Adriano Lorenzoni 


Dibattito sulla «Terni» 

TERNI — Si tiene oggi alle 
17.30 presso la Sala XX Set¬ 
tembre rincontro promos.so 
dalle forzo politiche presenti 
alle acciaierìe in maniera or¬ 
ganizzata per discutere sui 
problemi e le prospettive della 
« Temi ». 










